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Eccezionale vittoria di Panatta e Bertolucci nel doppio 
di Coppa Davis, contro la fortissima. coppia australiana 
• McNamara-McNarnee (vincitrice di WimbledonL I tennisti 
1 « ijtaHani ora ' conducono per 2 a 1. Oggi si disputeranno 
* gli ;utómi due singolari é baSterè una vittoria; per quali¬ 
ficarsi per la finale centrò l’Argentina o la Cecoslovacchia. 
Panatta e Bertolucci hanno giocato alla grande, con im¬ 
pegno e continuità. Questo il dettaglio 2-6, 9-7, 9-7, 2-6, 6-4. 
& * Prima deldoppio, BarazzutU era ? stato ’ aconfitto : da 
*/{McNamara. NELLA FOTO: la coppia azzurra In azione 
sul «centrale» di Roma ' ' ' HÈLLÒ SPORT 
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La Fiat vuol colpire il potere degli operai - Le gravi colpe del governo - Ci vuole 
lo sciopero generale - Il dibattito con Cisle Uil - Sottoporremo tutta la nostra stra¬ 
tegia al giudizio della base -1 rapporti tra comunisti e socialisti - L’unità sindacale 


«SI» 

Minacciosa reazione della Fiat 

■x.. V . 5 ' » \ * li * V' * ' *;/ vrv''\ . ■ . y 'h \ . .• .. !f> , , . - 

• f vii* v> -i . T ' !■ ' ’■* v • •? - • ‘ ' <\ *. \ 

Il presidente dei consiglio autorizza il ministro delle Partecipazioni Statali a varare l'ac¬ 
cordo con la casa automobilistica giapponese - Il sì subordinato a condizioni poco chiare 


ROMA — La CGIL intende pren* 
; dere saldamente in mano la ban- 
< diera della democrazia. « La gen¬ 
te vuole contare e ha ragione — 
dice Luciano Lama —. Il vertice 
del sindacato è criticato perché 
spesso si va al dibattito con i la¬ 
voratori presentando una minestra 
già cotta, giochi già fatti dietro le 
. quinte. E’ quel che bisogna evita¬ 
re. Non voglio dire che adesso 
dobbiamo lanciare una sorta di 
**anarchia dei cento fiori”. Il sin¬ 
dacato deve avere una intelaiatu¬ 
ra capace di esprimere . una dire¬ 
zione responsabile, a tutti i Uvei- 
, li. Ma ciò non può significare né 
. dèlega eterna su ogni questione, 
né mediazione 1 preventiva, come 
. metodo generale e costante ». 

Insamma, il vento di Danzica sof- 
’ ila anche sul sindacato italiano? 

• Si significa volontà di contare, 

, di avere un peso reale, autèntico 
' nella vita del sindacato e del pae¬ 
se, si», aggiunge Lama. Le pole¬ 
miche • la contestazione operaia 


, di luglio sono state « un*esperienza 
traumatica, dalla quale trarre in¬ 
segnamento. Questo dovrà essere 
t l'autunno*in cui noi stringiamo un 
t nuovo legame .di massa ». . * 

' Luciano Lama ha tante cose da 
dire sulla situazione sociale e po- 
* litica,, sui. prossimi appuntamenti 
sindacali, sulla riflessione critica e 
stilla discussione di linea in corso 
nella CGIL e nella Federazione 
’ unitaria e vuole dirle sull’» Uni¬ 
tà»; ci tiene a sottolinearlo. Con 
Lama abbiamo parlato a lungo, 
toccando tutti i temi sul tappeto: 

1 dal caso Fiat al governo, dai rap¬ 
porti interni alla consultazione di 
massa sul fondo di solidarietà, 
ma anche sùH’insieme delle po- 
, litiche sindacali. « Noi vogliamo ri¬ 
sciacquare m Amo un po’ tutti i 
nostri panni. Non chiediamo, dun¬ 
que, ai laboratori un sì 0 un no su 
qualche aspètto secondario, ma ti» 
vero e pròprio pronunciamento sul¬ 
la strategia per i prossimi anni». 

La questione piu urgènte e dram¬ 


matica è, senza dubbio, la Fiat 
Qual è la posta in gioco in questa 
vertenza? • - ■■ 

• In realtà, no i ci . troviamo di 
fronte ad una costellazione di ver¬ 
tenze, di cui quella Fiat è senza 
. dubbio il centro. Siamo in presen¬ 
za della dimostrazione che il siste¬ 
ma dèlie imprese è incapace di af¬ 
frontare i ' nuovi problemi post* 
dalla anarchia dei mercati finan¬ 
ziari, dalla crisi energetica, dalla 
crescita dei prezzi delle materie 
prime, dalla guerra ' sempre più 
feroce per la spartizione 1 dei 
Piercati ». * ' • 

Ma come, fino a qualche mese 
fa non si sentivano che elogi del 
sciur Brambilla e sembrava che 
tutti si fossero convertiti al credo 

neoliberista... - - - - 

- V « La verità è che problemi di 
così vasta portata possono essere 
affrontati solo con la programma¬ 
zione; cioè attraverso una politica 
economica diretta dal potere pub¬ 
blico, con il controllo , la parteci¬ 


pazione del movimento ■ sindacale. 
Invece, c’è una gravissima carenza 
di direzione politica. La vicenda 
-, Alfa-Nissan • è esemplare. Questo 
modo di governare aggrava là si- 
■ tuazione, toglie a tutti certezza<; 
non esistono più punti di riferi¬ 
mento rispetto ai quali orientare * 

’ propri comportamenti ». > 

Tu, • allora, metti in risalto l’og- 
géttività della crisi Eppure l’in¬ 
transigenza della Fiat non sta as¬ 
sumendo un carattere politico? > •>- ; 

* « Sii c’è un attacco politico pe¬ 
santissimo al potere dei lavorato¬ 
ri. I licenziamenti non sonò proni 
solo per la loro entità, per il dram- 
ma umano, sociale, economico che 
provocano; ma anche perché le 
imprese vogliono avere mano li¬ 
bera, intendono approfittare della 
circostanza per eliminare il rischio 
che operai e sindacato siano dao- 
; vero una fona autonoma e alter- 

" vi Stefano Cingolati! 

(Segue a pagina 7) 


ROMA —, Alla fine Cossiga 
ha deciso per il si all’ac¬ 
cordo Alfa.-Nissan. La noti¬ 
zia di una imminente deci¬ 
sione del presidente del con¬ 
siglio era nell’aria fin <}& 
venerdì e la si attendeva di 
ora in ora. mentre non si era 
spenta l’eco della grande 
manifestazione romana degli 
operai delTAlfasud. Ieri mat¬ 
tina finalmente il breve co¬ 
municato di Palazzo Chigi 
che illustra il testo della let¬ 
tera inviata al ministro del¬ 
le Partecipazioni statali. De 
Michelis: «Il presidente dèi 


Vertenza FIAT: 


consìglio, dopo aver consul¬ 
tato i ministri componenti il 
comitato per la programma¬ 
zione industriale. La Malfa, 
Pandolfi. Bis aglio. Foschi, 
Le Michelis, Capria e Russo 
ha deciso di autorizzare U 
ministro delle PP.SS. a con¬ 
sentire la costituzione della 
società tra l’Alfa Romeo e 
la Nissan, precisando al tem¬ 
po stesso < le condizioni cui 
Vautorizzazione - viene su¬ 
bordinata». Il si di Cossiga, 
sembra dire il comunicato, è 
in fondo un atto dovuto. In¬ 
fatti si legge: che «non si 
può non consentire ; all’Alfa 
Romeo di assumere iniziati¬ 
ve che la sua dirigenza con¬ 
sidera indispensabili per il 
risanamento dell’azienda »; 


Il presidente del Consiglio 
— precisa il comunicato di. 
Palazzo Chigi — ha sùbor r 
dinato l’autorizzazione «alla 
condizione che l’accordo con 
la Nissan sia tale da assicu¬ 
rare il rigoroso rispetto del¬ 
le determinazioni che il Cipt 
adotterà sul piano strategi¬ 
co 1 presentato dall’Alfa Ro¬ 
meo e sulla localizzazione 
degli impianti. L’accordo do¬ 
vrà anche consentire la ve¬ 
rifica della sua compatibi¬ 
lità con la situazione dei 
settore e garantire la costan¬ 
te conformità della iniziati¬ 
va alle politiche comunita¬ 
rie. L’autorizzazione alla, co¬ 
stituzione della società è al¬ 
tresì circoscritta e vincolata 
ai contenuti dell’accordo ». 
Sin qui il testo del comu- 


. Cossiga aggiunge inoltre che Sin qui il testo del comu- 
trattative riprese K queste .^iniziative,' debbono r - Oleato della presidenza dei 
a. tarda notte èssere comunque'compatibili ‘ "consiglio. • 

.con^ la situazione generaie — • La Fiat ha reagito in mo- 

- r-v> A-PAG. I ^ dei settore dell’auto». do durissimo • minaccioso. 


Ri un comunicato, l’azienda 
sostiene che « i giapponesi 
sono una delle prime cause 
delle difficoltà della Fiat». 
L’accordo, « in cambio di po¬ 
co più di uh migliaio di po¬ 
sti di lavoro nel siìd, com¬ 
porta la pèrdita di migliaia 
di posti nel resto delle fab¬ 
briche nazionali ». 1 La Fiat 
chiama in causa governo," 
sindacati, gran parte delle 
forze politiche sostenendo che 
«l’accordo e la sua appetì 
v azione mettono chiaramente 
In evidenza ìe dimensioni del¬ 
le difficoltà che un’azienda 
come la Fiat quotidianamen¬ 
te deve affrontare nel nostro 
paese ». Il ricatto è chiaro. 
Peserà sulle trattative? Cer¬ 
to ha pesato sul presidente 
del Consiglio. 

Cossiga ha detto si aR’in- 

’‘ !i Mweeno Vniwi 


(Segue in ultima) 
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; «La vostra "terza-via” 
è astratta e nebulosa »., 
Una osservazione critica 
che abbiamo sentito spes¬ 
so rivolgere 1 alla, nostra' 
strategia e alla nostra po¬ 
litica. Ma non è forse 
giunto il momento di chie¬ 
dersi, tutti, molto seria¬ 
mente: quale via stanno 
tracciando alla ; società, 
i taliana i suoi attuali grup¬ 
pi dirigenti? 

Questi gruppi si direb¬ 
bero oggi impegnati qua¬ 
si a combinare gli ele¬ 
menti anarchici del capi¬ 
talismo (persìstenti, nono¬ 
stante gli infiniti muta¬ 
menti « proteiformi » del ' 
sistèma) con gl! aspetti di 
regime politicò chiuso del 
socialismo statale. Nella 
economia è esplosa la cri¬ 
si dell’apparato industria¬ 
le, che, com’era ovvio, non 
può essere compensata o 
frenata dalle attività che 
Il Censis ' ha chiamato, 
compiacendosene, « som¬ 
merse ». I tassi (fi investi¬ 
mento oscillano tra il ne¬ 
gativo e brevi impensate, 
l’inflazione ristagna sui 
massimi, la Fiat affronta 
i suoi problemi con la cas¬ 
sa integrazione e* col licen¬ 
ziamenti, mentre stipula 
un accordo di grande por¬ 
tata (e a tutti nnora igno¬ 
to) con la Peugeot, l’Alfa 
Romeo non si sa che fine 
farà. Quanto potrebbe al¬ 
lungarsi l’elenco dèlie con¬ 
traddizioni e dei punti di 
crisi? Dov'è la politica eco¬ 
nomica del governo? La 
crisi ha, appunto, uno svi¬ 


luppo anarchico, e un'ini¬ 
ziativa governativa,: dégna 
di questo nome, di. nego- ‘ 
. ziato, di controllò, di pn> 

. spettiva, non si vedeJ Stu 
terreno amministrativò e 
civile,. poi, 1 dalle Regioni 
. che ancora non hàniiò lina 
. Giunta fino alla Rai-ty, il 
blocco di maggioranza pre- 
, tende di dettare fa shù leg- ■ 
i ge: con IL rischio ferave di ' 
’ introdurre ima' deriva « di 
regime » nella vita pubbli¬ 
ca e nel clima inorale. " 
La via così tracciàta (la, ' 
« quarta »?) è sicuramente 
quella di un declino e di 
. una degradazione naziona- ; 
le. Questo è il fatto per èc- 1 
cellenza che ci domina e 
1 ci minaccia. E allora si 
moltiplicano le ideologie 
' per coprirlo. Una di que¬ 
ste vuole addossare: alla 
« Intransigenza » comuni- 
' sta - la responsabilità del 
declino. 

La miseria delle attuali - 
dottrine politiche apologe¬ 
tiche, che non riescono a 
distinguere democrazia e 
capitalismo, è veramente. 
■ grande. Non più tardi di 
ieri è stata sostenuta la 
teoria che una nuòva « pri¬ 
vatizzazione »—anzi, una 
immersione semidandesti- 
i na deil’c c ònofnia — era già 
operante e capace di ri¬ 
lanciare l’apparato produt- 
: trro; oggi, di fronte agli 
effetti squassanti della cri¬ 
si dell'impresa maggiore, 
si chiede agli operai di sa- 
. criticare (ma quanti de¬ 
trattoci ha avuto la parola 
« sacrificio » collocata ! in 


’ ben altri contesti!) un be¬ 
ne fondamentale, ' il lavoro 
proprio. Ieri, di fronte al¬ 
le nuove possibilità di una 
politica unitaria, è stata e- 
laborata la teoria secondo 
cui il * cònsociativismo » è 
uh'cancro per le democra¬ 
zie Occidentali, per natura 
conflittuali; oggi, di t ri» 
tè ad una opposizione che 
; fa seriamente (e responsa¬ 
bilmente) il suo mestiere, 
’ si affaccia l'idea che la 
democrazia muoia per co- 
cesso di conflitto. -F- 
■S Questa f - superficialità, 
questa sostanziale indiffe¬ 
renza per le idee, che han¬ 
no semRre invece il loro la¬ 
to reale, massiccio, che ri- 
• guarda dirottamente la vi* 
ta degli uomini e il rap¬ 
porto di classerà oggi un 
; riflesso del cinismo. poli¬ 
tico dei gruppi dirigenti. 
Si procede allora a ven¬ 
tate ideologiche, che non 
lasciano segni di verità, 
ma ferite. Succede anche 
nella sinistra.' .So ci a lis mo 
autogestito, laburismo. La 
: esperienza storica è sem¬ 
pre un buon campo di di¬ 
scussione. Ma in relazione 
ai fatti di oggi, e del no¬ 
stro Paese. Quale nesso 
' c’è, per esempio, tra qori- 
le esperienze storiche e la 
compre ss ione deOo Stato 
delle • au tonomie . dentro 
. una camicia di fona co- 
, me qoriSa che si vuol met¬ 
tere a quattro Regioni ita¬ 
liane come le Marche, la 

Fabio Mossi 

(Segue in ultima) > 
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c Non toDeriàino licenzi amenti e mortificazioni alla nostra professionalità » 
II: sindacato: c Niente nomine se prima il vertice RAI non discute con noi » 


ROMA — I stornateti dei TG2 
si ribellano all’arrogante di¬ 
segno delie segreterie dei par- 
un governativi cu spartirsi 
la RAL Sodo derisi ad ab¬ 
bandonare ài massa fi gkr- 
naie, se dovesse passare la 
derisione — teorizzata dal «fi- 
rettore. generale De Luca — 
in base alla quale S dirot¬ 
tare del TG2, Andrea. Barba- 
to. te ne-dere. a n te re perché 
boo J è più gradito' ai : vertice 
del FSL .Già 57 giornalisti 
hanno. aotteacritto un docu- 
mento ' dt ; fermissima e di¬ 
gnitosa protesta, una aorta 
di - t e r m om etro drila 



Pertini 




La tra di rio n a le riatta alla Gronde Murante (nella fot»), 
na* incontro alTuniversitt. dova il protocol lo è 
per un a tu per tu coià gfi studenti, e m 
un’ora a meno con scoppiettante Deag Saóptag 
couduso ieri la prima parte del riaggio dei 

uà in tana. Ore nàia quella turittica, (tari 
tra tedia a Cesa molti sono i 
restano a completare fl qaaJio di un’acnicizia concreta «1 
ASe dBTereoe nei tauf iar quello che riguida rauafitt della 
i n tereai io n al e , tt agghngoòo infatti, anche, le dtffr- 
> éceoomica e finanziaria, in particolare 
i metti ttLfXNI e la FIAT. IN ULTIMA 


da qqando Hanno preso car¬ 
pò ! nuovo progetto di spar- 
tiàooee fe fiate di proocri- 
zione preparate dai «pream- 
boiisti» e dagU uomini del¬ 
l’asse Crari-MarteBL 

- A questo-punto — affer¬ 
ma Pina Agottàù, 
rio del sinda ca to 

— Il ve r tice RAL aBa bare 
dei fatti 
ai 

r e datt o ri del TG2, dere deci¬ 
dersi e uscirà allo acoperto: 

con noi. 


* ■’ .'7 . i fj 1 ‘ *' *, • ■- * ■■ 

sufla linea : editoriale drila 
azienda e I criteri per le no¬ 
mine. - àì . - • i • 

' La ventilata sostituzione di 
Barbato — si legge nei docu¬ 
mento dei gurnaiisti dei TG2 
—. B nuovo . disegno sparti- 
torio, sono per noi motivo di 
indignazione. Il tentativo in 
atto di sostituire Barbato, ol¬ 
tre a suonare come esplicita 
e immotivata -puuiràia» dri 
TG3, assume anche 8 ■ s egna r 
palese di una sconfessione 
del lavoro ^ che i« rw&rjxme 
nel suo cimplàm: ha motto > 
dall'inizio deUa riformo ad 
oggi. 

S d ocumen to richiama poi 
l’attenàone del ~ 
defle forse politiche e 
H, del coooi^io 
stane, del sindacato giornali¬ 
sti è ddTopiniooe pubblica 
su -una m ozion e 
dall’ 


fare, come ta vuol fare. Dri 
.da ieri sol tavoli dri 
Zavofi é dri dori- 
tare De Loca c’è un triegrao»- 
ma dri coor dà renen t o dei 


Craxi si; dichiara ottimista £ i 
<11 governo 



dri TG2 a maggio, q ua ndo 
a circolare le 
reci sulla caccia¬ 
ta di Barbata. Vi « ri¬ 
badiva fi 
a agni 

rio e si affermava IV 


• :ì’\?’<■ 
.1 
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Ricevuto da Berlinguer 
f il polacco Wojtaszek 


ROMA — U compagno Emil Wojtaszek, dell’ufficio pafittco • 
della segrrieria del Partito operaio .unificato polacco. è stato 
ricevuto dal compagno Enrico Berlinguer, segretario generale 
dd PCL Nel corso dei colloquio — al quale erano pre s e n ti fl 
scampagno Ghm Carta. Pàfttta dritte direnane .deLFCI e Aoto- 
bo dri OC e rèspobsriale defia -sezione èsteri — il 

sca m pa gn o Wojtaszek ha illustrato la.situazìone attiaìr in P»- 
tataà. le pvrèpritìve [& l’ritmtà dri pavtìta-Il óéocpàa ri. è 
svolo h tri atmos fe ra' co r dial e e- auìkh e v aie. **? ■ 



fiìc a- 1 ì -à,• V7 


S e aggi 
fl do- 

Antonio Zollo 

(Segue in ultinìa pagina) 
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Sottoscrizione per l’Unità: 

12 miliardi 794 milioni (85%) 

' Con la somma di 12 mBIanfi e 791 milioni di file è 
superato 115 % defl’obiettivo dritti a ott n e qfaào ue per «l’Unità» 
e la stampa comunista. Nell’ultima settimana baino raggiunto 
robiett i ro le Federazioni di benda • (106,06 %), Nov ara 
(ML»%), Lecqo (MMt %), Crotone (M0 %) e ’frevtao (1M %). 
fino ad oggi, sono vénti le 
o l’obic ttivo ; due le regmà, 

« la Val d’Aosta. - 

Nefla campagna di sottoacriitaoe. in queste oltàne 
c’è stato un aotevole recupreo nelle ssoe dri 
e delle Isole, dove sono ancora in programma 
am—Tirisi inni e di fette dA’«Uattà». 

■ Tetta le Fedecariooi e le ai ta i di Partito Se 
mt fl raggRmgtaieuto dd’dettno finale. Mancano le 

(il tannine è fissato per il 26 ottobre) pre fl 
dri quindici miliardi di lire. 
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K - nemtsM. A parta che 
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ROMA — «Pere 
che le rese dei miei n er vi i 
eccellente ». Beiti»® Crasi ri¬ 
sponde cesi a chi ri era dB- 
r li tarale stapefatle per fl te- 
i n«r— risaeae e pinzatole — 
I delta tea itene replica «1 
. discorsa dì Bologna di Rari- 
ì ce B w l ieg a er . Aaaì, ei lieee 
\ a far sapere di re ero Ms- 


Dirttziontt FCI 
La Pi i rei se t dri PCI è 
canrecata per —r c atadl 
’ )| a allsreb r s alle ree f|R 


ciato a onanista. A propo¬ 
sito . di che? Dice . ceri, .ta 
■tede generico: ha fi decia 
c negli m o mm i », , è otl ireste 
in rtinnst alle capevi là coro 
: pl reivs del paese^. Ma nello 
•crino che ha. c ans s an at s ri¬ 



fai vanii ano 
l’aniWa di nn progetta, di ana 
piattefanaa degli 
, la. Far ogni a r g sin re la 
traila, «gii ha cura A 
■asaro inviti 

e 


lisi reale della 
liana «pale si perenta aggi 
(dalla crisi die colpi a te verti¬ 
ci decisivi dell’ a pp a r a to indn- 
•tiiale. al resto). Anche ae il 
aegrola rio - social iste paria di 
ana quantità di caee, non c’è 



«.fa 

(Segue in ultime pegine) 


„ pARO fortebnete re 
WA - , «ho tu vuoi lettere 
bravi e to oercherò «fi » 
•ere addirittura triegre fico 
Urei hai l’impcreloas che le 
: rttmkml che vediamo speeeo 
alla taterittrere tre fìat e 
sindacati somigli ne ■ mette 
' volta, per non. diro sempre, 
a t rist e di tribunale In cui 
r ter signori, oonte «hai ta tin 
questo caso sono i ttgteoti 
della Fiat) fanno la parie 
degfi accusatori a ! te i » 
. eaZL cioè ali ooareL ac©e t- 
. tono quella .di n oe iresti ? 
; Rretttt non si è Bimtattstn 
* fin dal prim o giorno a tta- 
Mllre quali «rena ta 
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hanno colpe a _ 
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C!i dubbio; dì qweBé i atto- 
butte agii operai? 

Hai r a gi on e tn, t 
Motti fanno i moderni, 

e si s pai ano a dm che fl 
capitalismo i sorpassata. La 
•trtte i che forra si 
ta un alt 

èssano dare di 
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A 14 anni si e davvero in 


di scuola ? 


E li ragazzo-bene 


-s* ■ 


• y 


rinuncio 



» 


di fare il salumière 


: MILANO — « Questo ragaz- 
: zo< è bravo, - veramente bra¬ 
vo. Può fare tutto, anche il 
liceo'classico ». I professori 
. hanno emesso la ■ sentenza. * 
al ragazzo bravo che ha fi¬ 
nita la scuola dell’obbligo, 
si aprona, in teoria, luminosi / 
orizzonti. Poi biette s l’altro 
ragazzo che è sempre bra- 
vo, ma Un po’ meno. Per 
lui va bene il liceo scienti-/, 
ficp. E cosi il giudizio prò-„ 
cede per gradini verso il 
basso. Arriva all’ultimo, la 
ragazzina che ’ non è parsa 
molto _ sveglia • è ■ brillante. 
Sorriso benevolo del preside _ 
e dei professori. « E' cosi 
_ buona, sarà bene consigliare 
alla famiglia di mandarla 
alla scuola magistrale ». Che 
è quella che deve preparare 
le maestre della scuola ma- 
. terna } 1 quelle cui verranno . 

: affidati i piccoli • da tre a 
sci anni, mica uno scherzo .... 

Afa l’inappellabile giudizio ‘ 
dei professori ha stabilito 
una precisa graduatoria, ha 
deciso che cosa « consiglia¬ 
re» alle famiglie, dalla vet¬ 
ta del liceo classico agli . 
inferi della scuola magistra¬ 
le, passando per tegioni di 
ragionieri, di geometri, di 
maestri elementari. . . 

Questa sentenza, mi fa ve¬ 
ntre in mente un’altra gra¬ 
duatoria, attribuita al gran- 
. de medico Augusto Murri, 
del quale si racconta che 
soleva dire: « Che cosa con¬ 
siglierei a mio figlio se vo¬ 
lesse fare U medico? Se 
fosse intelligentissimo gli di¬ 
rei di fare il neuropsichia¬ 
tra; se fosse intelliaente il 
medico internista; discreta- 


La singolare richiesta di un 
5 giovane che diventerà invéce ; 
un laureato - «Questo è bravo 
e può fare tutto, anche il 
liceo classico ; questa ragazzina 
è cosi buona, può aqdàre alla 
scuola magistrale è - La W ^ 

« mortalità scolastica », una dura 
selezione - Molte scelte sono dettate 
solo dal caso o da vaghe speranze 





mente intelligente il chirur¬ 
go; < se, poi. fosse un po’ 
scarso gli consiglierei di .fa¬ 
re il ginecologo ». 

Cosi si stabiliscono arbitra¬ 
rie graduatorie, scale di va¬ 
lori fissate in base a discu¬ 
tibilissimi € valori • universa¬ 
li» per cui chi è « intelli¬ 
gente » va (o può andare) 
ài liceo classico, chi è sol¬ 
tanto « buona » viene desti- 
nata ad. un compito « mino¬ 
re», quale viene considera¬ 
to quello di curare la ’ for¬ 
mazione di bambini dai tre 
ai sei anni. 

Queste cose le dice con 
dolce fermezza Marisa Ce¬ 
rasoli, insegnante in un 
istituto tecnico commerciale 
di Pademo Dugnano, cintu¬ 
ra industriale di Milano e 
dirigente del coordinamento 
genitori democratici. 

. Così si comincia a fare 
una selezione, si va giù di 
brutto. Una selezione per¬ 
ché siamo ancora alla disu- 


, guaglianza di cui parlava 
‘ don Milani. A parecchi - in-, 
segnanti non interessa se i 
Pierino è figlio di un pro¬ 
fessionista e parla in itp- 
I * li ano ; con i genitori e Pag¬ 
lino, invece,, è cresciuto pari 
f * landò in' casa il dialetto ca¬ 
labrese o siciliano e deve 
imparare l’italiano come si 
apprende una lingua stra¬ 
niera. Certo: non è dapper¬ 
tutto cosi, anche nella scuo¬ 
la sono cambiate parecchie 
cose, molti insegnanti la 

r isano diversamente. ‘ Ma 
tante parti è ancora così. 
E dopo la prima ■> setac¬ 
ciata, quella al passaggio 
dalle medie inferiori a quel¬ 
le superiori, ce n’è Un’altra. 

' Carla Canevari ha una fi¬ 
glia che ha vissuto l’odissea 
degli 1 studi magistrali nel¬ 
l’istituto : Tenca di Milano. 
<Gli insegnanti te lo dicono 
apertamente. Partiamo con 
otto prime classi, ma sap¬ 
piamo che ■ in seconda , sa¬ 


ranno soltanto quattro. E' 
una selezione programmata. 
Nella classe di mia figlia 
in prima c’erano 32 allieue, 
in terza erano ridotte a ot¬ 
to, per la quarta' classe han. 
no messo insieme 15 allieve 
1 fóndendo due classi ». ' " ‘ 
« hi Italia — dice Fabio 
Binelli, responsabile degli 
studenti medi della FGCI —, 
il 50 per cento degli studen¬ 
ti che frequentano te medie 
superiori non completa gli 
studi che ha scélto. Abban¬ 
dona la scuota o cambia cor¬ 
so*. Là chiamano « morta¬ 
lità scolastica ». E come si 
vede è molto elevata. 

‘ Scusate, chiedo, con l’in- 
genuità del profano, ma a 
parte i giudizi dei professo¬ 
ri alta fine della scuola del- 
l’obbligo, come avvengono le 
scelte dei ragazzi e delle 
famiglie? La scuola dell’ob¬ 
bligo non dovrebbe essere 
anche orientativa, cioè for¬ 
nire- al- ragazzo . la possibi- 


: t.i.y < i 


: -‘ v :7.P > ? Spi- (A 

tifa di scegliere che cosa 
studiare e, quindi, che cosa 
fare nella vita? ' -, - ’ ' 

Scuotimento di teste, sor- - 
risi ironici, c Le scelte — . 

■ dice Carla Gaggio del sin- • 

dacato scuola della CGIL — 
si basano spesso sulla mo- > 
da o sulla speranza. Per un 
certo periodo abbiamo avu¬ 
to il boom delle iscrizioni óL 
le scuole per periti agrari. 
Chissà, forse era dovuto al¬ 
lo < slogan ” Ritorniamo alla . 
; terra E allora corsa al •: 

diploma di perito agrario. 
\Frà l’altró, di scuole di que- . 

; sto tipo ce ne sono pòche. • 
Ne avevano istituita una al- ■ 
la-periferia di Milano che - 
era, mólto betta, senonchè 

■ non aveva.il terreno su cui. 

: studiare , Poi-lamoda è pas- .- 
Isata, anni perduti, soldi but¬ 
tati dalla finestra». , 

Per indirizzare i ragazzi a 
scegliere una scuola piutto- 
‘ sto che un’altra bisognerebbe 
! sapere di che cosa ha biso- 
j - ' - 


Confermata la giunta di sinistra nell'ente locale calabrese 
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gno l’Italia, dovrebbe esserci 
tuia programmazione. Invece 
ri va avanti a colpi di mo¬ 
da e di speranza, c C’è una 
ventata restauratrice », dica 
Franco Bonési, dell'ufficio 
scuola della Camera del la- 
voto, vice-presidente del con¬ 
siglio scolastico provinciale. 
tE allora c’è un ritorno al 
liceo classico, ai "valori e- 
terni della cultura”, almeno 
' /per.chi può permetterselo. E 
cosi si va avtinti ki questo 
triodo. Dipende da quello che 
' dicono i professori, dalle spe¬ 
ranze, dalle aspettative, dal- 

- le ambizioni, dallo possibilità 
dei genitori ». 

D’altra parte, a 14 anni si 

- i in grado di fare una scel¬ 
ta ponderata? Racconta Gio¬ 
vanna Nathanson, una corte¬ 
se signora, ceto medio-alto: 

/ c II ragazzo più piccolo, fi- 
. nite le medie inferiori, dis¬ 
se che voleva fare il salu¬ 
miere». La signora non lo 
dice, ma è facile indovinare 
..lo sbalordimento prodotto in 
famiglia dàlia decisione del 
. ragazzo di dedicarsi a que- 
] sta attività onorevole e red¬ 
ditizia, ma' assai lontana da 
diplòmi e lauree. 

Poiché i Nathanson sono 
gente aperta non scaricano 
: - anatemi sull’aspirante salu¬ 
miere. ma gli fanno questo 
discorso: « Tutti i tuoi fra- 
: tetti hanno studiato. Noi non 
vogliamo impedirti di vende¬ 
re formaggi e salumi, ma in¬ 
tanto studia ancora un po’. - 
Pòi farai la tua scelta in mo- 
. do ragionato». Cosi il ragaz¬ 
zo Nathanson non finisce die- 
•• tro un banco con il grembiu¬ 
le bianco e la matita infila¬ 
ta dietro l’orecchio, ma va 
al liceo scientifico e va in- 
’ contro ad una avventura sco¬ 
lastica italo-americana l : i; • 
" Ma il ragazzo Nathanson 
."diventerà un laureato e non 
> ■ un salumiere (e non sta cer- 

■ tornente a me dire quali dei- 
rie due soluzioni sia la mi- 

gliore) perché faceva parte, 
di quella famiglia, di quel- 
• l'ambiente dove è tradizio- 
. ne studiare e dove si hanno 
: i mezzi per farlo. - 
>- Si può dire, in coscienza, 
che il ragazzo abbia scelto 
: e che come lui scélgano tan- 

■ ti altri ragazzi avviati ver¬ 
so grati o ingrati destini? 

Ennìo Elena 


Le Regioni 




Presidente Pei alla Provincia di Cosenza 
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E r vFrahcèséò Fiorino, avvocato, mettibfò'dél gruppo fziustizià del nostro partito - Dopo tjre "mesi 
raggiunto l’accordo tra PCI-PSI-PSDI - Lnnedì si decide per là giunta comunale del capoluogo 
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COSENZA — Per la prima 
volta dopo trentacinque anni 
un comunista guiderà uno 
dei sei maggiori enti locali 
della Calabria. Venerdì sera, 
al termine, di un vivace di¬ 
battito politico, il compagno 
Francese» Fiorino è stato in-= 
fatti, eletto presidente ~ del- 
l’Ente provinciale ■ di Cosenza. 
Ha -, ricevuto i 16 voti dei 
gruppi comunista, socialista e 
socialdemocratico, e guiderà 
ora una giunta di ; sinistra 
composta '.da ‘ PCI. f PS! e 
PSDI. Assessori^ sono stati e- 
letti ‘ quattro - socialisti (yi-~ 
ce-presidente sarà 11 oraziano 
Rocco. Trento), un socialde¬ 


mocratico ej Compagni Gioy 
vanni Dieni, Pietro Donnange- 
lo e Eugenio Madeo. D com¬ 
pagno Francesco Fiorino ha. 
54 aiint è avvocatoci fa parte' 
del gruppo Giustizia del PCI. 
E’ nato a Domanico dove è 
stato sindaco per, 18 anni e 
nella passata legislatura ha 
ricoperto l'incarico di. capo-; 
gruppo dei PCI alla Provin¬ 
cia.. . ..._ 

Con la riconfenna della 
giunta di sinistra. alla Pro¬ 
vincia si è cosi ; sbloccata la 
lunga trattativa — oltre tre 
jqesi — fra-comunisti, socia¬ 
listi e socialdemocratici per 
la formazione delle giunte al 


Comune e alia i Provincia go¬ 
vernate dal 1975 ‘dalle sini¬ 
stre. ^Domani, lunedi, è pre¬ 
vista la-riunione del Consi¬ 
glio' comunale ed • in qtiesàa : 
sede si èlfeggeranrio U sindaco 
e la giunta (restano < conge¬ 
lati » solo r la questione. t del, 
'vlcé-sindacò e le nomine de- 
gli enti esteitd). : Primo citta-r. 
dino tìi Cosenza è stato de¬ 
signato dal Comitato diretti¬ 
vo ■ 'della Federazione ‘sociali¬ 
ste di i Cosenza *11 ^oraziano 
Antonio Rugiero. Dal canto 
kro Je sezioni'cittadine del 
PSI ed 11 gruppo consiliare 
hanno indicato alla carica di 
sindaco Pino Gentile, vicino 


alle - poriziohi^ : delTonorevole 
Giacomo Màiìcinl! 

All'interno della Federazio¬ 
ne socialista ; va rioofdato che 
^ k)corso : da; tempo un 
braccio di Tetto-tri la mag¬ 
gioranza che si rifà alle posi¬ 
zioni di, Cta» e. ia, minoran¬ 
za.’ 1 ciie diserta •* sistemàtica- 
mente le -riunioni degli orga-. 
hismj' (fi partito. ; legata ‘ a 
Mancini. 1 

.Soddisfazione per raccordo 
raggiunto per reiezione ; del 
compagno Fiorino e dell’inte¬ 
ra giunta provinciale' ha ; c* 
spresso ieri H'segretario 'del¬ 
la Federazione comunista di 
Cosenza, . Gianni Speranza: 


«Noi comunisti' dice Spe¬ 
ranza — vogliamo ora lavo¬ 
rare per superare tutti i pun¬ 
ti accora insoluti dell’accordo 
« per Affermare un nustio 
preciso ruolo all*interno delle 
coalizioni di sinistra. Voglia¬ 
mo in ' particolare lavorare 
parchi le amministrazioni al 
Comme e alla Provincia ab- 
Mano una qualità dì governo 
e un’azióne pcmica tali da 
; un grande 
di riferimento e di. 
prospettiva politica ‘^er .bitte 
la Calabria nella sitttÉzlone 
di eccezionale crisi». : : , 

‘ ";** J. V, 


Airinsegna della lottizzazione 
il centro-sinistra della Puglia 


Siitdaco PSI a Sassari 
voto deHe sinistre 


BA^I — Centro sinistra organico alla Re¬ 
gione Puglia. SI conclude cosi la crisi tra¬ 
scinatasi tra beghe e ripicche per oltre tre 
mesi.' (Jna soluzione che dopo le elezioni del- 
1*8 giugno appariva quasi scontate e che eol- 
tanto la spartizione degli assessorati aveva 
reso difflcttè (11 programma è pronto da ol- : 
tré un mesè), tanto che ad un certo punto 
appariva inevitabile l’esclusione del PSDI 
.dall’esecutivo. Invece in sede nazionale Pic¬ 
coli e Longo ri sono accordati, con l’assen¬ 
so socialista, su un piano più ampio di 
lottizzazione che Implica le altre tre regioni 
difficili. Così alla fine è stata varata una 
giunta quadripartita: il PSI ha 11 suo as¬ 
sessorato in più come aveva richiesto, do¬ 
po rincremento elettorale; il PSDI man ti e- 
: ne il suo assessorato tenacemente difeso e 
gentilmente concesso dalla DC. che rinun¬ 
cia. in cambio di probabili favori In altre 
regioni e forse in qualche giunta locale pu- - 
'gJièse. • • 

Non è stato certo facile per 1 partiti di 
centro sinistra varare U nuovo governo re- 


gionale: D gruppo di Forze Nuove (nasio- 
nalmente fa capo a Donat-Catttn> ha espres¬ 
so. ad esempio, radicale dissenso sull’orga¬ 
nigramma della nuova giunta in cui questa 
corrente non è rappresentata. Infatti alla 
. richiesta di due assessorati da parte del 
f grappo fòrxanovista, è stato, risposto con la 
‘ concessione di un solo posto in giunta, ac¬ 
cettato a titolo personale dal consigliere 
Monfredi, prontamente sconfessato dalla 
corrente. , : • 

Insonni!». le spartizioni non finiscono mai, 
e quando ri interrompono, lasciano sempre 
qualcuno scontenta Una pratica politica che 
ha provocato rindignaston» dello stesso par¬ 
tito liberale 11 quale in precedenza aveva 
annunciate la propria disponibilità a par¬ 
tecipare alla maggioranza programmatica; 
ma gii ultimi avvenimenti di. lottizzazione 
di questi giorni l'hanno spinto all’oppari- 
rióne. II Partito comunista ha confermato 
la sua nette opposizione al quadripartito 
stigmatizzando la lentezaa delle trattative, 
che bamo per mesi pzrzllMdn la Puglia. 


SASSARI — Carlo Desoie, socialista, è fi nuovo «Inda c o di' 
Sassari. E* stato eletto dal cooaigUo comunale con i voti 
dei consiglieri comunisti, «ardfoM , «odAlde iiioc ra r 

tici e quello del FdUP. I tepubbUeaiil si sono astenuti e fi 
loro rappresentante Nino RujU'ha ricevuto i venti voti del 
gruppo DC. Desòie hà ottenuto oompt eariTa mente 35 voti.- 
I partiti della sinistra, senza i rèpubbiirani, possono In¬ 
fatti contare sulla metà esatta dei sessi del consiglio. I 
prossimi gloriti saranno decisivi per la fonmstone dell» 
giunta comunale anche con riferimento alle .trattative tn 
dorso per la soluzione della crisi alla Provincia. Il rappre¬ 
sentante del FdUP ha dichiarato là,propria disponibilità; 
ad appoggiare ma giunta di smisto» soltanto nel caso ia; 
cui ne faccia parte. La cifre, in mancane» di uri deciso pro¬ 
nunciamento repubblicana consentirebbero la costituzione 
di una giunta minoritaria di sinistra che avrebbe fi com¬ 
pito di proseguire l’Attività avviata a Paiamo Ducale da 
quella eletta dopo le elezioni del *75. Non è escluso che nel 
prossimi glonti fl PRI (propugnatore dell’Ipotesi delle giunte 
bilanciate: coi PCI alla Provincia è eòo la DC al Comune) 
sciolga favorevolmente la «riserva» garantendo alla città 
un’amministrazione stabile, capace di proseguire nriTarions 
rinnovatrice intra pre s a negli uttted anni 





Lo visita del pontefice nella storica abbaz ia di Montecassino 

Sfuggente accenno del Papa sUa vertenza FIAT 


Dal nostro invialo 

CASSINO — Per la seconda 
volta, nell’arco di 4 mesi, 
Giovanni Paolo il ha visita¬ 
to la storica Abazia di Mon¬ 
tecassino risorta dalle rovi¬ 
ne della secónda guerra mon¬ 
diale, per rendere omaggio 
all’ insegnamento religioso, 
culturale e politico di 8 Be¬ 
nedetto di cui ri celebra que¬ 
st’anno il XV centenario del¬ 
la nascita. 

La prima visita fu compiu¬ 
ta fi U maggio scorso nel 35. 
anniversario della battaglia 
che ridurne l’Abazia e la 
città di Cassino ad uri am¬ 
masso di macerie. In quella 
ocoaaione, papa Wujtyla lan¬ 
dò, alla presenza anche di 
numero* membri .del .corpo 


diplomatico accreditati pres¬ 
so la Sante Sede e in Italia, 
un appello appassionato «a 
non uccidere, a non prepa¬ 
rare agli uomini distruzioni 
e sterminio» ed un pressan¬ 
te Invito alla « riconciliazio¬ 
ne e alla péce ». 

La visita di ieri ha avuto 
invece un carattere più spic¬ 
catamente ratigioao ma non 
meno significativo. Giunto al¬ 
le 11,20 in elicottero da Ca- 
steigandoifo, Giovanni Pao¬ 
lo H, dopo eaaere «telo ac¬ 
colto dall'abate di Manteca» 
sino Martino Matraaota, dal¬ 
l’abate primate Dammerta e 
dai cardinali. Home (bene¬ 
dettino) e Uranio, ha pre¬ 
sieduto una riunióne di 4M 
abati e di M badesse tri rap¬ 
presentanza di 16 mila mona¬ 
che c di 14 mila monaci be¬ 


nedettini raggruppati nel 
mondo in 4M abbazie. Nel 
ricordare l’insegnamento e la 
testimonianza di S. Benedet¬ 
to che pi o pc l o a Montecaa- 
s Ino scrisse la famosa « Re¬ 
gala » b enedettina, papa Woj¬ 
tyla ha esortato i suol se¬ 
guaci ad esserne «orgoglio¬ 
si » e a pro s egu irne l’opera 
« pur con debiti e cauti adat¬ 
tamenti alle flautate circo- 
stanar o di erne». Ha esortato 
1 monaci a « non lasciarti sor¬ 
prendere o al tettare da ten¬ 
dere* al sue da ri—a, da ir- 
ragionevoli e non neoesaarie 
Innovazioni, da esagerate teo¬ 
rie di pluralismo». Ha ansi 
additato l’austera règo la be¬ 
nedettina come un punto di 
portense per «rfeoatoufre te 
vita morale e religiosa che 
aipnteoMiiU d t occ a 


Nel pomeriggio, dopo- 

si raccolto ancora una volte 
in preghiera davanti alle 
tombe del Mariterò polac c o , 
Giovanni Paolo n ha te eri a - 
fo iri elicottero rAbatia at¬ 
terrando nel campo sportivo 
di Cassino dove ha incon¬ 
trato fi clero • te nrpanlns 
stoni cattoliche giovanili lo¬ 
cali che ha tornato a porre 
più attenzione al pomi agli 
emarginati, al amalo del la¬ 
voro. ducerne tramonto, nella 
punta' ariti*ante n Cenarne, 
dopo aver ricevuto B Mieto 
del sindaco, 0 papa ha par¬ 
lato alla cittedtoanm tra gei 
erano motti lavoratori ri* lo¬ 
cali etoMttmmti riaUa FIAT 
au cei In comb ono mto aoo t di 
licenziamento a di cassa In¬ 
tegration*. . Rivolgendoti in 


particolare a questi lavora¬ 
tori e facendo riferimento 

al problema che rada impe¬ 
gna* i tori»asti, go mi to e di¬ 
rigenti dsBa FIAT in una 



di ce aV m ju- 

IncN qui fi 
MWfi - incarichi offra un 
Mi «tea con » <*** *a va 


tire fl poeto di lavoro a i 
U ne sono minacciati, il pa¬ 
pa ha detto: « DI cuore par¬ 
tecipo afie ansio e alte preoo- 
cupàetonl defi* famiglie, tre¬ 
pidanti por te prospettive «he 
radono d elin carti afi’arimon- 
te ed e *» Im o l’augurio Mio, 
gréalq al tonto di 
btthà od al g eneroso im¬ 
pegno di tutti, ti poma giun¬ 
gere a trovare una totetione 
«fltta • rispettato del diritti 
'df ciascun#)». ‘ ’ 

Alasti Santini 



(al n*n. Ceri 
P tol. 




dal voto 


ROMA — Le ragioni in ci¬ 
fra a distanza di più di tre 
masi dal voto dall’otto giu¬ 
gno: tredici giunto in fun¬ 
ziono (tra cui alcuna di quat¬ 
to davo non si è votato o do¬ 
vè non c’ara quindi da costi¬ 
tuirà un nuovo go v er n o) * 
cotto ancora da costituirà. 
Tra quatta in attività lo quat : 
tra di sinistra: il Piemonte, 
TEratfla Romagna, la Toaca- 
na a punteria a cinque di ean- 
tro sinistra: Lombardia, Friu¬ 
li Vèntola Giulia, Campai 
nia.' flardogna a Puglia. 
In f unzi on a anche altra cin- 
con maggioranza 


la vo- 

„ _ rapporto d 

coalizioni atfplcha o spasso 
dal portiti locali: Vada «TAO 
sta,’ Trentino Atto Adige, Vo- 

- Sicilia. 

_ «scoperto», é 

di più 
ni dal veto oel 
rag i on i . In .. 
sud: Cala b ri a. 

Abritea* Ma r tha a, nei «an¬ 
tro è noi nord. Lazio • Li¬ 


ra Iment* I numeri non la dl- 
cona;. aiutano perù a capi¬ 
re: M toreipte amal ilhiml- 
nahtr obito te cifra eh* ri¬ 
guardano la rlparttaiana detta 
respOndabiTRi di «avamo dai 
portiti Ih pani rss te na. Mori 
Il me n a re di oraaldsntl tei- 
o- 

dl aaoosaori in r s puert e alla 


n 

PSfaon g ea re to tta ri Irato 
df prea l ds n 
(to) a « m 
sto (ano) -del 
PCI a ond i c i assessori, il 
Il PRI con astia a 


1 lA v■* (‘-v i ; ■ ■ * 

‘ \ :.!• 

Compagni dirigenti, venite 
a darci una maino 
a diffondere lMJnità»? 

Caro direttore, 

lo stimolo a scrivere queste righe me l’ha 
dato l’assemblea nel corso della Festa 
dell’Unità, a Pisa, in cui il compagno Pavo- 
lini invitava tutto il Partito ad un grande 
impegno per una più estesa diffusione del 
nostro giornate. D’accordo, ma passo subi¬ 
to a fare un'osservazione. 

. Nel passato, in alcune grandi diffusioni, 
veniva pubblicamente — con le parole e con 
l fatti mobilitato davvero tutto il Parti¬ 
to, dai sindaci ai mèmbri del Comitato fè- 
'■ derale, dai dirigenti nazionali ai parlamen¬ 
tari (personalmente, ho l’esperienza della 
diffusione fatta con il compagno on. Paf¬ 
fete Ili). Devo dire che oltre ad essere motto 
bravi nel contatto umano con i cittadini, 
essi incoraggiavano e stimolavano t diffu¬ 
sori * di ruolo», cioè quelli presenti tutte le 
domeniche. Oggi, invece, questi ricordi so¬ 
no.... lontani. Conclusione: se non si ritorna 
ad utilizzare certe valide esperienze del 
passato, rischiamo di restar fermi alle pre¬ 
diche, senza poi realizzare i buoni proponi¬ 
menti. 

a ) : v i , ‘ vasco bertini 

’ J (Pisa) 


i : 


Se si arrivasse al laceran¬ 
te scontro sili referendum 
contro la legge sull’aborto 

. Caro direttore, ’’ ' - ’ • • - .. 

continua e si Intensifica la campagna per 
‘ la raccolta dellè firme per ( due referendum 
sulla revisione dèlia légge per Vlnterruzio- 
né della gravidanza indetti dal •MoVimen- 
* to per la vita». Parallelamente si rileva un 
‘ concentrico è rozzo attacco a questa legge 
che, da certa stampa, viene definita •ini¬ 
qua». « permissiva». •infelice», •che dete¬ 
riora ulteriormente il costume morate», 
•che sta compiendo una vera strage di vite 
: untane » ecc. (cosi il cattolico quotidiano 
: L’eco di Bergamo). 

Di fronte alia faziosità, alla logica di 
contrapposizione e di lacerazione persegui¬ 
te da gruppi scopertamente manovrati dal¬ 
la parte più chiusa e gretta della DC, in un 
momento in cui la situazione economica, 
politica e sociale richiederebbe atteggia- 
. menti unificanti, è utile anzi indispensàbile 
che la nostra stampa non si limiti a qualche 
fugace ed occasionate intervento. Constata- 


nói éàtkunlsti contro le inadeguatezze diri 
■goverrió sùlla\ verifica dell’applicaz ione 
delia legge 194 è cóntri» i colpevoli ritardi 
nel prendere in esame te proposte di lègge 
sulTinformazione sessuate ' nélle scuole, 
sulla violenza sessuale eoc. o almeno nel 
diluire la discussione in Commissione e an¬ 
che in tempi ingiustificatamente lunghi, 
non raggiungono gii scopi prefissati di 
smuovere la DC dal disinteresse e quasi da 
un compiacente distécco da questi temi, i 
necessario intensificare ufteriormente i no¬ 
stri: rapporti con te organizzazioni femmi¬ 
nili, con i movimenti democratici e con 
chiunque abbia a cuore le sorti della mostra 
democrazia. E questo per non trovarci con 
.l’acqua 'alla góla, qualora, maUmgktatà- 
mente, il Paese venisse trascinato nella la¬ 
cerante operazione referendaria t 
-. È in atto un per i coloso tentativo di spo¬ 
stare su terni ideologici lo scontro presente 
neifa società italiana. Il mostro impegna di : 
risolvere i gravi problemi della nazione., 
dalla disoccupazione al te r ror ism o, e di 
. non scivolare su sterili terreni ideològici, 
non deve significare allentare la nostra at¬ 
tenzione su tematiche ideati, morati e cut- 
turali oltre che sodali quali quelle detta 
maternità, della sessualità e dei •votoci fu¬ 
matori» in generale. Per questo chiedo, an¬ 
che a nome di altre compagne, che certi 
problemi, troppo spesso confinati in dibat¬ 
titi frequentati da sóle donne e da qualche 
■•coraggioso• compagno, diventino oggetto 
di una più attenta e puntuale ùs f o m r atiom 
su! nostro quotidiano. 

VALENTINA XANFRANCHI CORDIALI L 
depilato del PCI (Bergamo) ^ - 


del •preambolo»? 

Fortuna vuole che il sottoscritto, che non 
è lontano dagli ottant’annl, non muore di 
fame; però la stessa cosa non possono dirla 
tanti altri ex perseguitati politici antifasci¬ 
sti, tutti comunisti provenienti dalla classe 
operala che, come me, hanno diritto al- 
l’•assegno vitalizio» i quali, riescono a ti¬ 
rare avanti grazie all'aiuto del Partito co¬ 
munista i cui cassetti non puzzano di petro¬ 
lio come quelli che •conservano a riposo» la 
mia pratica. 

STEFANO SCHIAPPARELLI (WILLY) 
: 1. (Roma) . > 


Non ; sono sufficienti 
le buone intenzioni per 
far passare i «sacrifici» 

V Caro direttore, ,'^ r " C' ; 'A : ; c --. 

vi: credo vada sviluppata la discussione su 
•liquidazione e contingenza» /ripresa dal 
compagno Bortolotti nelle •Lettere a//’Uni- 
tà», E non solo per la questione in sè ma per 
il rapporto tra •progetto, trasformazione, 

- sacrifici, partecipazione» che la passata e- 
sperienza politica ci propone. Non bastano 
; le buone intenzioni, i propositi che motiva¬ 
no certi •sacrifìci». Se non c’i contestualità 
tra questi e la contropartita di cambiamen¬ 
to. di trasformazione sociale, perdiamo il 
. contatto con la gente che non ci segue sul 
terreno dell’Illusorio. '/ ••••■' 

Dice Bortolotti: «Non si pud chiedere una 
1 liquidazione alta e un miglioramento delle 
pensioni». Ma vediamo. La liquidazione 
non riguarda direttamente il servizio pen¬ 
sionistico (che è gestito dàll’JNPS) ma i 
/ meccanismi dell’Impresa e rappresenta, per 
. i lavoratori, •salario differito»: Dice niente 
l - il fatto che dòpo tre anni di decurtazione 
delle liquidazioni la riforma pensionistica 
, è ancora in alto mare? ’. • ? . 

D’altra parte noni possibile verificare se 
^ almeno è servita a incidere sii investimenti e 
, occupazione. Nè sì può dire agisca cóme 
■moralizzatrice delle •liquidazioni d’oro»: 
. il meccanismo perverso che porta a liquida¬ 
zioni dà cento milioni per alti dirigenti e 
papaveri burocrati non è la contingenza nia 
gli scatti di ruolo e di carica fittizi: 1 
Non possiamo più permetterci il fervore 
/■ delie buòne intenzióni, le ingenuità. Dob¬ 
biamo ancorarci al reale, al concretò, non 
all’utopia. ‘ 

V GIOVANNI tOSATO 
- (Vkènza) 


. : Sistema «maggioritario» e 
una domanda: che senso ha 

t - ti * *-j» »> j-uiw i / * V 

un comune con 41 abitanti? 

- Cara Unità;. , . v. ' r . 

. > sulle elezióni amministrative net comuni 
coti meno di 3000 residenti ha scritto il 
compagno Cammilli (17 agosto) peroriti - 
care ii sistema cosiddétto •maggioritario», 

: nia secondo mi con óàservazioid in parte 
inesatte. MJ?-' -i: .• 

1) La qualificazione ài •maggioritàrio», 
contenuta anche nella legge elettorale, è 
certo fuorviarne: qui i voti sona attribuiti 
unicamente ai singoli candidati e mal alle 
liete II sistema non dà ni toglie seggi d 
-partiti o Uste perchè la scelta -avviene sui 

' candidati, àprescindere dalla lista iti calsi 
p r esent an o / -, l - 

2) In questi comuni, quindi, un problema 
reale è. tindividuazione esatta degli schìe- 
rqmenti (maggioranza-minoranza) proprio 
perché a pòrtiti o Uste. 'iti quanto tali, non 
vengono attribuiti seggi in Consigliò. Laco- 
sa ha notevole rilevanza quando si tratta di 

..'tutelare i diritti della minoranza (chi è?) e 
di nominarne i rappresentanti in vàri orga¬ 
ni. ■ ■'* 

3) À me paré che, per i comuni piùplcco- 
, li, la vera questione consista nel •definire» 

cos’è il comune: in Italia sono cerò inaia 
quelli piccolissimi, dove sta scomparendo 
. — per ragiomquàntitative evidenti — ogni 
presupposto oggettivo di vita comunitaria è 

1 -4 _;__ __i_. _ » ’ ' - » • * 


Ma questo è un. insulto 
' a un valoroso • : • 


Care direttore, 

è non è la prima volta che 
- • o sp italità» sullo stesso a rgomento 
ma ritengo che me volge la pena. Urna legge 
detl96*af 


conservare t autogestione. Nella sola 
provincia di Cuneo un centinaio di comuni 
- conta meno di 500 abitanti effettivi, e una 
quindicina ne ha meno di cento, perlopiù 
anziani / Di fronti a una tale situazióne bi- 
- cercare di individuare la soglia 
-à (abitanti-territorio) sotto la 
x - . J di più la qualità di connate: Per 

ragioni di efficienza e per consentire Ut ri¬ 
nascita di queste aree spopolate, bisogne¬ 
rebbe: o sollecitare taccorpamentodi que¬ 
sti comuni fantasma, sia perchè da soli non 

—i - --:-—-1 _» „ 

e co- 



1 non sono più in grado di fr 
Impropria estinzione; oppure inventare isti¬ 
tuti diversi dairtatuale, adatti a nuclei di 
poche decine di cittadini. Infatti, che tatto 
ha f esistenza dello stesso ente a Rom a e a 
Macra (41 abitanti)? - % 

•j 4J Féschi te sezioni centrali del pmtUo 
ì osollecitano seminari oetm- 


Ma c’i di più Anni fa, dopo Ut 
deirANFt nazionale, il 
di Veéóèm 




t» è, tede rifiuti», è 
da una leghe a dd irittu r a dei 
1932 e cioè dm una legge fascista. 
Il dem o cris tiano Petto, a m ebe ho 



sono più evi- 

peri. MARCELLO MONTAGNANA 
creagli ele co— s ale ad Accaglio (Cuoco) 


Non^vuole 

la caccia è koala 

Ctere Unità, 

sostiene 
le830 mi la firme sono 
state ottam te per T abolizione d ella caccia e 

dii scarse sulTmt todiscip tina e su! rispetto dei- 

i cacciatori po- 
arigh mente sono tutti bracconieri. ’ 

b dee I ti caso che io sia di frequente'peri 

ho raccolto ramo• ■ 
stecchiti dopo ove e 
E. ri badi * 



per éfifisa: ma, andremo 


GUSTAVINO LORENZO R AFFELlN 
(Vararne -Savooa) , 

- ,v i •- : ’ 
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Alla vigilia di un congresso 
che si presenta particolarmente 
^ combattuto, il Labour Party, in 
Inghilterra, - toma a < far parlare 
di sé. L’eco però è tanto clamo- 
’ rosa e controversa da smentire 
chi, hi Italia, proprio ora dice 
« laburismo » e crede di aver fa¬ 
cilmente Indicato, senza bisogno 
di ulteriori chiarimenti, un mo¬ 
dello operativo pacifico e conva¬ 
lidato, una realtà fattiva e frut¬ 
tuosa o, addirittura, un esempio 
da seguire. Ma è esattamente per¬ 
ché i conti non tornano e la ca- 
• pacità d’azione denuncia un ca¬ 
lo preoccupante, dopo la sconfit¬ 
ta del ’79, che ■; l’assemblea di 
Blackpool si trova impegnata ad 
affrontare un dibattito per nien- 
r te agévole sulla linea politica e 
> l’assetto interno a cominciare dal- 
>: la proposta revisione dello Statu¬ 
to del partito, i-o • m ; ■ 

Struttura e prassi organizzati- 
^ ve, sia pur consacrate dall’uso, 

■ fin dalla fondazione, vengono ri¬ 
messe in giuoco: rapporti fra ba¬ 
se e suoi rappresentanti, fra di¬ 
rezione e gruppo parlamentare, e 
fra questo e la leadership. Una 
. commissione d’indagine è al-la¬ 
voro da un anno e, nell’impossi¬ 
bilità di dirimere i nodi di fondo 
, senza rischiare pericolose spac¬ 
cature, la questione è probabil¬ 
mente destinata a rimanere aper¬ 
ta anche negli anni avvenire. Qua¬ 
lunque siano gli esiti del con¬ 
fronto in corso, questa è da tem¬ 
po una significativa spia del cre¬ 
scente disagio tra le fila laburiste- 
Ecco il quadro autocritico dal¬ 
le forti tinte (vi è stato anche un 
consistente tentativo di rottura 
di tre « moderati »: Williams, 
Rodgers e Owen) in cui il Labour 
si ripresenta in 6cena alla ripre¬ 
sa autunnale. -.l. ■ 5 

; “A questo punto, su tutti gli al- 
; tri obiettivi, ha finito col porsi 
— come in tante altre occasioni 
precedenti — l’indispensabile re¬ 
cupero di una unità d’intenti 
. chiaramente latente. Questo è il 
compito di ricucitura interna che, 
in un ennesimo sforzo, tornerà 
a porre alla prova l’abilità tat- 
, fica dell’anziano leader Calla- 
ghan. Costretto a rimettere in di¬ 
scussione le radici stesse del suo 
operato, ecco come il laburismo 
va faticosamente riemergendo 
dfU’affqseamanto a-cui l’hanno 
; condannato uti ruolo deposizio¬ 
ne fin qui meno incisivo del ne¬ 
cessario e ima sernf dì diatribe,: 
più divergenti del desiderabile, 
che hanno ripetutamente rischia- 


; ì. 






Dopo le recenti sconfitte la profonda 
! 1 crisi di un partito alla ricerca 
di una nuova identità - Quale risposta 
' i,: v alFoffensiva neo-liberista? 


to dì giungere alla degenerazione. 

LTnghiiterra vive un momento 
politicò particolarmente contrad¬ 
dittorio. I conservatori stanno 
piacendo sempre di meno, proba- 
, burnente anche a molti di quelli 
che un anno e mezzo fa avevano 
.; votato per loro. Ma -i laburisti, 
tuttora alla ricerca di un senso di 
direzione, non riescono a convin¬ 
cere, divisi come sono fra « de¬ 
stra » e « sinistra » e alle prese 
con una nuòva « crisi di identi¬ 
tà ». Si continua infatti a discu¬ 
tere (e contestare) il bilancio go¬ 
vernativo ’74-’79, sì certa ancora 
di capire il perché di un inopi¬ 
nato rilancio conservatóre, si ten- 
ta soprattutto di individuare qua¬ 
li possano essere, nella circostan¬ 
za data, le prospettiva ' per un 
: eventuale ritorno al potere. Al¬ 
l’esame v’è (o dovrebbe esserci) 


assai di più di semplici conside¬ 
razioni elettoralistiche o di una 
faticosa ricomposizione tattica. 

Nessuno dimentica infatti che, 
nel panorama della sinistra euro¬ 
pea, è stato proprio in Gran Bre¬ 
tagna che ha potuto farsi largo 
una ripresa conservatrice anima¬ 
ta da uno spirito revanscista con¬ 
tro le realizzazioni dello Stato As¬ 
sistenziale, da striduli accenti : 
ideologici « neodiberisti », da una 
propaganda imperniata suH’inte- 
resse privatistico: una - pretesa 
« promozione individuale » men¬ 
tre la cifra dei disoccupati ha toc¬ 
cato la vetta massima del dopo¬ 
guerra. Tutto questo, contro un 
« consenso * di fondo che ha ca¬ 
ratterizzato, sul lungo periodo, la 
società inglese circa gli obiettivi 
sociali, le garanzie democratiche, 
i diritti civili. 


Un organismo con tratti senili 




Parliamo pure di «laburismo», 
quindi; facciamolo tuttavia con 
un atteggiamento critico pari a 
quello a cui sono adesso obbliga- 
ti i suoi diretti interpreti di fron- • 
te alla constatazione di un cedi- - 
mento. Stretta nella morsa di un 
vasto e sconvolgente processo di 
ristrutturazione, la Gran Breta¬ 
gna attraversa la sua «crisi» più 
grossa.. Partito e. sindacato sono 
sottoposti a pressione,'se non al¬ 
tro, sul terreno dell’efficienza. A 
' loro volta, sanno di essere davan¬ 
ti ad un compito specifico e ur- 
gente di riconversione organizza- -- 
tiva. Il tema è all’ordine del gior-, 
no da anni. Se ben poco, finora, 
è stato compiuto in questa dire- - 
zione, la ragione sta nel fatto che 
è più fàcile parlare che apporta¬ 
re reali modifiche in un organi- ; 
smo praticamente Immutato dal 
1906, visibilmente afflitto da sin¬ 
tomi di senilità, e sempre rigida¬ 
mente vincolato, da quella « cin¬ 
ghia. di tra^mMskrae » capovolta 
che .fa addirittura del. sindacato j 
il po»m0tpra^,deljpaKtito:-il dò- i 
legato - parlamentare. La flessibi¬ 
lità « pluralità, affidate alTequi- 
librio neutralizzante . delle varie 
correnti rischiano, come oggi, di - 


portare la macchina politica labu* . 
rista ad una aggravata posizione 
di stallo. Da tempo immemorabi¬ 
le, la leadership ritaglia una sua 
linea, al governo, che è la somma 
dei punti di inonda raggiunti al- 1 
: l’Interno del nummento. 

Questa è l’accusa di «timidez¬ 
za » die, da sinistra, si continua 
a muovere contro la gestione Cai- 
laghan alla quale si fa risalire la 
responsabilità deU’ultimò róve- : 
scio elettorale. La rinuncia, cioè, 
di fronte al contrassalto dei con¬ 
servatori, a porre davanti al pae¬ 
se una chiara scelta per la par- . , 
tecipazione democratica, ; le rtfor- - 
ine, fi rafforzamento produttivo. 

- Non a caso la campagna per la ~ 
• democrazia interna è in pieno 
svolgimento da anni: vita di. par- 
tito, potere decisionale, prosèliti- ' 
; smo sono gli obiettivi a cui si ri- ■ 
chiamano le correnti di rinnova¬ 
mento. Inoltre, qualunque possa¬ 
no èsserne le premesse o l’ispirà- 
ziqne di corrente (sociaMemocr*- 
■ tica o di sinistra),^ laburisti 
questo momento si interròganouu 
come possa mantenersi fedele al- 
la sua « vocazione » riformista im¬ 
partito che, all’ultima prova di . 
governo, ha visto bruscamente .-ì 


frenata e distolta ; là sua carica 
progettuale e : la sua forza d’attra- 
zione politica e ideale. 

Il congresso di Blackpool discu¬ 
terà soprattutto di iscritti (in de- < 
clino) e di finanziamenti (passi¬ 
vità perenne coperta dai contri¬ 
buti sindacali), del 1 divario fra il ; 
programma (socialista) e il-ma-' 
nifesto elettorale ‘ (moderato). • 
Verrà riproposta (Callaghan).una'' 

• nuova intesa coi sindacati come.' 
via d’uscita' — in un domani più " 
o meno lontano — dal rifiuto dèi 
dialogo, dalla strategia della ten¬ 
sione economica^ © dall’assalto in 
sede legale a cui Thatcher & Co. ’ 
stanno frattanto sottopónendo le" j 
organizzazioni dei lavoratori. -I 

Ma la proposta di un rinnòvo • 

. del ’ « contratto sociale » può ba- ' 
stare a garantire, non tanto il ri¬ 
torno del laburismo al potere, 
quanto una base programmatica 
valida e costruttiva per le pro¬ 
spettive del socialismo e della de¬ 
mocrazia in Gran Bretagna? La | 
lezióne deU’ùltimo «patto» (croi-'' 
'lato-nell’inverno ’78-’79 alla quar- f 
ta edizione successiva della po¬ 
litica dei redditi) non è forse ; j 
stata ancora assorbita fino in fon- : 
do. Il vero sconfitto, nel maggio 
del ’79, fu un modello, corporati- ; 
vo di gestione (sindacato-partito- ! 
govèrno-stato) che alla fine ave¬ 
va dimostrato, còme si dice, tutta 
là suà ‘ « ingovernabilità », entro 
parametri così ristrétti, in una 
. fase di ristagno ad alto tasso di 
conflittualità. • • - ! 

; Quale deve dunque essere l’al-. 
temàtiva reale al pretestuoso 
schèma «liberista» che, in una 
delle più dure recessioni abbat¬ 
tutesi sulla Gran Bretagna da 50 
airni a,questa parto, i conservato^ 
ri' ancperàno come àlibi per la’ 

... loro, forsennata opera di ristrut¬ 
turazione? 

Ecco gU interrogativi sul tap¬ 
peto, eceò -gli impegni di lavoro: 
democrazia cpmflittual© e parteci- 
pazkmè; programmazione demo- 5 
. cratka. Non è détto diè' propr i o 
dal congresso di Blackpool (fra 
attacchi e ; controrisposte • e mano-, 
vre d'aggiramento) pòssa venirne 
una risposta esauriente. Ma una 
indicazione positiva della serietà ; 
della posta in palio sarebbe già 
un grosso contributo ■’-i^da 1 par- ? 
te del làburtemó ^ per H futUfò 
del socialismo fet : Gran BretaJtia 

* if .tteeréa. dMs eu-questi.' 

atessi temi si va sviluppando fra 0 
la sinistra ^ europea. ' 1 "• • • • 

Antonio Bronda 










Roma celebra Vartista nel terzo centenaria 


morte 



ROMA - — A. trecento anni 
dalla morte di Gian Lorenzo 
Bernini (Napoli 1596 - Ro¬ 
ma 1680) il Comune di Roma 
ba messo in cantiere una fìt¬ 
ta serie'di iniziative che con¬ 
tinueranno fin dentro la pri¬ 
mavera 1981 e saranno estese 
a tutta la città. E giustamen¬ 
te perché nessun altro come 
e quanto Bernini ha impresso, 
con Borrominl. un segno cosi 
durevole e tipico sulla città 
fino a determinarne la strut¬ 
tura e il volto. E il barocco 
di Bernini ha lasciato un se¬ 
gno profondo anche in tante 
città d’Europa e neSe tante 
maniere del barocco latino¬ 
americano (è tuttora aperta 
una beila mostra all’Istituto 
Italo Latteo - am er i c a no ' al- 
lfEUR). - 

Artista italiano e internazio¬ 
nale Bernini fu architetto, 3 
scultore, pittore e scenografo 
di magnifica e inesauribile 
immaginazione ma progettò e 
praticò l’arte per i diversi 
rami specifici avendo sempre 
in mente un’armoaica e me¬ 
tamorfica fusione totalizzante 
die aveva per campo spazia¬ 
le la città, la piazza e la 
strada, il moto deila gente vi¬ 
va e die fa vivi i luoghi non¬ 
ché fl moto della luce, dri- 
l’acqua e del fuoco. E c’è 
un sonetto folgorante del Bel¬ 
li su Piazza Navona che sve¬ 
la a. miracolo di Bernini- C’è 
stata una conferenza stampa 
dell’assessore alla cultura 
Renato Nicolini sulla scalina¬ 
ta dì Trinità dei Monti, al¬ 
l'ora del tramonto, in mezzo 
alla gente, con la Barcaccia 
berniniana in basso die, stra¬ 
colma di beati pellegrini, 
sembrava che dovesse invo¬ 
larsi nella luce magica di 
questo straordinario settem¬ 
bre. 

L'idea è stata buona e assai 
spettacolare, in linea eoo Ber¬ 
nini. Lo spettacolo è comin¬ 
ciato subito, finita la breve 
conferenza, con la proiezione 
a colori in multi visione di 
diapositive sincronizzate coi 
suoni di musica barocca e i 
rumori e proiettate automati¬ 
camente da 42 proiettori sw 
uno schermo di W metri per 3. 
Il programma, die è una fan- 
taete-nwntaggfo - tui q ua ttr o 
ele menti berniniani dell’aria. 
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Gian 


Baratei: « Foataaa dal Itami a a plana Mair e— (perttoolaie) 


dell'acqua, dd là ter ra e dei 
fuoco,-verrà ripetoki ogni ae¬ 
ra daDe 20 alle 24 fino al 
6 ottobre. Dunque, ai è vo¬ 
luto cominciar e In manfera 
spettacolare ma Berdai, che 
pure ebbe assai tìto come 
pochissimi il senso deOo get¬ 
tacelo urbana—tarale, non sì 
esaurisce odio sp etta colo. 

Ecco, cod mettersi te mo¬ 
to il settore scientifico deDé 
ce l ebr azi on i . Martedì prassi- 
ino comincia, presso l’Accade¬ 
mia dei Lincèi, fl c or e o iin* 
tcrnazionale di alta cultura 
su «Bernini e fl Barocco» 
che è presieduto da GiuBó 
Carlo Argan e durerà fino al 
» «cratere. Fama- da d* 
cestì i maggiori à aflte eu¬ 


ropei e statunttensi dei baroc¬ 
ca e cosi si farà un confron¬ 
to degli studi più recenti. 
Sono offerte borse «fi « tu tto 
a 12 giovani stuttoai europei 
die ‘ abbiano fatto ri cerc h e 
sul tema del B er toni o de! 
barocco romano, n corso si 
ar tl bote te S seminali che 
trattano tetto le grandi que¬ 
stioni dri genio bendate». 

- n Festival del Barocco ber- 
ntefamo prevede un deto di 
W con fe renee, seda Fatano 
Bruchi, su arte, architettu- 
ra, letteratura, sefenea, sto¬ 
ria, testai • 


gtodati (1 
dal colonn ato di S. Pietro a 
S. Andrai al Quirinale, saran¬ 


no messi te evldrai a da 
speriate segnaletica): 
di «tema none è l i 
ristìco comunale in 
Campifelli 7 (teL M/t7MU2Z). 

Sooo in carso di 
sione alarne groaa 
Per la primavera del UH. 
aratori Paole P o rt oto i ee l e 
Marcello Faghda, : te «assira 
«Bernini e Róme». La mo¬ 
stra, che passerà 1 pai a Pa¬ 
rigi. varie r es titu it e la ricca 
complessa Immagine stani 
e architettonica dela Brina 

COnUtflNI WM CWQcmm M 

barocco a peto di dRterione 
teternariomde driTorte. Con fl 

■ • - a - • *-màJtm* a 

{JBvOCXiVO O di 1 lUVBMi I 

novembr e «I aprirà, toTAccà- 
dtftoa di S. Luca, una 


sfera dei Looghi, architetti tra 
manierismo e barocco, ebe 
operarono soprattutto a Roma. 
Nd primi mesi del 1981, sarà 
trasferita da Montevarchi, luo¬ 
go natale dell’artista, la. mo¬ 
stra di Francesco . Mochì 
(1580-1954) che ebbe una ori- 
girale , fase barocca e ber¬ 
niniana dopo molte preziosi¬ 
tà manieriste e secondo, oome 
scultore, ado al BertonL. 

S e m p re nd 1981 una serie 
di mostre sarà dedicata alle 
arti applicate die ebbero par¬ 
te importante netta comples¬ 
sa articolazione del barocco: 
monete, medaglie, tessuti, ve¬ 
tri, manto, orefice ri a, ecc. 
Infine, una mostra degli ela¬ 
borati presentati al Coocono 
Internazionale delle idee per 
la ~ si s t emar tene dri^ Borghi 
destinato ad a rc hi t e tt i e coor¬ 
dinato dalle riviste «Contro- 
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Ma fl'Festival dd 
non fitosce qto. La Festa Ba¬ 
rocca con tf sp ett a coli, i 
cono, i inoca» mb 
fe maochtee teatrali e spetta¬ 
colari, fl carnevale fu parte 


ri anche qui lasciò fi at» 
segno e'per fl Camerale ra¬ 
mano ci sai an n o sorprese, 
■urica e teatro erano n Mi¬ 
ro posto: concerti di nanfe» 
barocca al Teatro defl’Opera 
e alla Ftanarica te aufeci- 
ne e, per la p r teia rer a tote, 
ri c ò ttnn lon e sto ric a ed «seca - 
zione del «S. Alesato» di Ste- 
fans Lantt can scene tratt- 
ttribtote to Bar- 
Cè 


Spmtemo che 

di tefetettrecsto ba- 
pritì tatti e tanti ac¬ 
eto non srio a gioire degli 


davanti to gesto 
ni vfvente ddta tomba di Ga- 
britoe FVmmea te S. 
io la Lucina e to 
er utta n te detestato A S. Te¬ 
resa in S. Mnla défle Vitto¬ 
ria e dtote ~ Pe at a Ladsvfca 
Ateertorri te 3. Ft à É ras ré a 


fW 
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L’esperienza ci ha educati 
abbastanza a capire che la 
storia non lascia intravedere 
molto chiaramente i suoi sboc¬ 
chi, i luoghi e i momenti, cioè, 
in cui tutto .andrà « ordinata- 
mente» al posto suo. Siamo 
cioè sufficientemente vaccina¬ 
ti contro le < ideologic a ó 
almeno'còsi speriamo. Ma cèr¬ 
to, nello scandire, spesso do¬ 
loroso e tragico, del tempo, 
specialmente in quei punti og¬ 
gi detti di « crisi epocale », le 
ideologie — queste formazioni 
. discorsive polemiche grazie a 
cui « una passione cérca di 
realizzare un valore attraver- 
so l’esercizio di un potere sid¬ 
ia società » —- hanno un peso 
e tm’importanza assolutamen¬ 
te non sottovalutabili. 

Georges Duby. U grande sto- 
1 fico èhe insegna ci College dé’ 
Frtefoé,’ ire né foTOirte' ród- 
provù, dura da scalfite, con 
un libro potente, un‘libro di 
f mia'ém^atòpSòéidinsie¬ 
me, che supera i fatti è le 
> strutture e, come dice il tìtolo, 
francése, tocca i tìntiti dà 
sogno, dell’immaginario. «Le 
trote ^ ordres ou l’imagmaire 
du féodalteme » (tradotto ara 
in italiano da Laterza còl tì¬ 
tolo « Lo specchio del feudale¬ 
simo». pp. 465, lire véntìmi- 
ta) i la storia dell’affermar¬ 
si A uno schema triangolare 
della società (già accennato 
negtì studi <K Georges Dumé- 
zil) in, una fase delicatissima 
dà medioevo detta Francia 
settentrionale. Duecento anni 
di storia, a partire dà 1505, 
che t rovano la loto conclusió¬ 
ne nàia famosa battaglia di 
Souvines (a cui U Duby ha già 
dedicato un finissimo libro), 
quando Filippo II Augusto bat¬ 
ti fi tedésco Ottone di Brun¬ 
swick conquistando mia gran¬ 
de, la prima, vittoria naziona¬ 
le della Francia .. 

' Duby propone a se stesso 
*n compito granosiss imo, ma 
S risultato è affascinante. 
Dna società ancora nobile no¬ 
nostante la struttura feudale 
— dove te érìà (à pensi solo 
alle carestie) erano un fatto 
p er man en te, dove Vagrìcottu- 
ra càntìtmava ad e sse re in 
mòtte parti solo urna divoratri¬ 
ce A spazi, dove la violenza 
dà grandi e dà meno grand i 
[principi e covouert) (Mbib* 
va incont rastata — questa so 
àsti tenta di dorai un ordi¬ 
ne. A conquistare una jtabi- 
lità m od el l at a sàTimmobSi- 
tà. cedeste, mantene n do but¬ 
terete, anzi con s olidando, le 
jfi tatare dà • propri»', p ot ére 
e resp in g e n d o fedito re tétti i 
«sfstemi con corre nti », -cito i 


Il modello della trìsfimzionalìtà 
con cui si voleva assicurare la 
perfetta armonia sociale - Sistemi 
concorrenti - Una domanda attuale 
Il libro di Georges Duby 


da forze 

tofani par riempire i 
détta « feUwcflUtas re g ia », dà 
ciói détta 


Un 


nato trionferà, 
ap li àtri e bet¬ 
ti «wd WI o détta etti- 


' sfunzionalUà », Io schema del-, 
le tre funzioni (non ancora 
. dei tre oidmì). Sacerdoti. 

; guerrieri, lavoratori:, ecco i 
l garanti. Se ciascuno sta à 
: posto suo, se ciascuno adem¬ 
pie i propri compiti senza ol¬ 
trepassare i Imiti, della ri- 
: spettiva funzione, se il. prete 
prega e insegna, se U re e i 
nòbili combattono per là 'di¬ 
fesa della Chiesa e dei poveri, 
. se glijàtri lavorano e obbedi¬ 
scono, l’armonia dellà società 

Vè assfcufàtor s ;:^; 

Inpclemicacmàltrimodél- 
.Kitra ttJ&i.e U lIQJ.ySuUa 
-icia détte tensioni deU’Annò 
: Mille. Gerardo di Cambrà e 
, Aldaberone ói Laon, entrambi 
vescovi, entrambi inquieti (fi 
fronte attalentarsi dà lega¬ 
mi sociali e morali, insorgono. 
I loro nembi sono te eresie, 
male che viene dall'Italia, i 
preti tote à vogliono sp o sa r e; 
i monaci ette Aventano consi¬ 
glieri dà principi a vogliono 
fare i guerrieri, to gente A 
conAzioné servito che vuote 
sàbre di qualche gradino nà¬ 
to scala sociale. 

Gerardo e Aldaberone à ri¬ 
fanno a Sant’Agostino, a Gre¬ 
gorio Magno, a Luigi il Pio 
e proc tornano a triplice mo¬ 
desto detta perfezione: un mo¬ 
dello conservatore, una imma¬ 
gine senza dubbio semplifican¬ 
te. ma abba stanza realistica, 
dette st ru t tu r e tote vogliono 
salvare e consolidare, sta ca¬ 
sa di Dio —s crive verso tt 


1016 Aldaberone —- è divisa in 
tré parti: chi prega, chi com¬ 
batte,, chi lavora ». Le. furi- 
i zioni non sonò intercambiàbili 
anche « se.non ammettono di 
essere disgiunte.'in quanto t 
servili resi dall’uno parte so¬ 
no la condizione perché le al- 
, tre due possano svolgere l’o- 

• pera loro; e cosi questo tri¬ 
plice insieme rimane uno ». 
in senso è che gli umili e i 

. disarmati lavorano per niante- r 

• neré gli altri. < Non v’è uomo; 
liberò' ammette ’Atdàberimé 
— che potrebbe mantenersi in 

.vìtosenza i servii- y . 

fiàto'per rispondere ad una 
cristi del potere, regio nella 
Francia capetingia, lo schema 
deve battere i modelli concor¬ 
renti. R modello eretico sogna 
un’altra società. Gli eràici di 
Arras, contro cui si scaglia 
. Aldaberone, avevano. scoper¬ 
to che il perfetto ordinamento 
. dà rapporti sociali poteva es¬ 
sere rinvenuto nella paròla di 
Dio, nè i Vangài, ma pér inter-: 
pretore tele paròla prefènde-. 
vano di fare a meno dà ve¬ 
scovi. Uti secondo modello — 
[detto € détta pace coti'Dio » — 
era proposto da àtré forze ed 
età basato su tòt sistema di 
giuramenti e (fi divièti, ma 
. p re su pponeva un’alleanza fra 
[ i làuri pià potenti e una parte 
dà popolo. Ma tale alleanza 
minacciavai ” vcscovteonti ” 
delle singole città, come Ge¬ 
rardo e Aldaberone. Di qui to 
i loro reazione. 


Dopo la battaglia di Bouvines 


Poi c*«ra fl terzo nemico, tt 
monacheSimo fiorente, specie 
quello A Cbmg. Non à trot¬ 
tava solo dàto scandalo costi¬ 
tuito dalle pretese A un ordi¬ 
ne' monastico A sfuggire to 
controllo dà vesc ovo diocesa¬ 
no. Quello tote p r eoccu p av a 
era la richiesto «fi an Atro 
ortSne, fondato stata «confu¬ 
sione» (topti enfiai e détte 
funzioni, cioè su una piò am¬ 
pia mobitìtà sociale. Aldàbe- 
rome. 


de olia 

cne pjì jRccrao pia oh i 
re. preti tota to 



; Torma détta., trisfunzkmàttà 
sociale. Alla quale spettò al¬ 
la /me fl trionfo. 

La battaglia di Bouvines. 
Nà resoconto die Guglielmo 
il Bretone dà dàto festa che 
segà la vittoria si descrive 
la ce rim o ni a dove, sotto lo 
sguardo dà Signore, del bà- 
lntor vittorioso identificato col 
re dèi cito», ver g ono collocati 
secondo 3 c giusto ordine» 
i servitori mòschi detta ca¬ 
sa; « quelli tote p reg an o — so¬ 
no parole dà Duby — qutoli 
: tote combattono è quelli che 
p rovve d on o col co m mercio al¬ 
le necessità». A parte, nà 
loro quar ti er i , sono sistemati 
te donne e i bambini; infine, 
r e sp i nti à A là A vna bar¬ 
riere b uup er à Me, relegando¬ 
ti nà campi e nei laboratori, 
tlévomtori, quatti che fatica¬ 
no, che e sulan o; K la v itt oria 
defùdtitm, completa a poco 


meno di duecento anni di di¬ 
stanza, del modello dei due 
vescovi . . - , : v..' . •. .. 

• A Bouvines Duby si ferma. 

, Ma già aveva fatto notare che 
il modello trisfunzionale, con¬ 
tinuò ; ancora a[ vivere . nel 
• 1610 nel Trattato degli Ordini 
del parigino Charles Loyseau 
e addirittura in un’opera del 
1951 del de Torquat. Quasi a 
dire tutto continua. _ - ! 

; Ma se il numero tre conàu- 
\ ce lo spirito verso le perfetto-, ' 
\ ni celesti — dice ancora Duby 
— il numero quattro lo ricon¬ 
duce nel mondo della mate¬ 
rial I tre sfati che nel 1789 
giurarono netta Sa la detla Pal- 
lacorda si ergevano già su una 
! massa immensa, oppressa, 
i muta. Una frattura è-rmasta 
{così aperta e « non risulto — 
r afferma lo stòrico francese — 
che sia stata ancor oggi col¬ 
mata; né che gli spiriti abbia- 
s no cessato di èisere ossèséto- 
ruxti dall’utopia antichissima, 
dal miraggtoruna società che 
non sia più divisa m elassi e 
che, non per questo, cèss i A 
essere ordinata. It sogno... ». 

Solo un sógno? La domanda 
può inquietare. In effetti, in¬ 
quieto. Anche perché il. mo¬ 
dello trisfunàonàe stè spés¬ 
so interrotto. Non sòldi papi 
si sono fatti guerrieri (come 
GiuHo li) o i mercanti papi 
(corne i Medici), ma anche ài 
■ operai (come i Ciompi -o co¬ 
me quelli che nel ’17 presero 
lo Smotny) sono divenuti * bel- 
; làores» e « oratores,». Ma 
non è un’obiezione storiogra¬ 
fica quella che spegne to do¬ 
manda del Duby. L’inquhtodi- 
rte nasce dà fatto che il mon¬ 
do è consapevole A non aver 
. agito abbastanza per concre¬ 
tare «il sógno», o (fi non a- 
cerio realizzato bt modo giu¬ 
sto o completo. Ma p ròpri» 
perché inquieta, tt quesito dà 
tVuby stintola. Stintola a tà¬ 
tare e àtròveare te strade per 
calmare la frattura, stìntola a 
. difenderci dai niodàti prece- 
. stituki, dette fatto razionalità, 
dòtte màanorme. Non ci ha 
insegnato Gramsà die opto 
« verità » ha avuto origbd pra¬ 
tiche e ha rap pr esenta to un 
valore « provvisorio»? B npn 
ci ha ammonito che ciò vàe 
anche per tt marxismo (per'le 
sue forme storiche), anche se 
è mòtto difficile far compren¬ 
dere tutto questo * senta scuo¬ 
tere quei convincimenti che 
sono necessari per razione »? 
Aiuta dunque tt fibre dto Du- 
by? A nm sembra A éL . 

Gianfranco fitrvdi 
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Le oscure vicende di una multiforme società milanese 

Dietro la fortuna della Sofìmì forse! 
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la chiave del contrabbando del petroli 


Lq ha proposto il PCI per le tasse non pagate 


Alla finanziaria fa capo, tra Péltro, la raffineria Bitumoil, 
lione a 4 miliardi di capitale in un mese -1 cpadrini» di 


sospettata per lo scandalo - Da un mi- 
Bruno Musselli legato a un gruppo de 


MILANO — Era convocata 
per giovedì scorso, a Milano, 
l'assemblea degli ■ azionisti 
della Solimi spa (Società fi¬ 
nanziaria milanese) il cui pre¬ 
sidente è il cavaliere del la¬ 
voro milanese 1 Bruno Mus¬ 
selli da un anno latitante in 
Svizzera per sfuggire ad un 
mandato di cattura relativo 
allo scandalo dei petroli. 

Non si sa se gli azionisti 
ri siano effettivamente riuni¬ 
ti e dove: è probabile che 
la seduta buona sarà quella 
prevista per fl 30 settembre 
prossimo in seconda convoca¬ 
zione. Certo la Sofìmi è più 
Che mai nell’occhio del ciclo¬ 
ne per l'inchiesta sul gigante¬ 
sco contrabbando dei petroli 
che si svolgeva nell'Italia del 
nord, avviata dai magistrati 
di Treviso ed ora trasferita 
per quésto troncone a Milano 
nelle mani del sostituto Dro- 
curatore della Repubblica Lui¬ 
gi Fenizia. 

Non solo il presidente della 
finanziaria milanese è fug¬ 
gito all'estero, ma l’intero 
pacchétto azionàrio (4 milioni 
di azioni da mille lire l'una, 
per un capitale interamente 
versato di 4 miliardi) è stato 
posto sotto sequestro dalla ma¬ 
gistratura trevigiana per cau¬ 
telare gli interessi dello Sta- 


Interrogazion? PCI 

Il governo 
consentirà 
a Rizzoli 
tg nazionale 
fuorilegge? 


RÓMA — Che non si trat¬ 
ti di quei misteriósi «cam¬ 
melli italiani », nuovo ca-; 
liale pubbUcitàfìpj- che il 
gruppo -Rizzoli sta* prop«; 

: gandando da* giórni sulle 
sue pubblicazioni promet¬ 
tendo di svelarne Identi¬ 
tà e finalità solo a fine 
mesel Certo è che per il 
1. novembre la più grande 
impresa editoriale del 
paese intende partire con 
un tg nazionale che do¬ 
vrebbe coprire il 60% del 
territorio italiano: vale a 
dire le aree di maggiore 
concentrazione urbana e, 

! quindi, le più redditizie 
sul piano dello ‘Sfrutta¬ 
mento pubblicitario. ■ 

Un tg di una catena prl* 

• vata, trasmesso in simul¬ 
tanea sul territorio nazio¬ 
nale costituisce mia pale¬ 
se illegalità: è vero che 
non c'è la legge di rego¬ 
lamentazione — per colpa 
precipua del • governo e 
dei partiti dì maggioran¬ 
za — ma l'unico riferi¬ 
mento giuridico — la sen¬ 
tenza liberalizzatrìce del¬ 
la Corte costituzionale del 
luglio 1976 — parla chia¬ 
ro: l’emittente privata è 
ammessa, purché si man¬ 
tenga in un ambito locale. 

E* del tutto evidente che 
se il governo, se il mini- 
.stro competente (quello 
dèlie Poste' e telecomuni¬ 
cazioni) fossero intenzio¬ 
nati a consentire progetti 
del genere mancherebbe¬ 
ro all’obbllgo di far ri¬ 
spettare una: sentenza del¬ 
la massima istanza giudi¬ 
cante del paese. Ed è 
proprio al ministro delle 
Poste, oltre che al mini¬ 
stro degli Interni e allo 
stesso presidente del Con¬ 
siglio. che senatori e de¬ 
putati del PCI si sono 
rivolti per sapere se. co¬ 
me e quando, intendono 
Intervenire. 

* I >' compagni deputati 
Trombaceli e Bernardi 
chiedono misure per 
impedire « in primo luo- 
. go alla ditta Rizzoli e ad 
’ altre non meno arrogan¬ 
ti di portare a compimen¬ 
to la già propagandata 
Aggressione dell’etere ». 
Chiedono inoltre fino a 
quando « il governo inten¬ 
derà renderei complice 
Tcon la sua inerzia delle 
- mire di chi, avvalendosi 
di potenti mezzi finanzia¬ 
ri per Insediare in Italia, 
ai danni in primo luogo 
del - servizio pubblico de¬ 
mocratico indirizzato e vi¬ 
gilato dal Parlamento, 
potenti e incontrollate 
oligarchie della comunica¬ 
zione a marcato indiriz¬ 
zo di parte ». 

A loro volta 1 senatori 
Valenza, CanetU._Maffio- 
letU, Ferrara, Procacci, 
Urbani e Valori chiedono 
al ministro che cosa in¬ 
tenda fare per preve¬ 
nire violazioni a ogni leg¬ 
ge vigente e alla sentenza 
della Corte; in che modo 
Intende contribuire al po¬ 
tenziamento del servizio 
pubblico; per quali moti¬ 
vi non ha p r ese ntato an¬ 
cora l’annuncialo disegno 
di legge per la regoUmen- 
' tastone delle tv privato. 


to, rispetto al contrabbando, 
qualora il processo provi le 
responsabilità di una raffi¬ 
neria (la Bitumoil di Vigna¬ 
te) facente capo alla Solimi. 

Nonostante il sequestro del¬ 
le azioni (non quotate in bor- 
; sa) e la fuga all'estero del 
presidente, le attività della 
finanziaria e della, sua raffi¬ 
neria investita dall'inchiesta 
(è sospettata di essere la fon¬ 
te del prodotto contrabban¬ 
dato) non sembrano aver su¬ 
bito né tracolli né rallenta¬ 
menti, anche se le banche 
hanno sospeso i fidi e chiesto 
di rientrare delle loro esposi¬ 
zioni. Tutto sembra funziona¬ 
re normalmente sotto la dire¬ 
zione. si dice, del Musselli 
che dalla Svizzera continue¬ 
rebbe a dirigere il suo impero. 

Perché di impero finanziario 
si deve parlare: alla Sofimi 
fanno capo una trentina di 
società, dalle ragioni sodali 
più disparate, dal petrolio 
alle immobiliari, dalla Coca 
Cola ad . aziende metalmec¬ 
caniche o tessili: tutte a par¬ 
tecipazione-azionaria o sotto 
il pieno controllo della finan¬ 
ziaria che ha la sede a Mila¬ 
no in via Grandenigo, 3 (dove 
è anche situato il consolato 
del Cile di cui il multiforme 
Musselli è titolare). : 


Una nota del Pel * : 

Chi compera 
deve sapere 
tutto sulla 
carne con 
estrogeni 


ROMA — Degli estroge¬ 
ni si continua a parlare.. 
Le preoccupazioni di chi 
: ha ‘ nutrito 1 propri - figli 
con rcomódluimi omoge¬ 
neizzati, ' sono tuffai tra 
cha fugate. E mentre con¬ 
tinuano la indagini par 
accertar# se, e in quala 
quantità, quel prodotti 
contengano affettivamen¬ 
te estrogeni, si susseguono 
lo protosto, lo denunce. 

’ Denuncia di intfficitnza, 
di 1 mancati controlli, di 
strutturo inadeguate, di 
corsa al . profitto sulla pel¬ 
le del bambini. Le indu¬ 
strie zootecniche teorizza¬ 
no oddìrittura l'impiego 
di questo sostanze o «mo¬ 
tivano l'uso dogli estroge¬ 
ni — afferma una nota 
delia saziona ambiatila o 
. sanità del Pei dia ha 
commentato l'intera vi¬ 
cenda — par il fatto che 
accrescono il reddito di 
circa il 16-15%. Soprattut¬ 
to per quanto riguarda II 
cosiddetto vitello a carne 
bianca, l'uso degli estro¬ 
geni à tecnica abituala. 
Tale uso è incentivato da 
una vasta letteratura 
-scientifica a divulgativa 
che ne reclamizza I van¬ 
taggi». ' 

La ’ stessa letteratura 
però ometta di spiegare, in 
questo case al consumato¬ 
re, quali sono gli effetti 
sull'animale trattato. Tut¬ 
ta la vicenda ha avuto» 
fra l'altro, anche II risul¬ 
tato di mettere bene In 
luco «defi c ie nze di indu¬ 
strie alimentari che . — 

VI vuvwlWIIV VOI 

Pei — estremamente «vo¬ 
lute In elcenl seriori tec¬ 
nologici o commerciali. 


ceranti hi quei contieni 
che riguardano piò diretta¬ 
mente la saluto del c a use 
motori ». 


Ed è proprie por questo 
che è In d is pon i a bi to « e- 
na cam pagn a che inf or m i 
— insista la seziona Sa¬ 
nità nella, nota — corret¬ 
tamente Il L a na e m a l are 
sul fa*fe cha at t ual m e n t e 
à Impassibile «n riforni¬ 
mento di p r ed ett i di erigi¬ 
ne animale (carne, latte, 
eeva) non basate solfai- 
levamento Intensivo. E' 


morto sullo c e r it i eri s t i che 


acquista t i , I quali (carne 
noi casa delta canto di vi¬ 
tello, dallo salsicce e dal¬ 
la carne in Beatola) sa 


grafita al 
« E' nm 
eluda II d 
la i P arma 


— che 

«a al 


cha par m a lt i 


rossi dal eoa 
tatti I Rvalli ». 


La storia della Sofimi e del¬ 
la / sua - rapidissima - ascesa 
economica e f certamente di 
grande interesse per la magi¬ 
stratura, che sta cercando 
' dove siano finiti i miliardi 
lucrati attraverso II contrab¬ 
bando di cui è sospettata la 
sua raffineria di Vignate. 

; La Bitumoil entra in funzio¬ 
ne all’inizio del 1976, anno 
chiave, secondo l’inchiesta, per 
il contrabbando, e la . Sofimi 
spa viene fondata alla fine di 
quell’anno. L’atto costitutivo, 
redatto dal notaio Olivares, 
porta la data del 14 settem¬ 
bre 1976: soci fondatori sono 
ovviamente, tì Musselli (che 
detiene il 91 per cento delle 
azioni) e sua moglie, Iris 
Bandini. qualificata nell’atto 
come casalinga. - 
Il capitale inizialmente ver¬ 
sato è irrisorio, un solo mi¬ 
lione di lire, chiaramente spro¬ 
porzionato * agli scopi sociali 
della neonata finanziaria che 
sarebbero, nientemeno, quelli 
di « assumere partecipazioni in 
altre società, imprese o enti 
costituiti o costituèndi, finan¬ 
ziari, gestire e coordinare tec¬ 
nicamente e finanziariamente 
le società, imprese o enti nei 
quali abbia ; compartecipa¬ 
zione. ’ comprare e vendere, 
possedere, gestire e collocare 
titoli pubblici e privati, quote 


Vf. ri ' • 
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e carature». Amministratore 
unico, con pieni poteri, è Bru¬ 
no Musselli. - j 

Sembrerebbe la classica ra¬ 
na die vuol gonfiarsi come un 
bue: ma tredici giorni dopo 
il miracolo si compie. Il ca¬ 
pitale sodale sale improvvisa¬ 
mente a 490 milioni e solo un 
mese dopo, il 29 ottobre 1976, 
diventa addirittura di quat¬ 
tro miliardi di lire. Presiden¬ 
te, dopo l’aumento del capi¬ 
tale, rimane il Musselli; con¬ 
siglieri di amministrazione. T 
avvocato Tommaso Pesce (che 
inspiegabilmente si dimetterà 
un mese dopo, sostituito dal 
varesino Achille Mittiga), il 
cavaliere del lavoro France¬ 
sco Rosati, Gaetano Ferrara 
ed Ettore Amielli. Sìndaci so¬ 
no il commercialista Bruno 
Fregoni, l'avvocato Livio Fio¬ 
rio. Franco Fregoni e Dino 
Meli. V, 

‘ Il 21 gennaio del 1977 il pro¬ 
curatore speciale, con poteri 
di ordinaria amministrazione, 
verrà nominato nella persona 
di Umberto Ricucci, ex uffi- 
ciale della guardia di finan¬ 
za di Milano, che, con il Mus¬ 
selli, sarà l'unico ad essere 
coinvolto nell'inchiesta con una 
comunicazione giudiziaria. - 
La creazione e la fulminea 
ascesa della Sofimi. il suo 
vertiginoso aumento di capi¬ 


tale (in 45 giorni da un mi¬ 
lione a quattro miliarch inte¬ 
ramente versati), tutte cose 
rapidamente succedute all’en¬ 
trata • in funzione della raffi¬ 
neria sospettata di contrab¬ 
bando, non possono non de¬ 
stare l’interesse degli inqui¬ 
renti sulla provenienza di quei 
quattro, miliardi. .. 

j- Come la raffineria — sem¬ 
pre secondo i magistrati,— 
potrebbe essere la chiave di 
volta per scoprire l'origine 
dei prodotto di contrabbando 
immesso sul mercato, cosi le 
fortune della finanziaria e del 
suo presidente potrebbero es¬ 
sere la pista per scoprire la 
destinazione degli illeciti pro¬ 
fitti e la rete delle protezio¬ 
ni — a livello politico e a 
livello degli organi dello Sta¬ 
to — di cui ha goduto il con¬ 
trabbando medesimo. 

Musselli è personaggio fin 
troppo noto negli ambienti po¬ 
litici romani e milanesi: del¬ 
la sua frequentazione fiducia¬ 
ria con ambienti democristia¬ 
ni parlano eloquentemente la 
sua presenza tra i soci fon¬ 
datori della discióita «Fon¬ 
dazione Aldo Moro » e i suoi 
rapporti di amiciria con Se¬ 
reno Freato é con pezzi gros¬ 
si delle «fiamme gialle 

Roberto Boli* 



. . 



ROMA — Uno del compiessi edilizi dai fratelli Caltagirone 
nella capitale. SI calcola che il patrimonio Immobiliare del 
«palazzinari d'oro» sia di diciottomila appartamenti,.--.,.. 


L'aumento dèlja tassa d'ingresso ai musei suscita poche proteste, molti interrogativi 

Paolina vai bene mille lire. 0 no? 

Alla Gallerìa Borghese di Roma, dóve c’è la famosa statua del Canova, si paga senza fiatare - Le 
riserve degli addetti ai lavori - Intanto ci si aspetta che i musei abbiano nn funzionamento migliore 


: La nuova tariffa, cha interessane solo mu¬ 
sei, gallerie e scavi .dello. Stato (97 in- tutte 
Italia), prevedono la quTntuplicazlenft delie 
tariffe precedenti. Tenuto confo che I* museo' 
più caro’è la Galleria degli Uffizio con 156 
lire, là tariffa più alta è 1.256 lire. L'ingresso 
à gratuito par tutti I cittadini al di sette del 
venti anni e al di sopra dei 66. Inoltre à ob¬ 
bligatorie l'apertura senza pagamente par. 
quattro giorni al mese (due feriali e due fe¬ 
stivi) che verranno fissati autonomamente 


da ogni galleria. Sene «beliti tutti gli-ingressi sentito. un’ulteriore riduzione 
di favore. • r v --:?•••:•. del personale. Cosicché la sera 

■ Il più frequentafa^fc tpmpra. u la Mjqto ; ‘..sfjpossopo «volgere anche 
dagli Uffizi, seguilo digli scavi di. Pompei.,» ; jaaaifestaaoni culturali. ; 

V .. 1 . r Questa specie di moitmlina- 


Nol 1979 I musei Italiani gestiti dalle Stata 
hanno registrato 7.999.644 presenze (più 
é.17IJ62 non paganti). ! 

All'astore, tranne II case dell'Inghilterra 
deve l'ingresso ai musei statali à gratuite, le 
tariffa sene generalmente alte. 


ROMA — Due ragazzi stra¬ 
nieri entrano alla - galleria 
Borghese mostrando la tesse¬ 
ra internazionale delio stu¬ 
dente. Diniego dell’usciere, 

: che indica ai due. un cartello 
scritto in varie lingue. U sono 
elencate le nuove tariffe e le 
; disposizioni con le quali da 
una settimana è stato qukvtu- 
' ! pUcato il prezzo del biglietto 
e sono state abolite tutte le 
tessere di favore. Da sette 
giorni la scena si ripete iden¬ 
tica. con l’unica variante per 
i ragazzi -italiani sotto I ven- 
t’anni al quali è concesso l’in- 
grosso gratuito. . . 

Arrivato quasi in sordina, 
anche se i tecnici del mini¬ 
stero da tèmpo lo auspicavano, 
l'aumento del prezzo viene 
'accolto quasi con indifferen¬ 
za. Eppure dovrebbe destare 
quantomeno disappunto per il 
fatto, che mentre di tutte le 
altre riforme (tipo aumento 
del numero dei custodi, ima 


diversa programmazione per 
restauri, campagne di scavo), 
si continua a discutere, l'uni¬ 
ca cosa concreta è stata fino¬ 
ra l'aumento dèi prezzo. Bia¬ 
sini si giustifica dicendo che 
era quasi uno scandalo, una 
cosa « mortificante » pagare 
solo 150 lire per entrare in 
alcune tra le « collezioni > più 
bèlle del mondo, mentre al¬ 
l’estero si paga malto di più, 
ma dimentica «fi dire che in 
Inghilterra si entra gratis. 

1 « Sia chiaro — esordisce la¬ 
pidariamente il prof. De Mar¬ 
chia, dirottare - della galleria 
nazionale d'arte modèrna di 
Roma — le collezioni dello 
stato sono della collettività, 
si custodiscono e si espongo¬ 
no. per il bene del cittadino, 
non per il turismo o per un 
guadagno mercantile. Quindi 
sono nettamente contrario al 
pagamento di qualsiasi tassa. 
Poi. però mi sono ricreduto: 
se il museo, infatti, non si 


limita ad essere una sommato¬ 
ria di oggetti, ma offre tutta 
una gamma di servìzi, quali 
biblioteche, audiovisivi, un'at¬ 
tività didattica seria, allora Q 
discorso'è diverso». 

Il prof .De Marchia ha co¬ 
minciato -é ■■ trasformare - la': 
« sua » ; galleria favorito anche 
dilk carattcrhficbs dèlio , col* 
lezióni: l’ottocento e R. nove¬ 
cento italiano; è questo un 
istituto Inoltro dove il visita¬ 
tore è motto « motivato », quin¬ 
di forma un pubblico sele¬ 
zionato, con esigenze parile» 
lari. La galleria nazionale 
d'arte moderna è runica che 
a Róma riesce a restare aper¬ 
ta dalle 9 del mattino alte 
19. ris e r va ndo le ore antime¬ 
ridiane alle visite deDe scuo¬ 
tevo ai gruppi acc omp agnati, 
in mòdo da risparmiare qual-' 
che custode da concen tra re 
nel pomeriggio. Inoltre te 
creazione di graniti sale al 
posto di piccole stanze ha con- 


‘ r ' Questa specie di' mottiplint- 
zterè dei-pani e dei pesci è, 
però, improponibile per la gal¬ 
leria Borghese, ad esempio, 
dove ia stupenda coltezteae è 
. sistemata in sale, intoccabili, 
esse stesse patrimonio storico. 
« Non v è - possibile aprire a 
tempo Continuo cón soli 37 cu¬ 
stodi. in Un 1 museo dove d’esta¬ 
te ai arriva a concentrazioni 
di mille persone, a volte an¬ 
che duemila al giorno». La 
galleria Borghese, definita « la 

me ttfarèstiràcariesti a ripe¬ 
tizione dai torpedoni. Non c’è 
visita* a ’ Róma’ éhé ‘ non com¬ 
prenda questa collezione. «Ci 
sanò dèi giorni' — aggiunge 
Sara Stacrioli — io cui orila 
soletta dove c’è la statua di 
Paolina Borghese, del Canova, 
non si riesce a entrare tanta 
è la folla». In questo caso 
parlare (ti d iv er s a dialocaz»- 
ae dei custodi, sena prevede¬ 
re un loro congruo aumado, 
è assunto. E h nproptsriéti re¬ 
no anche ristuttu nutiani eg- 
lizte che non rispettino rigo¬ 
rosamente lo storico «Arido. 
Altera, qui, fl fiscorae .torna 
pur s e m pr e «He dispo nibilit à. 
finanziarie, per potar avere 


Dovrebbero esservi istallate quattro centratti da 1009 megaicatt Vana 




Nucleare a Pianosa, nessuno lo sa 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Pinosa, questo 
è fl m oste che po t r e bbe far 
tremare lo Toscano. Un’iso¬ 
lotto piantato fi coaie sa pio¬ 
lo sei Tirreno, « due passi 
dall’Isola d’Elba, disabitato 
dai civili e sfortunato ospite 
di sua colonia penale, Q ce- 
. lebre su p er c a rcere . ST pro¬ 
prio qui che ENEL e CNEN 
avrebbero attenzione di; in¬ 
stallare una pot ente centràle 
: nucleare, quattro complessi 
< di produzione da mille me- 
. gasDott Turno/ailegati via ca¬ 
po con i la terrafenua. Il 
CNEN, a quanto pare, avreb¬ 
be già avviato stadi geo lo gici. 

Le fonti ' ufficiali però non 

■ hanno nulla da dire. In real¬ 
tà cose da dire ce ne sono. 
Sentiamo Gianfranco Bartoli- 
ni, vice p rei Mente della giun¬ 
ta regionale: « La Toscana 
non è stata interessata a nes- 

■ sena localizzazione, naie à di¬ 
re fl CIPE non he per ora 
deliberato netta a p r o po sito 

• di una centrale nucleare, ai 
incaricato la Regione, di in- 
. tesa con i comuni.« anime 
gli studi sul territorio, come 
prevede io teppe. F vero m- 
, vece che tutte le regioni sono 


« carta dei siti» suscettibili 
(fi diventare sedi di centrati, 
preparata dal CNEN e dol- 
l ‘ENEL. In questa carta, che 
procede con 9 criterio del¬ 
l'escissione figurano sette 
possibili località toscane, sei 
nei trattò costiero tra Baratti 
e Capotino e una, appunto a 
Pianosa. Da parte nostra, do¬ 
po aver fatto notare che la 
carta avr eb be dovuto essere 
preparata dintesa con le re¬ 
gioni, abbiamo anche solleva¬ 
to perplessità sui criteri a- 
dottatì: distanza dai centri a- 
bMati,z pr evis i one di tecnolo¬ 
gie die si - pusoono applicare 
solo con largo uso di acqua 
per fl mJ/ r wMmewfo . * atti- 
mètriu detti coste, tettonica e 
sismologia.'Un po’ tròppo e- 
lementari, dunque ». 

La regione di osservazioni 
me he fatte esche altro ; fl 
lavoro détt’ENEL e dd 
CNEN non tiene conto dei- 
Tassetto territoriale regi on al e 
e dei sturi problemi, rum 
consi d era ir <fif/ferità 'che 

Aa’ gore 

PwTOwe ■ mefrereu VD , 

mediamente nu cle ar e in ri 
riòanm M ma tratto M .costa 


Altrettanto teoriche sono lo 
riflessioni di riti da uno por¬ 
te sostiene la pericoterità 


(pessSbdi rischi ri di 



siane dsFeqsMSbrio del ma¬ 
re) e quelle di coloro rito, 
dal poeto dt vista stretto- 
mente tecnico, sono pi ugnasi 
a co n sid e rare Pianosa come 
una delle sa h aiom mi g li o ri . 

Il sindaco di L iv o r no , città 

(Pianosa fa parie de I cimi «ne 
iti Marina di Campa. sull’El¬ 
ba, ài premuoia di Usure») 
non ha metta da dire setta 
centrale: «Lo abbuono tetto 
sai fi ori ta ti — afferma Àtt 


di tea- pia » 4 
dose sipari! 
ài an anche i 


ti s aaa «sstetea» di 
rida alto fra mairi e 
M ritori U Magione Ti 


.par - Tu 


no ci ha ùsterpettaf sofia 

-mrtuz j; -*-12 

K|Rga||HH| 0u CVreuePueeto fi* Wfiu* 

centrale sur Irei s ». 51 sa thè 
oB’jmri» defi’aaao» dogo aa 
«munto » sostieni a Roma fa 
deciso che CNEN, ENEL e 


te rapirei pur la 


Pi « 


tetto \neOa stagione 
Tette queste confidi 

o u trA a t 


Um és ttber m ériO rE thè 

siete dannerò, a ri ga o r di He- 


; ^ x- . 
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L'iniziativa porrebbe fine èlle manòvre spe¬ 
culative - Le case a sfrattati e senzatetto - In¬ 
terventi di Libertini, Petroselli ed Efpolito 


più custodi, per poter restau¬ 
rare le cantine e sistemarvi 
; «ale di ptigg ioòi. 

- oggi stretto- rieir angolo, dri- 
r&trio pioto'di stàtue:: r 7 *: 

■ Ma i sei miliardi ché ai'in¬ 
casseranno- in tutta Italia 1 in 
seguito all’aumento ddjpréreo 
del biglietto, possono servire 
a tutto questo? I direttori scuo¬ 
tono la testa : ridendo: «Al 
massimo ci si può .pagare, lo 
stipendio di quialcbe usciere ». 
Del rèsto, solo per eflèttoare 
te opere di consolidamento 
dei monumenti d’epoca roma¬ 
na. corrosi dall’inquinamento, 
ci vogliono 180 miliardi 
■: Condusìone. Anche Biasini 
ha vdoki instaura r e uòa poli-i 
tica del « due tempi *.' Prima 
paghL.pod avrai! .servìzi, am¬ 
messo cììe questi'ùltimi ten¬ 
gano. Poco importa che il ser¬ 
vizio sia «culturale», pòco 
importa che le mill e lire di 
tassa renderanno motto più 
difficile quell’opera di «ag¬ 
ganciamento » delie fasce 
escluse dal godimento di questi 
beri. Al contrario, la stupe¬ 
facente idea di Biasini è che 
«eoo fl pagamento di una ci¬ 
fra maggiorata dii ente* si 
«re to più motivato a cono¬ 
scere quello per cui ha pa- 


Mfttìlde Passa 


ROMA — I diciottomila ap¬ 
partamenti sequestrati ai fra¬ 
telli Caltagirone possono e 
debbono essere trasferiti allo 
Stato. Il PCI ha chiesto che 
passino agli enti pubblici per 
essere affittati o ceduti a 
famiglie dì sfrattati o che - 
abbiano necessità di un’abi¬ 
tazione. Il patrimonio edihzio 
che deve essere completati.': 
dovrebbe essere affidalo agli 
IACP che affitteranno gli al¬ 
loggi a canone sociale, alle 
cooperative e alle imprese 
disposte ad operare nell’am¬ 
bito dell'edilizia convenziona¬ 
ta. ' 

L’iniziativa comunista si è 
concretizzata con la scoperta 
del grosso débito con l’era¬ 
rio, contratto dai « palazzina¬ 
ri d’oro ». Si tratta — come 
ha accertato il ministero del¬ 
le Finanze. — di 485 miliardi 
per, tasse con pagate, multe e 
interessi.' 

Numerosi sono i creditori 
dei costruttori fuggiaschi. Per 
prestiti ed interessi, mainas¬ 
se vanta un crédito di 500 
miliardi, 350 miliardi ‘1 Ban¬ 
co di S. Spirito, il quale non 
fa mistero sull’irrécuperabili- 
tà delle somme elargite con 
troppa disinvoltura. Del re¬ 
sto, al contrario dei rrediti 
dell'Italcasse, 1 suoi non sono 
garantiti da ipoteche di pri¬ 
mo grado. 

S’avviano, Intanto, te prime 
aste per la vendita di alcuni 
complessi edilìzi dei fratelli I 
bancarottieri. Attorno all’ope- j 
razione si' muovono interessi 
speculativi e si imbastiscono 
manovre poco chiare. Vi so¬ 
no alcune proposte di acqui: 
sto. L’Italcasse ha fatto sape¬ 
re di attendére da parte del 
giudici fallimentari l’autoriz¬ 
zazione per decidere quale 
delle proposte prèndere in 

Cagte ~dl 

riSptotrió .PMdèqé .ha «rico: 
noociuto le tre proposte .-r 
quelle avanzate . daU’Euro- 
programme, dal gruppo De 
Angeli Frua e da un gruppo 
industriale canadese - meri- 

■ L’Italcesse continua & 
muov ers i coree se k> Stato 
nop a v este nufla da preten¬ 
dere (tei CaRagfrooè. SI sa, 
trattandosi di crediti privile¬ 
giati, l’erario ha la preceden¬ 
za su tutti. Opportuna quindi 
. l’iniziativa ooasrelsta che 
supptiace aBe carènze del gò- 
rèrno. B n teli « ili Un Stato 
è di 46S miBardL H valore 


s’aggira sui 406 miliardi. Con 
ro agteà re - pubblica dd 
patrimonio lo Stato potrebbe 
recuperare quasi i quattro 
quinti dd credito finora ao- 
certato. 

Di fronte all’inerzia gover¬ 
nativa non c'è tempo da per¬ 
dere. Sentiamo i pareri dd 
responsabile del settore casa 
della cfirexkme dd PCI. sen. 
Ludo LflwrtÉd, dd stodaco 
di Roma. Luigi Petro sel li 
(nella capitale si trovano 5.606 
appartamenti dei Caltagirone) 
e od segretario della Federa¬ 
zione l a vor a tor i deite costru¬ 


zioni, Tommaso Esposito. 

Lucio Libertini! ' « Sapevamo 
già dell’esistenza di un grani 
de numero di alloggi dei Cal¬ 
tagirone rimasti incompiuti e 
vuoti: una contraddizione vi¬ 
stosa e drammatica quando 
c’è tanta fame di case. Ora 
apprendiamo che un'inchiesta 
del ministro delle Finanze ha 
accertato un credito fiscale 
dello Stato nel confronti dei 
Caltagirone che supera fl va¬ 
lore di quegli allòggi e che 
ha priorità nella lista dei 
creditori. La proposta -del 
PCI. a questo punto, è sem¬ 
plice e chiara: a • copertura 
del credito fiscale lo Stato 
deve acquisire quegli alloggi 
e cederli ai Comuni perchè li 
affittino o come case popola-* 
ri o come case ad equo ca¬ 
none. Vi è la possibilità'di 
acquisire un vasto patrimcx 
nio pubblico e di destinarlo à 
un importante fine sociale. 
Questa possibilità; non deve 
essere perduta *• • ' ' - ■ ■ 

1 Luigi Petroselli: e La qu«K 
stkme è semplice. Lo Stato 
vanta de! crediti he! cóhfrón: 
ti dei Caltagiròiìe. Nello stes¬ 
so tempo sappiamo che a 
Róma al nùmero degli sfratti 
nòn corrisponde un numero 
adeguato di atteggi dà asse¬ 
gnare. E' il dramma che oggi 
viviamo Miche sé te Sfòrzo 
del Comune è .eccezionale. 
Perchè te Stato non fa valére 
i pròpri diritti sugli immobili 
sequestrati mettendoli a di¬ 
sposizione dei cittadini, natu- 
rabnente tramile gli enti 
pubblici • stilla base dei cri¬ 
teri fissati dalla legge? E* la 
proposta che avanziamo». 

Tommaso Esposito: «La 
proposta formulata già nello 
scorso aprite dalla FLC, op* 
portunamente riprésa e rii 
lanciata dal PCI per un inter¬ 
vento pubblico nel faflbnento 
Caltagirone per un arò aó; 
calmerie qualificato 'dl un 
ingentissimo numero' dl abl- 
tariori. è più che mai vàlida 
anche alla luce deH* accertato 
credito variato dallo Stato. 
Vanno decisamente appronta: 
ti strumenti per superare gM 
ostacrif fr apposti daUTtateaj: 
se. che hanno impedito il 
completainerip (darebbe la¬ 
voro almeno : ; a- ritOe operai) 
e l’utilizzazione deSè abita¬ 
zioni. S’impone un ' Int er ven to 
dd governo per acquisire fl 
patrimonio e. intanto, blocca¬ 
re le aste già avviato* Mài* 
stetiva del PCI. cui si amgtt- 
riaaso si àas o cfc io ròbe fòrze 
democr a tiche deve sptegére 
Mt goverao a intervenir» od¬ 
ia questione». 

Gaudio Nettari 


Riunione degli 
amnrinìstraiorì 
comunisti 


Oli amministratori oomam- 
sti partecipanti al ooovégao 
dl Tròrèo ddl’ANCl sl ftu- 
niratmò dòméuea 7M ottobre, 
alte ore 17.30. premo la Tede- 
raziona oo rnnnts ta (via U si la » 
n. 66). v. 1 .. ; - 


Azlsado Municipalizzato 
pur l'Igiem Urbana - Bologna 


F boncfili urre ptibblica sel ez ione per esami per 
I ' : pò*h> di. eùòHòò Ospedalizzato OPERATORE 
rCHMVOO iriqASrtlló nel IV gruppo del CCN.L 


JpQWpMVI: «Ita date del 6 , 9.1980 aver compiu- 
anno di età e non il 35,, salvo le eie* 
veroni dì legge; .. ■ ■■--■«’ - 

ITVOIO DV STUDIO: diploma di qualifica dì ope- 


imme sor àóaateIra i dati oe- rifinii, dd soie, dd vento, 
errati rigu ardant i Hnquina- détte tecniche fotovoltaiche». 

dkeudo. 1 * tecmta * ,e ’ e . •** Susanna CrassaH 

e Etisie un grande deficit __1__ 

ESTIUOOW PEL LOTTO 

«tiiirnrjww sanai i 

rXarerirò. dofla CtoaT dal CAGLIARI SS «lift t 
SeéhMce. è riè rmrnrinilr F»RWBR 7 * «S 7f 1S 1 
SfiVfPfite 1 TIS rrnfTnr GENOVA 5X19917 1 

strutturecemuiesse da' med- MILANO « 15 5 * 7 1 
le periodi m’eei. ìeteeSla NAPOLI 76 V « 9 56 I 
JuSTdUrd. Tu Tracia. T(\u PALERMO 95951 1 
ili 7 i!i Trinilo Lditrafi rii n ROMA 9 » 59 19 f 
contro* areteor i eterno al TORINO : 9 9 9 99 I 
«MoXM.aidMl, VWBW* SI H * * « I 
fio mniii, ROIM li I 

Anche sa Piovose, c è da NAPOU II V * 


TERMME: la domanda dì partecipazione dovrà 
pervertire alla Direzione dell'A.M.I.U. - Via Bru- 
gnolia 6 - BOLOGNA 

BORO LE ORE 12 DB 15 OTTOBRE 19B0 

TUTTE LE DOMANOE DI ASSUNZIONE PRESEN¬ 
TATE IN PRECEDENZA SONO RITENUTE PRIVE 
DI QUALSIASI VALORE. 


Gli i n t erna m i potran n o r ic h ie de r à ogni infor. 
mattone, il modulo per la d o ma nda e copia de) 
Bendo di selezione presso il Servizio dei Par¬ 


li Prasìdanfa 

dalla Commissiona Ammini s tr i Er ica 


das parliti, «ti aali- d <tt> L. 5L1i«j9to agfi 
1 aifihomdeari.*La «11» L. 9U9# al «fi» 
— #lré nart nUnl saia- 1 L. 949. 
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Al procuratore capo Sisti le oltre 10 mila pagine del dossier - Ora bisogna decidere a quali giudici affidare il caso 
Si attende il ritorno di Velia - Si teme che il processo possa essere trasferito - Raccolte tutte le carte di Amato 


i. %/.n > i # i>..t 


Dalia nostra radaziona 

BOIXXJNA — Il lavoro (o 
il « quadro panoramico », 
còme lo hanno definito) de- 
jfli inquirenti bolognesi è ar¬ 
rivato al termine • dopo cin¬ 
quanta giorni di indagine. 
Qggi, molto probabilmente, i 
Quattro sostituti procuratori 
(Attilio ‘ Cardani. Claudio 
Nunziata, Luigi Persico e Ric¬ 
cardo . Rossi) consegneranno 
1* carte e i documenti accu- 
rtiufiati all capo ; dell'uffido 
dottor Ugo Sisti, il quale for¬ 
malizzerà il processo sulla 
strage del 2 agosto con 48 ore 
d’anticipo sui 40 giorni pre¬ 
visti per legge (una scaden¬ 
zi fissata dal primo arresto, 
quello di Luca De Orazi), 
eludendo cosi la richiesta di 
forni aiizzazione avanzata da 
un avvocato difensore. Da og¬ 
gi, dunque, le diecimila e più 
pagine die formano il proces¬ 
so passeranno all’ufficio istru¬ 
zione. Toccherà a questo 
punto al consigliere istruttore 
aggiunto, dottor Aldo Genti¬ 
le. decidere a quali giudici 
affidare il voluminoso dossier, 
in attesa del ritorno dei con¬ 
sigliere istruttore Angelo Vel¬ 
ia (die . si è preso un’altra 
settimana di vacanza), il cui 
nome è legato a un caso non 
ancora .chiarito e che potreb¬ 
be rinnovare non sopite .pole¬ 
miche. ; 

. Si ricorderà, infatti, ché 'fl 
dottor Velia, subito dopo la 
strage, disse: «Saprei io do¬ 
ve J mettere-le mani ». Che 
cosa: voleva dire? Sapeva 
qualcosa di 'precisò? E se sa¬ 
peva, perché non informare 
sùbito i collèghi óella Procu¬ 
ra. anziché- 'lasciarsi andare 
a' interviste 'sui giornali? Vel¬ 
ia aveva ' firmato la sentenza 
istruttoria -sulla strage del- 
lìtaliciis poche ore prima del 
massacro alla stazione e ora 
cè un teste (anzi, il «super- 
tèste » r Piergiorgio Farina) 
il quale afferma che il dottor 
Velia ricevette una telefona¬ 
ta prima, della strage in cullo 
si minacciava che- se avesse 
rinviato « giudizio Mario Tu- 
t| e iv«cameràti» «oi sareb¬ 
be stato-, un- botto ». 

•Che veste assume, dunque, 
il dottor Velia? Quello di te¬ 
ste straordinario o di giudi¬ 
ce istruttore? Le. risposte so¬ 
no rinviate ai prossimi gior¬ 
ni, nella speranza; che da cer¬ 
ti’ uffici romani non vengano 
rinnovati • gli ostacoli e le 
«zeppe» per bloccare l’in¬ 
chiesta, facendola trasferire | 
da Bologna, una soluzione al¬ 
la quale sembrano interessate 
molte pèrsone, anzi troppe 
perché la cosa non susciti so¬ 
spetti. - 

' Anche perché gtf inquirènti 
bolognesi, mettendo mano al¬ 
fe carte del giudice Mario 
Amato, ucciso dai -NAR.fi 23 
giugno scarso, hanno potuto 
velocemente ricostruire un 
quadro deU’everrione nera di 
estremò inte r e ss e. Ha detto 


Un altro arresto : 

è un noto jf 
fascista padovano 


BOLOGNA — Nel quadro del¬ 
l’inchiesta' sulla strage è sta¬ 
to arrestato ieri a Padova 
un noto personaggio dell’ul¬ 
tradestra. Si tratta di Giu¬ 
seppe Brancato, conosciuto 
con il soprannome di «Bepi 
il paracadutista». 

. Come Massimiliano Fachi¬ 
ni, Brancata era stato coin¬ 
volto nell'inchiesta sulla « pri¬ 
mavera - Arile bombe » del 
1900 e accusato di avere par¬ 
tecipato, nell’aprile di quel¬ 
l’anno, ad alcuni attentati at- 
. tribuiti all’estrema destra 
compiuti a Padova, tra cui 
quello che distrusse lo sta¬ 


teri j mattina il dottor Persi¬ 
co: ’« A Roma avevano sui 
tavoli il quadro completo del¬ 
la associazione sovversiva su 
cui indaghiamo. Lo avevano 
da tempo. Se avessero riunito 
le varie tessere in possesso 
prima della strage, chissà... ». 

Ma a - questa associazione 
sovversiva, in- cui spiccano 
nomi di « ideologi » e « teori¬ 
ci » (Slgnorelli, \ Semerari, 
Muttl, . Calore) i : magistrati 
bolognesi sono giunti anche 
attraverso altre vie: in modo 
che le carte di Amato hanno 
rappresentato piuttosto una ’ 
conferma del lavoro eseguito. 
La dimostrazione'è in queste 
parole di Persico: « Il quadro 
complessivo da noi ricostrui¬ 
to è stato rafforzato dal viag¬ 
gio compiuto a Roma dai col¬ 
leghi Nunziata e Rossi». E.si 
sa che cosa hanno fatto i due 
sostituti a Roma: hanno rac¬ 
colto tutte le carte di Amato, 
hanno sentito testi. ; hanno : 
compiuto perquisizioni in al¬ 
cune, case, in alcune aziende, 
in alcune banche e in sedi di 
società d’assicurazione, emet¬ 
tendo, alla fine, quattro nuo¬ 
ve comunicazioni giudiziarie, 
due delle quali estremamente 
significative, cioè contro due 
capi neofascisti del calibro di 
Adriano Tilgher a Romano 
Coltellacci. .. 

Le notizie di Roma sono 
servite, poi, còme supporto 
degli, interrogatori a cui .so¬ 
no stati sottoposti i vari im¬ 
putati e che sì sono conclusi 
soltanto questa notte. Tra que¬ 
sti, di rilevanza appare Tin- 
térrogatorio di Sergio Calo¬ 
re, : che il : rapporto Digos dèi 
21, aprile scorso (quello in qul 
si. preànimneiava l’attentato 
a Mario Amato)- definiva 
« uno dei capi », dell’eversione 
néra (rinata, si dice, m» for¬ 
se mai andata in archivio). 
Durante rinterrogatorio, Ser¬ 
gio Calore — descritto dai giu¬ 
dici còme «un duro, ma 
estremamente intelligente a p¬ 
pare : abbia insistito; suite dif¬ 
ferenze ideologiche esistènti 
tra. dui"gì, il pròfessor Paolo 
Signóreìli, definito^ Ypàiòtote- 
laio *1 In - sostanza, Calore 
avrebbe affermato di sentirai 
un «combattente prqletariò;*. 
ciò die potrebbe .confermare ; 
le ipotesi , del giudicò Amato 
sui tegamf raggiunti tra grup¬ 
pi di Autonomia; è. di' Ordine ' 
néro. .Ma non sembra che la 
diatriba tra Calóre e Signor 
relli si fermi aH’ideològia. 
Tra i diie, nei mesi scorsi, 
sarebbero avventiti gravi scre- 
zi sulla destinazione dei. fón¬ 
di raccòlti con sequestri e 
rapinò. Pare, insomma, che il 
gruppo facente capo a. Calóre 
volesse dividere ! bottini tra 
! véri membri della organizza¬ 
zione. mentre fl grappo Signo- 
retti avrebbe voluto concentra- 
re il danaro in un fondo unico 
da inviare all’estero (banche 
svizzere?). ‘ ' 

. Questo è uno dei punti di 
maggior interesse deD’inchie- 
I sta. Gli dementi raccolti dal- 
! la Procura bolognese, infatti, 
parlerebbero di una larga or¬ 
ganizzazione che aveva lo sco¬ 
po ài attuare attenuti k» vi¬ 
sta di una più.’ profonda de¬ 
stabilizzazione della situario- 
; ne politica. GH omicidi perpe- 
| frati (da quello del giovane 
| Verbano a quello dd giudice 
Amato) sarebbero soltanto il 
contorno di im’operarione 
molto più vasta, una delle 
cui tappe dovrebbe essere 
rap presentata dalla strage 
del 2 agosto. E gli interroga¬ 
tori di questi -giorni avrebbe¬ 
ro, appunto, permesso di con¬ 
ferire nuova luce, di aggiun¬ 
gere («oziosi particolari pro¬ 
banti al quadro (non soltanto 
Ipotetico) già ricostruito. In 

• « ___ . 9 _ • • . . 


Enrico Opocher. Nel succes- j P«Uti avrebbero parlato. 


sivo processo. Brancate fu 
però areoltn 

•. ’ V. O ■ 


Gian Piatro Tosta 



amori 


ROMA — Se un governatore 
della Banca d Italia s'inna¬ 
mora di una principessa ara¬ 
ba — in questi tempi di pe¬ 
trodollari i, di terrorismo e 
di « conflittualità molecola¬ 
re* — ne possono succede¬ 
re di tutti i colori. Ma nes¬ 
suno, forse, immagina cosa 
può succedere se della co¬ 
sa si occupa Filippo Maria 
PandtAJi, superministro dri- 
r Economia e vero «facto¬ 
tum della città» — un po’ 
come Figaro a Siviglia. Per 
saperlo, occorre leggere 3 
« giallo verità » — che « Po- 
gom ma » jmbblica sai pros¬ 
itelo àBmerò.L’autore è Gui¬ 
do Carli, che immagina un 
■ f984 caotico- e pasticcione, 
im po’ come f Italia del IMO. 
fi suo è un divertissement 
puro, che fa 3 verso a cer¬ 
ti racconti di fanta politica 
e fanta-economia che vanno 




La pista «finanziaria » 
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Il nome di Tilgher 
a già in primavera 
nel dossier Amato 


' ■. * • ..> i i • v* > r V’ K *• • * r - UUI’lDÌ I i IU 
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trovato un cove dei Nar., 1 magistrati bolognesi non 

hanno creduto a quésta versióne:’ hanno invece sfruttató f ‘' 
il lavoro di Amato che già all’inizio dell’anno, dopo la 
scoperta (con ■ armi, munizioni, uniformi e - soldi prave- \— 
nienti da rapine), chiese all’ufficio istruzione del Tri¬ 
bunale che fossero condotte indagini su coloro che ave- . 
vano concesso in affitto lo scantinato. 

^ Amato — secondo quanto riporta - il settimanale . 
fece anche dei nómi, precisi: ' Adriano Tilgher, rcaiio. • di v f i ; 
Avanguardia .Nazionale, Romano ; Cdtellacci vecchio . 
dér di Ordine Nuovo entrambi; sòci della Società 1 dì v àssi- ' - " 



• -v curazioni Assi-Erre,, alloggiata, appunto, ai piani supe- 

ROMA -—Il giovane neofascista Luca De Orazi mandò a .riori dello stesso edificio. Ai due : nomi i magistrati bolo- 
•. un detenuto, nella primavera scorsa. Un telegramma (sót- [ f gnesi hanno ora aggiunto quelli dfif due avvocati ron)an! f] 

- to falso nome) riportando come recapito Via Alessan- ^Stefano e Aurelio Coltellacci, nipoti del proprietario.del- 
. ; ’ dria 129,l’indirizzo 'cantine,, di un f covo, dei Nar (sco- ?lo stabile e di un altro edificio della capitale -, dove' efèj.?- 
y porto a dicèmbre) e della società di assicurazione Assi- la redazione del giornale «Terza posizione ». ' ' J '* ‘ 


Ucciso sotto gli-occhi della figlia 


Erre i cui titolari sono noti capi dello squadrismo ro¬ 
mano. Sarebbe questa — secondo quanto riporta un set¬ 
timanale — la pista da cui i magistrati di Bologna, se¬ 
guendo le orme di Amato (che già aveva fatto. perqui¬ 
sire in primavera gli uffici della società), sono risaliti 
ai nomi di Tilgher e Coltellacci, raggiunti da comuni¬ 
cazioni giudiziarie per banda annata. < •, : ; : 

: ’ Interrogato su questo particolare il giovane De Orazi 
avrebbe detto che . si era trattato di uno scherzo e che 
l’aveva fatto sapendo che, a qùell’indirizzo,; era .stato 


H settimanale riparta, poi, alcune indiscrezioni sul- 
rinterrogatorio di Piergiorgio Farina, imo dei testi da 
cui i magistrati sono risaliti ad alcuni personaggi neo¬ 
fascisti in carcere ora accusati dell’ideazione della stra¬ 
ge. Secondo Farina la «questione dell’esplosivo» fu di¬ 
battuta nel braccio G9 di Rebibbia (quello di màssima, 
sicurezza) in «assemblee» di 6-7 persone. I detenuti fa¬ 
scisti avrebbero goduto — secondo il settimanale — di 
particolari. libertà all’interno e anche nei contatti epi¬ 
stolari con l’esterno. • •• 


PALERMO — Dua delitti net ateo di poche 
ore — IL qusrantaquattreslmo e li quaranta- 
clnquasimo dall'inizio dell'anno — l'altra not¬ 
te nel Palermitano. Fedele Cocuzza, 46 anni 
(nella foto), un . meccanico. Incensurato, ma 
ritenuto buon amico‘di contrabbandieri e ra¬ 
pinatori è stato ucciso sotto gli occhi' della 
figlia di 15 anni, mentre stava per scendere 
dalla sua auto, da tre killer a viso scoperto 
che gli hanno sparato sei colpi di P38 tutti 
alla tasta. Poco più tardi, a Carda, a 40 chilo¬ 


metri dal capoluogo, 4 fucilata a lupara stron¬ 
cavano la lunga. « carriera » mafioso di Giu¬ 
seppa Clrrlto, 59 anni. L'uomo stava rien¬ 
trando a casa, a mezzanotte, alla periferia 
del paese, dove era ritenuto un temibile boss. 
Scontato uh lungo soggiorno obbligato nel 
nord, e dopo aver passato : gran parte ■ del 
periodo della sua latitanza negli anni 'M 
negli Stati Uniti, Clrrlto, al suo ritorno, ave¬ 
va ripreso il bastone del’ comando. Glielo 
hanno tolto di mano con una spietata senten¬ 
za di morte. • 



Dopo l'airesto di due giovani tròppo «vicini» ad una caserma 


: si cerca un 


covo eversivo 




Svolta nelle indagini: è certo che esiste un progetto per una serie di attentati da compiere in autun¬ 
no - Forse individuati altri appartenenti ad un gruppo terroristico * Trovati documenti importanti 


Agganciati nello spazio 


. MOSCA — La navo spaziala Soyuz-38, con a bordo un ecemo- 
nauta sovietico a uno cubano, sii a g gan ciata atta staziono 
orbitata Salyut-0. cha è nello spazia «al • aprila. >-•' 

Dopo l’aggancio, il cubano Arnèlda,Tamayo Mandagt prima,, 
a poi il sovietico Yuri Romanankò, an n a ; pamati a b ardo detta 
Salyut-6, accolti dai cosmonàuti L eon ld -Fopoaà Va lé ry Rye- 
min con la tradiziònala offerta di parte a sala, tinte obi, por I 
ruoti, di oépltalltà. NELLA FOTCh.la partaraui daita SqyuM 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Leonardo Bertu- 
lazzi, Roberto Galiziano e 
Fausto Roggerone. i tre gio¬ 
vani fermati ‘da una pattuglia 
della Digos giovedì sera, sta¬ 
vano effettivamente prepa¬ 
rando un attentato alfe ca¬ 
serma dèi carabinieri di via 
Peschiera, n loro progetto, 
pàre’accerUto, non era quel- 1 
Sg : <ff compiere' uh’kziooe di- ’ 
mostrattva, ma addirittiirà di 
minare la caserma a faria 
saltare. - 

,C Questa -;è una delle prime ; 
con f er m e/ anche se non uffi¬ 
ciali, scaturite dopo tre gior- 
ni di serrate indagini da par¬ 
te della Digos di Genova e 
dei carabinieri del -nucleo in¬ 
vestigativo. Inoltre, i due ar¬ 
restati (Roggerone e Gari- 
gliano) avrebbero ammesso 
die il t errori s mo genovese 
sta' preparando una lunga se¬ 
rie di att en ta ti dinamitar d i 
per l’autunno. L’sttra ndizia 
emersa feri mài è meno im- 
portante: sembra ormai tae- 
mbienta -la acoperta <D àR 


covo \ di terroristi dove po¬ 
trebbe essoe nascosto li ma¬ 
teriale esplosivo che doveva 
servfee a minare la caserma. 
Gli inquirenti, inottre,. sono 
convinti .di trovare, prima o 
polite documentazione .suffi¬ 
ciente per dare un’àetichet- 
ta » al grappo eversivo. 

Per il noomento tea la Di¬ 
gos, sia la- magistratura 
se mbra non abbiano. ancora 
in maino sufficienti eternati 
per indicàre con m" certa 
precisione entro quale area 
dea’esbnestesa» si 'op^riitoo 

ritrovati a bordo delta «127 » 
degli arrestati pare con ci 
fosse;una sigla predsa,„tan*. 
tomàio quella.-depe. «Br ». 
Solo ima cosaci cé^ta'titutts e 
tre sodo entrati a^faT- parte': 
soltanto da' pòco nell’area dèi 
terrorismo organizzato. 

«Potrebbe-trattarsi una 
organizzazione t m u tiati ca a 
stretto contatto con te Briga¬ 
te rosse»: è una delle ipotesi 
emerse feri, forse la (rift pro¬ 
babile. Ma lino a dia puntò 


Le indagini sull'aisassmio del compagno Losardo a Cetraro 




PAOLA (CS) — Nuove responeohàHtà di altre pezsoao^ sem¬ 
brano emergere nel prosiéguo d e l le Indagini sull’aasoMinto- 
del compagno Giannino Losardo. assessore al Cornute; ék Oo- 
traro e segretario capo della Procura della RupaKWoa di 
Paola, ucciso la notte del 21 giugno scorso. Ieri è stMO : tetèiro-; 
gato a Paola dal giudice istruttore dote. Giuseppe 
Francesco Roveto, 2B> anni, accusato dell’omicidio i naitene ad 
altre tre persone. ; - - 

Nel corso dell’interrogatorio, avvenuto alfe preaama dd- 
rawocato di parte civile della famiglia Losardo, Q ia ae ppr Se¬ 
ta (dei collegio fanno parte anche Francesco M&rtareUi e Fau¬ 
sto Tarsi tono) e dei difensori del Roveto, LuigiGMloe Cls- 
ménte'Mazaarone, il pregiutficato di Cetzaro crebbe caduto 
in numerose contraddizicmi, rilevate prontamente dal giudice 
ed avrebbe inoltre aggravato la poetatone di altre due per¬ 
sone ricercate ora attivamente. 

■ in particolare. Roveto avrebbe dichiarato di non essere in 
contatto da almeno tre anni con un altro pregiudicato di Ce- 
trafo (tale Scornaienghi) è luogotenente, come,lo stesso Ro¬ 
veto, del boss mafioso Franco Muto. Dalle indagini della po¬ 
lizia sarebe invece risultato che Francesco Roveto ha abitato 
per un lungo periodo nello stesso albèrgo, a Milano, di que¬ 
sta secondo pregiudicato • nell’ultima fase pare che 1 due 


aMiaé soKkrmto n ella stessa stami Assieme, .Roseto e 
:ll sue antico, avrebbero fatto rientro a Cetraro sette gkxni 
prima dètragguato mortale a Losardo, . 

a enteèa p rend er e w »«iòwws Tinto» tesoro «m. 

ptuto dalla poliste di Mote a si oonflguxé remimi illu da Lo- 
sardo nel* srei il to di un piano messo a punte da una vera e 
prifetia assodaslone a de ti ngu cr e creatasi a Cetraro e sul li- 
, tarale tirrenico coseOttno. 

.. Pn’asnocfesiooe a delinquere che avrebbe deciso, pare a 
MUana, rdfetnsdcne del nastro c o mp ag n o proprio per l’im¬ 
pegno du taasTrio dedicava'alfe lotte contro la crimkmlttà 
-mafkoa e «be la aveva portato a scontrarsi con gli interessi 
enormi messi in piedi dal bora Muto in anni ed anni di eom- 
piacense e di leeàtwnl da parte di organi dello Stato (si pen¬ 
si solo ebe Muto ottenne nei 1973. quando ere diffidato di ru*» 
bhea Sicurezza, la licenza per fe tdistimie di dà pescheria, 
su suolo demaniale, e di un autosstem). 

' Da questo punto di ;vfete fi necssearto salto di daBtà 
che dovrebbero compiere le indagini, per arrivare a mand a nti 
ed esecutori de&’acnicklio, tarda a venire e si fa pereto epopee 
più urgente, coti come'già richiesto da tempo dMa parte tiri¬ 
le, nnt c r sc n to su tutta fe vicenda della Fiuuaa geoereAe d! 
Catanzaro. - 


«lin contattò »? Questo, è evi¬ 
dente’. rimane 3 punto da 
chiarire - per cominciare a 
formulare ipotesi concrete 
sui risultati et» l'inchiesta' in 
corso potrebbe ottenere. Ol¬ 
tre ad avere sventato un ri¬ 
dirò attentato (e molto pro¬ 
babilmente diversi altri) gli 
inquirenti hanno farse Tocca- 
siane, dapo . il covo scoperto 
in via Fracchia. .di aprire ^un 
nuovo varco nel mondo del-' 
reversione genovese." -- 

E* stata comunque confer¬ 
mata un’altra delle indiscre- 
tioni emerse, stinto ; dopo la 
scoperta del « Gommando »: - 
orila ‘ « 127 » c’eraho ‘ effetti- ' 
vamente due documenti: uno 
definito «generico», . sulla 
guerriglia urbana; più inte¬ 
ressante -fl - secondo .sui;, cid 
contenuto viene tenuto fl pfù 
riletto riserbo- Forse proprio 
da qui, otoe che dagli inter¬ 
rogatori di Carigli ano e Ròg- 
garane. è stato possibile risa¬ 
lire. agli obiettivi del gruppo 
terroristico ed al.'lono.covoi 

Oib* si covo, la Diga* 
sembra anche sicura di poter 
individuare e arres tar e albi 
appartenenti al grappo terro¬ 
ristico. E* probabile, infatti, 
che Tarresto dei due giovanf 
abbia indotte i loro cooqtitei 
a' *. comp ie re qualche passo 
falso ma ■ non è nepp u re e- 
sduso che gli inquirenti ab¬ 
biano già in mano un elenco 
; con nomi e cognomi di pre¬ 
sunti terroristi. 

Cai tr ascorre re defec are 

ne, Tafere arrestato, di seti 
19 serti. Ri un prime tempo 
si pensava fosse addirittura 
e s tr an eo alla vìoreda * che si 
fosoe bnntato a dare tai pne- 
saggio ai due amicL Ièri, in- 
vece, si è appreso che 3 gio¬ 
vane frequentava ff «grup- 
m>di mea un anno e che 

obtetori' 

da refedre. . 


Interrogata a Roma 
la vedova dì Mangiameli 


ROMA — E* stata interrogata guono Tindagine sul caso, non 
per molta-ore, ieri mattina, ri sono arate indlscreslocd. 
la vedova di Franasti» Btan- i. sull’esito delllnterrogate 
glamelLH neofasciste tro- rto, condotto in carcere dai 
rato ucciso dieci gtornl fa e ' due magistrati romani rito se- 
tealcatO’.ora come uno, d ri guano l’Indagine sul caso,'noti 

vwmntfelll WUIm «Il IhuIa » -Za ■ - »- j»__- 


posstbUi killer di Amata.. ? 

- Sull’esito - dril’inteiTOga to¬ 
rio, condotto In carcere dai 
due -znagtatxatt'romand che se-. 

; ; f r d -z ? 12 r £ f? 1 5 


si sano arate indlscrerionL ; 
- - Rosaria Amico era stata ar- 
restata tre giorni fa a Pa¬ 
lermo, .. 


Nel proaslmo numero di 




Il Contemporaneo 




L’estate polacca 


*te dri dir atlars di Polftyka, Miaczyslav Ra- 
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molto di questi tempi. Ma, 
soprattutto, è l’occasione per 
tirare frecciate — poche be¬ 
nevole, motte velenose — a 
personaggi della vita politi¬ 
ca ed eco n omica italiana. 

Lo scenario i un mondo 
sempre più impazzito. Pro¬ 
fughi dau Africa, cacciati 
dalla lame e imbarcati su 
petroliere in disarmo, sbar¬ 
cano in Italia « marciano 
sm Roma. A Venezia si svol¬ 
ge un vertice di capi eh sta¬ 
to delle maggiori potenze in¬ 
dustriali: 3 Brasile, imtan- 
zhutto, poi 3 Giappone. 3 
Canada, la Germ an i a, 3 Mes¬ 
sico. la Francia e ritolte. 
Esclusi gli Stati Uniti, re¬ 
grediti al nono posto e Tilt- 
ghUterra. ridotta di II. Tut¬ 
tala sarà ugualmente pre¬ 
sente Reagan, pres id ente 
USA, in qutdità di osserva¬ 
tore. Lo Thatcher non re- 


Nwypp MMìm 

siste ài fascino del < Bri Poe- Pròprio 3 sup er minis tro 


se* e arriva lo stesso a 
Venezia per partecipare al 
convegno delle dorme diri¬ 
genti. 

Il vertice si svolge sotto 
la p ro te zi one di 4 portaerei 
atomiche, e i capi & sfato 
debbono girare con uno spe¬ 
ciale scafandro «ni «radiazio¬ 
ni. E’ vero che in Italia è 
stata proibita Tùutalteztene 
di centrali e fl Coen è tfi- 


dcU’Ecooomta convoca a Ve- j 
nezia i leoders dei partiti ( 
che sostengono 9 governo , 
con la loro aste nsi one (Bi- 
sagìia, bongo e Z ahome) per 
de cidere suite nomine atte 
casse di rispàrmio. Ma, im¬ 
provvisamente, ai tiene a 
sapere rise un paese arabo 
ha dec ìs o di convert i r e m 
fili fiche i; suoi deaeriti 
in lidia. W m terre mete 


« conto £ sostituzi on e * (rise ’ 
non aveva però mai avuto 
un segado m materie fi¬ 
nanziaria) M s mper mmis tro 
propone di s s ostit ui r e * fl 
governatore e la principes¬ 
sa eoa qu a tti a . pre si dent i di 
Caere dì risparmio. Gli ara¬ 
bi accertano, r una febeo 
in taiTi on r , parchi intanto ri¬ 
dane Taffettà di far dira¬ 
dava retato fl nasiera dei 


retto dal p r inc i p e Carocckb 11 f in a nzi ario. Si cena M ■ fó¬ 


to. tuttavia futi "intorno ai 
confini sono stati "costruiti 
impianti nei osali sonò ac¬ 
codati terribili in c i de nti . Co¬ 
sì quasi tutto fl paese (so¬ 
prattutto at nord) è conta¬ 
minato. TI governo itatiano 
: è rapp r es e nt ato dal presi 
dente del consiglio Crasi, fl 
mtnisfm degli esteri -Napo-' 
titano e Panddfi. in quali¬ 
tà di indipen d en te. 


rematore della B ea re cen¬ 
trate, ma are si trova per¬ 
ché è scappato con una prin¬ 
cipessa arabo. Si tiene pòi 
a sapere che i due som sfa¬ 
ti cattarati dai guerriglieri 
palestinesi e con s egn ati ad 
uno stato arabo. * 

• A" questo punto .* intervie¬ 
ne Fandótfi, con un’idea dav¬ 
vero geniale: ri p ren d e nd o la 
san tanto aara ipot es i del 


CARIFLO fl sto direnile Gri- 
barera ( s e g reta ri a dtite Dfl- 
chtetiei). Inoltre, furnanu fl 
gorer nato le e te prinefees- 
m che tiene sùbito quanta 
de Sergio Zavoli come an¬ 
nunciatrice rila TV. 

Ma Fm d rif ìjaCdmte aa- 

ché, paco dopo, tazteo an¬ 
che i presidienti. GR arabi, 
i nf at ti , .si sono a c cort i dst- 


■ W Tic. pTé .v=- 

la lare O^^ltea ^ncaaB^I 
ano faceva ^. veterinario, 
altro 9 pre/sreere d| db 
gno, an altra fl fisi ritra i 
sta e fl qu ar to i mbo ttai 
va Coca Cria. Varice al 
è fl firirieragim rim , i 
fatti, tiene fedréte ere 
ra un po’. 

La storia ere ri ranchi 
fui. GK orerete re fi feci 
sène, finché afe* fine.» 1 
dei giaK are ei ancore 
mai te fine. B asti dfee ci 

Sro f lS3reto DteTf l 
rendo afes 1 Banca flltefl 

Giorgio La Wrifa, Ossria 
fe stesso Corti, Giocarti d 

mmrih^ri 1 earidÌvmSre^ m 
che deatra ^ fluitainns « 

coi fephafit •• -• 
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C* bandita una pubblica- s ele zi one per esami'per 
1 posk> di operaio special izzalò MOTORISTA DIE¬ 
SO- inquadrato nel iV . gruppo dti .CCNX.vt** 


®QW9I1: alia dita del 6.9.1980 aver compre* 
lo .il 18. anno di dèa non il 35^-salvo la alo* 
vadoni dì legge; v -V 


Hiwp IN STUDIO: licenza della scuola dalTob- 

bKgò; • - • 


nreWC: la domanda di partecipazione dovrà 
P^verero afea Direziona dell'A>UU - Vìa Bru- 
gnofe;. 6 ~ KlOGNA, 

■NBiO-i*ODE 12 DA 15 OTTONE HO 


TUTTE LE DOMANDE DI ASSUNZIONE PRESEN¬ 
TATE IN PRECEDENZA SONO RITENUTE PRIVE 
DI QUALSIASI VALORE. 


Gli - rnteresnflf potranno richiederò ogni ki for. 
maTtoriè, ilfrmxMo per la.domanda a copie del 
Bando di datazione p èssò il Sevne dii Are- 
sonale. daUVUeanda. 
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Domenica 21 settembre'1980 



sempre più 



ROMA — I sindacati hanno aparla uria con* 
sultszlona sulla proposta con cui andranno. Il 
*4 sottombro, all'Incontro col ministro dal* 
la Finanza, Franco Rovigllo. Quosto proposta 
hanno duo caplsaldl: ridurrà il préllovo 
sulla fascia di salarlo madia a bassa, modi* 
flcando gli scaglioni di aliquota; asslcurara 
•Ila famiglia od al singoli la osonziona da 
Imposta dirotta (cho si cumula a quoti a 
Indiretta, IVA a altro Imposto sulla prò* 
durlone a I consumi) por lo < sposo » essen¬ 
ziali di mantenimento. 


SI vuole che il fisco restituisca. Intanto, 
quello che 5 ha tolto sfruttando l'Inflazione 
(corno mostra la tabella cho pubblichiamo 
accanto). Tuttavia si dova farlo non fa¬ 
condo finta, che II fisco tratti tutti allo 
stesso modo, evasori o tartassati, riducón- 
do cioè a tutti qualcosa. In tal modo l'eva- 
soro, il quale è riuscito a far apparire un 
reddito Inferiore a quello dell'operaio, ri¬ 
coverebbe un premio addizionale. 

• Niente « polverone fiscale », dunque, ma 
richiamo alla concretezza di dò che real¬ 


mente entra ad esce dalle tasche del le- fi 

voratore. ' : ' 

Il ministro dello Finanze, secondo un suo 
stile, fa un annuncio al giorno, abbonda di 
propositi e futuribili e scarseggia di fatti 
concreti. Ieri è sfatale volt «della detrai- •?> 
bilità delle spesa mediche. speciallstichd P 
documentate. Tutti danno, però, che pres- \' 
so II medico spoctailsta spende di più, a 
milioni, chi è agiato o ricco. C'è rischio 
che quel tanto che Jl. fisco recupera dal, r 
medici-baroni lo perda da altri contribuen*. * 
Il facoltosi. • P 

- Inoltre viene annunciato un ■ libro bianco 
sulle Imposte che gravano sulla casa », un 
sèttore dpve;c r è'evasione ma quasi tutta, 
da parte di chi compra e vende per far 
quattrini, i mentre chi possiede la casa j. In i 
cui abita ne ricava solo II profitto di una 
maggior tranquillità. Infine Reyiglio annun¬ 
cia un « pacchetto famiglia ». Ed anche qui 
bisogna stare attenti . perché c'è già chi 
sogna di riduzioni di imposta In fasce di ' 


reddito di 21 e 30 mHleftf; A.qtfet livelli le 
agevolazioni sono già molte • grossi: de- :i 
tralbilltà dr assicurazioni, prelievo del solo 
20% sugli Interessi bancari, esenzione per 
chi acquista obbligazioni emesse dallo Sfa¬ 
to, 'Od altro ancora.. ; pi-v 

parlamentari comunisti hanno già pre- 
tentato documentato proposte. Il bilancio 
dello Stato può permettersi un giusto trat¬ 
tamento fiscale del salario e delle famiglie 
plorando , più. fattivamente nell’accertamep- 
to'Wl redditi e, quindi, recuperando le «va- vj. 
storti.; Non esiste alcuna * incompatibilità 
anzi, la vera Incompatibilità sono ìe rendi¬ 
te delle evasioni fiscali che alimentano la ' 
domanda .d| beni di lusso , contribuendo ; a 
far 'salire importazioni ó prezzi. 

' La giustizia fiscale è « redditizia s sia 
per le casse dello Stato che per sollecitare 
l'impiego produttivo del risparmio, unico 
caso nel quale è giusto agevolare. Control¬ 
lando che ciò che viene agevolato vada real¬ 
mente ad Incrementare la produzione. - r ■ 


4 % 


t i. - •' }■ 
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Drenaggio fiscale sul salario 

. f;Un esemplo concreto di busta-paga - In lire 

■ r-,.. ; ■ • - ; v v . . *. 

- Operald con moglie e figlio'a carico : t ; f 


i ■ 

') Retribuzione lorde 
— imposte / pièna 
u ( .; '(ln percentuale) 

Detrazioni ... 

.•/ ' • • • * • v. 

— Imposta netta 

(in percentuale) 


' «77 4 , ’ «78 «7» 

. 4.116.329 7.221.557 . 8.076.150 

■■ 834.348; 1.888.751 

■ ; (12,62%) 4 (13,88%) ' ■ (14,75%) > 


.v 

238 664 

474.176 


‘ / : 


x : 


223.992 223.992 

i ■* » • • > 

700.356 "4 874.760 
1 [ (8,89%) • - (10,52%)' (11,74%) 


PONTEi Rilevazione dell’on. ‘ Refféellt sulle biute pese 01 un ope¬ 
rilo delle S. Cobeln di Pise 


. > js : * 
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Si entra nel merito per superare le resistenze FIAT 

Lo scoglio maggiore continua ad essere la questione della mobilità - Galli fa il punto della situazione - Il ministro del lavoro 
Foschi ha predisposto un documento « tecnico » presentato all’esame delle parti - La FLM torinese: « Bisogna stringere i tempi » 


Piemonte: 



sciopero 


-Dalla nostra redazione . .. 
TORINO — U primo sciopero generale 
di questo drammatico autunno si svol¬ 
gerà nella regione della FIAT. Lo fa¬ 
ranno giovedì un milione e 300 mila la¬ 
voratori piemontesi, lo stesso giorno in 
cui si fermeranno un milione di metal¬ 
meccanici delle altre regioni italiane. 
Sciopereranno tutti, per almeno quattro 
ore in ogni turno di lavoro, in ogni par¬ 
te del Piemonte: operai delle fabbriche, 
impiegati delle pubbliche amministrazio¬ 
ni, edili, tranvieri; commesse dei super- 
mercati, tipografi dei giornali, addetti ai 
servizi. Treni e pullman porteranno mi¬ 
gliaia, di lavoratori a Torino, per par¬ 
tecipare al cortei che « raggiungeranno 
piazza San Carlo, dove parleranno Pier¬ 
re Camiti, per la segreteria nazionale 
della Federazione CGIL-CISL-UIL, e 
Vincenzo Mattina, per la segreteria na¬ 
zionale della FLM. r . 

• Non sarà, quello di giovedì, uno scio¬ 
pero di generica solidarietà con i la¬ 
voratori della FIAT. Non sarà uno scio¬ 
pero • « difensivo » anche se - l’assemblea 
di 1J200 delegati sindacali piemontesi che 
ha proclamato la giornata di lotta di¬ 
chiara che è In atto «un attacco padro¬ 
nale senza precedenti nella storia del 
rapporti industriai! degli anni 70». E 
non sarà nemmeno una «spallata fina¬ 
le », per Indurre la FIAT a revocare i 
licenziamenti che ha messo in moto. 

Nelle decine di assemblee, di riunioni 
che si svolgono in queste ore nel luoghi 
di lavoro torinesi, nel dibattiti e nel co¬ 
mizi che si tengono per strada, viene 
detto chiaramente che la posta in gioco 
à molto alta. La lofta non si concluderà 
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quando la FIAT sarà costretta, come tut- 
ti si augurano, a ritirare i licenziamenti, 
ma durerà ancora molto a lungo e coin- ' 
volgerà tùtth"> -- <• • - * i ' * < v, a 

In Piemonte non c’è solo la FIAT che 
vuole licenziare. C’è la Indeslt in crisi 
con almeno 4.000 operai «eccedenti»," 
la Montefibré che minaccia duemila li¬ 
cenziamenti,,, la Pinlnfarina che:denun- ; 
eia 500 operài «esuberanti». Ci sono 13 5’ 
mila lavoratori a cassa integrazione a 
zero ore in provincia di Torino, due- * 
mila nell’Astigiano, licenziamenti « a • 
pioggia» nelle piccole aziende della cin¬ 
tura torinese, del Pinerolese, del Vercei- 
lese. E ci sono settemila lavoratori ancora 
da sistemare nel «vecchi» punti di crisi 
Perciò lo sciopero generale piemontese , 
viene visto come un momento di una 
lotta che non si esaurisce. Senza atten¬ 
dere‘giovedì, fin da domani riprende-- 
ranno gli scioperi nelle fabbriche FIAT 
dove t non c’è cassa integrazione. Alla 
Lancia di Chivasso e in altri stabili¬ 
menti continuerà il presidio dei cancelli. 
Sempre domani ai riunirà per l’intera , 
giornata, nel cinema «Smeraldo» di via 
Tunisi, il « consiglione » della FIAT Mi- 
rafJori, cioè l’assemblea ■ plenaria degli s -’ 
800 delegati del più grande stabilimento 1 
italiano, che hanno chiesto al segretari 
nazionali della FLM. Sabattinl, Veronese* 
e Morese, di venire a riferire sull’anda¬ 
mento delle trattative a Roma. Mercole¬ 
dì, alla FIAT Mlrafiori, si terrà una 
grande assemblea aperta con 1 partiti: 
per 11 PCI interverrà 11 compagno Adal- . 
berto Minuccl. . 


r 


I. e. 


1 ROMA — Al ministero del 
Lavoro Ieri la trattativa 
. vera e propria per la ver¬ 
tenza FIAT è cominciata 
verso mezzanotte. Dopo u- 
na giornata di Incontri 
« tecnici » tra funzionari 
ministeriali e le delega¬ 
zioni dell’azienda e della 
Firn, si è entrati nel meri- 
■ to delle questioni, affron¬ 
tando soprattutto 11 pro¬ 
blema della mobilità che., 
resta'vii puntò: jpdù contro- 
verso. Ma. ricostruiamo le 
fasi degli Incontri di ieri. 

Sono passate * da poco 
r le ore 18,30: è, appena ter- 
: ? minata tma breve : contati- 
' .testóne : > all’interno. * della 
”• delegazione della Firn e 
Mattina fa 11 punto della 
trattativa al ministero. 

’•* Dice il segretario/dea- 
la Firn: entro domani mat¬ 
tina (cioè òggi) vogliamo 
arrivare alla conclusione 
della vertenza, cioè veri¬ 
ficare se .c'è la possibili¬ 
tà di concludere positiva- 
mente il negoziato o sè sd 
tratta d5- prendere atto del¬ 
la reale impossibilità di 
proseguire n confronto. Vo¬ 
gliamo arrivare al « con¬ 
siglione» di Mlrafiori, do¬ 
mani, con risposte precise. 

. La dichteraiìone di Matti- : 
na conferma, in sostanza, 
che le trattative al mini- .= 


stero del Lavoro tra Firn 
e - Fiat non hanno fatto 
un passo avanti. ' 1 ; 

La notivltà di ieri è resi¬ 
stenza di un « documento 
tècnico », preparato - dagli 
esperti del ministero. Non 
si tratta, come ha dichia¬ 
rato Galli, di « una propo¬ 
sta vera e propria di me¬ 
diazione, ma del risultato 
di un lavoro di sintesi del¬ 
le proposte che l’altro ieri 
notte FLM e Fiat, in due 
diversi documenti, aveva¬ 
no presentato al ministro 
del Lavoro ». Era stato Fo¬ 
schi a chiedere alle tiiié 
> delegazioni di mettere per) 
iscritto le ; Rispettive .posi* 5 
zlóhi, corredate dà àppro 
fonditi dati tecnici, in mo¬ 
do da valutare la situazio- 


•ne. 1 


■ ! Hi/• 


Ieri, per tutta la .matti- 
nàta sono continuati col¬ 
loqui separati del ministro 
con la . FLM e con la Fiat. 
Gli incontri sono stetl poi 
sospesi per dare modo ai 
tecnici del Ministero di de¬ 
finire il « documento-sinte¬ 
si », da presentare come 
nuova base per la discus¬ 
sione. A che punto stanno 
le trattative? Galli ha os¬ 
servato ieri che la delega¬ 
zione sindacale, nel; corso 
della notte,. aveva- fatto 
presentò: al ministro che/ 


esistevano tre vie d’uscita 
alla fase di stallo a cui sì 
era giunti: o ci si rimette¬ 
va tutti attorno allo stesso 
tavolo, con il ■ rischio di 
una nuova rottura, dato 
che le posizioni sono anco¬ 
ra lontane; oppure lo stes¬ 
so ministro avrebbe dovu¬ 
to cercare una sintesi sul¬ 
la quale riprendere il ne¬ 
goziato; terza ipotesi, la 
necessità di portare la trat¬ 
tativa, in altra sede, con 
evidente allusione a Palaz¬ 
zo Chigi. -V-; 

Tre strade da verificare. 
Ièri mattina Foschi, dòpo 
aver esaminati i due docu¬ 
menti rispettivamente pre¬ 
sentati dàlia Fiat e dalla 
FLM ha creduto di essere 
in grado di percorrere la 
seconda strada- Cioè la 
stesura di una sintesi tra 
le due posizioni per per¬ 
méttere alle due parti di 
far riprendere U filo inter¬ 
rotto. In sostanza, sta fa¬ 
cendo quello che sembra 
essere l’ultimo tentativo. 
Gli incontri sono ripresi 
verso le 5. H ministro non 
c‘«ra perchè Impegnato 
fuori Roma. Separatamen¬ 
te. alti funzionari del Mi¬ 
nistero hanno discusso pri¬ 
ma con 1 rappresentanti 
sindacali,- succeaelvamen- 
. te , con là denegazione della 


Fiat gli aspetti « tecnici-*. 
Però il segretario della Firn 
Mattina ha affermato che 
nessun documento era sta¬ 
to ancora consegnato. 

Ma, al di dà delle varie 
fasi di questo difficile ne¬ 
goziato, la trattativa è 
bloccata perchè la Fiat 
non vuole rivedere la sua 
decisione, di licenziare. In 
questo sense, lo stesso ten¬ 
tativo che il ministro sta 
facendo di rinviare 11 più 
possibile là,questione del¬ 
la mobilità esterna alla: 
Fiat — con una legge deli, 
lo stato — non riesce an¬ 
cora à divenire una possi¬ 
bile base di discussione. .- 
: D’altra parte la FLM ha 
detto chiaramente ohe pri¬ 
ma di parlare di mobilità, 
si dovranno verificare 1 ri-; 
siateti raggiunti dalie pro¬ 
poste sindacali alternative 
al licenziarne» tL Cioè uti¬ 
lizzazione della cassa inte¬ 
grazione « a ' roteatone »; : 
blocco del toumover; pre¬ 
pensionamento; dimissioni 
incentivate; mobilità inter¬ 
na. Solo dopo 11 31 dicem¬ 
bre del 1981 si potrà veri¬ 
ficare la eventuale neces¬ 
sità di una mobilità ester¬ 
na da posto di lavoro a po¬ 
sto di lavoro. 

, Sulla vertenza Fiat lm 
è intervenuto H > ministre 


dell’industria Bisaglla. In 
ima dichiarazione al GR1 
ha affermato che « I sin¬ 
dacati devono accettare il 
ricorso alla mobilità del la¬ 
voro. Se è vero che in Giap¬ 
pone le macchine sono fat¬ 
te bene come in Europa. • 
costano un terzo meno, la 
risposta civile che si po¬ 
trebbe dare sarebbé: o si 
diminuiscono 1 salari o si 
: alleggerisce l’occupazione*. 
Bisaglla ritenendo non 
praticabili. queste Ipotesi 
afferma che bisogna ricor¬ 
rere alla mobilità. Ma que¬ 
sta mobilità non sta di¬ 
ventando un eufemismo 
per indicare, in fondo, il 
puro e semplice ricorso al 
licenziamento, ; come ap¬ 
punto vorrebbe in questo 
momento la Fìat? .. 

’ Intanto la FLM torinese 
ha approvato e diffuso un 
documento in cui si chie¬ 
de l’knmediato sblocco del¬ 
le trattative, prima dell’ini¬ 
zio della settimana. Do¬ 
mani, come si può leggere 
nella corrispondenza dal 
capoluogo Piemonte, inizia 
un fitto calendario di ini¬ 
ziative sindacali in prepa¬ 
razione dello sciopero di 
giovedì. di tutto il . Pie¬ 
monte, .... 

'•V;'/.VV Vm. v. 


e mass-media la risposta americana alia sfida giapponese 
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Nostro servìzio 
WASHINGTON - Al suono di 
mùsica patriottica , la pubbli¬ 
cità televisiva apre con l’in¬ 
vito di un signore di mezza 
età ad acquistare un oggeito 
nascosto sotto un’enorme ban¬ 
diera. E" una macchina più 
piccola del solito, molto simi¬ 
le agli ultimi modelli europei 
e giapponesi. Il signore è 
Lee lacocca, presidente della 
Chrysler Corporation, e la suà 
presenza insolita , in un lan¬ 
cio pubblicitario svela Par¬ 


tenza del messaggio. Com¬ 
prate americano o ; qui fal¬ 
liamo tutti. •' 

La macchina presentata 
dal signor lacocca è una del¬ 
la nuova serie «K» che la 
Chrysler è riuscita a costrui¬ 
re negli ultimi mesi grazie 
al massiccio intervento del 
governo (garanzie per presti¬ 
ti, un totale di 15 miliardi 
di dollari). Terza 1 dèlie-com- 
, pagaie • americane che produ¬ 
cono automobili (dopo la Ge¬ 
neral Motors e là Ford in 


ordine di grandezza), la Chry¬ 
sler non è più, tuttavia, un 
caso a parte. Tutte te. córri- 
\ pàgnie ' deU’autó, d. simbolo 
forse più di ogni altro set¬ 
tore dèlia 'invincibilità del ca¬ 
pitalismo americano, si tro¬ 
vano nella più grave '■ crisi 
: da quando uscirono le prime 
« modèllo T » dalla fabbrica 
della Ford Motor Company 
a Detroit. I dati parlano chia¬ 
ro: calo dede vendite del 15 
per cento ■ dall’anno scorso, 
360.000 operai nel scio setto- 
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Per la tua dentiera... 

(se il cibo si infiltra sotto) 






pasta adesiva 

SUPER 

POLI-GRIP 

vince in tenuta e.. 
puoi mangiare di tutto 1 


re dell’auto licenziati o m 
cassa ategrarione, per non 
I porterà degli altri licenzia¬ 
menti circa un milione — 
nelle industrie che forniscono 
quella dell’auto; « invasione » 
delie macchine giapponési le 
qììdirrappresentanò fi 72 per 
cento di tutte le auto nuove 
vendute negU Stati Uniti--. ^ 

1 motivi delta crisi automo¬ 
bilistica sono noti. In seguito 
alla prima crisi dei petrolio 
del 2883-74 e .soprattutto) do¬ 
po kr Wezeò ma' di, béutim 
per quoldté mete nel 079, 
gli americani cercano ad o- 
(flt f còsto di sostituire le loro 
enormi macchine con auto 
pm efficienti. Ma Vmàustrin 
di Detroit non ha voluto ri¬ 
nunciare agli enormi profitti 
che da «uri traeva dotta ven¬ 
dita di maochinooe, to cui 
forma veniva cambiata ài an¬ 
no in azzò inc o raggiando ti 
consumatori amer i cano a so- 
stitukìe ogni tre a quattro 
anni. Sanno perduto la scom¬ 
messa. Gli amer i c a ni hanno 
cenato attrae*, a Amare tro¬ 
vato nelle macchine giappo¬ 
nési ed 'europe e eòa soto una 
,maggiore ef fi cie nza né con¬ 
sumo dì beano*. Ma prodo tti 
di migliore qnatitù. emtjhe sot¬ 
to ti proftió della ‘forma e 
del servizio, od aa pre zz o 
spesso inferiore^ <ri_ prodotti 

Adesso Detroit ha reagito 



WASHINGT09I — Le 

eoi» la «Kv deila Chrysler, 
la «/* detto General Mo- 
tors, rèauto montiate* Sti¬ 
la Ford. Per produrre, que¬ 
ste macchine, però r . Findu¬ 
stria dovrà nei prossimi due 
anni spendere Veqtùvalente di 
"1.788 miliardi' di" lire per 
smontare le vecchie fàbbri¬ 


che. costi min aa ove linee ti 
montaggi» e rendere più ef¬ 
ficienti i motori dati» ''neave 
auto. F aa periodò ti trim- 
sizione, afferma Phtitp Ctid- 
soeU, preridemte dotte Ford 
che rappresenta eia pii mas¬ 
siccia r iv ol uz ione 
in tempo ti pace*. 


■L'importanza deOa n oc chi 
aa nel :' vUn americana ran¬ 
de altamente impnbabtie ti 
fallimento tote!* dtiTiadastrta 
deU’automobtia. ha s t ru t tu r o 
urbana degli Stati Uriti f 
o rm ai eteNMte te barn ati’nso 
generale 'detto macchina: le' 
città anthe. piccole si estendo¬ 
no per ■ chilometri, rendendo 
praticamente impossibile la 
rinuncia atta macchina a fa¬ 
vore di un sistema di tra¬ 
sporti pubblici. Anche oggi 
nove americani su dieci si 
recano al posto di lavoro nri- 
ta propria auto, ti 37 per 
cento delle famiglie ne pos¬ 
siede più di una. Il 70 
per cento delle merci inol¬ 
tre viene’ trasportato in ca¬ 
mion. 1 “ fi * * / 

~ Ma se è impensàbile che 
l’industrie dell’auto - america¬ 
na fallisca del - tutto, dovrà 
. affro nt a re almeno due anni 
di- ristrutturazione, ' periodo 
nel quale si teme a Detroit 
che la concorrenza già p pom- 
se tiventi sèmpre più radi- 
cote. La lotta cóntro r«ia* 
v ari an e • dei marcato ameri¬ 
cano da parta detto Toyota, 
deite Nissan, deÒa Honda, 
per ritorna scio alcuna, hà 
cambiato dràsticamente ti 
rapporto tra V industria a ti 
sindacato di cateaaria. la 
Uritad Ario Workers (UAW). 
Già Vanno scorso prima dei- 
r ap p ro v azi one da parta dti 
Congresso. dtiViaterverio fe¬ 
derale.a favore delta Chry¬ 
sler. to c o mp a gni e accetti la 
dotte UAW ti m- 
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Questa concessione, senza 
p recede nti ntiViedustrin ome¬ 
rica no» die ha tadaòbtameate 


.modificato ti ntolo avversa¬ 
no del sindacato nei confronti 
dell’industria, i stola seguita 
dall’appello lanciato congiun¬ 
tamente da Fraser a dotta 
Ford affinchè ti, governo fe¬ 
derale stabilisca quote stile 
importazioni giapponesi. Una 
commissione del governo sta 
attualmente esaminando to ri¬ 
chiesta, ma non verrà presa 
nessuna decisione in merito 
fino a dopo le eiezioni 
Non i possibile prevedere 
se to spùria / protezionistica 
sostenuta dal sindacato e dal¬ 
la Ford sarà approvata. L’u¬ 
nico fatto sicuro è che l’m- 
dustria dovrà „ ristrutturarsi 
profondamente se vorrà met¬ 
tersi nette condizioni di po¬ 
ter vincere la concorrenza 
giapponese: F a pagare to' 
spese di questa trasformazio¬ 
ne saranno i lavora to ri del¬ 
l’auto se verranno introdotte 
le misure previste dai * ma¬ 
nager* » ti tutte è tre le com¬ 
pagnie. Anche nel caso ti 
una ripresa rapida deWindu- 
stria, motti dei dipendenti ora 
senza lavorò non troveranno 
più ti poeto stila linea. Mòtti 
ti questi s arann o sostituiti 
da robot* già introdótti con 
tanto successo dotte compa¬ 
gnie giapponesi, specie per 
la saldatura. Altri troverà*-’ 
no che le loro fabb riche non 
ri sonò più. Tutte le compa¬ 
gnie american e hanno te pro¬ 
gramma per i prossimi dieci 
aeri rapertura ti nuove fab¬ 
briche riTestero. Us tatto 
mon tiat e * detta Ford, ad e- 
sempio, sarà fabbrica b ile in 
vari paesi dd mondo e ver¬ 
ranno, favoriti senza dubbio 
quelli pii « tranquilli » del 
punto di visto sindacale. 


Mary Onori 
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La FIAT ir Borsa tira on auova '- 



MILANO — Mentre te gronde indu¬ 
strie (leviga neBa procelle, in Bor¬ 
ea le fiat continua a tener banco, 
a «tirare» te mova vaiata rialti- 
dal prttei «ornali «omino 
rotiti feri ti movo ciclo 
di ottobre, tettiate gtovodi eoona 
Da IMO lire di agosto è «alito alte 
circa 2M lire di adesao. L’opcrmtio- 
ae è favorite eliche de ano certe 
mefetione dei titoli mi mercato 
(che reeta, cure m qae. •» mercato 
me iemale) in amimeli mogli «lumi 
reeoi da lamehe a da teemti e ri e. 
per favorire pti re gi— rtvehrtaxio- 
ni (salvo a apaatere i guadagli nel 
m o m enti di effineee di una più lar¬ 
ga clientela attirata della euforia). 

Per te Fiat vi è «lata te eottiaana 
ranntaielo def ec e te d o con te pre¬ 
ndi toprtewa un* 
ola te cui 
I moti « f r e m e i» ano . e t 

Snee deite Fiat» etite recMlKà a 
tei cere, dal patio al teotr l oo , è «a- 
epteio Itt.mmi pte ampi prtiltti 
per l’tetore etetm^a, • vele quindi 

' « da por 




rationl sul capitate (cpe reti ono cui 
starebbe «l a vorando», con te soli¬ 
ta misteriosa dtecreetóne, anche f 
ineffabile presidente della M ediebe n - 
ea Cuecia). 

Cè dunque il consueto ribollire di 
«voci» che eooo il eaie dotte 
Ln eterea Mediobenre ba 
to una notrrote operask» 
dante te raccolta per sè di 
capiteli freschi, che ti dice 
ti ed operetion! consortili per 1 sal¬ 
vataggi I nd ustr iali. La 
striate ha aperto una voragine 
le banche, tate che dovrebbe 
gerle a pNi empi • tempestivi 
vuoti. C’è qaekhe segna La Cerei» 
ha reso note, per esempio, alcuni 
dati che dicono come queste banca 
abbia ridotto te provviste di DOT e 
favore del clienti, per avere — pere 
— ptà sarete dtiponitlin* da detti- 
ai « edita • abbia anche au¬ 
le p roprie paitoiqietifwii 
di U mdlleidL in re aree 
atta che m anche non è una gran 
«fra rivela un orientamento preti- 



li 

rivaluta tiro che è di scene in 



te particolare, «tre 
iL banche e finan- 
gU emnun« di Toro Ae- 
• L'AAoflte, del CoteotiA- 
tio Cantoni, dotte Canore, deite 
• deila Itatetet, per ci¬ 
tare te più tepori—ri, è ora te v«- 



dti potere 
di arene te CIOA, 
re a — 

il roti «a 



•iti te Fiat) 
che si tratte « 
«m «■•toHrea. 
è runica eectetà pre 
Mica del settore, oltretutto attiva, cho 

i'eUgopoito pri¬ 


vato (Perenti e Fiat). Cl sono infine 
: i fuoc hi d’artificio s v i l up pati dal 

tenSonMmti ori e wonte t^campcTaiSi- 
itlva tramite te Fingeot, metto 
le mani su una banca, le Mer¬ 
cantile di Firenae e ti sapreste e scor¬ 
pori e m o re por ai toc fiscamente lo- 
d«lo dee s o ciet à (Cape, P e h al- 


gnan u mo tetto li 


vi tenti capiteli por 
di fagodtetioni che i 


_a do- 

Bonorei tro- 
polittca 
ri cor da tanto lo 
di altri 


tor¬ 
ti 


sul 



ohe in 

ito gomiril a, te 
gettate a corpo 

» dei prette (di cte te team addi¬ 
ate un tn me ifBmmtò ) in attesa 
1 titoli coltivati a tìgm-m, trovi- 
e tto o terg i nuovi dienti dl - 

ré infatti tra tatto ^ « voriV^do- 

uuoHa delia ovu lu te ri o- 
dette lin. 

. r «- 



Aero^ri è Inesorabile con te 
mosche. £ non b ài respirane 
esalazioni vetenoee. nè si . 


deposita sulTetba e sugli 
alberi soffocandoli Aeroton non 
è uno spray, non è una pohòre, 
è qualcosa di più semplice • 
maggiormente efficace: una 
carta moschicida che attira 
inesorabilmente le mosche O 
le elimina senza danni per tee 
per r«mb«nte che ti circonda. 
Aer oàto n è innocuo, inodora ' 
assolutamente igienico. 

Aerotoa se ami la natura me 
•mi un pò meno le moecho. 
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Lama: il potere del sindacato 


è la posta in gioco alla 


L (Dalla prima pagina) 


nativa, che sa esercitare la 
sua influenza sulle scelte 
aziendali, in campi, insom- 
‘ via, che vogliono riservare 
al proprio dominio. Ecco il 
carattere di questo attacco, 
ecco perché tutti i lavorato- 
. ri debbono scendere in cam¬ 
po e debbono battersi per 
non lasciarlo passare ». 

Lo sciopero generale, 
dunque? 

« Si, Io sciopero genera¬ 
le. E la responsabilità ri¬ 
cade certo sul padronato, 
ma anche sul governo. Al 
di là dello sforzo necessa¬ 
rio di mediazione da par¬ 
te ; del ministro del Lavo¬ 
ro, c’ è V esigenza di una 
seria politica economica, di 
una politica di programma¬ 
zione, alla quale il governo 
■ non ha soddisfatto ». 

Questa offensiva del pa¬ 
dronato, non è favorita dal¬ 
le difficoltà del. sindacato? 
Insomma, molti si sono fat¬ 
ti la convinzione che questo 
è il momento buono. ». 

; « Certo, c’è una caduta 
del peso, persino, della con¬ 
siderazione del sindacato 
; nella coscienza della gente. 
Prima noi eravamo gli ”an- 
geli vendicatori” delle ingiu¬ 
stizie; adesso siamo diven¬ 
tati "i signori dello sciope¬ 
ro”, i responsabili dei mali 
del paese. Io credo che ab¬ 
biamo avuto un momento di 
,1 grande slancio positivo, con 
V l’EUR,quando abbiamo in-, 
dmiduato con chiarezza un 
programma - di cambiamen¬ 
to; abbiamo definito il ruo¬ 


lo di un sindacato che si 
proietta ■ sidl’arena delle 
grandi scelte ».-'■■ * 
Tuttavia l’EUR non è an¬ 
dato avanti. Perché? ■ ■ 

. « Perché richiedeva — e 
richiede, dico io — una di¬ 
rezione dello Stato animata 
dalla volontà di trasformare 
la società. Non mi riferisco 
a questo o quell’obiettivo 
concreto, ma piuttosto ad 
una tensione complessiva. 
Quando un governo vuole so¬ 
lo conservare con il mini¬ 
mo di scosse quel che c’è, 
non consente al sindacato 
di esprimere davvero la sua 
funzione di soggetto politi¬ 
co, secondo l’ispirazione del- 
l’EUR ». V - 

Ci sono state, però, an¬ 
che resistenze interne. 

« Non lo voglio certo ne¬ 
gare. Ma la difficoltà vera 
è venuta dalla contraddizio¬ 
ne tra- la necessità. di una 
- prospettiva di cambiamen¬ 
to, da noi sostenuta, e il 
prevalere tra certe forze po¬ 
litiche di una linea modera¬ 
ta, tendente a una restau¬ 
razione. Questo è il punto 
vero che divise e 'mise in 
crisi la maggioranza di so¬ 
lidarietà nazionale. E’ que¬ 
sto che ci ha tolto ossigeno, 
ha fatto mancare risultati, 
aprendo una frattura tra 
sindacato e lavoratori. E se 
gli operai tn questi anni di 
difficoltà e di ‘. delusioni 
grandi, non hanno perdu¬ 
to la bussola, è merito 
lóro ‘e' delle forze politiche 1 
che hanno mantenuto fer¬ 
ma la prospettiva del cam¬ 
biamento ». y 

E cosa pensate di fare 


per uscire dalle difficoltà e 
recuperare il rapporto con 
la base? 

« Abbiamo deciso di svi¬ 
luppare un dibattito molto 
vasto tra i lavoratori perché 
la loro autentica volontà sia 
il fondamento delle scelte del 
sindacato. Il direttivo di 
martedì dovrà aprire que¬ 
sta fase che avrà una- pri¬ 
ma conclusione à novembre, 
con la conferenza dei dele¬ 
gati Ma continuerà, poi, fi¬ 
no ai congressi confederali. 
Noi terremo il nostro per 
primi, a maggio ». • 

Come si va a questo di¬ 
battito?, r 

- •E’ nostra intenzione co¬ 
struire una intelaiatura uni¬ 
taria, secondo l’ispirazione 
dell’ÈUR.' Ma' se ci sono di¬ 
verse . opzioni, èsse dovran¬ 
no essere presentate, cosi 
come sono, anche in termi¬ 
ni alternativi Spetterà ai 
lavoratori dire'-la loro». 

Allora sarà una sorta di 
referendum? . ì .. 

, * Anche il referendum 
può essere uno strumento di 
democrazia, ma Oggi è in 
ballo un complesso di que¬ 
stioni sulle quali occorre 
dare anche soluzioni, indi -, 
cazioni complesse. Insomma, 
è troppo riduttivo mettere 
solo una crocetta su un si 
o un no. I lavoratori, co¬ 
munque, voteranno nelle as¬ 
semblee e la loro scelta sa¬ 
rà vincolante per tutti E* 
fina norma T ; fondamentale 
che andrà rispettata »: ' * 
’ Nim hai timore delle di¬ 
visioni interne che ciò può 
provocare? ■ -- — 

• Vedi, noi oggi scontia¬ 


mo • una contraddizione di 
fondo: sui luoghi di lavoro 
siamo uniti come sindacato, 
fuori siamo ancora divisi. La 
Federazione unitaria dove¬ 
va essere uno strumento 
transitorio, invece è lì da 
otto anni e le sue regole di 
funzionamento ormai sono 
logorate ». • • - 

La CGIL vuole rivederle, 
dunque? 

«Noi sottoporremo al di¬ 
battito unitario una serie di 
cambiamenti, che dovranno 
essere oggetto dei prossimi 
congressi: già il tesseramen¬ 
to non potrà più essere di 
pura routine, ma dovrà 
comportare una scelta con¬ 
sapevole. La pariteticità va 
rivista, perché democrazia,è 
anche esprimere autentica¬ 
mente le forze t» campo. 
Sull’incompatibilità abbiamo 
commesso degli eccessi, pur 
necessari anni fa; ma oggi 
bisogna rivedere alcune co¬ 
se; aiiche perché si è conso- 
■ lidata una prassi di parteci¬ 
pazione alla vita, alle riu - 
nioni di partito. E ciò non 
costituisce, di per sé, una 
riduzione di autonomia. Lo 
stesso vale per i delegati 
Occorre fare una verifica 
sul loro modo di lavorare, 
sul rapporto effettivo con i 
gruppi di lavoratori E’ un 
problema non solo tecnico, 
ma riguarda gli strumenti 
della democrazia». 

Ma. quali sodo, in coocre -. 
to,‘ le posizioni .sai temi in ' 
diicussione ‘tra fi sindacati? 

« Per quel che riguarda la 
CGIL, noi diciamo innanzi¬ 
tutto che il piano La Malfa 
non ci sta bene. Non è un 
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COMUNE DI GENOVA 


Vis Garibaldi n. 9 - H100 GENOVA (Italia) 


tutti i lì 


'v-.: 


BANDO DI GARA 


Il Comune di Genova indirà la gara a licitazione privata 
per il conferimento in appalto del lavori di « Restauro 

conservativo dall'ala ovest o del corpo ovest dell’odificio 
denominato Palazzo Ducale -.Opere murarie od affini, 
impianti termici ed elettrici ». i . 


Importo preventivato L. 6J300.000.000 soggetto a ribasso. 


Le prestazioni da eseguirei comprendono: ricupero 
di tutti gli' spazi con conservazione delle sole strut¬ 
ture portanti, realizzatone di una serie di collega- 
menti orizzontali e verticali compresa la costruzione, 
di una nuova scala, realizzazione della nuova distri¬ 
buzione interna comprendente la costruzione di nu¬ 
merosi soppalchi, conservazione e restauro di elementi 
monumentali ed artistici, rifacimento totale degli Im¬ 
pianti Idrici; un Impianto di riscaldamento, un im¬ 
pianto di termoventilazione, un impianto di condizio¬ 
namento; una cabina di trasformazione M.T. com¬ 
pleta, complessi per alimentazione delle luci di sicu¬ 
rezza e d’emergenza, quadri elettrici, linee di distri¬ 
buzione, impianti completi interni. 


Il termine utile per dare ultimati tutti i lavori sarà 
di giorni 1000 naturali, successivi e continui, decor¬ 
renti dalla data del verbale di conse&ià. ... 


L’aggiudicazione avverrà a’ sensi deH’art. 34 lett: a), 
.punto 2) della Legge 66-1977 n. 564, secondo il sistema 
di cui ali’art. 1 lettera a) della Legge 2-2-1973 n. 14. 


Gli interessati possono far pervenire la. propria domanda 
di partecipazicne nei modi di cui all’art. IO della Legge 
564/77 entro 21 giorni dalla data di invio del presente 
bando all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Co- 
: munita Europee, indirizzandole a: 


COMUNE DI GENOVA • Archivio Generate • 
Via Garibaldi n. • - 1*190 GENOVA (Italia) 


Le domande dovranno essere redatte in lingua italiana. 
Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro 
Il termine di 120 giorni dalla data di invio sottoindicata. 

Gli aspiranti dovranno essere iscritti all’Albo Nazionale 
Costruttori sia per 1* categoria 2 classe 9 (opere edili), 
sia per la categorìa * A classe 6 (impianti termici) sla 
per la categoria 6 C classe 7 (impianti elettrici) singo¬ 
larmente. ovvero come imprese riunite a* sensi delle L^ggi 
66-1977 n. 564 e 61-1978 n. 1. 


Gli imprenditori non italiani dovranno essere iscritti 
negli Albi o liste ufficiali di Stati aderenti alla CAB. 
in maniera idonea all'assunzione dell’appalto. 


Dovranno altresì .dichiarare di non essere in alcuna 
delle condizioni previste daU’arti 13 della Legge 564/1977, 
modificato dalTart. 27 della Legge 61-1978 n. L 


Dalla .nostra redazione 

TORINO— Lasciate cadere 
le precedenti ipotesi di com¬ 
missariamento, la i Indesit, 
nella riunione di venerdì al 
ministero del Lavoro con sin¬ 
dacati e Regione Piemonte, 

: ha dichiarato l’intenzione di 
ricorrere alla amministrazio¬ 
ne controllata posta - come 
pregiudiziale ad un primo 
parziale riavvio di alcune la¬ 
vorazioni. .Questa operazione, 

. qualora riscuotesse il consen¬ 
so dei creditori, le consenti-' 
, rebbe infatti di congelare i 
debiti, che ammontano a 140 
miliardi, nei confronti delie 
ditte fornitrici e di fermare 
. le istanze di fallimento già 
presentate da due di queste: 

Per la ripresa delle lavora- 
' zio ni la Indesit ha presenta¬ 
to due piani. Il primo da 
avviarsi all’Inizio di. ottobre 
dovrebbe permettere il rias¬ 
sorbimento di 1196 lavoratori 

— con perìodi di attività al¬ 
ternati a' periodi di cassa in¬ 
tegrazione negli stabilimenti 
2, 5 e 7 di None ed il rima¬ 
nente negli stabilimenti 12 
e 14 dì Tererola (Caserta), 
mentre il secondo, conside¬ 
rato per una « situazione di 
massima produzione » valu¬ 
tabile nell’arco di 12 mesi, 
prevede l’impiego complessivo 
di 5500 lavoratori, 2500 negli 
impianti della pro vincia di 
Torino e circa 3000 in quella 
di Caserta. 

Mentre ndi’immediato gli 
sviluppi della situazione In- 
desit si presentano dunque 
con alcune note positive i sin¬ 
dacati non hanno nascosto le 
loro preoccupazioni per quan¬ 
to riguarda gli sbocchi di pro¬ 
spettiva della vicenda. «Le 
misure adottate dall’azienda 

— dice in proposito un docu¬ 


mento dèlia FLM e del coor¬ 
dinamento nazionale — con¬ 
sentono (soltanto un riavvio 
detie. produzioni, per altro to- 
dispeneabile per .mantenere là 
prèaenaa-del màrchio In d e s it 
sui mercati, ma sono « del tat¬ 
to; insufficienti a garantire 
una ripresa permanente -dèi-, 
l’attività del gruppo - e qùtodl 
la tenuta' dei live® occu pa- 
atonali e la fine del ricorso 
periodico alla caaaatotegru- 
xtooe ». ' 


In sentenza * rimarcano 
1 sindacati — la Indesit non 
dice aitila sdDa osMa dde 
trattative che ba ia coreo-per 
la cessione del pacchetto baiti 
narto, né sto tenmi d! chfct- 
sura delle diacusafonl e nem¬ 
meno fornisce garanrtC au 
una possibile lieta» deTcom¬ 
parto dell’elettrocUca - civile 
tanto che la parziale ripresa 
della produzione riguarda e- 
scluslvamente gli elettrodo¬ 
mestici «bianchi»: frigo, la¬ 
vastoviglie. lavatrici. 

Ma la crisi dell’azienda «è 
di naturm strutturale, dico- 
no i sindacati, ed è risolvibi¬ 
le » solo attraverso gii inter¬ 
venti di ris trut t ur azione che 
sono stati indicati nella piat¬ 
taforma di gruppo da soste¬ 
nere con investimenti aggiun¬ 
tivi. 


- Intanto 1 sindacati comuni¬ 
cano che martedì prossimo ab 
lo stabilimento 8 di None vi 
sarà la riunione del coordina¬ 
mento degli stabilimenti In- 
destt di Torino ed altrettanto 
sarà fatto a Caserta mentre 
nel pomeri gg io è In program¬ 
ma sulle modalità della ripre¬ 
sa, un incontro all'Unione in¬ 
dustriali con l’azienda. 


Dovranno inoltre includere nella domanda di parteci¬ 
pazione, sotto forma di dichiarazioni successivamente 
verificabili, le seguenti indicazioni: 

a) elenco del lavori eseguiti negli ultimi cinque anni 
con il relativo importo, periodo e luogo di ter curi ani; 

b) attrezzatura, mezzi d’opera ed equipaggiamento tee- 
nleo di cui disporrà per l’esecuzione deiFappelto; 

c) cifra di affari globale e in lavori degli ultimi tra 
esercizi. 


Bruciati 932 miliardi 
per sostenere la lira 


Infine, dovranno allegare fotocopia del certificato dell’ 
Albo {Matonaie Costruttori dello Stato di appartaaenasL 
In caso di mancata presentazione di domande di parte¬ 
cipazione, si considera applicabile l’arti S letti a) da ll a 
' Legge 661977 n. 584. . v ; 


ROMA — L'Italia Ha de n te state I nteramen t e peg 
« bruciare » ttt miliardi di H- e m iende alla ri a rs e 
va della sue rt eer e e va tota- ria: te d s n c a jrrteHa, 

ete per .Hnentlere M deficit sceum Mie t i nel meee t 
detto M tewc to^ dal ^segamenti ric e rca alto v a lut i in i 


n presente bando viene Inviato aU'(R!lekt dette Ihilibll- 
: castoni Ufficiali delle Comunità Earqwe la data fi asti 
’ tembre i960. 

IL SINDACO Potete OeveHdM 


Del dell diffusi dalle Rnena to te een «H 


fatti che H 


ne è 


a teglie di 


sto (H3 mtftordi di Hre) è 1 ndltordl di Htul 


vero programma. Sgabbia¬ 
mo posto alcune condizioni 
( le partecipazioni statali,' la 
Cassa per il Mezzogiorno, il 
ruolo delle Regioni, il mer¬ 
cato del lavóro, l’energia). 
Le due. ispirazioni.di fondo 
debbono essere con più de¬ 
cisione l’occupazione e una 
lotto alla inflazione che non 
significhi restrizione* mone¬ 
taria e dell’attività produt¬ 
tiva, ma nuova e più razio¬ 
nale utilizzazione di tutte le 
risorse ». .■ ‘ 

E sulle politiche rìvendi- 
cative? 

*- • Difesa .della scala mobi¬ 
le, nuovi riconoscimenti del¬ 
la professionalità, allarga¬ 
mento dell’area della con¬ 
trattazione salariale; il mi¬ 
glioramento delle pensioni. 
Sono tutti temi che, lo r* 
peto, vogliamo mettere in 
discussione tra i lavoratori ». 

Anche il fondo di soli¬ 
darietà? ! 

y • Certo, ci si deve pronun¬ 
ciare liberamente. Se i lavo- j 
rotori lo bocceranno, dovre¬ 
mo accettarlo. Anche se la 
CGIL ritiene che un’espres¬ 
sione concrèta di solidarietà 
degli : opèrai verso il Sud 
(attraverso un prestito ga¬ 
rantito e utilizzato per at¬ 
tività autogestite, cooperati¬ 
ve, ecc.) . non sia in con¬ 
traddizione né con la pro¬ 
grammazione, né con uba 
ipotesi più vasta di cambia¬ 
mento della società. Non pos¬ 
siamo accettare, invece, una 
versione del fondo che ne 
faccia l’alternativa alla pro¬ 
grammazione, " all’impegno 
della classe operaia per il 
controllo e il governo com¬ 
plessivo dell’economìa. Non 
si può fare, cioè, un calco¬ 
lo di questo genere: lottia¬ 
mo da anni per il cambia¬ 
mento, ina «tento muto; al¬ 
lora quello che non fanno 
né i .padroni né i governi, 
cè lo facciamo con i nostri 
.sòldi. Sarebbe uno sforzo 
inane, irrealisticó; sarebbe 
una linea perdente ». - 

MI sembra che questa sia 
proprio rimpostazione. della 
CISL che vuol fare del fon¬ 
do un’occasione strategica. 
Hai letto l’intervista di Car- 
niti a ^Giorgio Bocca? Non 
ti sembra che la CISL pensi 
ad un sindacato come gran¬ 
de potenza — anche econo¬ 
mica — che si confronta da 
pari a pari con governo e 
partiti; perché è parte in¬ 
tegrante del sistema politi¬ 
co. Insommar un assetto neo¬ 
corporativo? •. 

« Guarda; su quelle inter¬ 
viste a Bocca non mi senio 
di: esprimere ùn commento, 
perché cì 'sarébbe più da 
commentare il pensièro del- 
Vintervistatore che quello 
delfmtenmtato. Ma^- occor¬ 
re fitte chiarezza su come 
concepire U fondo. Se venó¬ 
se fuori una- ipotesi diversa 
da quella che ti ho detto, il 
nostro dissenso dovrebbe- ri¬ 
sultare nettamente.'Per quel 
che riguardò la collocazio¬ 
ne istitùzkrnàle del sindacar 
to', io penso ohe diventare 
soggetto politico, cóme si di¬ 
èci non significhi né «nitore 
il carattere di classe né per¬ 
dere l’ancoraggio ai proble¬ 
mi concreti dei lavoratori. 
Il sindacato deve far pesare 
anche a livello della direzio¬ 
ne dell’economia quella spia- 
fa. al cambiamento che c’è 
in fabbrici, ma che non può 
essere appagata se resta só¬ 
lo m tatadimeneionedi fab - 
; brica ». : ‘ *• 

: -Ma le. d i v erg e nt e èbe à- 
■tofgboo nella’ Federazione 
CGIL, CISL, - UIL (Odo di 
carattere tattico, o noo stan¬ 
ati riaffiorando questióni di 
fifjdà, ; bop si stando coti- 
frentando, tasn—tm, strate¬ 
gie molto diverse tra loro? 

: • E" ancora presto per di¬ 
re quale carattere assumi- 

fiffffv. 88CM 

un confronto ideile, sul ruo- 
. lo e la nature del sàedacato. 
Noi non ci so ttr ar r e mo' ad 
esso, «tu io credo che dóvre- 
mo':fórm : partendo sèmpre 
éei futti e dulie reattà oon- 
L crete. Su questo, poi, duo- 
itoré f lavoratori a pemu*- 
riarsi Solo cori potremo 'te¬ 
nere insieme quélTesercito 
indispensabile per combat¬ 
tere la battaglia del cambia¬ 
mento». 

. E cosa ne pensi dei di¬ 
acono che ha fatto Maria- 
nètti alTuUimo direttivo 
CGIL? Egli ha detto, in so¬ 
stanza, che è aperto oggi un 
problema comunista sei sin¬ 
dacato, che può p rovocane 
lacerazioni drammatiche. 

« Credo che Marianetti ab¬ 
bia voluto e sprim er e mw 
preoccupazione sui pericoli 
che può p rovoc are una di¬ 
varicazione sempre pii gran¬ 
de nella sinistra. Natural¬ 
mente, ogni p artito deve fa¬ 
re il suo mestiere e non si 
può negare al PCI di svi¬ 
luppare • raf fo r z a re U suo 
rapporto con i lavoratori. 
Manometti là ha detto, per 
la verità. Insamma, io riten- 
90 rise egU volesse mettere 
in guardia sul fatto che una 


m una lotta m feffv 
ref fù eig e la fona 
ia par. si n cs r s la 


ci. La COIL può dura m 
contributo og gi «pe ate . Non 
arcato laudo la ban die re doti 
Funse* a sèumtrm che è tan¬ 
to diffidile da p erseg uir e. 
Ma of fren d o alle forze dèi 


scasare .afondo * su fuc¬ 
ato scelte i impegnato ted¬ 
ia A grappo dirigente ». 
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durata 2 ami 


scadenza 1* ottobre 1982 


rendimento annuo minimo garantito 
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cedola semestrale 




cedola luJ|/3 

minima garantita semestrai* 


prezzo di < 

emissione per ogni -100 lire c.n. 




□ Lo cedole successive alla prima possono essere superiori al 6,75% In relazione al livello 
medio dei rendimenti raggiunti dal BOT □ □ □ Taglia mlnimo 1 milioné □ □ □ Le aziende . 
di scredito, gli istituti di credito speciale, gli ; agenti di cambio e gli altri operatori autoriz¬ 
zati potranno prenotarli presso la Banca d’Italfa entro il 26 settembre □ □ □ Il regolamento^ 
avverrà II T*'ottobre al v prezzo di lire 992.500 per milione . □ □ □'Il pubblico potrà richie¬ 
derli alle banche e agli agenti di cambio al prèzzo dì emissione più provvigióne □ □ 
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Il grande ballerino debutta martedì alla Scala col « Don Chisciotte » - « In 
Urss ero la pecora nera » - « Amo Carla Fracci ma non come Margot Fonteyn» 


Qui e'a destra due momenti della magica danza di Nurayav 



Non capita tutti i giorni. 

E poi, anche il cronista ha 
le sue piccole, umane, de¬ 
bolezze... E* questo il pro¬ 
logo, sincero, di un’intervi¬ 
sta forse troppo emozio¬ 
nata. ' f'N . 

L’antefatto è una sbircia- ' 
lina in un palco laterale del 7 - 
grande Teatro scaligero se- ' 
mioscuro: sono in corso le 
prove del Don Chisciotte, 
balletto in un prologo e tre 
atti. Sarà in scena a parti¬ 
re dal 23 settembre. Sul pal¬ 
coscenico danza il corpo di 
ballo, danzano i solisti ospi¬ 
ti, Carla Fracci; e anche 
Lui: cappello di lana color 
vino, tuta e maglietta. Si 
fanno avanti sulla musica le 
amiche > di ; Kitri. C’è Don 
Chisciotte. Lui percorre lo 
spazio scenico. Osserva e 
dirige, soprattutto la musi¬ 
ca che è quella di Leon Min- 
kus riadattata. 

« Senta maestro ha latto 
introduzione troppo lenta...». 

De Mori ricomincia: « Signa- 
ri dell’orchestra, riprendia- ? 
mo dalla settima battuta...*. 
Lui volteggia con la partner j 
famosa — uri passo a due 
— - e contemporaneamente ■ 
corregge movimenti e atteg- ' 
giamenti di due ballerine. E* 
un grande attore. Anche le 
prove non Ilo smentiscono. 
Sorride, si diverte." Oppure ‘ 
recita? Il lavoro è faticoso 
per tutti, ma oggi Lui sembra 
di buon umore. Quando poi 
si accorge che qualcuno lo . 
osserva, si mette in mostra. 

E’ giusto: un divo è sempre; ; 
un divo. Non tentenna, fos- >«*“ 
s’anche di fronte ad un bam¬ 


bino. Pensa. Le prove sono 
finite. Escono due ballerini. 

Entra un capo-macchinista. 
« Nureyev? ' Ottiene sempre 
quello che vuole. La prima 
volta che arrivò alla Scala 

— nel ’66 o ’65, non ricordo 

— era primo ballerino del 

Royal Ballet di Londra. Dan¬ 
zava 1 con Margot Fonteyn, 
ma non era ancora étoile. 
Molti lo invidiavano, perché, 
si sa, quando uno è bravis¬ 
simo c'è del malanimo negli 
altri. Se ne stava in dispar¬ 
te gentilissimo e cortese con 
tutti. Poi è ritornato alla 
Scala, con tanta fama, da 
ballerino e da coreografo; le 
cose sono cambiate... Dicia¬ 
mo che è sempre mólto esi¬ 
gente*. ... . 

Il primo atto dell'intervi¬ 
sta è, naturalmente, la pri¬ 
ma occhiata da vicino. Lui 
passa e non si accorge di 
noi. Un divo (lo abbiamo 
detto) : come da copione. Ci - 
presentiamo.. Breve tragitto 
silenzioso fino al vicino Bif¬ 
fi Scala, ristorante. 

Ci . accomodiamo. Lui è 
molto gentile, sembra imba¬ 
razzato, ma può essere un 
abbaglio. Ordina thè. una 
minestra con uovo, carne ed 
insalata. Il cameriere - sa 
quello che deve portargli. 

« Il solito, io . non cambio , 
mai ». ' 

« Lei parla inglese? Che 
articolo vorrebbe fare? ». 

Le dispiace se inizio dal 
Don Chisciotte? Questa ver¬ 
sione è la stessa che ha co- 
reografato nel ’66? . ; . 

€ Si. piu o meno. 'È* una 
buona produzione. Ma ogni 


volta c’è qualche novità. Si 
fissano e si cambiano alcuni 
dettagli ». t w- • ->•, . 

; Che cosa le piace maggior- 

■ mente del Don Chisciotte? \ 

« La gioia della danza. Co- 
reografandolo ho rispettato 
la versione di Petipa (1869), 
riducendola solo di un atto. 

• ' Come ballerino ho sempre in¬ 
terpretato il ruolo di Basilio, 
un personaggio brillante, il 
più difficile da mettere in 
scena. Arricchisco la sua fi¬ 
gura a modo mìo. L’avevo 
già fatto nel ’66. Lei sa. le 
parti maschili un tempo era¬ 
no secondarie neUa dama 
accademica. Soprattutto non 
c’erano bravi ballerini... ». 

... Si trova bene alla Scala? 

V Come funziona il corpo di 
. balio? - 

€ Secondo me gli italiani 
' sono attori '■ nati. Di conse¬ 
guenza anche i danzatori so¬ 
no bravi. Dal ’65 ad oggi 
alla - Scola ho notato molti 
progressi. Ci sono ragazzi 
bravissimi. Oggi : la * danza 

■ non è più all'ultimo posto 
nella gerarchia dello spetta¬ 
colo "colto”. Si danza di 
più, si va più spesso in sce- 

■ na, cosa importantissima per 
ogni compagnia*. . 

Com’è il suo rapporto cori 
Carla Fracci? . 

«Ci conosciamo da lungo 
' tempo. Siamo come due part- 

; v.ers abitudinari che dormo¬ 
no insieme, confortevolmen¬ 
te, nello stesso letto. Ma, per 
favore, non fraintenda. Non 
voglio dire, con questo, che 
la Fracci dorme sempre ». 

Qual e stata sino ad oggi 
là sua partner preferita?-- 


* Naturalmente Margot 
Fonteyn, con la quale ho 
avuta-un rapporto specialis¬ 
simo. Da qualche anno Mar- ■ 
gol ha smesso di danzare,..». 

Non ha mai pensato di met¬ 
tere insieme una compagnia 
personale? 

« Sì e no. Una compagnia 
ha bisogno di una guida co¬ 
stante. Di energie riservate 
a lei. Preferisco ancora ba- 
, dare a me stesso ». 

- ' Eppure ha danzato con i 

« Friends », un gruppo che 
lei stesso ha scelto... 

«Si, ed è stata un’espe¬ 
rienza molto difficile da ge¬ 
stire . Per i costi soprattutto». 

In ogni caso questa prova ! 
ha rivelato un Nureyev nuo¬ 
vo, molto incline e portato 
alla danza moderna... 

« Faccio danza moderna al 
50 per cento. Ho danzato con 
Martha Graham, nella . sua 
compagnia. Trovo fondamen- 
-tale il suo stile, importantis¬ 
simo anche per l’interpreta- ; 
zione psicologica, la messa \ 
in scena teatrale. Non esiste 
danza attuale che prescinda 
da Martha Graham, basti 
pensare che Paul Taylor. ' 

‘ . Clan Tétley, Merce Cunnin- . 
; gham, i migliori coreografi 
[ viventi, sono stati tutti suoi 
2 allievi. Però il repertorio 
clàssico è il mio sangue ed ; 
' ' anche il ‘ mio ' allenamento 
quotidiano. Se facessi solo 
danza moderna non rimarrei 
in forma, la stessa cosa va¬ 
le per tutte le compagnie. De¬ 
vono fare ” moderno ” e clas- 
‘ sico; insieme». - - 

- ' Nori si staricà mai di 'pre- ' 
sentare gli stéssi balletti? ; 


! « No, non mi annoio affai -. 
to. - So bene che nel teatro 
c’è evoluzione; ma per que¬ 
sto bisogna dimenticare il 
passato o non piuttosto ,> va¬ 
lorizzarlo, farlo rivivere? ». 

Lei predilige le ricostru¬ 
zioni: ma non ha mai creato 
un balletto completamente 

nuovo? .- ...... . 

« Ho messo in scena il 
Manfred, , una , novità asso¬ 
luta ». ' ; - • : 

• ■ Lo portèrà a Milano? . ' 

« Tre balletti all’anno del¬ 
lo stesso coreografo ed inter¬ 
prete sono un po’ troppo, 
non le pare? Variety Is thè. 
thing (l’importante e la va¬ 
rietà) ». . ; . 

E’ per questo che s'è de¬ 
dicato al cinema, alla tele¬ 
visione? . 

«Si, amò cambiare ». r À ' 
Rifarebbe un altro Valen¬ 
tino? — - 

' € Certo. Ken Russell è un 
regista bravissimo. Concepi¬ 
sce il film come una tela 
da dipingere. Esagera le co ' 
' se e fa bene, altrimenti non 
d sarebbe spettàcolo . Ha vi¬ 
stò L'altra faccia dell’àmo- 
. re? Un film stupèndo. Come 
si chiama quel renista ita¬ 
liano? Bellocchio. Ecco, Bel¬ 
locchio anche lui mi piace 
mólto. Saltò nel vuotò è ec¬ 
cezionale. come Nel nome 
del padre, o forse di più. In 
ogni caso amo molto Fel- 
' lini*. * ■ " r ■ •••!•»: 

Le piacerebbe girare un 
film con lui? ■ 

«SI. ma non so se a lui 
piacerebbe girare "un film 
con mè». 

Se non sapessi niente di 


lei, come mi si presente¬ 
rebbe? ; ' v, .v - • 

. ; Qui Nureyev ride, mostra 
un immaginario tomo, che sa¬ 
rebbe il riassunto della sua 
vita e gli passa per gli oc¬ 
chi azzurri quel guizzo (tar¬ 
taro?) a proposito del quale 
si sono scritti romanzi. 

Si considera un uomo di 
cultura o un ballerino? 

« Perché? 1 danzatori non 
hanno cervello? So quello che . 
vuol dire. Ma non dimenti¬ 
chi che molti nel passato • 
creavano d’istinto . Ha mai ’ 
letto un saggio di regia di 
E isenstein? E’ pieno di for- 2 
mule, di disegni, di schemi. ' 

: Pensa che siano nati prima ’ 
i suoi film o i suoi saggi? 1 
Secondo me sull'opera (Torte 
si teorizza sempre dopo ». 

; Come nascono allora , le 
sue coreografie? 

: ‘ « Lé dirò del Manfred. Rò- 
stropovich è venuto da me 
con l’idea di questo balletto. - 
~ì Mi sono letto il poema di 
Byron che è molto difficile. 

. Poi ho studiato tutti i saggi, 
le :■ biografie dell’autor e. la - 
- storia della sorella con la 
' quale Byron ebbe un rappor- ■ 

: to incestuoso. Alla fine è na- ; 
to il balletto. Il procedimen¬ 
to è sempre quello. Prima lo 
studio e poi la messa in 
, opera». " -• 

: » La critica ha mai influen¬ 
zato il suo lavoro? 

: « No, per lo meno da bal- 

, lerino. Come coreografo ho 
’ sempre bisogno di interlo¬ 
cutori». ; - 

7' >. Coinè mai ha deciso di ri- • 
Y manere in Occidéntet' - ^ r;: 
\ x La vita è. mia ed è mi¬ 


ca'. Non voglio render conto ' -, 
a nessuno, solo a me stesso. . 
In Russia ero la "pecora ne¬ 
ra”, volevano impormi fut- 
to. Ci insegnavano che juo- .. 
ri dalla Russia non si crea. >/• 
S travinski ed altri le paiono 
buoni esempi? In Europa ho • 
dovuto lottare da solo. Nes- ; 
suno mi ha dato nulla, lo 
volevo soprattutto imparare. 
Cosi sono rimasto ' per tre 7 
mesi nella compagnia del 
Marquise de Cuevas; poi so¬ 
no andato a scuola da Eric 
Bruhn che giudicavo il mi¬ 
gliore danzatore europeo. E’ 7 
stala poi la volta della gran- ;; 
de esperienza con il Royal " 
Ballet di Londra». 

Non riconosce nulla alla 
scuola di Kirov? 

«Per me è stata come una 
Università. Ma, in Russia, mi 
sarei ” fermato ”. Per resta¬ 
re a Parigi, nel ‘61 ho tradi¬ 
to la.fiducia del mio paese, 
ho mentito alla compagnia. 
Credo sia lecito mentire se 
ne vale la pena. Così la mia 
formazione è soprattutto eu- ' 
ropea, ma anche americana. 

In Europa la dimensione è 
umana; l’America, in tutte le ' 
cose, viaggia a mille miglia 
di distanza, raggiunge II _ 
cielo*. | 

Lei. dove preferisce vi- f 
vére? "• ! ’• - 

«In Europa, ma amo New ’ 
York. E’ “calda”, acco¬ 
gliente, Ubera». 1 v : 

Dopo Nijinski è il primo ’ 
grande divo della danza. A ' 
cosa attribuisce la sua fama 
popolare? . - - . • 

« In Europa ho fatto mól - ! l 
to. Nei primi tempi di per¬ 
manenza ho danzato in più 
di 200 rappresentazioni 1 an¬ 
nue. Mi sono fatto conoscere ; ! 
anche nel cinema, per tele¬ 
visione. Ma. evidentemente 
c’era qualità nella mia pro¬ 
fessione. Se fossi stato un 
”imbroglio ” non sarei qui». ' , 

L’epilogo dell’intervista è 
una • stretta di mano, con ' 
augurio di buona fortuna. 

.Rudolf Nureyev dopo il 
Don Chisciotte andrà a Vien- v 
na con La bella addormen¬ 
tata nel bosco e poi a New -, 
York. Porterà in scena Le 
Silfidi di Mario., Taglioni. - 

MarinellaGùatferlnì 
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Il nuovo sceneggiato « giallo » in TV 



del delitto 


e una 



piazza di Roma 




Comincia stasera sulla Rete 
Uno, alle 20.40 la program¬ 
mazione delie tre punte di 
Delitto in piazza, tratto dal 
romanzo di Paolo Levi, con 
la sceneggiatura dello stesso 
giovane autore di romanzi 
gialli, e la regia di Nanni 
Fabbri, il telefilm, presentato 
nei giorni scorsi a Cattòlica, 
nell’ambito della vasta ras¬ 
segna del giallo e del miste¬ 
ro. si presenta agli spettatori 
come un coagulo di alcune 
interessanti novità: la prima 
riguarda il fatto che prota¬ 
gonista dell’intreccio non è 
nè la polizia, nè un arguto 
commissario, nè ancora un 
furbo Investigatore: il prota¬ 
gonista è un uomo qualunque 
che il caso ha trasformato, 
suo mal grada in ricercaore 
della verità. Nessun eroe, in¬ 
semina, compare In questo 
telefilm, c’è solo una perso¬ 
na molto semplice, che coin¬ 
volta dal susseguisi di fatti 
strani, svela un complicato 


mistero che .avvolgeva la vita 
dei propri vicini di casa. 

La • seconda novità, forse 
più interessante ai fini del 
risultato conclusiva sta nella 
particolare cura della regia, 
che, pure nell’assenza di 
campi lunghi, per esempio, 
non tradisce banalmente, le 
sue intenzioni principalmente 
televisive- Nanni Fabbri è re¬ 
gista molto attento, con un’ 
interessante predilezione per 
il racconto particolareggiato: 
questo suo Delitto in piazza 
inette un po’ al bando le 
descrizioni grossolane, pro¬ 
prie di molti lavori televisivi, 
a favore di un piacevole gu¬ 
sto cinematografico, anche 
nel primi plani, anche dei 
passaggi secondari. C’è pure 
una garbata citazione da A- 
pocalypse noto di Francis 
Fòrti Coppola — non si può 
dimenticare il « testone» di 
Marion Brando che fa da 
teatro ad uno stupendo gioco 
di ludi • ombre — proposta 


nòn con antipatico fanati- 
smo, ma con la chiara volon¬ 
tà di compiere un esperimen¬ 
to sul messo televisiva — 
La trama ' di Delitto in 
piazza, come per tutti i gialli, 
è meglio non svelarla; basti 
dire che alla mancanza dì e- 
roi supplisce la contìnua pre¬ 
senza di una piazza, una vec¬ 
chia piazzetta romana, che fa 
da testimone non solo ai fatti 
delittuosi ma anche e so¬ 
prattutto alle questioni priva¬ 
te che accompagnano quegli 
avvenimenti. Essa diventa 
luogo di incontro fra eventi e 
interessi pubblici e privati, 
riuscendo a mischiare i con¬ 
fini di questi, e a riproporli 
tutti insieme come in-un ri¬ 
tratto d'ambiente, dove però 
l’ambiente stesso non è ben 
definito e comunque ha limi¬ 
ti molto vasti Protagonisti, 
infatti sono l’uomo semplice, 
un impiegata una sbrana 
coppia di signori, una giova¬ 
ne principessa e un attore 


famosa Tutte persone tanta- 
he < tra . tarò, che, appunto, 
trovano il punto di incontro 
nella piazza. - ^ '• 

- Berli resto l’intreccio vero 
e proprio, di Paolo Levi, in 
molti punti fatica ad essere 
credibile, onde abbandonarsi 
à 7 se stesso alla fine, nel 
momento della consueta con¬ 
fessione-generale. quando o- 
gnunó dei «cattivi » vuole far 
credere che ha sempre agito 
a fin di bene oche quindi, in 
fonda è un « buono». Allora 
succede, come per quasi tutti 
i gialli, che la storia si svuo¬ 
ta, di colpo e lo spettatore, 
tirando un rastdro ai sollievo 
per la soluzione ottenuta, 
perde ogni ulteriore interesse 
Nonostante ciò. nonostante 
alcune estense della trama. 
Defitto In piazza è un film 
ricco di spunti, interpretato 
abilmente da Luigi La Moni¬ 
ca e Fiorenza Marchigiani. 

NicolaFano 


Per il suo ruolo nel film « Playing for Urne 
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PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


7 MESSA celebrata da Giovanni Paolo n 7 

11;50 PREMIO ITALIA IMO • Collegamento Eurovisione da 
Trento per la cerimonia di proclamazione dei premiò 
Italia, regista Olga Bevacqua " 1 ! 

13 MONDO DOMANI - «I ragazzi del Cile» • Programma 
a cura di A. Ghilardi e A. Farina 

13,25 CHE TEMPO FA 

133M4 TELEGIORNALE 

1 l 3 t VERSILIA ROCK - A cura di Raoul Franco • Regia 
di P. Raffanini 

17 STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm: «Re¬ 
quiem per un’indiana» regia di V. Francia, con James 
Amess 

17,50 90. MINUTO 

19,19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO: sintesi di una 
partita di serie B 

IMS AVVENTURE - n fascino del rìselo, il fascino del nuovo 

«49 LE MAGNIFICHE STORIE DI GATTO TEOOORO - 

«L’elefantino volante», disegni animati * CHE TEM¬ 
PO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,49 DELITTO IN PIAZZA - Dal romanzo di Paolo Levi, 
con L. La Monica, A. Barberi to; regia di Nanni Fabbri 

21 » la DOMENICA SPORTIVA - Cronache e commenti 
sul principali avven imenti sportivi 

> 2 » PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere a 
cura di Pia Jacoluccl. » 

23.05 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 


□ Rete Z 


13 TO 2 - ORE TREDICI 

13» » LA FAMIGLIA ADOAMS - R4gM di CJL MlehOtt 
14-17» TOt DIRETTA SPORT • THeum o tl io di i 

menti dallTtalia e dall'estero. • ROMA TENNIS: 
pa Davis • Italia contro Australia. SIRACUSA: E— 
NAUTICA, Or. Premio « intemazionale dTtaBa» 
17 » PROSSIMAMENTE • Programmi per setta aero, a 

cura di Pia Jacoluccl 

19» IL NIDO DI RORIN - Telefilm: «Il sostituto> 


19» 


’-j 


re* 


19» 


23 

23,15 


PICCOLE RISATE - Comiche 
TG 2 - GOL FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
gistrata di un tempo di una partita d 
TG 2 STUDIO APERTO v . V . *7 . „ 

TG 2 DOMENICA SPRINT 

JUKEBOX STAR 99: dall’Arena di Verona finale dei 
Festival ber presenta Vittorio Sahrettl, regia dì P. 
Turvani 

TG2 • DOSSIER • Documento della settimana L 

TG2 STANOTTE _ 

SORGENTE Ot VITA - Rubrica di vita e cultura 


□ Rete 3 

THE BEI GEES SPECIAL • Tosti di 
reali nn rioni di Li onell o De 

GIANNI C Pi ROTTO 
99» rm - LO SPO RT 



Paole fonato (4. 

BH T03 

22 » I N T ERPRE TI SI DfVRNTA* 

□ TV Svinerà 

ORB M»; un’oro per voi; IMS: D* 

(Replica) ; 17,15: Beerifft» 


JÙ* J1 Regionale • Ramami; II»; 
CapRan Qnedlw <2. aarte) -1 Una dare 

èharda • Mpt di Bn Rea; 3Mfc U 

. 

IMR'Lbnminm del 

D i SUI .V 



PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. A 19. 
13, 19, 21. 23. 6 : Risveglio mu¬ 
sicale; •»: Il topo di disco¬ 
teca; 7: Musica per un gior¬ 
no di festa; 9.10: Il mondo 
cattolico; 9»; Mesa; 10.13: 
Diario della bottega teatrale 
con Vittorio Gaasman; 10,45: 
Intervallo musicate. .Antelto 
Barante presente Tally; il»: 
I sospiri delle bambole; 12 »: 
Caria bianca, presente Mario 
Manta»; 13,15: Radtafolte- 
romanzo; 14: Rad tanno jazz 
SO: 14»: Radtauno per rot¬ 
ti: colloqui con direttore di 
rete; 15: Carta bianca (X par¬ 
ie); 19»: Tetto il calele mi¬ 
nuto per minuto; 39»: Ma¬ 
ttea break; 3U9: OTOUa di 
Giuseppe Verdi; 33»: Faci¬ 
le sereno: S: In diretta da 
RadTOune: La kbfttek 


esporto»; 8,15: Oggi ft 
-mea; A45: Romanzo polizie¬ 
sco al microfono; 9»: Il ba¬ 
raccone. edizione estiva; 11 - 
II»: Alto gradimento; 12: 
GR2 anteprima sport; 12,15: 
Le mille canzoni: 12,»: Hit 
parade; 13.41: Sound-1rack; 
M: Trasmissioni regionali: ■ 
14»: Domenica con noi; 
1C18: GR3 domenica sport; 
MB: Domenica con ned; 
19»: n pe sca tore di perle; 
20»; Sere destate; 22»: 
Buonanotte Europa. 



_ di Roy Baker; B — Cenata 27 <1 
ri cer ca di Lesile Ortf. .TVteflhn della 
Onci»; 23,06: Programma musicala 


U 

Lèrci. 


□ Radio 2 


OICRKAU RADIO: 

«», 7», 8» I». 11» 12» 
U» 18» 11» 18» 28» 
54» t» 7» 7»; Opera- 
stane contrabbandò: in diret¬ 
te da ria Astaco Cl a u d i o De 
Angells presente « Musica 
classica e tagaera senta pas- 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 7» 9» 
11,43: 13» 18» »» 2MB. 
8 : Quottdtana radtatre; •»: 
8 » 18»: n c o ooerta del 
m a ttin o; 7»: Prima pagina; 
H: Antetagta di intarpnli; 
13; P TOsH mi Wà : M: 
già di Radtatro; M»: U 
saro da saivaro; 17: 

Ctaentar, di U. Gtantana di¬ 
lige a De VMulttls, con Be- 
ORU; 18»; Un ron¬ 
di V De rista Sitam; 

SI: 


33: U 


NEW YORK V-—■ può un’at¬ 
trice. impegnata politicamen¬ 
te nella difesa delle richieste 
palestinési contro Israele, re¬ 
citare in un film nella parie 
di un’ebrea deportata nel 
campo di concentramento na¬ 
zista di Auschwitz? Jt può, 
questo film, essere trasmes¬ 
so per televisione negli Stati 
Uniti, dove la comunità ebrai¬ 
ca è molto potente? - 
Questo duplice quesito sta 
suscitando molte polemiche 
negH USA e deve essere ri¬ 
solto entro il » settembre. 
A trovare una soluzione deve 
essere la «CBS», una delle 
tre reti (te altre due sono 
«ABC» e «NBC») che con¬ 
trollano il mercato rodiotele¬ 
visivo americano. 

• L'attrice i Vanessa Red- 
grava riconosciute dal critici 
come una delle migliori in¬ 
terpreti contemporanee ma 
da qualche teropa nota an¬ 
che per te sue pnsittonf poli¬ 
tiche anti-israeliane, circa la 
q uc zU ooe^palestinese, 

- U film è Piaptng for Urne, 
un titolò intraducibile lette¬ 
ralmente. Si tratte di un gio¬ 
co di parole che p o tre b b e si¬ 
gnificare « «pepare per cerea¬ 
le di guadagnare tempo». JF 
la storia vera di una donna 
ebrea che litad a sopravvi¬ 
vere ad Auschwitz suonando 
in un’cgc hestrt na di deporta¬ 
ta la «CBS» manderà in 
onda li film fi » 
nella fascia di 
to televisivo, dalle otto alte 
undici di sera sempre che 
te p ro tette delle orgroiUmulo- 
ni ebraiche contro Vanessa 
Red grava che interpreta il 
ruolo della protagonista, non 
spingano i dirig e nti della 
«CBS» a cancellare la pro- 


«La scelta di » 
ve — h a nn o fatto 

tra te principali 
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Nostro servizio 

DANZICA — II bilancio del 
7. Festival del Film narrativo 
polacco svoltosi dall’otto ài 
quindici settembre può es¬ 
sere sintetizzato in poche pa¬ 
role: è stata una manifesta¬ 
zione d’eccezionale importan¬ 
za politica, di notevole valo¬ 
re informativo, di buon livel¬ 
lo creativo . Pochi aggettivi 
dietro ai quali sta una realtà 
non meno complessa di quel¬ 
la che caratterizza questo tra¬ 
vagliato paese. ■ » 

Procediamo coti ordine. ‘ ' 

Era inevitabile che una ini¬ 
ziativa culturale di cosi vasta ' 
portata, destinata a richiama¬ 
re nella «capitale dei fatti di 
Agosto » intellettuali, giorna¬ 
listi, cineasti e politici a pa 
chi giorni dalla stipula del- . 
l’accordo fra governo e Co¬ 
mitato di sciopero assumesse 
toni e contenuti che andavano 
ben al di là della pura e sem¬ 
plice occasione d’incontro « ci¬ 
nematografico ». ' In pratica 
due sono stati i momenti in 
cui la «diffusa e contenuta 
emozione » che caratterizza la 
vita polacca di questi giorni 
ha trovato aperta e signifi¬ 
cativa espressione. La prima 
è la decisione assunta duran¬ 
te il Festival dal gruppo di* 
rigente dell’Unione dei Cineasti 
Polacchi di indire a breve 
scadenza un congresso straor¬ 
dinario ' dell’associazione per 
discutere la proposta di una 
trasformazione in vero e pro¬ 
prio sindacato « libero e in¬ 
dipendente» dei lavoratori del¬ 
lo spettacolo. Per rendersi 
conto dell’importanza di que¬ 
sta decisione basti pensare 
che sino ad oggi, così come 
avviene in tutti gli altri pae¬ 
si del « socialismo reale », i 
professionisti del cinema di 
qualsiasi ordine e grado do¬ 
vevano appartenere Orzata¬ 
mente all’Unione, la quale, a 
sua 1 volta, confluiva, dipen¬ 
dendone anche amministrati¬ 
vamente, nella centrale sinda¬ 
cale < ufficiale » a cui fanno 
capo le varie associazioni di 
categoria. 

La decisione assunta a Dan¬ 
tico e che è stata condivisa 
dalla stragrande j maggioran¬ 
za dei cineasti polacchi con 
in testa - lo stesso Andrzej 
Wajda, prestigioso e combat¬ 
tivo presidente dell’*U mone», 
è destinata■ a sconvolgere i 
rapporti fra potere politico , 
artisti e lavoratori. Lo stesso - 
Wajda, interrogato sulla pos¬ 
sibilità di essere designato a 
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Un'immagine degli scioperi df Danzici 


Grosse novità al festival polacco 

Danzica dei registi 


Presentati in pubblico i filmati dèlie lotte operaie - Wajda 
e colleghi impegnati nella creazione dì Un sindacato libero 


presiedere il nascente « sinda¬ 
cato», ha negato tale ipotesi 
con una motivazione precisa 
e coerente. • ••••: 

:: Essendo regista e responsa¬ 
bile della produzione, ha det¬ 
to, quindi chiamato ad assu¬ 
mere un ruolo direttivo all’in¬ 
terno del processo ' dì produ¬ 
zione non gli sarebbe possi¬ 
bile rappresentare coloro che, 
per necessità obiettive, sono 
portatori di interessi ed esi¬ 
genze :che non sond i suoi. i 
Sempre Wajda aveva dato 


un segno delle novità politi¬ 
che che avrebbero caratteriz¬ 
zalo queste giornate in riva 
al Baltico aprendo il Festival. 
con una dichiarazione in cui 
si prèndeva sminto dagli im ^j 
portanti avvenimenti . d’Ago -i 
sto per ricordare come . i ci¬ 
neasti polacchi avessero pre¬ 
visto e denunciato f guasti, 
gli errori.-le disfunzioni, le 
contraddizioni con cui oggi il 
paese si trova a fare i conti. 
Da ' questo l’impégno a rea¬ 
lizzare film che affrontino j 


con sempre maggior vigore e 
precisione i problemi in cui si 
dibatte la società polacca e a 
lottare per la realizzazione di 
un cinema 1 autogestito dalle 
forze culturali. 

Una petizióne di libertà e 
democrazia a cui ha risposto, 
nei fatti, il secondo evento 
politicamente rilevante che ab¬ 
biamo registrato: la presenta¬ 
zione per la prima volta in 
pubblico dei materiali, circa 
due ore e mezzo di filmato. 
realizzati ai cantieri Lenin da 


ùn’équipe di documentaristi 
guidati da Andrzej Zajaczkow- 
ski e Andrzej Chodakonski 
nel corso dell’ultima iettUnù- 
.nà degli scioperi. Non è tat¬ 
to il * valore , qualitativo, pur 
notevole, di questo documen¬ 
to a dare eccezionaiità al fat¬ 
to quanto la sua presentazio- 
Atie ufficiale, il grado di rottu¬ 
ra, di * novità» rappresenta¬ 
to dalla « messa in piazza > 
della'trattativa, della lotta, 
dei suoi contenuti, dei suoi 
esiti. 

; * Non si dimentichi, infatti, 
che tutt’oggi in Polonia gli 
, strumenti di comunicazione di 
massa sono, quanto meno, re¬ 
ticenti nel fornire notizie su 
■ ciò che è avvenuto: ciò che 
è noto a Danzica non lo è af¬ 
fatto a Varsavia, f 
In una sala stracolma di 
pubblico, presenti il vicemini¬ 
stro. responsabile degli « affa- 
h ri cinematografici » Andrzej 
Jun[ewlcz, il leader sindacale 
Lech Walesa, il prete che ha 
seguito l’intera , vicenda cele¬ 
brando quotidianamente • la 
messa nel cantièri e i rappre- 
* sentanti di maggior spicco del 
: t Comitato di Sciopero ». sono 
passate sullo schermo imma¬ 
gini degli operai in lotta, in¬ 
terviste • registrate - durante 
l’occupazione da cui emergo¬ 
no le ragioni che hanno mos¬ 
so i lavoratori, le scene del¬ 
l’ultima fase delle trattative 
fra ■ i '■ rappresentanti degli 
scioperanti e la delegazione 
governativa guidata dal pri¬ 
mo ministro Jagielski e, infi¬ 
ne, le manifestazioni religiose 
(messe all’aperto a cui qssi- 
stono migliaia di operai men¬ 
tre decine di altri fanno • la 
coda per essere confessati in 
mezzo alla strada, il « Salve 
Regina » recitata collettiva- 
mente). ■ - • 

E’ stata, non abbiamo dub¬ 
bi neli’usare questa parole, 
una serata storica per un 
, paese che ha sempre puntato 
, a « nascondere » tutto ciò che 
non rientrava nella liturgia 
ufficiale. * 

«Il grande movimento ini¬ 
ziato nei cantieri navali» ha 
detto ancora Wajda « non è 
solo fatto di rivendicazioni 
; materiali. Coti queste lotte la 
classe operaia ha anche ri¬ 
vendicato il suo diritto alla 
cultura». Ci sono molti indi¬ 
zi ver ritenere che quest’av- 
pello sarà raccolto dai ci¬ 
neasti polacchi. 

Umberto Rossi 




-• 4 ; * :• r. 


m 


CINEMAPRIME 

C’è uno che dice 
1 chiamarsi 


Regia: James Bridge». Sceneggiatura: James Bridges, Aaron 
Lathani. Interpreti: John Travolta, Debba Winger, Scott 
Glenn, Madolyn Smith, Barry Corbin, Brooke AIderstm Coo¬ 
per Huckabee. James Gamrnon. Statunitense. Colore. Dram¬ 
matico.. •'* . •' 1 '-■■■■•: • ,o< V- \ìì- s ■.■■ ■. a;:*- 

Non avesse l’Idea fls 6 a di credersi-John Travoltai John 
Travolta sarebbe un bravissimo ragazzo. Guardatelo in que¬ 
sto Urban cowboy: lui, la sua brillantina (Gréase l'ha fatto 
per qualcosa, no?). I passetti, i oolpi d’anca, gli sguardi da 
pesce lesso (La febbre del sabato sera galoppa anoora) sem¬ 
bra tal quale John Travolta. Sembra, ma non è cosi. Al mas¬ 
simo è uno dei tanti «travoltimi» travolti dal mito di Tra¬ 
volta. Niente di più, niente di mena Invece, Il nostro, qui 
vuol anche strafare, si ’ atteggia a « duro ». va a puttane, 
beve, si scazzotta e, soprattutto, pretende di. fare fl «cow¬ 
boy», pur sfiancandosi da morire in un rischioso lavoro ih 
una raffineria di Huston. 

Sta di fatto, insomma, che il, presunto Travolta, per co¬ 
modità qui chiamato Bud. si va a cacciare in un mare di 
guai. Arriva fresco dalia campagna in città , e subito va a 
inciampare in una ragazzetta che sbava davanti a qualsiasi 
cretino travestito da vaccaio. Senza por tempo in mezzo, 
se la sposa e poi, per renderla felice, sj fa mezzo sderenare 
su un toro meccanico, giusto poter ribadire che lui ha dav. 
vero la stoffa del «cowboy». - 

Alla lunga, però, le cose si complicano: un bullo avanzo 
di galera gli ruba la moglie, il ruolo di «mattatore» èul 
toro meccanico e, persino, lo strapazza come un materassa 
Il finto Travolta s’incazza un po’, ma si consola, presto 
tra le braccia di una bellona svitata piena di soldi che 
vuol levarsi lo sfìzio di farsi spupazzare da un rude «cow¬ 
boy». sìa pure urbana - 

Tutto fa prelùdere ormai alla farsa. Però, succede di 
peggio, il film prende una piega quasi tragica. Bud sta con 
la svitata, ma ama anoora la moglie. La moglie sta col 
bullo, ma ama ancora il suo Bud. Allora che si fa? Dopo 
un tormentone prolungato in groppa al toro meccanico Bud. 
la moglie, il bullo, la svitata fanno e disfano fintanto che 
tutto si riaggiusta in qualche modo, n bullo, cora'è giusto, 
ritorna in galera perché da cattivo qual è ha tentato di ra¬ 
pinare la cassa del locale da ballo, la copia carbone di 
John Travolta si riprende quella frana di moglie e la dar 
narosa pulzella, come si dice, esce con eleganza dalla comune. 

Naturalmente. l’Insieme è condito variamente di «coun¬ 
try music ». df « rock and roll ». di « hamburger » alla ci¬ 
polla, di bevute scriteriate come si conviene a una bella 
rimpatriata texana. E su tutti e tutto prevale la faccia di 
fìl di ferro del sosia di John Travolta vanamente concen¬ 
trato neH’OGtinato sforzo di incarnare tl vero idolo delie 
balere nostrane e di fuorivia. James Bridges. con resoluto di¬ 
sprezzo del pericolo e del ridicolo, ci è venuto a porgere 
questa edificante frittaUna. Neanche lui sembra più il 
James Bridges di Sindrome cinese: contagiato dalla mito- 
mania di Travolta naufraga qui nella sindrome anche più 
rovinosa del Texas e delle «texanate». 

. r $. b. 



non e una 


NORA HELMER — Regista: 
R. W. Fastbinder. Soggetto:! 
Commedia di Benrik lbsen, 
traduzione Bernard Schutze . 
Interpreti: Margit Carsten- 
sen, Joachim Ransen, Barba-. 
ra Valentin, UUi Lommel, 
Klaus Lofitsc, Lilo Pempèit, 
Irm Hermann. Scenografia: 
Friedhelm Boehm. R.F.T. 
Dramm. 197J 

- Prodótto per la televisione 
tedesca e proiettato in questi 
giorni in un cineclub romano 
con sottotitoli in francese, 
questo film di Ffcssbìnder 
(1873) i una personale, de¬ 
purata e intensificatissim»- 
versione del dramma di Ibeen :, 
Casa di bambole (1879). 

. Sul finire degli anni *60 le 
.trasgressioni dal campo tea¬ 
trale a quello cinematografi¬ 
co sono il pane quotidiano per 
11 'regista e gli attori di cui 
si circonda abitualmente. No¬ 
ia Helmer appartiene al de¬ 
cennio successivo, quando l at¬ 
ti vita cinematografica è di¬ 
ventata quasi esclusiva, ma 
gode ancora i frutti di questa 
contaminazione originaria 
Scartata l’unità psicologica 
suggerita più superficialmen¬ 
te dal dramma di Ibeen. 
Passbtnder ne cerca una più 


profonda. Néra * donna-bam¬ 
bina, trepida e dolorosamente 
trionfante man mino che pro¬ 
gredisce verno'la decùdohe di 
uscire dal nido in cui 11 ma¬ 
rito la trattiene, diventa qui, 
interpretata da Margit Car- 
stensen, padrona di «ò fin 
dall'inizio. 

- La gabbia in cui è racchiu¬ 
sa e* Iste, ma il dialogo, ri¬ 
dotto all’osso, si spoglia di 
tutti i « lodoletta ». « fringuel¬ 
lo». «pulcino», coi quali il 
marito le si rivolge nel ,to¬ 
sto di Ibeen. 

Dentro c'è una Nora ambi¬ 
gua. che gode nell’andare sec¬ 
camente al sodo: i soldi, tema 
implìcitamente ossessivo in 
tutto il primo atto di lbsen, 
qui lo sono dichiaratamente. 
La contrattazione degli affet¬ 
ti che avviene attraverso di 
essi, altrettanto. Scompare, 
ìiisomma. tutto il superfluo 
(co m pr e si i figli che rappre¬ 
sentano. in fondo, il culmine 
dell'irrealtà per Nora-bam- 
bina). 

Eliminata la falsa-ingenuì- 
tà, l’evoluzione della storia 
non risiede più nel supera¬ 
mento di essa. Ce n’è un'al¬ 
tra. più profonda. che'Fass- 
binder legge in lbsen. Nonu. 


anziché esplorare U mondo 
esterno con occhi mah ma¬ 
no nuovi, esplora, se stessa. 
Evoca- l'apparizione' di. Kri- 
stine, l’amica d’infanzia da 
lungo tempo «comparsa: Kri- j 
aline appare, tinta dei colori 
delle profondità infide del I 
mare. E* Barbara Valentin, 
bianchissima e matronale^ im¬ 
magine di quelle acque gelide 
nelle quali Nora spesso pen¬ 
sa di affondare. Nora bacia 
Krogstadt. l’uomo eòe la per¬ 
seguita e che. invece, ama 
Kristine; suggella cosi l’unio¬ 
ne con la parte sepolta di »è. 

E’ un Fassbinder. inaomr/u - 
solo apparentemente diverso 
da quello a cui siamo abitua- • 
tl: fastosa la sce n o gra fia, 
morbida la luce, ma identica 
la decisione di rimanere ai 
margini della realtà e di li- 
mitarsla fotografarne l’ambi¬ 
guità. A questa lettura vola - 1 
tamente parziale ma veritie¬ 
ra del testo di lbsen che ci 
arriva a disunì* di sette, 
anni, ooncomno. oltre le già . 
citate Margit Carstensen e 
Barbara Valentin, fra gli al¬ 
tri Joachim Hansen, UHI Lem¬ 
me* e Klaus Lòfi toc. 

' vOT ^ : 


Caro Montesano, la prima classe non e da te 


UN AMORE IN PRIMA 
CLASSE — Regista: Solcato¬ 
re Sampert Interpreti: Enri¬ 
co Montesano, Sylvia Kristei, 
Felice Andreast, Franca Va¬ 
leri, Memo Carotenuto, Lue 
Merenda. Commedia. Colore. 
Coprod. Italo-francése. 

Caro Montesano, nelle in¬ 
terviste che hai rilasciato in 
questi ultimi fervidi giorni 
dì tournée propagandistica 
per il lancio di Un amore in 
prima classe, te la prendi 
con 1 critici, i quali « In gran 
parte ci trattano <nei cornici! 
con sufficienza, come merce 
di seconda categoria. La no¬ 
stra comicità i quasi sempre 
volgare, grossolana, greve ecc. 
tee. ». (La Stampa. 18 set¬ 
tembre 1980) e proponi qua¬ 
le esempio il caso del povero 
Totò. 


sione del «ritto* 
d01 grande eoa 
no?. Logglc I, sm 
attendane 0 un 


sa o almeno 
re. rista riso 

tocca- , le vèrte 
da "queor, ri 

prete.. v-ir-' 


•ri mi sé- 
al steri*» 


(Gianfranco), per essoriev tu 
fai la parie di un giovane 

padri mwiatonale che neooro- 
pagna dalla n a nna la «reno 
(fine a Eqgli Calabria al- 
sémm cosi ad a»« C «ver 
rapite) ■ tuttofi*» di quat¬ 
tro anni (una simpàtica pe¬ 
ate rise U rende la vita im- 
psstiMel in «sede da eon- 




te per te. dato che. di di¬ 
stinguo in merita starno la 
molti ad averne messi in 
evidenza. Sentendoti parlare 
cosi, mi viene U dubbio rim 1 
film che Interpreti fo che in¬ 
terpretavi) non li vai nep¬ 
pure a vedere (e a volte hai 
fatto proprio bene). 

- In' questa co m m e dtour di 
Sampert - Basile • Manfredi 


cèti il 

1 . Tro¬ 


vatine che serve non tan to a 
punzlccòlars la «moda» pri-. 
la «coppia aperta», ma- ri¬ 


sulta utile pi utt osto per giu-, 
sttncare (nobilm en te) fljtuo. 
comico e sfacciato «gallismo», 
verso - la ’dtaponiMte passeg¬ 
gera estera (Sylvia Kristei). 
c?ie fa la paleontologa (che 
rWere) e eh 1 : accombtgna Urto 
scheletro di un leggendario 


animale preistorica messo no¬ 
mo e meno cavalla nonché 
protettore deU'amare- 

Intòmò tl ruotano, spesso 
a vuota altri tuoi validi eoi- 
leghi della vecchi* • nuova 
generazione, che si agitano 
(è proprio il vocabolo adat¬ 
to) e parlano, parlano, par¬ 
lano e ancora parlana della 
droga, del femminismo, del 
Papa, del fuma del carabi¬ 
nieri. del ferrovieri, dei po¬ 
liziotti privati eoa eco, met¬ 
tendo (anche giustamente e 
spiritosamente, non dico di 
no) ogni fatto deQa vita mo¬ 
derna alla berlina. 

Ma mi sai dire. Enrico, eh* 
Centra in tutto questo quat¬ 
to che tu dici au’intarrist*- 
tore? « ...è un’esperienza im¬ 
portante. Abbonando in parte 
il cliché consueto del mio per¬ 


sonaggio, posso di mo strai* 
che sono capare di interpre¬ 
tare anche meli stà intensi, 
complessi '* pstcciogicoment* 
ns&csinttn. 

A Muntesene! Vuoi ohe te 
lo dica In milanese a in ro* 
manesco» (tanto per pompa¬ 
re una tua battuta «al film). 
Set brava Enrica sei proprio 
bravo e fai anche ridere (non 
solo Involontariamente), ma 


lista ca pa re di trattare al¬ 
meno orina» • ritmo ali* a» 
rio eh* Inventa a di tip» a oh* 
appaiono divertenti aelo «ol¬ 
la carta. Ciao a «è lo redi, 
salatami Loc Merenda; rei 
ha co lpit a la sua volontà di 
pre n d ersi in gira Tuo 


l.p. 


IMPORTANTE AZIENDA 

MECCÀNICA V ' ff S 

*- v % . -ih ’&■ '.y f ” ; v- v H.ffMi 

facente parte di un primario Gruppo Internazionale in fa¬ 
se di espansione ricerca un .-\ , . • - 

CAPOOFFICINA 

» • 4\-’ ...• WS -, » r ’-f * 

L’Azienda, situata alla paritaria di Firenze, occupa circa cento 
persone e costruisce macchine tessili di .avanguardia eseguendo 
'direttamente-« con una rete <fi subfprnitorl il ciclo completo di: 
lavorazione meccanica ad .elettronica. 

* E’ ’ strutturate ' 'éòn éóncéttl • modèrni 'ed II Capo officina, alfe dl- 
. pendente del Direttore Tacnico, gode della collaborazione di set 

Ccpl-Reparto, più pn ufficio di Prp^remmazlone a Cicli di lavorò. 

- Il Tecnico richiesta deve avere .lt padronanza completa di tutta 
,, le lavorazioni meccaniche 1 di montaggio macchine nonché . le ' 
.seguenti particolari caratteristiche) 

1) etb ideale; da 3Ì a SO gnhl con almeno io anni circa di aspe- . 

‘ rlenza di officina. i ... '' '. 

* . ! . 1 t'-è - '';'; *\ 1 « : i: 1 ...... m ' ' 

2) Titolo di studio minimo; scuola media tecnica interiora. Pra- 

11 ferlòllmenta Parilo Induattlalé Meccanico, - .. - ' . ; . 

3) Forte carattere e positiva queliti umane che, basendosi sul- ' 
la propria superiora oapecltk professionale, aappiano imporsi ' net- 

i l’esempio e nella guida dagli uòmini. Sarebbe- Ideale un tacni- ' 

* co che pur vantando le. topradette ’ queliti non : abbia potuto finora' 
< raggiungerà II meritato, livello di vertice nella proprie Azienda. 

4) Inquadramento e retribuzione saranno di piena soddisfazione 

- e verranno concordate in • funzione della capaciti ed esperienze 

■ dimostrate. • ■ , ; • ; - 1 ,v. -• , • 

Assicuriamo una assoluute rìservafezz* «d una risposta . entro 
' trenta giorni. ' ; . 

Inviare curriculum viiss dettagliato • Cassetta > 18/E - 
SPI - 501» Firenze. * \ 


A.T.C. - AZIENDA TRASPORTI 
CONSORZIALI - BOLOGNA 

L'A.T.C. con bando del 15 settembre 1960 ha indettò un 

C0HC0RS0 PUBBLICO 

: per il posto tfi Capo Tecnico 1. livello 4. 
addetto alla Ferrovia Casalecchio-Vignola - 

• •. .'•>*,• •* r - ■■ .’ •'.,**.< i- - » ir--? - , - -• 

Termine di scadenza per la presentazione delle domande: 
ore 12 del SO ottobre 1880. . 


PRINCIPALI REQUISITI: f i I 

— aver compiuto il 18. anno e non aver superato il 40. 

anno (alla dato del bando: 15-9-1960); --- 

• — essere fomiti del titolo di studio minimo dì Scuola 
Media Superiora - , . w . >. 

Per ogni esatto «completa notista, in ordine ai requi¬ 
siti, si rinvia al bando. 

Trattamento economico, annuale complessivo Iniziale 
lordo (comprensivo delle competenze accessorie e di 
ogni altra erogazione mensile ed annuale) alla data 

del bando: L. 10.725.151. , . 

r ^ Tal* importò è fcòigetto olle prescritto ritenute di legge. 

'% -X X v ? ìii v' • • " ; : • 

RICHIESTA Dtt BANDO ' 5 ^ ^ V 

Tutte le norine e modalità relative all’espletamento 
dri:;ooncorsa; sonovOontenitto noi bando dal 15-9-1960, 
ai'quale-si-rinvi*.'-' .- ‘ - 

Copi* del, bando f poteà essere rtohlsota («oche telsfo- 
nlca4nente)' T Ul , A.TXJ7 * 1 Servizio Personale' - Via di 
Saliceto n. 3/a • 40128 Bologna - Telefono 506.186 - 
509.186 oppure potrà essere ritirata presso le Portine¬ 
rie del Diretti « Zucca » (via di Sòlioeto n. S/à) .e 
«Battindamo» (via Battindómo n. 121) ó presso il. 
.poeto Informazioni deB*Azienda (Piasse Re Ensò n. l/l). 

Per ulterióri lnfònraotoni sui.còncorsì e sul trattamento 
- economico rivolgerei al Servizio Personale dell'Azienda - 
. Via di Saliceto n. 3/a - Bologna., . ; 

: 1 •< :ìxv.ì;. • ;!•* Direzione - ' 
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O BELLUNO r O BOLOGNA O CQNCÓLIANO O MESTRE ' O PORDENONE 
O PADOVA O SCHIO OTREVISO O UDINE O VERONA O VICENZA 
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PAG. 10 l’Unità 
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ROMA 


Domenici 21 settembri 1980 


A piana SS. Apostoli, alle 18, parleranno Cossutta, Ferrara.o Cioffi 




di sinistra 


Il governo delia Regione al centro delle numerose feste dell'Unità di oggi — Unione 
borgate e Pettinari (MLS): respingere le manovre de — Domani seduta alla Pisana 


U»;t 


■Vii, 


" Dopodomani, alle ore 18, in 
piazza SS. Apostoli. Martedì'! 
comunisti di Roma e del La¬ 
zio manifesteranno — presen¬ 
ti i compagni Cossutta, Fer¬ 
rara e Ciofi — contro le ma¬ 
novre de sulla Regione. Con¬ 
tro il tentativo di risolvere 
dall’alto - la questione della 
giunta, perché si arrivi (in 
tempi rapidi) a una nuova 
coalizione di sinistra alla Pi¬ 
sana. Nella giornata di oggi, 
intanto, l’iniziativa e la niobi* 
Stazione del PCI culmine¬ 
ranno in decine di feste del¬ 
l’Unità. 11 compagno Macaiu¬ 
so parlerà a Labaro, Ferrara 
a Forte Prenestino, Morelli a 
San Lorenzo, Ciofi a Caval- 
leggeri. Ferri a Garbatella, 
Rubbi a Lanuvio, Franca 
Prisco a Montespaccato. =- ■-* 

Contro le interferenze e le 
prevaricazioni si sono levate 
ancora altre proteste e prese 
di posizione ufficiali. Ieri do¬ 
cumenti sono stati ■ diffusi 
dall’Unione borgate, dal se¬ 
gretario della federazione 
romana del MLS, Pettinati, 
da organizzazioni di * base 
comuniste e socialiste. Tutto 
questo a sole ventiquattro o- 
re dalla riunione del consi¬ 
glio regionale: la seduta è 
convocata domani alle 1C. 

Le sezioni e le cellule della 
città, della provincia e della 
regione sono, quindi,- attiva¬ 
mente impegnate oggi e do¬ 
mani nella preparazione della 
manifestazione di dopodoma¬ 
ni. L’incontro sarà aperto dal 
segretario règionale Maurizio 
Ferrara. Parlerà poi il vice- 
presidente iella giunta. Paolo 
Ciofi. Concluderà Armando 
Cossutta. membro della dire¬ 
zione del partito e responsa¬ 
bile Regioni ed Enti locali. 

Contro le gravi interferenze 
• manovre, in particolare 


-contro quelle de, si ! è pro¬ 
nunciato l’esecutivo dell’U¬ 
nione borgate. In una lettera 
aperta — rivolta ai segretari 
di Pel, Psi, Psdl e Pri — si 
ricordano innanzi tutto le 
battaglie, i successi e 1 pro¬ 
blemi delle borgate romane: 
dalla attuazione della legge 
regionale sul recupero dell’a¬ 
busivismo alla ratifica della 
variante approvata dal Co¬ 
mune di Roma, dalla modifi¬ 
ca della normativa Bucalossi 
al completamento dei piani 
Acea per i servizi. Proprio 
partendo dal problemi, dallè 
necessità reali delle borgate, 
il documento ribadisce l’ap¬ 
pello lanciato In luglio per 
una nuova giunta di sinistra. 
La letera aperta dell’Unione 
borgate è firmata da Natallnl 
e Ferro (Pei), Patrizi (Psl), 
Serafini (Psdl) e Castorina 
(Pri). 

Agli attuali equilibri politici 
nazionali - e alle elezioni co¬ 
munali che si terranno a 
Roma fra meno di un anno, 
fa riferimento Luciano Petti¬ 
nar! del MLS. Quello che og¬ 


gi è In giocò — dice Pettinari 

— nel Lazio non è un pro¬ 
blema di formule. Per questo 
è decisivo, secondo il MLS, 
condurre in porto al più 
presto la ricostituzione della 
giunta di sinistra. Per farlo 

— insiste Pettinar! — è ne¬ 
cessario, sulla base di un 
confronto programmatico, far 
prevaleré un determinato 
schieramento politico. Positi¬ 
vo - è dunque — termina il 
segretario della federazione 
romana del MLS — il docu¬ 
mento approvato dalla giunta 
uscente, un punto di parten¬ 
za utile per il dibattito tra le 
forze democratiche e pro¬ 
gressiste della Regione. 

Da segnalare, inoltre, due 
appelli per . la maggioranza 
• di sinistra, : che respingono 
: qualsiasi ingerenza e le ma- 
; novre de. Gli appelli sono di 
! PCI e PSI della 13. circoscri¬ 
zione, uno, della componente 
socialista e comunista delia 
SAS CGIL Consorzio regio¬ 
nale IACP, l’altro. 

Ecco, Infine, l’elenco dei di¬ 
scorsi che chiudono oggi le 


. Fiat: i partiti chiedono 
di incontrare l’azienda 

v PCI, PSI, PSDI, PRI • PDUP chiederanno alle dire- 
rione dello stabilimento FIAT di Cassino un incontro 
sulle prospettive dell’azienda e sulla difesa dell’occupa¬ 
zione. La proposta è uscita dalla riunione che si è evolta 
Ieri tra I cinque partiti. Argomento: la crisi nazionale e 
regionale della FIAT. Dopo'aver espresso la solidarietà 
ai lavoratori in lotta e il fermo rifiuto dei licenziamenti, 
i partiti si sono impegnati ad aecelarare l’esame ih Par¬ 
lamento delle leggi sulla mobilità e sul collocamento e 
a far attivare gli strumenti già esistenti di politica indu¬ 
striale (leggi 675 e 787. piani di settore). 


feste dell’Unità. - - ' i 

Labaro (ore 19) con Ema¬ 
nuele Macaiuso della direzio¬ 
ne; ■ VII zona a Forte Pre¬ 
nestino (18) con Maurizio 
Ferrara; S. Lorenzo (20) con 
Sandro Morelli; Cavallegge- 
ri * (18,30) con Paolo Ciofi; 
Garbatella (18,30) con Fran¬ 
co Ferri; Lanuvio (18) con 
Antonio Rubbi; Montespac¬ 
cato (19) con Franca Prisco; 
Romanìna (20) Quattruccl; 
Testacelo e PP.TT. (18) Fred 
da; Pomezia (18,30) Vitale; 
Ottavia Palmarola (19) lem¬ 
bo; Villaggio Breda (20) Na¬ 
poletano; Capena (19) F. Ot¬ 
taviano; Casal bertone (18,30) 
Tuvè; Tor de Cenci (19,30) 
Proietti; Casalpalocco (18) 
Morgia; Torrenova (18) W. 
Veltroni-Sansonetti; Torre¬ 
spaccata (11) W. Veltroni, 

(17) Pinto, (19) Borgna; Bor- 
ghesiana (19)' Canullo; Tor- 
pignattara (18) Falomi; Grot¬ 
taferrata (18) Corchilo; Frat- 
tocchle (18) Parola; Cerve- 
teri (18) Marroni; Villalba 

(18) Mieucci; Montesacro 
(18)- "Tarsitano; • Tiburtino 

'(18,30) Frasca; Flaminio (18) 
Marini; Moranino (18) Ben- 
clni; Portò Fluviale (18,30) 
Simone; Portuehse ’ Villini 
(18.30) Colombini; Porta Me¬ 
daglia (18,30) O. Mancini; 
Osteria Nuova (18,30) Mam- 
mucari: San .Giovanni Tu- 
scolano (18) Della" Seta: Tor 
Sapienza (18) Ztrpo; Casal- 
morena (18) Signorini: Fra¬ 
scati (18.30) Maffióletti;: Co¬ 
lonna ' (19,30) Corradi; • An¬ 
zio (18^0) Barletta; Zagaro- 
io (18)’ Bettlnl; Campagna- 
no (17.30) Bagnato; Morlu- 
po. (18,30) Agostinelli; Riano 
H8.30) Matteoli; Arsoli (18) 
Piccartela; Corcolle (18) 
Mattia; Trevlgnano (19) Ti- 
dei; Capena (17). .. • 


I banditi volevano rapire Pier Luigi Parente, figlio dell'ex presidente della Siemens-Elettra 

E' ancora grave lo ragazza ferita 
durante il tentativo di sequestro 

Nicoletta Marchesi è stata raggiunta da una scarica di pallettòni sparati da un fucile a canne 
mozze - Il giovane, scampato al rapimento, e riuscito a fuggire a piedi - Alcuni elementi oscuri 


' Nicoletta Marchesi, la ragazza rimasta gravemente ferita 
l’aitra sera vifeino Ostia da una scarica al fucile a canne 
mozze durante il tentativo di sequestro del suo fidanzato, 
l’avvocato Pierluigi Parente, è stata trasferita al-reparto 
di rianimazione del Policlinico Gemelli. La giovane che. ha 
'23 anni,'in un primo moménto era stata portata al pronto 
soccorso del S. Eugenio, dove 1 sanitari di turno le avevano 
rlcontrato alcune ferite d’arma da fuoco con ritenzione di 
frammenti metallici alle spalle, alla regione ascellare destra, 
all’emitorace destro con frattura costale, all’addome e alle 
mani. *<-. • -- * ; , .. ' -■ 

Il tentativo di sequestro è stato, nel frattempò ricostruito, 
dai carabinieri di Ostia che conducono le indagini. Il gio¬ 
vane professionista, figlio dell’ex direttore delia Siemens- 
Elettra, e la sua fidanzala erano appena saliti a bordo di 
una « Ritmo » di proprietà dell’awocatò. I due si erano incon¬ 
trati nel pressi dell’abitazione della ragazza, a Casalpalocco. 
- ' Pierluigi Parente era alla guida dell’auto, quando quattro 
banditi a bordo' di una « 128 » rossa sono entrati in azione. 
Il giovane, vista la strada bloccata, è stato costretto a fer¬ 
marsi bruscamente. A questo puntò l’avvocato, ha aperto 
lo sportello ed ha cominciato a fuggire a piedi. I banditi, 
per fermarlo, gli hanno sparato cqntro numerosi colpi di 
pistola senza però colpirlo. Poi hanno rivolto le armi contro 
la macchina nella quale si trovava ancora Nicoletta Marchesi. 

La ragazza è stata ferita da tre colpi sparati quasi a 
bruciapelo e s’è accasciata sul sedile senza dare segni di 
vita. Forse è proprio per questo motivo che ì rapitori sano 
fuggiti immediatamente: erano convinti di av^r ucciso la 
ragazza. • •• • -••_ •» • 

L’allarme ai carabinieri, di Ostia è stato dato dagli amici 
e dai parenti della ragazza, dal momento che il tentato se¬ 
questro è avvenuto a poca distanza dall’abitazione della 
giovane. Nel corso della battuta organizzata da pattuglie dei 
carabinieri’e da agenti della squadra mobile, la c 128»' rossa 
usata dai quattro • banditi, è stata ritrovata a Casalpalocco, 
a poca distanza daU’abitazipne della giovane rimasta, ferità. 

Circa là dinamica del fatto è stato confermato che, al 
momento dell’aggressione, l'avvocato • Parente • —: si dice 
che il patrimonio familiare ammonti a due miliardi'- — 
aveva appena avviato l’auto ed aveva percorso alcune, de¬ 
cine di metri. Dalla «128» rossa ohe ha sbarrato la strada, 
sono quindi scesi tre dei quattro uomini che erano a bordo: 
uno teneva in mano un furile a canne mozze, l’altro un 
mitra, il terzo una pistola. 

Pierluigi Parente ha tentato di fare marcia Indietro, ma 
poi ha rinunciato^ vedendo, i ' tre che gli puntavano le ■ 
armi contro. ,A questo punto l’awocafco è sceso dall’auto 
ed ha cominciato à correre. I rapitori gli hanno sparato 
più volte senza'però colpirlo. Quindi hanno puntato le anni 
contro la giovane che era rimasta seduta in macchina. „ 

-* • Questo, ed altri elementi nella dinamica dei fatti,.hanno 
suscitato qualche perplessità fra gli inquirenti, . 


In tre ancora in mano ai banditi 


•" « Anonima sequestri »?. Ban¬ 
de di ex rapinatori, che ten¬ 
tano il n salto di qualità »? O 
cos’altro? Non si sa: O me¬ 
glio, è ' difficile dare certez¬ 
za a quelle che, per il mo¬ 
mento, sono soltanto ipotesi. 
Una cosa appare incontesta¬ 
bile. Ogni tanto, con maggio¬ 
re o minore abilità, qualcuno 
prova a fare il «colpo* che 
qualche volta va a segno, 
qualche altra no. Resta il 
fatto che nella nostra città 
continuano ad operare orga¬ 
nizzazioni criminali in grado 
di progettare un sequestro di 
persona con tutto quello che 
questo genere di « operazio¬ 
ni» comporta. Anche in ter¬ 


mini di «investimentir.: au¬ 
tomobiliveloci; covi, compli¬ 
cità di ogiti genere, anni. " 

Nello stesso tempo, - però, 
sono ancora molte le perso¬ 
ne che sono tuttora in mano 
ai sequestratori. Soltanto 
nella capitale sono tre: in 
ordine di tempo. Ercole Bian¬ 
chi, ' industriale ; Barbara 
Piattelli, figlia di uno : dei 
più famosi creatori di moda 
di Roma; Renato Annellini, 
imprenditore edile. Sul loro 
conto non si sa più nulla da 
mesi. 

L'industriale Bianchi fu 
rapito la sera del 12 dicem¬ 
bre dell’anno scorso a Mon¬ 
terotondo, mentre usciva dal 


suo stabilimento. Barbara 
Piattelli, venne sequestrata 
la sera del 10 gennaio di 
quest’anno sotto gli occhi di 
sua madre, proprio davanti 
casa. Renato Armellini, uno 
dei più noti « palazzinari » 
della capitale, fu sequestrato 
la sera del 25 febbraio scor¬ 
so. :• ... - 

Inutili, peraltro, sono ri¬ 
sultati tutti i tentativi delle 
famiglie di avere notizie dai 
banditi. Quasi quotidianamen¬ 
te sui giornali appaiono an¬ 
nunci con i quali si chiede 
con toni disperati ai seque¬ 
stratori di farsi vivi, di dare 
notizie. Sinora, però, nessuno 
di quegli appelli ha avuto ri¬ 
sposta. 



Ercola "Bianchi, Barbara Piattelli a Renato Armallini 


Nelle confine sociali ci sono ancora 900 mila ettolitri di vino invenduto 



Martedr un convegno promosso dàirErsal per studiare 
emergenza — ; Sta per imziare il nuovo raccòlto e non si 


Problemi ce ne sono sem¬ 
pre stati. Stavolta;* però sono 
più difficili. Le cifre parlano 
da sole. C’è un .totale gene¬ 
rale allarmante (nelle cantine 
sociali del Lazio ci sono an¬ 
cora novecentomila -ettolitri 
di .vino, 'prodótto nel ’79, in¬ 
venduto),.ci sono dati partico¬ 
lareggiati che indicano una 
situazione d’emergenza. Nei 
Castelli romani, ad esempio, 
dove Tiritèra 'economia agri¬ 
cola si regge' quasi esclusi-. 
veniente sui vigneti, la canti¬ 
na sociale dei Colli Albani 
ha ancora 70 mila ettolitri 
immagazzinati, quella di. Ma¬ 
rino 69 mila, quella di Veì- 
Ietri più di cinquantaduerriila. 
Non cambia la situazione in 
altre zone della regione: ad 
Aprii»-restano a fermentare 
nelle botti 70 mila ettolitri, 
a Montefiascooe, dove si « vi¬ 
ve di vino», ce ne sono albi 
58 mila. Tanto vino invendu¬ 
to, tanti soldi in meno nelle 
tasche dei contadini. 

: Ma questo nel Lazio, sep¬ 
pure è un problema, sarebbe 
3 meno - (la. Regione infatti 
per permetterò il pagamento 
immediato al contadini stan¬ 
zia ogni anno due miliardi 
alle cantine sociali, - che a 
loro volta le girano ai conta- 
- dini -come acconto; in genere 
l’anticipo è T80 per cento del 
• dovuto). Il problema più ur- 
gente è un altro: dove siste¬ 
mane Il-nuovo raccolto che 
-- sta per iniziare, visto che le 
"cantine sono piene- ^ 

' Ecco cos’è l'emergenza. Co¬ 
me farci fronte? «Non sia- 


Par le associazioni dei produttori, per le forze politiche, 
per gli amministratori Tappuntamerito è martedì alle 9 nella 
tede dell'ERSAL. Qui, In via Laudani, si discuteranno in un 
convegno I problemi relativi all’annata ’SO nei vigneti. Al¬ 
l'Incontro, che sarà aperto da una relazióne del presidente 
dell'ERSAL, Nicola Cipolla, parteciperanno l'assessore ragio¬ 
nale all'agricoltura Agostino Bagnato, rappreoontantl-del mi¬ 
nistero, dell’AlMA, delle associazioni di categoria a degli enti 
locali interessati al problema. —-- -- 




mo restati con le mani;. In 
mano -r-.diée Nicola Cipolla, 
presidente dell’Ersal, l’istitu¬ 
to regionale che si Occupa 
'dello-sviluppo agricolo nel La¬ 
zio —. Quel po’ che poteva¬ 
mo lo abbiamo fatto e lo 
'.stiamo . facendo ». - Cosi, in 
tempi ‘ record sono stati fi¬ 
nanziati lavori per ampliare; 
le cantine sociali di Tarqui¬ 
nia, di Genàzzano. di Gema¬ 
no, dì Vicarello. di Frascati, 
di Olevanò; di Montecompa- 
tri, di Capena e di VeHetri. 
In ' più si sta studiando la 
possibilità di « adattare » ma¬ 
gazzini destinati in origine a 


altri scopi, come ad esempio , 
vècchie fabbriche inutilizzate. ’ 
Olia--mano/, péri! a. -slgom* 1 
belare le ..cartine .. del , 

chio rSMXolto là potrebbe ; 

reTAJMAe per èssa frj-Sli-j 
niàtero deh* Agricoltura-^ Sa? iì 
àtòrebbe che -'rispettasse - gli 
accordi. La situazione, infatti, 
è questa: « Molti depòsiti — 
continua Cipolla — sono pieni 
perchè i contadini aspettano 
àncora che lo Stato, venga 
a raccogliere gli ettolitri de¬ 
stinati alla distillazione Sem¬ 
bra quasi che 8 ministero si 
sia scordato degli accordi che 
ha sottoscritto ». . • 


iJ c-1- 


Ma la crisi dura : ,J • 
ormai da un bel pezzo 


Senza contare che meno 
prodotto ritira ' il ministero, 
meno soldi arrivano alle can¬ 
tine, la cui situazione econo¬ 
mica è ’ già grave. « Anche 
di quésto ci stiamo occupan¬ 
do — è sempre il presidente 
dell’Ersal — e assieme al¬ 
la Regione, alle cor^jerative, 
alle associazioni. di catego¬ 
ria, nel convegno di martedì 
studieremo la possibilità per 


un intervento finanziario di 
urgenza ». -. - - 
Ma. k> abbiamo detto al¬ 
l’Inizio, se quest’anno è an¬ 
data particolarmente male è 
pur vero che la viticoltura è 
uri bel pezzo che è in crisi. 
Ineomma non bastano certo, 
in questo settore più che in 
altri, interventi tampone. «ET 
vero quest’annata ci sono sta¬ 
ti tanti elementi die assieme 


amara 


le soluzioni alla 
sa dove metterlo 


hanno fatto A guaio — conti¬ 
nua Cipolla . E’ vero pure,; 
però, che esistono problemi 
.sia per la razkmalizzazione 
delle cantine,.sia soprattutto 
per Tallargaroento del mer¬ 
cato, visto che ormai molti 
paesi, sia per le leggi comu¬ 
nitarie. sia per il calo dei 
consumi, sono diventati Inac- 
],is»sihili per jpftói.;;itidhuw ». 

tme: non vuol aire sola sm- 
ptimnento , degli Rimpiànti. Vsi- 
Mche /«tiwàvdistri- 

"zìo oggi ce r ne sonò due in 
provincia di Prosinone, vénti 
in ; quella di Latina due ih 
quella di Rieti, trentadue nsì- 
Thinterlarid romano e sei nel 
Viterbese. «Si tratta «fi pro¬ 
grammarne l’attività è la cà- 
struzione di nuove — agghto- 
. ge Nicola Cipolla — per quan¬ 
tificare la produzione, per gè-, 
rantire l’equilibrio nello svi¬ 
luppo». E programmazione è 
un termine .che bene si adat¬ 
te agK obiettivi ddl’Ersal an¬ 
che per la commercializza¬ 
zione: l’ente, —ieine affla 
Fila (la ' finanziaria di svi¬ 
luppo), alla Regione, allò coo¬ 
perative, ai consorzi, vuqle 
promuovere iniziatfve che. ri¬ 
lancino il vino italiano, òhe 
«esplorino» nuovi mercati, 
che facciano saltare T inter¬ 
mediazione. . Insomma quei 
quattromila contadini, che col 
vino ci campano , non 
soli- s - - 



Alla « Club-3 », una fabbrica fessile 


1 ti -fi- ' '--V- • fi P 


Licenziata perché denuncia 
le inadempienze delFazienda 


L’hanno licenziata perché, in ■menatotoa, ha demneteto 
le inadempienze dell’azienda. L’assurda vicenda ha per-pro¬ 
tagonista Rosa Cafa, .un'operaia alla « Clnb-3,», : , m» fabbrica, 
tessile del Quarticdoio (ci lavorano una cinquantina di; per¬ 
sone. per lo più dorine). Tutto è .imitato qualche giorno fa. 
La lavoratrice; che è delegata sindacale, è andata atTXNPS 
per controllare se l’astenda fosse’ in regola con i versamenti. 
Qui ha scoperto che là «Club-3» non paga i contributi da 
quattro anni. 

Ovviamente ti giorno dopo ha-subito convocato un’aasem- 
Wea e ha denunciato le mancanze della direzione. Per tutte 
risposta, la società l’ha sospesa cinque giorni «per calun n ia ». 
Terminato il periodo di sospensione l’operate è state licen¬ 
ziata. Ovviamente ore la fabbrica è in sciopero (un’ora e 
messo al giorno) e l’azienda è state denunciata per com¬ 
portamento antfcìndacafe. Un fatto è certo comunque: Il sin¬ 
dacato regionale e neri solo quello aziendale, non permette- 
ranno che si possa ca cciare dalla fabbrica riti denuncia la 
manehevoteae di un padróne. ; 


i-. . i , . ; 


La Locateli! 


. : ' V • " ^ 

scaricare sui confacliniil 



Il latte sarà mio, ma, lo -trasporti tu> 




Violalo l'accordo ragionalo - lo stabilimonlo di Cistoma, 



I nÉ omi on i cklPaiwda dova frasfwmorsi in maganmo 


s’ Si cambia una fabbrica e si 
distrugge l’economia di una 
regione. Sembra esagerato, 
ma nel caso della Locateli! è 
proprio così. Lo stabilimento 
di Cisterna (dove si trasfor¬ 
ma il latte in formaggio) la¬ 
vora a ritmi ridottissimi: la 
fabbrica che ha una capacità 
di lavorazione di mille e 
duecento quintali di latte al 
giorno, in realtà ne tratta 
appena duecento, al masrimo 
dueoentoetnquanta. I macchi¬ 
nari sano inutilizzati perchè 
te società ha un obbiettivo 
chiaro in mente: lo stabili¬ 
mento produttivo dovrà tra¬ 
sformarsi sem pi I cernente ~frr 
un maga nino dove sistemare 
prodotti, già confezionati, che 
vengono dal Nord. Con una 
-sola decisione, dunque, si da¬ 
rebbe un bel colpo agli alle-' 


valori del Lazio, ai consuma¬ 
tori (il prezzo del formaggio 
con k> spostamento della 
produzione subirebbe un’im¬ 
pennata), ai lavoratori della 
fabbrica, molti dei quali ae 
ropérarióne andasse In porto 
diventerebbero «eccedenti ». ' 
Insomma la «Locateti!» è 
diventata te controparte di 
tutti, proprio p er ch è le sue 
scelte «fanno a pugni» con 
gli Interessi di un’intera re¬ 
gione. Un esempio? La ver¬ 
tenza sul presso del tette 
L’anno scorso, a dicembre, fri 
raggiunto un accordo regio¬ 
nale che fissava il presso di 
un Htro In 328 lire, per quel¬ 
lo alla stalla, e in W per 
quello refrigerato. Man sono 
passati neanche otto mesi è 
quell’Intesa è già rimessa li 
discutetene. NeU'ultìmo ' tri- 


contro tra te 


e le . te di 


la LereVelli ha offerte ] 
litro di latte 3M lire, 
canèe per* sui contadini fi 
cotte del 


smantellamento della 
di Cisterna. Ma nè i 
è gli operai dello 
m I consumato¬ 
la ai comunica- 


vi -V yt** 



ATTERRA CON 
UN MOTORE 
M FIAMME 



la compiette elvetica «■ 
sair » voto «t, al quete po¬ 
chi minuti dqpo il decotte i 
andate fuori uso ti 
di raffreddamento d 
re anttn. L'aerea, un DCé 
u borite n pumeggert ptà 




Otnevra, qua nd o H _ 

dante he risto, un tQo di 
fumò atearU del mot ere, n.1 
ti sinistro. 


CORONA D'ALLORO . 
. Dà SMDACO 
SULLA uRRECOA» 

A m Mrf dar natene <fi 
aflTtsiie ft 


» A Pm%m Pie 


IHiiuetiM ha 
he di 
Il Comune ha 

ia cui n 



Un episodio poco noto nella vita di San Francesco 




■ L'ultimo viaggio 
a Roma del santo 
Una tenace 
; : ; comunione ? ; % ;! j 
” ÓueM'oftobre 
det 1226 ! 


« Francesco quando stava 
qui a Rmna a casa mia. 

; mangiava due mostaccioli a 
colazione e quattro a cena, 

: 'ne era ghiottissimo, sapes- 
•.ael ». Queste parole volano 
dotta finestrella di una tòr - 
-re, detta Moietta o delPAr- 
; co, al Circo Massimo. -Chi 
ii-passa jn questo Hioto fpiaz- 
x-fm9Ll^M'Cp9!^.aiaa-.eon‘ 

V /teeara db-eda S. Gregorio, 

< ùom e»0; dèi Cerchi : e viale - 
l. AassMmH tra stridori : di 
Macthine, e semafòri, e ur- 
H di strane, , può benissimo 
cambiare pagina .e voltarti 

• guardare la torre dalla 

- quale, molto probabilmente, 

ite. p& di ' fantasia. Si 
può ascoltare àncora, a set -.. 
.ite secoli di lontadcoiza, la 
voce di Jacopa de’ Setteso¬ 
li, nobildonna romana, nata 
dalla famiglia dei Norman¬ 
ni e andava sposa net J210 
al patenti ìe feroci .Grazia¬ 
no dei Frangipane, torse la 
donna, che non ita la (fu- ; 
. rezza guerriera dei .tempi, 
ma piuttosto la tenacia spi- 
rituale delle rivoluzionarle 
: di Cristo,-sta chiacchieran¬ 
do accanto alla finestrèlla 
/ déROr torre cori una sua ami- 
-..co, per abbandonarsi alia 
-confidenza di queWtncontro 
romano con il Santo cTAssi- 
. si, che Vha stravolta. E in 
quésta confidenza ci sono 
anche t mostaccMi «che gli 
piacevano. tento ». 

* Siamo' nei-1223. Francesco 
■ dAssisi, in - occasione del 

eoo ultimo viaggio a Marna, 

- conosce Jacopa, e scoppia 
la. fiamma della « comunio¬ 
ne spirituale ». IT la secon¬ 
da donna , dopo Chiara, sul 
etri volto si posa lo sguardo 
dèi santo; la seconda «òes-. 
ta c o ns ore ll a», che France¬ 
sco chiama con dettrante «/- 



nobildonna, 




- ; • ' ' : .-X •- - . « ri ..s 

tetto androgino: «Frate 
Jacopa ».,-■? - r -- 

E Frati Jacopa — che non 
sappiamo sé'sia Stata bella 
o brutta dato che nessuno 
ce Vha. mai descritta — lo 
invita a stare in casa sua, 
una .ricca casa . al Circo 
Massimo, vicina al Settico- 
dio, un edificio romano al¬ 
to sette piani ormai deca¬ 
dente, dettò ‘ « Sedem *Solis », 
poi con. denominazione cor¬ 
rotta «Sette.Sotti»; da cui 
derivò VappéBatfvo di Set- 
tesott.attribuito al rumo dei 
Frangipane che si stanzia¬ 
rono presso U Settizodio. Lo 
invita, e; ovviamente, lo fa 
anche mangiare, oltre che 
dormire. B' tra un cibo e V 
altro che, stante la sobrietà 
estrema dei costumi dell’ 
ospite, pensiamo ’ debbano 
essere stati molto parchi, 
pure ci scappa una cèrta 
tentazkmcetla di gola. 

.'Nétte sère di quélTautunno 
del 1223, quando molto pro¬ 
bàbilmente la luna giocava 
con le civette appollaiate 
sulla boscaglia che p opolava 
la-vasta area del Circo, fn- 
terrompendo un’estasi mi¬ 
stica o un colloquio affettuo¬ 
so con un animale, ecco che 
ti vediamo Jacopa, dentro 
la torre rischiarata da una 
lucerna, portare a France¬ 
sco su un vassoio di eeru-- 
mica, ai» macchietto di «mo- 
starMi» o mostaccioli man¬ 
dorlati che per Toccasione 
gti aveva preparato con le 
sue risoni. E Francesco di¬ 
mostra di gradire particolar¬ 
mente■- queste squisitezze 
della pasticceria romana. 

Una volta a santo aveva 
avuto in dono un agnello, 
che egli stesso provvide a 
nutrire finché rimase in Ro- 
Gimnto U momento di 



: andarsene, Francesco ' affi-, 
dò la mite bestiola a Madon- 
: na Jacopa. ..«Quando, ella 
'andava alla'"chiòsa», narra 
San.Bonaventura « e l’agneL . 
lo andava con lei, come fos- 
, se animale - ragionevole ,e 
- ammaestrato nelle cose spi¬ 
rituali; e s’ella non si leva- - 
va al mattino, egli la desta¬ 
va colle corna e colla voce, 
e cosi te inducèva; ch’élla 
Andasse alla chiesa». ' 

Atta fine dèi settembre 
' del 1226, tré’ anni dopo la" 
sua permanenza a Roma, 
f . Jacopa apprese con angoscia 
che il poverétto d’Assisi già-' 
ceva gravemente ammalato * 
rìéttà capanna della Por- 
ziuncolà, e si.affrettò a par¬ 
tire per andare ad assister¬ 
lo. Netta Porziuncola era 
vietato ringresso alle don¬ 
ne; ma per « Frate Jacopa » 
si poteva rompere la regola. 
Si narra che ti poveretto di 
Assisi, non appena gli fu an- ' 
nunciato Vanivo della- no- 
bUdonna, esclamò: «Bene¬ 
detto Iddio, il quale ci ha 
. mandato il fratello nastro 
Gi aco m a. Ma aprite le par- ; 
te, fatela entrare e conduce¬ 
temela, perchè per frate Gia¬ 
coma non va osservata te 
clausura per le donne». > 

Jacopa, tremante, appena 
ammessa atta presenza del 
■ santo, si gettò in lacrima - 
presso il suo giaciglio e eoi- • 
le restare ad assisterlo nei 
suoi ultimi giorni di vita 
~ terrena. In un'airpia bona 
che le pendeva sotto le gon¬ 
ne, aveva portato con si i 
« mostariolt » che tanto pia¬ 
cevano a Francesco, eroe- 
canti e pieni di aria roma¬ 
na. L’infermo se ne accor¬ 
se, e pur cosi gravemente - 
ammalato, vette assaggiarli, 
chissà, era il ricordo di Ro- ■- 
ma, détta torre détta Moiet¬ 
ta al Circo Massimo; anzi, 
ordinò che anche frate Ber. 
nardo ne gustasse la squisi¬ 
tezza. 

So praggiu nse 11 9 ottobre; 
ti sole stava tramontando 
fra un frastuono di allodo¬ 
le, e Francesco moriva sul¬ 
la nude terra, completamen¬ 
te nudo. Jacopa si mise in 
ginocchio, e ti vicario le po¬ 
se ti corpo morto frale brac¬ 
cia dicendole: «Geco colui 
che tu amasti in vita; rice¬ 
vilo ancora dopo la morte»; 

. Fu questo, forse, ti momento 
in cut nel cervello di Frate 
Jacopa dovette scattare la 
chiavetta detta luce che il¬ 
luminerà te sua vita di san¬ 
ta; non solo, ma anche la 
ris oluz ione di abbandonare 
la dimora romana e tutte le 
sue ricchezze, per condurre - 
una vita di penitenza net 
tuoghi ove era morto ti se¬ 
rafico amico. 

Quando te nobildonna me¬ 
ri, fu sepolta sotto ti palpi. . 
to detta chiesa Inferiore di 
San Francesco di Assisi, ove, - 
chi si reca a farvi visita, pmò 
leggere ti breve epitaffio: 
hte re qute u ctt Jscoba sancte 
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Di nuovo in piazzo la coop: pretende che il ministro spieghi guaio sarà il decréto 

"gioca,, con la morfina 
e intanto Bravetta '80 chiude» 

La manifestazione ieri mattina in Campidoglio - Il Comune ha assicurato i fi¬ 
nanziamenti - «Ma senza una decisione governativa dovremo lo stesso sba¬ 
raccare » - Centinaia di tossicomani rimarranno improvvisamente senza terapia 


«Signori si chiude. Niente 
più cooperativa Brevetta ’80, 
niente più ricette di morfina. 
: Centinaia di tossicomani tor¬ 
neranno a sbattersi in piazza 
; per l’eroina. Chiudiamo, si, 
( non possiamo fare altro: a 
; meno che il ministro Anlasi 
'non si decida a smetterla di 
‘ giocare con il decreto, e non 
' ci dica davvero quali siano le 
sue intenzioni ». Anche se a- 
desso arriveranno gli otto 
milioni di finanziamento dal 
1 Comune, i rischi per la Coo- 

* perativa restano tutti. E la 
decisione (sofferta: anche 
perché è quasi un’imposizio- 

‘ ne) di chiudere rischia di 
compiersi davvero. Franca 
: Catri, la dottoressa (sempre 

- lei,'certo: « ma dove sono gli 
altri medici? », ha chiesto po¬ 
lemicamente) ne ha parlato 
fra l'amarezza e l’esaspera- 

t ' zione in piazza del Campi- 

* doglio, ieri mattina, attornia- 

- ta dal ragazzi della coopera- 

* tiva e dai giovani finora in 


cura, e adesso in cerca, di- 
morfina. - 

E’ la seconda tappa della 
protesta contro il decreto del 
ministro della Sanità, Anlasi, 
che da ottobre minaccia di 
reintrodurre il metadone, in 
farmacia, come unico farma¬ 
co e di cancellare dunque 
tutti gli altri adoperati (oltre 
alla morfina si usa anche il 
laudano, o le pasticcile d’op¬ 
pio) per le terapie di disin¬ 
tossicazione ' •* 

E’ upa protesta che ieri si 
è accesa ancora di più dopo 
quella organizzata tre giorni 
fa davanti alla sede del mi¬ 
nistero ali’EUR: perché nel 
frattempo si è avuta l’im¬ 
pressione che il ministro vo¬ 
lesse « giocare » •— e irre¬ 
sponsabilmente — sull’ambi¬ 
guità del decreto. Di fronte 
alle critiche ha detto che 
forse qualcosa si può fare, ai 
suoi portavoce ha fatto assi¬ 
curare che il decreto sarà 
modificato, chiarito, • che 


insomma poi non è detto che 
la morfina sia proibita, in 
qualche modo si farà. Vero o 
non vero? 

« E allora tutto quejlo che 
chiediamo al ministro Anlasi 
è un chiarimento: cl dica 
davvero quali sono le sue in¬ 
tenzioni. Questa incertezza 
non fa bene a nessuno », di- 
. cono i giovani della coopera¬ 
tiva. La stessa richiesta è ve¬ 
nuta dal PdUP (che ha par¬ 
tecipato alla manifestazione 
di ieri in Campidoglio) per il 
quale l’onorevole - Famiano 
Cruclanelll ■ ha presentato u- 
n’interrogazione in Parlamen¬ 
to. Crucianelli. insieme al 
consigliere regionale del 
PdUP Vanzi, ha anche firma¬ 
to una lettera aperta al sin¬ 
daco, per chiedere un suo in¬ 
tervento. 

Anche il comitato di lotta 
per la difesa dei diritti dei 
tossicodipendenti, un » orga¬ 
nismo giovane, che per la 
prima volta riunisce eroino¬ 


‘.Gravi disagi per gli studenti universitari 

Chi c # è dietro 
; « mensa selvaggia» ? 


• • « Continuano e fischiano di 
aggravarsi i disagi degli stu¬ 
denti che in questi giorni 
riprendono a frequentare l’u¬ 
niversità per gli esami e la 
,’ tesi di laurea: proseguono iri- 
; fatti le agitazioni irresponsa- 

■ bili di "mensa selvaggia” ». 

■ E’ quanto afferma in una sua 
‘ dichiarazione al nostro gior- 
’ naie il compagno Luigi Pun- 

zo. segretario della sezione 
' universitaria. 

Tutto questo malgrado l’i- 
- niziativa dell’assessore regio¬ 
nale alla cultura, il compa¬ 
gno Luigi Cancrini, che ha 
convocato mercoledì scorso ì 
’ sindacati, e J1 consiglio di 
•; amministrazióne 'deU’Opéfà, ' 
: per informare i rappresen¬ 
tanti delle forze sociali del- 
: l’Lntenzioné dèlia giunta di 
riproporre la legge sul diritto 
< allo studio. Una legge già 
approvata nella passata legi¬ 
slatura ma respinta - dal 


commissario di governo. 

Quella dell’assessore è un’i- 
“ niziativa tempestiva, che riaf¬ 
ferma la volontà e l’impegno 
dei comunisti e delle altre 
forze di sinistra della Regio¬ 
ne di risolvere rapidamente i 
problemi dell’inquadramento 
e della retribuzione del per¬ 
sonale dell’Opera universita¬ 
ria. Va invece stigmatizzato il 
comportamento del governo 
Cossiga che ha respinto la 
prima stesura della legge, sul¬ 
la base di osservazioni mar¬ 
ginali e *■ pretestuose. > T " ? 

Identificato cosi. il livello 
dell’interlocutore — prosegue 
.Luigi Punzo —, non ha per- 
' ciò ragione ài esistere una 
forma d’agitazione che col¬ 
pisce solo gii ; studenti uni¬ 
versitari e non è capace di 
pftàre il problèma ài livello 
di presidenza del consiglio 
dei ministri.e di governo. In 
realtà dietro questa ulteriore 


manifestazione di ' « mensa 
selvaggia » ,c’è il tentativo di 
strumentalizzare le giuste e* 
sigenze dei. lavoratori,, per 
< influenzare l'esito dei concor¬ 
si in atto per l’assunzione di 
. nuovo personale all’Opera ■ e 
per condizionare la ‘stessa 
struttura di govèrno dell’ente. 

Si vuole determinare uno 
. stato di ingovernabilità e di 
disagio per costringere il 
consiglio di amministrazióne, 
nel suo complesso o nel suoi 
.membri, a scendere a patti 
con i caporioni dello sfascio, 
magari adottando la pratica 
delle lottizzazioni e dei clien- 
talismi. La sezione universi- 
; tarla ribadisce, però — con¬ 
clude il segretario della se- 
' zione universitaria — che il 
PCI in seno - ai consiglio 
d’amministrazione si batterà 
■ per impedire, sin nelle for¬ 
mazioni delle commissioni 
che si concedano spazi a pa¬ 
teracchi e per ottenere invece 
ampie garanzie al corretto e 
regolare svolgimento, senza 
interferenze, delle prove di 
concorso,;.Ha fatto male i 
suoi calcoli chi pensa di 
costruire sulla pelle , dei lavo¬ 
ratori, sulla strumentalizza¬ 
zione di giuste esigenze, sulle 
pratiche clientelali, e sul 
conseguente discredito delle 
istituzioni, posizioni personali 
di potere all’Opera. 


mani in cura, chiede che il 
ministro rompa il suo « si¬ 
lenzio, chea questo punto è 
criminale » e denuncia: « Tut¬ 
to quello che per anni è sta¬ 
to fatto di reale in nostro 
aiuto, è stato sempre siste¬ 
maticamente vanificato e 
distrutto dai vari ministri 
che si sono succeduti ». 

- E così rischia di essere a- 
desso per Brevetta '80, per la 
Magliana. Gli effetti del de¬ 
creto Anlasi si sono visti 
. prima che entrasse in vigor" : 
j l medici che smettono di 
prescrivere morfina, subito il 
mercato dell’eroina che rialza 
i prezzi, centinaia di tossi¬ 
comani che improvvisamente 
si trovano senza le fiale con 
le quali avevano sostituito il 
buco d’ero. E dall'll ottobre 
sarà ancor peggio. 

« Noi . non possiamo ' più 
reggere questa situazione — 
dice Franca Catri —. Centi¬ 
naia di ragazzi vengono da 
noi a chiedere morfina, per¬ 
ché nessun altro gliela dà. Lo 
vedete anche qui. stamattina: 
dovevano venire dei medici, 
pér fare le ricette, e non si 
sono presentati. Siamo ri¬ 
masti quasi soli su 'questa 
barricata. E’ un peso che 
non possiamo e non vogliamo 
sostenere. Soprattutto in. 
queste condizioni. Con un. 
ministro che promette e ne¬ 
ga, con le perquisizioni dei 
carabinieri che non sai mai 
se sono un controllo o una ' 
minaccia, e con le continue,. 
vere minacce che vengono ’ 
dagli spacciatori. Non siamo 
né martiri, né missionari. Iè¬ 
ri abbiamo discusso tutta la 
notte: e slamo arrivati alla 
conclusione che se il mini- - 
stro non precisa davvero le ; 
sue intenzioni non cl rimane; 
che chiudere. E lo faremo - 
prima dell’entrata in vigore 
del decreto». • - > .; 

In questa :v situazione a 
scongiurare li pericolo di 
chiusura non basterà, eviden¬ 
temente, néanche l’aiuto del 
Comune, che ha deciso di 
aiutare i tentativi delle coo¬ 
perative che sono scese in 
campo nella lotta alle tossl- 
eOrnai)le. In un incontro con ’ 
i. manifestanti, il segrétario 
dèi sindaco, ' Amato Mattia, . 
;ha assicurato che la delibera * 
— cheàsslcurà.òttoimllRmt 
alla cooperativa di Brevetta 
sarà varata net prossimi 
giorni Ma i soldi a questo ' 

S unto-se non,ali ri affianca. 

i volontà* politica del mi¬ 
nistro, non bastano certa • : 


Un pezzo di Romo caduto sotto il piccone por fare posto a via del Mare 
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«In 'piazza c’era sempre ‘ 
rumore, vita. La mattina ■ 
presto, due o tre volte a , - 
settimana,, arrivavano da 
fuori Roma i ”burini ", sf 
mettevano lì davanti alle " 
osterie e aspettavano. Aspet¬ 
ti tavano' che arrivasse guai • 
cuno a offrire.una giornata 
di * lavoro. Venivano - dalla • 
campagna, erano braccianti, 
ma a quell'epoca finivano • 

, più spesso a fare l manovali 
. i muratori. Poi in piazza c’ 
erano i negozi, le botteghe . 
e c'era sempre qualcuno che 
urlava o il martellare di chi 
■ riparava,, le pentole. A sera, 
verso le cinque arrivava il 
carrettino del latte coinuna • 
le che costava qualche sol- 
do di meno: il lattaio suo- ■- 
nava ta trombetta davanti 
al suo grosso recipiente gial¬ 
lo e le donne scendevano 
dalle case con le bottiglie ' 
in mano. Noi bambini sta¬ 
vamo sempre per strada a 
correre a giocare col picchio 
o la nizza, a prendere a coir 


ci la palla. A casa? e chi ci 
stava mai. Se andava bène 
c'erano i soldi per il casta¬ 
gnaccio ». La piazza è piaz¬ 
za Montanara: chi ha tétto 
Belli se la ricorda; chi non 
l'ha fatto e ha meno di ses¬ 
santanni non sa neppure 
dov’era, visto che non c’è 
più , Ingoiata, case e tutto, 
dentro la via del Mare, tra 
i palazzoni dell’anagrafe e 
gli inutili spartitraffico del¬ 
la Bocca della Ventò. 

Lallo Bfuscani se la ricor¬ 
da così piazza Montanara, 
dove è nato e ha passato 
l'infanzia. « Casa nostra ave¬ 
va un terrazzo che dava 
proprio in faccia a Tor de’ 
Specchi. Tutto intorno c’e¬ 
rano palazzi vecchi, vecchi 
anche se non antichi, ma 
già mezzi rovinati. Facevi 
qualche metro e arrivati al 
teatro Marcello: qualcuna 
delle arcate basse finiva di¬ 
rettamente nella terra che 
qualcuno aveva scavato. E 
anche in queste grotte c’e- 




Un rion» 
popolare, tra 
il Campidoglio 
e II ghetto, 1 - 
mezzo povero .■ 
e mezzo no, 
come lo racconta 
uno che c'è nato 


rana bottegucce di artigiani, 
l’arrotino, il ciabattino. E’ 
vero: c'era un sacco di vita, 
c’era rumore, c'era un’aria 
sempre un po’ tesa, litigio¬ 
sa e manesca. C’era anche 
tanta miseria. Il quartiere 
era grande, anche se oggi 
è difficile persino ripensare 
che in uno spazio in fondo 
cosi piccolo, ci fossero tan¬ 
te case, e strade e piazze ». 

Uri quartiere popolare de¬ 
gli anni venti. Ci abitavano 
gli artigiani, i piccoli com¬ 
mercianti, gli operai « ser - 
ciaioli»; i disoccupati : che 
s’arrangiavano come mano¬ 
vali quando c’era lavoro o 
che inventavano i mestieri 
più strani. «La mia fami¬ 
glia era di quelle che stava 
meglio. Mio padre faceva il 
tappezziere e aveva il labo¬ 
ratorio in via delle Carroz¬ 
ze. Ma non eravamo gli uni¬ 
ci in quelle condizioni. At¬ 
torno a piazza Montanara 
vivevano un po’ tutti gli ar-. 
' tigìani- più bravi: dico gli 
ebanisti. 1 restauratori, quel¬ 
li che lavoravano le pelli o 
le stoffe per l’arredamento: 
mestieri.a mezza strada tra 
Fattività ■ manuale e quella 
artistica. E per questa cate¬ 
goria da lavorare c’era. Sì, 
perchè la nuova borghesia 
che andava a vivere ai Pa- 
rioli o sulla Nomentana vo¬ 
leva avere i suoi divani di 
cuoio, le sue tende, i suol 
mobili antichi. E queste ca¬ 
tegorie riuscivano non sol¬ 
tanto a Sopravvivere». ' 

Cosi era fatto il quartie¬ 
re di piazza Montanara, 
mezzo misero -e mezzo no, 
mezzo d’artigiani e mezzo 
di sottoproletari, mezzo im¬ 
pegnato a vender te brac¬ 
cia per costruire le case 
nuove di Roma che cresce¬ 
va, e mezzo che lavorava a 
render belle le villette dei 


funzionari ministeriali in 
camicia nera. « Le differen¬ 
ze sociali, a pensarci ades¬ 
so. dovevano essere grosse, 
eppure allora noi non ci fa- 
cevamo caso. Se un confine 
c’era, tra quelli come mio , 
padre e gli altri, non si ve-^£ 
deva da fuori se non in se- ; 
gni marginali, insignifican¬ 
ti. Un esempio? Gli artigia¬ 
ni che avevano le botteghe 
. . tra piazza di Spagna e il 
Babbuino non andavano a 
bere in osteria. No, frequen- 
tamno le bottiglierie, dove 
insieme al vino vendevano 
anche i filetti di baccalà, i 
supplì. Ed erano cose quasi 
da signori ». - 

Poi, questo pezzo di Ro- 
., ma tra il Campidoglio e il 
ghetto, che già aveva sof¬ 
ferto per gli sventramenti 
. di fine secolo, quando ven¬ 
ne tirato su il Vittoriale, 
scomparve per fare spazio 
a una strada che non servi- 
, va a nessuno. « Avevo undt • 
ci-dodici anni quando si co¬ 
minciò a demolire. Piazza 
Montanara era tutta un 
cantiere e i muratori lavo¬ 
ravano anche di notte, coi . 
fari accesi. Mi ricordo quel- 
li del Comune e lo stesso 
governatore di Róma in vi- 

■ sita ai lavori. Dicevano che 
Roma sarebbe stata più beh y) 
la senza queste vecchie ca- 
se malridotte, dicevano an¬ 
che che la gente sarebbe an- 
data a vivere in palazzi mi- ' 
gliori. Casa mia l’ho vista 

‘- buttar giù in qualche gior- 
• no, a forza di picconate da - 
_ squadre di operai. Mi ricor- 
do di aver visto scomparire • 

: piano piano anche via Ales¬ 
sandrina, che era forse .la 

- più bella di tutta la zona ». ; 

Man mano che i palazzi 
.. cadevano, la gente se ne an- . 

- ; dava in periferia. Tanti nei 

lotti della Garbatella co- 
' strutti da poco, qualcuno 
... negli accasamenti tra via. 
Sabotino e via Piava: sin¬ 
golari alloggi popolari a due 
piani che — strana sorte — : 
... son finiti demoliti anche lo- 
, ro una ventina d’anni fa'. 

«I poveri non avevano scel¬ 
ta: per loro c’era solo da 
,prendersi le case nuove ab- 
bdndonàhdo eptazZà Moti? ;- 
; tartara anche i negózietti e 
le botteghe. Chi poteva, si 

■ cercava Una casa in centro. 

: Non perchè allora il centro 

. fosse un posto di lusso, ma ■ 

. solo per non andare troppo 
-distante dai laboratori, che 


erano tutti stretti tra Cam¬ 
po Marzio e piazza di Spa¬ 
gna. E anche mio padre riu¬ 
scì a trovarne una. Succes, ' 
se per caso: proprio allora 
infatti era morta la regina j 
Margherita e per i suoi fu¬ 
nerali la monarchia aveva 
scelto il Pantheon come ca¬ 
mera ardente. Qualche fun¬ 
zionario incaricò mio padre 
per gli addobbi funebri « 
lui tappezzò il tempio enor¬ 
me di stoffe e di tappeta». 

« Fu un colpo di fortuna ; 
per noi. Ricordo ancora mio 
padre che tornò a casa do¬ 
po aver preso i soldi: erano 
24 mila lire. Fogli enormi, 
forse quanti non era riu¬ 
scito a guadagnarne prima 
in tanti anni di lavoro. Ri¬ 
cordo mia madre che pian¬ 
geva di gioia. E si decise 
subito che bisognava com¬ 
prare una casa. La trovam¬ 
mo a via Giulia, un appar¬ 
tamento enorme, che a noi 
sembrava lussuosissimo con 
le sue nove stanze. Ci tra¬ 
sferimmo R e nella stessa 
zona vennero anche altri 
artigiani che una volta abi¬ 
tavano attorno a ■ piazza 
Montanara. Non è un caso 
che dieci anni più tardi via 
Giulia sarebbe stato una 
dei centri più attivi dettan¬ 
ti fascismo romano ». --- - ‘ . 

Il vecchio quartiere pop& 
lare del ’20 , nel ’30 non c’e¬ 
ra più. I poveri, i sottopro¬ 
letari, i miseri artioiani che 
aggiustavano pentole e scar¬ 
pe. i negozianti che vende¬ 
vano stracci o attrezzi agri¬ 
coli stavano a GarbateUa, 
chiusi come in un ghetto. 
Gli artigiani-artisti restava- - 
no al centro storico a metà 
strada tra povertà e benes¬ 
sere. I ricchi organizzavano 
i loro quartièri esclusivi tra 
i Parioli e villa Torlotiia. 
Vn nuovo ordine urbanisti¬ 
co regnava tra te classi ed 
era fatto di divisioni preci¬ 
se. fisicamente misurabili. : 

Nel ‘ decennio tra a ’2Ó è 
il ’30, con gli sventramenti, 
non cadeva soltanto un pez¬ 
zo di Roma, ma anche il 
vecchio mqdello di \ struttu¬ 
ra. urbana. -■ ! 1 

^ : Daniele Vani 

NELLE FOTOt plana 

Montanara alla fina dal sa- 
' colo. Foto di Rooslor Frani 


r » ’t **•-' 


con 


ingrao 

sull'ultimo film 
di 6. Bertolucci 


Tra. te Iniziative dei gio¬ 
vani comunisti romani per il 
festival de « Le nostre ban¬ 
diere » è prevista domani, 
lunedi alle . 17,30 . al. cinema 
Mignon (via Viterbo -11) la 
proiezione dell'ultimo film di 
Giuseppe Bertolucci « Panni 
sporchi ». Al film seguirà un 
dibattito con il compagno Pie¬ 
tro Ingrao, Cesare Zavattini 
o il regista Bertolucci. L'in¬ 
gresso i lìbero. 

E' una delie iniziative che 
concludono la manifesfazit»- 
ne del Pincio, partita merco¬ 
ledì scorso. ' Ieri sera « Ra¬ 
dio blu » e la Fgci, nel gran¬ 
de piazzale, hanno organizza¬ 
to un concerto con la « Pre¬ 
miata Forneria Marconi ». 


Domàm sera 
al Pincio 
finale con 
Paolo Conte 

; '••*•••!, r ! ' ' - 

Tocca al cantautore geno¬ 
vese Paolo Conte concludere 
il festival de « Le nostnb ban¬ 
diere» al Pincio. L’appunta¬ 
mento è , per domani sera 
alle 21. S i " 

Paolo Conte non è certo un 
«giovane»; ma da tempo si 
è ormai imposto al disopra 
dei conflitti generazionali. Lui 
e il suo pianoforte per molti 
anni sono rimasti legati alla 
voce degli altri. Bruno Lauri 
in testa. Da Cementano a Jan- 
nacci. è statò poi un susse¬ 
guirsi di motivi orecchiabilis- 
.simì ma impegnati. Finché, 
da un paio d’anni a questa 
parte. Conte e rimmancabile 
pianoforte si sono riappro¬ 
priati del palcoscenico. 



Misterioso attentato sulla Cassia contro la casa di un operatore televisivo 

nellappartamento di un iraniano 





Mehndi Absalti ha tentato di gettare dalla finestra Fordigno ed è rimasto ferito alle mani - Ha 
dichiarato agli inquirenti di non occuparsi di politica e di non sapersi spiegare le ragioni dèi gèsto 


Misterioso attentato, l'altra 
notte, contro Tappartamento 
di un operatore televisivo i- 
raniano, sulla via Cassia. Due 
uomini - hanno lanciato un 
rudimentale ordigno dalla fi¬ 
nestra aperta della cucina e 
Mehndi Absalti. il quaranten¬ 
ne cameraman è rimasto leg¬ 
germente ferito dalla esplo¬ 
sione della bomba. = 

Poco dopo le 2 dell’altra 
notte Mehndi Absalti che era 
in camera da letto, ha sentito 
un rumore proveniente dalla 
cucina. Si è insospettito ed è 
corso a vedere di che si trat¬ 
tava. Sul pavimento della cu¬ 
cina ha visto un pacco da cui 
usciva del fumo. L’uomo ha 


intuito subito il pericolo ed 
ha afferrato l’involucro, ten¬ 
tando di lanciarlo dalla , fi¬ 
nestra- Ma era già troppo 
tardi. La bomba è esplosa in 
aria e l’iraniano, investito 
dallo scoppio, si è ferite alle 
mani. Nell’appartamento sono 
subito accorsi, richiamati dal¬ 
la deflagrazione, gli inquilini 
del palazzo, che lo hanno 
soccorso. Mehndi Absalti è 
stato trasportato al vicino 
ospedale di Villa San Pietro, 
sulla stessa Cassia, dove I 
medici gli hanno curate le 
ferite riportate alle mani, Il 
cameraman è state ricoverato 
nello stesso ospedale, e più 
tardi ha raccontato egli stes¬ 


so alla, polizia^ la dinamica, 
dell’attentato. Non ha < però 
fornito nessun elemento utile 
a scoprire gli ignoti attenta¬ 
tori. Ha detto , di trovarsi in 
Italia solo per motivi di lavo¬ 
ro, e di non occuparsi in 
nessun modo di polìtica . 

> Nell’appartamento • della 
Cassia, al numero 834, dov’è 
avvenuto l’attentato abitano 
anche altri connazionali della 
vittima. 

La bomba lanciata — come 
hanno accertato gli artificieri 
— era un rudimentale ordi¬ 
gno collegato ad una miccia 
automatica. 

Non si hanno per ora notì¬ 


zie più precise sulle attività 
qui <m Italia del cittadino i- 
raniano che possano far col¬ 
legare l'intimidazione deH'al- 
tra notte, alle tormentate, vi¬ 
cende della rivoluzione. del 
' suo paese. > ' -•* - •• 

Gli appartamenti sulla Cas¬ 
sia, i residence che è possibi¬ 
le spesso affittare rimanendo 
n&'anoàisRatoh e confonden¬ 
dosi fra centinaia di tequilini 
sono serviti in qualche caso 
ad organizzazioni terroriste e 
clandestine. In particolare, 
qualche tempo fa. si sospettò 
che gli uomini dei servizi 
segreti di Gbeddafi avessero 
una delle lóro basi in un re¬ 
sidence sulla Cassia. 


Gasa per casa a Tor de' Cenci i compagni concludano la sottoscrizione 





borgata, i 
Così fa propaganda una sezione Pei 

• r ' - *,*'• ■ ' ■ , * 1 1 ' - i ’ -rf*,» « * r - 

Due milioni e mezzo raccolti in pochi giorni, dalla zona vecchia ai moderni palazzoni 


Si gira per le strade del 
quartiere, si entra nei porto¬ 
ni, si bussa alle porte delle 
case. Sono le ultime battute 
della campagna della sotto- 
scrizione che in questi giorni 
vede impegnate tutte le se¬ 
zioni. I compagni di Tor de’ 
Cenci l’hanno conclusa l’altro 
Ieri: circa due milioni e mez- 
a» raccolti In pochi giorni, 
tM npenlc m iosi nel cuore del 
M‘vecchia borgata, e di n 
Aio ali* costruzioni ultramo¬ 
derne, costruite su progetti 
avveniristici che stridono so 
néramente al confronto delle 
vecchie casette quadrate stile 
Mml *90, che resistono, come 
ie forra nate Ieri, al centro 
di Ter de* Cenci. 

Li accoglie un’atmosfera 
gontiafe, quella del bicchiere 
di vino ottetto sol tavolo del- 
ìa'cecina, o dalia taurina di 
MkfTÌf r aera{>re a portata di 
mummia aottoocririone di¬ 
venta uri motivo di p lù per 
incontrarsi con la gente. 


Anche Romilde Flora, che 
da un anno dirige la sezione è 
entrata e uscita, dalle palazzi¬ 
ne delia borgata, con il bloc¬ 
chetto delia sottoscrizione in 
mano. Adesso la si può in¬ 
contrare sullo 'spiazzo di lar¬ 
go Bertoni mentre è indaffa¬ 
ratissima per gli ultimi ritoc¬ 
chi da dare per la Festa de 
l’Unità. 81 muove tra te 
complicate ptantmrtrte anco¬ 
ra da attaccare sui pannaci, 
tra gli stand e il palco alle¬ 
stito davanti alla rotonda di 
cemento, che servirà per i 
giovani come piata da ballo. 
Parla della eottoacrizione, che 
ha visto Interminabili 
rioni sul girasi nodi 
la casa, i premi, te 
pedone; ma àaeha dai . 
bleml che te borgata vive 
giorno per giorno: dot coltro 
commerciale di 8 pinaceto elee 
non è ancora aperto; detrae* 
giunto dèi sindaco ehe è an 
democristiano e • che Itr cir¬ 
coscrizione caccia via la gen¬ 



te e non vuole mai ricevere 
nessuno; di questi piani di 
zona, un mare di cemento 
che toglie aria e non fa re¬ 
spirare la borgata; delie 
scuole; degli autobus; delle 
case'che devono lasciare il 
posto al cavalcavia. E cosi di 
seguito, mille e un pro b l e ma: 
la radiografia di un quartiere 



questa —--- 

Rotando perchè Tw di’ — 

ci. esnée et edessòha H ero 

M quartieri no rete 
In fi* del conti « rii 

outeto' 

oSrtftd 

Ideate dT negati a 

qédrticre^rhCj da 

lncub^hTcoshr^ofte'del ca¬ 
valcavia perchè gli alloggi 


laep non socio stati ancora 
assegnati e poi I due piani 
di sona che prevedono edifici 
per abitazione, per uffici e 
servili pubblici. 

«Ma lo vedi — a indica le 
piante — la borgata sta in 
mezzo, senza un pezzo dì 
vanto e un centro per ineo- 
trarat. Noi Togliamo che Tor 
(to' Cenci ala Inagrita la 




oeva che la 
vaia ai ipgaxrii di 
non a .ftett ttt 
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ROMA 

- ». tela TA 

(F. Ottaviano). TORRE MAURA: 
elle 10,30 comizi» (G i t eir tme). 
ALESSANDRINA: eli» 10 (Meta). 

COMITATI ZONA — XI: rii» 
9,30 e Garbatola coordi n ar» u rto 

saniti (feerie » C r e m i !a ).--- 


comm le s ion a pel comitato 



17,30 


— MACAO: 

(Giaci). 

COMITATI ZONA — X: Mi* li 
• Gnacìttb renrtfineraanro Motte 
- (D*Ansali - Canato). CASTELLI : 
alla 10 a Campino CCDO dì Con¬ 
tro a cGramaci» e «ruppe (Carri). 

SEZIONI E CELLULE — ENEL 
CINECITTÀ: alfa 17,30 (Lomnzi). 

’ PROSINONE 

. KSTV MU'rVMTA* • Comizi: 
SORA arate (Garaini), OOVlLLE- 
COLLE PISCIOSO or» 20,30 con 
G.. Im arina i. AUSONIA or» 20 
(Spartani), CECCANO or» 19 con 
Da. Granario. K-LARGO TURRI¬ 
TI ANI: or» Il comirie (Storioni). 
GIULIANO DI ROMA: oro 11 co- 



riitie ore 1è,P0 (IL Fleto#). 


lnfsrrnzionf\ 
di gravidanza 
anche alla 
« Nuova . Itor 


t 


Per le dance della V cir¬ 
coscrizione (Tiburtino. San 
Basilio, Pietralata) un nuovo 
spazio dove rivòlgersi per 
1’interruzione volontaria detta 
gravidanza. Il {residente del 
comitato di gestiooe dada 
Unità sanitaria tornii RàC, 
Armando Gaeta, lui firmato 
infatti una céavendone con 
la clinica «Nuova Itera di 
via di Pietralata, te applica¬ 
zione della legga deOo Siate 
«1M>. 

In un m omento te rari 
questa legge viene 
da opposti franti. 3 

al 


to deche di 

un particatere significala. 

1 Gli interventi in m 
ro «fi 20-25 afla settima 
ranno eseguiti in regime di 
da# hospital, previa preno¬ 
tazione. Le liste d'attesa sa¬ 
ranno compilate presso i 
salteri detta V da due < 
latori e vi i 
prioritariamente te dome dei 
terr it or i o. I posti 


gnalati al Centro di 


San Camillo. La Casa A < 

«Nuova ter» che ai 
rm a g arantii e 

a dW 

















































i, sorrida: 
obiettivo su 
restate romana 



• Il Centro culturale dell'immàgine, « Il 
Fotogramma» ha recentemente pubblica-’ 
’ to preziósi libri (la preziosità deriva dalla ’ 
qualità dei testi illustrati da .stupende fo¬ 
tografie:, quelle che pubblichiamo sono (rat- , 
te. dal volume La festa, de noantrì in Tra- « 
stevere, curato da Riccardo Pieroni), .ha 
bandito im concorso fotografico. E\ una 
novità, ed è dedicato ali’Estate Romana 
1960. Le fotografie, cioè, dovranno riflet- • 
tere aspetti, momenti, protagonisti delle 
molteplici iniziative che hanno movimen- ; 
tato la lunga estate romana. La manifesta¬ 
zione è patrocinata dall’Assessorato alla 
cultura del Comune di Roma, dalla 1. Cir¬ 
coscrizione e dal Teatro;di Roma. Il con¬ 
corso è articolato in due sezioni: quella . 
in bianco e nero, e quella per fotografie 
a colori. Non sono previste tasse d'iscri¬ 
zione, né limitazioni al numero o al forma¬ 
to delle fotografie (che rimarranno, però. 

' df proprietà; .del Centro che ha bandito il ' 
concorso). Le foto dovranno essere in- : 

; viale o consegnate, (nei giorni feriali, dalle 
17 alle 20) entro il 30 settembre prossi¬ 
mo; al seguente indirizzo: «Il Fotogram¬ 
ma», - Via di Ripetta, n. 153. 00186 Roma. 

Le immagini saranno esposte in una mó¬ 
stra allestita a Palazzo Braschi. I premi 
sono messi a disposizione dall’Assessorato 
suddetto e dà quotidiani romani. La pre¬ 
miazione avverrà nei locali di Palazzo Bra- 
schi, nel corso di una cerimonia pubblica. 


J. jc~ <- 


DANZA-INCONTRO T 

Sono aperte a ‘ « danza-incontro », via 
Stefano Forcar! 3. (piazza 1 Risorgimen¬ 
to), le iscrizioni ai corsi di danza- clas¬ 
sica. danza moderna ’ (tecnica Graham 
e jazz) e mimo. I corsi csono tenuti da 
Paola Catalani, Francesca Vetuschi e 
Aurelio Gatti. Chi è interessato può te¬ 
lefonare al numero 5648559 tutti i giorni 
dalle 17 alle 20. 


Concerti 


I SOLISTI DI ROMA (Basilica di S. Francesca Ro¬ 
mana - Foro Romano) 

'■ Martedì a mercoledì alla 21 

Muusiche di J. S. Bach a Schoenberg par due vio- 
• lini, ’vHola, violoncello, due clavicembali, oboe, 
soprano. Ingrasso L. 2500, ridotti L. 1500. Bi¬ 
glietti presso la seda del concerto. Prenotazioni 
tei. 757.70.36. 

MONCIOVÌNO (Via G. Genoéchl n. 15. angolo Via 
C. Colombo • Tal. 5139405) 

Alla 17.30 ' ’ - 

r II Teatro d'Arte di Roma presenta «Recita par 
Carda Lorca a New York a Lamento par Ignado » 
(con studio sull'autore) con G. Monglovlno, G. 
Maestà. Nusca, con musiche. di Lobos, Terrege, 
Alberili. Turruba eseguite' alla chitarra da Ric¬ 
cardo Fiori. Prenotazioni ad Informazioni dalla 16. 


Prosa e rivista 


BORGO S. SPIRITO (Via dal Penitenziari n. 11 • 
Tal. 845.26.74) , . 

Alle 17,30 

La Compagnia D’Origlla-Palmi rappresenta « La vi¬ 
ta che ti diadi a, commedia In tra atti di Luigi 
Pirandello. Regia di A. Palmi. 

DEI SATIRI (Via di Gr©tt«pinto 19 • T. 6S6.53.52) 
Alle 17,30 

«Il caprifoglio », gruppo teatrale dell’Università 
-. di Bologna presenta: « L'ingegno che guaio a di 
Alexandr Griboedov. Riduzione e regia di Mar¬ 
gherita SergardI. 

SISTINA (Vie Sistina n > 129 • Tel. 475.68.41) 
Alle 21 (ultima replica) ~ 

« Plano attico e panorama a di Guido Leoni con 
Camillo Milli, Renzo Palmer, Giuseppe Pambierl: 
’• « Telefonicamente parlando a di Lucia Bruni e 

Claudia Pogglani. Con: Ivana Monti. Ugo Pagliai, 
Bruuno -Sclpionì. Regia di Daniela Danza. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri n. 21 Tal 6544601/2/3) 

E‘ in corso la campagna abbonamenti par la sta¬ 
gione 1980-81. In programma 9 spettacoli: « Ca¬ 
sa Cuorlnfranto », « Gian Gabriala Borkman e, 

• Romeo a Giulietta », « Basilio a l'amico me¬ 
tro », eli cerchio di gesso del Caucaso», «Ric¬ 
cardo - III », « Lupi a pecora », a A ciascuno il 
suo », « Turando! ». ' 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo Moronl. 3 • 

Tal. 589.57.82) . 

Sala A - Alle 21.30 

Il Teatro di Marigliano presenta « XXX Paradt- 
- so», spettacolo-concèrto con musica di Leo da 
Berardinis e Parla Peragalle. 

Sala B - Alla 18 

Li Cooperativa « Gruppo G » presenta a Jacques 
Il fatalista e il suo padrone » di D. Diderot. Re¬ 
gia dì R. Morafante .. 

COOPERATIVA CENTRALE (Isola Tiberina) 

Alle 21 « La duina • la poesia », musicàlpoetlco 
su musica jazz: testi di Saffo e Silvie Piatti Regia 
di Pilar Castel. (L. - 2.000). Ultimo giorno. - 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario da' Fiori n. 97 - Tal. 678438 
Tutta le sera alle ore .22,30. a 0,30 superspetta- 
. colo musicete: .« Moonlfght Paradisa » di .Paco 
Borau. Apertura ore 20,30. '. 


Jazz e folk 


IL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio 5 - Tal. 5895928) 
Alle 22 Dakar Loter (Siiperstar). 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 3 - Tal. 589.23.74) 

_,M«T*dl, aHa. 21,30 - - • 

Il gruppo vocale « Cantimplezza » in un pro- 
7- grammo di elaborazione vocale dalla canzona ur¬ 
bana. ■ 

SELARUM (Via dai Fienaroll n. 12 « Trastovera) 

• Apertura ora 18-24. 

Tutta le. sere alla ora 21 Musica hrtino-emoricana 
' con gli Urubù. ' • 

MAGIA (Piazza Trilliti». «1 - Tal. 5810307) J ; 

Tutte la sera dalla 24.- a Musica r*d> ». 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angaltco. 16) 
Alla 17 sono aperta la iscrizioni ai corsi di me 
■ ■-*lca- par tutti gli strumenti; All» -2140- «Con¬ 
certo con Marcello Rosa e il suo quintetto ». 
KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34, S. Pietro) 

>■ ? Alt* 22 « Diacotaca Rock »... . , T . ; ; • ,, ; - . 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova; 92. - ,T«t. 428.160) ’ i; 

« Hirold • Mirude » (1971 di Hai Ashby-S. 

! FILM STUDIO (Via Orti d’AHbart l-C - T. 6540484) 
Stuudio 1 - Alla 16.30-18,30-20,30-22.30 
- Rassegna «Underground Americano »; « Storpio 
- rtslag »,. « Siria* reommborad », a Dog star aia- 
eluda », m Sotm 1-2-3-4-5-6-7Ì8-9-10-11 ». 

Studio 2 - Alle 1630-18,30-20.30-22,30 
a Nora Helmar» di Rainar Werner . Fassblndaf. 
V. O. con sott. in francese. .-■> 


■. ' 1..' ; ; i 
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Via Barberini. 28 
5.87.61 


RISCALDAMENTI A GAS 


MaasinziMW 

tt-_.« -W . 

Mitrati 

hmicha 


L’Italgas con l’approssimarsi dell’inizio del pe¬ 
rìodo invernale, ricorda la necessità che le varie 
apparecchiature costituenti gli impianti di riscal¬ 
damento individuale o collettivo vengano sotto¬ 
poste a manutenzione e ad opport u n i controlli 
preventivi. ’ - ■; ^ 

C i U s i s u i rt i Un’accurata revisioac degli impianti è presuppo* 
MCMRMRi sto fondamentale per la sicurezza' dì ejcrcizio, 
per un rendimento ottimale di combustione e, di 
conseguenza, per un contenimento 


La Segreterìa telefonica dell’Esercizio Romàna Gas-Tel. 5875 
è a disposizione per ogni informazione. ; 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• «Il pap’occhlo» (Metropolitan) 

c Tutto quello eh* avreste voluto *a- 
pere sui tatto» (Alcyona) 

• « Selvaggina di pano » (Ce pr anice) 

• «Un uomo da marciapiede»' (Giar¬ 
dino, Bologna, Madiaon) 

• « Fontamara » (Etolle) r ■ 

• « Voltati Euganlo » (Fiamma) 

• « Gloria » 1 (Rivoli, Embatty) ■ 


« Paraonala di Marilyn Àrfo'riro* » (Sl¬ 
ato. Verbano, Atlantic, La Glnaatra, 
Ariel) • 

eli. piccolo ’ grand# uòmo » (Qui ri¬ 
natta) , 

« Haroid a Mauda » (Ausonia) ■ • ■ 

■ Il matrimonio di Maria Braun » 

(Rubino) . ; J 

«Il caaò Paradina» (Bolto). - 
«Tastai (Auguatus) 

■ Mezzogiorno é mazzo di fuoco » 

(Rialto) ■ > • . • '• 

■ Dori Giovanni». (Kursaal) : . 


M; 


MANUIA (Vicolo dal Cinque. 56 • Tr*st»v«r» • 
Tel. 5817016) ' . ’ ■ • ' : ‘ ..' 

i Dalla 23 «1 pianotorta • Cosmo • -Gin» ♦'orto » 
con musiche brasiliana. • 

MIGNON (Vie Viterbo, 11 • Tal. 869493) 

s Un uomo da marciapiede », con D. Hoffmann * 
Drammatico • VM 18 

C.R.S. IL LABIRINTO (VI» Pompeo Magno. 27 • 

AUe 17^1 «\l delitto del laro» (USA 1960) di 
• B. J. Gordon, con Susan Gcrdon e R. Carboni al¬ 
le 18,30-22,30 « Pandora » (USA 1951) di A. 
Lewin, con Ava Gardner e James Mason. 

SADOUL (Via Garibaldi 2-A - Trastevere • Tala¬ 
fono 581.63.79) „ 

Alle' 17-19-21-23 «Il nuovo mondo»' (1962), 
con Alexandre Stewart e 1. A. Fieicht; « Les ee- 
rabiniers » (1963) dalla commedia di Beniamino 
Joppolo; «Charlotte et »on Jule» » (1958), con 
J. P. Beimondo e Anne Colette. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 751785 - 7822311) 
Alle 20,30-22,30 per il ciclo rassegna « Holly- 
wood comedy » film: « Appuntamento sotto II let¬ 
to » (USA 1968) con Henry Fonda, Lucilie Ball. 
(Tessera annua L. 500. Ingrasso L- 1000). 

• • • • 

LUNEUR • Lobo Par» permanent e (Via dalle Tra 

Fontane - Tal. 5910608) 

Il pósto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (VI* Bodont n. 59 • Tot. 576.939) 

Alle 16 

« Il tesoro nella - foraste », due tempi di Franco 
Flora con Andreina Ferrari, Maurizio Faraoni, Gra¬ 
ziella Ferraris. 

GRUPPO OEL SOLE (Viale della Primavera) ■-, 
Coop. di servizi culturali. Esista'Romana VII Ci>’ 
coscrizione. SpettacoJuione di strade per H quar¬ 
tiere. - Domani, ora 16,30 Itinerario n. 2: da 
. Vie Preneitine (altezza Circoscrizione e Piazza dei 
Mirti). . . -, . 

ISOLA . TIBERINA (Tel ' 582.049) 

Alfe 17 all'Isola Tiberina «fi Torchio» presen¬ 
ta: « Un pe-pe » d! Aldo Gióvennetti. Regia di Al¬ 
do Giovannetti. Con: Giorgio Colangeli, Claudio 
Saftalamacchle, Sonia Vivianf, Adriana Guerrin! o 
la partecipazione del bambini. 

TENDA A STRISCE (Vie C Colombo - T. 542.27.79) 
Domani elle 21 • ' *• ’ - ' 

. « Prima » di. « Pin o cc hio » con lo Compagnie Na¬ 
zionale Bulgare del Téatro per i .ragazzi di Sofie: 

'• lo spettacolo è fn lingua italiana. Alia prime sono 
' invitarti gratuitamente gli insegnanti dette elementa¬ 
ri, I conaigliari di Circolo e rappresentanti di démè; 

• gli spettacoli per gli scolari de martedì 23 e ve- 
. nardi 26 ora 15 o oro 17,30. Sconto speciale sgii 
alunni con buono, vistato coi timbro delle scuole. 
GRAUCO (Vie Perugia, 34 - Tel. 751785 - 7822311) 
Alle 16,30-18,30 «20.000 leghe sotto I asari » 
di R. Flelsher (1954) con K. * Dougìaè, :* James 
. Meson. (Ingrasso L. 500).’ ! . . . 


Prime visioni 


Acc. degli Agieri. L S7 . Tour 
di G. Luce* * Fantascienze 


•{ ! 


ADRIANO tP za Cavour 22 tei. 332153) t_ 3800 
U. t'im p a ra colp ls ee e n c w ra di G. Luca*.- Fmil es d e nra 
(15,30-22,30) <• 

ALCYONE (Via Log o di Lesine 39 - Tet. 83.3 0.930 ) 

con W. "Alien - Comico - VM 18 - ,. 

(17-2230) •••■'• 

ALFIERI (Vie E. Reperti,' 1 Tel 295.803) 

La eèltimau Mance con A. M. Risoli - Comico * 
VM 18 , 

AMUASUATORI SEXYMOVIt (Via MontebeHo, 101. 
tei 481570) - •-■ t, 2500 

Orascopiamod V 
- (10-22,30) 

AM8AS3ADE (Via 
fono 5408901) 
tornii aro colpisce 
(15.30-22,30) 

AMERICA (Vie New* dm Grande, 6 

Tel. 581.61.68) 

Urbe*/nmr bay 'i Ui' l'l- _ 

(15-22,30) 

ANIENE (P.za Srnnplorw 198 • TiL 890^17) r. r. 

Cindy Condy - Disegni animati 
ANTARE5 (Viale Adriatico; Ib Tei. 890.947) 

A qualcuno piace caldo con M. Monne - Comico 
(16.30-22,30) = 

AOUILA .vi» u e Oliti» »« tei 75949») » L. 1200 
|| w ^ , lOMIp fo POt BO 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Vìa Archimedo, 71 - Pe- 
- rioii - Tri. 875.567) ^ 

Il iacinto di A. Kovacs • Drammatico v.t-.v 
(16,45-22^0) 

ARiSION « VI» ucarMO, ‘ <9 tct. 453730) L. 3500 
Ammira* Glpelo con -R. Cera • GfeHo 
' (16-22^0) 

ARIMWI h 2 (G Corono» teL 6795267) L 30<K 
Venerdì 13 con Befsy Pefmer - Horror -VM -18 
(16-22.30) - : > 

ASTORI A (Via O. dn P ordenone - Tel 5)1.5) 05) 
Giallo a Venezie con L. Fm»ì' - Girilo - VM .18 
-(17-22,30) 

ATLANTIC (VM' focena*. »4» «4 7*10836) 

1 500 

A goalamo pioto eoldo con M. Monroo - Comico 
' (16-22^0) 

AUSONIA (VI* Padova 92 - Tot 426.160). L. 1500 
> Hm old o Mo odo con B. Cort - Sentii 
AVORIO EROTIC MOVIE 


' (16.1S-22.15) 

BALDUINA (Piazze drii» Balduina 52 • T..347482) 
•o * Ragli con W. Alien - Satirico 
(16.30-22,30) - ' 

BARBERINI .tPra. Baraorim. 2» . tra . 4791707) 
Dmidnle con S, Sandrafli - Drammatico • VM 18 
(1640-2240) 

BRUITO (P >» UT d’ora. '44 io» H O M I) L. 1500 
ii Cendy Dandy - Disotti animati 

' ( 1640 - 22 ) 

-(Vi* 00 , 4-Cmnain 33 - m. 481330) 



• VM 14 
(17-2249) 



Tel 
(17-2249) 
COLA 9» R# r 



(1649-2242) 


DEL VASCELLO (Piazza Rosolino Pilo. 39 tele- : 

• tono 588.454) ' , 

Candy Cendy Disegni animati . •' 

(16-21,30)'. • '• 1 ' : 

0IAMANTE (via Praneitine «. 23. ' tal.- 29S6U6) ! 

.. • L ' 500 ; 

L* tua vita per mio figlio con Mi. Merolo - DJamm. i 
DIANA (v<s Appi* n «4/ le V. -IOUU, 

GII arlstogattl - Disegni animati 
DUE ALLORI (via Latitine 506. tei 273207) 

• \ ■ ’ L 1000 

2002 la seconda odissea con B. Dem - Dramni. 

EMBASSV (Via Stoppani J Tei 870.245) 

Una notte d’estate di J. Cassavetes - Drammatico 
(16-22,30) 

EMPIRE (viale R. Margherite,. 29, tei. 85/719) 

' L. 3500 

Urban eow boy ., 

(15-22,30) 

ETOILE io za in Lucina. 41 tet 6797536) L. 3500 
, Fontamara con N *'tecido • Drammatico 
(16.30-22.30) * ■'.• 

ETRURIA (Via Cassia «72 Tot 699.10.78) . 

Squali con L. Majors - Avventuroso - , 

EURCINE (Via Liszi. 42. (•• ->yiuya6l L 2500 

Un amore in prima elette di S. Samperi - Comico 
(16.40-22,30) 

EUROPA (C.so d'Italia, 10? Tel. 865.736) 

La moglie In vacanza t'amante In città con E. Fe- 
nech Sexy - VM 18 '" • •< - 

(16.45-22.30) - : . 

FIAMMA - (via BisscRatt. 47.1*1 475X00) L 3000 
Voltati Eugenio con S. Marconi - Drammatico , 
(16,20-22.30) 

FIAMMETTA (vie 5. Nlcolb de Tolentino. 3. tei» 
fono 4750464) - L 2.500 

Maledetti vi amerò con F. Bucci • Drammatico > 

- VM 14 ■ . - . : 

(17.10-22.30) ’• - ••••■. IN¬ 

GIARDINO (P^a iVulture. Montesacro, rat. 894946) 

Un uomo da marciapiede con D. Hoffman • Dram¬ 
matico - VM 18 . 

(17-2240) * ' ’ 

GIOIELLO • « ' Nomontone, #3. tei *64149) t 3000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Sentirti. 
(16-22.30) ! 

GOLDEN (via Taranto 36. ter >5500?) ~ L. 2000 
Black obliion con T. Garr - Sentimentale . 
(16-22,30) . ; 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 Tal. 638.06.00) 

La moglie In vècenza l’amante In città con E. fe¬ 
rì ech - Sexy • VM 18 
(17-2240): - * " ' 

NOLI DAT (i.go 8. Marcello, tot. 858326) L. 3000 
. Uno strono caso di omicidio (Una suora, una dorv 
V ria), cori D. Van Dyke - Drammatico . . 

(16.30-22.30) 

RING (Vie Fogliano. 37 - Tei. 83) 95.41) 

. Gigolò con D. Bowia - Drammatico 
(16,30-22.30) 

LB GINESTRE (Casalpatocco, rat 6093638) L ' 2500 
-, A qualcuno placo caldo con M. Monroo - Comico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (Via Appla Nuovo 
v- Lo mogli* In manza, l r 

nech - Sexy - VM 18 
(17-22.30) 

-MAJ8STIC SEXY XtNB fVla S.S. ApoctoU .20 - Ta¬ 
lafono 679 49 08) - 

-• l' racconti IéunoraR.dl Ma nuel e . 

(16-22,30) s ■• ■ 

MSkCUMV (v p cariano, 44, ira 6561767). L.1S00 
■ borioso arotira . • ... 

(1640-2240) . 

METRO:DRIVE IN (via C Colombo **» 21. tra* 
fono 6090243)" L 1500 

V Ksoarar contri» Ksoraar con D. Hoffman - Sanfìm. 
(20,15-22,45) 

METROPOLITAN (via dri Cono, 7. tra 6789400) 

..*. --— -■ *..L 5 500 ■ 

if Pép*Occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16,30-22.30) 

■•ODernetta (pràm Rraueoura «4 .:ml 460282) 

• : i i- asoo 

La'.porno ritrid--.^ r• .vr . 

(16.30-2240) V 

MOOERNO (o RaanttOcn 44. s*i. 490299) u 2399 
L’avvertimento àtt’-.b, r Gmmm > Dranunolfcnv’ 
(16,30-22,30) \ c 

NEW YORK (VlaVdàtt-Omra 49 : Tot 7BÒ 2TT1 
L'impero cofpfaea ttbran di GL Luca* - 
(15.30-22,30) t-'-V-Vi - - V - " 

N.I.R. (Via 8. V Carra ia. - EUR) 

Le tatti aw se Mraran cM A, M--RDaa<l 

- VM -18 - • V: * ' • " ‘ . 

* ‘ (1640-4240) - ' T 

NUOVO STAR SCkV, (V)* Mkhri* ttmri 13 - Tra 

. vieni, rióni. » ijii lm Tmm 
Scott - Sentimi 1 il»VM IR 
(1640-22.30) ' " V:k‘ 

PARIS (ria Matto G ra ri* . HE tot 734396) 

. • - - U' *500 

' Americao Gtmo’cràa R. Darà • GWl*< ■ ...- 

(16-2240) * : r .. : -'V . r " ; 

PASQUINO (VieorajttvMe#»: Tri ^399.39*2) ^ 

- feccia dì Bogcrtria)' ’M !• MÌóf Racchi • Satìrico 
(16-22,40) : -X-l " •- : 

QUATTRO FOWTME ffh Qadlll Fonfett. 23 - 

Tri. 47441.1R)Jt^;c3?W-" 

Ori o n i 3 con - Kì 

(16,30-2240) i?r>A_ 

OUIRINALS ivw^ttttjnaM rtaLAWMKL^ 

(1640-2240) ì) 

GUI RIMETTA (VM'MÉtt:j m«L 4 

979- 00 1 2) - ' 

• n5S!o5o)% ^k^>^ ^ _ ___ 

: «ADtt 49.MBI -* 

' , La «ferie .con V, U« ^ 3WRMM* - VM 19 

H640-2240) ’r' ■ - • 

' REALE in r» Somùtt^y-^eì' aRTUWi yrra 


116 Tei. 786.086) 
in città cori E. Fra 


ee con L 





(Stai!* 


(16-2240). , . 

REX (Cjq TrtoaroJ^iTS--Tra.- __ ^ ^ 

.06,30-22,30) ' *_ 

RITZ (V ie Sómmi*. )09 - Tra: 337 481) 

* Chi rivo io ttotie «aaaT di P. Wriker - 

• VM-14- ^ - 

RIPQ^T ^ r Tom óra^» p 23^ TeL *00 883) , - ' 

MlTlSxil -■ . 

■Dritti RT N9tG (Via Sriori n, 31 -Tel. SÌ4.305) 
' « «MMttoon U. Yoùirari - SÉHrtc* % 

; (TGJ94R491 

■UTAL do E- RltberT*. 179 - tal 7574349) 

L 3000 

' CM rie» ìà eoaWe eoaeV non P. W«ii m - Horror - 

VM 14 . -■ . ?. ;v ■> : 

(1640-22.30) ' - :• 

SAVOIA (Vie Oeraemo. 21 Tei 333 023) 

R Mora* dal cobra con P.. Nora - GMIo 
(17-2240) ^ - 

(ni VMmoo. »*< «85498) L 
hi primo riaeoa di 3. 

(16.45-2249) ^ 

M F FA Ut (VI* A. Do Prati* * Tee 492430) L. 3.000 



ULISSE (Via Tlburtlna 254 - Tri. ,433.744) 

L'ultimo cacciatora con D. Warback ■ Drammatico 
UN* croni <vi« aeri >0 r». o’oeuzu . < 

L’imparo colpisca ancora di G. Lucas - Fantascienza 
(15.30-22,30) 

VmiANO (P.z«*Verb*no 5 • Tel. 851.195) L. 2000 
A qualcuno piece caldo con M Monroè Comico 
VITTORIA (Peza 5 Marie Liberatrice I 571 J57) 
Chi vive in quella casa?, di P. WaIrór - Horror - 

VM T4 - > • • • v • : . - - 

: (16.30-22,30) . ; • ! . s . 

Seconde visioni 

* . • * » 4 • • * * * * " ' ' . j ■ t •' ; 

AGILI A (Tei, 6030049) , ,, r . - ; • :, • .,-, - 

Suóertotò - -Comico’ - • ■ .•'--■» *■*' ••' 1 

AFRICA D'ESSAI ivi» Galli» » SIdame. 17 - tele¬ 
fono 8380758) • ... 

v ! Il melalo Immaginario con A. Sordi - Satirico : 
APOLLO (Vis Cairoti 68. • !*, 731 33 00 ) 

* ' 1941, allarme a Hollywood con J, Belushy • Avv. 
ARIEL (Via ' Monteverde. 48 Tei 530 521) 

A qualcu.no place caldo con M. Monroe - Comico 

' CUou.nu: ic lr v . cminucig 20* i»> 053-133/ 1 

‘ • L. 1.500 

: 1 Tesa di : R. Polanskt • Drammatico 
BOITO (Via 6oito 12 Tei- 831 01 98) 

Il caso ; Paradina con A. Velli • Drammatico 

8R(5tUl .(vi» luscolsna. 450 i tei : /ai 3424). 

L. 1.000.. ; V , 

- Candy Candy - Disegni animati ^ ’ 

* tfk ‘ -V»* ivi» ie Na-r-.si Z4 rei '7815740) - 

-Poliziòtto,' •ollfiidlne e rabbia con M. Merli - Giallo 
CLODIO (Via Riboty. 24 rai. 459.5657) 

Le città delle donne dì P. Pettini • Dramm. • VM 14 
ELDORADO (Viale dell’Esèrcito, 38 - Tel. 5010652) 
Bruca -il.ee supercamplone 
£5 . » a -uidri- jit.-ii.no rei 582884) t 1 500 
Poliziotto, aoiltudlne e rabbia con M. Merli • 
Giallo • • • ■ 

HARLEM (Via del Labaro. 49 * Tei 691.08 44) 
Rome violenta con M.' Merli • Dramm. - VM 14 
HU»l » ““DuD ivi» de- Vigneto. IUH -»• 2UU05II 
L. 1.000 . 

La ripetente fe l'occhietto al preside 
IO 1 /> -*o 1 i.oniDdrdò. 4 lei 44C0^8) L. 1.000 

Supertilt 

MADISON (VI» G. Chlabrara, 121. tei. 5.26926) 
Un uomo da marciapled* con D. Hoffman • Dram¬ 
matico - VM 18 

MISSOURI (Via Bombelil. 24 Tei 556 23 44) 

Il gatto a 9 code con I. Franciscuus - Giallo - 
VM 14 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Cornino 23. ». 5562350) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nichol- 
son • Drammatico - VM 14 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry dei Val 14. 
fet 5816235) L 800 - 

Il boxeur * la ballerina con G. C Scott • Satìrico 
NUOVO iva ntcìahghi <U' 'o. SH»ii«» V00 
' Aasesalnlo sul Tevere con T. Mlllan - Satirico 
: ODH’N w zz» d Reoubbnca 4 . rat. «64?bUi u 800 
Apoteoal del seno 

pallapium (piazza B -Romano fi. tra. 5X0203) 
L 1,000 

Inferno di D. Argento » Drammatico - VM 14 
PRIMA PORTA (Via Tiberino Tei 691.32.73) 
L’incredlbllo Hulk con B. Bixby - Avventuroso 4 ' 
RIALIO ivi» IV Novembre 156. rei. - ó/vo/63) 

L 1000 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco con G. Wilder • 
Satirico . 

RUBINO D’ESSAI (Vla S. Saba 24 • Tel. 575 08.27) 

. Il mitrhnohlo di Maria Braun con H. Schygulla • 
Dramrrìaticò - VM 14‘ • • - 

SPLENDID (Vie Pier delle Vigno 4. fet 620205) 

- L lodo 

L’ultimo cacciatore con D. Worbeck - Drammatico 
TRIANON (Vie Muzio Scovoli. 10) tei. 780.302) 
Il compiono con J. Voight-- Satirico' , . 


CUCCIOLO (vi» dei. PaiiotYlni. toietono 6603 *86) 
L 1000 

, Poliziotto, »olitudln* o rabbia con M, Merli • 
Giallo , • 

SISTO (via dei Romagnoli, tei 661070S) L 2500 
A qualcuno place celdo con M. Monroe • Comico 
(16-22,30) ■ • v 

jUi’uwIj/i , , 1 » Mann» 44 'et c 2000 

Saturo 3 con K. Dougulas • Fantajcienze 


Cinema-teatri 


AMBRA IO VINELLI (p zza o Pepe, tei >313306) 

- L- I0O0 ’ . 

Le confessioni di un» porno hoateM o rivista di 

spogliarello, . ■ 

VOLTURNO (Via Volturno 37 tei 471557) L. t.000 
• Odissea erotica e rivista di spogliarello • 


Arene 


AClLlA ‘ 

' Supertotò - Comico 
DRAGONA ' 

■'I quattro filibustieri - Disegni animati * . 

FELIX . ' • .. . 1 . , . v 

Uno sceriffo extraterrestre > 

MEXICO • 

Piedone Talricano • - . • 

NUUVU , >•... 

' Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
S. BASILIO 

' Milano odia, la polizia non può sparerò - •• 
TIZIANO ■ • 

Agente 007, l’uòmo' dèlia pistola d’oro con- R. 
Moore - Avventuroso / . 


Sale diocesane 


Fiumicino 


TRAIANO (tw. 6000775) 

Sabini 3 con K. Douglas - Fantascienze 


AVILA , 

Il getto venuto dallo spaziò con K. Berry - Satirico 
CASALETTO 

Superman con C. Reeve -'Avventuroso ' ■ 
CINEFIORELLI 

Mani di velluto con A. Ceientano - Comico 
DEL MARE 

Le favole di Andersen - Disegni animati 
DON BOSCO 

La terra dimenticata dal tempo con D. McCluro- 
Avventuroso . .. ■ ■■ 

ERITREA 

Il signore degli anelli con R. Balubi • Die: animati 
EUCLIDE 

Il signore degli anelli con R. BaksM • Dì», animati 
GIOVANE TRASTEVERE ~ 

Il testimone con A. Sordi - Drammatico 
KURSAAL 

_ « Don Giovanni » di Mozart con R. Raimondi - 
- Musicele - : •- •••; 

LIBIA 

L’incredibile Hulk con 3. Bixby • Avventuroso 
MONTE ZEBIO - - 

Tesoromio con J. Doreill - Comico 
NOMENTANO ? 

Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso- 
ORIONE * • ‘ 

Rocky . Il con S. Stallone - Drammatico{ 

TIBUR -, i 

i-’ f 


Mani di velluto con A. Cèlehtano - Còmico 
TIZIANO 


ì 

• 

Agente 007, l’uomo dalla piatola d’ora Con Rj 
Moore - Avventuroso , ! 


TRIONFALE i t 

Piedone d’Egitto con B. Spencer - Comico . . 
BELLE ARTI " [ 

li cacciatora di squali con F. Nero - Avventurose! 
NUOVO DONNA OLIMPIA 7 j 

Agente 007 MoonrSker con R. Moore -' Awenf< 
TRASPONTINA . ' 

Manhattan con W. Alien - Sentimentale i 



AGGHIACCIANTE ... NOI VI DICIAMO SOLTANTO: 
ENTRATE SE AVETE CORAGGIO 


di paura 

si può morire: 
\i abbiamo 

.n \ertilo... 




CHI VIVE, 
IN QUELLA 


RETE WAi_<E' : 


i.r v - • : 


I programmi delle 
TVromine 


QUINTA RETE 


Ora .12,05: TeiefUm: « Do- 
po lo. de dri o n e» (dr. Kildo- 
1 *): 124Kk GB rarid di 

LraaTr,:13^pt TataHim: all 
ioifàcolo É Manuel» (Ga4r* 
re tra gei—«ì»); 14: Telefilm: 
« Mori or »; 15: Fte «Dai 
aabedo ri . femori *; ; 1640: 
TilittlÉiL e * - - - 

fro l Ini 
17401 

soma» (Bimbe PoBzm)j 17 
a . 45: ToMHhb « Ito. tristo 
fette ri rim » (Ape Matt)> 
19,10e T( “ " ' 

novero 4M «m » (5po- 
■ Mfet)i 19: 
e N I* rimai» (1. 

i); Xle TetoWmr «Una 



TELEMARE 

? i?(emtt*34) 

Òr» 19: Nkan «Ungo R ra¬ 
mno »; 2940: Q***»o mon¬ 
da gronda rinomo. 21: Mr 
«O btcrtfvo X »; 2240: T»- 
loram (sorto Wnnp I »: 23: 
Ut co ma ri ani ■ (2. prato): 23 
o 30: Q mtB dflhf 2349: Proi¬ 
bito; 24: Pitt i no n offu rno 
di.—: 24.05: FBm (emy); 

149: FHm (fitto) : t 


TELEROMA 


Oro 1440: 
PNre. a un 



«U NOSTRE BANDIERE» 

(rivista della FGCI romana) 

CONCERTO DI 



PUZZALE DEL PINCIO e DOMANI ORE 21 


PttvwNllta: ORBI3 (Postai# EaqutKno) Radio Bt» 
LHbrarfa FELTRINELLI a RINASCITA • In Bratto L 


E’ USCITO L’ULTIMO VOLUME 

ULISSE L’ENCKLOKDIA 

DEGLI EDITORI RIUNITI 

VENDITA RATEALE ; 

■ n «.: : ■ - : DI.LI.A.S. -, --V ; - ■- 

. VIA NOMENTANA, 60 - Tal. *546.09 


EINAUDI 

E PB* GRANDE BmuIO DI ROMA 


CORSI RBGOUUtt E MCVPIRO ANNI SCOLASTICI 

CLASSICO, 3CHNTIH0Q, LINGUISTICO, ARTISTICO 
jNRS WMA U (taira la gpodttmttloof) 


PCftlTI A21EN9ALI COKRtSPONDENTl UNCUE 83 1 393 
RAGNMNEMI • GBOMCTXI Q MAGISTRALI « MEMG 
ISTIT U T O TECNICO FEMMINILI 9 MAESTRE D'ASILO - 

ROMA - VIA NÀPOLI, 47 

mg. VIA NAZIONALE - Tal. 49*439 
Rinvio miniar* - Assetti tornii ieri 


m FIERA 


dal 26 


iA campionaria 
settembre ai 5 


di S OR A 


ottobre 
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Special* scuola a cura dellaXfv Società p#r la Pubblicità in Italia 
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Ma. cosa, cambia quest’an¬ 
no nella scuola italiana? L’in¬ 
terrogativo si ripropone ogni 
qualvolta si intraprende l’at¬ 
tività. Purtroppo le risposte 
non sono mai entusiasmanti. 
Anche l’anno scolastico 80-81 
non fa purtroppo eccezione. 
Ancora una volta le riforme 
più attese, quelle più impor¬ 
tanti segnano il passo e sono 
rinviate a data da destinarsi. 
GII alunni delle scuole ele¬ 
mentari avranno i medesimi 
programmi. seppur ormai da 
tutti ritenuti vecchi, , superati. 
L« riforma promessa alla 
scuola superiore da un decen¬ 
nio anche questa volta non 
si è vista né sentita. 


: Intanto il Ministro della Pub¬ 
blica Istruzione on. Sarti pem 
sa a riformare gli esami di 
maturità. Entro breve presen¬ 
terà ai partiti della maggio¬ 
ranza le linee del nuovo esa¬ 
me. ■ 

L'attenzione per i prossimi 
mesi sarà puntata soprattutto 
al rinnovo degli organi colle¬ 
giali. A novembre dovreb¬ 
bero essere rieletti i consigli 
di classe, d’istituto, I distretti 
e i consigli scolastici provin¬ 
ciali. Entro quella data do¬ 
vrebbe essere stata, final¬ 
mente, approvata la riforma. 
Nel giorni scorsi la commis¬ 
sione pubblica istruzione del¬ 


la Camera, in sede legislati¬ 
va, ha cominciato a discute¬ 
re il progetto di riforma (che 
unifica le proposte di PCI, 
PSI. PBI e DC). ; 

Che 1 ritardi di una vera, 
ampia, aggiornata ed effica¬ 
ce riforma del sistema scola¬ 
stico del. nostro paese sono 
giunti al punto massimo è 
forse dimostrato da un feno¬ 
meno che si è andato mani¬ 
festando negli ultimi « anni, 
cioè un aumento di frequen¬ 
ze nelle scuole private, non 
Statali.:; - , • '<•; ... 

'/In questi giorni sono stati 
pubblicati da più parti dati 


numerici attestanti questa te¬ 
si. In ■ particolare l’aumento 
si è registrato nelle scuole 
superiori, forse in coinciden¬ 
za 1 di una ricerca, da parte 
del ragazzo e della sua fa¬ 
miglia. di una scuola che 
possa fornire un più preciso 
sbocco professionale, grazie 
ad una maggior qualificazio¬ 
ne. Un esempio fra gli altri 
è rappresentato dalle «Scuo¬ 
le professionali di etetica ge¬ 
nerale» come la «Dorabru- 
schi», la più moderna ed efr 
fidente organizzazione scola¬ 
stica, < tecnica e scientifica 
per Corsi di addestramento 
e di specializzazione. . . 


Nel momento in cui la di¬ 
soccupazione giovanile au¬ 
menta si pensa, probabilmen¬ 
te a ragione, che una specia¬ 
lizzazione. una qualifica ren¬ 
derebbe migliori le prospetti-., 
ve di tanti giovani in cerca 
di prima occupazione. 

1 Da circa due anni nd set¬ 
tore dell’istruzione professio¬ 
nale lo Stato ha demandato 
tutto alle regioni: purtroppo 
però quasi tutto è fermo, so¬ 
prattutto al Sud, dove vice¬ 
versa maggiore è la necessi¬ 
tà di un tipo di istruzione in. 
grado di favorire il giovane 
nella ricerca di un lavoro. ' " : 
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«COMPÌ NT ER 1972» 
tra le scuole di Roma, per 
la migliora organizzazione 
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_ M |nm Mi torta (esalto atoaao cfca ha purtrtu .1 

•osto art euu Hdla al a 4aa Ora) di va rtti s u lu uu rtucora vari 
al nato. 

rurnu «pani i imi i ia, iMarna 
ndriatou la 

-di aou ptocoto autitft ptt Ito al 1 
I propri |1«U p t uran o prantora parti 
tato dalla vita, da * poi aa diritto aaudto s éta 
-carta «aéHtartaartl di tatti I puart. ìmo n a tili . I 

Ot ITvftol Mll» 8twMfM CtVM MI nVPMMi 

dal pias Itil a tasti fià In l a wilsU a. a opi a t t atta raudr I 
rt womm pr aa aoadrt ca rtrn r l , appa ia cfcladst a la 
affiacM ■ ai avMao fatte esalto 
di arai tortola sa c rai Iti , a cosi via. 

Y di essate « a ton ia, cto 
« rtltovor PAJ*A.I.O«4CO., 

uffa spasa di sctoita, aau asda fu 
VHtortaf Ptort sa u ra alito chiodarvi 
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IMPARARE L INGLESE VIVO 


e solo professori di madrelingua Inglese , 

', e per la prima volta un metodo di 

Insegnamento che si avvale anche di un : 

; mlcròcomputer ^ .- 

' e laboratori linguistici Individuali 
e libertà di programmare ore e giorni di ; . 

' ; 1 frequenza secondo I propri impegni 
Ve corsi su misura per aziende ^ ; 

e corsi intensivi per managers e professionisti 
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La più moderna ed efficiente 
organizzazione scolastica tecni¬ 
ca e scientifica per Corsi di 
addestramento e^ di speclallzza- 
zioné. Estetiste-visagiste. Corsi 
di perfezionamento, i corsi di 
manicure e pedicure sono te¬ 
nuti da podologi - e) sono MA¬ 
SCHILI e femminili. Corsi spe¬ 
ciali di cera al miele. Apertura 
x Iscrizioni e Corsi in settembre 
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Autorizzati dalla Regione Lazio 
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ia come con lo Jena?, 


Nel Girò del liilo, prova di Coppo del mondo, concluso ieri al Colosseo 
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La Fiorentina ad Avellino corre seri rischi - Nel Napoli ad Ascoli gioca finalmente Krol * Perugia-Bologna: già per la salvezza 


ROMA — E’ tornato il di¬ 
vertimento o è arrivato lo 
spettacolo? Ai due interroga¬ 
tivi il tifoso — che nutre 
speranza in cuore — rispon¬ 
de... interrogando a sua vol¬ 
ta: e se fosse spuntata l’al¬ 
ba per entrambi? Noi. però, 
non ce la sentiamo in tutta 
onestà di dare ima risposta 
affermativa. Preferiamo • at¬ 
tendere il tempo della con¬ 
ferma. La stagione degli 
Schiaffino, Jair, Nordhal, Si* 
vori, Vinicio (e quanti altri 
se ne affollano .< alla memo¬ 
ria...) sarà forse irripetibile. 
Anche perchè la figura di 
questi giocatori va inquadra¬ 
ta nella loro epoca. Perciò 
sarebbe profondamente sba¬ 
gliato far paragoni o soglia* 
rè. Oltre tutto, allora la « le¬ 
gione straniera» era formata 
per.il- 0.per cènto da attaò- 
canti. ■ Op;i 1 ci troviamo di 
fronte piu a uomini da metà 
area. Eppoi nutrir prudenza 
salva dalle delusioni. Indub¬ 
biamente i responsi di mer¬ 
coledì nelle Coppe europee 
hanno squarciato l’orizzonte. 
Porse potrebbe essersi trat¬ 
tato di un barbaglio di luce. 
Bisognerà vedere se saprà 
vincere la nebbia che ha fi¬ 
nora avvolto , il calcio italia¬ 
no e lo ha condannato ad 
andare a tentoni. . 


Certamente che la violenza 
organizzata, negli stadi; cer¬ 
tamente che la morte del po¬ 
vero tifoso Paparelli hanno 
anch’essi contribuito a disaf¬ 
fezionare la gente. Ma anche 
i presidenti . di società, la 
stessa Federcalcio se non 
l’Assocalciatori portano le lo¬ 
ro brave colpe. Politica eco¬ 
nomica disennata; troppo las¬ 
sismo: punte di corporativi¬ 
smo: chi è senza peccato sca¬ 
gli la prima pietra. SI è fat¬ 
to ricorso al mutuo;, si cerca 


ho se gli stranieri dovessero 
tramutarsi in uh boomerang. 
Il tonfo sarebbe rovinoso. Ma 
anche noi vorremmo contri¬ 
buire alla sua rinascita Pun¬ 
tualizzando con serenità q o- 
biettività il comportamento 
delle italiane ih Coppa, spe¬ 
riamo di aver messo un pri¬ 
mo mattone. Ora non resta 
che attendere la ■ conferma 
Segni in questo senso po¬ 
trebbero-venire già-oggi, se¬ 
conda di - v campionato. Ad 
Avellino 1'incontro-clou. I vio- 






La fuga Iniziata a 60 chHometri dall'attivo - BàronchelH nell'ultimo giro del centro storico sorprende 
gli inseguitori e si piazza secondo - Saronni vince la volata con Gavazzi e si classifica terzo 


Era già andato al tappeto tra volta 


rugue inglese m coma 
dopo drammatico, k.o. 


di favorire una ventata di la dell’amico carost stentare- 


, rinnovamento; si sono fatti 
"richiami al rispetto della pro¬ 
fessionalità. SI sono perfino 
riaperte le frontiere, al pas¬ 
so con le direttive dèi MEC. 
Ecco; c! potremmo trovare di 
fronte a tutto e al contrario 
di tutto. Per cui non ci re¬ 
sta che ■ lasciar maturare ; 1 
tempi. ■ 

Potrebbe anche esser nato 
lo spirito di emulazione. E, 
tanto per rendere chiaro il 
concetto, siccome Falcao • è 
bravo, DI Bartolomei potreb¬ 
be essersi sentito punzecchia¬ 
to. E* sbocciato così lo sti¬ 
molo che ridesta l’orgoglio, 
la dignità, l’uomo. Diverti¬ 
mento e spettacolo erano ap¬ 
pena dietro l’angolo, sarebbe 


no all’avvio contro il Peru¬ 
gia. C’è però tanta smania 
di cancellare le perplessità, 
chè la coppia Bertoni-Anto- 
gnoni potrebbe «sciabolare» 
la retroguardia irpina. Ma Vi¬ 
nicio che ha già fatto col¬ 
tro in quel di Brescia, vuole 
dimostrare di vivere una se¬ 
conda giovinezza. Da —5 che 
stava è passato a —3. Se 
ce la fa anche oggi andrà 
a —1. Come dire che metà 
salvezza è già assicurata. Pe- 
rugia-Bologna sarà uno scon¬ 
tro tra penalizzate: Interes¬ 
sante quanto - si vuole, ma 
tra due squadre che lottano 
per salvarsi. Più avvincente 
Ascoli-Napoll, con l’amico 
Marchesi che potrà flnalmen- 



ROMA — Quando sembrava 
chev la : sua carriera dovesse 
ormai ' considerarsi conclusa, 
lo svedese Bernt Johansson, 
ha trovato una grande gior¬ 
nata ed ha vinto alla mante- 
ra dei forti il Giro del La¬ 
zio. giungendo solo, con un 
discreto margine di vantàg¬ 
gio al Colosseo. • - ' : . 

Era stata, questa ? che si 
avvia a concludersi, una an¬ 
nata nella quale avevi co¬ 
stantemente deluso. La sua 
squadra, la Magniflèx-Olmo, 
si aspettava da mi molte cò-,. 
se, ovviamente fondando qui-: 
ste speranze su quello 'che U 
giovanotto di Goteborg àVéyà 
fatto nel 1979. Ma òoraadopo 
corsa le delusioni si rinnova¬ 
vano. Niente lasclava crède- 
re che il riscatto avrebbe po¬ 
tuto arrivare oggi. Nonostan¬ 
te abbia appena ventisette an- 

la* «Ua r Sà a tì"S n Jr^ ? ‘r'.rrl,. vittóri... dall. »v.d.„ JOHANSSON 
spenta. Invece s’è improwl- . 

samente riaepesa sulla salita il giovanotto s’è avventato an 


anche nei momenti meno bril¬ 
lanti. Pure quando il gruppo 
ha marciato compatto la pre¬ 
senza, vigile di Saronni; Mo- 
ser, Baxonchelii è stata co¬ 
stantemente avvertita, segno 
che nessuno s’ò sognato di 
snobbare questo Giro del La¬ 
zio, come in definitiva testi¬ 
monia anche ràfrivo di Un 
buon numero di concorrenti 
sul' traguardo finale. 

Per un attimo, quando nel 
pressi di Labico la radio ha 
datò l'annuncio che Mosqr ,si 
era fermato, mentre. era In 
atto un tentativo di.Plzzini, 
s’è temuto che . il icàmplòne 
trentino ' potesse ancora - accu¬ 
sare qna giornata nera.^ In¬ 
vece è stato soltanto un falso 
- allarme. .È* subito rientrato 
aiutato dal suoi ed ha note¬ 
volmente contribuito alla rin¬ 
corsa di Plzzini, ’ annullata la 

JOHANSSON mfgllore'fortuna! 18 ^" 

• . ..-.f Era, questo Giro del La- 

strato un tentativo di Baron- *1°» prova di Coppa del mon¬ 


che da Squarclarelll porta a che su quella difficoltà' ha cheli! sulla salita : di Belle- do per squadre. Ma non de¬ 


bastato averé il coraggio di te schierare Krol. Vediamo se 


Tatticismi, marchingegni ed 
altre diavolerie hanno svilito 
la lotta a viso aperto, hanno 
umiliato a lungo il gusto del 
divértimento. li mediocre 
spettacolo ha eroso — a poco 
a poco — la carica d’amore 
per il pallone. Gli spettatori 
sono via via andati calando, 
ed oggi il grido - d’allarme 
assomiglia più ad un rantolo. 
Il calcio potrebbe « morirne » 
soffocato. E verso il precipi¬ 
zio lo. ha spinto anche 
quella schiera di irresponsa¬ 
bili del « calcio scommesse ». 


far scattare la molla giusta. 
E gli stranieri potrebbero 
aver ridestato questo fuòco 
che covava sotto la cenere. 
Siamo dubitativi, come vede¬ 
te. Lasciateci questa libertà. 
Perchè guai al calcio italia- 


Gli arbitri (ore 16) 


Ascolt-Napoli: Benedetti! Avelli* 
no-Florentlne: Cesatiti; Catanzaro- 
Torino: Bergamo; Inter 7 Cagliarli 
Prati; Juventna-Como: Patrassi; Pe- 
rugìa-Bologna: Longht; - .Fistolose- 
Udinese: Lanose; Roma-Brescia: Bal¬ 
lerini. ........ . 


assisteremo ad un salto .di. 
qualità. La Roma ospita il -, 
Brescia. Dopo l’Incontro esal¬ 
tante col Cari Zeiss, i tifosi 
aspettano la riprova. Ma 1 
giallorossi farebbero bene a 
non snobbare l’avversario : 1 
spesso le cose più facili fini¬ 
scono per diventare le più 
difficili. Queste le altre par¬ 
tite di oggi: Pistoiese-Udi¬ 
nese, Catanzaro-Torkio, Ju- 
rino, JuventusComo e Inter¬ 
capillari. Chissà che non al¬ 
lunghino 11 passo Inter e-Ro¬ 
ma.: ' r - ' : ' 


* i ; t;’ ? (>•■» »* - ' < -1 • > * '* *•' * ' 1 '*' * ’ \ 

LOS ANGELES ~ Drammatica «onelutlnn# dal campionato mondlala 
dal pati «allo (versióne WBC) tra 11 datantore mesticano Lupa Pin- 
tor a lo «fldanta «aliata : Johnny Owen. Sconfitto par KO nella dodl- 
cttinita ripresa, Il britannico ha perduto I santi tenia più riprenderà 
cdnòtceiua Dopo parecchi minuti è staio ricoverato nell'otpedala 
« California » di Los Angeles -per ansare sottoposto ad Intervento 
chirurgico. « E* necessario rimuovere II gramo di sangue formatoti 
nel cantilo e ridurre la pressione che esercita », ha detto II medicò ' 
di terviilo nella riunione pugilistica, dott. Bernhart Schwartz. 1 me¬ 
dici dell'ospedale dova Owen è stato ricoverato al sono limitati a 
definire « critiche » le condizioni dal pugile britannico. Quindi Owen 
è stato trasportato In sala operatoria per eeaaro sottoposto all'inter¬ 
vento chirurgico. SI prevede ' che l’operazione duri parecchie ore. 
iohnny Owen ha 24 anni ed è campione europeo della categoria. 
In passato non ha mai subito KO. Contro PIntor, prima dal dram¬ 
matico KO finale, era andato al tappeto usa,volta nella nona e.due 
voli* nella dodicesima ripresa per poi i n a i a raggiunto dal destro 
al viso che lo ha fatto crollare tulle schiena. 

L'operazione neurechlrarglca è dorata 2 ora o mezza: I sanitari 
attendono II decorso dalla notte par giudicare I risultati dell’Inter¬ 
vento, La gondiaioai - di iohnny Owen permangono, tuttavia, ancora 
critiche, eoo»* ha dichiarato tf portavoce dell'o sp e dal e californiano 
dova II pugile gallese è ricoverato. NELLA ^ TELEFOTO; Owen ita 
per esser* ^portato in barella sU’òapedale f ...p ... t .... .. f . 


Rocca di Papa ed ha di nuo¬ 
vo brillato di - luce vivida. 
Quando la corsa aveva or- 


ancor più dato consistenza al 
suo vantaggio e nonostante 
dietro il gruppetto dei dicias- 


gra. Un’azione che aveva più 
l’aria di un assaggio della 


ve essere una cosa seria: 
le sqiiadre stranière l'hanho 


mai scremato il gruppo (mah- sette, nel quale erano attiyis 


cavano poco più di 60 km. al 
l'arrivo) Johansson ha o>era 


condizione degli avversari che tutte snobbata e se non aves- 
non altro. Glovan Battista è se vinto Johansson poteva bé¬ 


vimi Sàronni, Moser e Baròn- transitato sotto lo striscione nissimo essere un campionato 


tò il suo tentativo al quale centrazione, e la voglia per 


chelll, avesse, trovata la con- del gran premio della monta- 


ha'tentato di' rispondere Ser¬ 
ge ParsanL della Bianchi-Piag- 
gio, -ma; l’azione dello svede¬ 
se era sciolta e potente, tan¬ 


to che ha rapidamente accii- Giro del Lazio assume Y 
mulato vantaggio. j ' aspetto di una Parlgi-Roiibaix 

- Sul traguardo delia monta- a! sole, per quella strada tùt- 


itrazione. e la voglia per gna con 20’’ su Loro e poco 
inseguire, Johansson ha retto più sugli altri. Quando l’han- 
il confronto con stupènda si- no raggiunto ha dato l’im- 

curezza. : ' pressione di non essere molto 

ull’Appia Antica (dove , il soddisfatto di se stesso. Por- 
o del. .Lazio assume ì‘ se a torto, visto che nella 


italiano di fine stagione. , - • 

Eugenio Bomboni 


Ordine d'arrivo 


gna a Madonna del Tufo, due ta acciottolati) lo svedese ha 


aspetto di una Parigi-Roiibalx fase conclusiva, nell’ultimo 
al sole, per quella strada tùt- giro del circuito nel centro 


chilometri appena oltre Roc- pedalato con. determinazione 
ca di Papa, il vantaggio del riuscendo a conservate quel- 


fuggitivo era già di 45”. Si 
è allora pensato che avrebbe 


lo che aveva accumulato, co- 


storico di Roma, ha trovato 
ancora la forza e la capaci¬ 
tà di staccare il gruppetto 
per piazzarsi secondo. Nella 


potuto cèdere sulla successiva che sul circuito finale, dove 
|> Insidiósa salita dèi Cappuc- ha avuto il meritato trionfo, 
cini; dopò Albano; invece la Prima della fuga di Johan- 
determinazlone con la quale sson la cronaca aveva regi- 


si come In fine ha fatto an- volata Saronni ha preceduto 
che sul circuito finale, dove Gavazzi e gli altri. In definì- 
ha avuto il meritato trionfo, tiva è stata una corsa che 
' Prima della fuga di Johan- ha restituito al ciclismo uri 


' -..V.iV -7, : -. : ,w 
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nome noto, abbastanza viva 


1) Bernt - Johansson (Sve) tu 
S oro 40' ali* mèdia orarie di. 
km. 38.04C; 2) Giambattista Ba- 
ronchelli (li) a 40”; 3) Giusep¬ 
pe Saronni flt) a 49”; 4) Pieri¬ 
no Gavazzi (lt); 5) Cltd* Sefton 
(N2)i 6 ) Corti; 7) Mosen 8 ) 
Contini; 9) Natale; 10) Seccia; 
11) Loro; 12)' Parsahl; 13) Ama- 
dort; 14) Battaglio; 1S) Barone; 
16) Cerati; 17) Penine; 18) Mu- 
tantinl, tutti con II tempo di Se¬ 
ro àni;19) Fatato o '3 , 30”i 20)' 
Quadrlnl S.t. S,- • - 
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SERIE B: una giornata interessante che ha in serbo tre derby. 


COPRA DAVIS: splendida prova del doppio, che porta l’Italia ìn vantaggio sull'Australia (2-1) 


r v : . ! 
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Dai biancazzurrì si attendono i primi punti in trasferta e miglioramenti nel 
gioco — Sanguin al posto di Manzoni — Tutto facile per ii Milan a Varese? ì 


oro 


una- 


maratona i due azzurri si sono {mj^sti per 2-6, 9-7, 9-7, 2-6, 6-4 - In mattinata Coi^ 


rado Bàrazzutti era stato bàttuto dai McNamara nell’incontro interrotto a: causa dell’oscurità 


ROMA — Serie B: Atto-se¬ 
condo. -Dicono che sia là 
giornata delle verifiche, delle 
controprove, delle conferme 
negative o positive che siano. 
Noi siamo d’accordo soltanto 
fino ad un certo pulito; in¬ 
dubbiamente sullo slancio del 
risultati della prima giornata, 
qualche squadra proseguirà il 
suo cammino in discesa: Però 
arrivare a dire che sia - la 
giornata.delle verifiche é via 
dicendo .ce rie passa, v-.i 
v Ci spieghiamo. - Non ci 
stancheremo mai di ripetere 
che il torneo cadetto è un 
torneo atipico, dove le con- 

E etture, le previsioni, i calco- 
sono pressoché sconosciuti. 
Per cui non ci sarebbe da 
stupirci-se le quattro.squadre 
che sette' giorni fa hanno 
«bagnato» con un successo 
la giornata inaugurale, in¬ 
ciampassero oggi nel pri¬ 
mo risultato negativo della 
stagione. Stesso discorso, ma 
all'inverso per quelle quattro 
squadre che hanno perso. 
: La serie B, insistiamo, è un 
campionato pazzo, dove si 
vive alla giornata. E* soprat¬ 
tutto un campionato lunghis¬ 
simo, estenuante, dove i conti 
si fanno soltanto alla conclu¬ 
sione. Essere partiti bene , o 
male, ora non conta assolu¬ 
tamente nulla, perchè in nove 
mesi di accesa battaglia, tut¬ 
te le . squadre, paradossal¬ 
mente, hanno la possibilità, 
per esempio, di inserirsi nel 
discorso della promozione. 
La classifica della serie B è 
come un elastico. Si allunga 
o si accorcia ogni sette gior¬ 
ni. Bastano tre o quattro 
giornate positive, che subito 
si raggiungono i quartieri al¬ 
ti. Con tre o quattro negative 
Invece si piomba inesorabil¬ 
mente nelle acque melmose 
della zona retrocessione. Per 
questi motivi, dunque,, prefe¬ 
riamo evitare, al momento, di 
entrare nel campo previsto 
nistico. per farlo preferiamo 
attendere un altro pò di 
giornate, sempre però cor¬ 
rendo Il rischio di essere 



SANGUIN • MASTROPASQUA hanno rinnovato 11 contro¬ 


campo della Lazio 


smentiti nel corso del tornea 
E’ la legge della' « B ». 

• Bando alle clancé e vedia¬ 
mo cosa ci offre oggi la se¬ 
conda tornata di gare. Leg¬ 
gendo la Usta delle partite ci 
sembra una giornata molto 
interessante e soprattutto 
appassionante. Perchè appas¬ 
sionante? Perchè è la giorna¬ 
ta dei derby, delie sfide, se 
non proprio stracittadine, 
quantomeno regionali. E vi 
assicuro che non sono meno 
sentite e meno , colorate. 1 
In programma ce ne sono 
tre: Bari-Lecce. Spal Rimini, 
e Varese-Milan. Tutte pronte 
ad essere disputate a spalti 
esauriti, andando . appresso 


Gli arbitri (ore 16) 


Bari - Lacca: Facchin; Ca¬ 
carla - Seme,; Annotili; Ge¬ 
noa - P al ermo: Vitali; M an i a 

riti: - nfMMB; . numo * 

Atalanta: Terpfn; Spai • Pi¬ 


alla ricca prevendita dei ta¬ 
gliandi d’ingressa : f 

Per tutte e tre c’è un moti¬ 
vo di richiamo: in Bari-Lecce, 
il desiderio di entrambe di 
cancellare lo zero in classifi¬ 
ca. in Bpal-Riminl, la curiosi¬ 
tà di vedere per bene di che 
panni veste questa Spai dei 
«miracolia. In Varese-Milan 
la voglia deila provinciale, 
piccola è discreta, di far lo 
sgambetto a chi viene dalla 
grande città. 

- Previsioni? Sarebbe oppor¬ 
tuno non farle. Ma U gioco 
d’azzardo suscita sempre for¬ 
ti stimoli. Diciamo soltanto 
che Spai e MUan ha nn o a 
portata di mano ina ghiotta 
occasione di far bis • con¬ 
servare il primato in rletlfl- 
ea. 

Ma quatte partite non «me 
le uniche aure rioni drQa 
giornata. Palermo-Atahmta e 
Verona Lazio, che naaoondano 
tra le pieghe antichi, ma mm 
t ricor di di i 


mani Domenica contro il 
Palermo non è che siano pia¬ 
ciuti molta Hanno rimediato 
in casa un'punticino su rigó¬ 
re, anche se contro un forte 
Palermo., Per: Umomentodài 
biancazzurrì ci si attende 
qualcosina di più soprattutto 
nel gioco. Verona potrebbe 
essere un’ottima occasione 
per addolcire IL tono dèlie 
aritìche e oonquèetare i pri¬ 
mi punti:-in li arili l« Per 
l’occasione Castagner potrà 
schierare Sanguin. un gioca¬ 
tore essenziale nel gioco dei 
biancazzurrì Soprattutto F 
ex vicentino'è hi grado dì 
dare al centrocampo . quel 
cambio di passo è' quella ac- 
-celetaakme in faoe offerisi- 
va, cosa che. è mancata • do¬ 
menica scórsa. Giódhèzanno 
anche Spinosa! è Grecia Per 
il terzino e. l’ala sarà una 
partita particolare. Nei gior¬ 
ni scorai sono piovute-suBà 
loro testa molte critiche, per 
le loro prove deludenti. Cri¬ 
tiche giuste,. perché da toro 
ci si attende molto di più. 
A Verona dovranno mostra¬ 
re immediati sintomi ili ri¬ 
presa. Altriménti rischiano 11 
posto. Comple ta no ?-- H, qua¬ 
dro, della 'stornati ÌCatània- 
Poggia, Cesenà-Sàmpdoria, 
Genoa-Pescara. Monza-Ptsa .e 
Taranto-Vicenza. ; 


t. ' ’K * 


Paolo- Caprlò 


ROMA — Adriano Panatta q 
Paolo Bertolucci hanno fat- 
to'il «miracolo» vincendo In 
poco meno di quattro ore un 
doppio che secondo 1 prono- 
stici avrebbero dovuto .perde¬ 
re.' Paul McNamee (formidà¬ 
bile) e Peter McNamara (va¬ 
lido; solo à tratti); dòpo aver', 
vinto 6 a 2 là prima partita 
hjtonò sciupato due match- 
polnt neBa aèconda .e tre nel- 
]*■ lena cedendo entrambe 
per.9<a 7. B* stato un incon¬ 
tro - di rare ~ totensità : che U 
pùbblico, ha vissuto é punteg¬ 
giato yóóniùn tifo da derby 
calcistico. 

-.Concluso dai due azzurri ® 
>4'ài . quinto set. Pensata, 
azzurri, é australiani ; èrano 
in parità. 4 a 4 dopo tre aro 
e mezzo di gioco. E quindi da 
quel punto la partita è rico¬ 
minciata. McNamee ha per¬ 
duto, il servizio e sul 5 a-4 la 
battuta è passata ad Adria¬ 
no. Bertolucci ha preso al vo¬ 
lo una palla Jrita che certa¬ 
mente Saref-v- v. : uscita McNa- 
mee ha gettato in rete un di¬ 
ritto incrociato e si è subito 
riscattato cbh una volte: Pa¬ 
natta ha scagliato addosso al- 
l’onnipòtentè McNamee un’ 
altra óolée e ancora. McNa- 
mee, alle 1&29 esatte, ha mes¬ 
so in rete l’ultima risposta. 
Brividi é thrSUng per tutti, 
a conferma che la Còppa 


Lo sport oggi in TV 


17JB: 


ta da flmwe di atapne 
tosi M AR. Inter na zlew » 
le #lteNe d! jnetoweUca. 


di mi 


mini: Fataler; Tarante - Vi- sono partite tutte ito 




cenza: Tanl; Vai 
Magni; Verona'- 


Milan: 


risi. 


• ORE MM: TG S 

• ORE SUE: TO I 


Davi»-è-davvero unica. 

*-• La mattina Corrado Baraz- 
EUtti non ce l’ha fatta a ri¬ 
montare il ritardo di un-set 
e ha ceduta 6 > a 2 la quarta 
partita al solido australiano 
Peter McNamara. Eia logico 
che finisse cori perché il 
campione • d’Italia è a corto 
di balenamento e di gloea ® 
inoltre ve detta che Corrado 
hà trovato ; im.« palkttttfo » 
bravissimo ; nel tostale ab- 
barbicato a fondò campò, 
mobile più di lui e certàmeto 
te più - veloce nell’esecuzione 
dei coipL lL quarto set, di¬ 
sputato ieri m a t t in a , ha con¬ 
cluso 13 set di venetdl pómà- 
riggiac ET stata- una partita 
breve, durata solo 3S minuti. 
Prima che l’amno et capls- 
sè qualcosa il set era già fi¬ 
nito. Bisogna dire che il gio¬ 
vane.australiano non ha mol¬ 
to talento ma quel pòco che 
ha sa sfruttarlo fino alTultl' 
ma goccia. . ; 

- Barazzutti era ammalato 
oesattriti:.«do-la racchetta. 
Col ••nastro che secondo lui 

— aveva aiutato 7 f australiano, 
ori pubblico che lo aveva de¬ 
concentrato. Ma quando, un 
tennista ebaglla 13 colpi di 
diritto su 22 e 4i punti su 83 
è meglio che ri chieda ee .pet 
caso la colpa della sconfitta 
non sia da addebitaci a 
qualcos’altro. •;' 

Il Foro Italico merita la 
definizione di «fossa dei leo¬ 
ni», e infatti ieri mattina ri 
ragionava e ri " disputava di 
più attorno al tempestoso 
pubblico romano eoe orila 
splendida vittoria, di Adriano 
Panaria o dei gravi probien U 
di, BaràzàuriL. . 

- r «tato per «empie lngi- 
ganttto l tnri d eoto avvenuto 
nei primo set del m a tch, ri 
fa per dire, tra Corrado ;« 
McNamara con BaraMUtti hi 
vantaggio 7. à le E *NjI 
di» stavano. paUiifiando 
un palò di ostasti, dègtt spalti 
qualche fischio e un iDootoè- 
gtamenttr— «forraOsmio» 


dato, A quel punto U giudice 
di' sèdia, il slghof Brambilla, 
un lombardo trapiantato nel¬ 
la capitale,: ha urlato « let», ; 
cioè «lasciate». E Barazzutti 
ha subito interrotto.il pallet 
gio scagliando la polla in tri¬ 
buna- il signor Brambilla hà 
pure minacciato di squalifi¬ 
care ì’àzzurra .:•, ^~ v -. 

In realtà la turbolenza era 
accettabile e infatti Ulf Sch- 
midt, lo svedese antico av- 
venario di Tàusto Gardlni é 
P«r ce jarM- 

aQèndollaJ nòstra linguanon 
ri* èra accorto' della minacciai 
A fine match ha voluto pre¬ 
cisare che lui non si sarebbe 
mai soffiato né di tnterrorh- 
pere il giocò nà di. mlnàcriar 
re Corrado di squalifica. ' 

Tra i diecimila del Poro I- 
tallco ri annida òertaménte 
qualche teppista, come, colui 
che ha lanciato;uba moneta 
al giudice di sèdia finita in¬ 
vece sulla testa di John Ale-, 
xander. Ma condannare tutti 
per qualche teppista ci 


sembra, un po’ eccessiva An¬ 
che perché l - teppisti sono 
sempre quelli e non dovrebbe 
essere difficile individuarli e 
isolarli. - * < 

,Che l’intervento del giudice 
.di sedia ria.stato inopportu¬ 
no lo dimostra il fatto che il 
signor Brambilla sia stato 
-sostituito e il quarto eet'tra 
Barazzutti e BCcNamara non 
l'ha infatti arbitrato luL - : 

.Venerdì, sera gli aUstrailanL 
convinti che U pubblico ce 
Tavease con lòra.ri sono at¬ 
tardati al • Poro - Itailoo òon 
l’interprete In . attesa icì k 1 la 
greto sfollasse: Mà la gènte 


31 dettarlo: ItàUà-Austtadia 
2 a l: Panatta-McNamee 3-7, 
34, 8 - 0 , 84; -McCVàìnara-Baras- 
zufcti 103, 1A'«4, r M; Fanat- 
ta-Bertoluoci .battono. McNa- 
mee-McNamara 23, ìf; rM, 
23. «4. ; .v . 


REmoMusumeci 


La Cecóslòvacchla 


non ce l’avéva né con gli au- SfllFAreiPhtiiin * Li 
stmliani né con altri: , infat- “ uu * 1 

ti è sfollatà-in perfetto.órdi- " • 


vfj .trv- rr . 


te ..e? neasttno sf è attardato 
ad aspètta re ne ssuna E co¬ 
munque la PIT. preoccupata 
di eventuali nuove turbolento 
hà ringraziato, il pubblico per 
IT calore col quale sostiene 1 
tennisti italiani pregandolo 
tuttavia di seguire, il gioco 
con serenità e senza inter¬ 
romperla 


BUENOS AIRES i- La Ce¬ 
coslovacchia è in - vantag¬ 
gio per 2 a l sull’Argentina 
nella semifinale di Coppa 
Davis dopo la seconda gior¬ 
nata. Infatti, nel doppia 
oggi l'cecoslovacchi Lenndl- 
Smid hanno battuto gli ar¬ 
gentini Vllas-Clerc in tre soli 
set col punteggio di 6-2 34 6-3. 


è Corrado Bo¬ 
atta» di Pioto 


■ tri p oe tte o ad Imo », die non 
ho bieogoo di onore t rad ot to, e 
ott otopttk o ri Adrino Po o d » » 
con lo Mf «il do MIMm tot- 

diopUÉM pL^fiòriepénìdo^» 
doto»). Invoco Corrado Dora»: 


IlCorrado 
: che non 
ti aspetti 


congiura; 


«enrà r tom 


periino or» 


mtiotf I 


uomo in inolio — * gli 
o mollet e le corde dolio 
tv. Fondano cre da » Ini 


un tronco di pino 


Crad-Kotra Loago, perde Ceon- 
•: tranne è perde Onurito Mortrill 
' • nonooton t o et» con «mila boera 
; i pcooo dira oueho che vnok. - 


». «c on tino , non B ond» lo 

* «tot» o uMtn. lo scoi» tm 
con cui «Moto Molano con 
fracchi* '* 1 nortrlwJ ho Indi 


in cui 


owne T a M Mii m ho dtoj &oF 

ri o» è Indigno; dira, con» 8 » 
nfflSI te dvno^wrMgwiioo di 


de Me No- 


Goifco ete ri 

Solo che M, 
è n onno 00*1 


te no¬ 


te sttite 
Ora — 

Iiiim nmfe 




Um. 


• ; ì ? i i _ 


Ancora una grande prestazione dei due più grandi cam^ooi delf atletica italiana nel meeting dellé «jOtto ittzkMìi 


.Ipri la SRivtRfiza cMla CAI 


Dal nostro invialo. 


TOKIO — Era diventato xwi 
'meeting, dopo che si era uf¬ 
ficialmente rinunciato al pun¬ 
teggio da attribuire ad ogni 
nazione. Ma gii organizzato- 
ri giapponesi a questo in¬ 
contro delle « otto nazioni » 
(«The top», cioè il meglio 
nel mondo, come dicevano l 
manifesti affissi sui muri di 
Tokio) dovevamo essere del¬ 
le piccole olimpiadi dell’atle¬ 
tica. B infatti avevano pre¬ 
parato ima cornice e Mia 
« scenografia » quasi degne 
dei giochi quaditarmili Crea 
stato addirittura dopo la sfi¬ 
lata delle bandiere e delie 
squadre fnriTordine Flntan- 
«il*. BPT. Gran Bretagna, I- 


timore: tal pratica si dava per. 
certa solò la vittoria di Men- - 
oea- nei. 200. La vittoria, ire 
fatti, è arrivata, accompagna- ' 
ta dal consueto tempo di - 
grandissimo livello del veloci ; 
sta barlettano (»"«*>. Pen¬ 
sato che malgrado questo, ^ 
Mennea era «nero», perché J: 
avrebbe voluto fare meglio 
dei 20 r nettL Pone per ri- 
provarcL Pietro ha dato una 
gioia a tutti, annunciando 
che l’anno venturo sarà anco¬ 
ra tu pista. 

Ha vinto Merinea col (Mul¬ 
tato teentao di —aggior ritte- 
vo della giornata, ma hara» 
vinto anche altri tra aaemrL 
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/perìcoli nelV«arco dell’instabilità», centro di uria grande crisi 


■t ? i 
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il dima è esplosivo 


> -vi;. 


rive del Golfo Persico 


A Bani Sadr il 

v.* ■ > -:y ;i.-y .v '>: *•••:• i 

comando nella 

■'• v ' <V>-->■ •*; .'-jv. -• • ,v.', 

zona di confine 
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Il conflitto Iran-Irak coinvolge enormi interessi politici, strategici, economici 
Passa di lì l’80% del petrolio per l’occidente - Probléinì di confine e nazionalità 




Riunione con ì vertici militari - Richiamati 


alle armi i congedati nel *77 - Reazioni Usa 


,J La situazione sul confine 
tra Iran ed Irak diventa di 
. giorno in giorno più esplosi- 
va, minaccia costantemente 
di degenerare — malgrado 
ciascuna delle due parti di¬ 
chiari di non voler arrivare 
' a tanto — in .guerra aper¬ 
ta. Se questo eia già vero 
Are giorni fa, quando il con¬ 
flitto era limitato alla fron- 
. fiera terrestre fra i due Pae¬ 
si, è tanto più vero oggi, do¬ 
po la denuncia unilaterale da 
parte irakena dell’accordo 
del 1975 e la conseguente ri- 
' messa in discussione della 
sovranità sul corso d’acqua 
dello Shatt-el-Arab. E basta 
dare uno sguardo alla carta 
geoarafica o anche solo pro¬ 
nunciare la parola ’ « petro¬ 
lio * . per rendersi contò di 
come un conflitto fra Iran e 
. irak per lo Shatt-el-Arab ben 
difficilmente potrebbe resta¬ 
re un conflitto « limitato», in 
, ùriarea fra le più nevralgi¬ 
che del mondo e con in gio¬ 
co interessi patitici. strate¬ 
gici ed economici di porta- 
■ ta incalcolabile. 

Il " confine ‘ I rnno-irakeno 
corre per circa 1300 Km. dal- 
. la Turchia al Golfo Persico; 
i territori contestati sono 
‘ sparsi un po’ lungo tutta que¬ 
sta distanza . e si tratta in 
sostanza di tante piccole «sac¬ 
che* che furono, — afferma¬ 
no gli irakeni — indebitamen¬ 
te occupate dalle truppe ira¬ 
niane ai tempi dello scià. Di- 
’ verso è il caso dello Shatt-el- 
Arab: corso d’acqua di circa 
150 Km., formato dalla con¬ 
fluenza dei fiumi Tigri ed 
Eufrate e che si getta nel 
Golfo Persico, esso èra stato 
assegnato dagli inglesi (al 
tempo , del loro dominio sul 
Medio Oriente) alla sovrani¬ 
tà dell’Iran ed era (fino al¬ 
l’accordo del 1975. che lo 
spartiva a metà) rivendicato 
globalmente dàll’trak. Que¬ 
st’ultimo ha infatti sullo Shàtt- 
el-Àrab il suo unico sbocco 
al mare, con il vitale, porto, in- 
dùstrlale 'e petrolifero di Ba- 
srah (Bassorà); ma anche V 
fran ila sulle sue rive U cen- 
,fro portuale dì Abadan, uno 
'dei massimi (e fino ad, alcu¬ 
ni anni addietro il più impor¬ 
tante in assoluto) scali, petro¬ 
liferi del Golfo Persico. 

. Al di là dei diségni egemo¬ 
nici dell’una e dell’altra par¬ 
te (la politica del € gendar¬ 
me » a livello regionale perse¬ 
guita ieri dallo scià, la spiti- 
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ta dell’attuale regime islami¬ 
co di Teheran a mobilitare 
in senso rivoluzionario le mas¬ 
se sciite dei vari Emirati del 
Golfo, le, aspirazioni pan-àra¬ 
be e di egemonia regionale 
del Partito Baas al potere a 
Baghdad) U confine fra i due 
Paesi è reso « caldo » anche 
da una serie di, problemi e 
tensioni che sono al tempo 
Stesso di carattere intemo, e 
sqvrùTmzioriale. ; , - * ’ ' . ’ 

. Pensiamo al Kurdistan, re¬ 
gione a cavallo dei confini 
di Iran, Irak, Turchia (e in 
'.misura minore Siria), die è 
da decenni motivo di terisìo: 
ni, di, conflitti e di instabi¬ 
lità e che sul suo versante 
iraniano è oggi teatro di una 
guerra guerreggiata fra il 
movimento * ■■ -- ■ indipendentista 
curdo e il potere centràle di 
Teheran. Ma ci sono in Iran 


i ! 'n , •• •»“ 

altre regioni agitate da mo- 
; Pimenti • autonomistici e da 
azioni dì guerriglia: a nord 
del Kurdistan, l\A.^erbatgian, 
che. tocca i confini turco e 
soviètico ; a sud fi Kuzistan, 
popolato da arabi, a ridosso 
appunto della frontiera con 
Virale; e ad est il Belucistan, 
che • affaccia ■ sui confini 
dell’Afghanistan e del Paki¬ 
stan. ■ ; 

'‘ Per (piànto riguardò' f lràjc. 
la questione curda è tuff al¬ 
tro che ( definitivamente sopi¬ 
ta, malgrado la .istituzione sei 
anni fa dì una. ftegione auiih 
n orna (per, la cui .assemblea si 
è votato nei giorni scorsi); e 
al crescere dell’opposizione 
interna alla politicò del presi¬ 
dente Saddam Hussein (U PC 
irakeno, già partecipe del go¬ 
verno. è ora praticamente fuo¬ 
ri legge) si intrecciò l'influen¬ 


za della rivoluzione khomei- 
nistà sulla comunità sciita (là 
più'importante in assoluto dò¬ 
po quella dell’Iran).. Mentre 
sull’altro versante c’è là rin- 
. riovatà tensione con I fratel¬ 
li-nemici del Baas siriano, che 
òggi, dopo l’accordo fra As¬ 
soci e Gheddafl, coinvolge an¬ 
che la Libia. .• 

C’è già quanto basta — se 
pensiamo di riflesso all’inter¬ 
vento sovietico in Afghanistan, 
alla crisi USA-Iran per gli 
ostaggi e agli ultimi svilup¬ 
pi in Turchia — per far pen¬ 
sare ad una polveriera pron¬ 
ta ad esplodere. Ma se ci 
spingiamo un poco più a sud 
ed entriamo dallo Shatt-el • ■ 
Arab nel '■ Golfo ’ Persico là 
temveratura sale bruscamen¬ 
te. Qui si affacciano infatti il 
Kuwait, l’Arabia ’ saudita e 
tutti gli altri Emirati petro¬ 
liferi del Medio Oriente:, in 
altri termini (e considerando 
anche l'Iran e VIràk) parte 
di qui circa l‘80% del petro¬ 
lio destinato all’Europa occi¬ 
dentale e al Giappone, in 
queste stesse acque incrocia¬ 
no da oltre un anno una For¬ 
za navale americana e una 
trentina di nòvi da guerra 
sovietiche: la prima gravitan¬ 
te verso la base di Diego Gat- 
cia nell’Oceano Indiano (e ora 
anche di Berbera in Somalia), 
le altre appoggiate ■ all’isola 
di Socotra. subito a sud della 
costa sud-yemenita. ' ; ' > • ’v 

E intanto l’Arabia Saudita 
ha cessato di essere quel «ba¬ 
stione dell’immpbnismo » che 
rappresentava un sicuro pila¬ 
stro della presenza america¬ 
na nella regione: la sangui¬ 
nosa rivolta della Mecca, nel 
novembre scorso, è stata in¬ 
fatti qualcosa di più di un 
semplice campanello trattar- 
me, ed ha rafforzato le preoc¬ 
cupazioni e i timori degli Emi¬ 
rati petroliferi del Golfo, espo¬ 
sti ài contraccolpi della rivo¬ 
luzione islamica iraniana (e 
per dt pii abitati v onnai ; ;bi 
maggioranza . da " immigrati 
iraniani ,'. pakistani, belucista- 
ni).. 11 . tutto. 'sullo sfondo, dà 
un :conflitto come quello ara¬ 
bo-israeliano, che con V esplo¬ 
dere recente detta questione 
di Gerusalemme investe, or¬ 
mài direttamente tutto Varco 
detta fascia islamica, dall’Af¬ 
ghanistan : fino al Medtter- 


; TEHERAN — Il presidente 
. iraniano Bani Sadr ha assun- 
| to personalmente la direzione 
delle operazioni militari « nel- 
. i’pvest del Paese *,' vale a di¬ 
re lungd il confine déll’Irak. H 
suo priiiio atto è stato'quél: 
- lo di Hchiamaiie alle armi tut- 

■ ti coloro che hanno termina- 
1 to il servizio militare nel 1977; 

: é La nostra patria — ha det¬ 
to Bari! Sadr — è attaccata 
dai servi dell’imperialismo in¬ 
temazionale. Tutti gli ufficia¬ 
li, i sottufficiali e i soldati 

■ che hanno terminato il ser¬ 
vizio militare nel ‘77 sono ri¬ 
chiamati per andare a difen¬ 
dere il Paese, e si devono pre¬ 
sentare alle autorità militari 
entro dieci giorni a partire 
dal 23 settembre. Si tratta di 
un dovere civico e religioso ». 

La decisione, resa - no¬ 
ta da radio Teheran, dà la 
misura di quanto si siano de¬ 
teriorati i rapporti fra l’Iran 
e l’Irak. che sono ormai sul¬ 
l’orlo di una vera é. propria 
guerra. L!altroieri i. massimi 
dirigenti militari iraniani era¬ 
no stati ricevuti dallo stesso 
Bani Sadr. e successivamente 


dall’ayatollah Khomeini. Ieri 
mattina dopo l'annuncio della 
ràdio, il presidente si è re¬ 
cato alla sede dello stato mag¬ 
giore generale dove ha con¬ 
ferito nuovamente con i co¬ 
mandanti delle tre armi, con 
il capo dei «guardiani della 
rivoluzione * (la milizia kho- 
mèinista) e con il ministro 
della difesa colonnello Javad 
Fakouri. '* r ‘ ‘ . <* '* ; 

"Secondo il giornale ku¬ 
waitiano Al Anbaa, se gli 
irakeni' compissero atti con¬ 
creti per tentar di imporre 
la loro sovranità, sullo Shatt- 
el-Arab. l’Iran potrebbe ri¬ 
spondere con il blocéo dello 
stretto di Horpiùz. nel Golfo 
persico, ù. ■ r v ; .. . V V 

Gli sviluppi della tensione 
Iran-Irak sono seguiti con 
grande attenzione negli USA: 
il Pentagono ha annunciato 
che il sottosegretario Robert 
Kromer effettuerà una visita 
in alcuni Paesi asiatici, non¬ 
ché in Egitto e Tunisia. v per 
esporre le ragioni delle «au¬ 
mentate attività militari USA » 
nella nona del Golfo. . . 


Appellò del PC 


turco all’unità 

• 1 • ' •• - ’ V - V. > 

contro il «golpe» 


- - t ■ . • .. . . ... .. ., 

« Superiamo le divergenze e organizziamo 

la resistenza » - Uiusu neo primo ministro 


Ad Ankara, intanto, l’ex-ca- 
po di Stato maggiore della 
marina, ammiraglio Bulent 
Uiusu, è stato nominato pri¬ 
mo ministro del governo civi¬ 
le provvisorio turco. Uiusu — 
che fu tra l’altro ambascia¬ 
tore turco a Roma — ha im¬ 
mediatamente iniziato le con¬ 
sultazioni. 

• Il Partito comunista di Tur¬ 
chia ha rivolto un appello ai 
lavoratori, ai contadini e a 
tutti i patrioti turchi, i-v 

Il documento del PCT ri¬ 
leva in primo luogo che il 
colpo di Stato è stato prepa¬ 
rato negli Stati Uniti ed 
esprime preoccupazione per¬ 
ché s l’esistenza di una dit¬ 
tatura militare - in Turchia 
accresce il pericolo che mi¬ 
naccia la pace e la sicurezza 
nella regione ». 

* ri Partito comunista turco 
respinge quindi le argomen¬ 
tazióni con le quali gli stessi 
generali ■ hanno motivato £1 
golpe. In effetti prose¬ 
gue il documento del PCT — 
il sgoverno operava già da 
tempo all’ombra del Consiglio 


per la sicurezza dello Stato 
e attraverso lo stato d’assedio 
soddisfaceva le esigenze dei 
generali che oggi sono alla 
testa della giunta. D’altra 
parte — aggiunge il docu¬ 
mento — certi comandanti fa¬ 
scisti dello statò ■ d’assedio, 
d’accordo con questa giunta, 
si trovano tra coloro che fa¬ 
voriscono la crescita del ter¬ 
rorismo». ... v. . 

< Dietro le parole d’ordine de¬ 
gli opposti estremismi e della 
salvezza nazionale c’è dunque 
per • i comunisti turchi « fi 
proseguimento di una politica 
ostile al popolo». ■ 

Per questo l’appello.termina 
rivolgendosi «ai membri del 
Partito operaio di ■ Turchia, 
del Partito repubblicano dei 
popolo, del Partito della sal¬ 
vezza nazionale ». ai « demo¬ 
cratici curdi » e a < tutti co¬ 
loro che sono ostili òlla 
giunta filoamericana » perché 
« mettano da parte ' le loro 
divergenze e serrino i ranghi 
in questa resistenza». 


to' 


Dora Mintoff 


l'interesse 


i Malta alla 


neutralità 


LA VALLETTA - B primo 
ministro maltese ( Dopi Min¬ 
toff, presentando 1 ieri in un 
radùpo dL massa a Là Vai¬ 
letta le intese firmate a Roma, 
tia rassicurato i suoi concit¬ 
tadini sul tenore dell’accordo 
con l’Italia, che prevede la 
neutralità dell’isola garanti¬ 
ta dall’aiuto italiano. Nelle 
discussioni con Roma, ha as¬ 
sicurato Dona Mintoff, il go¬ 
verno maltése non è € cadu¬ 
to in ginocchio davanti al¬ 
l’Italia, accettando qualsiasi 
condizione purché ci aiutas¬ 
se » in seguito al contrasto 
con la Libia. « L'accòrdo con 
l’Italia — ha aggiunto il pri¬ 
mo ministro — rispecchia pa¬ 
rola per parola i nostri in¬ 
teressi e l nostri desideri, 
ed è stato stipulato negli stes¬ 
si termini in cui figurava nel 
programma laburista - del 
1976». ‘ • 


■i ■ 


Un inviato di Carter 
discute di Iran é 




Warren Christopher ha incontrato Schmidt, Giscard e la Thatcher - A Bonn nn 
emissario di Teheran - Proteste per i controlli sulle ambasciate a Kabul 


LV 


r ^ 


ranco. 


Giancarlo Lannùttl 


WASHINGTON — Gli' Stati Uniti han¬ 
no svolto Una consultazione « segreta » 
con i loro principali alleati sulle due 
crisi dell’Iran è dell’Afghanistan. La 
notizia è stata diffusa ieri dal Wash- 
tngUm Post e poi confermata dal por¬ 
tavóce del dipartimento di Stato. Anita 
Stpckmsn. il segretario .di Stato aggiun¬ 
to Wa rr en Christopher — precisano le 
fonti -r: si. è. recato te .Europa dove si 
è incontrato a Botte* óna ì canne terre 
Sdisa^t Ce questa.erti l’ùnica tappa già; 
nota), a Parità con il presidente Giscard 
’d’Estaing, a Londra con il premier Mar- 
gareth Thatcher. Christopher era" ac¬ 
compagnato da una importante delega¬ 
zione - governativa, che - comprendeva 
numerosi alti funzteoari < esperti di 
questioni iraniane ». r 

? La notizia ha fatto sùbito circolare 
l’ipotesi che sia te pteparààdoe una 
nuova iniziativa (forse militare?) per 
liberare gii ostaggi americani. il por¬ 
tavóce Stocfcmah ha recisamente amro- 


tito questa ipotesi: la politica di Wash- : 
ington nei confronti dell’Iran non'è mu¬ 
tata. ella ha detto, aggiungendo:' « Già 
da tempo abbiamo detto che stiamo 
esplorando qualsiasi occasione che pos¬ 
sa offrirsi per trovare una 'soluzione 
càia situazióne iraniana; non la chia¬ 
merei una nuova iniziativa ». E’ da ri¬ 
levare che in coincidenza con la visita 
di Christopher è. stato a Bonn. anche un 




In ottobre Assad a Mosca 


V3 


DAMASCO — I ( presidente striane Hafex 
al Aasàd M recherà in vilita « Mesca , 
netta pr i m a mafà di ottobre a ,cape di 
una Magacene di partilo è di Stato, 
sm InvUo deI CC dai PCUS, do) prosl- 


detrURSS. L'anMncto è stato dato lori 
ufflclalmante nodo duo capitali. 


emissario di Teheran, e precisamente 
il segretario di stato 'alla presidenza del 
Consiglio Sadegh Tabatabai: un porta¬ 
vóce di Bonn ha detto che il problema 
degli ostaggi è stato « evidentemente 
sollevato».' \ 1 

Come si è detto, oltre che dell’Iran 
l’inviato di Washington ha parlato con 
gH alleati europei anche della situa¬ 
zione M Afghanistan. A questa .riguardo 

è da rilevare che — dopo le rigklè mi- 
’ aure di Controllo : temette -, aDa amba¬ 
sciate occidentali a -ìtated te imguito 
alla « fòga» di uh ondato sovietièò*. che 
ha chiesto asilo nella sede diplomatica 
USA — là Gran Bretagna si è afflane 
cato alte'protesto formala giA>KUeirà- 
ta da Washington nel ceofnutj de] gó- 
verno afghano. Nette prètesto si de¬ 
nuncia il fatto che le auto con targa 
diplomatica siano sottoposte a tentati- 
ri di peit|uisizione. Inottre da vari gter-r; 
ni Q giardino dell’ambasciata USA è 
sorvolato da ehcotttsi ndHtàrì. 1 ' 


« L’unico impegnò, che ab¬ 
biamo assunto — ha specifi¬ 
cato Dom Mintoff — è quel¬ 
lo di non ospitare basi mili- 
tari straniere: ma questo non 
è un impegno, è un nostro 
desidèrio. Ci siamo anche im¬ 
pegnati a non ricevere nei 
nostri cantieri navi da giier- . 
ra statunitensi e soviètiche, 
ma anche questo era un no¬ 
stro desiderio ». Tuttavia, il 
primo ministro maltese è. ri¬ 
masto nel vago sull’aspetto 
più discùsso degli accordi di 
Roma, quello dell’aiuto mili¬ 
tare italiano. « Se sorgeran¬ 
no guai — si è limitato a di¬ 
re a questo proposito — gli 
italiani ci verranno in aiuto, 
nel caso che non io facciano 
le Nazioni Unite ». 

La neutralità di Malta, ha 
aggiunto il ..primo ministro, 
.è stata approvata * dagli Sta¬ 
ti Uniti, dall’Unione Sovieti¬ 
ca. dai paesi detta. CEE~ e 
dal Vaticano ». Quanto ai rap¬ 
porti internazionali dell’isola 
mediterranea, dopo la rottu- 
. ra con l’ex alleato libico, Dom 
Mintòff ha assicurato che 
Malta è «più amica di pri¬ 
ma » con gli. altri paesi .«ra^ 
bi * con bi' CEE. Starebbe 
|m /dimostrarlo, fi v buon h esito 
- de£ èèOoqai firn Malto e la : 

' Tunisia, ^svoltisi - nei 'gfoml 
scorsi a Tunisi, alla fine dei 
quali { rap pr es entan ti dei due 
paesi. inumo sotto scritto un 
appellò;per; la pace e la di¬ 
stensionenel Mediterraneo. • 

B premier non ks fatto al-: 
cun accenno alla ripresa del-’ 
le prnspe zi oÉ i f petoolifere sul¬ 
la piattaforma .di Medina* con¬ 
dotte dalla Salpem, ’ 1 • - ' ' 
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Riserbo sul colloquio tra i due statisti durato oltre un’ora 
e mezzo - Difficili accordi sulla cooperazione economica 


Dal nostro Inviato 

PECHINO — «Un partigiano 
che abbraccia un altro parti¬ 
giano». E* con questa escla¬ 
mazione che Pertini abbraccia, 
anzi salta al collo di Deng 
. Xiao-ping; « l’uomo che for¬ 
malmente è solo un vicepre¬ 
sidènte del Partito comunista 
cinese, ma tutti tendono a con¬ 
siderare senza esitazione co¬ 
me il vero animatore del nuo¬ 
vo corso politico, ricambia il 
saluto con altrettanto calore 
rivolgendosi al « vecchio com¬ 
battente». Poi entrambi van¬ 
no a prendere posto in una 
delle sale del palazzo della 
Assemblea del popolo. Deng 
tira in , ballo l'intervista della 
Pollaci, che gli ha «fatto gli 
esami per quattro ore». Per¬ 
tini — visibilmente emoziona¬ 
to — risponde che lui, Deng, 
non è uomo da subire gli esa¬ 
mi nfd il vero esaminatore e 
aggiùnge: « L’ho letta tutta 
quell’intervista, con attenzio¬ 
ne, e l’approvo parola per pa¬ 
rola ». Dèng è scoppiettante, 
mostra di . voler scambiare 
qualche parola còn‘ i giorna¬ 
listi, ma il nostro presidènte 
U caccia via. Resterà chiùso 
a tu per. tu con Deng oltre 
un’ora e mezza. Vani i tenta¬ 
tivi di sapere che cosa si sono 
detti. 

Con questo colloquio si con¬ 
clùde la parte « politica » del¬ 
la visita di Pertini in Cina. 
Del discorso al ricevimento di 
« restituzione » all’ambasciata 
italiana, Pertini • accenna a 
« molte Convergenze tra di noi 
esistenti ». « costruttiva amici¬ 
zia », « reciproca comprensio¬ 
ne ». « frutti positivi ». Ma per 
quanto riguarda i convenuti, 
converrà forse aspettare an¬ 
cora per esprimere un giudi¬ 
zio. 

Nell’ * apertura » vèrso VEu- 
rope (e U Giappone) come 
* potenze * politiche in un cer¬ 
to qual modo distinte da quel¬ 
la americana, la visita rap¬ 
presenta indubbiamente per 
loro una tappa significativa. 


cosi come la prossima visita 
di Giscard d'Estaing. Ma 
restano divergenze di fondo 
sitila via — distensione oppu¬ 
re risposta scolpo su colpo » 
e « messa * all’angolo » del- 
l'VRSS — per andare in dire¬ 
zione contrària alla guerra. 

Nulla di concluso anche sul 
piano dei rapporti economici. 
Ormai la discussione è ridotta 
alla trattativa «sul prezzo del 
tappeto », nella speranza di 
salvare il salvabile delle pos¬ 
sibilità aperte, ma mai utiliz¬ 
zate, dalla s linea di credito » 
concessa un anno fa. E il mi¬ 
nistro degli esteri Colombo 
avrà un bel daffare con il suo 
atteggiamento da « grande ma¬ 
nager » europeo a spiegare il 
grande successo del fare un 
passo indietro, riépetto a po¬ 
sizioni già raggiunte, e le bril¬ 
lanti trovate di ingegneria fi¬ 
nanziaria con cui si sta cer¬ 
cando di far marciare alme¬ 
no i progetti sul terreno della 
ricerca petrolifera dell’ENl e 
la. fabbrica di trattori FIAT. 
Cose anche queste tutt'altro 
che scontate, visto che, a 
quanto pare, i cinesi avrebbe¬ 
ro, fatto capire che, tra l’al¬ 
tro, tenderebbero a riutilizza¬ 
re impianti per macchinari 
agricoli già. esistenti. . 

Fatto sta che le improvvisa¬ 
zioni nella politica economica 
e il vivere alla giornata nella 
politicò degli [scambi commer¬ 
ciali, che caratterizzano t’òpe- 
rato del govèrno italiano, si 

' ‘ Assassinate & - 
4 guardie civili V, 

BILBAO ; — Gravissimo atto 
di terrorismo nel Paesi "ba- 
schl: tre giovani sospettati 
di appartenere all’ETA, mi¬ 
tra spianati, hanno fatto ir¬ 
ruzióne In un bar di Mar- 
qufna ed hanno ucciso 4 guar¬ 
die dvllL Gli agenti, che non 
hanno avuto nemmeno 11 tem¬ 
po di estrarre le pistole, so¬ 
no deceduti all’istante. 


• i f 
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Proteste in tutto il mondo per la sentenza di Seul - Passi della 
Chiesa sud-coreana, di'primi ministri, del Parlamento europeo 
Vergognoso silenzio del governo italiano - Prese di posizione 
di CGIL, CISL, Ull, dèlia FLM, di sindaci, consigli comunali. 
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La testata nucleare 

. ; . . . . j V , . t . V 

del Titan trovata 
intatta a ^OO métri 

z' " . .. i* «r , x . .. 

■ ' - * • .... . T 

E’ 700 volte più potente della bomba 
di Hiroshima - Colpa di un cacciavite 
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pagano. Se non ci si muove 
seriamente ci pensano gli al¬ 
tri, a cominciare dalla vicina 
Francia, per non parlare del 
potentissimo Giappone. - 
■ La terza giornata a Pechi¬ 
no del presidente italiano era 
iniziata con la gita al tratto 
della Grande Muraglia (6.700 
chilometri dal deserto di Go¬ 
bi alle coste della Mancìuria) 
che passa a una settantina di 
chilometri dalla capitale. Ma 
il momento più vivace è stato 
rappresentato dalla visita al¬ 
l'Università ‘di Pechino . 1 Qui 
Pertini ha dato un’altra pro¬ 
va della sua esuberanza e del¬ 
la tendenza, dopo tutto sim¬ 
patica, a scavalcare cerimo¬ 
niali e protocòlli. Li aveva già 
infranti l'altro ieri sulla piaz¬ 
za Tien-anmen, mettendosi im¬ 
provvisamente a stringere le 
mani alla folla. All’Università 
hé voluto a tutti i costi dia¬ 
logare con gli studenti. « Non 
voglio che mi facciate vedere 
le aule — ha gridato ad .un 
certo punto della . visita — 
quello lo so bene come sono 
fatte. Voglio parlare con gli 
studenti». , 

E detto fatto, ha dirottato fi 
piccolo corteo, inseguito e fer¬ 
mato un gruppo di studènti e 
improvvisato un dibattito con 
loro. Sembra che il rettore 
che durante la rivoluzione cul¬ 
turale deve averne passate di 
cotte e di crude — abbia bor¬ 
bottato •-! bonariamente, fc che 
quella era una « manifestazio¬ 
ne ».. E la discussione nata co¬ 
ri. spontaneamente sotto ma 
statua di Mao r- si sono.toc¬ 
cati uh sacco di temi. dalVIran 
al terrorismo in Italia, a Rea-, 
pan («Taiwàn — ha detto 
, Pertini — è una pera matura, 
e prima o poi finirà cól ca¬ 
scare ») agli obiettivi della vi¬ 
sita in Cina — ri sarebbe pro¬ 
tratta anche molto più a lun¬ 
go se l’appuntamento con Den 
non avesse costretto a tron¬ 
carla. , -.1 .. 

Siegmund Gtnzberg 




. Nostro servizio •- * ; 

WASHINGTON — Hanno ri¬ 
trovato . la testata nucleare 
in mezzo ad un bosco, a 200 
metri dal silo esploso giove¬ 
dì notte nella campagna del- 
l’Arkansas. E’ capace di no¬ 
ve megatcnnellate, l’equiva¬ 
lente di nove milioni di ton¬ 
nellate di TNT,* vale a dire 
oltre 700 volte la forza esplo¬ 
siva della bomba che di* 
strusse Hiroshima. Ed era 
solo una di 54 testate collo¬ 
cate su missili balistici in¬ 
tercontinentali Titan 2, con-, 

1 tenuti nei sUos sotterranei in 
vari posti degli Stati Uniti. 

Ritrovata la * testata, gli 
ispettori dell’Aeronautica han¬ 
no detto che non c’era nessun 
pericolo di perdite radioatti¬ 
ve. Le autorità dell’Arkansas 
hanno tolto i posti di blocco, 
e i 1400 abitanti della citta¬ 
dina dì Damascus — sveglia¬ 
ti' nella notte dal tremendo 
boato e fatti evacuare — sono 
tornati a casa. Meno fortuna¬ 
to è stato uno dei. 22 uomini 
dell’Aeronautica feriti nella 
esplosione, morto ieri notte. 
Ma poteva andare molto peg¬ 
gio. •' : : 

Alcune ore prima dell’esplo¬ 
sione, durante le normali ma¬ 
novre ' di manutenzione, era 
caduto uno strumento sul ser¬ 
batoio del missile, contenente' 
45 mila Etri di carburante al¬ 
tamente esplosivo, (è lo aveva 
perforato sul colpo. Gli uo¬ 
mini dell’equipaggio sono 
,-stati evacuati dal'silo : e solo.- 
dopo! quando altri uomini sta- - 
vano per entrarvi per accér- 
- tare il successo o meno di un 
tentativo di neutralizzare la 
perdita di gas velenosi, il Silo 
è esplòso, mandando per ària 
una colonna di fuoco che ha 
polverizzato II « coperchio », 
costituito da 740 tonnellate di 
cemento armato ed acciaio. 

Per gli abitanti dei luogo 
non era la prima volta che . 
un incidènte del genere, ha 
scosso la zona. Nel 1978 una" 


perdita ! di gas -velenosi dallo 
stesso silo, ad una settantina 
di chilometri da Little Rock, 
aveva mandato 4 persorre^ al¬ 
l’ospedale e determinato la 
evacuazione di 500 bambini da 
una scuòla di Damascus. Nel¬ 
lo stesso anno due uomini del- 
l’Aeronautica sodo morti ed 
altri trentp sono rimasti gra¬ 
vemente avvelenati dai una 
perdita di gas in tin silo del 
Kansas. Negli ultimi cinque 
anni inoltre ci sono stati cen¬ 
tinaia di piccoli incidenti re¬ 
lativi ai Titan 2, la maggior 
parte dei 1 quali non sonò stati 
resi pùbblici; solo in seguito 
ad una richièsta presentata 
dal senatore Pryor, dell’Ar- 
kansas, l’Aeronautica ha ri¬ 
velato nel gennaio scorso che 
tra il 1975 e il 1979 vi sono 
stati 125 incidenti nei soli sta¬ 
ti di Arkansas, Arizona • 
Kansas. . . . ...y /» • 

A Washington; il presiden¬ 
te Carter ha detto venerdì se¬ 
ra che aveva chiesto ; al se¬ 
gretario per la Difesa Ha^òld 
Brown ■ « una completa valu-, 
fazione delle càuse deU’ìncir 
dentet c ri’assicurazione: che 
l’incidente non ri ripeta più». 
Ma il fatto è che il Titàn i è 
vecchio e che ia sua perma¬ 
nenza nei silos pone di por 
sè un pericolo grave. Intro¬ 
dotti nel 1963 dopo solo due 
anni di , prove pràlizninari, i 
54 Titan avevano oqme ber¬ 
sagli i centri urbani della Ci¬ 
na e dell’Unione Sovietica. 

. Programmati ;per una vita di 
ìdieci: àimiì ;i Tifa»' dovevano 
- essere ritirati nel 1971. Ma 1U 
anni dopo sono sempre 11, tut¬ 
ti é 54. Dotati di'un sistema 
di lancio che necessita Turo 
di carbtirànté : è di gai’ atta¬ 
mente volatili, i Titan dove¬ 
vano essere sostituiti con i 
missili Minuteman, & ad car¬ 
burante è solido é meno peri- 
colosó. Ma rimasero in fun- 
rione. _ 


m. o. 
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SEUL — Ah’indomani della confer¬ 
ma della condanna a morte contro 
Kim Dae Jung, il capo deU’oppqsi- 
rione al regime militare sud-córea- 
. no, si allarga nel mondo la protesta 
contro l’infame sentenza! tori una 
voce autorevole ri è levata dall’in¬ 
terno della stessa Corea, del Sud: 
la Chiesa cattolica, attraverso il 
«uo alto organismo nazionale, il 
Sfrnitotn permanente deila confe¬ 
renza episcopale sud-coreana, ha 
fatto appello al dittatore Chon Too 
Bwan perché « eserciti il massimo 
della clemenza» in favore di Kim 
Dèe Jung. r ; -C a - ì 

Dall’Europa, un appetto « pres¬ 
sante» alle autorità milita- 
- ri di Seul per chiedere la grazia e 
_ li liberazione di Kim Dee Jung e 
dei suoi compagni è stato inviato 
da Strasburgo, ri termine della 
> sessione del Parlamento europeo. I 
parla m e nt a r i europei hanno chiesto 
inoltre ai nove governi della CKÉ 
' di intervenire d’urgenza .presso lt 
Autorità sud-coreane. : . * • 

Un telegramma al presidente sud- 

• coreano in cui ri chiede- « demen¬ 
za » per Kim è stato inviato dal prì- 

• ma ministro spagnoio Adolfo Sèn* 


rez. Il ministro degli esteri norve¬ 
gese ha convocato l’ambasciatore 
sud coreano a Oslo per esprimer¬ 
gli la « preoccupazione » del suo 
governo: l’ambasciatore norvegese 
a Seul compirà lo stesso passo pres¬ 
so le autorità sud coreane. 

Anche il primo ministro neozelan¬ 
dese ha espresso la speranza che 
le procedure di appello offrano al¬ 
le autorità sud coreane « un’oppor¬ 
tunità per riflettere» sull a sentenza., 

«Un Insulto per gli standard in-j’ 
. ternarionali della amministrazióne 
..dèlia giustizia »: cosi,.il procèsso a 
KinrDèejjung è stato definito dal-: 
la Internazionale socialista: mentre - 
l’agenzia « Nuova Cina » parla del¬ 
la condanna come di «Una inso¬ 
lente sfida alla coscienza del moo- ; 
do ». - Il quotidiano nord coreano, 

« Nordong Shinuban » accusa a sua 
volta gli Stati Uniti di aver * mani¬ 
polato dietro le quinte » 0 processo- 
farsa; analoga accusa è stata for¬ 
mulata dal segretario generale de! . 
PCF, Georges Marchais. 

H quotidiano jugoslavo « Borba », 
dal canto suo. scrive che c condan- 
. nandù Kim Dae Jung questo regime 


ROMA ~ Mentre O governo-italia¬ 
no mantiene m vergognoso silenzio, 
anche nel nostro paese sano larghe 
e forti le proteste contro la condan¬ 
na di Kim Dae Jung. E proprio al 
governo ha chiesto un intervento 
la Federazione sindacale CGIL, 
CISL, UIL, mentre la segreteria na¬ 
zionale della FLM ha chiesto, a sua 
volta, fi blocco delle forniture mi¬ 
litari^ (tra cui i blindati 6616, prò 
dOttilifafid FIAT e doll’OTO tfetara, 
■che ;véngpmó. [impegnati nella re- 
~jke$a&m&~<A'Tegme- di Seri. Un 
intervento del governo è stato chie- 
sto : anche dai deputati detta Sinistra a 


Settemila firme in calce ad aa 
appello per la liberazione £ Kim 
Dae Jung sono già state raccolte 
dal Corniolo italiano per la rismifL 
capone della Corèa. Hanno firma¬ 
to tra gli vitti i parlamentari Ca¬ 
nnilo, Onorato, Boato. Cattanèi, 
Rebbi, Lombardi, CodrignanL Spa¬ 
gnòli, Cacchi, Fracdùa, BottareUi, 
Landoìfi. Vinap, Calamandrei. Gaz- 
zini. Pasti, La Valle, Rommnà. Be¬ 
nedetti, i docenti universita ri Ber¬ 
nardini, Patroni, Coretti, Biocca, 
PfiirTf» CarbaasBL i ■«idrati 


nazionale per la pace a Tamicizia 
tra i popoli, la Lega internazionale 
per i diritti e là liberazione dei po¬ 
poli . •' ■ v 

Vastissime sono poi le prese di po¬ 
sizione di siedaci e di conriffii co¬ 
munali. Il sindaco di Roma P stro¬ 
scili ha inviato un tel egramm a àt- 
le autorità sud-coreane; i capigrup¬ 
po al Consiglio comunale di Torino 
hanno chiesto l’intervento dei go¬ 
verno fiolànio; il presidente delT 
Assemblea regionale siciliana Miche¬ 
langelo Russo ha tdegrafato al re¬ 
gime jti . Seul; prete di posizione 
\ vèhgono doKs giunte comunali di 
- B òlà gwa, Firenze e Imola. Telegram¬ 
mi tfi profasta sono stati inviati al 
go v e rn o sudcoreano dalle giunte 
comunali M- Ferrara,, Modano, .Ri• 
trini» Pisa, Rieti, . Spèieto. Leomo- 
io. Moatnprii Sabtoa, Poggio ;Bo-- 
stime. Coiti , ari Velino. Montanaro 
Sabina, Forano, T offro. Poggio May 
feto. Stintignano, Antrodoco. Tura- 
aio. Captalopo; e potéri sindaco di 
Reggio Emilia, dnr emministr a sm m e 
provinciria di Mes sina e dei se¬ 
guenti carimi della provincia: Po - : 
ce del Mele. Mistrrita. Alcun U 


ce diti Méte. Miri 
Fasi, Caroria, Fin 
di Brolo, Rocca». 
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la nassmaicMll 

Dal nostro co r ni p o n da n to ì'. 

BERLINO — E* salito a 600 (ai 
un totale di 4000) il numero del fer- : 
rovieri della sopraelevata di Berlina 
Ovest in sciopero, secca n do dall fof* 
qtti ieri dal comitato di sciòpero etri 
rappresenta 80 delle ebea ri riasto- - 
ni della ferrovia di superficie detto 
città. GII altri lavoratori, tettavi* 
simpatizzano attivamente con Fiate 
ne sindacale. 

*• noto che le. rivendtemtonf -r 
tra cui la richiesta di nienti ite 
riali di ISO marchi ri mai e «tolto 
riassunzione del f er r o vie ri UcenztaU 
per ragioni politiche, che sarebbero 
circa ri — sono dirette alla dire¬ 
ttone della Retchsbohn, cioè le fer. 
rovi* della Repubblica democratica 
tedascm che gestiscono questa parta 
del traffico ferroviario di Berlino 
Ov est 

Da parte della a tt uatone della 
Mrichsbahn non vi è stata fino a 
ieri alcuna rttpotta ode rivendite 






Mekhtbehn ha fatte tgpmPmsre da¬ 
gli a ctoperantl la «ririaie di ma¬ 
mma di 8 pandaa. ; 

Ieri è rimasto ima bloccato U 
trtml Me ra^to^e per la 

rieg!eatoS l * re posaeg^- 

• Slm adoperanti — ri. gran parie 
Maini al PC di Bertino ovest — 
Mariri rivolto un appello, chieden¬ 
do .iOiirtotà o aiuti ai siadacutt 
e aOa pepoiaattne ****** RcpubMtoa 
SìdiciABL Aob ' ttMCwodo shì oovk 
àfflbàti al sindacati occidentali, di 
una assistenza finanziaria nei periodi 
di sciopero. Coinè- dipendenti dalla 
Retchsbohn, difetti, questi lenuvte 
ri da sempr e aderiscono aBa iSU. 
nizzazione a-ndacale della ROT. 

Dello adopero a Berlint . ieri ri - 
è occupato 11 governo dèUa lOPr u 

za --- - _2 - - . 




si vertati e. Unterà su pra v fcw te 
modo onesto le bua del p lor an o , 
per porre fine e g elit i attuamene». 
Otite a rii ha poi criticato, eoa una 
dnreai senso p recede n ti, jl sistemo 
e m pen te » della patta dttuatonc. 
I ntern e alla aostituzlone dei «tiri- 
genti dri ftirtito delle due grandi 
mtmiiriuriml di Katovtoe e di fea- 
? h5l avveririà l’altro tori, il d is co» - 


Usta» e 



nella capitale della RXXT, .<K 
Oaua, ti è ri cO nt ito cén ? -ll 
uttatobo degU esteri defia RDT 


taiaeati di 

ì ; tiratira ì 
dei dtoeorao 


di nuovi me- 
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y> (Dalla prima pagina)* > 

• tesa con- la -Nissan, ma ha 
posto delle « condizioni » i 
cui contorni per il momento 
appaiono poco chiari e fan¬ 
no anche pensare alla possi¬ 
bilità che;: nuovi appigli e ì 
manovre possano ancora sa- 
botare l’accordo. Lo ha mes¬ 
so in evidenza un comuni¬ 
cato della Firn: t Prendiamo 
atto che ? fi presidente del ; 
consiglio ha sciolto la * riser¬ 
va sull’autorizzazione alla 
costituzione del la società Al¬ 
fa Nissan. Nello stesso tem¬ 
po berò — continua la nota > 
sindacale — non possiamo 
, nori rilevare, con preoccupa- ’ 
zione, che lè condizioni alle 
quali Cossiga subordina la 
concreta attuazione dell'ac¬ 
cordo sono tutte da chiarire. 
In particolare il rinvio del¬ 
l’attuazione olla definizione 
dèi . piano di settore lascia, 
nei fatti, là questione ancora 
aperta. La Firn .— conclude 
là nota — chiede al mini¬ 
stero competente di chiarire. 
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^ (Dalla prima pagina) 
Liguria, il Lazio, la Cala¬ 
bria? Quale nesso ha con 
le regole di una sviluppa¬ 
ta e rinnovata democrazia 
pluralistica la pretesa di 
lottizzazione degli apparati 
pubblici, e. in particolare 
dell'intero sistema dell’in- 
formaziqne? 

Come potrà l’Italia — ec¬ 
co il pùnto centrale — reg¬ 
gere sótto la direzione po¬ 
litica di oggi, la sfida.della 
criàf mondiale, in cui pre¬ 
mono i più deboli, ma 1 
più forti insistono sa posi¬ 
zioni di - dòminiOi^ e che 
pone ad ogni nazione Ja 
questione della sovranità 
sul piano della solidità, e- 
conomica, della vitalità 
statale, delle capacità in¬ 
formative? * 

Ora, un tale interrogati¬ 
vo era al centro del discor¬ 
so «li Berlinguer a Bolo¬ 
gna. Se ne è accorto Gian¬ 
ni Bàget Bozzo, che infat¬ 
ti parla dell’» emergere 
della questione naziona¬ 
le ». « L’Italia — scrive egli 
I a propòsito di quel discor- 


L’Alfa-Nissan si farà 


con urgenzai le questioni ei 
vincoli cui sarebbe subordi¬ 
nata l’autorizzazióne a costi¬ 
tuire la società ». 

; Bisaglia, uno degli accesi 
nemici dell’intesa con la ca¬ 
sa giapponese, ha dichiarato 
al Tgl. con uri tono da «mes¬ 
saggio òlla nazione »: « accet¬ 
to le conclusioni del presiden¬ 
te del consiglio perché così 
avevamo concordato. . Resto 
della mia opinione, auguran¬ 
do al mio paese di avere io 
torio*. 

Per’ Il. predente dei depu¬ 
tati socialisti; Labriola, l’au¬ 
torizzazione data da Cossiga 
rappresenta una € prova po¬ 
sitiva di governabilità su que¬ 
ste cose, molto più che su al¬ 
tre*. ,-f ■ 

? Per Spadolini, invece, si trat¬ 
ta dì « un grave errore ». U 
ministro Scotti ha detto che il 
problema non è chiedere pro¬ 
tezionismo alla CEE piar la cri¬ 
si deli'auto, ina «sapersi mi¬ 
surare con efficienza è compe¬ 
titività sui mercati ». r: *" 


'In che- consiste, concreta¬ 
mente, questo accordo di cui 
si paria da tanto tempo e che 
ha spaccato ii governo in due, 
tra favorevoli e contrari? 
L’accordo Alfa Nissan preve¬ 
de la- costituzione di una 
«joint venture», con apporto 
di capitale paritetico, gestita 
dalla casa automobilistica ita¬ 
liana. Le due aziende costi¬ 
tuiranno una società in comu¬ 
ne — la «Area» — con se¬ 
de a Napoli. E’ prevista la 
costruzione'di due stabilimen¬ 
ti ai Sud per la produzione 
dèlia nuova’ autovettura, cui 
la Nissan fornirà la carroz¬ 
zeria e l’Alfa ti motore, le 
parti meccaniche e alcune 
componenti. - La - produzione 
del nuovo modello — che do¬ 
vrebbe essere simile alla giap¬ 
ponese «Datsun» — dovreb¬ 
be raggiungere le 60 mila 
unità all’anno, da vendere me¬ 
tà in Italia e metà all’estero. 
I nuovi stabilimenti compor¬ 
teranno un fabbisogno di ma¬ 
nodopera di 3.500 unità (1.500 


alla « Ama » e 2.000 all’Alfa- 
sud). Le parti e componenti 
costruite in Giappone dovreb¬ 
bero rappresentare soltanto il 
20 per cento del valore della 
nuova autovettura. 

- ; Con la decisione di Cossi¬ 
ga, cui ti Cipi aveva nei gior¬ 
ni scorsi demandato il giudi¬ 
zio definitivo, si chiuderanno 
le polemiche? Non si può an¬ 
cora dire- Certo, come ha ri¬ 
levato ti sindacato, resisten¬ 
za di « passaggi» sibillini nel¬ 
la lettera inviata a De Mi¬ 
cheli e di « condizioni » poco 
chiare non faciliterà l’avvio 
effettivo dell’operazione. Del 
resto, come è avvenuto in al¬ 
tre occasioni — Sir e Liqui¬ 
gas. ad esempio — su cavilli 
o definizioni poco chiare si so¬ 
no perduti anche anni. SI trat¬ 
ta allora di capire se c'è un* 
effettiva volontà politica di 
sostenére il risanaménto del¬ 
l’Alfa. Ma anche di vedere 
quanto la decisióne di ieri si 
intersecherà con la vertenza 
Fiat. - !, ’• - . ; 

•" • ; .V •‘•'•'i ' i -, 


«quarta via» 


so — non è qui considera¬ 
ta come un'appendice del 
sistema occidentale, ma ? 
come una posizione auto¬ 
noma che, pur accettando 
l'Occidente come espres¬ 
sione storica del princìpio 
di libertà e degli istituti ; 
della democrazia, lo rifiu- i 
ta come sistema di egemo¬ 
nia e di degradazióne del 
mondo sottosviluppato ». 
f Sembra, ai compagni so¬ 
cialisti, del massimalismo? 
Si possono ridurre le dì- { 
mensioni della battaglia 
politica di oggi ad una ris-, 
sa stradatola sul governo, 
in carica, per motivi 'di 
prestigio o di settarismo? 
Ridurre le nostre posizio*, 
ni ad una ripicca antisoda* 
Usta? E |>oi, a questo pro- f 
posito, bisogna ricordare 
che, del discorso di Ber¬ 
linguer, è stata incredibil¬ 
mente sequestrata, nella 
maggior, parte dei com- - 
menti politici, una parte 
fondamentale. L'elenco dei- 
fatti che avrebbero potu¬ 
to essere giudicati come 
validi segnali di qualcosa 


| di nuovo, influenti sui mó 
\ dì dèll’opposizione del Pei. 
Ricordiamoli: 

— l’atteggiamento verso 
la battaglia dei lavoratori 
della Fiat; ' 

— la reale volontà di te¬ 
nere conto dei nostri e- 
mendamenti ai decreti eco- 

' nomici, specie di quelli da 
noi presentati contro le 
spese di tipo clientelare; 

.v — la fine della pratica 
distruttiva # delle lottizza- 
! rioni negli enti pubblici, 

: neUe banche, : nella stam- 
■ pa, nella Rai-tv; . 

— la soluzione che sarà 
data ' al problema ’ della 

? formazione delle Giunte in 
Regioni come la Liguria, 
le Marche, ti Lazio e la 
Calabria; '? 

^— una iniziativa positi¬ 
va sul, problema degli eu¬ 
romissili. • j 

■ - È’ passata una settima¬ 
na, nel corso della quale 
• o risposte non sono venu¬ 
te, da parte del governo e 
; della v maggioranza, o sono 
venuti degli atti che costi¬ 
tuiscono — queste si.— ri¬ 


sposte settarie e intransi¬ 
genti. Che suonano sfida, 
talvòlta al limite della pro¬ 
vocazione, verso l’opposi¬ 
zione comunista. E che ag¬ 
giungono piombo nelle ali, 
già parecchio affaticate, di 
tutto il Paese. Ci sono mi¬ 
gliaia di operai che ri¬ 
schiano il lavoro. Ci sono 
uomini di cultura e pro¬ 
fessionisti che dichiara¬ 
no: « Di professionalità, 
o anche di pluralismo non 
si parla più. Di complètez-. 
za deH’informàzione non 
si parla più: invece si vuo¬ 
le im’informàzione con¬ 
trollata, un giornalisino- 
notaio, un giornalismo bu¬ 
rocrate». . - 

Lavorò e libertà. Siamo 
al Cw»oie dei problemi, di 
una prospettiva democra¬ 
tica e socialista. Se c'è, co¬ 
me c'è, un arretramento, 
bisogna. muoversi cóntro 
corrente. L'ppposiziòné co- 
; munista è forte perché la 
via imboccata dalla attua¬ 
le maggioranza politica è 
pessima. Non per pregiu¬ 
dizio. ■ ; ... ... 






Bettino Craxi si dichiara ottimista 


(Dalla prima'pagina)' ' I niputìt» di Cossig», Crud eoo-| tkhe anticipale saH’ond» di | per «arai 1» compoeit» maggi 


ptlàt caigramle de! PSI che 
dorrebbe concluderai nel prof¬ 
etino dicembre. - 
. Craxi dedica i prbnl capi- 
Mrii te m articolo alla 

PVWOT BB8 ' 'Mite 

PCI, e preMnta commiati 
italiani qnaài alla «tregua di 
higénai aatolMionisti. H PCI 
—- HtlSene potrebbe , avere 
ma' maggiore inflaenaà nella 
direrióne politica, a putriti 'ta 
twgÙa » j - e." iavece «vflnptm 
« ma ttkem di roMaraf». In cKe 


cote c on stat ere b be qaeata «li¬ 
nea» egli non dice, conte non 
diacela per qaeflo ebe aono 
le.poeiriool-del PCI: «t innita 
ad affermare che la colpa di 
questo testarde atteggtaibeato 
dei comaniatt sarebbe tntta di 
un non meglio precisato 
«grappo, di. catto-comanieti * 

1 quali avrebbero inierrotto 
atta lunga tradizione di fica-' 

<-xr tewrt 'ul-,-. | •« 

h wmmm: ipkim r otv v mint. ^ 

quiodlél^cplBitf t 
di Cnm hanno an rilievo po¬ 
litico immediato, è riguarda¬ 
no iF governo e le nUbne-eve» 
lozioni ' deH'atteggUmeato del¬ 
la Democrazia. cristiana. Srf 


tinna ad essere reciso: « Il go- nna. rottura di nna còllabora- 
verho tiene U campo. Fatica zione che mostra già, dopo po¬ 
tei piano parlamentare ma af- chi mesi, le crepe dei probio- 

frontm le difficoltà con molta mi e delle difficoltà. I tempi 

buona volontà. Non à nòte della facile mitologia sulla go- 
par riviro, . uba feg ùd ate n ,ate veraabilità sano possati preste. 

MP «teme • eaaapaii --Ma. nel Partito aociatiau la 

trinane... », , Insonv polemica sol prossimo. Con¬ 
go deve rimanere in gròsso nazionale tende ad al- 

:U. vi ì interess e a largaraL Chi ha contribuito a 

» in piedi, indipen- questo A ; stato U pia stretto 

e da qnello che fa. cóllabóntòro del segretario so- 

e dirigente' demoerì* eia]iato. Fon. Claudio Martel¬ 
li vairie eorienti dèi- U, prospettando nna campagna 

crociato. Croi'vnol eoógressaale di rottura rispet- 

a mònito (e pnA dar- to al precodcntè Con g r ess o fi 

apo del suo scritto - Torino dèi 197*,'alle suo idee 
a" - qu es t a ) ; - Noi sa- fona, e al tipo di maggioranza 

dice — siamo ass- che: allora prevalse con raeeor- 

onvinzione a qnèato do craziagai-ainistra • (fatto a 

del tripartito. E prò- acapito di Do Martino, Manca 

Ina manov r a po litic a e Mancini). A Martelli la d- 

diretta, apertamente nistrm socialista ha risposto con 

itènlo, contro _di_ mal Cicchino. Egli ha detto che la 

tbbe la rottura di an sua corrente vorrebbe: !)• na 

l*bmasiane. E qmm- Congresso serio, «senza acon- 

ri p a mpa; md'Mì *i:J rpui ri l *t 


poche settimane... », , Ineea» 
mi, C sas ig» doro rintanerò, b» 
piriti, perché. Vi A interesse a 
mantenerlo in piedi, indipm- 
denteaaènto da quello che fa. 

Al grappo dirigente' demoeri- 
ariano, e alle varie correnti del¬ 
lo'Scodo crociato. Cribri' vuol 
lancière «n mònito (e paé dari 
rf che aeopo del suo scritto 
sia proprio ' qu es t o ) ; Noi aa» 
rial isti —- dite'— aiamo an¬ 
dati con convinaione a' q n èato 


aeguc: c Urne manov r a po litic a 
che fosse diretta, apertamente 
o obtiqtMtente, coutro.dipnoi 
provoc he r e bbe le rottura di a» 
esse di cviOabarariane. E qnan- 
do si nmpe ri raropo;• od**: 
giudice, fa 1 quésti cori,' A aém- 
pre ti porco ». E* chiaro che 
Craxi vari r smani» sro stia 
DC un « pòcssaggiii » preciso: 
egli non rifiuta ne pp ure la 
propeHte lilla rioàioni poti- 


sfermere ti PSI in un partito 
governato da una sorta di regi- 
[.ma- presidenziale » (l’idea . A 
alala avanzata da Martelli, e 
t aira evidentemente a vincolare 


| ranca congressuale al sostegno 
della segreteria) ; 3) che, per i 
■noi contenuti, il Ccagrercè 
non si discostasse dalla linea 
di Torino, nel rispetto del pia¬ 
ntiamo culturale a politico ori- 
I alano noi FSI. 

Anche diversi top o usati do- 
moeriitiàni continuano a pren¬ 
dere parto alrivanaonlo ri di¬ 
battito politico. Il minte li 
Bisaglia ha dichiarato che og¬ 
gi la DC deve rafforzato ti 
rapporto con I PSI. ò arilo 
stesso tempo davo «forante» 
ma rapporto crinito, Cancri, 
limpido, di co nv e rg e n m . etti 
grandi tenti emendali, con ti 
PCI ». E Galloni ha ripropo¬ 
sto l'Idea della stefatoa tas- 
cagniniana ; di ra co nf ronto 
•cosa pregiudiziali con il PCI: 
debbono «ònere fine — ho 
détto — le feriarie rigidi * 
chiuse; i In fuse te cri tutti 

re -un o ppo s te, o r sfclfe J mag¬ 
gioranza o deSTopposizione, 
me te cri nessuno ì predesti¬ 
nato, o condannalo pregiudi- 
asalmente, a essere di mmggio- 
raiza o di oppo sizi o ne ». . 


Se cacciate Barbato ce ne andiamo tutti 


. (Dalla prima pagina) 
roo proDti ad abbandonare,ti 
TG2 e, passare ad sàbre Je- 
stata. Seguono le firme dei 
56 giornalisti a cominciare 
dalie «facce» più popolari 
tiri TG2. Eccoli: Loea 
Ajroidi. Mauro Aliami. Bru¬ 
no Ambrosi, Emo Apre*. 
Luigi IBartocdoni, Oda Barto- 
Itri. Se nnu ccào BenriH. En¬ 
rico Benso, Franco Kancac- 
ci. Guido Boursier, M a mW a 
Càteingber. Fernando Cte- 
cèdda. Giancarlo Cascate. 
Tito Cortese, Pian Dt Sil¬ 
vi». Frano» Fórni Ih- 
torio Fsartn, metta 0 «- 
ribba. Stolte» GoOMri, tV 


mi porratòi libertà a pre¬ 
sto thé i de non p o ss ono ha 
terferiòtXttriM scatta dei tà- 
ckdisti. .. Se la DC «m inten¬ 
de àderf é rin «aie decisio¬ 
ni del Mi è totemri» per ch é 
fi PSI te irtrijtttiecB nelle 
decisioni delia DC: cóme se 
ti trattasse 0 natetene I di¬ 
rettori ériCedUrim e foftro n i 
ca dei Pepili e driTAvanti! 
Dm ne pgaa Ntt 1173 te- 

ttto « Fate* Pgariemoci 
ri rarie por obbedi re « Craxi 
« MML». 

tetett Itala Nted: « Il 
tBtmm i ara mjtetta era 
torio M rriprito pri i prefet¬ 
ti, e riappare fi cmrigrio m 


0 fere -ri §rico èri 



la domenica sera — tedi spari 
di professionalità e libertà 
da permetterci un’e sp erienza 
gi orn a listic a che a me, vec¬ 
chie della RAI come sono, 
eoe era stata mai consentita. 
Vogliamo continuare a lavo¬ 
rare carne abbiamo fatto si¬ 
lura ». 

Intanto per domani si an¬ 
nuncia ima giornata densa di 
appwtamentb In mattinata, 
e riaio a martedì, si riunisce 
1 coordinamento dei comitati 
di redattone di tutte le testa¬ 
te radio Irli ririve; nel tar¬ 
do ponraltete è peréto un 
ritto «vertice» la resa de 

la a^etcrfcu atti atteggia- 
oaaaAi di Ntes e atte ma¬ 
lte; te aerata, alo 21,». 
Émamfeim atta Casa dttfocub 


taduto sino ad ora anche ti 
PRI: è possibile mai che il 
rigoroso moralismo al . quale 
ci avevano abituato La Mal¬ 
fa e Fon. Bogi abbiano cedu¬ 
to il posso al ptà modesto cal¬ 
colo di garantirei la tinte»» 
del GR1? C’è invece mi arti¬ 
colo sul Popolo (fi .stamane) 
del consigliere Sergio Biadi. 
Suona, cori: se nelle giuote 
PSI e partiti lud ri ^ alterno 
con il PCI tutto regolare; sa 
gli stessi partiti si alleano 
con la DC allora, è ^^ti- 
zóme selvaggia. 


Sappiamo che cosa sta avve¬ 
nendo in certo giunte con I 
dikta t che partono da Bona; 
Boa come ri può paragonare 
il consiglio «r ——t*.-^rag io ne 
della BAI • la oreria Uri 
direttori « un consiglio co¬ 
munale o regnnw e rifai no¬ 
mina degli assessori? Il cen- 
rigiio RAI è eletto non dai 


nenie ddTufneto politico ha sottoli¬ 
neato eòa partitotele monitori «a 
«fa morta «ritte cori I nostri al¬ 
lea* lerttesrt, eritetemo dei CO- 
MKCON e del Patto di Fo rc a to» ». 
Quoto! legnini sono sdi /ondarne»- 
tele importenee per Teririeem • 


MA è 


LA MA M — I 


Iteaanidd- se ribofagiche a di partito — 
ite «rate a»- ma. per due terzi dal Parto¬ 
riate ai IO; menta, c’è usa legge che non 
( asaoahte» è solo gli coooede. ma to ob- 
anch e da ra btiga alla pie na autonomia 
■Beli dtt fBL dai partiti e da TniTriari ri- 

Imqk ri ■ fatto che to Ieri fi Bfei- 
! toeri a rire ri sto tonta ripetila irei mat- 
Mtedto gl *« d GR2 da Gatoavo Sd- 
I OAa tetta te rire tutto: è un meschmo 
la «rete De » riririete armapi ca rri su- 
l riasnttotori te»ccbL 



gggagrg 

A riri rie rid aoaririm con 


daBa «Vtavda» agri ani nln—ili 
pe te oc fa L là oooo ri aoreoano gli oo- 
cidentatt di «teatotoMl taterfe- 
rense» notti affari lute r a i dalla Vto- 
lonla, al fin» dt spingere il priem 
c/aort drite tea sirttoMa», a di «fh 

s ogn ar r e». * Centri teamrotei e ri 


Da Lare uriti). 


Moni». A 


l'orfano dtt FU US — per penar 
eri paese s a afte — ti esortato ri 




Iwtt fdtof^ à m 

te tthriEto.rite 



rifitti» ire 

mm «tea 


MMi te» ■ 
tettb Mete I 
te ten te ri 


ri fri presto. 


Olla capa- 
i due eti¬ 
le, quello 


«ridai in i «fi 

• del GR1. 
te reusa e 







le trame 

ri», ito 



i risa* 
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Per protesta contro gli effetti delle scelte economiclie in Sicilia \Assume contorni tragicomici lavicenda dei pescatori prigionieri 


Il compagno Galasso si dimette 
dal comitato di programmazione 

Conferenza stampa nella sede Pei - «La politica programmatoria è svuotata e contraddetta da tutta 
l’azione governativa» - La vicenda del piano agricolo - La gestione del Ulanco ancora lottizzata 


Articolo di Pio La Torre sul « Giornale di Sicilia » 


Chi tace 
acconsente? 


Le « dimenticanze » del segretario 
regionale de sul problema mafia 


Dalla redazione 
PALERMO — Il compa¬ 
gno Pio La Torre, della 
segreteria nazionale del 
PCI, con un articolo pub¬ 
blicato ieri dal « Giornale 
di Sicilia » interviene nel 
dibattito apertosi nella re¬ 
gione, olla ripresa politi¬ 
ca. Dopo aver ricordato le 
tappe della politica di uni¬ 
tà autonomista, « lo sfor- 
■ zo generoso dei comuni¬ 
sti siciliani ». il contrat¬ 
tacco ed il « sabotaggio » 
operato dalla destra ed 
esterna alla DC», che ne 
provocarono la rottura, ha 
«respinto con sdegno» le 
recenti affermazioni del 
segretario regionale demo- 
crastlano, Nicolettl, secon¬ 
do cui la rottura della 
maggioranza autonomista 
sarebbe stata decisa dal 
comunisti siciliani per al¬ 
linearsi alle decisioni ro¬ 
mane del loro partito. 

Di fronte all'attacco 
sanguinoso della mafia 
abbiamo • assistito, bensì, ! 
ricorda La Torre, al ri- 
piegamento dei gruppi di¬ 
rigenti della DC. Una ve-, 
ra fuga dalle resonsabl- 
lità. E' — ha aggiunto La 
Torre — semplicemente 


vergognoso che l’onorevo¬ 
le Nicolettl nel suo recen¬ 
te articolo abbia total- 
. mente Ignorato questa 
•drammatica realtà. .Ha 
forse paura di pronuncia¬ 
re la parola mafia? E che 
fine ha fatto l’imppgno so- 
. lenne di Piccoli di una ini¬ 
ziativa In Sicilia sul tema 
della mafia? -, 

Bene ha fatto, dunque, 
prosegue La Torre, Lau-. 
ricella a gettare l’allarme 
sui pericoli che derivano 
dal lasciar marcire la si- ' 

; inazione politica siciliana. 
Egli però ha fatto un pas- 
,■ so indietro rispetto alle 
' posizioni assunte elnora 
dal suo partito a propo- . 
sito del governo di unità 
autonomistica, ■. lasciando 
• intèndere ima disponibi¬ 
lità - socialista ad una ./ 
giunta regionale anche " 
senza la partecipazione 
diretta dei comunisti. 

Ma come gli ha * rispo¬ 
sto Nicolettl?, si chiede 
La Torre. Costui si è se¬ 
duto in cattedra. Ed ha 
esaminato il « tema » di 
Lauricella. E alla fine gli 
ha dato pure il voto. Alla ... 
DC, dice Nicolettl, sta , 
bene la giunta centrista 


di Mario D’Acquisto. E* 
stato il PSI ha rompere 
con la DC e non vicever¬ 
sa. Saremo lieti di ripren¬ 
dere la collaborazione, 
ma a certe condizioni. In 
sostanza, Nicolettl ripro¬ 
pone (e senza eccessiva 
fretta!) — nòta La Torre 

— il ritomo alla formula 
di centro-sinistra. 

Considereremmo • perciò 

— prosegue La Torre — 
un fatto molto negativo 
se, oggi, il PSI decidesse 
di subire in Sicilia le con¬ 
dizioni di questa Democra¬ 
zia cristiana. Di qui tutta 
la preoccupazione che il 
dirigente comunista tor¬ 
na a ribadire, per quanto 
sta accadendo in nume¬ 
rosi comuni siciliani con 
la costituzione di giunte 
di centro-sinistra anche 
In presenza . di, possibili 
maggioranze ' di sinistra. 
Quel che occorre oggi, in 
Sicilia, in Calabria e in 
tutto il Mezzogiorno è — 
conclude il dirigente co¬ 
munista — una iniziati¬ 
va unitaria di tutte le 
forze di sinistra per mi¬ 
surarsi fino in fondo col 
sistema di potere della 
DC. ■■ ■ - i * * a ., .■.*• „ 

Il rigonfiamento eletto¬ 
rale della DC nelle ultime 
elezioni in Sicilia ha reso 
ancora più arroganti e 
prepotenti i suoi dirigen¬ 
ti. Non c’è prospettiva di 
cambiamento In Sicilia se 
non si ridimensiona il po¬ 
tere DC. Questo è l’obiet¬ 
tivo che noi indichiamo a 
tutte le forze di sinistra, 
democratiche e autori o- 
miste. - 


La conferenza stampa del PCI sui sardi in Toscana 

Cento ettari di pascolo e ora 

la paura di dover ri ’ 





Una delegazione comunista in visita alla comunità iso¬ 
lana - Programmato per febbraio incontro sulla pastorizia 


Dalla nostra rodanone 

CAGLIARI — Cento ettari di buon pa- 
; scolo, 300 i pecore, un prezzo del : latte 
v accettabile, nessun vicino ■ che sconfina. 1 " 
la cooperativa che in paese compra il 
formaggio, la Regione che ' dà le prov- !. 
videnze senza perdere tanto tempo, ed il 

- credito venticinquennale per comprare il. 

, podere al 5%. 

C’è tanto per vivere e far. sol® * per 
un pastore. Ma è anche il tanto’ die non 
fa rimpiangere i pascoli esausti, gli scori- ^ 
finamenti, il formaggio invenduto e lo 
strozzinaggio del prezzo del latte e le 
faide, lasciati in Sardegna. In Toscana ' 

- la pastorizia in sei anni è passata dal t 
2 all’8% del prodotto laido agricolo. Un 
balzo in avanti, : che ha 'sorpreso tutti, 
amministratori, esperti, opinione pubblica. . 

n merito, si può dire,, è soprattutto dei 
sardi. A ondate hanno popolato di pecore 
i monti deU’Amiata, il Mugello, le col- ; 
line del Senese, del Pisano, di Firenze. ' 

• Quanti sono? Le cifre ufficiali parlano 
di 15-18 mila.’Ma di fatto sono molti; ® W 
più. Qualcuno azzarda » perfino _ 40 mila. 

- Per la società toscana, la comunità dei 
sardi è una realtà ancora non del tutto 
sconosciuta. Gli ùltimi sequestri di per- 

f- sona però hanno scatenato ima campagna 
di stampa e di ostilità nei loro confronti. ’ 

' Qualcuno ha fatto in fretta a dire «se- 
questri uguale sardi ». 

Una delegazione del comitato regionale ^ 
sardo del PCI è stata in Toscana per 
due giorni, per una serie di incontri con ' 

I dirigenti comunisti, la giunta regionale 
ì di sinistra. I sìndaci e gli emigrati sarà. r 

• Scopo della visita: avviare uno scambio 
ì di idee e;di informazioni e mettere le 
v basi per una serie di inizia^ve comuni 

; dirette a favorire una integratone della ì; 
comunità sarda nella società toscana. 

Uh fitto calendario di incontri, unacon- 
ferenza stampa, hanno permesso ® ap- - 
' profondire un problema assai complesso . 
e un fenomeno sconosciuto in Toscana, « . 
ma in Sardegna ben noto. ‘ *■ —j 

Le basi per l’integrazione e la c orni- - I 

- venza tra sardi e toscani ci sono — d ice >. | 
fi compagno Gavino, Angiu-s, segretario ■ j 
regionale comunista, die facev a pa rte 
della delegatone assieme ai compagni 

- Andrea Raggio, capogruppo del PCI «1 
' consiglio regionale sardo. Francesco Ma- 
■ cis. deputato e Gestita» Muledda, vice 

capogruppo al consiglio regionale —- Sono 


- basi economiche e civili. Il latte si vende 
a 720 lire il litro, le scuole e i servizi 
sanitari esistono davvero». 

‘ 1 Perché è nato il problema « dei sardi 
In Toscana? ». « Andiamo con ordine — 

’ J risponde Angius. Ci sono i sequestri ® 
persona (l’ultimo, i tre ragazri tedeschi); ; 
L ci sono latitanti sardi, c’è infine una ge¬ 
stione a dir poco allarmante dell’ordine 
pubblico. Il p r owe d im errto della magfstra- 
tura fiorentina (estensione della legge anti¬ 
mafia ai sardi), perquisizioni notturne a 
tappeto, persino il trasferimento ® cara- 

- - bini eri sardi sospettati ® essere solidali 

con i conterrànei, hanno creato una ®f- 
- ficile situazione. Fra i sardi c'è paura, 
della magistratura, dei banditi; paura di 
perdere aU’improwiso il frutto dì fati¬ 
che, di lavori) e di sacrifici. Paura di 
dover tornare in Sardegna ».. 

«Per i sardi In Toscana — dfcé Rag- 
. ’gto — stanno nascendo anche altri pro¬ 
blemi: le terre non costano più come 
,, prima. I proprietari tentano dì ripreut- 
dersele, dopo che i pastori le hanno valo- 
rizzate. Ancora: nelle liti fra i pastori e 
; i proprietari, la magistratura toscana. si 
v è sempre sdiierata con i padroni. Cè per- 
.*- sino attrito con i cacciatori. C’è; insam¬ 
ma; attorno alla pastorizia una rea ltà c he 
sta diventando astile. E* una contraddi' 
rione che sta scoppiando. 

‘ H pastore ha bisogno di sempre mag¬ 
giori estensioni di pascolo, per lasciarci 
-'lé pecore, per continuare a vivere. C’è 
' poco da fare: se la pastorizia rimane 
ancora allo stato semi-brado, più p ecor e 
hai più pascolo vuoi. A questo pùnto il 
problema diventa la riforma agro-pasto¬ 
rale. la trasformazione della pastorìzia m 
allevamento stanziale. E il nodo della Sar- 
‘ degna, è d iv en ta to ora un nodo anche per 
la pastorizia in Toscana ». ■ 

Ai primi di febbràio la R eg io ne .To¬ 
scana organizzerà la prima conferènza 
. sulla pastorizia. E* la prima inizi ativa 
decisa dopo gli incontri tra ! dirigenti 
sardi e toscani del Partito comunista. 
«E altre due ne seguiranno — informa 
• ; fi c o mpa gno Emo Boròfari, assessore co¬ 
munista all’agricoltura deDa Regione To- 
' scana —. Soprattutto per fare della con- 
. fetenza non una cerimonia (fi addet ti ai 
lavori, ma una occasione per coinvolgere 
i sardi e tutta la società toscana». 

Antonio Marti» 




Prima festa 
a Prata d’i 


L’AQUILA — Per la pria» 
volta si è tenuto ieri a Prata 
D’Anzidonia il ' fedirai » deL 
l’Unità, - al quale prenderà 
parte fi senatore Arrigo Boi-- 
drini, presidente nazionale 
deU’ANPI 

- Il festival assume ter signi¬ 
ficato particolare la-guanto 
vuole costituire la ferma ri¬ 
sposta degli ’ antifascisti-'S- 
bruzzesi alla presenza del 


dèU’Unità 


campo neonazista Installato 
nel mese di luglio a Castello 
Camponochi 

Come si ricorderà, fi per- 
agesso atto svo lg im en t o (M 
campo Hobbit III (cui prese 
parte. Pino Hauti ed altri ca¬ 
pi starici deil’c intemariorvsle 
nera ») ; fu c o nc e ss o ai neo¬ 
nazisti dafia vecchia atnmi- 
- p b treri ene di Prata D Aate 
(Ionia, 


Dì Giallo 
condide 
il festival 
di Cosena 


4 dibattiti, 
si cunctada 

nono 9CBB9B 


obttvo ha, tnfat- 
>7 é^aertttoMl 


Da Mazara a Gheddaf i mi: 
segreta di Ansaldi, 007 de 


missione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Con un gesto 
clamoroso col quale si inten¬ 
de sottoporre alla più vasta 
opinione pubblica la gravità 
degli effetti delle scelte del 
governo regionale sulla situa¬ 
zione economica della Sici¬ 
lia, lasciata allo sbando, il 
compagno Alfredo Galasso 
s’è dimesso da segretario del 
comitato regionale di - pro¬ 
grammazione. .. . -- 

La nohiina di Galasso al 
vertice dell'organismo istitui¬ 
to nel ”78 era stata formaliz¬ 
zata due anni fa nel quadro 
dell’accordo della maggioran¬ 
za autonomistica, dall'allora 
presidente della Regione sici¬ 
liana Piersantl Mattarella. Il 
comitato avrebbe dovuto for¬ 
nire un costante supporto di 
indicazioni alla politica di 
programmazione che per la 
prima volta, intanto, in quel; 
l’occasione veniva sancita 
con una legge regionale come 
la guida dell’azione di go¬ 
verno della Regione. Invece 
là!sua attività è stata prati- 
coniente sabotata. - - 

: La vicenda del comitato — 
spièga - Io stesso - Galasso in 
una lettera Indirizzata al 
presidente della Regione, il 
DC. Mario D’Acquisto, resa 
pubblica Ieri mattina nel cor¬ 
so.- d’una .conferenza stami» 
svoltasi nei locali del comi¬ 
tato regionale siciliano del 
partito e «più in generale gli 
; sviluppi della politica econo¬ 
mica regionale, ciò che si è 
fatto, e soprattutto ciò che 
non si è fatto», confermano 
la mia convinzione — scrive 
Galasso — che la politica di 
programmazione risulta svuo¬ 
tata e spesso contraddetta da 
tutta l’azione del governo re¬ 
gionale. Una tendenza, que¬ 
sta. che — aggiunge — «s’è 
addirittura aggravata negli 
ultimi mesi». 

Nel novembre scorso, gli 
effetti della controffensiva 
delle forze legate al vecchio 
sistema di potere contro i 
primi passi di. questa politi¬ 
ca erano già stati denuncia¬ 
ti; in una dettagliata relazio¬ 
ne sulle inadeguatezze della 
politica dell’esecutivo regio¬ 
nale, dal segretario del comi¬ 
tato • In - una lettera indiriz¬ 
zata a Mattarella. • 

- Da allora non solo quelle. 
richièste sono rimaste, delle 
attése. Ma alcuni gravi epi¬ 
sodi hanno appesantito ulte¬ 
riormente 11 quadro. Ecco, per 
esemplo, là scandalosa vicen¬ 
da del . plano agricolo. H co¬ 
mitato. nel novembre dell’an¬ 
no «corso, vara 11 documen¬ 
to. Mattarella si impegna 
personalmente a che al più 
presto la giunta regionale , io 
faccia suo senza apportare 
modifiche. 

Bene, riconta Galasso, la 
giunta regionale non solo in¬ 
terviene e delibera sulla que¬ 
stione con mesi e mesi di ri¬ 
tardo. Ma, quando il piano 
ha finalmente luce, cioè eol- 
; tanto ; il 7\ giugno scorso, lo 
modifica ^In manièra aóstan- 
„riale, «col risultato di rifiu¬ 
tare k scélte di politica prà 
franrmqtòria.-i fondamentali 
per un settore vitale dèll’eco- 
nòmlà slcflian'a e per gli In¬ 
teressi degli stessi produtto¬ 
ri agricoli». -i 

? - Sparisce, infatti dal piano, 
nella versione rielaborata dal¬ 
l’esecutivo, per esempio, la 
preferenza accordata dal co¬ 
mitato alle attività del coltl- 
vatori diretti. E, in una pà: 
gtnetta \ di. .«considerazioni 
conclusive».' aggiunte al do¬ 
cuménto dal governo reg$<v 
naie, si fa intendere che quel 
che nè rimane è carta strac¬ 
cia, ih quanto il governo, 
manco : a dirlo, allo scopo di 
«non determinare’ remore ò 
ritardi alle leggi in vigóre 
per 11 a settore» si rifiuta di 
far.proprie «nelle more» le 
necessarie modifiche legga¬ 
ti ve che sono state proposte. 

Se sulla questióne, agricola 
esiste dunque persino questa 
documentazione scritta, del 
rifiuto del gove r no D’Acqui¬ 
sto di avviare la programmai 
siane il comitato ha dovuto 
fare 1 conti, nel frattempo, 
con' una pervicace «riparti¬ 
zione ed una gestione tutt’ai- 
tre che programmatica» va¬ 
le a dire discrezionale e lot¬ 
tizzata come sempre, delia 
spesa «in conto.capitale» da 
parte dei vari assessori. Ai» 
bedue gli esempi (agricoltu¬ 
ra e gestione del bilancio) 
agrorm dm^e^-^gWa Cta 

evidènte coinè «la program¬ 
mazione non si sia tradotta 
in materia ed iniziativa per 
razione di governo». - - 

La denuncia di Galasso 
non è destinata a rimanere 
senza eco. Una ri s on anza 
slene già anche dalTMernò 
•temo defT’anmtìnistimriooe 
regionale. Dal 12 settembre 
sborso giace infatti h» un. 
cassetto della presidenza " 
della Regione un dettagliato 
documento di lavoro redatto 
dal direttóre della progrmm- 
wil a s , Il dr. Giovanni Epl- 
ta nte . e da questi indirizzato 



Nostro servizio 

MAZARA DEL VALLO — La Far¬ 
nesina. • il ministero della Marina 
Mercantile? • Non servono a tirare 
fuori dalle carceri libiche i ventitré 
pescatori mazaresi accusati di ave¬ 
re invaso le acque territoriali di 
. Gheddafi. I grossi politici, gli uo¬ 
mini di governo per intenderci, agi- 
scono attraverso canali complicati, 

; usano i servizi segreti, mandano de-. 
legazioni ufficiali a trattare, (ma le 
mandano?!) e guastano con tanto 
chiasso inutile i buoni rapporti, da 
sempre esistiti, tra i libici e i loro. 
dirimpettai mazaresi. Là situazione 
, si risolve facilmente e senza trop¬ 
po protocollo, grazie ai canali inter- 
. nazionali di cui dispone il sindaco. ® 
Mazara, il democristiano Velia, uo¬ 
mo ® azione che non si ferma ®- 
nanzi a nessun ostàcolo (ne ha su¬ 
perati tanti per ®ventàre sindacò!).' 

A questo punto è legittimo chie- 
, dersi, ma cosa farà questo sindaco. 
per tirare fuori dalle carceri stra¬ 
niere i suoi concitta®m? Niente, o 
almeno niente di complicato dal mo¬ 
mento che qualcòsa la fa: manda 
un - suo « inviato » dal colonnello 
Gheddafi a trattare. Inviato specia¬ 
le è-nientemeno che l’assessore co¬ 
munale alla pesca Ansaldi (sempre 
de) e siccome tra democristiani è 
liso non fidarsi,. VeBa gli affida un! 
messaggio scritto da consegnare per¬ 


sonalmente a! colonnello-libico, ma 1 
proprio quando il « diplomatico » sta 
per chiudere la sua valigia' e parti- 
' rp« _u h atroce dubbio investe l’intera- 
giunta comunale, e se fi , colonnello ! 

- non conosce la lingua italiana? La 
proposta di un socialista ® tradur¬ 
re- in arabo . il messaggio, solleva 
: tutti- e* il sindaco accarezza il prò» j 
getto di. operare una traduzione. ® | 
sùò pugno (non conósce l’aràbò, 
ma il ricordo ® un abate suo omo¬ 
nimo, autore ,® una. grande impo¬ 
stura nel racconto' « Il Consiglio d’ 

. Egitto » —r Einaudi/Cordili, prima 
1 edizione 1963, ci sfugge il nome del- 
. Tautore —lo tenta), ma la . pronta 
reperibilità ® un lavoratore arabo, 
lino dei tanti sfruttati con il lavoro 
nero dagli agrari e dagli armatori, 
assicura una traduzione - paletta. .. 

Qui finisce la storia, non nuova 
per Marzara; nelle passate elezioni 
amministrative il generale golpista 
■ Miceli, proclamandosi amico perso¬ 
nale di Gheddafi e promettendo li¬ 
bertà immediata, raccattò un buon 
; numero di voti per la lista fascista 
da M degnamente-rappresentata al 
Cornute ® Mazara. Noi non conoscia¬ 
mo il testo del messaggio ® Velia 
a Gheddafi, le tracce dell’assessore 
Ansai® si perdono per quindici gior- 
; ni e. ransia ® tutti i lavoratori ®. 
iCazars è, grar^le, poi,. proprio in ; 
questi gami grand* ritorno, è un j 


trionfo., la missione è riuscita, in¬ 
terviste a ra®o e tv private, i quo- 
tìdiani siciliani raccolgono le dichia¬ 
razioni di -Ansai® che suonano pres¬ 
sappoco cosi: « Mi hanno assicura¬ 
to che tra un mése 11 caso sarà de¬ 
finito, i nostri marinai saranno pro¬ 
cessati, il. processo .stabilirà le loro 
j responsabilità, ? se ( ‘saranno ; assòlti 
. torneranno liberi, se condannati re¬ 
steranno ; in prigionie è solo, un atto 
® clemenza ® Gheddafi. come nel 
passato, li potrà rimettere in libertà ». 

Cosi al dramma della vicenda dei 
nostri connazionali prigionieri in Li- 
. bia, per soddisfare l’avidità degli ar- 
malori mazaresi, si aggiunge la bef- 
, fa orchestrata dall’amministrazione 
! comunale ® Mazara. Di certo il viàg¬ 
gio di Ansaldi sarà stato simile à 
quello descritto da Nino Martoglio 
nella famosissima « La. triplice al¬ 
leanza » (ne. consigliamo all’assesso¬ 
re alla pesca la lettura, n.d.r.), se si 
fa fede ai suoi racconti pieni ® 
; smanceria, ma per un problema ® 
oqestà verso il paese amico che lo 
ha « ascoltato » o per mettere le 
roani avanti nel caso ® un periodo 
: detentivo molto lungo imposto ai 
marinai. Ansai® non fa altro che ri¬ 
petere che « i carceri lìbici sono 
meravigliasi e che T nostri conna¬ 
zionali stanno benissimo ». . 

Intanto sulla vicènda (fella pesca 
nel Canale ® Sicllia, fi govèrno non 


Il sindaco . 
del paese, 
scavalcando 
governo e 
diplomazia, ha ; 
mandato il suo ! 
inviato speciale,; 
Tassessore 
comunale alla 
Pesca, con un 
messaggio scrìtto 
Dopo quindici 
giorni/grande 
ritorno e, 
naturalmente, 
niente di fatto : 


muove un solo passo presso la CEE 
per stabilire nuovi accor® di pesca 
con i paesi del Nord Africa che ! 
chiedono una utilizzazione program- = 
mata del loro patrimonio ittico e l’im- • 

! pegno del governo italiano e degli 
armatori mazaresi a costituire con ; 
loro società miste a capitale control- 
lato. Riven®caziòm giuste ma cha ? 
vanno a nuocere agli interessi della ! 
grande annatona maizarese chp pre- : 
ferisce, pur di non avere controlli 
al suo operato, pagare alla Tunisia : 
centinaia ® milioni l’anno per il ri- ’ 
scatto dei pescherecci continuamèn- 
: te sequestrati. > 

Il disinteresse degli armatori di ■ 
Mazara a mantenere-buoni rapporti 
con i paesi rivieraschi del nord Afri¬ 
ca appare' chiaro anche nelle scelte 
alternative che nell’ambito della’ uf¬ 
ficialità vanno ricercando; infatti ie- -’- 
ri presso il ministero degli Esteri si . 

. è discusso su un piano ® finanzia- ; 
mento per una campagna di pesca j 
■ sperimentale nelle acque egiziane del ‘ 
Mediterraneo e del Mar Rosso, gli ’ 
armatori mazaresi erano presenti, 
non potevano mancare dal momento, 
che lo Stato affitterà, pagando fior . 
di .milioni, alcune loro imbarcazioni , 
per le ricerche ittiche. 

Sperino solo in Ghéddafi i lavora- 
tori prigionieri in Libia se vogliono 
riabbracciare presto i loro congiunta 

11 - ! ‘ Giovanni Ingogfìa ì 


Fibra del Tifim 


Ad Ottawa si vota per i «rasigli di fabbrica 


• •vi «s-t -.V 


Giovedì scorso in sciopero il reparto •crìficò fier impedire 11 ridimensionamento degli organici dell^ 
manutenzioni - E’ partita intanto per 384 lay^ratori la prima cassa integrazione «contrattata» - Ma; 
il padronato ci rìprova chìedendo a^i addetà dèlle pròdiuloni Fesecuzione di lavorì complementari! 


Dal nostro corrispondente 

OTTANA-Da-domani co¬ 

minciano alla Chimica e Fi¬ 
bra del Tirso le elezioni per 
il -rinnovo degli organismi 
«della democrazia ® fabbri¬ 
ca,». Giove® .teorso.tutto.il 
reparto , ® ! produzione delf 
acrflfco si è fermato per la 
prima ® una serie di lotte 
che i lavoratori hanno pro¬ 
clamato per impedire il ri- 
dntenskmamento. ® fatto, de¬ 
gli organici delle manuten¬ 
zioni. Pericolo che non è sem¬ 
plicemente nell’aria ma che 
l’azienda ha esplicitamente 
fatto intendere nell'incontro 
® giovedì mattina con fe or¬ 
ganizzazioni sindacali di fab- 
farica. * ' 

Tatto ciò accade mentre 
da due settimane è partita 
per 384 dipendenti la prima 
cassa integrazione «contrat¬ 
tata» della storia, ormai-de¬ 
cennale, del più grande com* 


plèsso industriale dpi cen tr o 
Sardegna /ma, in de fin i ti» a , 
® ' tutto 3 nrèrterlato àetbx»i; 
nazionale delle fibre. - 

- < Ecco, emblematicamente, 
la situazione. attuale ® Ot- 
tana è in questi due no®, 
nel nesso cl^ c’è tra ® loro 

'• che bisogna - individuare 
chiaramente «e -non-.si vuol 
prendere quakiie brutto cóì- 

■ po. Se la posta in . gioco oggi 
non è, come fino a pochi me¬ 
si fa. la peràta immediata 
® centinaia ® posti ® la¬ 
voro o addirittura ]o ; anuui- 
tèfiamento (fella fabbrica, con 
è: tuttavia meno decisiva: è 
la stessa die si sta giocando 
in tutti i settori produttivi 
a KréBo nazionale e che si 
nasconde dietro le minacce 
dei licenziamenti-.in massa 
che il pMfeooato va facendo 
in questi giorni», è quanto 
ha detto Saverio Ara ddl’ese- 
cutìvp gio v ed ì mattina subito' 
dopo la rottura delle tratta- 

- tire con l’azienda sufl’arga- 


■ nizxazione dd lavoro, 
v - À Ottona dopo anm ® kt- 
;te, ; costate centinaia ^ mi¬ 
gliata ® ore ® sciòpero, si 
è riusdtt ad ottenere dalla 
. nuova proprfetà interamente 
Anic impegni su punti qua¬ 
lificanti per fi recupero'pro¬ 
duttivi) della fabbrica. I la 
vor ato r i hanno accettato la 
cassa integrazione soltanto a 
patto che venga risanato l’am- 
Jbàente ® lavoro in tutti i re¬ 
parti ® produzione ddl’acri- 
lico. si effettuino le neoes- 
sarfe modifiche tecnologicbe 
nd sistema ® trasporto dd 
- prodotto.finito, si facciano le 
opere ® manutenzione « pri¬ 
ma » della cassa integrazione ' 
e venga garantito il rientro 
in fabbrica per tutti dopo f 
tee mesi previsti. - 
E* un grosso risultato. In¬ 
dùbbiamente, ria sto piano 
digita con tr a tta zione aziendale 
che su quello strategico: più 
g ene ra le. Eppure alta prima 
occasione, proprio in una fa¬ 


se delicata in cui bisogna ga¬ 
rantire fi rispètto degli accor¬ 
di presi, .ecco che. è rispun¬ 
tato da •un’altra-, parte un 
nuovo pericoloso attacco alle 
più importanti conquiste con¬ 
trattuali p qui»® al. ràda- 
cato in fabbrica. V 
«A giugno — ricorda Sa¬ 
verio Ara — avevamo preso 
ara*® verbali con i rèspon- 
sabfii. dell’aziènda per modi¬ 
fiche afia organizzazione del 
lavoro in cnaque reparti con 
la formazione ® gruppi amo- 
! genei ® lavoro, sec ondo quan¬ 
to previsto dal cont r a tt o. Ma 
all’atto della ratìfica scritta 
<fegli accor® l’azienda ha 
fatto dietro front e ha pre¬ 
teso die i lavoratori delta 
produzioni «seguano anche la¬ 
vori complementari e di ma¬ 
nutenzione. Una richiesta cbé 


nutenxioni In tutta la f ab; 
laica». - -, i 

Su questo punto c’è stata 
la rottura: nero su bianco t 
- lavoratori . hanno chiarito i 
motivi dd contrasto m un dai 
cumento inviato alla Fòle na-> 
rionale e all’Asap e hannd 
deciso ® scendere fin lottai 
Il motivo non è da pocoa 
®riro l’irrigidiniento della 
azienda c’è il tentativo ® ri; 
durre le manutenzioni ® uq 
centinaio ® addetti e ® far, 
ne una sacca ® riserva da 
usare * Ascreziooalmente i 
all’interno della fabbrica. Iq 
una parola un attacco pesani 
te e diretto al sindacato sulla 
' questione « organizzazione dd 
lavoro» che ad Ottona ne^ 

: suno ha intenzione di far pas, 
sare: un impegno ® lotta 
che- senza soluzioni ® con¬ 
tinuità, dovrà caratterizzare 
da subito l’attività del nuovo 


noi abbtamo giudicato feac- da subito l’attività 
cettabfle in quanto (fisanco- consiglio ® fabbrica 
reta dal quaifeo canpfesrire 

deP ’òr ganizzatioDe delta ma- Llflùini WODI9 


Presa di poslziem Mio f idi mi eoe caaiasista della diti fasica sai traspartì 


n pci 

della i 


sul raddoppio 


Sollecitata Vi 


f errovia Bari - Taranto 

razione del piano FS . Decisa ima conferenza pubblica per ottobre 


TARANTO — Nel corso di 
una riunione della segrete¬ 
ria della Federazione comu¬ 
nista di Taranto, allargata 
alla partecipazione di par¬ 
lamentari e amministratori 
tarantini, presieduta, dal 
compagno senatore Lodo 
Libertini, r e s po nsa bile. della 
D ettone tra spor t i e casa 
della Direriarie del PCI, 
sodo stati esaminati I pro¬ 
blemi dei collegamenti fer¬ 
roviari della citta di Taran¬ 
to con il resto del Paese, 
anche In relazióne alle pole¬ 
miche di questi itomi sui 
prog ett o di raddoppio della 
Bari-Taranto. 

Al termine della ri u nione 
la Federastone comunista di 
Taranto e la Dettone tra¬ 
sporti • casa della Dtretio- 


ne del PCI hanno-ribadita 
quanto segue: 

a) I co nv i nti ti co nri de- 
no la tratta Bari-Tanmto di 
grande ta k r ree locale » na- 
stonale, in relastone al por¬ 
ti), alto sviluppo industria¬ 
le ed economico, e aDa qtta- 
Uflcàstone delTintere me¬ 
na dei trasporti. Conferma¬ 
no pereto l’imp egno per 
ree 11 sagre una ti ■sfarina ito- 
ne della linea che, oltre al- 
l’avrenata s ktti Ukaii o t» , 
comprenda la . euri estone 
dell'ansa ® Castel landa, il 
raddoppio • llnsteDattone 
di moderni sistemi di con¬ 
tralto del traffico; 

b) ritengono asportante 
e necessario che Ma tara ola 
tirata fuori dairiiotomento 
noi graie al trova- rispetto 


al oMeàri ferroviario no- 
rionale. In c oe ren te con que¬ 
sto gtudirio, i commisti 
hanno agito per Inserire nel 
piano ferroviario fi ftnan- 
riamento deàa tratta Ma- 
tera -T erra ndln a e si adope. 
reranno per ona mlgltore 


tara, nel quadro della ri¬ 
strutturazione delle ftnovta 
in co n c es sio n e. Il progetto 
di una eventuale nuova re¬ 
lazione di retta tra Matera 
e Forala (la cosiddetta 
Asta. Bradantoa) è invece 
Inattuale, tn rapporto alla 
strategia compteativa che 
Ispira nel plano dsQe Fer¬ 
rerie dello «tato, la riorga- 
nitearioni del «Ména fer¬ 
roviario pugnate o temuto- 


i e) i ceraunlstt, conside¬ 
rato che esiste una sla pur 
tardiva volontà del gover¬ 
no di integrale con duecen¬ 
to miliardi di itre la spesa 
prevista per le ferrovie, ri¬ 
tengono n erosi srio che que¬ 
sta somma sta aggiunta' su- 
bito neOa legge del piano 
integrativo - deQe Ferrovie 
dello State, che essa venga 
interamente riservata al 
Ménogtorno e che al suo 
Intelrio sia destinata al oo- 
tenriamento ulteriore della 
Bari-Taranto e al soo rad¬ 
doppio nella quantità che il 
g o ve rno aveva Indicato nel 
decreto. Queste ins e r ime nto 
devo quindi Inte g ra re gli 
invisi traenti già previsti nel 
p i a n o po II pagamento del* 
rstattiMk ariano a per le 


correzione dell’ansa di Ca- 
steOaneta; 

d) fri questo quadro ap¬ 
pare sempre più urgente r 
approvazione, da parie del 
Portamento, «Sei piano inte¬ 
grativo deUe Ferrovie dello 
Stato, che prevede la spesa 
di dodicimila miliardi di li- 
re e investimenti decisivi 
per il sistema dei trasporti 
pugliese e meridionale, e che 
da due anni inspiegalHtanen- 
te i governi a direzione de 
tengono bloccati; a - 

e) l’approvazione del 
piano, che tecnicamente è 
possibile avvenga entra fl 
mes e di ottobre prossimo, 
è condizione perché lo stes¬ 
so progetto della BariTv- 
ranta sla portato a compì- 
mente e sia ins erit o In una 
rtvttall—rioni, complessiva 
del sistema ferroviario, or¬ 
mai girato ricino al coi- 


f ) per e samina re la que- 
zttone dei trasporti in ge¬ 
nerale e il futuro della cit¬ 
tà di Taranto tn relazione 
al sistema ferroviario nazio¬ 
nale e allo sviluppo del por¬ 
te. la Federazione del PCI 
ha deciso di convocare en¬ 
tro ottobre, con la parteci¬ 
pazione dì compagni «lena 
Direzione de! Partito una 
conferenza pubbitoa, 


-r- -A ;.v 
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A più di tre mesi dalle elezioni La grave crisi dell'odiiizia 

De e soci continuano Sardegna: niente aree 
a litigare. Niente rischia di saltare 
governo in Abruzzo il piano decennale 

Profonde le lacerazioni interne - Il ruolo subalterno Le amministrazioni comunali non assegnano le 
dei socialisti - Intanto ia crisi economica va avanti | zone paralizzando cooperative, lacp e imprese j 


an L’incapacità nelle scelte rischia di invalidare il piano 

La «strana strada» del metano in Sicilia 


passa per ca 


I lavoratori 
della Sofim 
a «tu per tu» 
con i 
comunisti 

Nostro servizio 

FOGGIA — Non è stato un 
incontro formale. Gli ope¬ 
rai della Sofim hanno avu¬ 
to invece un colloquio, co¬ 
me si usa dire, « a tu per 
tu», con una delegazione' 
di dirigenti del PCI com¬ 
posta dal segretario della 
Federazione Severino Can* 
nelonga. dall’ onorevole 
Paolo De Caro. Carlo Ri- 
beto segretario del comita¬ 
to cittadino. Michele Ga¬ 
lante e Michele Pizzicoli 
della segreteria. L'incon¬ 
tro si è svolto intorno alle 
ore 14. al cambio fra il 
primo e secondo . turno 
di lavoro. 

I temi affrontati ha imo 
riguardato in primo luo¬ 
go lo stato di csalute» 
della fabbrica in relazio¬ 
ne alla crisi dell’auto, le 
difficoltà del movimento 
sindacale a svolgere fino in 
fondo il suo ruolo all'in¬ 
terno e all’esterno della 
fabrica, i non frequenti ap¬ 
procci con le forze politi¬ 
che. - « Qui siamo in una 
situazione non molto faci¬ 
le — afferma un operaio, 
poco più di ventiquattro 
anni — perché la fabbri¬ 
ca ha diminuito sensibil¬ 
mente la produzione. • Da 
460 ora si producono 360 
motori diesel. L'approvvi¬ 
gionamento delle materie 
prime è insufficiente». 

Qualcuno ricorda gli im¬ 
pegni assunti dalla Sofim 
che entro il 1980 doveva 
assumere duemila r unità e 
la produzione doveva ag¬ 
girarsi intorno ai sette¬ 
cento motori giornalieri. 
Intorno alla delegazione co¬ 
munista si è formato un 
consistente gruppo di tute 
blu. Il dibattito è spedito, , 
molto franco, serrato. Nu¬ 
merose sono le osservazio¬ 
ni che fanno gii' operai, 
moiri : dei quali parlano * 
anche sulle condizioni di 
lavoro, dei problemi del 
pendolarismo e., dei tra¬ 
sporti. Ma la preoccupa¬ 
zione maggiore è rivolta 
alle prospettive dell’a¬ 
zienda. 

«Ci stiamo trasforman- 

. do — incalza un operaio di 
San Giovanni Rotondo — 
in ima grande officina di 
riparazioni e di rettìfiche. 

E’ vero, c’è la crisi dell’ 
auto, ma qui è possibile 
mantenere gli impegni o- 
riginàli sempre che la di- 
rezione aziendale rivolges¬ 
se anche la sua attenzio¬ 
ne alle richieste di com¬ 
messe che vengono avan¬ 
zate da altri paesi., in par- 

- ricalare dalla Francia ».. 
Alle domande, ai rilievi, 
alle proposte dei lavora¬ 
tori rispondono — di vol¬ 
ta in volta — i compagni 
Can nelonga. De Caro. Ri¬ 
bezzo. Pizzicoli e Galante. 

> «L’azienda — aggiunge 

> un lavoratore di Foggia 

.— ci ha assicurato che 
fino al dicembre ’8Q non 
farà ricorso alla cassa 

• integrazione; ciò comun¬ 
que non ci soddisfa. Dob¬ 
biamo lottare per fare as¬ 
sumere alla fabbrica n 
suo ruoto produttivo, per 
garantire l’occupazione e 
per aumentare la mano d’ 
opera da impiegare ». ‘ 

Non meno importanza 
hanno avuto i temi de&’ 
organizzazione politica e 
sindacale. Motti operai 
fanno rilevare che c’è bi¬ 
sogno di un maggiore con¬ 
tatto con il sindacato e 
con le forze politiche. R 
sole è forte, rincontro si 
protrae più del previsto, 
aloni hanno lasciato die 
partisse l’autobus, dimo-v 
strando cosi un grosso in¬ 
teresse al dialogo . Un gio¬ 
vane operaio di Foggia 
diiede al compago Ribezzo 
la tessera del Partito 
Rilievi critici vengono 
rivolti nei riguardi degli 
enti locali die spesso e 
volentieri trascurano la 
realtà delle nostre fabbri¬ 
che. Il Comune di Foggia 
ad esemp i o non si è mai, 
occupato sufficientemente 
del problema della Sofim. 

Il dibattito si avvia ala 
conclusione. Il compagno 
CanneVonga risponde alle 
domande poste circa il ruo¬ 
lo nell'organizzazione poli¬ 
tica dei lavoratimi, che spe¬ 
cie nei Mezzogiorno deve 
avere un peso maggiore. 

r. c. 


i Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Sono trascorsi 
più di tre mesi dalle elezioni 
amministrative e la Regione 
Abruzzo non ha, ancora un 
governo nonostante che la 
DC abbia al suo attivo venti 
consiglieri su quaranta . e 
quindi, almeno numericamen¬ 
te, la consistenza necessaria 
per formare un governo, re¬ 
gionale, * v : v 1 • 

Quali sono le ragioni che 
impediscono la formazione 
della giunta? « C’è un disegno 
preciso della DC — chiarisce 
Franco Cicerone, Capogruppo: 
consiliare comunista alla Re¬ 
gione — di andare alla casti-; 
tuzione di un rapportò di ; 
centro sinistra inteso non più; 
come disegno riformatore, ; 
ma più precisamènte come 
rigida spartizione di potere. 
Il fine che si persegue è la ' 
rottura del rapporto unitario 
a sinistra con il recupero del 
PSI ad un ruolo subalterno 
rispetto alla DC. Purtroppo 
fino ad ora gli attuali diri¬ 
genti del PSI hanno accettato ; 
questa logica ed hanno in tal 
modo permesso alla DC di ; 
scaricare su di loro le prò- ! 
prie laceranti contraddizioni 
interne ». , j 

Contraddizioni ■ sia di ordi- ? 
ne politico, che vedono la DC 
divisa al suo interno tra chi j 
preme per un accordo privi¬ 
legiato con il partito sociali¬ 
sta, - chi vuole un rapporto ' 
paritario con i partiti laici ed 
. il PSI, ed altri ancora che 
cercano di ' ristabilire un . 
confronto con il PCI; sia 
contraddizioni di tipo perso¬ 
nale per la carica a presiden- 
' te della Giunta tra 1 « titani » . 
locali Romeo Ricciuti e Anna 
Nenna D’Antonio, e per ’ la 
spartizione degli assessorati. 
tra le varie correnti scudo- 
crociate. . ; ; 

Questa furibonda lotta di 
potere che ha per campo la 
DC si ripercuote necessaria¬ 
ménte sull’andamento delle. 
trattative,;; infatU - là. DC. sten-:, 
te tali condizioni, rifiuta di 
discutere -i T l’orgahigramma - 
come invece, vorrebbe il PSI. 
Parò perciò improbabile che ’ 
per il 23 prossimo venturo il, 
consiglio . regionale possa 
procedere alla elezione della 
giunte. , , 

-«La filosofia degli attuali ; 
dirigenti del PSI — dice an- ; 
cora il-compagno Cicerone — • 
è che in Abruzzo c’è ormai 
un regime assistenziale e che 
; queste società r non si può 
cambiare. Quindi, secondo i 
socialisti l’unica strada è 
quella di partecipare al go¬ 
verno della regione insieme 
eoo la DC, per poterla condi¬ 
zionare ». 

Una conferma del tipo di 
scelte . operata 'dall’attuale 
gruppo, dirigente socialista si 
ha nella formazione della 
Giunta di centro-sinistra alla 
Provincia di Pescara, dove 
invece era possibile confer¬ 
mare il governo di sinistra, e 
nei comuni di Atri e Pratola 
Peligna dove il PSI ha prefe¬ 
rito allearsi con la DC no¬ 
nostante ia volontà espressa 
dall’elettorato a favore di 
amministrazioni di sinistra. 

« Mentre c’è bisogno di unità 
— afferma con forza Franco 
Cicerone — perché le • lotte 
dei lavoratori chiedono unità, 
la DC lavora per la divisione 
e così diventa complice di u- 
na operazione di restaurazio¬ 
ne conservatrice». Gli avve¬ 
nimenti recenti dimostrano 
con drammatica chiarezza 
che l’Abruzzo è turi'al tra in¬ 
sa dalla «regione miracola¬ 
ta» che la DC ha presentato 
nel corso della campagna e- 
lettorale. 

Si pensi alla grave situa¬ 
zione in cui versano le piccole 
e medie in d u strie' abruzzesi: 
Farad, Iac. Borsini. Cir, ex 
Manti, Marcili ; i nuclei in¬ 
dustriali della Marsica e del¬ 
la Val Pescara ed ancora la 
più grande fabbrica metal¬ 
meccanica del Mezzogiorno, 
cioè la Sìt-Siemens dell’Aqui¬ 
la e la Fiat (fi Sulmona. Per 
non parlare del settore agri¬ 
colo basato ancora sull’assi¬ 
stenza e il clientelismo; il 
problema casa che oltre ai 
numerosi sfratti e agli affitti 
esorbitanti Vede decine (fi 
miliardi del piano decennale 
per l’edilizia bloccati daH’in- 
capacità e inettitudine del 
governo regionale ed Infine, 
come classica « goccia c he fa 
traboccare il vaso*. I circa 
500 miliardi di resìdui passi¬ 
vi. N 

Il PCI, «sdente deBa pro¬ 
fonda crisi economica e so¬ 
ciale in cui versa l’Abruzzo, 
sollecite con forza la pronte 
ricostituzione (fi una giwta 
regionale e, se la situazione 
dovesser risolversi, così cune 
è p re ve d i bile, con la forma¬ 
zione della giunta di cen- 
tro-sinitra, porrà in atto una 
ferma e rigorosa opposizione. 

ri. c. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — U piano decen¬ 
nale per l’edilizia non riesce 
a decollare; in Sardegna le 
amministrazioni comunali 
non assegnano le aree. Il 
mercato delle costruzioni re¬ 
sta cosi bloccato rendendo 
vane quelle disposizioni nor¬ 
mative che avrebbero dovuto 
far intrawedere una possibile 
via d’uscita nella drammatica 
crisi delle abitazioni. Le coo¬ 
perative, l’Istituto autonomo 
case -popolari (IACP) * e 
l’imprese sono paralizzate: ■ 
• senza * l terréni non si può 
costruire. - . • 

: • Il piano decennale per la 
casa (legge 41?) presenta, per 
; il suo primo biennio di ap¬ 
plicazione, un bilancio delu¬ 
dente. L’associazione regiona¬ 
le delle cooperative, di abita¬ 
zione si è detta preoccupata 
soprattutto per quel che ri¬ 
guarda i Comuni di Cagliari 
e Quartu Sant’Elena che 
«rischiano di vanificare 
- l’obbligo imposto dalla legge 
di assegnare le aree agli enti 
nei tempi stabiliti per benefi¬ 
ciare dei finanziamenti stata¬ 
li». 

SI corre, perciò, il pericolo 
che in tempi di crisi econo¬ 
mica. di difficoltà del settore 
edilizio e di fortissimo fabbi¬ 
sogno di alloggi vengano 
sprecati ingenti finanziamenti 
utilizzabili a questo scopo. La 
Sardegna ha, infatti, a sua 
disposizione, in base alla ri- 
partizione dei fondi previsti 
dal primo biennio della legge 
457 oltre 46 miliardi di lire 
da spendere per il rilancio 
dell’edilizia residenziale. Ma 
la maggior parte di questi 
soldi non sono stati e non 
saranno spesi: le carenze 
strutturali del potere regiona¬ 
le è 1 ritardi dei comuni 
sembrano ormai decisi a 
condannare gli oltre 12mila 
sardi che hanno presentato 
domanda alla Regione per ot¬ 
tenere agevolazioni. Per II 
momento non c’è nulla da 
farò. ; La legge 457 : dispone 
tassativamente che per- la 
concessione dei mutui agevo¬ 


lati siano individuate le aree 
sulle quali realizzare le nuo¬ 
ve costruzioni. Si pensi che 
. con lo stanziamento di 46 mi¬ 
liardi si possono costruire 
1800 appartamenti fissando il 
prezzo medio sui 25 milioni 
clascuho ( si tratta di costi 
di fabbricazione, per inten¬ 
dersi). Una vicenda, dunque, 
che intéressa 1800 famiglie 
. (pari a circa 10 mila persone 
in cerca di alloggio), oltre 2 
mila operai del comparto e* 
dilizio per ima retribuzione 
complessiva pari a circa 18 
miliardi: in altri termini la 
cifra corrisponde a 3 milioni 
di ore lavorative. La vicenda 
. interesa, inoltre, centinaia di 
tecnici, ingegneri, rifinitori, 

. elettricisti eccetera. Ma porre 
in movimento II meccanismo, 
come dicevamo, non sarà 
possibile perchè la maggior 
parte del grandi comuni iso¬ 
lani non hanno predisposto i 
piani di zona. 

«Le scelte della Regione — 
commenta 11 compagno Enri¬ 
co Milesi, consigliere comu¬ 
nale del PCI a Cagliari — 
hanno penalizzato il capoluo¬ 
go isolano non assegnando 
nessun finanziamento. Ciò 
per un duplice ordine di mo¬ 
tivi: in primo luogo in quan¬ 
to sussistevano forti difficol¬ 
tà per ia individuazione delle 
aree; in secondo luogo per¬ 
chè non sono stati utilizzati 
neppure i precedenti finan¬ 
ziamenti. , • 

Tale dura penalizzazione — 
conclude il compagno Milesl 
— dipende principalmente 
dall’incuria e dalla Incapacità 
con * la quale la giunta • di 
centrodestra capeggiata dal 
democristiano De Sotgiu ha 
affrontato a Cagliari la que¬ 
stione delle abitazioni igno¬ 
rando 1 problemi delle fami¬ 
glie sfrattate, e non preve¬ 
dendo alcuna soluzione per i 
rioni abusivi, ne prospettan¬ 
do la requisizione degli stabi¬ 
li sfitti».. 

Antonello Angioni 
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Esclusi, senza 
motivo, importanti 
Comuni dell’isola 
La battaglia 
del PCI per 
. la revisione 
di alcuni punti: 
procedura di 
spesa, costo 
del gas, 
programmi 
della Cassa 
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Sulle cartina sono ‘ segnate 
alcune località Inserite nel 
piano di metanizzazione all'ap¬ 
provazione del CIPE- - 


Questi sono Ì 30 Comuni sì- Adrano, Agrigento, Augusta, Vallo, Mi lazzo. Mister Bianco Ni- 

ciliani comprendenti i nove ca- Barcellona,. Biancavilla, * Bronte, J cosia, Paternò, Patti, Ragusa, Ri- 

poluogó di provincia, inseriti nel Calacibetta, Caltanissetta, Enna, posto, S. Cataldo, Sciacca, Sira- 

piano di metanizzazione all'ap- Fiumefreddò, Gela, Giardini, cusa, Spatafora, Taormina, Trapa- 

provazione dei Cipe: Acireale, Giarre, Marsala, , Mazara del ni, Troina, Villafranca Tirrena. . 


Dal nostro corrispondente 

ENNA — Sull’uso del metano 
algerino in Sicilia si è parla¬ 
to e discusso molto a volte 
amplificando a dismisura so¬ 
luzioni e vantaggi ad uso e 
consumo di crociate demago¬ 
giche o campanilistiche spes¬ 
so per dilatare i termini allo 
scopo di sollevare polveroni 
fuorvianti e pericolosi. 


A sentire certe stampa e 
taluni ambienti politici ed e- 
conomici sembra tutto facile 
e risolto; avremo tutti il me¬ 
tano, i problemi dèlia Sicilia 
sono cosi di colpo risolti. La 
verità è ben diversa e molto 
più complessa. L’azione par¬ 
lamentare del partito comu¬ 
nista contro a decretò anti 
crisi l’ulteriore interrogazio¬ 


ne alla Camera da parte dei 
deputati siciliani, l’intervista 
concessa alla stampa locale 
dal compagno Boggio getta¬ 
no uno squarcio di luce tra 
le nebbie della vicenda meta¬ 
nifera. 

Andiamo con ordine. Nel 
piano di metanizzazione per 
il Sud disposto -dal ministro 
dell’Industria e dal ministro 


Un importante dibattito con esperti e docenti al festival dell’JJpità di Falermo 


contro mafia. 




m 



Entro ottobre il compagno Michelangelo Russo presidente dell’ARS. convocherà I presidi per fare il punto sui ri¬ 
sultati concreti della nuova legge - Emersa dalla discussione rimportanza.di un provvedimento che affida per 
la prima volta alTistituzione scolastica rincarico di c far politica » - R parere di Pio La Torre su questa esperienza 


Dalla nostra redazione ' 

PALERMO — Entro il mese 
di ottobre il compagno Miche¬ 
langelo Russo, presidente del¬ 
l’assemblea regionale sicilia¬ 
na. convocherà i presidi delle 
scuole dell'isola. L’invito sarà 
rivolto soprattutto a quei capi 
d'istituto che prestano attività 
nei centri caldi. della recru¬ 
descenza maliosa. Insieme ti¬ 
reranno un primo bilancio dei 
risultati concreti raggiunti 
con la legge regionale del 
giugno 1960 (provvedimenti a 
favore delle scuole siciliane 
per contribuire allo sviluppo di 
una coscienza civile contro la 
èriminalità mafiosa). 

L’annùncio è stato dato ve¬ 
nerdì sera, durante un dibat¬ 
tito che si. è tenuto al festival 
provinciale de rUnitò di Pa¬ 
lermo. Due i dati più impor¬ 
tanti emersi dal dibattito: c’è 
una salda consapevolezza da 
parte degli operatori cultura¬ 
li sulla necessità che la scuo¬ 
la siciliana deve giocare fino 
in fondo la propria parte nel¬ 
la battaglia più g ener a le per 
combattere il fenomeno ma¬ 


fioso. Non è sfuggita tutta la 
portata innovativa di un prov¬ 
vedimento legislativo che per 
la prima volta affida alla isti¬ 
tuzione scolastica « rincarico 
di far politica». 

- Ma come funzionerà la leg¬ 
ge. «i garantirà la sua ef¬ 
fettiva applicazione, «cosa» 
insegneranno di nuovo i pro¬ 
fessori nelle scuole e nelle 
facoltà universitarie? Il dibat¬ 
tito ha ruotato intorno a questi 
interrogativo. , 

«Ci scontriamo con la ma¬ 
fia — dire Mercadante, pre¬ 
side di un istituto medio — 
proprio all’interno della scuo¬ 
la. Laddove anche tra i gio¬ 
vanissimi scopriamo con stu¬ 
pore che valori tipici della 
mentalità mafiosa: il famili¬ 
smo, la logica del clan. 3 
gregarismo sono profonda¬ 
mente radicati »^ E , ancora: 
«La mafia si combatte dif¬ 
fondendo la culture, a Paler¬ 
mo Il 30 per ce nto dei ragazzi 
evadono l'obbìigo scolastico ». 

Un docente universitario, 
Morgante. non nasconde alcu¬ 
ne perplessità: « Certo la scuo- 


PALERMO — Oggi la Festa chiude t 
battenti. Dopo una intera giornata, den¬ 
sa di dibattiti, la mattinata sta socia¬ 
lismo in Polonia, con FigureUi è MUi- 
telio, nel pomeriggio svXtesempio di 
Costa e Terranova nella lotta alia ma¬ 
fia, con Colalanni, a compagno Adal¬ 
berto Minucci terrà alle 19J0 il comi¬ 
zio di chiusura. 

Ma i già possibile un bilancio. La 
« prova di fiducia » che, nelle intenzio¬ 
ni degli organizzatori la festa dell’Unità 
di quest’anno voleva essere nei con¬ 
fronti di una città cui la scalata san¬ 
guinosa del potere mafioso cerca di 
imporre una soffocante cappa di paura 
e indifferenza, può dirsi riuscita. Nel 


Festival, dedicato ai giovani, sono stati 
appuntò i giovani, i protagonisti -■ 
Hanno affollato i viali della cittadella 
del Giardino Inglese, ultimo grande ri¬ 
taglio verde nel cuore della città, che 
la manifestazione della stampa comu- 
■ nista ha. riscoperto. Ed * hanno risposto 
bene alla. « provocazione » di un pro¬ 
gramma non « tradizionale » di dibat¬ 
titi e tavole rotonde. Nella città peggio 
governala' d’Italia s’i discusso, tùia fé -. 
sta dei comunisti, di temi troppo spesso . 
messi a margine, la qualità della vita, 
la scienza e Vambiente, Vawenire e il 
lavoro dette ' nuove generazioni, lo 
sport in Italia, gli uomini e le donne di 
fronte alla morte, il ruolo dell’informa¬ 


zione e detta scuota netta lotta alta 
mafia. ...... ; ‘ : 

- Erano fu. ISmila, forse prk, al con¬ 
certo di Pino Daniele, che il Comune, 
dominato dalla DC, ha cercato di sabo¬ 
tare. negando irresponsabilmente e con¬ 
penosi pretesti atta festa dell’Unità lo 
stadio comunale ed altri spazi pubblici 
détta città. - ^ - • --- . 

£* in una inedita rassegna, hanno tro¬ 
vato qui uno spazio e una possibilità 
di confronto con un pubblico più vasto 
diecine di gruppi spontanei, teatrali, 
musicali e d’animazione. Il discorso, 
perciò può e deve continuare, dopo il 
festival, altre U festival. 


la deve fare la sua parte. 
Ma non mudiamoci. Dovran¬ 
no essere «involte tutte le isti¬ 
tuzioni ki questo impegno». 
Un’altra insegnante. Maria At¬ 
tanasio, affronta 3 pr o b l ema 
della pre p ar az ione degH inse¬ 
gnanti di fronte a quest! nuo¬ 
vi compiti. « Dovremo Improv¬ 
visarci mafiologi?, do v remo li¬ 
mitarci a dire 3 mafioso è 
cattivo e 3 non mafioso è 
boom? ». E indirettamente 
fornendo lei stessa la rispo¬ 
sta a questi interrogativi: 
« Forse un discorso sulla ma¬ 


fia non è altro dìe un’analisi 
approfondita delle condizioni 
economiche dell'isola ».. 

Ecco: studiare 3 fenomeno 
mafioso in tutte le sue impli¬ 
cazioni sociali, culturali - ed 
e c ono mi che e politiche. E* 
pròprio quanto stabilisce la 
legge. Ma per fare quésto è 
necessario modificare 3 fim- 
zionameoto stesso della scuola 
tradizionale. Lo afferma _ 3 
prof. Sarino Costa: «Dobbia¬ 
mo assumere una dimensione 
della scuola come comunità 
educativa e rifiutare l’idea 


tradizionale di una scuria rive 
invece si limita ad impartire 
nozioni». - 

Al compagno Pio La Torre 
della segreteria nazionale del 
partito, 3 compito di fare 3- 
punto sul dibattito. Sgombra 
subito 8 campo da un equì¬ 
voco: « La scuola deve lot¬ 
tare contro la mafia, ma non 
dev’essere lasciata sola io 
questa battaglia » e conclude: 
«Ci sono tre-livelli. 11 primo 
è quello dell’azione repressi¬ 
va dello stato che deve eser¬ 
citare fino in - fondo i suoi 


str u me nti in modo efficace per 
stroncare 3 fenomeno mafioso. 
Il secondo è quello della tra¬ 
sformazione delle stru tt u re 
economiche e sociali che con¬ 
sentono l’espansione della ma¬ 
fia. Cambiare in sostanza tutta 
la str u ttura dell’economia del¬ 
la società e dello Stato». Il 
terzo livello è proprio quello 
relativo agli orientamenti e 
alla formazione culturale de! 
cittadini e qui ecco gii spazi 
nuovi di intervento che si 
aprono per la scuola e per 
gii operatori catturali 


Il sovrinfendente alle Belle Arti di Bari nega il Castello Svevo al Festival dell'Unità 

Il maniero non è mio ma lo gestisco io 

Alunni locali avrebbero dovuto ospitare mostre pittoriche e fotografiche e un concerto di musica classica - Gli 
spazi sono stati negati adducendo nna risibile giustificazione : « Voi comunisti non fate cultura, ma solo politica » 


BARI — Dal 23 al 28 settembre sul pUzsate antistante 3 Ca¬ 
stello svevo si svolgerà la Festa provinciale dell’Unità. Te¬ 
ma centrale del festival è « Un diverso modo di governare la 
Puglia e Bari per estendere la democrazia e per una nuova 
qualità della vita». In questo ambito si svilupperanno nel 
corso della festa numerose Iniziative politiche culturali; tra 
le altre un Incontro dei cittadini barési col gnqgx» comuni¬ 
sta al Comune di Bari, sulle questioni riguardanti Q supe¬ 
ramento della giunte di centro sinistra dimostratesi Incapa¬ 
ce di amministrare la cosa pubblica, imp e g n a t a com’è a rin¬ 
correre clientele e ad insabbiare scandali. 

■ n programma comprende anche Iniziative che si «Dogano 
aDa necessità di una rivalutazione del patrimonio artistico 
e storico-culturale; U risanamento della città vecchia per¬ 
chè non venga ulteriormente degradata e ghetttmate col suo 
patrimonio di case e piazse medioevali e di grandi monu¬ 
menti del periodo romanico. Un recupero delle strutture cul¬ 
turali e dei beni artistici tra cui appunto 11 Castello svevo 
non più rinviablle. w ‘ , 

E" in. questa direzione che «'Inquadra la netta del luogo 
dove realizzare il festival; ma non si tratte di una feste so¬ 
lamente politica: diverse sono le manifestazioni artistiche 
(mostre pittoriche e fotografiche), spettacoli (tra gli altri 11 
gruppo folk Internazionale « Ensemble Eavadia », Fausto 
Cigliano), animatori per bambini, ecce Concluderà la feste 
11 compagno Adalberto Minucci della Begreterte nazionale 
del PCL 


BARI — Anche • Bari ci 
sono . gli strenui difensori 
detta cultura, quella con la 
C maiuscola, tanto pura da 
estere costantemente lonta¬ 
na dalla gente comune, sta¬ 
tuaria a fredda coma una 
scultura medioevale. Net no¬ 
stro c ap o b sog a abbiamo, so¬ 
lo nsr fare n «umilio. Ù so » 
vruintandante atta Batta Ar¬ 
ti, U suo ufficio t tra le mu¬ 
ra del Castrilo avevo, è tt 
mima» castrilo che n eanch e 
tn immagine può essere con¬ 
fuso eoa fai vita della città. 
Dalle ferettole o sser v a, tn 
questi giorni Tfanolsare di 
tubi Innocenti, di stmnds, di 
mostra che i comunisti stan¬ 
no realizzando par fai Festa 
provinciale dlTUnità. Per for¬ 
tuna non c’è sa ponte leva¬ 
toio altrimenti a vrebbe già 
ordinato di lavorio per pro¬ 
teggere la stante v gli uffici 


da ogni contaminazione po¬ 
litica. 

Nei atomi scorsi il Consor¬ 
zio dette c uu pci UU em teatrali 
(che cottabon aìTorganima- 
zkme dagli spettaceli dri fe¬ 
stival) aveva richiesto Taso 
dri locali dri maniero per 
alarne tnidattva catturali: 
mostre pittoriche a fotografi- 
rise, perfino un concerto di 
musico dosstea. In un primo 
momento tt sovr intendente, 
terse distrutto da chissà qua¬ 
le profonde meditazione meta¬ 
fisica. ha concesso Teutoriz- 
Mrtnnr Fai ri ha ripensato, 
con ce dere il ce s te llo • fairia- 
ttve teorie od una feste èri 
PCI? Giammai. Ho incomin¬ 
ciato orila ri c erca dette mo- 


. Con reumario del prezzo 
dri biglietto d’accesso nei 
mus ei non potavo consenti¬ 
rà eha i dettatori a ve ss ero 
tt spaesaggio» deturpato do 


quadri e fotografie, poi è pas¬ 
sato riTargomentere sul nes¬ 
so tra pobtice e cultura. 
mVoi comunisti fate le ini¬ 
ziative culturali per ritirare 
la gente, per cui non fate 
cattura ma solo politica» è 
stato il ritornello dri solerte 
funzionario per chi non ac¬ 
cettava le scuse che poteva¬ 
no andare bene ri massimo 
per quriU che hanno termi¬ 
nato le loro letture con «Fot- 
Urino» e « Biancaneve e I 
sette nani». Per il b ur o cra te 
ad oltranza non c’erano mo¬ 
tivi per concedere il castrilo 
neanche per i concerti di 
musica clàssica. Ed evidente¬ 
mente u solo vedere la foto 
del monumento accatto ri 
programma della festa driT 
Unità è stato un affronto 
per s onal*. 

Avvenimenti come questo 
spiegano còme sfai possibile 
che a Bari non vi sia stato 


nessun .decollo culturale co¬ 
me in altre città anche me¬ 
ridionali. Basti rcsempio del 
Comune che per restate « cul¬ 
turale s non Ha saputo far 
meglio che tngu ggi are Ptppo 
Bando e i Protètti Suntoma- 
steso; ma già quatti non fan¬ 
no p o tut e » e p o ss on o degna 
menta ann ov erarsi nriTam- 
ptreo detta cattare, sempre 
con la C maiusco l a. Intanto 
martedì prossimo, c omt ncer à 
la festa e tt signor sovrin¬ 
tendente potrà notare che, 
nonostante U suo arroccarsi 
tra le vecchie e selide mora 
dri castrilo, riè ancora peate 
che lavora, gratuitamente, 
per lo s vil up po culturale, me-, 
peri anche con fai C atfaa- 
scola. In questa etttà che I• 
giunta comonete di centro 
sinistra vorrebb e ancora ri¬ 
dotta affa spettacoli che con 
la cattura fa en n e M» poco a 
che spa r ti t e. 




per 3 Mezzogiorno vengono 
esclusi - importantiComuni 
della SicUia : com3 quelli di 
Lentini, Vittoria, Caltagirone, 
Piazza Armerina, Licata. Ca- 
stelvetràno. Sulla scòrta dì 
quali criteri si sono operate 
queste anziché altre scelte? 
La vicinanza della condotta 
centrale adottata come crite^ 
rio disc inamarite di tale scel- 


r, -•:> iì . ; |s 


ta nel Piano non regge di 
fronte alla realtà delle cose e 
appare chiaramente una po¬ 
sizione strumentale. Tipico è 
il caso di due Comuni, Piazza 
Armerina e Caltagirone che 
si possono portare ad esem¬ 
pio. ;' •• v 

La già esistente condotta di 
gas che porta il metano da 
Gagliano all'Anic di Gela at¬ 
traversa proprio 3 territorio 
di quésti due grossi centri. Il 
piano però non ha previsto 
l’opportuno utilizzo di quella 
rete che invece va considera¬ 
ta. Tagliare fuori questi co¬ 
muni risponde allora ad altri 
reconditi fini e ndn certo alla 
. presunta lontananza della 
condotta centrale.- 

In sostanza l’unico criterio 
del piano è... la mancanza di - 
criteri cioè dì scelte priori¬ 
tarie precise, oggettive, inse¬ 
rite a fondamento di una vi¬ 
sione articolata e program¬ 
mata che ponga fine alla a- 
spirazione continua ed esa¬ 
sperata di contrapposizioni 
campanilistiche. Se - manca 
questa visione programmatica. 
ed economicamente sana, la ■ 
funzione del metano come 
fonte alternativa al petrolio 
svanisce ne! nulla. - ■ : ' ' 

Il senso della battaglia ge¬ 
nerale del partito comunista 
contro . 3 decreto anticrisi 
per la sua sostanziale modi¬ 
fica comprende in particola¬ 
re 8 problema specifico della 
metanizzazione del Mezzo¬ 
giorno e della Sicilia e punta 
ad una revisione di alcuni J 
suoi punti : fondamentali; 
primo fra tutti lo snellimento 
della procedura di spesa. 
Proprio in quésto punto si 
annida un bluff del govèrno 
che in molti si ostinano a 
non vedere. 

3 decreto prevede una co¬ 
pertura finanziaria di 60 mi¬ 
liardi. I Comuni indicati nel 
piano metanifero — all’esame 
del Cipe per le eventuali mo¬ 
difiche e quindi non ancora 
approvato in via definitiva — 
possono avanzare richiesta 
. per. ottenere la copertura fi¬ 
no al sessanta per cento del¬ 
la, spesa, metà a fondo per- 
: d^tp .e l’altro brenta per cen¬ 
to 1 attraverso bri mutuo age¬ 
volato al tasso del tre per 
cento estineuibile in, dieci 
anni della. Cassa Depositi e 
Prestiti. 

Rimane, però, l'altra grossa 
fetta del 40 per cento vera e 
propria incognita finanziaria. 
Come possono I Comuni die 
versano in situazioni finan¬ 
ziarie al limite della banca¬ 
rotta coprire 3 ‘ renio della 
'spesa? Questo è 8 punto più 
oscuro del piano portato aIlo 
scoperto dalla battàglia del 
. PCI nella commissione par¬ 
lamentare competente, scon¬ 
tro che si trasferirà in aula 
giacché 3 governo non ha 
risposto a questo interrogati¬ 
vo. In realtà se 3 pianò reste 
cosi la meccanizzazione del 
Sud della Sicilia rimarrà .solo 
una speranza. Per l’incon- . 
gruenza del piano si aprono * 
invece ampi spazi per ma¬ 
novre dettate da logiche 
campanilistiche. Solo dopo la 
conversione in legge del de¬ 
creto di spesa e l'approva- . 
ziooe del piano metanifero i . 
comuni inseriti potranno a-. 
vanzare richiesta per i mutui . 
e contributi. 

Rimane irrisotto, oltre a! 
problema di chi dovrà pagare 
3 rimanente 40 per cento a 
copertura del costo comples¬ 
sivo della rete, un altro a- 
spetto della metanizzazione. 
Con gli ultimi aumenti del 
gas rodano fl costo è salito a 
lire 200 al metro ateo. Se i 
comuni inte re ssati non chia¬ 
riscono subito rammontare 
della spesa per la rete inter¬ 
na, per fl costo a carico deidi 
utenti per fl gas e gli ùn- 
piantL. e per la g estion e 
complessiva, si scivola inevi- 
tabOroeate nei d is cor s i de¬ 
magogici che provocano faci¬ 
le illusione. 

In questo contesto appare 
grave il nido che il g o v e rn o 
regionale sta svolgendo. 
Questioni importanti come il 
gas metano, i programmi del¬ 
la Cassa di frinite alT incalza¬ 
re della crisi me rite r e bbero 
altra «nsideraziane. maggio¬ 
re interesse e volontà patti- 
ca. Q governo invece non 
sente n emm e n o il bisogno di 
riunire le competenti com- 
deD’assemblea re¬ 
gionale e di dbeotere detti , 
comp li c a te quest io ne con 8 
comitato per la Programma- 
rione, e di i ncon trare! «a fl 
governo centrale. 

Di fronte alla complete so- 
battendtà dei governo regio¬ 
nale a quefio centrale 3 so¬ 
spetto che si ripeta la storia 
del metano di Gagliano del- 
l'era Matte! avanza minaccio- 


Rosario Pigliato 
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Con un questionario che verrà diffuso nell'isola 

Quale giunta vorreste 





per una 

Il PCI interroga i sardi 

Articolato in 38 domande - Ne sono state stampate 60.000 
copie - Per dare alla gente la possibilità di esprimersi 


Una dichiarazione del compagno Lamanna 

Giunta calabrese: tempi 
brevi per la trattativa 
incalzando ancora la De 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il confron¬ 
to programmatico fra le de¬ 
legazioni dei cinque partiti 
democratici per la soluzione 
della crisi regionale, dopo 
l’ultima riunione interparti¬ 
tica di venerdì sera, è prose¬ 
guito anche ieri pomeriggio 
a Lamezia. Altri riunioni so¬ 
no previste per lunedì e mar¬ 
tedì, giorno in cui dovrebbe 
essere - completato il docu¬ 
mento programmatico per 
poter poi passare alla defi¬ 
nizione della struttura e del¬ 
la composizione dell’esecuti¬ 
vo In vista del consiglio re¬ 
gionale del 26 settembre. . 

Sull’incontro di venerdì ha 
rilasciato ieri una dichiara¬ 
zione il compagno Gaetano 
Lamanna, della segreteria 
regionale del partito. « Ab¬ 
biamo ribadito — dice La- 
manna — la volontà dei co¬ 
munisti di pervenire in tem¬ 
pi brevi ad. un accordo per 
la formazione di una giunta 
unitaria capace di fronteggia¬ 
re una situazione regionale 
considerata da tutti eccezio¬ 
nalmente grave. Nella riunio¬ 
ne del consiglio regionale del 
26 settembre occorre arriva¬ 
re ad una conclusione. I tem¬ 
pi hanno per noi la loro im¬ 
portanza sia per evitare che 
si allarghi ulteriormente la 
sfiducia della gente, sia per¬ 
ché, In una situazione in cui 
i problemi incalzano e atten¬ 
dono risposte, la Calabria 
non può permettersi il lusso 
di rimanere, con una giunta j 
fantasma e in ogni caso ina- | 
bile ad assumere qualsiasi 
Iniziativa. E' Importante — I 


BARI — Tempi lungm torse 
lmagnissimi si preanulinciano 
per l’assegnazione ai contadi¬ 
ni che te colavano da decen¬ 
ni delle terre tratturaii. Le 
pressioni delle migliaia di in¬ 
teressati cominciano a farsi 
sentire • anche con lettere al 
nostro giornale a oltre 4 me¬ 
si - dall’approvazione - della 
legge . regionale. Con questa 
legge si intende porre fine ad 
una vicenda secolare che è 
appunto quella dei trattori 
cioè di quelle larghe vie er¬ 
bóse che servivano nel ' pe¬ 
riodo della transumanza del 
bestiame ovino dagli Abruzzi 
al Tavoliere di Puglia e vice¬ 
versa 

Dobbiamo risalire alla fine 
del *700 quando Giuseppe 
Bona parte divenuto re di 
Napoli con le leggi eversive 
della feudalità permise che i 
circa 300 mila ettari del Ta¬ 
voliere venissero restituiti al¬ 
la . libera attivazione cosa 
impossibile prima per poter 
assicurare pascoli a suffi¬ 
cienza alle greggi. 

Nel 1906 veniva costituito a 
Foggia 3 commissariato per 
la reintegra dei trattura in¬ 
tendendo con questo termine 
non già 3 ripristino delle vie 
an nen tizie nella loro primiti¬ 
va larghezza (111 metri) e 
nelle sedi originarie ma u- 
n’operazìone topografica che 
aveva lo scopo di • costruire 
sulle mappe del catasto dei 
terreni 3 percorso e gli anti¬ 
chi confini delle vie armenti- 
zie per determinare la super¬ 
ficie occupata e quelle dispo¬ 
nibili. Compito del commis¬ 
sariato era quello di alienare 
tutti i fratturi ad eccezione 
dei quattro più importanti. 
Lo stesso commissariato do¬ 
po la compilazione dell'elenco 
e delle carte generali dei 
trattori predispose alcuni 
piani per la vendita dei suoli 
tratturaii. Questi piani di 
vendita non potettero essere 
attuati sia per motivi di ca¬ 
rattere procedurale sia per¬ 
ché ■ nel frattempo era so¬ 
praggiunta la seconda guerra 
mondiale. : 

- Le cose rknasero come 
prima e i contadini che ave¬ 
vano avuto in concessione le 
terre tratturaii continuarono 
a coltivarle e a volte a tra¬ 
sformarle pagando un canone 
allo Stato. La loro aspirazòo- 


contlnua Lamanna — che 1 
partiti nei fatti, cioè prose¬ 
guendo la trattativa, ed in¬ 
tensificando 1 lavori, abbia¬ 
no respinto fino ad ora gli 
assurdi veti di Piccoli ma 
pensiamo che ciò non basta. 
La DC calabrese deve su¬ 
perare contraddizioni, ambi¬ 
guità e strumentalismi che 
ancora permangono, frenano 
la discussione, rendono in¬ 
certo l’esito stesso del con¬ 
fronto. 

In questa fase si sono ri¬ 
levati come elementi decisi¬ 
vi e - propulsivi il rapporto 
unitario fra comunisti e so¬ 
cialisti, le posizioni politiche 
assunte dal PSDI e dal PRI, 
le valutazioni comuni che, 
nella reciproca autonomia, 
le forze laiche e di sinistra 
hanno espresso complessiva¬ 
mente, condizionando, ih que¬ 
sto modo la DC e méttendo¬ 
la di fronte alle sue respon¬ 
sabilità. Le difficoltà sono 
ancora però molte. Le resi¬ 
stenze delle forze moderate 
e conservatrici, interne ed 
esterne alla DC diventano 
ogni giorno più accanite e 
non bisogna quindi indulge¬ 
re in facili ottimismi sulla 
possibilità di dare una solu¬ 
zione unitaria alla crisi ca¬ 
labrese. ' ' 

E’ necessario — conclude 
Lamanna — che 1 lavoratori, 
i giovani, le forze democrati¬ 
che e sane della società ca¬ 
labrese che vogliono Un pro¬ 
gramma di cambiamento e 
di svolta scendano in campo 
e facciano sentire il loro pe¬ 
so e la loro voce con la de¬ 
cisione e il vigore neces¬ 
sario ». . 


ne era e rimane quella di 
avére finalmente le terre in 
proprietà. Cinquantanni non 
erano stati sufficienti per¬ 
mettere in pratica 3 piano di 
vendita definitiva ai contadini 
delle terre tratturaii anche se 
venne compilata la mappa 
generale dei trattini. C’è vo¬ 
luto ancora del tempo, la ca¬ 
duta del fascismo, la ripresa 
della vita democratica, l’isti¬ 
tuzione con due decenni di 
ritardo delie Regioni perché 
3 problema venisse di nuovo 
posto con il decreto del pre¬ 
sidente della Repubblica n. 
616 concernente 3 trasferi¬ 
mento appunto delle compe¬ 
tenze in materia agricola del 
ministero deli’Agricoltura alle 
regioni interessate. • 

Queste però non hanno po¬ 
tuto operare subito perché 3 
decreto parlava di trasferi¬ 
mento di « competenze am¬ 
ministrative » e non già della 
proprietà al demanio regiona¬ 
le delle terre dei trattini. 
Chiarito l’equivoco paraliz¬ 
zante grazie ad un'iniziativa 
della Regione Puglia e stabi¬ 
lito che le terre dei trattini 
passavano di proprietà del 
demanio regionale la Regio¬ 
ne Puglia con una legge 
(presentata da! gruppo comu¬ 
nista poi - unificata con ini¬ 
ziative di altri gruppi consi¬ 
liari) predispose alla ~ fine 
dell’ultima legislatura una 
legge regionale che prevede 
tra l’altro rassegnazione de¬ 
finitiva ai contadini 

Si è chiuso allora 3 pro¬ 
blema? Per niente. Il primo 
atto che la giunta regionale 
deve compiere in applicazio¬ 
ne della legge consiste nella 
pubblicazione dell’elenco dei 
trattivi — suddividendo quel¬ 
li da co ns er v are e quelli da 
alienare a chi ne fa richiesta 
—■ se condo un ordine di 
priorità stabilito dalla legge 
stessa. I contadini sempre 
. secondo la legge devono pre¬ 
sentare le domande dì asse¬ 
gnazione entro 90 giorni dalla 
pubblicazione dell’elenco sul 
bollettino ufficiale della Re¬ 
gione Puglia. 

La legge regionale porta la 
data del 9 giugno 1900. A di¬ 
stanza <fi quattro mesi di 
questo elenco non si parla 
n e mmeno. 

1 Italo Rilasciano 


Dalla redazione 

CAGLIARI — « Quale pro¬ 
gramma e quale giunta per 
una svolta nella Regione 
sarda »: così si intitola il 
questionario, articolato in 
38 domande, che il PCI dif¬ 
fonderà nell’isola in ses- 
santamila - copie a comin¬ 
ciare da questi giorni. : 
^.L’obiettivo s ’' di ■ * questa 
grande consultazione popo¬ 
lare rimasta sui temi della 
crisi economica, sociale, 
politica e culturale deciso¬ 
la, è soprattutto quello di 
far esprimere la gente, ' i 
lavoratori, le forze socia¬ 
li sui problemi drammati¬ 
ci che attraversa l’isola. 
Una iniziativa nuova, un 
segnale rivolto alle forze 
sociali e anche alle altre 
forze politiche. 1 .v 1 

« Con la crisi aperta con 
le dimissioni di Ghinami 
— afferma il compagno Ga¬ 
vino Angius, segretario re¬ 
gionale del PCI — si ' è 
chiusa una fase della vita 
politica regionale, quella 
segnata da una profonda 
involuzione, dopo la rottu¬ 
ra dell'intesa autonomisti¬ 
ca. Non c’è.tempo per gio¬ 
chi e mezze soluzioni. Sul 
• tappeto c’è la crisi eco¬ 
nomica, la parabola discen¬ 
dente della struttura pro¬ 
duttiva, il dramma della 
cassa integrazione e della 
disoccupazione. C’è infine 
il blocco della rinascita e 
delle leggi di programma¬ 
zione. La svolta è urgènte. 
Nessun partito può diser¬ 
tare. Ma una svolta è pos¬ 
sibile nel governo della re¬ 
gione se c'è una nuova fi¬ 
ducia. un nuovo movimen¬ 
to sui temi della rinascita 
e del governo regionale. 

Cosa pensa la gente? Vo¬ 
gliamo rispondere a questa 
domanda — continua An¬ 
gius — non in modo ge¬ 
nerico e superficiale, per^ 
questo abbiamo preparato 
un questionario e una fit¬ 
ta ferie di assemblee e di 
incontri nei luoghi di la¬ 
voro,. nei coihunf e. con' le 
forze sociali: dai sindacati 
agli ; imprenditori ». ; j - 

Tutto il partito nei pros¬ 
simi giorni, fino alla fine 
di ottobre è mobilitato per 
questo diàlogo di massa, 
dei comunisti- con la Sar¬ 
degna .che lavora e che 
lotta, e che finora non è 
.riuscita a ,far sentire la 
sua voce. Sessantamila que¬ 
stionari, cento e più • as¬ 
semblee, incontri - alla Ru- 
mianca ad Oltana alla Sa- 
ras dì • Sarroch Portove- 
sme, nelle miniere, dibat¬ 
titi con gli'amministratori 
comunali e comprensoriali, 
incontri con le categorie, 
con i tecnici, gli impiega¬ 
ti, gli intellettuali, gli im¬ 
prenditori, i Commercian¬ 
ti. Ecco il quadro di una 
consultazione che non vuol 
trascurare nessun aspetto 
e nessun problema. 

VE' una indicazione an¬ 
che per le altre forze po¬ 
litiche — sostiene ancora 
Angius —•. La crisi di giun¬ 
ta deve trovare una solu¬ 
zione rapida ed efficace. 
La svolta nel governo per, 
il PCI inizia già nella pri¬ 
ma fase della formazione 
e delle trattative fra i 
partiti. Nessun segreto di 
vertice, nessun rito incoro- 
prensibile ài non addetti 
ai lavori. Il PCI chiede di 
rinnovare la procedura fi¬ 
nora seguita: dibattito pro¬ 
grammatico in consiglio 
regionale. In questa sede 
i partiti espongano le loro 
proposte e si ricerchi rac¬ 
cordo. Chi si mette d’ac¬ 
cordo sulle cose da fare 
deve essere chiamato a 
partecipare — conclude 
Angius — alla attuazione 
del programma. Tutto que¬ 
sto deve avvenire alla lu¬ 
ce del sole. I sardi devono 
essere in grado di giudi¬ 
care».' "• ' ; f : 

,Sul fronte della crisi re¬ 
gionale, intanto, c'è da se¬ 
gnalare il rinvio della riu¬ 
nione dei quadri dirigenti 
dèlia DC, fissato per ieri 
e oggi a Nuoro. II rin¬ 
vio, ufficialmente, è dovu¬ 
to a questioni organizza¬ 
tive. Qualcuno lo interpre¬ 
ta però come un ulteriore 
segno delle divisioni e del¬ 
le ■ polemiche apertesi in 
casa DC, -aU'indomani del¬ 
le dimissioni di Ghinami. 
Una conferma di tali divi¬ 
sioni la si-può rinvenire in 
un documento della cor¬ 
rente • Forze nuove », se¬ 
condo il quale « la crisi al¬ 
la Regione è stata aperta 
nel momento meno adatto». 

Giusto il contrario di 
quanto sostenuto dal nuovo 
segretario della DC isola¬ 
na Mario Floris. 


Per le « dimenticanze » della Regione 
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Sembrava ormai finita 
l'odissea dei tratturi 
pugliesi ed invece— 

A quatto mesi dalla approvazione della legge 
non ancora pubblicati gli elenchi delle terre 

Dalla nostra redazione 


La > Calabria in lotta per respingere i pesanti attacchi all'occupazione 


Sibari: al nodo porto è legato 
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lo sviluppo de 11’intera Piana 
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Nei giorni scorsi a Corigliano Calabro un incontro, promosso da Cgil-Cisl-Uil, 
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sulle prospettive occupazionali dei 60 operai che rischiano il posto di lavoro 


COSENZA — Si è svolto in questa giorni 
a Corigliano Calabro, U più grosso Co- 
■ mune in provincia di Cosenza, un incon¬ 
tro promosso dalla federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL sulle prospettive occu¬ 
pazionali dei 60 lavoratori del porto di 
Sibari che rischiano di perdere il pro¬ 
prio posto di lavoro.’ Questa iniziativa 
del sindacato — preceduta già dalla lot¬ 
ta che ha visto gli stessi operai del por¬ 
to occupare gli uffici dell’associazione 
sviluppo industriale e strappare un in¬ 
contro con il ministro del Mezzogiorno 
Capria — ha trovato impegnate le am¬ 
ministrazioni, le forze politiche e sociali 
della zona in un confronto serrato che 
partendo dal problema occupazionale dei 
60 lavoratori ha riproposto con forza 
la questione delle prospettive di realiz- ■ 
zazione e di utilizzazione del porto co¬ 
me previsto dal progetto. Infatti attual¬ 
mente soltanto una delle tre darsene è 
stata realizzata e non si sa se il porto 
sarà completato cosi come previsto dal 
progetto. ■. ■> -.,v j 
- E’ . necessario a ’ questo punto rico¬ 
struire rapidamente per chi non la co¬ 
nosce le alterne vicende di questa infra¬ 
struttura che. * nata durante a centro 
sinistra sarebbe dovuta' diventare uno 
dei più grossi porti del ‘ Mediterraneo, 
finalizzata alle grosse indùstrie petrol¬ 
chimiche e siderurgiche ■ che avrebbero 
dovuto sorgere e non sono mai ' sorte - 
nella piana di Sibari. Non è qui 3 caso 
di tornare a. ripetere il fallimento della 
politica di programmazióne dèi centro 
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' sinistra. L’unica cesa che va ricordata 
è l’errore di progettazione che pregiu¬ 
dicando la stessa costruzione del porto, 
è 'costata decine ; e decine di miliardi 
alla - comunità. > - 

• Oggi, dopo che sono stati spesi più 
di 50 miliardi, ed è : stata realizzata 
la prima .darsena non si sa ancora se 
il porto verrà, terminato e non si sa a 
che cosa dovrebbe servire. La tempe¬ 
stiva- iniziativa delia federazione uni¬ 
taria ha messo a confronto tutte le forze 
vive della zona,, impegnandole. sul ter¬ 
reno ' dell’iniziativa concreta per fare 
in modo che -risposte chiare vengano 
date alla - popolazione della piana dai 
governi centrali e regionali sulle pro¬ 
spettive di utilizzazione delle innume¬ 
revoli infrastrutture tra cui lo stesso 
porto. 

Nel confronto chiara è emersa la po¬ 
sizione dei comunisti che dichiarandosi 
d’accordo con l’iniziativa del sindacato 
hanno criticato in maniera molto aspra 
la politica di programmazione del cen¬ 
tro sinistra e gli indirizzi economici 
previsti per la piana di Sibari. I comu¬ 
nisti hanno ancóra sostenuto che le 
forze politiche responsabili di questo 
fallimento e che tuttora governano 3 
paese, hanno il dovere di dare risposte 
alle popolazioni della plana per ìe delu¬ 
sioni alle giuste aspettative occupazio¬ 
nali ' é aH’intera collettività per le In¬ 
genti risorse spese. . 

I! PCI ha avanzato la proposto che 
sia garantito immediatamente ai pesca- 




tori .di Schiamonea che rappresentano 
la seconda flotta ittica della regione, 
la possibilità di utilizzatone del porto. 
E* iliconcepìbile che l’unica categoria 
interessata all’utilizzazione di questa 
infrastruttura ria costretta a non farne 
uso. E’ necessario, prima di aprire qual¬ 
siasi discussione di utilizzazione ■ del 
porto e delle infrastrutture esistenti nel¬ 
la piana, sentire le proposte che il go¬ 
verno regionale e quello centrale avan¬ 
zeranno alle popolazioni della piana vi¬ 
sto il fallimento dei precedenti indirizzi 
economici. - . • 

Dall’incontro che si svolgerà a Roma 
tra sindacato e governo attendiamo ri¬ 
sposte chiare. Non crediamo più alla 
favoletta ripresa in questi ultimi tempi 
da alcuni settori della confindustria e 
dei partiti . di governo che basterebbe 
garantire un’infrastrutturazione perché 
automaticamente si insedino le attività 
economico-produttive. .< v; ■ 

I fatti non l’hanno dimostrato e non 
lo dimostrano. Né tanto meno verrà 
accettata la tesi di chi giocando su due 
tavoli al Nord e al Sud si scarica delle 
proprie responsabilità. La questione è 
una sola, che chi governa 3 paese è 
incapace di dare risposta alla crisi eco¬ 
nomica dell’Italia. L’unica soluzione con¬ 
tro questa incapacità è che ìa classe 
operaia del Nord e le masse meridjo- 
nali'premano per una nuova direzione 
politica del paese. .., 

; Sergio De Simone 


«Stavòlta non ci fermeremo solo 
alla difesa del posto di lavoro» 

Nuova fase della lotta nella Piana di Gioia Tauro - L'obiettivo scaturito in una 
assemblea alla mensa del COGJTAU - Mercoledì delegazione di operai a Roma 


Nostro servizio 

GIOIA TAURO (R.C.) — Si 
sta aprendo una nuova pagi¬ 
na delle lotte per il; lavoro 
e lo sviluppo della Piana di 
Gioia Tauro. Non - fermarsi 
alla difesa degli attuali livel¬ 
li occupazionali ma partire 
dal movimento che negli ul¬ 
timi tempr si è sviluppato 
contro la minaccia di licen¬ 
ziamenti per riproporre 
tera vertenza delia Pianai 
E’ stato questo l’obiettivo 
scaturito dall'assemblea, che 
si è -tenuta «venerdì mattina 
nella mensa del COGITAU 
• (ilt consorzio di imprése ’ che 
. costruisce il .porto di Gioie 
: Tauro). Dopo una settima¬ 
na di scioperi quasi quoti¬ 
diani 1 sindacati e i consigli 
di fabbrica dei cantieri • del 
porto industriale hanno de¬ 
ciso cori dì estendere la lot¬ 
ta a tutte le popolazióni del 
co mp rensorio. ■ - r- 

« Noi operai siamo solo fi 
nucleo più aggregato — ha 
détto all'assemblea un dele¬ 
gato d’azienda — è tutta la 
società delia zona ad èssere 
investita direttamente da 

S uesta vertenza ». Alla disces¬ 
one (già avviata con i cit¬ 
tadini da una tendal dei la¬ 
voratori in lotta posta nella 
piazza di Gioia) hanno par¬ 
tecipato sindaci e ammini¬ 
stratori dei Comuni della zo¬ 
na e dirig enti della DC, del 
PCI,e dei FSL E* stato sta¬ 
bilito che un primo appun¬ 
tamento della mobilitazione 
dóve essere mercoledì prossi¬ 
mo. quando una folta dele¬ 
gazione degli operai del por¬ 
to si recherà a Roma. 

Qui I rappresentanti sinda¬ 
cali calabresi avranno un in¬ 
contro con i ministri per n 
Mezzogiorno, delle Partecipa¬ 
zioni. statali e del Bilancio. 
In quella sede saranno af¬ 
frontate le questioni relative 


ai punti di crisi dell’econo¬ 
mia calabrese:, primo fra tut¬ 
ti quello di Gioia Tauro. A 
questo appuntamento le for¬ 
ze politiche 'locali e 1 sinda¬ 
cati _ présentiall’assemblèa 
nei cantieri del porto voglio¬ 
no arrivarci con la convoca¬ 
zione straordinaria -dei 'con¬ 
sigli comunali della, zona ’ 

In questo senso l'assemblèa 
di. venerdì è stata anche ; un* 
occasione per~agg iorn are è- 
precisare lo stato.attuale del¬ 
la piattaforma di iotta. Tra- 
,$corsi : ormai 10 .anni : dalla 
protnessa del Quinto centro 
siderurgico, cinque dall'inizio , 
dei ’lavori del pòrto — désti- 
.nato: inizialmente, asservire 
; il ' Siderurgico — gli operai 
impegnati ai cantieri si sono 
man mano ridotti alle attuali 
525 unità. Tra di loro,' dopo 
anni di lotte, di manifesta¬ 
zioni, di ' cocenti . delusióni. 
Oggi ■ serpeggiano sentimenti 
di sfiducia’e di rabbia. Un 
dato esemplificativo di que¬ 
sto statò d’animo è quello 
dell’assenteismo che non di-. 
minuisce neppure oggi che 
sono minacciati 1 100 licen¬ 
ziamenti. Il fenomeno viene 
giudicato molto preoccupante 
dal sindacato. Nessun altro 
posto di lavoro è stato crea¬ 
to nella più importante area 
« industriale » calabrese che 
finora ha significato soltan¬ 
to occupazione di centinaia 
di ettari di pianura e la spe¬ 
sa di circa 200 miliardi per 
infrastnitture che ancora 
nessuno ha deciso come uti¬ 
lizzare. • 

Il portò — che da principio 
doveva essere l’attracco indu¬ 
striale più grande d’Italia — 
è stato ridimensionato nel 
79 ma rimane pur sempre 
un’opera fra le più impor¬ 
tanti mal riattizzate. Ora è 
praticamente un gigantesco 
abbozzo: nell'ultimo anno le 
comm e s se sono state centri- 
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linate In attesa di una deri¬ 
sione definitiva sulla sua uti¬ 
lizzazione. Cosi è pure per le 
altre Infrastrutture Industria- 
fi. I -lavori per i raccordi 
autostradali e ferroviari so¬ 
no-fermi. gli. altri servizi (fo¬ 
gne, infrastrutture elettri¬ 
che, viabilità secondaria, ecce¬ 
tera) _ attendono di . essere ri¬ 
definito alla luce delle scelto 
industriali. . - . i v' ; 

- QueHa eh» doveva i essere 
una delle più importanti 
«aree industriali» del Mez¬ 
zogiorno è cosi diventato in- 
l’vaoe’ ùnti «area portuale»V 
Prèndendo, atto di ciò 1 sin-, 
dacàti ' insistono > oggi ridia: 
.necessità di completare que- 
-Sta opera, rendendola «poli- 
funzionale»: l'unica garan¬ 
zia, svaniti i progetti di gran¬ 
di insediamenti, che a porto, 
possa essere utilizzato da più 
di una iniziativa economica. 

Su'questo terréno di con¬ 
fronto però I governi che si 
sodo succeduti finora sono 
andati, al di là delle prèmes¬ 
se fumose (ìe centrali a car¬ 
bone defi’ENEL, i laminatoi 
della Finsider e. altre propo¬ 
ste che. però non sono mai 
passate, a fasi realizzati ve). 
Neppure l’attuale - .ministro 
per il Mezzogiorno; il socia¬ 
lista Capria, si è spinto ól¬ 
tre i vaghi Impegni assunti 
per altro a maggio, in occa¬ 
sione di una sua visito fret¬ 
tolosa nella zona chè aveva 
piuttosto uh sapóre elettora¬ 
le. L’appuntamento di merco¬ 
ledì piassimo a Roma è quin¬ 
di una verifica decisiva-clrile 
intenzioni governative. 

« Non accetteremo discorsi 
frammentari — dice Renato 
Rotolo; segretario della CGIL 
di Gioia — pretendiamo una 
risposta complessiva con pro¬ 
getti e scadenze precise: ab¬ 
biamo la netta Impressione 
che si vogliono rinviare solo 
apparentemente le scelto per 


fame passare - Invece altre 
praticamente sotto banco». 
E’ questa ama preoccupazio¬ 
ne mólto diffusa nella zona. 
Dopo la beffa del Quinto cen¬ 
tro siderurgico potrebbe pro¬ 
filarsi quella di utilizzare la 
Piana dì Gioia Tauro come 
una sorta di «pattumiera» 
degli impianti industriali (ri¬ 
fiutati in altre realtà) òhe 
finirebbero con raccaparrarsi 
porto è In f ra s tr utt ure .ren¬ 
dendoli Inutilizzabili' ad 'al¬ 
tre iniziative. ^ ' 

; : Il .movimento che sta cre- 
aòehdo nella ’ zona ha però 
ben presente obiettivi di svi¬ 
luppi più complessivi- che 
contrastano con quelli che 
vorrebbero réndère la Piana 
un «porto-franco» per ogni 
sorta di speculazione. Le lot¬ 
te di quésti mesi passati, e 
la. battaglia parlamentare 
condotta dà] PCI. hanno per 
esempio strappato proprio in 
questi giorni un’Importante 
conquista con la soluzione 
definitiva dell’appalto della 
costruzione della diga sul Me- 
tramo (una . delle famose 
«dighe d’oro» defia Cassa 
per il Mezzogiorno). . 

La diga consentirà l'irriga¬ 
zione di circa 20 mila ettari 
di terra ; (rispetto agli attuali 
6 mila): un’area 'che. com¬ 
prènde una trentina di co¬ 
muni della sona. La diga è 
il terzo lotto dei lavori della 
costruzione della super strada 
JonkvTirreno che attraverse¬ 
rà la Piana, raporesentano 
altre due importanti infra¬ 
strutture ma se il g ove r no 
non scioglierà il nodo di fon¬ 
do della precisazione delle 
iniziative economiche che do¬ 
vranno avvalersi di questi 
servizi, anche questo ultime 
saranno opere «monche».'. 

Gianfranco Manfredi 
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del movimento su 
pochi «punti giusti» 

Lotta di massa sulla ‘ questione PP.SS. 
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Richiamare l’eaigenza del¬ 
la programmazióne Pel no¬ 
stro paese, e in ‘ partico¬ 
lare nel ’ Mezzogiorno,. è 
diventato addirittura uh 
• luogo comune, eppure ; è 
-• un’esigenza che si fa ogni 
! giorno più drammatica. 

' «r Parliamoci : chiaramente: . 
quanti credono alla" paro- 
: la -1 programmazióne, ap¬ 
plicata direttamente nella 
: situazione economica dell* 
Italia? Adesso, , nel sinda¬ 
cato, è il momento di re¬ 
stringere al massimo i di¬ 
scorsi ’’giusti". 

Chiariamo .pochi punti 
fondamentali e dirigiamo 
sii questi tutta la forza del 
movimento: Le Partecipa¬ 
zioni Statali, per esempio: 
vediamo se siamo in gra¬ 
do di condurre una lotta 
. di massa su questo nodo 


decisivo che è stato sem* 

! pre relegato a un dialogo 
; ai ” vertici ” del ' paese. 

. I lavoratori non stanno ad 
i aspettare ». ^ 4 

E’ il 17 settembre.. Chi 
parla è Luciano Lama. ' 
Mentre li segretario confe¬ 
derale conclude a Roma il 
• comitato ' direttivo della 
Cgil, a Torino, a Milano, 
a Napoli, a Brindisi -mi¬ 
gliaia di lavoratori sono 
in piazza, in tutto il pae¬ 
se si moltiplicano le lotte 
per respingere il pesante . 
attacco sferrato dal padro¬ 
nato, per difendere il di¬ 
ritto al lavoro, per im¬ 
porre una svolta nel gover* 
no dell’economia. La vispo* 
sta operaia - non è circo- 
scritta al Noni, dove pu¬ 
re ha i suoi punti di mag¬ 
giore aggregazione. 


Non è forse una grande fetta di Sud?. 


La Fiat di Torino non è 
. forse anche una grande fet¬ 
ta di Meridione? E come 
spiegare Ìa combattività re¬ 
gistrata in - questi giorni 
negli stabilimenti Fiat di 
’’ Termóli, di Bari, di Termi- 
‘ ni Imerese dove anche gli 
impiegati sono scesi per la 
< prima volta in sciopero a 
'• fianco degli operai? - v - : 

" Nella stessa giornata del 
17, mentre Brindisi assiste 
- alle manifestazioni dei la- 
' voratori della Montedison 
: per respingere la cassa in¬ 
tegrazione e ottenere la ri- 
. costruzione di una parte 
i degli impianti, la sede del- 
: la Regióne Basilicata . è . 

occupata, ormai da una 
. settimana, dai - lavoratori 
. della Oreb Santangelo e 
della Liqnichimica di Tito 
che chiedono-,un -incontro 
con la giunta sui proble¬ 
mi dell’apparato industria¬ 
le . e delle Partecipazioni 
. Statali. Il giorno segoen- 
' te, come è noto, la tnani- 
festazione promossa dal 
sindacato In occasione del- 
■ . lo , sciopero generale dell’ 
industria ’ viene repressa 
'.' con la .forza dalla polizia. 

Queste e tante altre ini¬ 
ziative di lotta hanno ca- 
rette-rizzato, ■ fin dail’inizió 
dèi mese,, la ‘ripresa dell* 
: azione sindacale nelle ré- 
. giom meridionali. Divèrsi 

- ' i settori interessati: dalle 

forti vertenae per 3 porno- 
'dorò' e per il -vinosa quel- 

- le di'decine di imprese in- 

'i T.zi 


dustriali 'il cui elenco si 
va. ogni giorno allungando,’ 

. dalle lotte dei metalmec- 1 
cantei di Cagliari a quel- ' 

: le degli ’ edili, dei brac¬ 
cianti, dei giovani . : 

- Si prepara adesso la par¬ 
tecipazione ai due grossi - 
appuntamenti di questa set¬ 
timana: lo sciopero gene- - 
rate dell'edilizia di marte¬ 
dì, per i rinnovi dei con- : 
tratti integrativi, e Io scio¬ 
pero dei metalmeccanici di 
giovedì con le : manifesta¬ 
zioni di Torino e di Na¬ 
poli. .<< • 

A sostegno di - vertenze > 
Fiat è stato già deciso ino4- : 
tre ano sciopero generale- 
di tutte le categorie. 

Il sindacato va . ad . un’ > 
intensificazione della ■ lot¬ 
ta sempre più consapevole 
di muoversi in nna ■ fase 
nmmr e impegnativa: la 
gravità dell’altacco padre- , 
naie, la:mancanza di scel¬ 
te , coraggiose di cambia¬ 
mento da parte dei go-. 
verno per fronteggiare la 
. crisi,' rendono la situazio¬ 
ne del paese . difficile e ( 
confusa. Se ne sentono ■ i . 
riflessi anche nel sindacato. 

- Il crescente divario tra : 
gli obiettivi e i risultati 
raggiunti,. fenomeni di al¬ 
lentamento del; rapporto tra 
lavoratori e sindacato, i 
. problemi legati agli atre* 
nimenti più recenti im¬ 
pongono tma verifica della 
strategia e delle scelte del 
sindacato, v, . 


Un grande dibattito tra i lavoratori 


'La. Federazione - unitaria 
aprirà perciò tra i .lavora¬ 
tori un.', grande dibattito 
sulla . base del documento 
' del comitato 'direttivo che 
si terrà martedì e .mer¬ 
coledì, prossimi. Un dibat¬ 
titi» . che culminerà nell’ 
assemblea nazionale dei 
delegati, entro il mese di 
novembre, e nella .rianio¬ 
ne del consiglio generale 
Cgil, Osi, Uil dei. primi 
di dicembre. La discussio¬ 
ne svoltasi ai direttivo del¬ 
la Cgil, la settimana ecorea 
ha iniziati» a delineare i 
temi di questa consultazio¬ 
ne di massa. ' ' ' • 

Va confermato fi proget¬ 
to strategico del ’ « sindaca¬ 
to dell’Eor», va. rilanciato 
il ano disegno di cambia¬ 
mento individàando meglio 
lè strade per le quali que¬ 
sto cambiamento si può, 
oggi, realizzare. Non sol¬ 
tanto nel metodo del di¬ 
battito che « aprirà, ma 


imo degli argomenti di fon¬ 
do sarà quello della scel¬ 
ta di una più diretta a 
reale partecipazione dei la-. 
voratori alle decisioni del 
sindacato. ’ E* un’esigenza 
vitale, per il sindacato, 
alla quale deve; corrisponde- - 
re nna accresciuta capa-' ’ 
citi di direzione politica, 
a tatti i livelli. - . 

; Non basta più, come ni ' 
diceva, / che - le proposte - 
siano c giuste », è necce- - 
sano ^vedere fino a che 
punto, su alcune ■ di qne- ; 
ste, sia possibile sviluppa- r 
re movimenti di mas s a 
unitari. Pochi punti di fon- .- 
do — a partire da qnefio 
della piena occupazione —• '' 
ma chiari • e coerenti. ' E’ ‘ 
questa, é sua volta ' ima ■ 
condizione per sviluppare ' 
la vita democratica ' nel 
sindacato e per rafforzar- • 
ne Puniti interna. 

Lorenzo Battino 


Chi è a fianco dei mille 
della Pertusòlà e chi no 
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Sindacato « PCI in prima fila pèr respingerò l'attacco padronale — Le gravi responsa¬ 
bilità di governo e Regione — L'immobilismo della giunta comunale di centrosinistra 


Nostro t w vhfe ’ T :-tft??.-. 
OTONE — Una delle poche realtà industriali della Calabria 
rede oggi costretta, anch’essa, a subire l’attacco del patko- 
o che tende a restrinere la base occupazionale della città. 
Dopo i segnali dì ridànensionaihetito produttivo 4rila Moote- 
an si tento di mfliggere on nuovo colpo ai irvefli oc o ipario n a- 
oandando in cassa integrasene i lavoratori dela Perforala. 
Si tratta di oltre milk operai impegnati nella proferiate di 
co elettrolitico » suoi derivati in uno dei maggóri impianti 
paese. L’attacco non ha però trovato Impreparata la dame 
rata, la rearione sindacata è rtata immediata, mentre cre¬ 
ta mobilitariom dei lavoratori ed fl PCI mette in campo tut¬ 
ta propria fona per sconfiggere chi tonta di infliggere un 
ivo colpo alta economia calabrese. 

Già la federariote dei PCI nel mentre cravocava una manl- 
tarione pubblica per lunedi prossimo, ha «messo un comuni- 
o in cui si denunciano « le gravi responsabilità del govenfo 
cita Regione, per l’assenza di una linea di politica econwni- 
f analizzata ad imp edir e fi progressivo decadime nto d ella 
altura p rod uttiv a dd nostro paese e delta nostra regtooe ». 
Ma non sono qtcstt gli unici atti compiuti dal PCI. Intanto 
xanpagno Sastlto ha presentato una InteROgatiom strawdi- 


■ - f t 

: nana al pre si dento del Coosiglki per comprendere quali siano 
gli intendunenti del gimmo di fronte a un fatto di tata gravi- 
. tà. mentre i consiglieri regionali Guarascio e Ligotti hanno com¬ 
piuto un analogo passo pr ess o 3 presiden t e delta Giunta re¬ 
gionata, che non manca certo di responsabilità neB’incancre- 
> nini delta situazione per l’assenza compieta di iniziative tara 
ad im porre a BveBo n ail ow ate la vertenza calabrese. 


Tutta la città i co mun q u e m obil i t at a A fronte aH’eventansa 
«fi un d faà n p egn» p rod utti vo deBa Pertusota e proprio in que¬ 
sto clima di tensione e mobiMtazìote acquista maggiore «picco 
rimmoboiismo driTama inàs tr a ziote A centro sirùstra, che fino 
ad oggi non ha avvertita neppwe l’esigenza di condannare l’at- 
teggtamento padronale, tanto da indurre il groppo comunista a 
chiedere, fct s ed uta straordinaria, la convocazione dd Consiglio 
comunale.. 

. SI attende ora l’incontro di lunedi S tra le organ iz zaz ioni 
sindacali e l'Associazione industriali di Catanzaro per avere 
un primo c onfro nta e chiarire quali sono le forra che si schie¬ 
rano oggi a difesa defi'occuparione e quali frwpcu quelle che 
vogfiooo imporre un nuovo posa» indietro alla Calabria. 

Gino Sintbori 
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Dibattito ad Isernia sullo scrittore molisano Francesco Iovine 




m provincia 


; L’iniziativa scaturita nel festival provinciale organizzato dall’Arci alla Villa Co- 
;munale - Un intellettuale dimenticato dai potenti ma non dalla gente dèi Molise 


'ISERNIA — Tra le tante 
'Iniziative che la festa del- 
.la stampa comunista di 
Isernia ha proposto vi è 
quella organizzata dal- 
l’ARCI nella rotonda della 
.Villa Comunale giovedì 
scorso su «Francesco Io- 
vlne a trent’annl dalla 
morte ». Nno scrittore mo¬ 
lisano morto nel cinquanta 
che è stato dimenticato dai 
«potenti», ma non dagli 
intellettuali, dal giovani, 
dalle forze culturali vive 
della regione. 

: Le comunicazioni sono 
state di Luigi Biscardi, pre¬ 
side del liceo classico di 
Campobasso e consigliere 
regionale del PSI, France¬ 
sco D’Episcopo e Sebastia¬ 
no Martelli delTÙniversità 
di Salerno e di Titlna Sar* 
dell! che è stata l’animatri¬ 
ce del dibattito. ' ‘ 

E’ stato solo un fatto ce¬ 
lebrativo? Niente affatto. 
Francesco Iovine, « la fi¬ 
gura più schietta e forse la 
più rappresentativa • di 
quel gruppo di scrittori 
che, nel periodo immedia¬ 
tamente successivo alla se¬ 
conda guerra mondiale si 
proposero un rinnovamen¬ 
to della nostra narrativa 
In senso realistico, sotto 1*. 
Impulso di una forte con¬ 
vinzione j politica e socia¬ 
le» (Sapegno) non poteva 
essere ■ soltanto ricordato. 
Il suo insegnamento — co¬ 
me ha affermato D’Episco¬ 
po nel dibattito — è forte 
di una analisi di compor¬ 
tamento dialettico tra la 
città e la provincia e riu¬ 
sciamo a cogliere questo 
segnale soprattutto nelle 
opere «Un uomo provviso¬ 
rio e si ignorava ». 

Ma in Iovine — sono pa¬ 
role di Martelli — ritrovia¬ 
mo anche l’universalità 
dell’arte. Lo scrittore rie¬ 
sce ad assorbire 1 motivi 
1 proverbi dalle situazioni 
familiari r per farle rivive¬ 
re nella sua opera e coglie 
in « queste acute letture » f 
il senso reale di che cos’è 
in quegli anni «l’Europa 
in provincia ». Ecco per¬ 
ché non poteva essere so¬ 
lo celebrazione. In molte 
cose, il Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia è ancora quello di Io- 
vine fatto di gente povera, 
oppressa, che ha sete di 
giustizia e che trova anco¬ 
ra i suoi.«punti di riferi¬ 
mento » nella certezza che 
un giorno più o meno lon¬ 
tano qualcosa possa cam¬ 
biare. 

Ancora oggi nel Mezzo¬ 
giorno vi sono intere co¬ 
munità che vengono man¬ 
tenute nella ignoranza e 
nella miseria proprio co¬ 
me ai tempi di Iovine, ed 
ancora oggi vi sono intel¬ 
lettuali che come il nar¬ 
ratore molisano, sono con¬ 
vinti che non possono li¬ 
mitarsi ad essere solo «in¬ 
tellettuali » ma che occor¬ 
re avere responsabilità di¬ 
rette nella lotta per 11 ri¬ 
scatto delle genti meridio¬ 
nali e di tutti gli oppressi.. 
011 uni e gli altri insieme, 
dopo trentanni dalla mor¬ 
te del « meridionalista » 
hanno ancora lo stesso 
compito: quello di portare 
il Mezzogiorno fuori dalle 
sacche della arretratezza 
; E* in questa ottica che 
bisogna cogliere anche la 
proposta che Titìna Sar- 
delli ha fatto giovedì se¬ 
ra ad Isernia nel corso del 
dibattito quando ha detto 
che « qui vi sono tanti no¬ 
mini politaci, tante perso¬ 
nalità che contano, perché 
non prendono rintristiva 
per rist.ituzione di un cen¬ 
tro studi loviniani? — ed 
ha agetunto — sono stata a 
Guardlalflera. per vedere 
quali documenti rimaneva¬ 
no ancora in vita su que¬ 
sto uomo di cultura, noi mi 
hanno mandato a Palata 
ma non ho trovato nnHa 
da nessuna parte. Vedia¬ 
mo dove sono finiti 1 docu¬ 
menti. rimettiamoli Insie¬ 
me e proprio per onesto 
occorre che vi sla una vo¬ 
lontà polH’ca ». - i i . ’ * ' 

Noi agg’unsriamo cb“ la 
richiesta fatta dalla Sar- 
delli è giusta, ma voglia¬ 
mo anche dire che la Re¬ 
gione Molise ha già ap¬ 
provato una legge ner la; 
istituzione di un Centro 
studi storico oualche anno 
fa, rimasta lettera 
morta. Questa legge dovrà 
finire nel dimenticatoio 
come tante altre? "K one¬ 
sta una questione di volon¬ 
tà politica che va verifi¬ 
cata subito e pendiamo che 
sla compito di tutte le for¬ 
ze politiche autenticamen¬ 
te democratiche farsi cari¬ 
co di tale problema, altri¬ 
menti, non solo Turine ver¬ 
rà dimenticato ma anche 
gli insegnamenti di uomini 
come Cuoco. Pepe e tanti 
altri, finiranno allo «tes¬ 
so modo. 

Giovanni Mandnona 



L* «equa di im 
liso artificiale, 
attraversate da 
un viadotto di 
elrca cinque chi¬ 
lometri, hanno 
ricoperto larga 
porte del luo¬ 
ghi dove at 
avolgono fatti 
del romanzo di 
Francesco lavi¬ 
ne, « Le terre 
dei Sacrameli- 
la_». • 


Domani 
a Campobasso 
i vincitori 
del VII 

«Michele Cima» 


CAMPOBASSO — SI svolgerà 
domani a Riccia la cerimonia 
per la premiazione dei vinci¬ 
tori della > settima edizione 
del premio nazionale « Miche¬ 
le Cima». La giuria — pre¬ 
sieduta da Carlo Laurenzi e 
composta da Achille Di Gia¬ 
como. Massimo GriUandi. Giu¬ 
seppe Jovine. Giorgio Petroc¬ 
chi, Nicoletta Pietravalle e 
Giuseppe Porto — ha frattan¬ 
to concluso Tesarne dei lavori 
Per la sezione raccolte edi¬ 


te, il primo premio è stato 
assegnato a Giuseppe Rosato 
di'Pescara per la raccolta 
«Autodidattica ed altre mo¬ 
ralità *; per la sezione raccol¬ 
te inedite è risultato vinci¬ 
tore Brunello Rondi di Roma. 

La sezione poesie* singole è 
stata vinta da Benigno Salo¬ 
ne di Pescara, mentre per la 
sezione giornalismo culturale 
è risùltato vincitore il giorna¬ 
lista . Claudio, Marabini di 
Faenza dèi «Resto del Carlino. 


Una mostra fotografica al festival provinciale dell’Unità di Taranto 


La lotta delle donne su carta 



e in 



e nero 


La rassegna, allestita assieme alla cooperativa Minotauro, si rifà allo stile fotografico denominato 
«glamour» - Spunti di riflessione e dì dibattito - L’atteggiamento contraddittorio dei visitatori 



Donne di Puglia fotografata mentre lavorano davanti casa 


Scambio culturale tra due città « distanti »; Matera e Verona 


Mostre 


per un a 



i dell immagine 


Dalle 18 di ieri sera la sala della Consulta della città lucàna accòglie le opere di sei fotografi ye- 
neti - Le foto sono tratte dal libro «Borgo Nuovo» con testi deUò scrittore Edoardo Sanguineti 


MATERA — Dalle 18 di ieri 
sera la sala della consulta 
.comunale di via La Vista a 
Matera accoglie le opere di 
sei fotografi veneti mentre 
contemporaneamente la gal¬ 
leria Ferrari di Verona espo¬ 
ne i lavori prevalentemente 
legati all’attività didattica 
portata avanti nel corso di 
^ formazione professionale da 
tre cooperative giovanili se¬ 
guite dal 78 da Mario Cre¬ 
sci fotografo e designer che 
opera in Lucania. " 

Si è così dato il via a 
« Incontri ’80 Matera-Vero- 


na » una rassegna organizza¬ 
ta dal Centro italiano di fo¬ 
tografia (alla sua' primissi¬ 
ma iniziativa) - e patrocinata 
: dal comune di Matera che 
tende ad assumere una con¬ 
tinuità per lo meno stagiona¬ 
le con una programmazione 
di quattro manifestazioni Tan¬ 
no. Non si tratta dell’incón¬ 


tro— si precisa — tra foto¬ 
grafie di due realtà sociali: 
quella di Verona e quella di 
Matera: piuttosto «di un in¬ 
contro tra fotografi diverri 
che sanò anche espressione 
seppur parziale di queste 
due realtà più o meno ri¬ 
flesse nelle loro immagini con 
le quali si denunciano e si 
confrontano». _ _. 

La sala della Consulta espo¬ 
ne ,foto di Enzo e Raffael¬ 
lo Bassotto che sono interes¬ 
santi analisi di un quartiere 
periferico veronese accompa¬ 
gnate da un commento ad 
ogni immagine. Le foto sono 
tratte dal libro «Borgo nuo¬ 
vo » pubblicato recentemente 
con testi di Edoardo Sangui¬ 
nei e Giorgio Bracala. 

Maurizio Brinzoni fotogra¬ 
fo ufficiale dell’estate teatra¬ 
le dell'ente lirico di Verona 
focalizza la sua attenzione sul 
centro storico della città ve¬ 


neta mentre Ferdinando Sol¬ 
fo offre forme di ricerca cesi 
immagini a colori tratte da¬ 
gli schermi delia TV. Anco¬ 
ra ricerca ma grafica è fo¬ 
tografica quésta volta nelle 
opere di Sirio TommasolL A 
Verona invece viene presen¬ 
tato come abbiamo detto tut¬ 
to il materiale grafico accu¬ 
mulato negli anni in cui Ma¬ 
rio Cresci ha seguito il lavo¬ 
ro, delle cooperative «Labo¬ 
ratorio 1 » « Graficoop » e 
« 909 » impegnate attraverso 
linguaggi e materiali diversi 
a-definire un volto e una 
funzione nuovi l’attività ar¬ 
tigianale lucana. La manife¬ 
stazione matera na offre urrà 
serie di spunti interessanti. 

In primo luogo la stabilità 
della attività dell’intero grup¬ 
po che ruota intorno-allo 
«Studio Cresci»: un nucleo 
organizzativo che da armi o 
pera a Matera a livello di 


anàlisi e informazione cultu¬ 
rale eoo cui anche nei futuro 
l’ente locale potrà continuare 
ad avare i rapporti, hi secon¬ 
do, luogo, questa esperienza 
ripropone fi discorso intorno 
alia , fruizione ; socirie degli 
spazi pubblici, or a inutilizzati 
o addirittura abbandonati a 
sé stessi. Questa stessa sala 
della Consulta' è un conteni¬ 
tore già attrezzato per Una 
serie dì interventi (da cen¬ 
tro di dibattito a sala di 
proiezione da biblioteca a sa¬ 
la.di lettura) ma che rimane 
chiuso sotto chiave consegna¬ 
to alla polvere. E come que¬ 
sto tanti altri spazi nel cuore 
del centro cittadino per cui 
oggi non esiste una finaliz¬ 
zazione. ■ - 

r hi tipo di attività intrapre¬ 
sa con « Incontri *80 » può 
già suggerire questa funziona¬ 
lizzazione. Gii incóntri *80 in¬ 
fine possono prefigurare gros¬ 


se manifestazioni fotogràfiche 
che da Matera elevino inte¬ 
resse a livello nazionale ed 
internazionale. Un po’ sul mo¬ 
dello di quanto avviene con 
le annuali manifestazioni di 
Arles la piccola cittadina 
francese dove si danno ap- 
puntamento i più grossi no¬ 
mi della fotografia interna¬ 
zionale. Lo stesso Mario Cre¬ 
sci formulò nel ’78 un pro¬ 
getto In merito sottoscritto 
anche da un operatore di Po¬ 
tenza Rosario Messina. 

Si trattava di- una propo¬ 
sta anche abbastanza detta¬ 
gliata che una volta conse¬ 
gnata nelle mani dell’asses¬ 
sore regionale alle attività 
produttive si arenò inspiega¬ 
bilmente- Oggi alla luce del¬ 
le nuove esperienze è forse 
il caso di riprenderla. e ri¬ 
lanciarla. 


Michele Pece 


IX edizione 
del Premio 
Pirandello 


PALERMO — La Cassa di Risparmio delle Provincie Si¬ 
ciliane ha indetto la IX edizione del Premio nazionale 
di teatro Luigi Pirandello. Quest’anno c’è una novità. 
Collegata ri premio teatrale per l’importo di 5 milioni 
che è unico ed Indivisibile, figura un altro di 4 milioni 
destinato ad un’opera di carattere critico, storico o fi¬ 
lologico sul teatro che sia stata pubblicata nei biennio 
precedente aU’assegnazione del premio. 


La commissione assegnerà contemporaneamente 11 
premio internazionale Luigi Pirandello che consìste in 
una targa d’oro sulla, quale Io scultore fiottìo Greco ha 
inciso l’immagine del grande scrittore agrigentino. 

Il premio internazionale dell’anno scoreo è stato at¬ 
tribuito dall» giuria al commediografo Inglese Harold 
Pinter fi quale verrà a ritirarlo personalmente a Paler¬ 
mo nella manifestazione indetta per il 23 ottobre 


Foto a Lanciano di Maria ITEttorre e Paolo Ucci 



a 



un itinerario a 125 ASA 


LANCIANO — Stupende fo¬ 
to : a colori che delineano 
uh itinerario di otto giorni 
. attraverso Leningrado e Mo- 
■ sca sodo attaccato ai pan- 
‘ netti lungo le pareti detta 
stanza. Sfilano, attraverso 
- di esse, la residenza estiva 
e quella invernale degli zar, 
via Gorkij, 3 mausoleo di 
Lenin, la Basilica di S. Ba¬ 
silio, i monumenti e i fiu¬ 
mi dì Mosca, ì grandi ma¬ 
gazzini GUM con i volti dei¬ 
la gente. 

Sono state scattate doran¬ 
te alcuni viaggi di gruppo 
in Unione So v ie tica da Ma¬ 
ria D'Ettorre e da Paolo 
Ucci, senza improvvisazione 
dilettantesca e, ami. con 
perizia di obiettivi guidati 
da ragione e da un gusto 
estetico raffinato. Sono sta¬ 
ti raccolti, per diversi gtor¬ 
ni, in una 


con Tappessionata regia di 
Pino Salerno, che dei viag¬ 
gi collettivi è stato 3 prin¬ 
cipale animatore. « Per amo¬ 
re di quel paese e perché 
su di esso ci sono due Tri¬ 
lioni dì pregiudizi », ci dice 
Salano. 

Ed anche, ci par di ca¬ 
pire. perché 3 turismo di 
massa, guidato ed organiz¬ 
zato. è un’arma potente per 
dare uno scossone al pro¬ 
vincialismo e all’apatia di 
questo importante centro del 
Sangro die di tradizioni e 
di potenzialità culturali ne 
ha tante, ma i cui organi¬ 
smi di governo spesso si 
contentano dì «grandi» ini¬ 
ziative in alcuni settori tra¬ 
scurando la crescita culto¬ 
rale collettiva e la parteci¬ 
pazione. 

Che l'idea . (non sdo la 
ma anche quella di 


istaurare una specie di ca¬ 
nale turistico-culturate con 
quei lontano e «otxnpfcseo» 
paese) fosse giusta è stato 
dimostrato dall’eocenooale 
co n cor s o pubblico che ha 
confortato la mostra, dall’in¬ 
teresse e dai dibattiti che 
essa ha stimolato. Dibattiti 
per lo più seri e mossi da 
reale, amore del co n oscere, 
anche se non è mancete 
qualche manifestazione di 
«pacchiano» e p ro v o cat o- 
rio provincialismo, come nel 
caso di un sacerdote tate- 
grattsta-ecic s econdo 3 qua¬ 
le gli organizzatori avrebbe¬ 
ro truffato 3 pubblico per¬ 
ché «io Rasria se scatti fo¬ 
tografie passi guai». Pette¬ 
golezzi di paese, die non 
tr o v erebbero più n emmeno 3 
- sostegno oct ginracn^no 
don Cantillo. 

La mostra (che al Intito¬ 


lava « Mosca, Leningrado e 
3 turista ») era allestita nel- 
l’ambito dell’esposizione or¬ 
ganizzata dall’ente Fiera, 
che da molti anni si orga¬ 
nizza a Lanciano e che . non 
è riuscita a rimanere esen¬ 
te dalle tradizionali faide 
detta DC locale. Prima la 
organizzava 3 Comune, poi 
* l’incarico passò . alla locale 
Associamone artigiani, ' Ora 
all’ente Fiera * (tutti domi¬ 
nati dallo scudo crociato). 
L’Associazione artigiani, per 
ripartire alla conquista del 
privilegio perduto, ha già 
lanciato l’anatema: - Tenie ; 
Fiera sarebbe indegno di or¬ 
ganizzare perché ha permes¬ 
so che fosse esposta una 
móstra «politica e commi¬ 
sta ». Categorìe che racchiu¬ 
derebbero, dunque, S. Basi¬ 
lio, 3 balletto armeno e al¬ 
tre meraviglie deU’arcUtet- 
tura e dell’arte in genere. 


Le istantanee 
scattate 
dorante dei . 
viàggi di grappo 
In Unione 
Sovietica 


Ha si tratta solo (fi pol¬ 
veroni. I problemi-veri di 
queste esposizione, peraltro 
interessanti, e die ospite 
artigiani, pittori ed altri ar¬ 
tisti, stanno altrove. A co¬ 
minciare dalla carenza (fi 
stretture (viene ' uHfirata 
un piano dett’edificio che un 
tempo ospitava liceo dasri- 
oo ed istituto d’atte) « rii- 


l’assenza (fi una program¬ 
mazione che sviluppi tutte 
le potenzia lità «fi quésta ini¬ 
ziativa e la fornisca di atre-' 

bene i giovani organizzatori 
detta mostra fotografica in 
questione, ch e rim i dovu¬ 
to renderò decente od acco¬ 
gliente una vecchia stanza 
abbandonate a proprio tota¬ 
le carico, ri m etten doci l’in¬ 
tero sti pendio del 
Anche ae 
ro stomi, lo li » «fatto 
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TARANTO -— Avevamo scritto l'altro giorno chs una della maggtorl novità dal festival 
provinciale dell'Unità, apertosi giovedì scorso, era rappresentata da una mostra sul ruolo as¬ 
sunto gradualmente dalla donna nella fotografia. Ed avevamo anche detto che (a risposta 

della gente all’iniziativa avrebbe rappresentato un dato cèrtamente interessante. Già dalle 
prime tre giornate del festival si è avuta una conferma di tutto ciò. La mostra ha riscosso 
interesse misto a curiostià cosi come è logico attendarsi quando ci si trova di fronte al 
«nuovo». Vediamo innanzitut¬ 


to qualche, sua particolarità.; 

La mostra (allestita insie¬ 
me alla cooperativa «II MI-, 
notauro *) si rifà a quello 
stile fotografico denominato 
«Glamour», cioè quel tipo di 
fotografia che tende ad esal¬ 
tare alcune qualità fisiche di 
una danna. La stessa parola 
inoltre viene riferita sia al- 
Timraagine in sè che atta 
tecnica di produrla, ed anche. 
al modelli e al loro modo di 
recitare il proprio corpo di¬ 
nanzi all’obiettivo. 

In pratica, il Glamour è 
nètto stesso tempo prodotto e 
modo di produzione. Per la 
propria diffusione usa tutti i 
canali detta - comunicazione 
visiva: per fare degli, esempi, 
i calendari, i poster. le co¬ 
pertine della maggioranza dei 
periodici, le riviste di moda, 
e via dicendo. E questo for¬ 
nendo un'immagine del tecni¬ 
cismo che esalta solo una 
parte del corpo della donna 
a damo d^tte altre relativa¬ 
mente trascurate. - • 

DI qui l'iniziativa in termi¬ 
ni. per così dire tecnici. In 
concreto dunque la mostra 
del festival che cosa offre? 
innanzitutto numerosi spunti 
di riflessione e di dibattito. 
Sfilando con lo sguardo lun¬ 
go 3 viale dove è allestita la 
sequenza di fotografie, si fa 
infatti un rapido viaggio nel 
tempo, dai primi momenti 
del secolo scorso in cui la 
figura della donna veniva 
ripresa quasi esclusivamente 
per le sue «attrazioni fisi¬ 
che», fino ai giorni nostri, 
alle, fotografie pubblicate su 
periodici o mensili, ai sex 
simboi del cinema. Ma c’è 
anche 3, ribaltamento dei 
ruoli: la donna che diventa 
produttrice di- fotografie • 
che quindi, assume un ruolo 
attivo e non - passivo,-come 
invéce accade 3 più detta 
volte. 

Esempi hi tal senso vengo¬ 
no da Tina Modotti, da Dima 
Arbus, da Giulia Margharet 
Canterai, donne dedicatesi 
all’arte della fotografia per lo 
più come s trum e nt o di inda¬ 
gine sociologica. E la gente? 
n suo atteggiamento di fron¬ 
te atta mostra varia daSa 
semplice curiosità ri compor¬ 
tamento In alcuni casi quasi 
« scandalizzato », a quello in¬ 
vece più riflessivo, più atten¬ 
to alla ricerca dèi significai» 
di quella sequela di foto. . 
Uh riscontro dimque non 


omogeneo, è dato in partico¬ 
lare dalla mentalità, dal gra¬ 
do di cultura di colui o colei 
che visita la mostra. Nè del 
resto poteva essere altrimenti 
dal momento che, come è 
detto all’inizio, si tratta di 
una novità, e di una novità 
portata in una città del Mez¬ 
zogiorno. L’obiettivo della 
partedpaziooe è in ogni caso 
stato raggiunto. 

Reste da spianare la strada 
a quelo di tn dibattito sul 
ruolo detta dorma, detta sua 
figura arii occhi dett’opmlooe 
pubblica. 

La mostra «Glamour» 


sembra realmente avviarsi in 
queste d i re z ione. 


Paolo Melchiorra 


Manifestazione il 25 ad Andria 


Ricordo di Di Vittorio 
in cemento e pietra 


ANDRIA — il monumento a 
Giuseppe Di Vittorio voluto 
dai cittadini di Andria è fi¬ 
nalmente una realtà n segre¬ 
tario provinciale della CGIL, 
Ranieri, presentandolo alla, 
stampa, ha sottolineato còme 
l’opera voluta dal lavoratori 
e realizzata con 11 loro deci¬ 
sivo contributo, oltre quello 
del Comune, è 11 segno della 
profonda stima per l’opera e 
la vita del grande dirigente 
politico e sindacale. 

I compagni della Camera 
del lavoro provinciale e di 
Andria hanno più volte sotto¬ 


lineato 11 significato non ri¬ 
tuale e commemorativo dell’ 
iniziativa. DI Vittorio fu an¬ 
che segretario detta camera 
del Lavoro della cittadina pu¬ 
gliese sottolineando 11 pro¬ 
fondo senso politico del mo¬ 
numento realizzato dal pro¬ 
gettista F. M, Nanni. 

L’opera realizzata In ce¬ 
mento, pietra e terracotta 
verrà Inaugurato ufficialmen¬ 
te il 25 settembre con una ma¬ 
nifestazione che vedrà la par¬ 
tecipazione della segretaria 
nazionale della CGIL Dona¬ 
tella Turtura. 


Un quintetto ospite 
del festival di Siracusa 


Un Arsenale di suoni, 
di avventure musicali 
e anche di... jazz ; v 


SIRACUSA — n Quintet¬ 
to dell’Arsenal è stato ospi¬ 
te della festa provinciale 
de l'Unità di Siracusa. Più 
che uno spettacolo di musi¬ 
ca Jazz, 11 quintetto ha in 
realtfu proposto. al - folto 
pubblico pre se nte una ae¬ 
rte di brani assimllabffl a 
«urite operazioni musicali 
d’avanguardia che da qual¬ 
che tempo fa Italia van¬ 
no sviluppandosi. .• : T = _ 

' Stefano Maltese al nati 
e al piano. Sebi Tramonta¬ 
na al fiati. Lidia Agricola 
alte percussioni, Vito Lan- 
dolina al violino e Pucci 
Bordone al violoncello, han¬ 
no spesso lasciato attonito 
io spettatore, avendo, for¬ 
se più ricacare la fami¬ 
liarità di qualche suono 
che a gustarne la novità 
stilistica. Non ri può dire 
che. operazioni musicali 
del feenere stano facBmesv 
te fruibili In tma festa co¬ 
me quelle dell’Unità. - H 
quintetto dett’Araenale, co¬ 
munque, ha esordito con 
un tema già proposto in al¬ 
tre occasioni ma rivisitato». 
La voluta «monotonia» 
del suono del violoncello 
ha offerto 3 destro al gros¬ 
so degli altri strumenti. H 
suono spesso atonale del 
flati, quello mal eccessiva¬ 
mente prolungato del vio¬ 
lino e la fantasia del per¬ 
cussionista hanno teso a 
smozzare il «pathos» che 
a bratti aggrediva M fatto 
pubblico. 

L’emotività presente per 
tutta l’esecuzione del se¬ 


condo brano veniva; rasa 
dall’utiUzzo dei « bassi » al 
pianoforte. Nei due brani 
e in quello’ successivo ve¬ 
nivano probabilmente a 
mancare quei momenti di 
-siatesi che avrebbero potu¬ 
to far gustare maggiormen¬ 
te l’insieme dei suoni Mo¬ 
menti di sìntesi resi anco¬ 
ra di più necessari da una. 
manifesta diversità, di gu¬ 
sto musicale tra i cinque e- 
eeoutori. Momenti - invece 
(. che sono stati sempre pre¬ 
senti nel corso dei duetti 
di fiati tre Stefano Malte¬ 
se e Sebi Tramontana. ; '. 

La' tendenza al >« prota¬ 
gonismo» dei primi e Tes- 
senzialità deU’esecuzton» 
dei secondo, si sono sem¬ 
pre composti in un buon 
equilibrio musicale, anco¬ 
ra più apprezzabile se ri 
tiene conto che «sa fl frut¬ 
to di una dichiarata, Im¬ 
provvisazione. Una guida 
all’ascolto eira stata offerte 
da alcuni ciclostilati distri¬ 
buiti all’inizio del concer¬ 
to, contenenti l’interprete 
rione di quel suoni da par¬ 
te degli stessi musicisti. 
«Al pensiero di dover tro¬ 
vare qualcosa da scrivere 
sulla musica, non ho do», 
mito una notte totem » 
scriveva Sebi Tramontana. 

Questa è forse la risposta 
più efficace a chi ha tenta¬ 
to di trovare un significa¬ 
to nella ricerca musicate 
deil’Arsenale. 


Virgilio Gioufriddo 
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Domenica 21 settembre 1980 


con il compagno Renato Bastianelli sulla crisi regionale !Le cifre sulla movimentazione nello scalo dorico. 


«Se passa il 


ancora la 



sara 



Il diktat romano non solo lede l'autonomia dei partiti ma denuncia la assoluta mancanza di considerazione per 
i reali problemi delle Marche — Un documento preparato dal gruppo consiliare del Partito comunista italiano 


ANCONA — Continua il confronto 
politico sulla soluzione da dare al 
governo regionale dopo il diktat ro¬ 
mano che impone alla regione il tri¬ 
partito e che sembra trovi alcuni par¬ 
titi disposti a subirlo anche se non 
mancano divisioni e contrasti tra i 
partners dell’area di centro-sinistra. 

• Il consiglio regionale è stato fis- ; 
sato per martedì 30 settembre e quin- . 
di c’è ancora tempo per il confronto - 
tra le forze politiche anche se si 
moltiplicano gli appelli di ammini¬ 
stratori e sindacalisti a fare presto 
e dare alla regione un governo che • 
sia realmente in grado di fronteg¬ 
giare la situazione economica e so¬ 
ciale sempre più critica. 

«Le scelte che si cercano di im¬ 
porre da Roma, ci dice il compagno 
on. Renato Bastianelli, non solo ledo-' 
no l’autonomia di decisione degli or¬ 
gani dirigenti dei partiti marchigia¬ 
ni, ma denunciano la mancanza di ■■ 
qualsiasi considerazione per i pro¬ 
blemi reali delle Marche dove in que¬ 


sto periodo si sta registrando un du¬ 
ro attacco all’occupazione e gravi 
segnali di crisi in settori decisivi 
della nostra economia ». 

La > proposta del tripartito, affer¬ 
ma il compagno Bastianelli. non rap¬ 
presenta nulla di nuovo; è stata va¬ 
lutata fin dall’inizio come totalmen¬ 
te inadeguata dalla quasi totalità 
delle forze politiche. Il PSI la aveva 
data come una subordinata anche sp 
oggi, troppo frettolosamente, sottoli¬ 
nea Bastianelli, sembra farla diven¬ 
tare scelta principale. Solo il PRI, 
dove peraltro esiste una vivace dia¬ 
lettica, ha sempre sostenuta questa 
ipotesi. : 

La proposta romana è inadeguata 
per la stessa composizione della mag¬ 
gioranza dove la DC « del preambo¬ 
lo » che così otterrebbe una chiara 
vittoria, con la propria forza in Con¬ 
siglio la farebbe da padrona. 

« A chi rimprovera il PCI di ri¬ 
cercare oggettivamente proposte di 
divisione fra le forze politiche, ag- 


' giunge il compagno Renato Bastia- 
nelli, vogliamo sottolineare che è il 
tripartito che divide soprattutto le 
. forze di sinistra mentre negli Enti 
locali si è venuto maturando un pro¬ 
cesso di spmpre più larga solidarie¬ 
tà tra PCI, PSI e forze laiche ». 

Nel caso in cui la proposta roma¬ 
na diventasse realtà concreta quale 
sarebbe il comportamento del PCI 
in aula e nella realtà regionale com¬ 
plessiva? ■ ; 1 . 

• « Il gruppo consiliare ha già pre¬ 
disposto un documento attraverso 
l’opportuno aggiornamento del pro¬ 
gramma elettorale sul quale basere¬ 
mo la nostra iniziativa politica in 
stretto rapporto con le forze sociali: 
proprio per questo, da settimane, ci. 
stiamo confrontando con le organiz¬ 
zazioni sindacali e di categoria ». 

« Condurremo un’opposizione ferma 
che parte da un rapporto con i pro¬ 
blemi reali ed ineludibili della - re¬ 


gione di fronte aì quali la DC si at¬ 
teggia' in maniera del tutto ina¬ 
deguata. 

« La DC del "preambolo” anche 
nelle Marche ricerca raccordo sulle 
formule fidando sul suo peso eletto¬ 
rale rispetto agli alleati. 

« Proprio perché partiamo dai pro¬ 
blemi concreti, incalza il compagno 
Bastianelli, * pensiamo • che un go¬ 
verno che nascesse da questi pre¬ 
supposti non reggerebbe all’urto del- 
. la drammaticità dei nodi che debbo¬ 
no essere risolti . e subito nelle 
Marche». . • 

«Proprio facendo conto sul sen¬ 
so di responsabilità del PSI e delle 
altre forze democratiche laiche noi 
confidiamo, conclude il compagno 
Renato Bastianelli, che il diktat ro¬ 
mano non venga subito e la propo¬ 
sta di un governo di unità fra forze 
politiche della sinistra e di demo¬ 
crazia laica venga considerato il mo¬ 
do migliore per rispondere alle esi- 
. genze reali delle Marche». 


L’immobilismo caratterizza il centrosinistra che governa S. Benedetto del Tronto 


Due anni 



si) 


Il quadripartito (a direzione socialista) dopo iniziai! scelte moderate e conservatrici è ora paraliz¬ 
zato da lacerazioni interne - La ferma opposizione del Pei - Progetti faraonici e manie di grandezza 


SAN BENEDETTO - DEL 
TRONTO — Una giunta co¬ 
munale può essere valutata 
da vari punti di vista:' dal 
rapporto che instaura con la 
popolazione, dalle scelte che 
compie circa il rapporto cit¬ 
tadini-ambiente; dalla politica 
della casa e dei servizi. In 
ogni caso una giunta viene 
investita da giudizi politici. 
Ma paradossalmente usare la 
locuzione « giudizi politici » 
diventa di per sé un fatto già 
del tutto sproporzionato ed 
eccessivo di fronte a quanto 
la giunta di centrosinistra di 
San Benedetto del Tronto — 
ormai da due anni — ,sta 
compiendo. 

Due anni sono passati, in¬ 
fatti, senza che-questa giunt a 
abbia lasciato un segno (di 
qualsiasi genere) nella vita 
cittadina, parlare dì « giudizi 
politici » è usare ima formu¬ 
lazione troppo onorevole ed 
equivale a dare una dignità 
immeritata ad ima compagine 
« brancaleonica » che non sce¬ 
glie, non lavora, paralizzata 
come è da ogni tipo di divi¬ 
sione interna di natura poli¬ 
tica e personale, da divisioni 
che ulteriormente attraversa¬ 
no gli stessi partiti che la 
compongono, immobilizzata 
da una incapacità ammini¬ 
strativa che non è affatto 
diminuita con il passare de¬ 
gli anni. ’ 

Il quadripartito (A-direzio¬ 
ne socialista), comunque, al¬ 
l’inizio ci aveva pure provato 
a fare qualche scelta. E ave¬ 
va mosso i primi passi con 
una precisa logica di classe, 
operando alcune scelte di 
segno moderato e conserva¬ 
tore, ponendosi, in tal modo, 
come reale gruppo dirigente 
attivo di una serie di forze 
economiche e sociali, pro¬ 
prietari terrieri, grandi co¬ 
struttori, proprietari immobi¬ 
liari. - - , 


La revoca del FIP (che ri¬ 
gettava molte aree destinate 
allo sviluppo delle attività 
produttive sul libero merca¬ 
to), la zonizzazione dell’equo 
canone che colpiva l ceti più 
popolari rappresentarono una 
reale rottura cori ! le scelte 
democratiche della preceden¬ 
te giunta di sinistra ed. in¬ 
sieme, il segnale di una re¬ 
staurazione del dominio poli¬ 


tico delle forze più conser¬ 
vatrici (egregiamente dirette 
ed orientate — in quella 
prima fase — da ima giunta 
alla cui base c’era, ironia 
della sorte, un programma a- 
vanzato e progressista). 

. Ma la strada della restau¬ 
razione politicamente diretta 
ed indicata si dimostrò ab¬ 
bastanza rapidamente impra¬ 
ticabile. Profonde lacerazioni 
si erano, infatti, aperte den¬ 
tro il PSI che era stato uno 
dei cardini della precedente 
amministrazione di sinistra le 
cui scelte venivano — anche 
se confermate dall’accordo 
programmai ico —■ • clamoro¬ 
samente - sovvertite. Lacera¬ 
zioni provocate soprattutto 
dalla tenace opposizione del 
PCI nella città e nel Consi¬ 
glio comunale, alla testa delle 
proteste degli artigiani, degli 
inquilini, delle donne nella 
lunga -e dura lotta per- il 
Consultorio. . - _ - ' 


Di fronte al-fallimento del 
disegno politico conservatóre 
la Giunta non trovò di me¬ 
glio che ritirarsi sull’Aventi- 
no: non più scelte di classe, 
di segno moderato, non più 
direzione politica attiva delle 
spinte e delle pressioni' cor¬ 
porative è conservatrici ma 
una pratica snervante del 
rinvio; dell’immobilismo co¬ 
me filosofia centrale del co¬ 
stume amministrativo, di una 
ordinaria, cattiva e clientela¬ 
re" amministrazione... . 


- C’è bisogno di case? Im¬ 
praticabile il sogno democri¬ 
stiano di liberalizzare la .167, 
semplicemente si decide di 
non muovere un dito verso 
l’acquisizione di quelle aree. 
Gli artigiani chiedono aree 
per investimenti produttivi? 
Dopo la revoca del PIP non 
si ha più la forza di andare 
oltre ma si fa marcire l’im¬ 
pegno (preso in consiglio 
dalla giunta) di ripristinarlo. 
E eoa via. - ' 


La giunta ha tentato persi-, 
no di doppiare gli impegni 
scanditi dalla legge: così per 
il FPA. lo stesso per la legge 
regionale n. 31. 

Il vuoto di direzione politi¬ 
ca ha rappresentato, così, u* 
na vera e propria delega, ta¬ 
cita o voluta, proprio a quel¬ 
le forze economiche che 
(spontaneisticamente?) - go¬ 


vernano da qualche tempo e 
di Tatto la città, in ossequio 
ad:una concezione liberistica, 
non interventistica, di sapore 
ottocentesco tanto cara al 
capitalismo nostrano più ot¬ 
tuso. L’unica direzione politi¬ 
ca-di tali forze sembra essere 
esercitata da certi organi di 
stampa che fanno a gara a 
scavalcare a destra la giunta 
comunale. Gli stessi partiti 
della maggioranza (divisi ai 
loro interno e ricattabili dal¬ 
la stessa fragilità della giun¬ 
ta) hanno vistosamente ri¬ 
nunciato ad ogni ruolo di di¬ 
rezione rispetto alla stessa 
■giunta... :r : t ;•:* :.-.* 
‘ in questo quadro immobile 
e stagnante dell’ultimo perio¬ 
do la Giunta ha messo in 
moto l’operazione «fumo 
negli occhi », tanto per dare 
un ségno della sua esistenza 
e come per cercare-una legit¬ 
timità che ben pochi oggi le 
riconoscono. Il consiglio co¬ 
munale (ne. abbiamo già par¬ 
zialmente parlato alcuni 
giorni fa) viene subissato da 
progetti di opere mastodonti- 
che (naturalmente -fuori da 
ogni programmazione e. senza 
nulla sapere ed indicare sulla 
loro .ubicazione). 9e realizza¬ 
ti, tra l’altro. impegnerebbero 
per decènni il completo bi¬ 
lancio comunale. 


' Progetto per uh nuòvo sta¬ 
dio (5 miliardi), progetto per/ 
un palazzo dello sport, - per. 
un' altro del congrèssi, per 
un bocciodromo faraonico 
sono solo il tentativo di sten¬ 
dere una cortina fumogena 
su ima città che manca anco¬ 
ra di-strutture e servizi fon¬ 
damentali. Tutto questo uti¬ 
lizzando e solleticando tutte 
le forme di spirito coiyorati- 
vo di società e gruppi che — 
a loro volta — godono del 
sostegno popolare. 

- Ancora una volta la mania 
di grandezza coniugata con 
i’opeaxione «fumo negli oc¬ 
chi» (per nascondere ver¬ 
gogne ed incapacità altrimen¬ 
ti non celabili) rappresentano 
il segno più evidente di una 
giunta che ha abdicato alla 
sua funzione Istituzionale ed 
opera (sic!) con la mentalità 
di-una gestione commissaria¬ 
le. ■ - - 


Regolamentazione del traffico 


Si va a piedi nel centro 


di Urbino per quattro 


giorni alla settimana 






URBINO Sarà lina rivòlti--1 
zìone-traffieo? « Diciamo che 
intanto è una regolamenta¬ 
zione del traffico in alcune 
vie ed in alcuni giorni. Spe¬ 
rimentiamo cosi la possibilità 
di dare alla città un volto 
più consono a . quello che è il 
suo tessuto urbanistico » ri¬ 
spónde il compagno Giorgio 
Londei sindaco di Urbino. 


Giorgio Troll 


La sperimentazione decisa 
dalla giunta .socialcomunista 
va avanti da circa venti gior¬ 
ni con la chiusura al traffico 
(esclusi i residenti) delle vie 
di accesso alla piazza della 
Repubblica Valla zona mo¬ 
numentale del, Palazzo Duca¬ 
le e del Duomo. provenendo 
da .corso Garibaldi e da' Via 
Matteotti. ' . irà,. -s V V ^ - 
■ Gli apprezzamenti della 
popolazione non : mancano 
compresi quelli degli stessi 
commercianti che sembrava¬ 
no èssere i più restii per 
owii motivi al divieto di 
transito. Come d’altronde è 
avvenuto : in - altre città che 
ora -invece 3 pedone ha ri¬ 
scoperto: Siena per esempio 
che - è • stata all’avanguardia 
dei centri storici « dal volto 
umano». Tutt’altro che mu¬ 
sei," quindi, o eoo negozi vuo¬ 
ti. - . r>; 

Di Urbinò pedonalizzata si 
parla da motto tempo ancor 
prima detta conferenza na¬ 
zionale sull'ambiente tenuta 
nei primi giorni del luglio 
1373. durante i quali l’area 
entro le mura fu liberata 


complètamente "dar" "mezzi 


motorizzati. Chi scrive ricor¬ 
da sì qualche mugugno - ma 
soprattutto .ricorda , la vivaci¬ 
tà per le vie e la libertà di 
non doversi guardare le spal¬ 
le in continùaziohe. O sob¬ 
balzare per un clacson im¬ 
provviso. ■ - • 

Il problema verrà affronta¬ 
to gradualmente tenendo an¬ 
che cinto che già prima di 
questa ultima soluzione (che 
va dal giovedì alla domenica) 
esistevano alciine vìe proibite 
perlomeno a chi era spróv- 
visto di permesso di circola¬ 
zione. Cosi come vi sono vie 
sempre aperte ed altre se¬ 
miaperte. La nota dominante 
tuttavia del traffico urbinate 
odierno è che le vie di entra-, 
ta o di uscita dal cuore della 
città (piazza della Repubbli¬ 
ca) sono percorribili solo in 
discesa. A maggior difesa, e- 
videntemente, dell'ambiente 
dai gas di scarico. 

-In uno dei prossimi consi- 
- gli comunali ci " informa' ' il 
compagno Londei verrà sot¬ 
toposta ai partiti la proposta 
di una commissione (formata 
da assessori, capi gruppo, 
amministratori, -• tecnici, 
compreso architetto - Gian¬ 
carlo De Carlo) la quale do¬ 
vrà fare uno studio di carat¬ 
tere generale. Da qui a suc¬ 
cessivi provvedimenti fl pas¬ 
so non dovrebbe essere lun¬ 
go. • • . 

m. I. 


Il porto di Ancona chiede più spazi 


: i 


per uno 



segna il passo 


Aumentato nel complesso il trasporto merci e passeggeri, ma vi sono segni di 
rallentamento della crescita degli anni scorsi - Occorre reperire nuove aree 


ANCONA — Fare presto e con le massima unità possibile: è questo l'Imperativo che proviene dalle cifre, rese note in 
questi giorni, sulla movimentazione portuale, del gennaio scorso ed òggi. Dopo mesi e mesi di confronti ed anche scontri, 
polemiche politiche ed urbanistiche a voile anche strumentali, per la prima volta-de vari anni a questa parte, lo scalo 

marittimo dorico mostra evidenti segni di frenata nel proprio sviluppo: alcuni settori sono arretrati, altri hanno aumentato, 
altri ancora hanno comunque deluso prospettive ormai consolidate di crescita. I numeri sono relativamente pochi, ma 
bastano al formarsi di una opinione. Il trasporto merci, nel complesso, è aumentato, rispetto al gennaio-agosto del - ’79, 
del 4,6% : ma se si scende .. 


più in dettaglio, al 13,3% di 
aumento delle « merci liqui¬ 
de» (si sono superati 1 4 mi¬ 
lioni di tonnellate) fa riscon¬ 
tro un calo del 13,4% in quel¬ 
le « solide » (siamo poco so¬ 
pra il milione di tonnellate). 
In termini reali, si tratta dì 
un chiaro colpo di freno al 
porto vero e proprio: va in¬ 
fatti considerato, che , per 
« merci liquide » si intendo¬ 
no quasi esclusivamente j pro¬ 
dotti petroliferi in partenza 
dalla piattaforma API al lar¬ 
go di Falconara Marittima. 

Certo non è tutto « nero »: 
la stessa Camera di Commer¬ 
cio che ha fornito i dati, spie¬ 
ga come, all’intèrno delle 
« solide », diminuiscano i traf¬ 
fici di semi oleosi, fosfati, 
mangimi • e cemento, aumen¬ 
tando invece quelli di cellulo¬ 
sa, . metalli e caolino; ma il 
quadro di fondo non cambia. 

Lo- stesso comparto specia¬ 
lizzato’dei containers dimostra 
una sostanziale tenuta, senza 
più, però, le punte di cre¬ 
scita degli anni scorsi; i con¬ 
tainer veri e propri, infatti, 
calano (in termini di tonnel¬ 
laggio) del 13.1 per cento, 
largamente compensati del¬ 
l'aumento del 18.3 per cento 
del traffico « trattore » (ov¬ 
véro, i containers montati su¬ 
gli autorimorehi dei TIR). 

Lo stesso settore passeg¬ 
geri, per i quàli grandi no¬ 
vità si presagivano 8 mesi 
. fa,. segna oggi un incremen¬ 
to di appena il 5 per cento 
(280 mila tra imbarchi e sbar¬ 
chi), facendo capire come 
l’obiettivo dei 500 mila per 
dicembre prossimo sarà lar¬ 
gamente mancato. Non si trat¬ 
ta, dunque, di una situazione 
catastrofica: ma occorre pren¬ 
dere atto che, se non si prov- 
vederà immedia tamente, il 
porto di Ancóna imboccherà 


stradò ben divèrse dal recen¬ 
te passato. 

Il problema di fondo è quel¬ 
lo degli « spazi >: lo si è detto 
al Comitato per il Porto co¬ 
me alla Commissknè Marit¬ 
tima. della Camera di Com¬ 
mercio, e ce lo hanno ricon¬ 
fermato Duca e Rimetti del 
sindacato, nonché il 


gno Bellucci* assessore alle at¬ 
tività economiche del Comune 
capoHiogo. Anzitutto quindi, 
di « una rapida redazione 
definitiva ed adozione del Pia¬ 
no regolatore Portuale'— dice 
Bàiucci — superando polemi¬ 
che ormai inutili e pericolo¬ 
se».' anche perché — lo spie¬ 
ga gimpili della segreteria 
della Federazione CGEL-CISL- 
UIL delle Marche — «si ri¬ 
schia di veder arivare finan¬ 
ziamenti nazionali, senza ave¬ 
re nemmeno il progetto su cui 
impiegarli ». 

& Ma si tratta anche — lo 
ribadisce «per l’enaesima 
volta». Duca •; detta FTLT- 
CGIL — di dar corso ad ima 
lunga serie di misure rapide 
e contingenti, che permette¬ 
rebbero di avere nuovo spazio 
a disposizione. 

Per la prossima settimana, 
comunque, è previsto l’arrivo 
del ministro dei Lavori Pub¬ 
blici Compagna: con lui, ci si 
confronterà sulle necessità pri¬ 
marie per dare nuovo svilup¬ 
po ai porto. 

m. b. 


«Noi de 
siamo 

opportunisti 
e trasformisti» 
Se lo dice lui 


se? Ha toccato il /ondo. Sta 
attraversando il periodo più 
buio dal dopoguerra ad og¬ 
gi, Non c’è solo crisi orga¬ 
nizzativa, ma anche e soprat¬ 
tutto crisi politica». - 
Le cause? «il correntismo 
sfrenato, il trasformismo, lo 
opportunismo personale e di 
gruppo, una condizione del 
partito troppo segnata da de¬ 
vozioni personalistiche ». —' = 
I responsabili? « Il dorotei- 
smo. Non basta « cambiare 
abito ». Chi è doroteo rimane 
sempre doroteo, cioè un mòdo 
di fare • politica che privile¬ 
gia l’interesse personale a 
scapito di quello della col¬ 
lettività ». • • - 

Questa bella immagine del¬ 
la Democrazia Cristiana di 
Pesaro non l’ha tracciata un 
avversario politico ■ dello scu¬ 
docrociato, bensì un dirigen¬ 
te provinciale di questo par* 
tito attraverso un intervista 
pubblicata ieri dal Resto del 
Carlino in cronaca locale. 
Roberto Giannotti, consiglie¬ 
re-comunale, leader della 
corrente dei Cattolici popo¬ 
lari (l’emanazione politica di 
Comunione e Liberazione) fi¬ 
no a pochi mesi fa vice se¬ 
gretario provinciale del par¬ 
tito, tuttora membro della 
direzione provinciale, è evi¬ 
dentemente uno che la sa 
lunga sulle cose interne del 
partito di Forlani e non si 
perita data la vicinanza del 
congresso, di metterle in piaz¬ 
za. Ma quel che più ci da sol¬ 
lievo dell’intervista di Gian- , 


notti (Adi moménto che le 
cose che riferisce sulla DC 
le sapevamo) è la riaffer¬ 
mata e alternativa» del suo 
partito nei confitenti del 
PCI. 

E" vero: noi comunisti sia¬ 
mo davvero « alternativi» a 
chi fa politica praticando 
sTopportunismos « a « tra¬ 
sformismo ». 


Ritorna 
Dino Giocoli 
in una mostra 
- a Jesi ^ 


ISSI — Dino Clccoli, dopo fl 
successo della mostra dello, 
senso anno, torna ad espor¬ 
re, in una rassegna persona¬ 
le. al Palazzo dei Convegni. 

Ciccoli è uno del pochi ar¬ 
tisti lesini che, formatosi 
fuori da ogni influsso di ac¬ 
cademismo ufficiale o di 
scuola — è un operalo 
— * ha * formato ? e ; forgia¬ 
to ' la sua matura sensibi¬ 
lità d’arte e la sua elevata 
tecnica coloristica al contat¬ 
to aspro e sofferto detta real¬ 
tà lesina. Realtà di una Iesi 
che pochi conoscono, che 
molti appressilo e forse an¬ 
che meno amano, ma che 
chi la conosce in quella voce 
misteriosa ed accattivante 
che da essa promana, non 
può thè aniare 

A questa realtà Dino Cic¬ 
coli è restato indissolubil¬ 
mente avvinto. La vernice si 
inaugura oggi ' e rimarrà 
aperta sino al 1 ottobre. 
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La Jesi tra il '30 • il '40 
nelle immagini di Luigi Ferretti 


Foto di gruppo 
di vecchi iesini 


in esterno 


Un commerciante 
con Hiobby 
della fotografie 
; dò si divori hra 
a ritrarrò le vita 
di «oHi i g io rni 
la mostra 
v ibra * 

45 


JESI — E* sempre piacevo- 
le, dopo una serata trascor¬ 
sa in casa con parenti o 
amici, sfogliare i vecchi al¬ 
bum di famiglia e rivivere 
cori, con i nostri ospiti, mo¬ 
menti piacevoli della nostra 
vita o «attimi» di stòria 
detta Città In cui «tomo na¬ 
ti e vissuti. 

La stessa cosa accade in 
questi giorni agii iesini che 
visitano ia mostra fotografi¬ 
ca di Luigi Ferretti (scom¬ 
parso nel 1963) allestita dal 
Centro culturale polivalente 
del Comune in collaborazio¬ 
ne con la rivista cittadina 
iM e la sua Valle»: un 
centinaio circa di fotogra¬ 
fie (i cui negativi sono sta¬ 
ti fino ad oggi gelosamente 
conservati dalla figlia del¬ 
l’autore, signora Libe) scat¬ 
tate dal nostro concittadino 
tza U ISSO e il 1910 e raffi¬ 
guranti la realtà lesina di 


Un 

di 


uim «le THD 

ce commerciante 



e 

_ 11 suo nud o in 
rioni ptà popolari 
fl «Piato», abitato 
,1 e da « cordarmi », 
che fino a guel¬ 
fa producevano 
tipo di 
anche un 



tutto uno tesino ’ attaccato 
alla sua città, della cui «sto¬ 
ria» ha saputo cogliere mo¬ 
menti particolari e sugge¬ 
stivi. Con la sua « Voigt- 
lander », una macchina sen¬ 
za mirino ottico, dal grande 
formato ma contenuta nel¬ 
le dimensioni, questo pre¬ 
cursore dei moderni fotore¬ 
porter* si spostava da un 
punto alTaltro della città 
per « immortalare » quanto 
di importante stava acca¬ 
dendo. 

Si stava asfaltando via 
« Cesare Battisti », una stra¬ 
da del suo rione, e lui era 
. là per riprendere un gruppo 
di operai e di ragazzi, ap¬ 
pollaiati sulla gran, mac¬ 
china schiacciava»; suona¬ 
va la campanella delle scuo¬ 
le elementari « Mazzini » e 
lui era pronto a cogliere 1 
ragazzi in corea per arri¬ 
vare puntuali all’entrata. 
Davanti al suo obiettivo, 
consapevoli o no, si sono 
fermati inoltre le famiglie 
contadine, allora cosi nume¬ 
rose (in ossequio al «regi¬ 
me») ritratte ora coti, gli 
abili sdruciti da lavoro ora 
con quelli della festa; i bam¬ 
bini del «prado», gli arti¬ 
giani che avevano le toro 
botteghe a fianco del suo 
negocto; le donne dell’ospe¬ 
dale con 1 loro camici Man¬ 



chi; perfino la neve che 
fioccava e che davanti alla 
sua macchina ha creato un 
effetto pittorico straordi¬ 
nario. 

Insemina «Luigi Ferretti 
— come dice Silvano Sbar¬ 
bati. direttore dì «Jesi e la 
sua Valle» — ha rivolto il 
suo obiettivo soprattutto 


laddove l’uomo era 
te, laddove l’uomo lavorava 
o comunque dava significa¬ 
to ad una realtà». Alle ce- 
nmonle ufficiali, alle ceie- 
braxkxii, alle pose delle pri¬ 
me pietre (allora tanto ri¬ 
cercate e osannate) Luigi 
F erre tti ha preferito la vita 
più umile e gii atteggiamen¬ 
ti meno clamorosi dei lavo¬ 
ratori, ma senza dubbio ptà 
vera e che ptu rimane im¬ 
pressa netta m emoria, n ri¬ 
sultato è che dette prime ri 
è ormai quasi peno anche 
il rioorda mentre questa a 
tempre attuale, come dimo¬ 
strano 1 motti visitatori che 
si fermano a discutere da¬ 
vanti atte fotografie e sf ad-, 
dita no. o ricordano quegli 
avvenimenti di 4999 anni fa. 

Questa mostra resterà a- 
perta fino al 35 settembre 
(al Palasse dei Convegni) 
ma non è la sola offerta 
al pubblico: quasi contem¬ 
poraneamente (dal 99 al 99 
settembre nel cortile del Pa¬ 
iamo detta Signoria) il Cen¬ 
tro culturale polivalente in 
collaborazione con TAaeocta- 
«ione Italiana per 1 rapporti 
catturali con la* Cecoslovac¬ 
chia, ha allestito una mo s tra 
di arte grafica contempora¬ 
nea di questo 


Luciano Fan co ll o 


.vi. 




Pretestuose manovre a Fermo 


Usano anche la scuola 
pur di alimentare 
il «fuoco» anti-Comune 


FERMO — Le scuole a Fer¬ 
mo hanno avuto un inizio con¬ 
trastato. soprattutto nelle fa¬ 
sce inferiori; iniziative discu¬ 
tibili di - qualche direttore, 
infatti, hanno riempito di ten¬ 
sione e di incertezza le prime 
giornate di lezione in alcune 
zone della periferia. 

Con pretesti strumentali è 
stata impedita la riapertura 
di tre scuole elementari al Li¬ 
do di Fermo, San Tommaso e 
a Santa Margherita, nonché 
di due sezioni dì scuola ma¬ 
terna. appartenenti al terzo 
circolo didattico. 

L’intervento del, Comune e 
dello stésso provveditore han¬ 
no permesso di risolvere il 
problema nel giro di ventiquat¬ 
tro ore, ma resta la gravità 
di un tentativo dì usare fami¬ 
glie : e bambini ’ per creare 
malcontento contro Tammini- 
strazione comunale; malcon¬ 
tento che ha raggiunto punte 
di tensioqe al Lido di Fer¬ 
mo, dove si voleva impedire 
Tapertura di iin nuovissimo 
e funzionale edificio, solo per¬ 
ché il certificato di agibilità 
dell’ufficiale sanitario era in-' 
testtato al sindaco, anziché al 
direttore del circolo! 

Parimenti strumentale era 
Il tentativo di non riaprire 
le scuole a San Tommaso e 
a Santa Margh^ita, dove 1 lo¬ 
cali non sono certamente otti¬ 
mali. rria ^dove non esistono 
valide- alternative, mentre si 
è già programmata la costru¬ 
zione di nuovi edifici scola¬ 
stici. die comunque non pos¬ 
sono sorgere dall’oggi 'al do¬ 
mani. • 

L’ammini str a zi one - di .^ sini¬ 
stra della'.città ha fronteg¬ 


giato con estrema durezza il . 
tentativo di seminare gratuito 
malcontento nelle famiglie, ed 
è intervenuta con • assemblee 
dinanzi alle scuole con comu¬ 
nicati. per impedire gli sforzi 
messi in atto negli ultimi anni 
per rimediare allo stato di ab- • 
baridono in cui erano state la¬ 
sciate le scuole dalle prece¬ 
denti " amministrazioni. demo- 
cristiane. : ■■■;■”' ì- 

In meno di cinque anni, in¬ 
fatti, sono stati realizzati i 
nuovi edifici in quattro zòne 
della città e si stanno avviam¬ 
elo interventi per migliorare 
le altre situazioni ancora pre¬ 
carie. • ’ ’ V.* 

Proprio per tale consapevo¬ 
lezza non era ammissibile il 
tentativo portato avanti -da 
certi direttori di strumenta¬ 
lizzare irresponsabilmente la 
scuola contro la giunta di 
sinistra. 


Oggi 

a Senigallia - 
manifestazione 
con Stefanini 


ANCONA — Previste per og¬ 
gi numerose iniziative in tut¬ 
te le Marche, sul terna Re¬ 
gione: a Senigallia in parti¬ 
colare, a conclusione della 
Festa de-«l’Unità» di Pace- 
Borgo Rebecca, il compagno 
Marcello Stefanini, segreta¬ 
rio regionale del Partito, ter¬ 
rà una manifestazione' di 
sona. - ' - 

Ad Ancona, inoltre, il com¬ 
pagno Aido Beverini terrà 
un comizio al Festival di Ta- 
vemelle. •; . 


COMUNE DI ANCONA 


Avviso 


H Comune ifi Ancona è disposto a p rendere in affitto ap¬ 
partamenti liberi da destinare agli sfrattati alle seguenti 
condizioni: - •- 


— Il contratto dì affitto verrà stipulato direttamente dal 
Cornine ed avrà la durata di 30 mesi invece dei 48 mesi 
previsti dalla legge sull’equo canone. 

—- Entro 30 mesi il Comune garantisce la restituzione del--’ 

- - l’alloggio nelle condiziom in cui gli è stato affidato cosi : 
. come garantisce il rispetto del termine di consegna, , 

accollandosi l’eventuale penale qualora tale. termine ; 
-dovesse slittare. v, - 


— fi Comune erogherà e garantirà quindi direttamente il 
canone di affitto determinato in base ai criteri di legge. - 


Per eventuali segnalazioni e per qualsiasi informazione. 
l’Ufficio Alloggi dà Comune (tei. 28994) in via Frediam n. 7 
è a completa disposizione di tutti i cittadini. 


SENSAZIONALE al Cinema 


NUOVO FIORE di Pesaro 


Nella nostra galassia il seguito di 
« GUERRE STELLARI » 


.e la forza sia con voi 
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Quale risposta dare all'attacco recessivo 


-I ' * \ - • *•> * > 


1 > 


Il punto sulla 
salute economica 
della regione 


Sperimentare un nuovo e più avanzato terreno di 
programmazione con la più ampia partecipazione 


TERNI — Quale lo stato 
dell’industria umbra? Quali 
pericoli, quali le prospettive? 
Cosa va latto? Stiamo ai fat-‘ 
ti. Proviamo in modo sempli¬ 
ce ad analizzare lo stato del¬ 
l’industria umbra di xronte al 
nuovo impatto con la crisi e 
all’attacco recessivo di questo 
autunno appena cominciato. 

1) Nel decennio 1970 e 
proprio a partire dall'esplo¬ 
sione della crisi genetale del 
1973, l’Umbria è passata in¬ 
denne nel tunnel delia crisi 
grazie alla risposta che siamo 
riusciti a dare, sviluppando 
addirittura l’occupazione, la 
produzione e gli investimenti 
nel settore industriale. 

- 2) I primi dati del seme¬ 
stre 1980 confermano questa 
tendenza del decennio 1970: 
abbiamo ad esempio un au¬ 
mento della produzione in¬ 
dustriale del dieci per cento, 
-.uno sviluppo dell’occupazione 
e una diminuzione della di¬ 
soccupazione di mille unta, e 
ancora una forte diminuzione 
del 74 per cento delle ore di 
cassa integrazione. 

3) Oggi si apre certo una 
fase nuova. Ma di che segno? 
Non possiamo banalizzare, 
come fa qualcuno, nel tenta¬ 
tivo di farci assistere con 
rassegnazione alla crisi. 
Questo non significa negate i 
dati oggettivi della crisi: al 
contrario questa riguarda 
non solo l’economia italiana 
ma rassetto stesso dell’eco¬ 
nomia mondiale e. se non ha 
ancora prodotto effetti 
drammatici in Umbria, se 
non viene combattuta e bat¬ 
tuta, tali effetti può provo¬ 
carli oggi e nell’immediato 
futuro. 

Ma ciò che è grave, è che 
dinanzi a questo dato obietti¬ 
vo. vi sono due gravi elemen¬ 
ti soggettivi: il primo è dato 
daU’atlegglamento di grandi 
potentati economici che vo¬ 
gliono scaricare questa crisi 
sul paese, sui lavoratori, il 
secondo è che vi è un gover¬ 
no politico del paese incapa¬ 
ce di contrastare questa crisi 
di affrontane li male che è 
alla radice. Se non c’è questo 
Intervento di fondo, avremo 
anche in Umbria una crisi a 
cascata sul nostro apparato 
industriale. 

Spieghiamoci con un esem¬ 
pio partendo da una questio¬ 
ne all’ordine del giorno, quel¬ 
la della Fiat. Se passa l’at¬ 
tacco di Agnelli ciò non ri¬ 
guarderà solo Torino, ma an¬ 
che la Slt Fiat di Temi, dove 
le manovre, le minacce sono 
state già avviate, E se alla 
crisi dell’auto non si darà 
una risposta diversa, se non si 
avvierà un reale processo di 
riconversione, di sviluppo, 
dall'energia, all’edilizia, al- 
l’agricaltura, si aggraverà la 
crisi della siderurgia e quindi 
la già pesante situazione del¬ 
la « Temi ». 

E se si aggraverà tale crisi 
nel settore siderurgico, ne 
"sarà investita anche una a- 
zienda che oggi non solo è 
.sana ma che sta investendo 
.settanta miliardi per svilup¬ 
parsi, l’Elettrocarbonium di 
Narol che produce elettrodi 
per : i forni - siderurgici. Di 
‘conseguenza si aggraverà an¬ 
che la crisi di alcune fabbri¬ 
che del settore chimico, i cut 
.prodotti, come le fibre, le 

■ materie plastiche della Mon- 
• tedison di Terni vengono as- 
1 sorbiti dalla Fiat Ecco allora 
|le - due questioni centrali, 
.quella di battere l’attacco dei 
«grandi gruppi, ma allo stesso 
.tempo quella di avviare un 

■ processo di riconversione ge¬ 
nerale dell’industria. 

Come affrontare questi 
problemi? Innanzitutto con 
.un grande movimento, con 
.un grande impegno che re¬ 
spìnga l’attacco recessivo dei 
•grandi gruppi, che imponga 
■ai governo una nuova politica 
'Industriale, che avvìi un pro¬ 
cesso di riconversione, di 
'cambiamento reale. 

■ Tn questo quadro abbiamo 
in concreto tre ordini di 
questioni da affrontare in 
Umbria: 1) ci riferiamo In¬ 
nanzitutto ai punti caldi che 
riguardano un gruppo di me¬ 
die aziende con migliaia di 
operai, che sono in Umbria 
ma che hanno «il cervello» 
fuori della regione e fanno 


capo alla Fiat, alla stet, alla 
Liquigas, alla Montedison, al¬ 
la Gepi, all’Eni. In taluni ca¬ 
si ci troviamo dinanzi a ma¬ 
novre da respingere con du¬ 
rezza: pensiamo al riaprirsi 
della questione Pozzi di Spo¬ 
leto, a fabbriche come la 
Sit-Fiat e la Slt-Slemens dove 
vengono avanzate minacce di 
crisi, mentre fino a ieri si 
assumeva personale e non vi 
sono problemi di mercato. Vi 
sono poi situazioni, certo di¬ 
verse, ove i problemi di mer¬ 
cato esistono (come quelle 
della Bosco, della Itres, delle 
aziende Moplefan e Merak) 
ma dove occorre andare ad 
un confronto, ad una tratta¬ 
tiva non solo per far rispet¬ 
tare gli impegni concordati, 
ma per costruire, avviare 
processi di ristrutturazione, e 
riconversione. 

2) Vi sono problemi che 
attengono alle due maggiori 
industrie pubbliche e private: 
la « Terni » e la IBP. Qui oc¬ 
corre ormai stringere ì tempi 
della definizione del ruolo di 
queste industrie e farlo se¬ 
guendo la linea che abbiamo 
costruito, di un confronto, di 
una trattativa programmatica 
tra governo, aziende, regione 
e sindacati. Per la Terni, do¬ 
po essere riusciti a farci pre¬ 
sentare un piano unico, ora 
va data risposta a questo 
piano e continuata con forza 
l’azione su tutto il sistema 
delle partecipazioni statali 
perchè sia battuta la grave 
linea in esso contenuta di 
abbandono delle seconde la¬ 
vorazioni, ma perchè, in un 
settore chiave della «Terni», 
non solo non lo si abbando¬ 
ni, ma si intervenga per ren¬ 
derlo competitivo, realizzando 
coordinamenti per la costru¬ 
zione di centrali, costruendo 
quel mercato, dando attua¬ 
zione, dopo anni di ritardo, 
al piano energetico nazionale. 
Per la IBP, In riferimento al¬ 
la verifica prevista ormai per 
il fine anno con governo e 
azienda, è necessario non so¬ 
lo che vi sia da parte del 
gruppo il rispetto degli im¬ 
pegni assunti, ma soprattutto 
il rispetto degli impegni di 
governo, quando sappiamo 
che, dopo tre anni dall’ap¬ 
provazione della legge, dopo 
1’accordo e gli impegni sot¬ 
toscrìtti il 23-2-1978. non una 
lira - per -gli investimenti r nè 
alla IBP, nè alla. Temi, nè 
alla Elettrocarbonìum. nè al¬ 
la Montedison sono venuti 
dalla legge 675. 

3) La terza questione ri¬ 
guarda la maglia diffusa del¬ 
le pìccole industrie. Qui va 
detto, per non mettere tutti 
nello stesso sacco, che ab¬ 
biamo un atteggiamento di¬ 
verso non solo nelle associa¬ 
zioni industriali, ma anche 
degli imprenditori. In concre¬ 
to: la Regione ha approvato, 
sulla legge 183, 461 progetti 
per duecento- miliardi di - in¬ 
vestimenti, per 25 mila ope¬ 
rai. Questi progetti non sono 
solo dei piccoli imprenditori, 
essendo stati discussi e con¬ 
divisi da Regione, comuni e 
sindacati. Ma il governo, do¬ 
po tre anni, non li ha appro¬ 
vati nè finanziati, se non del 
tutto parzialmente. 

Si pongono due questioni. 
L’approvazione, il flnan; 
ziamento di questo ed altri 
progetti e la modifica della 
stessa legge 183. - - 

- Dalle vicende della 183 si 
vede in concreto come e in 
che misura incide la politica 
del governo e quindi come 
non basti organizzare un 
blocco di investimenti (che in 
Umbria scende a duemila mi¬ 
liardi) se non si vince la bat¬ 
taglia generale. 

Qui sta anche la nostra 
forza nel condurre questa 
battaglia, presentandoci al 
nuovo appuntamento della 
crisi avendo già sperimentato 
un nuovo e più avanzato ter¬ 
reno di programmazione, con 
la Regione, in rapporto* a 
mento con II governo ed a 
valle con le imprese, i sinda¬ 
cati. come punto di riferi¬ 
mento nella programmazione 
regionale tra la programma¬ 
zione nazionale ed I piani di 
impresa, avendo contribuito 
a costruire un blocco di 
programmi e di Investimenti. 


Alberto Provanti!)! 


Indetto per martedì uno sciopero di un'ora per fumo 


I lavoratori della Nardi hanno 
risposto con responsabilità 
alla provocazione padronale 


Un manifesto deila FLM denuncia l'inconsulto atto -7 Giovedì 
manifestazione in occasione delio sciopero dei metalmeccanici 


CITTA’ DI CASTELLO — Nardi: dalla intran¬ 
sigenza alla provocazione violenta. E’ questo 
il titolo di un manifesto diffuso in tutta l’Al¬ 
ta Valle del Tevere dalla FLM, da CGILrCISL- 
. UIL e dal Consiglio di fabbrica del gruppo 
Nardi, in seguito alla grave vicenda che ha 
visto protagonista il figlio del titolare, Giu¬ 
seppe Nardi, che l’altra sera ha investito con 
la sua auto un gruppo di operai che stavano 
distribuendo volantini, ferendone uno sia pu¬ 
re, per fortuna, leggermente. 

Si è trattato di un atto di provocazione pu¬ 
ra. che da il segno di una direzione azienda¬ 
le che ha perso la testa e che sceglie evi¬ 
dentemente il terreno della rissa di fronte al¬ 
le responsabili richieste operaie contenute nel¬ 
la piattaforma che ha tra i punti più qualifi¬ 
canti quelli dell'occupazione, della salute in 
fabbrica, deH’informazione sugli investimenti, 
deU'organizzazione del lavoro. 

Oltre al manifesto, sindacati e lavoratori 
hanno indetto per martedì uno sciopero di 
mezz’ora per turno, in risposta al grave gesto 
di Nardi ed a sostegno di questa vertenza in 
piedi ormai da oltre sei mesi. Una grande ma¬ 
nifestazione operaia inoltre si terrà giovedì, 
in occasione dello sciopero nazionali dei me¬ 
talmeccanici. Accanto ai punti di lotta più 
generali (sostegno alla vertenza Fiat, occupa¬ 
zione, investimenti, programmazione economi¬ 
ca) al centro della giornata di lotta ci sa- 
ranno i temi della vertenza Nardi e la difesa 
dell’occupazione in alcune aziende metalmec¬ 
caniche dell’Alto Tevere e del Trestinese in 
particolare come, per esempio, la Rossi. 

Come si vede, sindacati e lavoratori hanno 


dato una risposta responsabile e di natura 
politica a quello che si è configurato come 
un atto di provocazione politica ed enti ope¬ 
raia, C’è da dire comunque che la FLM sta 
vagliando l'eventualità di intraprendere nei 
confronti del Nardi anche iniziative giudi¬ 
ziarie. - 

Frattanto ’sl estende la solidarietà con i 
lavoratori in lotta. Ipri il gruppo consiliare 
del PCI al Comune di Città di Castello ha 
presentato un ordine del giorno (firmatari 
i compagni Verini. Biagini, Bracchini e Bai- 
dicchi) nel quale l'atteggiamento dell’azienda 
viene giudicato gravissimo, «di rigida chiu¬ 
sura e perfino di aperta intimidazione anti 
operaia ed antisindacale », rifiutando di fatto 
di dare applicazione ai contenuti del contrat¬ 
to nazionale di lavoro (che rimanda alla 
contrattazione aziendale l’accordo su molti 
punti della parte politica. 

L’ordine del giorno comunista, che sarà 
discusso in una delle prossime sedute del 
Consiglio comunale, sostiene che la vertenza 
Nardi con i suoi contenuti « investe tutta 
quanta la collettività » ed invita l'azienda a 
recedere dal suo atteggiamento e a « muover¬ 
si finalmente con senso di responsabilità, so¬ 
prattutto di fronte allo stato di crisi che in¬ 
veste anche l’alta Valle del Tevere e molte 
aziende locali e che richiede un impegno con¬ 
vergente delle istituzioni, della classe operaia, 
delle forze polìtiche e sociali per la difesa 
dell’occupazione e più in generale per dare al 
paese precisi punti di riferimento ed avviare 
profondi cambiamenti nel campo della pro¬ 
grammazione economica ed industriale ». 


Non è più possibile proseguire con rinvi! e compromessi 


Alla Gallenga non servono 


blocchi ma impegni seri 


Occorre che il governo si assuma la responsabilità del numero chiuso oppure 
compia una riforma di portata nazionale per accrescere lo scambio con Testerò 


a. s. 



L’allarme lanciato a Terni da una nota della Confcoltivatori 


Calano i bovini e aumentano 
i disagi per i coltivatori 


Gli agricoltori sono costretti a chiudere le stalle perché i prezzi non sono re¬ 
munerativi - E* invece notevolmente cresciuto il prezzo dei prodotti agricoli 


TERNI —5 Diminuisco la produzione dolio carni bovino, mentre complessivamente si fa più difficile la situazione dei coltivatori. 
Lo sostiene la Confcoltivatori. «U dato più evidente =- afferma Adriano Padiglioni della ^Confcoltivatori di Terni,—.io-si-ha 
vedendo la differenza trai bovini portati al mattatolo In quest ti ultimi mfsi, rispetto olle scorso anno. Se si, prende agosto e 

settembre sì vede "che c'è una differenza in meno, rispetto allo stesso periodo dello scorso arato, del 25 %». Quali ise sono le 
ragioni? « Gli allevatori sono costretti a chiudere le stalle — risponde Padiglioni — perché i prezzi non sono remunerativi. E 
perché, nonostante questo, accade che non si riesca nemmeno a vendere. Molti ricorderanno la polemica che c’è stata a 

settembre dello scorso anno. 


Da domani 
aperto 
al pubblico 
il Pozzo. 

' Etrusco . 


PERUGIA — Il Pozzo Etru¬ 
sco si inserisce finalmente, in 
modo continuativo e regola¬ 
re. nell’itinerario storico arti¬ 
stico di Perugia. Da domani, 
infatti il Pozzo verrà regolar¬ 
mente aperto al pubblico in 
tutti I giorni feriali dalle ore 
8,30 alle ore 13,30, a seguito 
delle intese intercorse tra r 
azienda di turismo ed il co¬ 
mune che ha messo a disposi¬ 
zione un proprio dipendente. 

Il Pozzo sarà visitabile, co¬ 
me ormai di consueto, a cu¬ 
ra della Famiglia Perugina, 
anche di domenica dalle 10 
alle 12 . Ingresso sempre gra¬ 
tuito. Si risolve così il pro¬ 
blema dell’accesso ad uno 
dei manufatti antichi più sin¬ 
golari della città, a suo tempo 
restaurato dalla azienda di 
turismo, con il contributo del 
comune e sotto il controllo 
delle sovrintendenze alle an¬ 
tichità ed ai monumenti. 


Al Pozzo si accede da piaz¬ 
za Danti, 18 , attraverso un 
vicolo medioevale assai ben 
conservato ed anch'esso re¬ 
staurato. Il Pozzo Etrusco è 
da ritenersi II primo di Pe¬ 
rugia; è quello attorno al 
quale fu costruita l’antica a- 
cropoli. D’orìgine estrusca — 
IV-III secolo a.c. — esso'è ali¬ 
mentato da vene ed aveva 
anche funzione di cisterna, 
fornendo l’acqua alla città. 


A Umbria TV 
; la veglia dei 
vecchi mezzadri 
di Castiglion 
del Lago 


PERUGIA — Cosa resta del 
grande patrimonio di lotta 
dei mezzadri? Come viene 
vissuto e ripensato oggi quel 
periodo che va dal dopoguer¬ 
ra agli inizi degli anni ses¬ 
santa ? Qual è la situazione 
attuale nelle campagne col¬ 
pite dallo spopolamento e co¬ 
me vivono coloro che sono 
restati? 

Umbria TV ha fatto parla¬ 
re i protagonisti di quegli 
anni, i mezzadri della zona 
di Castiglion del Lago che 
nella frazione di Vaiano si 
sono ritrovati, come non suc¬ 
cedeva mai da venti anni, 
in un vecchio casolare per 
discutere di questi problemi. 
Si è trattato di una « veglia » 
un po’ speciale che ha ri¬ 
proposto per Umbria TV una 
vecchia consuetudine 

Domani, alle ore 21, remit¬ 
tente perugina manderà in 
onda questo servizio che è 
ima semplice registrazione di 
questa veglia. I mezzadri ri¬ 
cordano le loro esperienze 
(gli arresti, le disdette, le 
battaglie per una divisione 
più equa del prodotto) di¬ 
scutendo tra di loro in un 
contraddittorio libero e spon¬ 
taneo dove emerge l’umani¬ 
tà più autentica della gente 
dei campi, n servizio verrà 
messo in onda prima della 
registrazione in esclusiva del¬ 
la partita Perugia-Bologna 


Dal 29 settembre 
in via Rocchi 
con i vini 
dei colli 
del Trasimeno 

PERUGIA — In via Ulisse 
Rocchi, una stradina medio¬ 
evale di Perugia, è stata pre¬ 
sentata ieri con una confe¬ 
renza stampa l’enoteca pro¬ 
vinciale. - 

Alla presenza del giornali¬ 
sti delle testate locali, il pre¬ 
sidente dell’enoteca Vinci- 
grossl, insieme ai rappresen¬ 
tanti dell’ESAU di docenti 
universitari, del rappresentan¬ 
te delle cooperative, e del rap¬ 
presentante dell'AIS (associa¬ 
zione Italiana sommerieur) 
ha più volte ripetuto 11 carat¬ 
tere sociale dell’iniziativa so¬ 
prattutto rispetto al discor¬ 
so nuovo e più sano sul vino. 

«Certo — ha detto Vlncl- 
grossl — l’enoteca deve ave¬ 
re anche un carattere com¬ 
merciale. Dobbiamo agire af¬ 
finché anche I nostri prodot¬ 
ti locali ricevano il riconosci¬ 
mento che meritano. Ri 
questo senso va l’affidamento 
della gestione alla Coop-Um- 
bria ». 

Il comitato di gestione del¬ 
l’enoteca ha elaborato tra I* 
altro un programma di inizia¬ 
tive promoatonali articolate 
nel corso di sette settimane; 
ogni settimana verrà presen¬ 
tata una serie di vini di una 
zona precisa. 

Il primo appuntamento è 
dal 28 settembre al 5 ottobre 
con 1 vini dei colli del Trasi¬ 
meno. 


Si gioca oggi una partita inclemente tra due squadre die partono «va ntaggi a t e 


Un’occasione da non perdere per cancellare il -5 


PERUGIA — Perugia-Bolo¬ 
gna: due punti alla ricerca 
della strada della salvezza. 
Una partita inclemente, che 
giunge appena alla seconda 
di campionato, tra due 
squadre handicappate dalla 
vecchia vicenda delle scom¬ 
messe. 

- Ma se da un lato il Bolo¬ 
gna ha già ridotto lo svan¬ 
taggio domenica scorsa bat¬ 
tendo 1 Ascoli, per il Perugia 
.la partita odierna diviene fon¬ 
damentale per tutto il pro¬ 
sieguo della stagione. Vincere 
è l’unico obiettivo per la 
squadra di Renzo Ulirieri. Il 
meno cinque in classifica va 
subito cancellata Un ulterio¬ 
re stop segnerebbe proba¬ 
bilmente e prematuramente 
la fine della corsa della spe¬ 
ranza. 

H Bologna si presenterii 
questo pomeriggio al Curi nel¬ 
la formazione tipo. Radice 


non fa tecnicismo. «Almeno 
un punto k> voglio portare 
via» dice il tecnico felsineo 
La squadra emiliana presen¬ 
terà anche il suo straniero: 
Eneas De Camargo, l’attac¬ 
cante prelevato dal Pórtogue- 
sa, che a Perugia spera di 
cancellare la negativa presta¬ 
zione di sette giorni fa. 

Se da una parie il Bologna 
si schiera al meglio delle 
proprie forse, dall’altra Uli- 
rierì deve fare a meno anco¬ 
ra di Ceccarini, oltre a Ca¬ 
sarca. Entrerà in squadra in¬ 
vece Dal Fiume che ha supe¬ 
rato 1 dolori Inguinali e ri¬ 
prenderà la maglia numero 
sei, con l’arretramento di 
Nappi a terzino. Debutterà 
nel campionato italiano an¬ 
che Fortunato. L'argentino ha 
assorbito l'ematoma alla 
gamba destra e in settimana 
è tornato ad allenarsi. Du¬ 
rante queste sedute di alle¬ 
namento sono emersi notevo¬ 


li miglioramenti anche sul 
piano del gioca Ulivieri, seb¬ 
bene non sia troppo convinto 
del suo straniero, lo schiere¬ 
rà oggi contro il Bologna. 
Sembra che. seppur velata- 
menta la società abbia fatto 
una certa pressione sul tec¬ 
nico 1 toscano affinché l’ar¬ 
gentino, pagato CO milioni, 
venga schierato proprio in 
questa partita importante 

Con Fortunato in campo 
fin dall’inizia sarà Goretti ad 
andare in panchina. Il tecni¬ 
co perugino ha già lasciato 
intuire alcune marcature: Pin 
prenderà in custodia Garrita- 
no. Nappi curerà Colomba e 
Tacconi o Ottoni controllerà 
Eneas. 

Intanto ieri mattina si i 
presentato Antonio di Genna¬ 
ro, 11 centrocampista preleva¬ 
to In prestito dalla Fiorenti¬ 
na. 22 anni, già una quaran¬ 
tina di partite in serie A. Di 
Gennaro è sceso subito in 


t campo con i compagni per 
allenarsi. « Credo di • poter 
dare il mio contributo per la 
salvezza del Perugia — ha 
detto l’ex gigliato — di certo 
non sono venuto per fare la 
comparsa. Sarei già in grado 
di scendere in campo, ma 
giustamente il mister vuole 
prima verificare la mia con¬ 
dizione a. Di Gennaro contro 
il Bologna andrà in panchina, 
non è esclusa una sua utiliz¬ 
zazione nel corso dell’Incon¬ 
tro. 

Intanto Ramaccioni conti¬ 
nua a sondare il terreno con 
il Napoli, in attesa di ufficia¬ 
lizzare l’acquisto dell’altro 
fiorentino Leny (che fino ad 
ottobre non i trasferibile). 
Con Juliano il direttore spor¬ 
tivo perugino ha parlato di 
Caporale e di Capone. Molto 
probabilmente domani o do¬ 
po domani il Perugia darà 


una risposta al Napoli che ha 
chiesto una cifra che si aggi¬ 
ra sui 400 milioni. La partita 
odierna sta caricando 1 tifosi. 
Gli Inviti fatti dagli Ultra» 
con volantini stanno riscuo¬ 
tendo successo, per questo 
pomeriggio al Curi si prevede 
un clima infuocata I perugi¬ 
ni si -rendano conto che 
proprio in questi 90 minuti 
può decidersi la permanenza 
In seria A, il «pieno» è ga¬ 
rantita 

Per concludere è da ricor¬ 
dare che stamattina U Peru¬ 
gia In una conferenza stampa 
presenterà il nuovo contratto 
di sponsorizzazione con l’in¬ 
dustria alimentare ponte. La 
cifra, rispetto a quella di un 
anno fa quando c’era Rami, 
è stata decurtata di un 30 
per cento. Si parla di 900 mi¬ 
lioni. 


Stefano Dottori 


quando d fu un altro ritocco 
del listino dei prezzi al con¬ 
stano, ebbene allora la carne 
veniva pagata, alla stalla, 
3.900 lire al chilo. Adesso co¬ 
sta 4.200 lire, con un aumen¬ 
to che è appena del 7%, ri¬ 
spetto a una linea del costo 
della vita che è salita molto 
Fùù vertiginosamente. Cosi ab¬ 
biamo il paradosso die l’an¬ 
no scarso il foraggio raggiun¬ 
se prezzi a st ronomici perché 
ce n’era poco e c’era una 
forte richiesta, mentre que¬ 
st’anno ce n’è a volontà ma 
non c'è più chi lo vuote, con 
un altro danno ai coltiva¬ 
tori ». 

La Confcoltivatori ha ri¬ 
messo agli organi di infor¬ 
mazione irmi propria nota, con 
la quale ri dimostra cóme il 
prezzo dei prodotti agricoli 
sia stato ulteriormente pena¬ 
lizzato. Il grano costa 22 mi¬ 
la lire al quintale, duemila li¬ 
re in più delio scorso anno, 
mentre quello del latte, sem¬ 
pre dalla stalla, è cresciuto 
defl’11%, che è ima percen¬ 
tuale di motto inferiore a quel¬ 
la degli ritri prodotti. 

«Per alcuni prodotti agri¬ 
coli va anche peggio — ag¬ 
giunge Padiglioni — siamo in 
periodo di vendemmia e )e 
cantine sono ancora piene di 
vino dello scorso armo. Si fi¬ 
nirà per venderlo per bt di- 
stillazione, a 200 lire al li¬ 
tro. Anche per lobo ci trovia¬ 
mo in una situazione analo¬ 
ga». 

Al mulino cooper a tivo di 
Amelia confermano che le 
scorte invendute sono di gran 
lunga superiori a quelle degli 
anni passati. Ad Amelia ce 
ne sono ancora in magazzino 
121 quintali, mentre negli an¬ 
ni passati in questo periodo 
tutto l’olio era stato venduto. 
La. raccatta del grano è an¬ 
data motto bene. I soci detta 
cooperativa ne hanno conse¬ 


gnati circa 106 mila quintali, 
che rappresentano un tetto 
eccezionale. Il prezzo però, co¬ 
me si diceva, viene conside¬ 
rato inadeguato, anche se la 
cooperativa ha compiuto uno 
sforzo pag a ndolo 22.800 lire 
al quintale. 

«Ci sono aziende agricole 
che stanno chiudendo — con¬ 
clude Padiglioni — e quando 
accada è difficile poi rimet¬ 
terle in piedi. A m me ss o che 
cambi qualcosa, ci vorrebbe¬ 
ro anni. Sono con vi n to che è 
possibile salvare la nostra 
a g i kuHiua e la nostra zootec¬ 
nia. ma certamente non po¬ 
tranno e ss ere solo i coltivato¬ 
ri a co mp iere questo sacrifi¬ 
cio e a lottare. Occorre un 
grande peso unitario se ri 
vuote ridare il polso a una 
agricoltura, che molti h anno 
dimenticato , 


PERUGIA — Dopo l'intervi¬ 
sta al Rettore dell'Universi¬ 
tà per stranieri di Perugia, 
Otavlo Prosciutti, ospitiamo 
oggi una lettera aperta del 
compagno Giampiero Rasi¬ 
meli; responsabile per il co¬ 
mitato regionale del PCI del 
problemi dell'Università. 

Caro Rettore Prosciutti, è 
necessario a nostro avviso af¬ 
fermare con determinazione 
questa posizione, che credia¬ 
mo peraltro condivisa dalla 
maggioranza delle forze so¬ 
ciali e istituzionali della cit¬ 
tà, proprio In un momento 
in cui scelte di carattere na¬ 
zionale che riguardino il com¬ 
plesso e la materia «stranie¬ 
ri » sono irrinviabili, senza 
possibilità di compromesso. O 
il governo sceglie la via del 
blocco, e se ne assume in¬ 
teramente la responsabilità, 
oppure se l’intenzione è quel¬ 
la di mantenere un numero 
aperto che possa far cresce¬ 
re le potenzialità di scambio 
con l’estero, debbono essere 
presi seri, concreti e razio¬ 
nali provvedimenti che ade¬ 
guino te strutture e le nor¬ 
mative che In Italia regolano 
l’accoglimento e la formazio¬ 
ne di questi studenti stra¬ 
nieri. 

Noi non slamo stati, non 
siamo e non saremo disponi¬ 
bili per nessun provvedimen¬ 
to di blocco o numero chiu¬ 
so. Lo scorso anno gli enti 
locali appoggiarono, solo * In 
via « eccezionale « e di «e- 


mergenza », un provvedimen¬ 
to parziale di chiusura delle 
Iscrizioni all’Università per 
stranieri, da allora un altro 
anno ò passato inutilmente 
ed è giunto ormai definitiva¬ 
mente 11 momento delle scel¬ 
te e nessun'altro rinvio è tol : 
leraoile. Questo era del ra 
sto anche l’atteggiamento che 
ci sembrava di poter rintrac¬ 
ciare nei primi atti ufficiali 
del nuovo rettorato. 

Ora, per come stanno an¬ 
dando le cose, pare che tutti 
non lavorino più in una tale 
direzione. Le notizie che Lei 
ha fornito a mezzo stampa, 
parlano di un accordo rag¬ 
giunto tra università e mini¬ 
steri secondo cui, 11 governo 
sostanzialmente si 'lava le 
mani del problema e l’Uni¬ 
versità per stranieri rlfà la 
solita serrata. Quali gli stru¬ 
menti utilizzati per far fron¬ 
te all’emergenza? Un tele¬ 
gramma alle ambasciate di 
alcuni paesi, che non sortirà 
alcun effetto, e poi la chiu¬ 
sura del portone di palazzo 
Gallenga. 

E il decentramento naziona¬ 
le, la normativa e 1 finanzia¬ 
menti per l’assistenza, la re¬ 
visione della normativa di 
soggiorno, la negoziazione di 
nuovi accordi internazionali 
per la formazione In settori 
specifici, la qualificazione del 
nostri Insegnamenti universi¬ 
tari. 11 problema dell’Insegna¬ 
mento della nostra lingua al- 
resterò," 1 problemi della po¬ 


litica cittadina dell’Università 
per stranieri, i problemi del 
personale di questa istituzio¬ 
ne, tutto ciò è improvvisa¬ 
mente scomparso e diventato 
tutto rinviahile? 

No, non è cosi, compren¬ 
diamo che qualcuno abbia in¬ 
teresse a coprire l’iniziativà 
del governo in un campo tan¬ 
to scoperto, ma noi non per¬ 
metteremo, per quanto cl sa¬ 
rà possibile, che ciò avvenga 
sulla pelle 

C’è un argomento forte a 
sostegno di questa tesi: nono¬ 
stante tutto e nonostante 11 
numero chiuso nei paesi CEE, 
noi siamo ancora 11 paese 
relativamente agli altri paesi 
sviluppati che ha meno stu¬ 
denti stranieri. Non c’è biso¬ 
gno di ricordare cosa questo 
significhi, ma serve a spie¬ 
gare che la nostra è una bat¬ 
taglia di efficienza, di mo¬ 
dernità, di civiltà. 

E d’altro canto crediamo 
che 1 problemi dell’Università 
per Stranieri non possono es¬ 
sere risolti con una politica 
di piccolo cabotaggio, ma con 
una politica In grande che 
purtroppo, per l’insipienza dei 
ministeri, non può che scon¬ 
trarsi con gli indirizzi del go¬ 
verno. Noi saremo con gli 
studenti e con il personale 
della « Stranieri » nel prossi¬ 
mi giorni in questo scontro 
decisivo convinti che occorra 
andare sino In fondo. 


Giampiero Rasimeli! 


< 

Sarà estesa di 1500 utenze la rete di distribuzione 


___ \ 

Terni: aumenteranno 
ie tariffe del metano? 


Si è riusciti ad ottenere Tampliamento della fascia di 
utenti che potranno avere diritto alla tariffa agevolata 


TERNI —Sarà estesa la rete di distribuzio¬ 
ne d)el gas metano. La SNAM si è~ impegnata 
a fornire altri-1430 metri cubl l’ora-di gais. 
Con questa quantità è possibile allacciare 
dalle mille alte mille e cinquecento nuove 
utenze. L’impegno è stato assunto nel. corso 
di un incontro tra la amministrazione comu¬ 
nale e l’azienda fornitrice. -t . 

Altro impegno che si è riusciti «'ottenere è 
quello di estendere la fascia-degli utenti che 
hanno diritto alla tariffa agevolata. Fino a 
oggi la riduzione del prezzo viene concessa 
agli utenti che hanno un reddito non superio¬ 
re alle 200 mila lire. 

La fascia sarà ora estesa e rientreranno 
nella tariffa agevolata gli utenti che hanno 
un reddito non superiore alle 350 mila lire. 


Le tariffe del gas metano saranno ritoccato 

- sulla--base dei due .prawe4iimenti‘ governativi; 

- H 'consiglio comunale dovrà esprimere il prò-' 
prio parere è lo farà, probabilmente nel cor¬ 
so della prossima seduta. La tariffa attuale è 
di 185 lire al metro cubo. La richiesta è ri- 

. portare il prezzo a 276 lire. Si tratta di un ri¬ 
tocco consistente, . , •*- < , , v - 

' Il gas metano resta comunque — ha dichia¬ 
rato l’assessore allo sviluppo economico del 
comune di Terni, Mario Benvenuti — la fon¬ 
te energetica attualmente più economica. 

■» H prezzo dei kerosene è infatti superiore 
del 143 per cento, quello del gasolio del 139 
per cento. Il numero degli utenti era alla fine 
dell’anno 27.160, i quali hanno consumato 19 
milioni di metri cubi di metano. ' '' • 


A colloquio tra i soci di una cooperativa di pescatori 


Dalla Sardegna ad Alviano 


per non emigrare più 


ALVIANO — Secondo la tra * 
dizione popolare. San Fran¬ 
cesco, giunto ad Alviano, 
compì un miracolo: fece az¬ 
zittire te rondini che, nume¬ 
rose, stavano disturbando la 
sua predica. Della leggenda 
i rimasta traccia in un bel¬ 
la f fresco seicentesco che si 
trova all’interno del Castello, 
dalla solida forma quadran¬ 
golare, che è il gioiello del 
centro storico. Quello di San 
Francesco è runico miracolo 
che ha conosciuto Alesano: 
per vivere la gente del po¬ 
sto ha dovuto sempre arrab¬ 
battarsi, dar fondo a tutte 
le risorse. Forse un altro mi¬ 
racolò stanno cercando di 
compierlo i nove che hanno 
dato vita, non più di cinque 
mesi ortono, a una coope¬ 
rativa di pescatori. L’impre¬ 
sa che si sta tentando è crea¬ 
re posti di lavoro dove non 
ce ne sono e riuscire a vive¬ 
re di pesca, che è altrettanto 
difficile. 

T un tentativo di sfuggi¬ 
re àtfemigrazione e al pen¬ 
dolarismo, le uniche due scel¬ 
te finora concesse. L’emigra¬ 
zione continua a essere con¬ 
siderata un’ancora di salvez¬ 
za: alla fine del mese di 
febbraio , Alviano contava 
1425 abitanti, V in meno ri¬ 
spetto allo stesso mese dei¬ 
ranno precedente. La popo¬ 
lazione si assottiglia lenta¬ 
mente, ma la diminuzione i 
costante senza battute d’ar¬ 
resto. 


Franco Emiliani, uno dei 
soci della c ooperativa . ha 
raspetto di chi ha fatto U 
pes c atore da sempre inve c e 
prima ha fatto i mestieri più 
disparati, a Ho lavorato dap¬ 
pertutto — ricorda non sen¬ 
za tristezza — fu Sardegna, 
tn tanti altri posti. Ritorna¬ 
vo a casa che mia fkdia nem¬ 
meno mi riconosceva. Scap¬ 
pava via. come se fossi ano 
sconosciuto ». 

OU stessi ricordi lt ha il 
vicepresi dente. Fernando Fa¬ 
rina. a Anch'io facevo l'ope¬ 
raio — aggiunge —a Aivinnn 
lavori non ci sono, allora si 
deve andare a Roma. Mila¬ 
no e, se sei fortunato, a 


Temi. Comunque sei costret¬ 
to a passare tante ore tn 
treno o in. autobus. Adesso 
noi guadagniamo poco, ma è 
sempre meglio, almeno stia¬ 
mo vicino alla famiglia. Quel¬ 
lo del pescatore è un lavoro 
duro, non meno degli altri 
che ho fatto, ma lo faccia¬ 
mo con soddisfazbme, anche 
se di soldi ne guadagniamo, 
per adesso, pochi. Non ab¬ 
biamo mal preso più di 
300.000 lire, mentre un mese 
addirittura et siamo presi 
130J000 lire*. 

Il lavoro t faticoso, i gua¬ 
dagni sono modesti, ma si 
ha una grande fiducia nel 
futuro. • Sono convinto che 
se ci andrà bene, non sol¬ 
tanto'potremo vìverci noi — 
dice Franco Emiliani — ma 
la cooper ati va pub dare la¬ 
voro a altre venti persone. 
Noi lo vediamo, quando an¬ 
diamo a portare il pesce, so¬ 
no tutti contenti perché è 
fresco, lo abbiamo pescato 
U p o merig gio e la mattina 
glielo portiamo e allora ci 
chiedono di tornare più spes¬ 
so, so prattu tto nette zone di 
campagna. Adesso abbiamo 
poi ottenuto anche la licen¬ 
za per commerciare ti pesce 
di mare. Poi abbiamo già 
preso in affitto doITEnét un 
tratto di sponda del Tevere, 
propri o vicino alla centrale. 
Pensiamo di aprirvi un chio¬ 
sco dove si può andare a 
mangiare della frittura e a 
bere. Da aprile fino a otto¬ 
bre, quando sul lago a rriva - 
no tanti pescatori sportivi, 
ci possono lavorare altre due 
persone e penso che ci si 
possa tirar e fuori qualche li¬ 
ra. Di pescatori sportivi ne 
arrivano tanti, persino tn 
pullman, il sabato e la do¬ 
menica è sm'iweeukme ». 

In una uomo dome indu¬ 
strie non esistono, ragrìcot- 
tura è povera, a lago può 
costituire una risorsa da 
sfruttare ~ Non è però scon¬ 
tato che ci si riesca. Le dif¬ 
ficoltà sono molte. 

La minaccia più seria vie¬ 
ne da manipoli di pescatori 
senza scrupoli che prendono 


d’assalto il lago, stendono 
chuometri di reti e janno 
razzia ai pesce, senza a nuo¬ 
re per il sottile. E’ una sto¬ 
na tunga. La cooperativa ci 
ha dovuto jare i conti fin 
aalla nascita. 

« Il lago è ancora bello, 
non è inquinato — spiega 
Farina — e a pesca ci ven¬ 
gono in tanti. Arrivano da 
tutte le parti, ma non sono 
i pescatori sportivi che fan¬ 
no danni. Anzi noi siamo 
dalla loro parte, vogliamo 
andarci d’accordo e può es¬ 
sere vantaggioso per tutti. 
Anche perené noi siamo, più 
a’ogni altro, interessati a 
salvaguardare il lago. No, i 
danni vengono da quei , pe¬ 
scatori, di professione, che 
ripartono portandosi via ca¬ 
mion di pesce. Noi peschia¬ 
mo solo quello che sappiamo 
di poter vendere, 50AÙ chili 
al giorno. Altri portano via 
ogni cosa, senza stare a guar¬ 
dare se sono sotto misura, 
se non si possono prendere. 
Tanto sanno che se gli va 
male prendono una multa di 
13JQ0 lire, che certo non gli 
fa paura. 

Il danno t enorme. A giu¬ 
gno, la pesca dia carpa i 
chiusa, perché depongono le 
uova. In questo periodo a 
prenderle non ci vuole nien¬ 
te. Non si muovono, se c’hai 
un bastone è sufficiente. Noi 
della cooperativa abbiamo, 
ovviamente, smesso di pe¬ 
scare. Da fuori venivano in¬ 
vece con i camion. Hanno 
perciò fatto carichi di 15 
q uinta li . Goal significa com¬ 
promettere il ripopolamento 
del lago. Poi i pescatori 
sportivi se la prendono con 
noi della coo p erativa *. 

« Abbiamo un programma 
di investimenti per altre sm 
miliardo — conclude Franco 
Emiliani — i due scogli che 
dobbiamo superare sono quel¬ 
li di trovane chi ci sostiene 
in maniera che possiamo at- 
tressarci bene e poi che si 
trovi il sistema per difende¬ 
re ti lago dm ehi distrugga 
ogni cosa*. 


Giulio C. 
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PAG. 10 l’Unità 


FIRENZE - TOSCANA 


Domenica 21 : settembre, 198u 



A Firenze un momento di riflessione dopo la vivace esperienza di cinque anni 


La 







Dal 75 ad oggi rivitalizzate le istituzioni e avviato un intenso lavoro produttivo e di ricerca - A colloquio con direttori e soprintendenti - Con¬ 
tinuità e razionalizzazione - Conte evitare il ritorno di fiamma delle tendenze municipalistiche - Difficile eredità del nuovo assessore alla Cultura 


A capolino nei problemi: questa è la situa¬ 
zione delle cosiddetta « ripresa » autunnale delle 
attività produttive, amministrative, scolastiche. I 
giornali sono pieni, scrivono di tensioni e preoc¬ 
cupazioni, le pagine «balneari» sono lontanissi¬ 
me. come la luna. 

Firenze è tornata al lavoro sotto la guida di 
una nuova amministrazione di sinistra. Non nuo¬ 
va nello schieramento, ina nei programmi e . in 
molti degli uomini. Ora è il tempo, per i respon¬ 
sabili di Palazzo Vecchio, dei primi assestàtiienti,/ 
un periodo di rodaggio e di presa di «confiden¬ 
za » con materie spesso difficili, con drammi vec¬ 
chi e rinnovati, è il momento di preparare i pro¬ 
grammi, di affilare le armi dell’intervento. -- 

La città si aspetta molto da questa giunta; nu¬ 
tre, lo ha dimostrato fino ad ora, molta fiducia 
negli amministratori ma intende che essi siano 
sempre in prima linea sui problemi, sulle cose 
da fare. 

Palazzo Vecchio ha sempre tenuto le porte 
aperte alle richieste, ai suggerimenti, anche alle 
proteste. Ascoltare la città, le sue forze organiz- ! 
zate, i suoi umori è fondamentale per poter poi 
fare concretamente qualcosa. 

Ci proviamo anche noi, scegliendo alcuni set¬ 
tori in cui è forte la competenza comunale e che 
hanno a capo assessori nuovi in assoluto o sem¬ 
plicemente per rotazione da altri campi ammini¬ 
strativi... , • ;>■ ■ / ' - . ■ . ' ' t 

Ascoltiamo • associazioni, sindacati» categorie 
economiche, intellettuali, istituzioni dei campi più : 
diversi e chiediamo loro di valutare la situazione, - 
di avanzare suggerimenti, richieste, magari ‘ an¬ 
che critiche. 

Facciamo parlare la città. . 



Il teatro è sempre disposto 
a rischiare e a 



La Pergola: chi ha fantasia deve continuare a spenderla - La Rassegna come un mini¬ 
stero degli esteri - L'Affratellamento: continuiamo a misurarci con le esperienze nazionali 


«Per fortuna è .linito il 
monopalio delj$ Pergola — 
coinmdnta Alfotuà Spadai 
ni. direttore del più presti¬ 
gioso luogo teatrale della 
città — ma bisogna bat¬ 
tere il ferro finché è cal¬ 
do ». Il ferro in questione 
è appunto il teatro, che. 
dice Spadoni, è in fase di 
assestamento dopo lo scos¬ 
sone tellurico provocato cir¬ 
ca tre anni fa. «Bisogna 
consolidare le cose speri¬ 
mentate; non concluderle 
e basta, ma usarle come 
molla, fare un bel repuli¬ 
sti deirinutile. dare spazio 
alla , fantasia. - chi ce l’ha 
sia messo in condizioni di 
spenderla, offrire possibili¬ 
tà di lavoro senza spaven¬ 
tare chi si impegna con la 
burocrazia e i « vedremo », 
rischiare ancora, con corag¬ 
gio. anche con impruden¬ 
za. . . .j .......... 

-t L’arte è una malattia 
acuta, non cronica». Con¬ 
tinuità. è un’altra convin¬ 
zione di Spadoni: « Un e- 


sempio: le ^botteghe di 
Eduardo, Gassman. Cpsta: 
sanò;legate ai p$^ì?agg£ 
ma devono continuare do¬ 
po di loro. Sappiamo che 
è necessario, constatiamo 
se è possibile. Firenze de¬ 
ve avere le condizioni per 
una sua voce « produttiva » 
dignitosa, noia costosa. Che 
cosa; si aspetta il teatro 
dalla nuova amministrazio¬ 
ne? Un intervento costan¬ 
te in una funzione « inven¬ 
tata »: il raccordo tra i va¬ 
ri fronti dell’attività tea¬ 
trale. Il pubblico non man¬ 
ca. anche se ci sono stati 
dei cali,. ma in qualche 
modo il mercato è saturo, 
occorre razionalizzarlo, oc¬ 
corre che il comune assu¬ 
ma un ruolo diverso an¬ 
che nei confronti della di¬ 
stribuzione». •. ; ' . . N 
«Produzione, formazione 
« quadri », - coordinamento 
e qualificazione dell’òffer- 
ta sono anche per Giorgio 
Mori, presidente della Ras¬ 
segna teatri stabili, le li¬ 


nee che potranno garan¬ 
ti#?. uq' fiorente futuro 
^ TjhdS 
ce — la situazione era ben 
diversa. Ora questo mondo 
è brillante, il clima costrui¬ 
to in mesi e mesi d| sfor¬ 
zi, di iniziativa è favore- 
le, grazie a quella libera 
esplosione che abbiamo vis¬ 
suto e sollecitato. La Ras¬ 
segna crede di avere in 
questo ambito uno spazio 
e una funzione precisi: sia¬ 
mo un po' il ministero de¬ 
gli affari esteri del. teatro 
fiorentino, un punto di ag¬ 
giornamento del. dibattito 
teatrale e culturale, e ^ il 
marchio ” Rassegna con¬ 
tinua a pagare.. Quello di 
cui si sente più bisogno ora 
è la capacità e gli stru¬ 
menti per compiere un sal¬ 
to verso una produzione 
stabile, un luogo pubblico 
di produzione a livello si¬ 
gnificativo! E perché non 
crearlo ad esempio al Gol- 
doni? » 

« Produzione — insiste 


ancora Riccardo Donnini 
■presidente-.del Centro tea- 

:mrj 

— produzione qualificata, 
aperta alle esperienze na¬ 
zionali e internazionali, ge¬ 
stita con criteri di plura¬ 
lismo. partecipazione demo¬ 
cratica. Di questo abbiamo 
bisogno, questo ci può aiu¬ 
tare a fare l'intervento 
pubblico. ; 

Ci sono dellè esperien¬ 
ze avviate in questo senso 
a Firenze, (e ? non • parlo 
solo . dell’Affratellamento 
che ripropone la stia espe¬ 
rienza con Giancarlo Sepe, 
ma anche dell’Andrea del 
Sarto. dall’Humpr Side, del¬ 
lo Spaziò vivo che attendo¬ 
no soio una riconferma- e 
un potenziamento. I pro¬ 
grammi ci sono, non li te¬ 
niamo .certo nel cassetto. 
Abbiamo sempre puntato; a 
un;èonfrontq a liyello^na- 
ziònaie,, non- crediamo 'bel¬ 
le . «riserve protette ». Per 
crescere bisogna misurar¬ 
si». {. - . ' 


Il tempio della musica 
raccomanda ancora la 

I programmi e i progetti per le strutture del soprintendente del Teatro Comunale, Mas¬ 
simo Bogianckino - Un giudizio sulla ricchezza delle diverse offerte di attività musicali 



Appena chiusa la porta 
dell’ufficio sulle note di un 
violoncello (un po’ blande e 
strascicate, a dire la veri¬ 
tà) e formulata la domanda, 
il maestro Massimo Bo¬ 
gianckino, soprintendente 
del Teatro Comunale snoc¬ 
ciola subito il rosario dei 
« desiderata ». I suoi pro¬ 
grammi per l'attività del 
tempio della musica « se¬ 
ria » cittadino sono chiarì e 
presto detti. I giudizi sullo 
stato delle attività musicali 
sono altrettanto decisi, ma 
sussurrati solo alla fine del 
colloquio, e accompagnati 
dalle solite formule corret¬ 
tive, « Io dico ma non lo 
scriva », « non vorrei che 
sì pensasse che—». 

« Il comune — dice il so¬ 
printendente — ha dimo¬ 
strato fino ad ora un inte¬ 
resse assai partecipe per il 
Comunale, e nel settore mu¬ 
sicale l’opera svolta in que¬ 
sti anni è stata vivace, in¬ 
cisiva ». Sulla ricchezza del¬ 
le attività musicali in questi 
ultimi anni, e parliamo di 
attività musicali di ogni ge¬ 
nere, da quelle tradizionali 
ai mega-concerti si possono 
esprimere molti apprezza¬ 


menti. Bogianckino è uno 
di quelli che al riconosci¬ 
mento aggiunge un « fin 
troppo». Preme il pedale 
della «conservazione della 
qualità », dell’approfondi- 
mento, cosa che non con¬ 
trasta, afferma, con la più 
larga diffusione possibile, 
che è necessaria. * - 
Il Teatro Comunale ha 


fame di strutture, e quindi 
fame di finanziamenti. « In 
primo luogo ci serve pre¬ 
stissimo il teatrino del ri¬ 
dotto, per le attività speri¬ 
mentali, promozionali, per 
stabilire un rapporto.* for¬ 
mativo » con i giovani. Chie¬ 
diamo che sia perfezionato 
rapidamente • quello che è 
stato già fatto per la costi- 


... e quella giovane 
ha fame di spazi 

Dalla musica « colta ». a quella giovane. Radio Cento Fiori 
è una delle voci più affermate in città. Cooperativa « di la¬ 
voro culturale » nata con pochi spiccioli e tanta voglia di fare, 
sta inseguendo sogni che non osava sognare. Ma ha fame di 
strutture. Sinteticamente la coop ha elencato cesi il « pac¬ 
chetto » di richieste a cui 1 ’amministrAzione comunale ver¬ 
rebbe interessata: uno spazioconcerto all’aperto (parco attrez¬ 
zato). al chiuso (PalazMtto dello Sport e nuovo teatro-tenda), 
ampliamento dei campeggi e degli ostelli in favore, del turi¬ 
smo giovanile, la collaborazione fra istituzioni e radio libere 
per gli allacciamenti alle agenzie, e infine la costi turione di 
un centro polivalente per musica, teatro, performance. Sui 95 
megahertz la linea «boOe». ; 


•• • ^ ■ 

turione del centro di ricer¬ 
ca acustica musicale. ‘Fin 
dai prossimo » Màggio » sa¬ 
remmo ih grado di sfrut¬ 
tarlo per realizzare uno 
spettacolo. Se non conclu¬ 
diamo sùbito. Firenze- per- 
de qùesta occasione. La 
concorrenza incalza.' Anco¬ 
ra: penso sia possibile ri¬ 
pristinare al : Comunale • i 
cèntri di avviamento pro¬ 
fessionale, quelli per gió¬ 
vani cantanti lirici, per la 
danza, per le specializzazio¬ 
ni'tecniche »;; .. £•» 

•- La musica nòli ha certo 
quei problemi di pubblico 
che qualcuno paventa per 
il teatro. * Firenze ha bi¬ 
sogno — afferma Bogianc¬ 
kino —.di un teatro per la 
musica.; Parlo di uh teatro 
vero, non di un nuovo au¬ 
ditorium. Facciamolo dun¬ 
que, anche polivalente, hia 
facciamolo. Ci scino alcune 
istituzioni che chiedo o spa¬ 
zio, gli Amici della rMusìca 
ad esempio sono-òspiti alla 
Pergola,' il Musicus Concen¬ 
tri è randagio». 

. Ultimà, .pressante richie¬ 
sta del soprintendente al 
potere pùbblico ^lapidaria: 
« Più sòldi ». 


« Raramente nel dopoguer¬ 
ra — annotava nel giugno 
scorso sulle pagine di que¬ 
sto giornale Eugenio Garin 
— la politica culturale della 
città ha tentato vie nuove e 
coraggiose». Ma non era, 
quello del « grande professo¬ 
re» uno sfogo amaro. Egli 
metteva nel < conto, accanto 
ai titanici problemi che, nel 
campo culturale, Firenze si 
trova ancora di fronte, an¬ 
che renorme,' storica vitali¬ 
tà fiorentina, la vivacità ra¬ 
dicata nelle pieghe più popo¬ 
lari della città* individuando 
nella partecipazione la « fon¬ 
te inesausta del miracolo fio¬ 
rentino ». ■--.'v 

Richiami ■ non retorici ■ al¬ 
l’enorme deposito culturale 
che la città custodisce da se¬ 
coli, - alla necessità di farne 
centro di cultura produttiva 
e non statiche immagini di 
un passato da, mettere in 
vendita. V . ; 

Tutto questo per conclu¬ 
dere con un giudizio inequi¬ 
vocabile: « L’amministrazio¬ 
ne di sinistra può iscrivere 
proprio questo al suo attivo: 
una decisa inversione di ten¬ 
denza ». Eugenio Garin ac¬ 
coppiava riflessione storica e 
riconoscimento attuale, indi¬ 
cando esplicitamente il suo 
consenso alla strada . intra¬ 
presa. ... .. ..... 

D’altra parte il suo non era 
che un avallo autorevole a 
un «senso comune» che la 
gente, a Firenze, in Italia e 
nel mondo, ha espresso 1 in 
maniera * Inequivocabile. • fin 
da quando la giovane gene¬ 
razione degli assessori comu¬ 
nisti alla Cultura, inventan¬ 
do un ruolo mai \ esplorato 
del potere pubblico, ha co¬ 
minciato a graffiare la pa¬ 
tina grigia dei campanili e 
del cenacoli esclusivi. 

Far parlare, oggi e a Fi¬ 
renze gli « addetti ai lavori » 
sull’anno che verrà, sulle 
prospettive, sulle richieste, 
sulle linée di condotta non è 
impresa facile. Il mondo del¬ 
la cultura è un animale i- 
persensibiie, con i suoi miti, 

1 suoi riti, i periodi di stan¬ 
ca e i terremoti; qui si eser¬ 
citano forme raffinate di di¬ 
plomazia e di riserbo, che 
rischiano • talvolta di diven¬ 
tare semplice difesa del pro¬ 
prio territorio, o del proprio 
«di più». • ■>* V 

yri! 

mosse; dopo il cambio di ma¬ 
no dell’assessorato a Palazzo 
Vecchio; ed è anche com¬ 
prensibile, il successo è una 
difficile eredità. • 

? E’ altrettanto ovvio che- il- 
primo contributo sul « ché 
fare» viene dal recènte pas¬ 
sato. Non ^ caso tutti i di¬ 
rettori, i soprintèndenti, gli 
Operatori culturali che ab¬ 
biamo avvicinato insistono 
su due Ol tre temi centrali di 
prospettiva: > continuità, ri¬ 
cerca, produzione. Sono sta¬ 
ti proprio questi i cardini 
delia , rinascita culturale fio- _ 
rentina dal ’75 in poi, e chi 
più. chi meno (qualche dif¬ 
ferenza c’è, inutile negarlo) 
li. indica come strada mae¬ 
stra anche per la legislatura 
appena iniziata. 

Sono considerazioni' che 
valgono per ogni settore; Il 
teatro chiede spàzi e contat- 
ticon-il mondo, 71 il- mondo 
musicale fa I cdfttF ©ori una 
ricchézza- 1 di •’ ih!ziàtÌVè : Mnf- 
pressionante per quantità, 
qualità e pubblico, le istitu¬ 
zioni - culturali storiche, let¬ 
terarie. scientifiche tradizio¬ 
nali intendono continuare a 
parlare, con la voce nuova e 
sempre più autorevole che è 
stata loro infusa; il cinema 
ha progetti di ■ livello . per 
contrastare la crisi, le forze 
di base sono attente più che 
mai ad affermare la neces¬ 
sità di una partecipazione 
popolare sempre più estesa. 
Condensare in una sola, per 
quanto àmpia pagina, tutto 
questo ’ mondo in fermento 
è quasi Impossibile. 

Abbiamo tralasciato di a- 
scoltare, ad esempio, momen¬ 
ti significativi di ricerca 
creati ex-novo dal. 75 all’80, 
il Centrò di stòria e filoso¬ 
fia delia scienza, ad esèm¬ 
pio, l’Istituto nord-america¬ 
no. gii studiosi di Arretri, o 
la miriade di istituzioni che 
a Firenze hanno sede e che 
dalla città, dal potére pub¬ 
blico si aspettano attenzione 
e collaborazione. 

Altra base per 11 futuro è 
la riconferma, da parte dei 
partiti; che costituiscono la 
maggioranza dì Palazzo Vec¬ 
chio, dei temi culturali còme 
asse fondamentale del pro¬ 
prio impegno, nell’ammini¬ 
strazione. t - ì •- 
Essi hanno voluto ribadir¬ 
lo e articolarlo nel documen¬ 
to programmatico, con un 
avvertimento: guai a per¬ 
mettere ritorni di fiamma 
di forze emarginate e scon¬ 
fitte dalla nuova - imposta- 
zionie di politica culturale 
avviata nel quinquennio 
scorno. Un monito, e insie¬ 
me un allarme: evidente¬ 
mente chi ha Ritenzione di 
rispolverare 11 cappello di 
paglia non è ancor morto. 


A cura di 

Susanna Crenati 


L’ARCI chiede 
strutture 



: • r <S■V.-l:- J'i. ì • V. J. 

la maratona delle attivi¬ 
tà estive non ha certo affa¬ 
ticato gli operatori dell’AR¬ 
CI. Chiuso il - capitolo sta¬ 
gionale, si passa subito ai 
programmi. E il mondo del¬ 
l’associazionismo democra¬ 
tico ne ha tanti, articolati 
e preoisi. Proprio in questi 
giorni li ha presentati uffi¬ 
cialmente al sindaco, con un 
documento che verrà invia¬ 
to per conoscenza anche a 
tutti i singoli assessori. .- 

« La collegialità delle de¬ 
cisioni da parte della giun¬ 
ta — commenta il presiden¬ 
te dell’ARCI provinciale Lu¬ 
ciano Senatori — è un fat¬ 
to importante, a nostro pa¬ 
rere. Da questo punto di vi¬ 
sta negli anni scorsi c’è sta¬ 
to qualcosa che ha lascia¬ 
to a desiderare, occorre re¬ 
cuperare il tempo perduto. 
La finitura, d’accordo, è « so- 
vrastruttura ». ma non per 
questo è sganciata da tutte 
' le altre attività cittadine. 

Poi occorrono strumenti 
efficaci che garantiscano !a 
maggiore partecipazione pos 
sibile delle forze sociali alia 


Un «pacchetto» di proposte all'attenzione 
della giunta - Le convenzioni pluriennali 


programmazione culturale. 
Alcuni esistono già, come co¬ 
mitato, altri bisognerà far¬ 
li nascere. Il «cappello» ge¬ 
nerale deve anche parlare 
dei consigli di quartiere. 
Pensiamo che ci dovrà es¬ 
sere in futuro una definizio¬ 
ne più chiara dei rapporti 
tra decentramento e attivi- * 
tà dell’associazionismo». Se¬ 
natori guarda al futuro con 
un occhio di riguardo al pas¬ 
sato: « La politica cultura- 
le fiorentina di questi ulti- { 
mi cinque anni ha liberato 
la città dal provincialismo, 
aprendola a esperienze In¬ 
ternazionali. E’ una linea 
che va seguita ancora, raf¬ 
forzando e creando punti di 
« produzione » culturale, sia 
nuovi che tradizionali. - , s 
L’affratellamento, ad ' è- 
semplo, lo Spazio 1, l’Humer 
Side, l’Andrea del Sarto de¬ 
vono diventare o continua¬ 
re ad essere centri di for¬ 


mazione e produzione cultu- 
. rale permanenti; e per que¬ 
sto proponiamo al comune 
non solo accordi per il pa¬ 
trocinio e il sostegno annua¬ 
le, ma vere e proprie con¬ 
venzioni per la durata d; 
tutta la legislatura. Se Fi¬ 
renze mantiene questa aper¬ 
tura e produce cultura, an¬ 
che le sue forze interne ven¬ 
gono sollecitate: basta pen¬ 
sare all’esperienza dì Gian¬ 
carlo Sepe all’Affratella¬ 
mento o a quella dì . Bru¬ 
no Tommaso all’Andrea del 
Sarto». • . >. ...v* 

Altrettanto importante per 
l’ARCI ‘ è 11 capitolo delle 
strutture. «Senza spazi, a- 
1 datti, e Firenze non ne ha 
troppi oggi — commenta Se¬ 
natori — sarebbe inutile 
qualsiasi sforzo. Il boom de¬ 
gli appuntamenti musicali, 
ad esempio richiede un in¬ 
tervento immediato. Ma non 
! solo la musica bussa alle 


porte. In ogni modo l’ARCI 
ritiene indispensabile la rea¬ 
lizzazione di un nuovo audi¬ 
torium cittadino, di almeno 
5000 posti, il completamento 
e l’apertura, con taglio poli¬ 
valente del palazzetto dello 
sport, la ristrutturazione del 
parco delle Cascine. Non ab¬ 
biamo rinunciato nemméno, 
nonostante le polemiche dei 
mesi scorsi, a riproporre lo 
uso polivalente dello stadio 
per le grandi manifestazioni 
musicali estive. 

A questo ' proposito un 
chiarimerito: l’attività cultu. 
rale nei mesi «caldi» non 
è affatto un « belletto », un 
modo per coprire più gravi 
carenze; solo a quelle orga¬ 
nizzate dall’ARÓl hanno 
partecipato quest’anno circa 
80.000 persone, e c’è stato 
un rapporto stretto con I 
centri dì produzione cultura¬ 
le. Infine un accenno al cen¬ 
tro storico: la nostra paro¬ 
la d’ordine è ancora « zona 
blu» allargata e a piazze 
chiuse al traffico. Se gli 
spazi non ci sono, bisogna 
crearli, no»? 


Il Vieusseux 
non è più un 
« cenacolo » 
esclusivo 


E’ un’ora morta al Ga¬ 
binetto Vieusseux, e tra 
gli scaffali di libri che fo¬ 
derano le .pareti.delle.,sa- . 
le arhSfy&PStfòzSèi 'SÓriti “ 
liochi- iniettori- e ‘gir stu¬ 
diosi. Nèlla stanza del di- - 
rettore • Marino Raicich 
parla di progetti, dì pro¬ 
grammi di sviluppo, di 
ambizioni Oggi lui’ lo può . 
fare più di altri predeces¬ 
sori. Il Gabinetto in que¬ 
sti anni ha ripreso fiato 
grazie all’ interessamento 
e ai fondi messi a disposi- . 
zione del comune in quan¬ 
tità moltiplicata rispetto 
ai primi anni 70. • 

i- «Vogliamo rafforzare 
dice Raicich — la pre- 

■ senza del Vieusseux nel 
tessuto culturale cittadino, 
aprendo la nostra attività 
a un pubblicò vasto, diver¬ 
so da quello delle cerehie ; 
e dei salotti storici e let¬ 
terari, a stimoli più mo¬ 
derni. «Accenna.a qual- 

. ché progetto, un .convegno 
sulla ' psicanalisi, uno sul 
teótefdelTeditória'à Firen* • 
ze nel secondo ’80Ó. uno - 
sul tema dell’editoria : a- 
Firenze nel secondo *800,. 
uno sui rapporti della cul¬ 
tura giuliana con Firenze 
in occasione del centena¬ 
rio della nascita di Um¬ 
berto Saba. 

Come sarà il Vieusseux 
anni 80?: « Vorremmo fos¬ 
se un luogo — comincia 
Raicich — che possa for¬ 
nire intanto un servizio 
di un certo livello nel cam¬ 
po bibliotecario, anche 
con caratteristiche popo¬ 
lari, Non per nulla nelle- 
tre sedi attuali abbiamo 
immagazzinato mezzo mi¬ 
lione di volumi. Quanto 
alla linea di azione si svi¬ 
lupperà nella tradizione 
del Gabinetto, se pur con 
aggiornamenti di contenu¬ 
ti. di attività di ricerca. 
Faremo convegni, 

E per finire molto lavo¬ 
ro ci sarà da fare per l'ar¬ 
chivio di cultura contem¬ 
poranea -che si sta costi¬ 
tuendo sulla base di lasci¬ 
ti, donazioni, acquisti, un 
fatto nuovo nella vita cul¬ 
turale italiana. Il comu¬ 
ne, che ha già fatto mol¬ 
to per il Vieusseux negli 
anni passati, può fare an¬ 
cora di più. - - 

■ Il successo della nostra 
attività — spiega Raicich 
— dipende anche dal coor¬ 
dinamento delle tra le va-- 
rie istituzioni culturali, e 
l’amministrazione può e 
dovrebbe a mio parere as¬ 
sumersi questo compita 
Ma per realizzare non ba¬ 
stano le idee. Ci vogliono 
anche fatti concreti, i fi¬ 
nanziamenti insomma, di 
cui il nostro programma, 
che è ambiziosa ha biso¬ 
gno in modo consistente. 

Ci vuole anche una siste 
inazione «logistica» ade¬ 
guata. Ora il Vieusseux è 
smembrato in tre sedi. Pa¬ 
lazzo Strozzi, la Certosa 
del Galluzzo, e palazzo 
Corsini Suarez in via 
Maggia Qui ci sono re¬ 
stauri in corso. Speriamo 
procedano rapidamente». 


La collaborazione serve 
allo Stato e alla città 

La parola ai soprintendenti ai beni artistici, storici e ai monu* 
menti - Il patrimonio museale e la sezione arte contemporanea 


Il grafico appeso sulla pa¬ 
rete dell’ufficio del soprin¬ 
tendente per i beni artistici 
e istorici, in via della tyiiuia,. 
è« come una freccia .rossa: 4 
una linea diritta versò : i va¬ 
lori più alti, quasi senza in¬ 
certezze: «Questo è il turi¬ 
smo di massa — dice il so¬ 
printendente Luciano Berti — 
quésti sono i giovani, le scuo¬ 
le. i visitatori italiani e stra¬ 
nieri che hanno invaso la cit¬ 
tà. Firenze è stata investita 
più di ogni altro grande cen¬ 
tro da questo, fenomeno di 
sviluppo, e per il quarto cen¬ 
tenario . degli Uffizi, - l’anno 
prossimo, penso di poter pre¬ 
sentare alcuni elementi in¬ 
terpretativi. sul piano socio¬ 
logico. del Fenomeno:». La so¬ 
printendenza è una articola¬ 
zione statale autonoma ma 
con Tamministrazione comu¬ 
nale i ha ^ contatti certamente 
non. sporadici: * Il rapporto 
con.l’ente,beale — dice Ber-j. 

ni Sgrhbieàrah^àSiiteìtoni- 
ci Nello Beriiporad — è stato 1 


ottimo, e penso che così : si 
manterrà. C’è una sorta di 
complementarietà: al comu- 
”-ne è utile il nostro avallo 
tecnico, mentre ramministra- 

• zìone dello stato, senza ràdi¬ 
ci locali, si muoverebbe con. 
debolezza. Senza contare che 
questo tipo di oompartiecipa- 

. zione può ; stimolare l’atten¬ 
zione dello stato * sulle esi¬ 
genze cittadine’ e Far evi¬ 
tare, di contro, iniziative ri¬ 
strette e municipalistiche ». 

Di questo ' rapporto il ‘ so¬ 
printendente Berti cita un sò- 

• Io esempio: le ultime acces¬ 
sioni, nel campò degli autori- 
tratti: Chagall. Siqueiros. tut¬ 
ti pèzzi acquisiti - con l’inte¬ 
ressamento e la mediazione 
delle amministrazioni locali e 
la Regione. - 

- c II terreno deve continua¬ 
re ad essere lavorato — con¬ 
tinua Berti —. D’altra parte 
Firenze ha dimostrato in que¬ 
sti anni nel 'campo culturale 


-L di avere un attoggiamentìcat- 

Hivo. • • ' • • >s2f 

7 - « Il Comune :bà certo, ànco¬ 
ra molto da lavorare. Deve 


sistemare, come già ha co¬ 
minciato a Fare 0 suo patri¬ 
monio museale, c’è poi da 
j riempire .un vuoto, quello.,de]- 
;sezlòne èffe/ contempora¬ 
nea:’ 'Fiferizè &. una ? città ben 
caratterizzata culturalmente e 
esteticamente, guai a scin¬ 
dere tra il settore delle "bel¬ 
le arti’’ è - la bitta' nel suo 
complesso, nella sua vita quo¬ 
tidiana. 1 Molti anni Fa sono' 
stati ■ commessi errori, e mi 
riFerisco. per esempio, all’Iso- 
lótto, a Sorgane, o all’entra¬ 
ta in città dall’autostrada, 
tutti Fatti urbanistici che rap¬ 
presentano altrettante ; occa¬ 
sioni perdute. Tra le cose più 
urgenti è il poblema dì co¬ 
me Fronteggiare e trasForma- 
re a misura umana i Feno¬ 
meni culturali di massa. Di¬ 
co - questo pensando natural¬ 
mente a un intervento costrut¬ 
tivo. non repressivo ». - 
« I nostri rapporti : con il 
Comune , — aggiunge il so¬ 
printendente Bemporad 1 — so¬ 
no stati improntati à chiarez¬ 
za e : collaborazione.' Coritfnue- 
' remo così ».. 


L’Atelier Alfieri pensa 
già alla seconda sala 

Ad un anno dalla costituzione della cooperativa • Il problema 
delle visioni « in profondità » • Nascerà un centro di ricerca 


Un anno fa nasceva l’Ate¬ 
lier Alfieri. Al posto del vec¬ 
chio cinema di quart’ultima 
, visione una scala rimoderna¬ 
ta, qualificata, con spati dì 
dibattito e di. confronto, e 
sullo schermo, invece delle 
imprese di Ercole e Maciste, 
o dell'assedio di Fort Apa- 
. che, pellicole di qualità, spes 
: so in lingua originale, o pre¬ 
sentate dai registi. 

C’è voluto il Comune, che 
con una operazione coraggio¬ 
sa, la prima in Italia, ha 
acquistato il cinema, c’ft vo¬ 
luta la cooperativa, che ha 
avviato una programmazione 
di alto livello con i poteri 
di gestione ottenuti, per ot¬ 
tenere questo risultato. L’Ate¬ 
lier è giovanissimo ma già 
in espansione: i soci della 
coop sono aumentati dai no¬ 
ve di partenza a 22. i pro¬ 
grammi, dopo il buon risul¬ 
tato della kermesse estiva al 
Forte Belvedere, guardano 
lontano. 

«Ci auguriamo oggi — di¬ 
ce il presidente della coope¬ 
rativa Claudio Zanchi — che 
prosegua quel rapporto di 
strettissima collaborazione 
tra noi e il comune iniziato 
un anno fa con la creazione 
del' cinema, una iniziativa 
che ha avuto il massimo in¬ 
teressamento e appoggio da 
parte di tutti 1 gruppi con¬ 
siliari di Palazzo Vecchia La 
esperienza ci ha dimostrato 


- 



. i 


che esiste a Firenze un pub¬ 
blico estremamente prepara¬ 
to ad accogliere le nostre 
proposte. Abbiamo inventato 
di sana pianta una formula 
nuova, in cui l’iniziativa pub¬ 
blica non si esprime in for¬ 
me di gestione diretta, che 
comporterebbe la possibilità 
di "inquinamenti burocrati¬ 
ci". ma mediata attraverso 
l’impegno degli esperti». 

Scusate se è poco, conside¬ 
rando poi il momento di cri¬ 
si che il cinema sta attra¬ 
versando. «E* vero, — ag¬ 
giunge Zanchi — c'è la crisi, 
re gg on o soio le prime visio¬ 
ni, mentre nelle periferie le 


sale chiudono. Però il mer¬ 
cato sta offrendo una quan¬ 
tità sempre più grande di 
film interessanti, di notevo¬ 
le peso culturale. L’Alfieri ora 
non ci basta più, ci vuole 
per forza un’altra sala. Spe¬ 
riamo sia. a breve termine, 
quella del Goldoni. Fino ad 
ora nonostante le richieste 
abbiamo dovuto {imitare le 
repliche, ma il problema del 
le "visioni in profondità" 
è sempre più urgente. 

«Pensiamo ad un rapporto 
con i consigli di quartiere, 
ad esempla Siamo dispostis¬ 
simi a mettere sul tappeto 
ie nostre idee». Intanto in 
parlamento si discuterà pre¬ 
sto la nuova legge sul dna- 
ma. «Può darai — continua 
Zanchi che cl saranno poa- 
sibilità da sfruttare, sia nel 
senso della programmazione, 
che In quello della ricerca ». 

n mondo della cultura fio¬ 
rentina. di cui anche le at¬ 
tività cinematografiche fan¬ 
no parte, ha alcune parola 
d’ordine che si ripetono: ri¬ 
cerca è una di questi. L’Ate¬ 
lier comincia a pensarci se¬ 
riamente. Già. un centro di 
ricerca, di formazione, uno 
specie di scuola Insomma. 
Non è facile ma è invitanto 
come prospettiva. L’Atelier 
discuterà in questi giorni I 
progetti di attività. 

USUA FOTO: Croia Garba 
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Si parla con insistenza di 80 lavoratori « esuberanti » 
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Alla soluzione è interessata, l'intera valle del Serchio 


La Ginori avrebbe già deciso Segni positivi per la vertenza 
di licenziare anche a Livorno da anni ’80 alla LMI di Lucca 
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Martedì arriva il braccio destro di Ursini con una valigia piena di brutte noti¬ 
zie - Gli operai rispondono alla direzione che è possibile salvare la produzione 


LIVORNO — Da una par¬ 
te il giro di vite imposto 
dal padronato italiano che 
Intende rispondere alla 
crisi esclusivamente con 
i licenziamenti e l’au¬ 
mento della produttività 
individuale. Dall’altra il 
governo che continua a 
perdere tutti 1 treni. 

Compressi in questa 
morsa i lavoratori livor¬ 
nesi delle aziende in cri- 
Si fhapnq fat|q quadrato 
Intorno, .alle amministra* 
;*ioni locali per portare a- 
varnti insieme a tutta la 
città, la battaglia per 1 ’ 
occupazione e il consolì- 
- dàmento della base pro¬ 
duttiva. r... • i , *" ’ 

) ; Persino il - percorso 
« stradale » del cortei o- 
perai in questi ultimi an- 
; ni è cambiato, e piazza 
del Municipio è diventa¬ 
ta una tappa obbligata. ’ 
i Sono diversi giorni or¬ 
mai (dopo il rientro in 
'fabbrica) che presso il 
Comune e la Provincia si 
incalzano incontri a rit¬ 
mò serrato tra gli ammi- 
. nìstratori, le organizza¬ 
zioni sindacali e le dire¬ 
zioni aziendali: si parla 


di Motofides, Richard Gl- 
norl, Splca, Pirelli ma an¬ 
che di piccole e medie in¬ 
dustrie come la Già, la 
Pironi, la Geopescal. 

Martedì prossimo 11 sin¬ 
daco riceverà l’ammini¬ 
stratore delegato della Ri¬ 
chard Ginori, Peroni: un 
osso duro, si dice , (uomo 
di fiducia del finanziere 
Ursini) che conduce le 
trattative con 1 356 ope¬ 
rai della fabbrica In crisi 
. di' • isolatori elettrici hi' • • 
peramica.. Al primi di sqt-_... 
tembre i ' rapporti tara ' 
maestranze e direzione a- 
ziendale erano tesissimi. 
C’era stato un braccio di 
ferro e la contrattazione 
era stata interrotta; ri¬ 
prenderà martedì alle 17, 
dopo . rincontro il Co¬ 
mune. 

Mai come oggi la dire¬ 
zione aveva posto con In¬ 
transigenza il problema 
della riduzione degli or¬ 
ganici: si parla di 80 11 - . 
cenziamenti. La direzio¬ 
ne sostiene che l’azienda 
è in crisi, che per la Ri¬ 
chard-Ginori non c’è più . 

■ spazio sul mercati (il 75 
per cento della produzio- 


ne è riservata al merca¬ 
to estero) a causa della’ 
concorrenza del giappone¬ 
si e dei tedeschi. Per eli¬ 
minare il grave passivo 
accumulato — si dice 100 
milioni al mese — la di¬ 
rezione propone 1 llcen- ‘ 
zlamenti e l’aumento del¬ 
la produttività individua- * 
le del 20 per cento. 

Le maestranze su que¬ 
sto ultimo problema sono 
disposte a contrattare ma 
per quanto riguarda le al- j 
tre. questioni non, iposso- 
no fare a meno che con¬ 
testare: i dati e soprat¬ 
tutto le scelte. 

« La crisi c’è — dice il 
CdF — ma non è di que¬ 
ste dimensioni ed è pos¬ 
sibile superarla. Addirit- , 
tura, con scelte opportu¬ 
ne e se la situazione di . 
crisi energetica si sbloc¬ 
ca, è possibile allargare la 
base produttiva». 

I lavoratori propongono 
dunque un processo di ri¬ 
strutturazione aziendale 
(i macchinari che risalgo¬ 
no al ’48 non offrono più 
garanzie di competitività) 
con adeguati investimenti. 


Ma di investimenti la 
direzione non parla, cosi 
come non parla delle con¬ 
dizioni di lavoro e delle 
malattie professionali (si¬ 
licosi) che stanno di ca¬ 
sa alla Richard-Ginori. 

Dal ’74 in questa fab¬ 
brica lo spettro dei licen¬ 
ziamenti si ripropone - a 
scadenza fissa. « Bisogna ■ 
risolvere il problema una ; 
volta -per tutte! », affer¬ 
mano-con forza ilavora¬ 
tori, stanchi di sentirsi frn ;| 
balia degli umori del più ij 
loschi, figuri dell’economia 
italiana. Il 33 per cento 
delle - azioni del gruppo 
Ginori - Pozzi ; che fino a 
qualche mese fa apparte¬ 
nevano alla Liquigas, so¬ 
no passati ora alla SAI. 
Ursini, dunque, grosso a- 
zionista della SAI, resta 
comunque a tirare le fi¬ 
le dall’alto e magari a pro¬ 
curarsi guadagni a spese 
di un ente di stato, 1 ’ 
ENEL, che assorbe il 25 
per cento della produzio¬ 
ne della Richard-Ginori a 
prezzi maggiorati. 

Stefania Fraddann! 


Intervista al segretario CGIL di Livorno 
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11 confronto sulle prospet¬ 
tive dell'economia livornese 
sollecitato dai comunisti 
stenta a prendere quota. Le 
forze di opposizione non han¬ 
no risposto all’appello, di¬ 
mostrando ancora una volta 
di non saper intervenire sui 
problemi con argomentazio¬ 
ni serie e ragionate e limi¬ 
tandosi ad azzardare 'ipote¬ 
si.'superficiali ‘ carne.!! quella 
avanzata dal 'consigitère'co¬ 
munale DC Kutufà che ha 
attribuito ' ai partiti di ■ go¬ 
verno della città le respon¬ 
sabilità del tdeclino» di Li¬ 
vorno: < una città .che negli 
ultimi quindici anni è passa¬ 
ta daU’oltavo al trentottesi-. 
mo posto nella graduatoria 
- delle città italiane per reddi¬ 
to medio ad abitante ». Ku -. 
tufà non aggiunge altro: nes¬ 
suna analisi seria, né, tan¬ 
tomeno, ovvi riferimenti alla 
crisi del paese ed alle &spon- 
sabilità del governo centrale. 

4 Proprio in questi fattori, 
invece — secondo il segreta¬ 
rio provinciale della CGIL Lu¬ 
ciano Cipolli —-, nella crisi 
dei grandi 0 ruppi a capitale 
privato- e pubblico e, nelle 
scelte del governo, vaqnp ri¬ 
cercate , le | cause di quel nyi- 
les$ere che. fui . investito,jan-. 
che la- nòstra provincia ». 

Gli esempi della Motofi- 
‘des, (legata al gruppo Fiat) 
della Richard-Ginori (con 
Ursini e la SAI tra i mag¬ 
giori azionisti) della Pirelli 
sono fin troppo eloquenti. 

4l grandi gruppi — spiega 
Cipollini —■ non riescono più 
ad essere competitivi per¬ 
ché la crisi è di carattere¬ 
strutturale. I paesi emergen¬ 
ti producono a prezzi infe¬ 
riori e sono in aito feroci bat¬ 
taglie per la spartizione del 
mercato internazionale. Da 
qui la linea portata avanti 
dal sindacato in Italia che ri¬ 
vendica i piani di settore pun¬ 
tando a produzioni altamente 
specializzate e tecnologica¬ 
mente avanzate e. contempo¬ 
raneamente, a diversificazio¬ 
ni produttive-con. basso uti¬ 
lizzo di materie prime; ed 
aito , colore aggiunto. Esisto¬ 
no in Italia settori che an¬ 
cora c tirano », oltretutto le 
partecipazioni - statali sono 
presenti nei gangli vitali del¬ 
la produzione, (nel settore 
auto, nel settore siderurgi¬ 
co, nel settore chimico, negli 
istituti di credito). Ci sono 
le condizioni perché U capi¬ 
tale pubblico assolva una fun¬ 
zione di stimolo per l'econo¬ 
mia, ma manca la volontà 
politica, e le Partecipazioni 
statali continuano ad essere 
subordinate alle scelte del 
grande capitale privato che 
si illude di riconquistare com¬ 
petitività restringendo la ba¬ 
se produttiva, diminuendo V 
occupazione e aumentando la 
produttività individuale; una 
linea che porta il paese ver¬ 
so Vemarginazione e ad una 
economia subordinata ed as¬ 
sistita ». . 

Allora le accuse rivolte al¬ 
le forze di governo locale so¬ 
no del tutto infondate? 

4 Gli enti locali livornesi 
con alla testa il Comune — 
•ositene Cipolli — hanno sem¬ 
pre assunto una funzione di 


il posto 
per 400 operai 

Situazione difficile ma non disperata - Forti 
ripercussioni per la crisi dei grandi gruppi 
La intelligente iniziativa degli enti locali 



stimolo nello sviluppo della 
economia per la difesa del¬ 
l’occupazione. -• Valgano per 
tutti gli esempi del Tirreno 
e l’assunzione diretta dì re¬ 
sponsabilità da parte del sin¬ 
daco per non far chiudere la 
testata; e, per andare anche 
più indietro nel tempo, l'ac¬ 
cordo sottoscritto nel 1962 da¬ 
gli enti locali al ministero 
per quanto riguarda la pro¬ 
posta di diversificazione pro- 
duttiva del Cantiere Navate.- 
Fauna proposta lungmiran- 
’&jfhe incrementò l'occupa- 
•|*|ffe cittadìttf: r 

tarilo U~dètcorso sutié 


■abilitèì resta un datti 
fdi fatto: in quésti giorni si 
S parla con insistenza efi licei*-/ 
v zumanti. Proprietà e . dire * 

: rioni aziendali v non hanno 
mancalo di fornire anche al- 
* cune previsioni: un centinaio 
?• ài unità in meno al nuovo sta¬ 
bilimento Pirelli, circa qua- 
, tanta licenziamenti alla Mo¬ 
tofides (tra le aziende di Li¬ 
vorno e Marina di Pisa), 

! 70-80 alla Richard Ginori, so¬ 
lo per restare alle grandi 
fabbriche. 

- - 4 La situazione è seria ma 
‘ non bisogna lasciarci prende¬ 
re dal catastrofismo — assi¬ 
cura Cipolli. — A Livorno da 
circa due anni si è messo in 
moto un processo, lento ma 
continuo, di diminuzione degli 
addetti: la quasi totalità del¬ 
le aziende non applicano U 
: turn-over, la disoccupazione 
giomnUe aumenta, ma in de¬ 
finitiva la provincia presenta 
un apparato produttivo capa¬ 
ce di reggere alla crisi se, 
con forti investimenti, si pun¬ 
ta a produzioni aggiuntive e 
diversificate. Purtroppo an¬ 


che qui, e lo si è visto pro¬ 
prio in questi ultimi giorni, 
si delinea un fenomeno di 
recupero del potere da parte 
dei padroni che avanzano 
pretese assurde. Ingiustifi¬ 
cata è infatti la proposta 
della direzione Richardòino- 
ri che prevede la riduzione 
dell’organico e l’aumento del¬ 
la produttività individuale , 
O quella della Pirelli che pun¬ 
ta alla diminuzione deiVoccu¬ 
pazione e ad una scélta pe¬ 
ricolosa di monoproduzione ». 

Intanto Voccupazione dimi¬ 
nuisce anche in altri settori 
produttivi: neR’agricoltura in 
questo ultimo anno si sono 
registrate 800.000 ore lavora¬ 
tive in meno per i braccian¬ 
ti della provincia. L’ammo¬ 
dernamento nella raccolta 
produce espulsione di mano¬ 
dopera, soprattutto f issa e 
femminile. Cresce invece 
quella precaria e stagionale. 
Desta particolare preoccupa¬ 
zione lo zuccherificio di Ce¬ 
cina e di conseguenza la col¬ 
tura della barbabietola. Ac¬ 
cordi comunitari prevedono 
infatti la riduzione (da 
110.000 a 90.000 tonnellate) 
netta lavorazione dei prodot¬ 
to, che tra Valtro, è di otti¬ 
ma qualità. Il provvedimento 
procurerà un colpo non in¬ 
dolore all’economia contadi¬ 
na (lo zuccherificio occupa 
50 dipendenti e 5 600 sono gli 
addetti nella coltura dette 
barbabietole). 

Un’altra minaccia, infine, 
viene dall’Italsider-Minie- 
re che non intende rinnovare 
la concessione per lo sfrut¬ 
tamento dei giacimenti ciba¬ 
rti perché «non competitivi». 
In realtà è stata accertata 


una presenza notevole di mi¬ 
nerale di ottima qualità; in¬ 
vestimenti — neppure troppo 
consistenti — perla estrazio- 
| ne del minerale, potrebbero 
fugare la minaccia di disoc- . 
cupazione per circa 350 ad¬ 
detti, oltre a garantire al . 
paese la conservazione di 
quelle poche materie prime di 
cui dispone. Non si può esclu-. 
'defff:pn 'dccemà:jàA.ffii^Of’ r i: i 
; «Jl porto, contmua- ‘a-.i”ti- -, 
rare”, — afferma Cipolli — j 
ma è certo che una riduzio¬ 
ne della base produttiva e 
occupazionale nazionale avrà 
fipercussioni anche negli 
} scambi, nella movimentazio¬ 
ne mèrci e quindi nell’attività 
* portuale. Lo scalo labronico 
■ è altamente competitivo ma 
la competitività deve essere 
mantenuta attraverso una 
politica nazionale di finan¬ 
ziamenti per le strutture por¬ 
tuali. Occorre dunque un pia¬ 
no per i porti, oltre a raccor¬ 
di - ferroviari, al raddoppio 
dell'Aurelio, alla superstrada , 

, F\ :e-porto e così via. 

f . dii sostiene che a IÀ-i 
verno, dopotutto, non esìste r 
; la disoccupatone ma ci sono 
invece sacche di lavoro ne¬ 
ro, soprattutto" ntìl’Hxkitto " 

, po ’ iale?/,c ‘ t- • : f. s, /.Sf i•; ; 

I m lavoro néro o precario 
sul porto esiste, nel settore 
della movimentazione, pres¬ 
so gli spedizionieri e le agen¬ 
zie marittime ed anche in 
piccole aziende di riparc\:ioni 
navali. Ma questo — dice Ci¬ 
polli — non significa che a 
Livorno non esiste la disoccu¬ 
pazione. Tutt’altro. Ci sono 
migliaia di disoccupati "ve¬ 
ri” soprattutto giovani, diplo¬ 
mati, laureati, donne ». 

E con quali prospettive? 

« La provincia potrebbe as¬ 
sorbirne un migliaio nell’edi¬ 
lizia, inoltre ci sono alcune 
richieste per operai specia¬ 
lizzati nell’industria: si cer¬ 
cano generalmente saldatori, 
tornitori, carpentieri, elettri- 
cisti, tubisti. Per questo mo¬ 
tivo — conclude Cipatti — 
consiglierei loro di parteci¬ 
pare ai córsi di formazione 
professionale organizzati dal¬ 
l’Amministrazione provincia¬ 
le al centro di Ctdambrone. 

II centro prepara circa 500 
giovani l’anno tenendo conto 
del mercato dii lavoro. Oc¬ 
correrebbe un osservatorio 
più puntuale per determinare 
le linee di tendenza del mer¬ 
cato, ma le aziende — nono¬ 
state le pressioni del sinda¬ 
cato e degli ènti locali — si 
sono sempre rifiutate di for¬ 
nire indicazioni; temono di 
assumere impegni per i fu¬ 
turi organici e vedono erro¬ 
neamente mina c cia t a la li¬ 
beralità dell’impresa. 

L’altro consiglio che vorrei 
rivolgere ai giovani è g irilo 
di costituire e organizzare le 
leghe e di partecipare con im¬ 
pegno e determinazione, alle 
. battaglie dei lavoratori per 
una trasformazione della po¬ 
litica economica e produtti¬ 
va del paese, altrimenti i 
giovani per primi ne risen- 
; tiranno e non potranno eie- 
1 carri detta condizione di as¬ 
sistiti ed emarginati ». 

Slifmii Riddarmi 


.... .. _ ... . . ._ 

Le proposte avanzate dal sindacato nella prospettiva di un modo nuovo di pòrsi di fronte ai problemi dello svi» 
luppo dell'azienda - investimenti indirizzati verso l'occupazione - Le, trattative riprenderanno mercoledì prossimo 


LUCCA — Nel quadro del¬ 
l'economia lucchese e della 
crisi che l'attraversa proprio 
nei settori tradizionali delia 
carta c delle calzature, men¬ 
tre anche nel tessile vi sono 
problemi, la vertenza aperta 
alla LMI, che in Lucchesia 
riguarda Fornaci di Barga e , 
la media valle del Serchio 
(ma che tocca anche la mon- > 
tagna pistoiese e le altre zo- ; 
ne dove ■ sono collocati gli 
stabilimenti del gruppo) as¬ 
sume Un carattere diverso 1 j 
■ « Una - vertenza da anni 
80 », la definirono i sindaca- j 
ti e il coordinamento nazio- ; 
riale nel presentare la loro 
piattaforma, oggetto di un 
primo incontro con l'azienda 
nel luglio scorso. Una verten¬ 
za nuova almeno , per due 
aspetti di fondo: la volontà 
dei lavoratori di porre i pro¬ 
blemi dello sviluppo del grup¬ 
po puntando a indirizzare gli 
investimenti verso i l’occupa¬ 
zione, una nuova organizza¬ 
zione del lavoro , 5 il, risana¬ 
mento dell’ambiente, ! la va¬ 
lorizzazione della professiona¬ 
lità, facendosi carico anche 
dei problemi della produttivi¬ 
tà; e in più il tentativo, da 
parte sindacale, di dar vita 
finalmente a rapporti nuovi 
di democrazia industriale in 
un gruppo tradizionalmente 
gestito con un occhio al pas¬ 
sato. . ■ ■:] ■ 

A che punto siamo? Quali 
sono i * risultati dei due pré¬ 
cédenti - incontri di luglio e . 
di settembre? E con quali 
prospettive si va al tavolo 
delle trattative il 24 settem¬ 
bre prossimo? «I documenti 
e le proposte della LMI — 
dicono'alla FLM — contengo- 







no qualche elemento positivo, 
ma gli aspetti negativi sono 
ancora predominanti,, e su 
'alcuni punti la discussione è, 
‘impossibile ». - j*> 

] Tra gli aspetti positivi, van- 
! no registrati un cèrto cam¬ 
biamento di tendenza, rispet¬ 
to al 78, per gli stabilimenti 
della montagna pistoiese e 
quanto si dice per Fornaci di 
Barga, dove si prospetta un 
consolidamento dell’attuale 
gamma di .produzioni, senza 


insistere su quell’impoveri¬ 
mento delle lavorazioni ; che 
rischiava di ridurre; lo : . sfcàbb 
limento solo ack'ùlm':. foridet 


•riàìV Positivev ,. 

che riguardajto^ttjèfÈttdj’pro; 
ve è ricerdhe ^di^FTOfioac^ dì 
Barga, che" si v intèndè poteri^ 
ziare facendolo lavorare per 
l’intero gruppo sfruttando i 
fondi per la ricerca per la 
legge di ristrutturazione in¬ 
dustriale per programmi da 
svolgere in collegamento an¬ 


che con il CNR. ». - 

Ma i lati negativi sono an-. 
cora troppo pesanti. Perman¬ 
gono (noriostante qualche im- 
pegriò)‘‘'gravi difficoltà • per 
gli ,‘fstabilimenti di i PÌ 3 toia, 
per i. quali l’azienda prevede 
l’espulsione di 115 dipendenti 
con il ricorso al prepensiona¬ 
mento; grossi problemi an¬ 
che a villa Carcina dove la 
LMI non intende prendere im¬ 
pegni per il riassorbimento 
dei 70 operai già in . cassa 


integrazione • speciale, e una 
riduzione di personale è pre¬ 
vista anche per Brescia. > 
Per quanto riguarda alcuni 
punti centrali della piattafor¬ 
ma sindacale, quali l’organiz¬ 
zazione del lavoro e la salu¬ 
te in fabbrica, ribaditi come 
irrinunciabili anche nell'ai- 
semblea di venerdì scorso a 
Fornaci, netta e generalizza¬ 
ta è stata la chiusura del¬ 
l’azienda. La LMI vorrebbe 
riproporre la vecchia logica 
degli incentivi ai cottimi, del 
premi di * presenza, del sem¬ 
plice aumento dello sfrutta¬ 
mento. t * 

« Il sindacato e i lavorato¬ 
ri — dicono alla FLM ha di¬ 
mostrato grande disponibilità: 
possiamo discutere di aumen¬ 
to di produttività, purché 
non comporti un peggiora¬ 
mento delle condizioni di la¬ 
vóro. e sia invece legata ad 
una diversa organizzazione 
del lavoro, alla maggiore pro¬ 
fessionalità e responsabiliz¬ 
zazione degli operai. Siamo 
pronti a parlare di maggio¬ 
re utilizzo degli impianti se 
collegato a garanzie di man¬ 
tenimento e sviluppo deiroe- 
cupazione; siamo poi stati t 
primi a individuare carenze 
e disfunzioni in alcuni repar¬ 
ti e intendiamo far proposte 
per. ur» miglioramento e una 
razionalizzazione. ‘ Così come 
irìsijrtiamó sulle nostre propo¬ 
ste perni• miglioramento del¬ 
le condizioni di vita in fab¬ 
brica. Noi. insomma, siamo 
pronti. Tocca alla LMI veni¬ 
re alla trattativa del 24 con 
un atteggiamento e proposte 
diverse ».' 

Renzo Sabbatìnì 


Latitante da ieri Giovanni Farina fiancheggiatore dell'anonima sequestri 




L'omicidic di Vinci legato al sequestro Del Toago? 

Aveva con sé cinque milioni sporchi provenienti dal rapimento del figlio del noto industriale are- 
tiriò - Forse nori è estràneo àlFuccìsiòne ' della piccola Siivià^«Éa»arrini, avvenuta^ 1 nàétfe &còrsò"> 

,h -..v.' v.tt.'nVUivi’ •*rn:Niib;n*; s, ?:*?d : *•*> -ab ‘nui/rfilr-.. -f? -r. .. c-jo*:-’ 


Giovanni Farina, il giova¬ 
ne che da ieri sera ha in¬ 
grossato le fila dei latitanti 
rappresenta l’anello di con¬ 
giunzione tra il delitto della 
piccola Silvia Caparrali, uc¬ 
cisa da uno sconosciuto la 
sera del 28 agosto nell’abi¬ 
tazione di un piccolo indu¬ 
striale di - Vinci, ' Giuseppe 
Bianconi e il sequestro del 
piccolo Francesco Del Tongo, 
figlio del noto industriale mo¬ 
biliere di Arezzo. ; 

Farina secondo le indagini 
svolte dai giudici Silvia Del- 
- la Monica e'.Ubaldo Nannuc¬ 
ci sul .■ misterioso delitto di 
Vinci, èra amicò dell’industria¬ 
le Bianconi, frequentava la 
sua casa e aveva rapporti 
„ di affari. Di che tipo? v 
j. • Gli^inquirenti dalle cui mai 
i ni ieri Taltro sera è riuscito 
a fuggire Giovanni Farina, 


sono avari di notizie ma fan¬ 
no notare che il giovane sar¬ 
do aveva cinque milioni c spor¬ 
chi », cioè provenienti dal ri¬ 
scatto pagato dai : familiari 
del ragazzo dì Arezzo. Dun¬ 
que, dicono gli inquirenti, è 
facile arguire quale tipo di 
affari i due avessero. . 

Ma perché la bambina sa¬ 
rebbe • stata uccisa? Sicura¬ 
mente rispondono gli investi¬ 
gatori si è trattato’ di un er¬ 
rore. Il misterioso uomo in¬ 
cappucciato che sparò a Vin¬ 
ci voleva colpire i Bianconi.. 
la moglie del Bianconi oppu¬ 
re . spaventarli, terrorizzarli, 
ma un proiettile di rimbalzo 
colpi la bambina uccidendola 
sul cólpo. 

' Ma,, perché 1 l’incappucciatq 
voleva spaventare, ' terrorizza-^ 
ré ò ùècidere’i Bianconi? Per 
uno sgarro, per un bidone? 


Può darsi dicono gli «addet¬ 
ti ai lavori». Ieri sera quan¬ 
do i carabinieri sono piomba¬ 
ti nell’abitazione del Farina 
nel Grossetano cercavano pro¬ 
prio, gli abiti, il cappuccio e 
il fucile che servirono all’as¬ 
sassino nella notte del 28 ago¬ 
sto quando entrò nella casa 
del Bianconi e uccise la bam¬ 
bina. ^ ‘ 5 £ - - > * ■-* . - ' r T , 

L’inchiesta sull’omicidio di 
Vinci si è incrociata con il 
sequestro Del Tongo (contro 
Farina è stato emesso un or¬ 
dine provvisorio di arresto 
-■ per ■ concorso nel sequestro 
i del ragazzo di Arezzo) ma i 
personaggi v sono - sempre gK 
stessi. 

Farina aveva solidi legami 
con Mario - Srie, l’uomp ,ché 
viene indicato .còme 'imo; dèi 
membri autorevoli ‘àrirànotiL 
ma sequestri. Nell’estate del 


’79 Farina comparve nel pro¬ 
cesso contro l’anonima seque¬ 
stri e condannato a due an¬ 
ni e mezzo per ima rapina 
compiuta con Mario Sale e Vir¬ 
gilio Fiore^ un altro pastore 
sardo di 41 anni, fermato nel 
còrso delle indagini dell’al¬ 
tra sera. * v 
La scoperta dei cinque mi- 
lioni sporchi ■ rappresenta un 
passo in' avanti nell'inchiesta 
sull’anonima sequestri sarda 
e probabilmente potrebbe a- 
prir.e uno spiraglio sul rapir 
■mentoidei tre ragazzi tede¬ 
schi dei quali dal 26 luglio 
' nessuno sa più nulla. Una scòr 
pèrtà ; ^chè ; potrebbe portare 
questa volta a far piazza pu¬ 
lita dei fiancheggiatori. del- 
l'anonima', sequestri. ■' 

V ffeU’interno dell’abitaziohe 
5 dèi 1 Farina a Monte Bittigli 
i tra,'Màgliano e GrosSeto i 


1 carabinieri hanno rinvenuto 
un libretto bancario con ot¬ 
tanta milioni. Ora si dovrà 
stabilire la provenienza di 
quel denaro e quando è stato 
versato. ’ 

Difficile sarà ' rintracciare 
le banconote, ma gli inqui¬ 
renti dicono che sicuramente ' 
anche quella somma è pro- 
.vento, del riscatto. La cattura 
di Fatina' sarebbe stata si¬ 
curamente un duro colpo per 
gli amici e i fiancheggiatori 
dell'anonima sequestri. La sua 
fuga, ha rimesso in moto le 
: 3 Bdagini j suri! ultimi seque- 
stri ; avvenuti in Toscana ri» 
v avevano segnato jl passo per 
favorire le trattative per il 
rilascio dei tre ragazzi tede- 
-, schi.' ■; Nòli; ; dovrebbero man¬ 
care Ulterióri sviluppi. 

* * vi« ; - J ' : i ■ 

g. s. ■ 


Una situazione insostenibile per sedici famiglie di Castiglion Fiorentino 


AREZZO — Si può vivere in 
casa senza luce perché quan¬ 
do si accendono contempo¬ 
raneamente frigorifero e te¬ 
levisore salta tutto? Si può 
vivere in una zona senza fo¬ 
gne con i liquami in ùn fosso 
a cielo aperto? Si può abitare 
in una zona dove le strade 
sodo viottoli sterrati? No di¬ 
rebbero tutti. SI, invece, di¬ 
cono a Castiglion Fiorentino. 

Le prime 16 famiglie della 
locale cooperativa casa vivo¬ 
no in queste condizioni da 
altre un anno, quasi abitas¬ 
sero in Sud-America. « Mia 

• moglie è invalida. Adesso i 

• all'ospedale. Quando è a casa 
non può usare lavatrice e la¬ 
vastoviglie è costretta a la- 

' vare tutto a mano». 

« Quest’anno, quando piove¬ 
va molto, il fango e i liqua¬ 
mi. la merda insomma, ci 
arrivava fino alle ginocchia 
nei garage ». Notare bene che 
questi non sono sotto terra 
ma al livello della strada. 
Una ruspa nei liquami ci i 
perfino affondata: l’hanno 
dovuta tirare fuori con un 
altro mezzo meccanico. 

I soci della cooperativa ca¬ 
sa Castiglion Fiorentino di 
storie come queste ce ne rac¬ 
contano tante, fuori della sa¬ 
la del Consiglio comunale. 

•Venerdì sera erano tutti lì, 
molto arrabbiati. Avevano 
chiesto al sindaco democri¬ 
stiano di discutere subito i 
loro problemi, ma la Giunta 
ha detto di no. - - 

Inutili sono state le pres¬ 
sioni del gruppo comunista, 
n sindaco ha detto che non 
conosceva 1 fatti (sic!), ha 
chiesto tempo per leggere le 
pratiche, ha prome ss o una 
pubblica as s e mb lea e una se¬ 
duta del consiglio comunale. 
Im decisione non i piaciuta 
molto ri soci della coopera¬ 
tiva: tre sono , stati buttati 
fuori dall'aula alla prima pro- 

- testa. 

ABa fine 11 pre si dente della 


«Doveva essere una coop 
invece è una bidonville» 

Mancano fogne e strade, la luce è al minimo - Come ri¬ 
sponde il sindaco democristiano? « Non conosco i fatti » 


Coop è stato costretto, a pre¬ 
sentare. in ima lettera le ri¬ 
chieste all’amministrazione. 
Il colmo del ridicolo: sono 
quattro anni che i soci fanno 
processioni in Comune per 
spiegare il loto problema. : 

E infatti alla fine della se¬ 
duta il sindaco ha avute un 
improvviso ritorno di memo¬ 
ria: ha detto che per la luce 
elèttrica la colpa è dell'Enel 
e che i ritardi nelle opere di 
urbanizzazione sono causati 
dalla lentezza del comitato 
di controllo. Le colpe cl sono, 
ha fatto capire, sono degli 
altri, non certo le mie. Buo¬ 
na tattica, che però non ha 
convinto nessuno. 

Vediamo il problema dell’ 


energia elettrica. Ciascuna 
abitazione dispone di un solo 
ki lo watt, energia sufficiente 
ad avere la luce in casa e 
a tenere acceso li frigorifero, 
mente di più. La corrente 
arriva grazie a fili provvisori 
sospesi per aria. Dieci fami¬ 
glie aspettano che venga ri¬ 
solta questa questione per 
entrare nelle loro nuove case. 

Non sola La ditta appalta¬ 
tila sta costruendo altri 30 
alloggi, ha già fatto le fon¬ 
damenta, ma se non spari¬ 
ranno quei fili .volanti dovrà 
interrompere i lavori. Non 
può infatti utilizzare le gru. 
E per la coope r ativa questo 
vorrà dire danno economico 
rilevante. L’Enel ha dichia¬ 


rato ai soci e airamministra- 
rione comunale che ha biso¬ 
gno delle opere di urbanizza¬ 
tone per poter fare un àllac- 
clamento definitivo e sotter¬ 
ranee.: r: 

- « Ti Comune aveva preso 
degli impegni precisi — di¬ 
cono alla Coop — ma ancora 
non'ha fatto nulla». Da no¬ 
tare poi che nella sona man¬ 
ca niluminazione pubblica. 

E passiamo alle fogne. Non 
ci sono, e tanto basta. In 
compenso c’è un bel fosso, 
tècnicamente definito «cana¬ 
le di strappo ». Dovrebbe con¬ 
tenere i liquami e le acque 
di scarico delle case sovra¬ 
stanti la zona. Ma è quasi 
pieno adesso che non piove 


Concerto del co 
per la festa 


plesso rock «Neon»; 
a S. Barbara 


AREZZO — Stasera a Santa Barbara esibi¬ 
zione del complesso Rock fiorentino I Neon. 
Santa Barbara è una frazione del comune 
di Caviiglia, dove ha sede la centrale ENI. 
Da venerdì sera è in corso la festa del¬ 
l’Unità che si chiude appunto oggi. 

Quest’anno alla sua organizzazione hanno 
dato un contributo fondamentale motti gio¬ 
vani della frazione con i quali il partito ara¬ 


va avuto per qualche tempo un rapporto co¬ 
siddetto conflittuale. Adesso molti di questi 
problemi pare siano stati superati. E’ in 
discussione l’utilizzazione di una stanza della 
casa dei Popolo con» centro di ascolto mu¬ 
sicale. La festa di questi giorni, il concerto 
di stasera, sono il primo passo per un aliac¬ 
eli r ap p or ti •» per un serto conf ro n t o. 


da giorni. Non è recintata 
non vi è nessuna protezione 
ed è pericoloso, soprattutto 
per i bambini. Ma molti soci 
ci hanno detto di temere per 
l’inverno, quando arriveranno 
le piogge. Quest’anno i liqua¬ 
mi sono arrivati nei garage 
ai livelli della strada. 

In che condizioni saranno 
quelli, situati sotto terra, 
delle case che dovrebbero e* 
sere occupate fra poco? E 
dire, fa notare la cooperati¬ 
va, che abbiamo già versato 
al Comune circa 54 milioni 
e 800 mila lire. I problemi 
si trascinano da 4 anni: la- 
fatti l lavori per lé prima 
case sonò iniziati nel T6. 

Da allora, secondo i soci 
della cooperativa, ci sono sta¬ 
ti solo ritardi burocratici che 
hanno rallentato le pratiche 
di mutuo della coop. con gra¬ 
ve danno economico dei soci. 
Tutte le opere di urbanizza¬ 
tone sono state un kìtowatt 
di corrente elettrica, qualche 
decina di metri di strada 
asfaltata ed una fogna a 
cielo aperta Un po’ poca 

n sindaco democristiana 
quando gii è ritornata la me¬ 
moria, ha detto che una set¬ 
timana fa il consiglio coma- 
naie ha deliberato una s pesa 
di quasi 70 milioni per la 
zona della Coop. Quindi se 1 
lavori non iniziano la colpa 
non è sua. Bella alzata di in¬ 
gegna Dovrebbe anche dire 
cosa ha fatto la Giunta nei 
rimanenti 3 anni di 51 setti¬ 
mane. 

A questo proposito ha assi¬ 
curato che leggerà la lette¬ 
ra che la cooperativa gli ha 
scritto e consegnato a mano 
venerdì sera, si Informerà, 
organizzerà un dibattito pub¬ 
blico poi un consiglio conm- 
naie. Speriamo che tutto non 
finisca in quella cosa dore 
quest'anno i affondata la 
ditta. 
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Ili viaggio sulle strade « difficili »della regione 
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Come si viaggia sulle stra¬ 
de toscane? La risposta è al¬ 
l’unisono: male. E’ quasi un 
coro quotidiano di proteste; 
spesso, nei momenti caldi, il 
mugugno diventa esasperazio¬ 
ne non solo di chi guida, di 
chi per lavoro trascorre die¬ 
tro il volante malte ore del¬ 
la propria giornata, ma di 
intere popolazioni. - ' 

Non è passato neppure un 
anno da quando sul litorale 
la gente dei paesi Ita deciso 
di far sentire la propria vo¬ 
ce contro quella strada che 
sulle carte è chiamata con la 
sigla « E-l » ma sui giornali 
ha conquistato il macabro so¬ 
prannome di « strada della 
morte ». 

Ma quante sono le « stra¬ 
de della morte » in questa 
regione? Tante, troppe. L’Au- 
relia è una, la più famosa, 
quella che ha origini più no¬ 
bili. Ma chi non ha sentito 
chiamare con lo stesso ap¬ 
pellativo la « superstrada del 
Palio »? E ce ne sono altre, 
meno conosciute, che in que¬ 
sti anni hanno ottenuto il pro¬ 
prio tributo di sangue e di 
lamiere accartocciate. 

Si è detto spesso che col¬ 
pevoli per ' queste disgrazie 
siano la distrazione e l’im¬ 
prudenza dì qualche sciagu¬ 
rato guidatore. I camionisti, 
quelli dei « Tir ». sono entra¬ 
ti nel mirino dell’opinione pub¬ 
blica che in questa triste ga¬ 
ra a cercare nuove definizio¬ 
ni ha coniato per loro quella 
di « killer della strada ». In 
parte è vero: il grado di pe¬ 
ricolosità di una carreggiata 
è spesso elevato alla massi¬ 
ma potenza dal « fattore uma¬ 
no ». dal sorpasso effettuato 
o dall'inefficienza del mezzo 
meccanico, a volte vere e 
proprie carrette che continua¬ 
no a sfrecciare a « velocità- 
rischio ». 

Limiti di velocità, divieti 
di sorpasso e gli stessi mar¬ 
chingegni delle « megamulte » 
anche quando sono presenti 
ai bórdi delle strade, servo¬ 
no a poco. Spesso la radice 
del maiè;- l’origine idi. questa 
maledizione che sembra aver 
colpito molte arterie toscane, 
risiede - altrove:—nello -stesso 
manto di asfalto. Non esisto¬ 
no canoni rigidi che stabili¬ 
scano quando una strada è 
pericolosa e quando essa sia 
invece sicura. Si può dire che 
la sicurezza 'di un collega¬ 
mento stradale è data dal 


Un sistema 
viario antiquato 
che rischia 
di soffocare il 
ricco tessuto 
produttivo 
Passano di . qui 
le più importanti 
arterie nazionali 
e il traffico 
subisce le 
maggiori 
strozzature 
Trascuratezza 
cronica 

Ora, finalmente, 
qualcosa 
si muove 


rapporto tra due fattori: dal¬ 
la capacità dell’arteria di as¬ 
sorbire jl traffico e dal flus¬ 
so di automezzi « prodotto » 
dal territorio che essa attra¬ 
versai Questo difficile, equi¬ 
librio in diverse zone, deila 
Toscana è ormai « saltato » 
da molto tempo. Aree densa- 







Un tratto dell'Aurelia, una delle strade sotto accusa 


mente popolate e con un al¬ 
to grado di industrializzazio¬ 
ne sono state costrette ad uti¬ 
lizzare una rete stradale che 
spesso ricalca un. tracciato 
vecchio di - secoli. - • . 

- La Toscana ha fame di 
strade e soprattutto sente 1* 
esigenza di un progetto via¬ 


rio che dia ossigeno alle sue 
molteplici attività - industriali 
e commerciali, « E’ vero — 
commenta Dino Raugi, .asses¬ 
sore regionale. ai trasporti — 
siamo una delle regioni più 
sacrificate. Passano di qui 
le maggiori arterie di interes¬ 


se nazionale ed europeo e 
proprio in Toscana il traffi¬ 
co subisce la ■ sua maggiore 
strozzatura. - I collegamenti 
. soffrono di una trascuratez¬ 
za, cronica: ancora oggi pa¬ 
ghiamo il prezzo del mito del¬ 
le autostrade». • ■•••.,; - 
Basti pensare all’Aurelia, 


Sì alla Livorno - Civitavecchia 
ma prima di tutto FAurelia 

La posizione del Partito comunista ribadita da Raugi - I ritardi del governo 


IìIVORNO — A soli 18 giorni dalla conferenza stampa con¬ 
cessa dal senatore Libertini sui problemi della viabilità, di 
nuovi si è parlato delle posizioni dei comunisti in merito 
alla questione dell’autostrada Livorno Civitavecchia e dal 
raddoppio dell’Aurelia. - - 

• Il compagno Dino Raugi, membro della commissione na ¬ 
zionale trasporti del PCI e assessore regionale, ha risposto 
alle domande dei giornalisti su questi temi controversi sui 
quali comunque, tra i-compagni del PCI, non esistono diver¬ 
genze. (dubbio sollevato dai republicani in riferimento alle 
considerazioni espresse da Libertini). '•’ ‘ 

La prima cosa chiarita ieri da Raugi è Ja falsità della : 
imputazione rivolta agli enti locali sulla mancatà costru¬ 
zione dell’autostrada. • t • • 

«Gli «iti locali — ha ricordato — già nella prima confe¬ 
renza dei servizi del luglio *71 espressero l’esigenza di adat¬ 
tare il progetto presentato dalla Sat (o Salt) da alcune esi- 


- r 
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genze fondamentali: la contemporanea,’ validità dell’auto¬ 
strada e : l’Aurellà, il rispètto del territorio attraversato e 
quindi un opportuno collegamento viario tra le aziende e- i 
conomiche locali e l’innesto con le strutture del territorio». 

Poi il progetto ha iniziato un iter -procedurale non an¬ 
cora concluso per. responsabilità del governò: .*11 PCI è. di¬ 
sposto ad approvare il progetto di legge se vengono rispet¬ 
tati gli impegni presi — relativi* agli emendamenti — ». 
Inoltre,--ha /-dichiarato -Raugi ritornando le parolè 1 di Liber¬ 
tini «l’autostrada — per la quale non esiste ancora finan¬ 
ziamento — secondo i comunisti si può fare (con opportune 
garanzie giuridiche ed amministrative) àd una condizione: 
che siano iniziati i lavori di raddoppio dell’Aurelia. -• ; 

Una questione prioritaria per la quale non esistono in¬ 
terventi sostitutivi., . .. , .. , , . . : • 

• . "• St. f. ./ 


alla Cassia, all'Adriatica: han¬ 
no carreggiate tra i 6 ed i 
7 metri, un tracciato spesso 
tortuoso ed attraversano zo¬ 
ne tra le più attive per in¬ 
dustrie,, commercio e turismo. 
« Abbiamo una posizione chia¬ 
ve neiritalia centrale — con¬ 
tinua Raugi — e costituiamo 
una valvola di sfogo tra il 
Nord e il Sud ma le nostre 
strade sono : sotto il livello; 
tant’è che l’Autosole scoppia. 
Spesso ci siamo sentiti ripe¬ 
tere ' che l’unica alternativa 
a questa situazione è il com¬ 
pletamento della "A 12”. la 
Li vorno-Cì vita vecchia. Ma il 
problema vero, ormai non più 
rinviabile ' è l’adeguamento 
della rete viaria ordinaria ». 
Non è quindi un problema dì 
autostrade, nessuno — alme¬ 
no in apparenza — vuol far 
rivivere vecchi sogni che han¬ 
no lasciato l’amaro in bocca. 
Il primo posto, nei progetti 
della Regione Toscana, è oc¬ 
cupato dalle strade «norma¬ 
li ». - ' 

Gli stessi collegamenti in¬ 
terni alla regione fanno ac¬ 
qua da tutte le parti: «Man¬ 
cano — dice Raugi — le co- 
siddettè ”, stradò traversali, 
quelle che attraversane il ter¬ 
ritorio in senso Est-Ovest. Sia¬ 
mo una Regione tra auelle 
che esportano di più:, i no- 
■ stri porti -sì ’ trbvànó sulla 
costa . tirrenica, le industrie 
sono in gran parte concen¬ 
trate all’interno ». 
ì Negli uffici della Regione 
hanno da tempo preDarato 
una « scaletta » delle priorità, 
delle vie a cui metterò ma¬ 
no con maggiore urgenza. Pre¬ 
vede tre gruppi di collega- 
menti: anelli longitudinali, f 
trasversali e le strade di pe¬ 
netrazione. Le. longitudinali 
sono tre: l’Aureiia, la Cassia. 
l’Adrìatica. Tra le trasversa¬ 
li occupano i posti di testa 
la superstrada F'^nze-Livor- 
no. la viabilità della Val Ti¬ 
berina e della Val di Serchio 
con lina particolare attenzio¬ 
ne al Casentino ed aH’Amia- 
ta. I.e strade di penetrazio¬ 
ne comprendono j raccordi 
delTaeronòrto ; di - Pi«°. dri 
porti' 1 lb^rnès^^’-dr^Pmrnbi-' 1 
no. i cnllegdtàaìtf W*1 Tòte 
piare. Si tratta, me^e in or¬ 
dine. delle stesse richiede rhe 
p-, forano «ono sui tavoli del- 
l’ANAS. (Va. oualcbè cosa, 
sta cominciando a muoversi. 

v Andrea lazzari 


Una voce che circola con maggiore insistenza a Grosseto 


Uomini « puliti nel business delia droga 
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Anche il «processone» è stato sfruttato per aumentare i prezzi — Un mercato in netta espansione considerato ormai 
sito — Una serie di segnali téstirrionianò cambiamenti nel cdfùtollò idèfiflussó .dàl # eroina — Unlegarne diretfo i^n ’ ja^ 


acqui- 

mafia 


'Dal nostro inviato 

GROSSETO — Un « proces¬ 
sone » con trentatré imputa¬ 
ti per spaccio e detenzione 
di sostanze stupefacenti, una 
città, tradizionalmente ada¬ 
giata nella calma della Ma¬ 
remma, messa a rumore dai 
problema della droga, quat¬ 
tro morti per eroìna, la mo¬ 
bilitazione delle strutture sa¬ 
nitarie pubbliche, dibattiti, 
comitati, intervento pubbli¬ 
co degli stessi genitori dei 
tossicodipendenti; tutto ciò 
non sembra aver apportato 
a Grosseto sostanziali muta¬ 
menti nel traffico dell’eroina. 

Il mercato dal marzo dello 
«corso anno. In cui prese lo 
avvio l'inchiesta che portò 
•1 « processone », si è ulte¬ 
riormente esteso aggiungen¬ 
do rivoli e canali di spàccio 
a quelli esistenti Non solo 
In piazza S. Francesco si 
può trovare eroina, ma an¬ 
che sulle mura della città 
e c'è chi sostiene che il 
« mercato » ha raggiunto an¬ 
che alcune discoteche e club 
privati. Una voce, che di¬ 
venta sempre più insistente, 
sostiene che nel « business » 
della droga sono entrati an¬ 
che alcuni personaggi gros¬ 
setani « insospettabili ». che 
nascondendosi dietro a lu¬ 
crose attività legali tirereb¬ 
bero le fila del giro della 
eroina. 

Inutile comunque cercare 
conferme in questura o in 
procura. Gli addetti ai lavo¬ 
ri non smentiscono, ma non 
sì sbilanciano in ipotesi, nè 
tanto meno suoi nomi. « Ma¬ 
gari potessimo affermarlo 
con certezza e con prove alla 
mano», commentano il diri¬ 
gente della mobile ed 11 so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica. dottor Viviani. 

Comunque alcuni fatti, che 
si stanno verificando sul 
« mercato » maremmano del¬ 
l’eroina. lasciano supporre 
che la struttura organizzati¬ 
va dello spaccio dell’eroina, 
anche dopo il «processone» 
non ha subito sostanziali 
contraccolpi. Chi controlla 11 
flusso' della « roba » ha trat¬ 
to profitto anche da quei 
trentatré arresti. 

Nella seconda metà dello 


Il mercato della droga è in co¬ 
stante espansione, ma si stanno 
verificando anche notevoli muta¬ 
menti sia nei metodi usati dagli 
spacciatori sia nella « strategia di 
vendita » adottata con la compar¬ 
sa di organizzazioni dirette da ve¬ 
ri e propri manager. ' 


- -1 primi dati che hanno messo 
in evidenza questa situazione sor 
no stati-, raccolti in un servizio .su 
Pon'tedera, dopo che in un anno 
vi erano stati tre morti e altret¬ 
tanti giovani erano finiti in coma .. 

Estendiamo ora.la nostra inda- ; 
gine ad altre zone tradizional¬ 


mente « calde » della. Toscana o 
che lo. sono diventate, in seguito 
ad alcuni spostamenti che ha su¬ 
bito il mercato. In particolare cer¬ 
cheremo di delinearè il volto dei 
protagonisti > di ' 5 questa nuova, 
drammatica ; escalation e di de¬ 
nunciare eventuali coperture. 


scorso anno l’eroina a Gros¬ 
seto e provìncia raggiunse 
prezzi molto alti, toccando 
la cilra di 450 mila lire al 
momento in cui si stava ce¬ 
lebrando il famoso « proces¬ 
sone». Un prezzo che gli 
spacciatori giustificavano con 
Timpossibilità di muoversi 
per i controlli delia polizia. 
Ma passata la buriana i prez¬ 
zi sono rimasti alti: « una 
quartina » costa sulle 6&6ó 
mila lire, contro le 3040 mila 
a cui viene venduta a Fi¬ 
renze. 

La merce, secondo quan¬ 
do hanno affermato alcuni 
tossicodipendenti sorpresi a | 
rubare su di un'auto, è di { 
qualità piuttosto scadente. 1 
Questi fatti fanno pensare 
che chi opera sul « merca¬ 
to » grossetano consideri que¬ 
sta zona ormai « conquista¬ 
ta » e per la quale non so¬ 
no necessarie iniziative « pro¬ 
mozionali » come sta avve¬ 
nendo in altre parti della 
Toscana (Pontedera e Val- 
dera). - 

Negli ultimi tempi al tos¬ 


sicodipendente è stata data 
la possibilità di acquistare 
eroina anche senza soldi in 
contanti, come normalmente 
avviene quando ci si rivolge 
a qualche piccolo consumato¬ 
re-spacciatore. 

Sul « mercato v è cotripar- 
so lo spacciatore che accetta 
in cambio di eroina macchi¬ 
ne fotografiche, ; autoradio, 
orologi, catenine d’oro. - Ov¬ 
viamente i prezzi di scambio 
kònò molto più bassi di quel¬ 
li del normale mercato. Per 
una - cinepresa da 300 mila 
lire si può avere armassimo 
un grammo dì eroina, che 
viene valutato sul mercato 
grossetano attorno alle 130 
mila lire. Ed allora può suc¬ 
cedere, come è avvenuto nei 
giorni scorsi, che uno dei 
tossicodipendenti condannati 
nel « processone » e rimessi 
in libertà provvisoria, sia 
sorpreso a rubare un’autora¬ 
dio, abbia una condanna a 4 
mesi di reclusione, perda la 
condfzìonale e finisca in car¬ 
cere per scontare una pena a 
due anni. 
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I! ricettatore, molto spés¬ 
so. non è tossicodipendente, 
come quello arrestato cin¬ 
que giorni fa a Grosseto, ma 
un nuovo veicolo per distri¬ 
buire eroina. Un metodo di 
lavoro che presuppone ne¬ 
cessariamente una organizza¬ 
zione efficiente e capillare. 
Recentemente negli ambien¬ 
ti dèi drogati si-è-parlato-di- 
un terzetto, di romani che 
avrebbero fatta la loro com-* 
parsa sulla piazza e venivano 
indicati come un « gruppet¬ 
to » In avanscoperta:' « Sono 
voci — affermano in questu¬ 
ra — che sono arrivate anche 
alle nostre orecchie, ma non 
è stato trovato niente di con¬ 
creto ».* - 

Eppure indizi che il con¬ 
trollo del mercato della eroi¬ 
na a Grosseto ed in provin¬ 
cia non poteva essere affi¬ 
dato al 33 imputati del « pro¬ 
cessone » o ai tossicodipen 
denti di piazza San France¬ 
sco erano venuti fuori sìa 
nell’inchiesta del marzo del¬ 
lo scorso anno, che da altri 
fatti successi in quel periodo. 


Proprio il 29 di questo me- 
• se • si celebrerà - il processo 
contro nove persone, impli¬ 
cate.in ùn grosso traffico di 
marijuana. Due degli impu¬ 
tati, Lorenzo Ventura, e Giu-. 
seppe Gentile, nipote e zio. 
Furono sorpresi alla stazió¬ 
ne di Grosseto con 25' chilo-, 
grammi di canapa indiana 
grezza nascosta tra le arance 
che venivano dalla Calabria. 

. Nel rinvio a giudizfq del 
giùdice istruttore, dottor Vln-^ 
cenzo Nicosia, il Gentile, ùn 
ex sorvegliato speciale’ che 
lavorava come guardia del 
corpo alla dipendenza 'del ti¬ 
tolare dell’industria di • ma¬ 
nifatture tessili Paoletti di 
Castiglione della Pescaia, as¬ 
sieme a Vincenzo. Speranza 
residente a Gioia Tauro, so¬ 
no indicati come i « promo¬ 
tori» ed i capi di una asso¬ 
ciazione al fine di spaccio di 
sostanze stupefacenti ». - 

In particolare sette di que¬ 
sti imputati sono accusati di 
aver detenuto ben 120 kilo- 
grammi di canapa indiana. 
In una delle telefonate Inter- 


I genitori accusano la « mafia » 


Gli sfeasi familiari di alcuni degli imputati del « processone » 
per la droga hanno denunciato in una lunga lettera le responsa¬ 
bilità di quella che definiscono la « mafia della droga ». 

« l'oppio e la droga — affermano — sono sempre 'serviti 
per sporchi e mortali interessi: i grossi trafficanti guadagnano 
decine e decine di centinaia di miliardi, i giovani si annullano 
con la droga, muoiono o finiscono in prigióne.' - 

Disgraziatamente, i nosfri figli e familiari, oltre che essere 
tossicomani, sono caduti nei rigori previsti dalla legge antidro¬ 
ga n. GSJ del 1975. riportando condanne detentive più o meno 
pesanti. Molti hanno godtdo della libertà condizionale-o della 
libertà provvisoria, altri, sempre tanti, sono àncora detenuti 


Si dice che n tossicomane, solo perché tale, non è un delin¬ 
quente non si può mandare in prigione » ma nella realtà non si 
tiene conto che i tossicomani si trasformano in piccoli spaccia¬ 
tori per una situazione oggettiva che li costringe ad ogni costo 
a procurarsi la dose quotidiana. L’azione repressiva si muove 
■ molto spesso « a cavedio » del mercato nero e in carcere fini¬ 
scono quasi sempre i piccoli-spacciatori-consumatori: la ”ma- 
fi a della droga ” rimane sempre fuori ». . 

Questi genitori, rivolgendosi allò stampa ed ai partiti poli¬ 
tici, óltre a sollecitare alcune modifiche delia legge 885 chiedo-, 
no una amnistìa che comprenda i reati per i quali sono sfati 
condannati i loro figli. 


ceriate * dagli * inquirenti si 
parla di un cèrto ingegner 
Esposito, che però non è mai 
stato identificato, disposto a 
trattare un quintale di ma¬ 
rijuana. $ra il Gentile, a 
Grosseto, ad avere contatti 
con questo fantomatico inge¬ 
gnère. L’« affare » saltò poi¬ 
ché l’acquirente non era 
disponìbile ad anticipare 100 
milioni di lire. 

Quindi mentre tutti, esper¬ 
ti ed inquirenti, indicano in 
Roma e Firenze le zone di 
arrivo della droga salta fuo¬ 
ri questo collegamento diret¬ 
to con la Calabria. Un filone 
che si è immediatamente 
seccato quando si è tentato 
di salire in alto. Indubbia¬ 
mente la scoperta di questo 
traffico di « erba » è la dimo¬ 
strazione concreta della esi¬ 
stenza della zona di un’ac- 
curata organizzazione. ;* - 

' lì mercato grossetano, che 
: ha" i suoi poli di maggiore 
spaccio a Follonica. Orbe- 
tello e nella zona dell’Amia- 
ta. registra una paurosa esca¬ 
lation del consumo di morfi¬ 
na. Dalle circa 1.000 fiale con¬ 
sumate complessivamente nel 
1978, si è passati a circa 
25.C00. Nei primi otto mesi 
di quest'anno, da' una inda¬ 
gine fatta in quattro farma¬ 
cie del centro di Grosseto 
risulta che nell’intero 1979 
sono state vendute 13.261 fia¬ 
le di morfina da 2 centime¬ 
tri cubici e 6.033 da 1 cen¬ 
timetro cubico. Nelle stesse 
farmacie nei mesi di gennaio 
e febbraio del 1900 ne era¬ 
no state smerciate &990 del 
primo tipo e 1.405 del secon¬ 
do. Sono cifre che indicano 
come il numero dei tossico¬ 
dipendenti sia in costante 
aumento. 

Nel periodo estivo in que¬ 
sta zona gli spacciatori pos¬ 
sono contare molto sul na¬ 
turale «boom» legato all’ar- 
rivo sulla costa di migliaia J 
di giovani provenienti da al¬ 
tre regioni italiane. Comples¬ 
sivamente si può parlare di 
un « giro d’affari » che si ag¬ 
gira i attórno ai 6-7 miliardi 
di lire. 


O la borsa 



...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

S, y p>©i'rfrfri'©i? € il 

d)©ll 



TITIGNANO * PISA 


Anche quest'anno il 

GOETHE INSTITUT 

(Istituto culturale della Repubblica federale 
- di Germania) 

. .... organizza, a Pisa, in collaborazione con 

l'amministrazione comunale, corsi di lin¬ 
gua tedesca per principianti e progrediti. 
Il costo complessivo di ogni corso è di 
lire centomila. 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi 
all'Istituto tecnico Pacinottì, viale Bene¬ 
detto Croce 34, a Pisa, tutti i giorni fe¬ 
riali, escluso il sabato, dalle ore 17 alle 
ore 19,30 fino al 30 settembre. 


FIRENZE: Via Tornabua- 
ni, 2 - Tel. 284.033 278.844 
SEDE UNICA 

Corsi 

invernali 

di 






S lntertecnica 
Alarm 

di M. Stiantai 

PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 
FURTO 

Via Ricesoll 63 LIVORNO 
TEL. (0966) 37J23 


Solo da noi troverete questi prezzi 



PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54/60 
TEL. 879.104 - GHEZZANO (Pisa) 


QUALCOSA DI PIU' DI UN NEGOZIO 

- ;l : K.Xv-;.t' •••'-. • • è y . v; •/ 

A prezzi d’ìngrosso e rate senza cambiali tramite la Ban-- 
ca Popolare dì Pisa e Pontedera . i ' 

Grossi e piccoli ELETTRODOMESTICI - TV COLOR 
RADIO - STEREO;- LAMPADARI - MATERIALE 
ELETTRICO per impianti civili ed industriali.. f; 

Troverete le seguenti marche: IGNIS. ZOPPAS. REX, 
PHILIPS, CANDY. INDESIT, articoli da riscaldamento. 

TV BIANCO E NERO 12" . . L. 107.000 

TV COLOR . . . . L. 390.000 

TV COLOR 26" * ^ . ■ . ; L. 430.000, 

TV COLOR 5 - I r -V iv . ; , 542.000* 

TV COLOR 99 CANALI . . . L 797.000 

VENTILATORE DA . . . . L. 

ASPIRATORE CILINDRICO . . V L 

STUFA CATALITICA 

; ACCENSIONE PIEZOELETTRICA . L 
TERMORADIATORE 200 W V. L 
TERMOVENTILATORE 200 W ; ; - l. 

LAVATRICE Kg. 5 . .• ;v^v Y:V-ì 


PRESTITI 

-Fiduciari - Cessione 5' stipen¬ 
dio Mutui ipotecari I e II 
Grado. . Finanziamenti edilizi 
Sconiò' oortafogliò ' 

D'AMICO Brokers 

Finanziament 1 - Leasing < As¬ 
sicurazioni - Consulenza ed as¬ 
sistenza assicurative - 
■ •. Livorno • Via Ricasoll. 70 
Tel. 28280 


10.000 

45 000 

70.000 

36.000 

1$.000 


* ÌV*’■ 195.000 

RICORDATE ELETTROFORNITURE PISANE 

Igv ' CHE VÉNDE 

; Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 k.m dal centro di Pisa. ‘ 1 V'. 


: PRIMA DI FARE ACQUISTI 

Alcun impegno 

• ' . - INGRESSO LIBERO A TUTTI 



vacanze 

j- t. A in; . •»._!.>■ ;. 

! r-' 1 .** ir.'itr 

Via dei Taurini, 19 
Tel. 4950351-2-3-4-5 
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MOTORI: 1100 - 1300 - 1600 cc. 
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SIENA - Vecchi miti della violenta America tra i nuovi balordi di provincia 


Sull'universo clandestino dei «clubbini» 


pesa il 



ve fi. 


>>. .. . 


,-T 1 - 


. < <} ’ 



I ! 


7 f 


una ragazza morta 






Due ignobili storie di violenza sessuale - Perla morte della donna l’autopsia parla di «cause natu¬ 
rali» ma nel giro corrono voci terribili - Spaccato inquietante di come vivono gruppi di giovanissimi 


SIENA — La Vespa: ma¬ 
gari piena zeppa di stellette 
d’oro e di calcomanie con la 
faccia di Marylin Monroe e 
la bandiera americana. Ca¬ 
pelli a caschetto; ; qualcuno li 
ha anche ossigenati. Grosse 
braghe in-, jeans che si al-, 

lar «M fi f 

ne vanno già a tubo, u Irto 
alle caviglie. 

Nel microcosmo del clubbi¬ 
ni e delle bande rivali il cli- 
chet canonico dei 16-diciot- 
tenni è un po’ questo: gio¬ 
vani bene, soprattutto, ma 
anche figli di impiegati e poi 
qualche sottoproletario attrat¬ 
to dagli orpelli che « quelli 
con i soldi » portano dietro. 
Il tutto intriso di un feroce 
qualunquismo da dove spun¬ 
tano fuori, di tanto in tanto, 
elementi neofascisti. Punti di 
ritrovo possono essere il Cor¬ 
so o piazza Tolomei oppure 
dislocati in tutta la città, dai 
garages di periferia a qual¬ 
che magazzino riadattato nel¬ 
le vie scoscese del centro sto¬ 
rico. 

I clubbini, come le bande 
dei ragazzi che prendono no¬ 
mi mutuati da un fittizio re- 
vanchismo americanizzante, 
nascono e scompaiono da un 

all' altro^^rafazzf, 
no sempre gli stessi, un eser¬ 
cito di dottor Jeckil relativa¬ 
mente ridotto nel numero ma 
presente nel mondo giovani¬ 
le di una città di provincia 
che spesso riesce ad assor¬ 
bire e a sopportare molto di 
quello che copioni stereotipa¬ 
ti del conservatorismo campa¬ 
nilistico mettono genericamen¬ 
te al bando. 

Un microcosmo, dunque, 
tutto - sommato violento. La 
violenza, infatti, penetra nel¬ 
le crepe che si aprono di 
volta in volta nei sociale. Poi, 
magari, esplode in forine die 
cercano giustificazione nell’ 
agire da «cavalieri difenso¬ 
ri > di comportamenti che la 
coscienza democratica della 
stragrande maggiorarla dei 
cittadini mette decisaménte al 


bando. Oppure la violenza si 
ritorce contro gli stessi gio¬ 
vani che, proprio della vio¬ 
lenza, hanno fatto un nastri¬ 
no da mettere all’occhiello per 
ogni bravata compiuta. Così 
se ne vanno in giro con un 
coltello in tasca da tirare 
fuòri quando, smesse le vesti 
perbenistiche del dottor Jeckil, 
pi beano nel fanatismo mali¬ 
gno di questi mister Hyde di 
16 anni. 

Intorno al clubbino ’si rac¬ 
contano episodi turpi, racca¬ 
priccianti. E dire che qual¬ 
cuno ha pagato anche prezzi 
alti pur di entrare a far par¬ 
te di uno dei tanti gruppetti 
che poi si ritrovano in una 
stanza piena di fumo e di 
musica, di puzza, di muffa, 
di tendaggi eroticamente co¬ 
reografici. di separé. Sono gli 
stessi ragazzi a raccontare 


die il figlio di un grosso com¬ 
merciante senese avrebbe col¬ 
mato alcyni coetanei di se¬ 
galini anche costosi pur di 
riuscire a varcare la soglia 
di uno di quel magazzini ; 

H Ma questo non è niente, 
ovviamente, sé si pensa a 
quello che è accaduto. Due 
ragazze hanno sporto denun¬ 
cia alla magistratura per al¬ 
cune violenze sùbite proprio 
dai ragazzi dei clubbini. La 
prima a trovare il coraggio 
e a rivolgersi alla magistra¬ 
tura, fu B.M., violentata nel 
luglio dello scorso anno in 
un'amena località denomina¬ 
ta il « Lago dei Vecchi ». sce¬ 
nario, stando a quanto si sen¬ 
te dire in giro, di più di una 
€ bravata » sessuale. 

Il processo ai violentatori 
di B.M. si aprirà a Siena 
il 14 ottobre prossimo e c’è 


una grossa attesa, ma anche 
smarrimento, incertezza. E’ la 
prima volta che a Siena si 
celebra un processo del ge¬ 
nere e non si sa ancora come 
reagirà istintivamente la città, 
al di là dell’impegno politico 
e civile manifestato ampia¬ 
mente dalle Organizzazioni de¬ 
mocratiche; * ‘'■'S' 

Dòpo 1 B.M. yn‘altra radézza 
ha trovato il coraggio di ri¬ 
volgersi alla magistratura. È’ 
poco più che sedicenne ma 
la violenza le sarebbe. stata 
compiuta oltre due anni fa 
nell’aprile 78. Dopo alcuni 
mesi la ragazza si rivolse alla 
giustizia e la notizia ha fatto 
il giro della città proprio in 
questi giorni. 

Man mano che si apre il 
velo affiorano sempre più si¬ 
tuazioni e realtà raccapric- 


Convegno 
a Foiìonica 
sul giano 
Sàinìn 


4 3 


_ISSETO — Il 4 ottobre,. 

a Follonica si terrà un come 
vegno provinciale - promosso 
dalla federazione unitaria 
dei lavoratori chimici, con 
la partecipazione delle for¬ 
ze politiche e sociali, sull'ap¬ 
plicazione del Piano Samln, 
la politica infrastrutturale ad 
esso collegata. 

Lo ha annunciato la FULC, 
in occasione di incontri bi¬ 
laterali con le segreterie pro¬ 
vinciali del PCI, PSI, DC, 
PRI e PSDL Scopo di tali 
incontri, giudicati positivi 
dal sindacati, l’illustrazione 
di una presa di posizione e- 
laborata congiuntamente con 
le assemblee dei lavoratori, 
sul problemi aperti nel com¬ 
parto-chimico minerario con 
particolare riferimento alla 
concretizzazione dei 120 mi¬ 
liardi di investimenti prevl- 
dal piano Samln per le 
litórè e lo stabilimento Sol- 
i indi del Casone di Scartino. 


A Piombino 


mostra 


, . dei. disegni 
? ^ SÌ Vannini 


ì é Js 
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PIOMBINO — Presso il cen¬ 
tro' sociale della Coop La 
Proletària. In. corso Italia a 
Piombino, è in corso una mo¬ 
stra di disegni di Alessandro 
Vannini, l’acuto disegnatore 
di satira politica di Rinascita 
e Paese Sera. 

La. mostra comprende 385 
diségni, quasi tutti pubbli¬ 
cati, realizzati da Vannini 
dal 1969 ad oggi. Sorpren¬ 
dente è la chiarezza con la 
quale è possibile ricostruire 
attraverso la grafica di Van¬ 
nini periodi fondamentali, e 
talvolta amari, della vita po¬ 
litica di questi annL 
- Un messaggio chiaro, ed 
esplicito, una acuta capacità 
di Interpretare gii avveni¬ 
menti affidata ad un tratto 
sicuro ed ■ essenziale, sono 
gli elementi che i già molti 
visitatori dellfv mpstfpybaq- 
no 'potuto apprezzale,-. . / • 


Servono 
soldi per 
il metano 
a Grossètò 




GROSSETO —- I/amministrà- 
zione provinciale ha 'sollecita¬ 
to il Monte dei Paschi di Sie¬ 
na in merito alla definizione 
per un contributo per il pro¬ 
lungamento dei metanodotti 
da Scarlino a Grosseto, anche 
a seguito dell’incontro che al 
riguardo ebbe ■ già luogo - il 
24 giugno tra la stessa ammi¬ 
nistrazione provinciale, il Co¬ 
mune, la Camera di commercio 
di Grqsseto con il presidente 
del Monte di Paschi profes¬ 
sor Condanunziante. 

La SNAM, l’azienda distri¬ 
butrice del metano, è orien¬ 
tata ad accollarsi solo una 
parte della spesa necessaria 
alla realizzazione dell’opera, in 
relazione a possibili consumi 
locali, e. dunque, ai prevfdihi-;, 
li ricawL^CSéi.compbrtar&fn^,, 
cessiti di una verifica j’.. , 


danti. . Sono gli stessi giovani 
del « girò » ad ammettere che 
alcune ragazze si concedono 
ad un gruppo , di coètanei che 
si mettono in fila come gli 
inglesi alla fermata del bus. . 
Mayperchè? « perché queste ■; 
ragà^è''; noti ‘ sono belle, se 
nonVsf (^cedessero sarebbe^ 
resùèi^^fetoàftglnate », è .la' 
risifi^n3eF : giovani dei clqbl t 
bini Possibile che questo 
crocosmo sia tanto assurdo da- ■ 
arrivare sino a queste aber-‘ 
razioni? • • . . ;,-r \ 

Si adombrano anche sospet¬ 
ti sulla mòrte di una ragazza • 
mai ' chiarita fra l’opinione 
pubblica. Voci a cui si con¬ 
trappone però una autopsia 
che stabilisce essere di altra 
natura' le cause della morte; • 
ma il solo fatto che nel mon- 1 
do dei giovani non si « accet¬ 
ti » la versióne ufficiale è uh 1 
segnale, molto, troppo, preoc- . 
cupante che mette più di una 
pulce nell’orecchio. • 
Dunque è un mondo a sè, 
che non lega neanche, e a ; 
questo punto è il caso di dire, : 
per .fortuna, con l’altra reai- 
. tà giovanile della città. Ma, / 
allora . che ; ...fare? Basta la.. 
semplice denuncia di un mon- ri 
do che è..;e;per i più resta, <1 
inesplorato. ■ • * 

- Può bastare un’esaltazione ' 
dei « sani valori morali > d’al¬ 
tri tempi? I comportamenti - 
dei giovani, portano dietro. ? 
in molti casi, un’eredità che • 
non è tanto loro, quanto del 
mondo che li circonda, di « mo- . 
detti » traslati da epoche e 
realtà diverse su una città 
di provincia. L’impegno ci de¬ 
ve essere, però, e forte, non 
solo per combattere un feno¬ 
meno che poi, alla fine po¬ 
trebbe anche’ autodistrugger¬ 
si (e non sarebbe una solu¬ 
zione), ma soprattuto per ca¬ 
pire, per trovare un antidoto 
e proporre certezze ad una 
generazione die sta giocando 
una grossa scommessa con 

:i> 

$aftdro Rossi 
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E' quella di un uomo di 48 anni perla tèrza volta « rinchiuso » 


.. . ,r. 

-, • r . • 


4i\ 


L’odissea di Imolo 


AREZZO — Ci sono tanti mo¬ 
di per morire in quest’Italia. . 
Per strabe, per lupara, per 
sbaglio. Ma si può anche mo- 
r'trq pur continuando clinica- 
mente a vivere: privati della 
libertà, della speranza, 
schiacciati da meccanismi . 
completamente incontrollabi- : 
U. Chiusi, ad esempio, in un 
manicomio giudiziario. ■ 

Imoìo Pari, un uomo di 48 
anni, vi è finito dentro per 
la tersa volta. Il tribunale . / 
fiorentino lo ha giudicato ,<pe- / 
ricoloso * e lo ha rispeqWa ... 
Montelupo « per misura di si- £ 
curézza *: due anni. • “ 

Imoìo Pari nasce, a [Radia - 
e . delle - ' 
nu Iq’Val- • = 
Eillàér- 1 
aschù$'r&- 
elémenUtri t 
studi fi¬ 
niscono. Cominciat a lùbórare 
; quando, ha là orini e va subi¬ 
to fuori còsa. Le terre della 
famiglia non bàstano.per tut¬ 
ti. Fa l’operàio agricolo. Un ' 
po’ nie campi e un po’ nei ‘ 
boschi della Vaitiberina.' • 

. A 18 anni comincia ad an¬ 
dare in Maremma: fa lo sta¬ 
gionale, va a tagliare gli al¬ 
beri durante l'inverno. Una <' 

. vita dura che non ha bisogno 
di commenti. Finché nel 1954 - 
'• la svolta , o per meglio dire, 
quella che lui credeva la 
svolta della sua vita. Emigra 
nella Francia meridionale in¬ 
sieme ad alcuni amici. Olirai- . 
pe non Ha punti d’appoggio, 
va a còso. € Scelse la 'Fràn¬ 
cia,", dice B' fratèllo ” Fabio, ' 
. perché ' guàdagnà va ‘ di più " ' 
cól'cambio ». Vi rimane mol ¬ 
ti anni; 12, forse, 15, il fra-. 
tello non ricorda bene. 

. Anche qui fa l’operaio agri¬ 
colo, lavora nei boschi. Non 
è la vita diversa che sognava 
e per la quale era emigrato. 

Fa un incontro importante 
.però: conosce Giannina, ita- „ 
liana anch’essa, emigrata 
dalla Sicilia. Nel ’58 t due si 
sposano e per il viaggio dt\. 
nozze tornano a Badia Te¬ 
daldo. Dopo un anno nasce 
un figlio: Alberto. Ma il ma¬ 
trimonio era presto in crisi, 
l Fabio Pari esita a dire : il . 
I perché. Sembra che Gianni- j 
na Pari fosse eccessivamen¬ 
te gelosa del marito. 

Marcella Vestrucci, l’assi¬ 
stente sociale che ha curato i 
a lungo Imolo Pari, ha rac -, 
'•j'-.ov-l i: 9n-,voiqqs b« oJ&oq& 
-- il*, ijk> 


una vita nell’oscuro 
pianeta «manicomi» 


Parla chi l’ha conosciuto e gli è stato 
vicino in queste terribili esperienze 

f ‘ » ! ... 


còlto da quest’ultimo un’al- Imolo Pari un giorno reagi- 
tra versione: « La moglie non sce ad un dottore: gli da un 
si comportano molto seria- . pugno. « Lo tennero legato al 

4novtfo % twirnl/t ' /YoIIa dìaspa 4A 'Lli _ I jì_ 


mente », parole dello sfesso letto per 20 giórni — dice 
Pori, • / .. j .♦ .V- ■ .‘.i'ASiFqbio — conile catene, sen- 


ComUnque sia andata-, la 
firie dèi matrimonio è il .se- 
cgnd$ grave fallimento di 1- 
molo/ dopo Quello del «mo¬ 
ro. I due si serrano dopo 3 
anni di matrimòiib. Nel 1964 
imolo Pari torna in Italia. 
Il rientro a Badia Tedalda 
non è dei più facili. Stenta a 
reinserirsi. Continua a lavo¬ 
rare in famiglia e fuori ca¬ 
sa. Dopo appena un anno ha 
un grave esaurimento nervo¬ 
so. E gli si aprono le porte 
dell’ospedale psichiatrico. Vi 
resta pocoi « Quando tornò 
a casa — dice il fratello Fa¬ 
bio — stava veramente be- 
ne ». • 

Ma il marchio del € mani¬ 
comio » gli ■ resta addosso. 
Senza lavoro, disperato, ca¬ 
rico d’angoscia gira alla ri¬ 
cerca di un’occupazione. Si 
rivolge, anche al brigadiere 
dei carabiniefi. Tra- i due vi 
è un diverbio, t Imolo' - L - dice 
Fabio Pari —' diede del va¬ 


iare .e seAza bere. 


Z/jZa ma noi 
,E lo picchiavano sempré è. 

j E’ un duro .segnale per 1- 
\molo Pari: fallito il lavoro. 


< fallito il; matrimonio, gli sem *• 
’bra di aver toccato il fondo. 
‘ Fatti i due anni torna all’o¬ 
spedale psichiatrico di Arez¬ 
zo: vive il periodo della lun¬ 
ga battaglia per il supera¬ 
mento dell’istituzione mani¬ 
comiale. Riacquista . lenta¬ 
mente la serenità e un bri¬ 
ciolo di speranza sul suo fu¬ 
turo. Nel '76 torna a casa 
per passarvi il Natale. Vuole 
avere notizie della moglie e 
del figlio e si rivolge al par¬ 
roco del suo paese. « Gli 
fece tante promesse, dice il 
fratello, ma niente di con¬ 
creto. E per rivalsa Imolo 
danneggiò la finestra di una 
casa disabitata di proprietà 
■ della nipote del parroco ». ; 

■. A questo'proposito ci sono 
altre versioni: sembra che 
Imolo abbia danneggiato Ol¬ 


iano al carabinièr'è, sólo dèi ’ cuni : arredi sacri in una chie- 
villano », tiene a preetsaré . ; setta sperduta di montagna: 


€ Questo villano » fu pagato 
caro: due anni di manicomio 
giudiziario a Castiglione del¬ 
le Stiviere, in provincia di 
Mantova. Un altro marchio 
viene impresso su Imolo Pa¬ 
ri: quello di individuo peri¬ 
coloso, incapace d iintendere 
e volere. • 

v D’orà in avanti la sua stra¬ 
da è segnata: ogni scioc¬ 
chezza la pagherà carissima. 
A Castiglione delle Stiviere 
resta due anni, € per misura 
di sicurezza ». Cosa sia un 
manicomio giudiziario è Inu¬ 
tile ripeterlo: è somma di 


Parie ia denuncia: dopo tre 
mesi Imolo ' viene arrestato 
dai carabinieri e rinchiuso 
nel carcere aretino di via Ga¬ 
ribaldi. A nulla vale che il 
padre di Imolo ripaghi i dan¬ 
ni al parroco, Viene giudica¬ 
to incapace di intendere e 
volere. Altri due anni di ma¬ 
nicomio giudiziario, stavolta 
a Montelupo Fiorentino. An¬ 
che qui, come la prima volta, 
ha un diverbio con una guar¬ 
dia. Dopo questo episodio U 
. Pari fu nuovamente bastona- 
‘ to e tenuto legato al letto per 
tre giorni. t , ?,v - 

Anche i due anni a Monte- 


due istituzioni segregatine, il lupo, finiscono. Imolo toma 
carcere e U manicomio. Sof- all’ospedale di Arezzo. Riac 


fiducia nel suo futuro. Sen¬ 
tiamo la Vestrucci: « Aveva 
ripreso a lavorare, era tra i 
fondatori della cooperativa di 
servizi "La chimera", costi¬ 
tuitasi dentro l’ospedale psi- ' 
chiatrlco, faceva progetti per 
andare nella futura casa fa¬ 
miglia di Sansepolcro, negli 
ultimi tempi quando andava 
a Badia Tedalda, passava dal 
bar, chiacchierava con la , 
gente. Prima restava isolato 
e passeggiava per conto suo.. 
Quest’anno ha fatto le va¬ 
canze al mare con gli anzia¬ 
ni della Vaitiberina: si era 
comprato i costumi e gli a- 
sciugamani. Si era trasforma- 
! to. Dopo nove anni che lo co¬ 
nosco, quest’estate V ho vi-^ 
sto sorridere per la prima 
volta ». vi: . ■. . ' 

Un sorriso che un assurdo 
e incontrollabile meccanismo 
giudiziario ha presto spento. 
Una settimana dopo il rien- ' 
tro dal mare, ai primi di ago¬ 
sto di quest'anno. Imolo Pa¬ 
ri è stato di nuovo rinchiuso 
nel manicomio giudiziario di 
Montelupo Fiorentino. Ci do¬ 
vrà stare due anni: è stato 
giudicato pericolso. Il prov¬ 
vedimento è scattato in se¬ 
guito alla colluttazione avve¬ 
nuta a Montelupo. E cosi 
Imolo Pari si è visto distrug¬ 
gere per la terza volta tutto 
il suo lavoro e tutte le sue 
speranze.- - - . 

Per lui, in questi giorni si 
stanno ippòpenug. m móìfi. V 
amminìstfazion^ .■ provinciale 
aretinq.il locale ospedale psi- 
■ chiatri&f; ' 'hqnHo"chie$q.i;he 
ì Imolo sqpnty} ( due anni nell’ 
ospedale, aretino. senatri¬ 
ce comunista Giàlia Tedesco 
ha presentato un'interpellan- - 
za. Qualcosa si sfa muoven¬ 
do: il servizio sociale di 
; Montelupo ha chiesto infor¬ 
mazioni per una possibile 
permanenza di Imolo Pari 
nello psichatrico aretino. For¬ 
se ce la farà a tornare. Ma 
qualcosa cèrtamente si è rot¬ 
to per sempre. Questa lunga, 
incredibile storia ha distrutto 
un uomo. Fabio Pari, nel sa¬ 
lutarci, ci ha detto « anch’io 
sono diventato di animo cat- 
.j tivo ».. ‘vii a ->• •-••• r • /. / 

’.j E’ questa la morale e il sen¬ 
so di tutta questa triste sto¬ 
ria. 


focato e reso insofferente, . . quistà, incredibile ma véro, 
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I prezzi di tutti i 
prodotti con 
marchio 

*- . ; r •* * * . V 

non aumentano 
di una lira 
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dal 14 luglio 
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PASTA SEMOLA 

a 

BARILLA Gr. 500 

FARINA GIALLA 

510 

« FIORETTO b Kg. 1 

RISO R.B. 

GRAN GALLO Kg. 1 

825 

dàdi.. 

StAR-i ^0 \ v - 


BISCOTTI ORÒ - - 

SAIWA Gr. 265 


BISCOTTI TARALLUCCI 
BARILLA Gr. 380 


BISCOTTI. RINGO 

PAVESE Gr. 140 


GIRELLA FARCITA 

180 

MOTTA Gr. 38 

VINO CÈNAIA 

Fiasco It. 1,880 10 ° R.B. 

740 


,f/ 


AMARO 

MONTENEGRO 3/4 


4.250 


FERNET 

BRANCA 3/4 

5.450 

OLIO DI GIRASOLE 

COOP It 1 

995 

MARGARINA 

VALLE’ Gr. 200 

530 

ACQUA PANNA 

It. 1,5 p.v.c. 

310 

OLIO DIETETICO 

CUORE It. l i ' 

1.990 

FORMAGGIO GRANA 
VERNENGO al Kg. 


BISCOTTI 

MONTEFIORE Gr. 180 

880 

.-OLIO '• •' •/":/// 

OLIVA It. 1 ; 


PHILADELPHIA 

KRAFT Gr. 60 

330 

/CAFFÈ’BOURBON : / 

• Gr.; ^OOlmae. sacch. 

i . ■ 

1.595 

■■ POMODORI '-•://' 

PELATI Gr. 800 

370 

. • r. . • 2, . 

BANANE 

CIQUITA al Kg. 


PIZZA BARILLA 
ISTANTANEA Gr. 450, 

080 

TRITO DI POMODORO 
ROGER v.v. Gr. 500 

795 

‘ ? i ■ . z • > r - 

PERE 

WILLIAMS al Kg. 

420 

BIO PRESTO BUCATO 

A MANO E/2 

875 

- . " * ; 

PUMMARO’ 

« STAR Gr. 400^, 

310 

‘ i ;1 Si.* 

E nei negozi di 

\ , N _ l 

DASH FUSTINO 
LAVATRICE Kg. 4.800 

ESI 

NUTELLA : 

VASETTO Gr/368 W 

* - • * — - * 

1.450 

y.fr - - -1 . - -i J-, ■ 

Castelfranco e Ponsacco 
troverete anche: 

LAVALÙCIDA 
« ELLE b |f. 1 

675 

- > • 

TONNO 

MARUZZELLA Gr. 85 


BISTECCHE VITEL. 
FILETTO al Kg. 

7.760 

CALINDA 

LIMONE Gr. 460 

395 

MAIONESE CALVE’ 

TUBO Gr. 150 

"i il v 

BISTECCHE VITEL. 
COSTOLA al Kg. 

5.960 

SAPONETTE 

CAMAY Gr. 150 

. 

375 

LATTE BONLAT 

Per. Sereni. It. 1 


POLPA SCELTA DI 
SUINO MAGRO «I Kg. 
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Sette nuove linee colleglleranno la città da una periferia all'altra 


i i %4 : 


In autobus evitando il centro 


Gli itinerari previsti: Casellina-via Ripa, Isolotto-Zona Industriale, Bandino-Ponte Rosso, Varlungo- 
Careggi, Sorgane-via Morandi, via Baracca-via Ginoro, Vingone-Castello - Notevole risparmio di tempo 


Conferènza stampa alla Provincia 


Da una periferia all’altra e* 


i pe 

Vitando al attraversare il 
centro storico. Presto si po¬ 
trà salire in autobus a casel- 
llna e non cambiare più fino 
a Rovezzano oppure andare 
direttamente dall’Isolotto alla 
zona industriale, da Vingone 
a Castello, da Sorgane alle 
Tre Pietre. 

Nel programmi dell’ATAF è 
prevista la creazione di sette 
linee che saranno ricavate in 
parte utilizzando e svilup¬ 
pando quattro di quelle esi¬ 
stenti e in parte istituendo 
nuovi itinerari. Quando ini¬ 
zierà l'esperimento? Per due 
delie nuove linee 1 tempi di 
realizzazione dovrebbero es¬ 
sere abbastanza stretti. Il pe¬ 
riodo di prova per le diret¬ 
trici Casellina-Via Ripa e Iso- 
lotto-Zona Industriale po¬ 
trebbe iniziare già con il 
nuovo anno 

Questi progetti fanno parte 
di uno studio per la riorga¬ 
nizzazione di tutto il traspor¬ 
to pubblico e della circola¬ 
zione privata nell'area fioren¬ 
tina e nei comuni limitrofi. 
Promotore, coordinatore e 
programmatore degli inter¬ 
venti è il CSPT (Consorzio 
tra i comuni per il trasporto 
pubblico). Gli obiettivi delle 
ricerche, delle Indagini e del¬ 
le soluzióni prospettate sono 
stati illustrati alla stampa 
dal presidente del CSPT. 
Giordano Saccardi, dall’as¬ 
sessore comunale al traffico 
Paolo Pecile e dall’ingegnere 
Gerardo Orsi che fa parte 
del gruppo di esperti. 

La proposta della istituzio¬ 
ne delle sette linee punta ad 
ottenere diversi e consistenti 
risultati positivi di cui il più 


rilevante è appunto quello di 
alleggerire notevolmente il 
flusso di autobus nel centro 
storico e quindi di passegge¬ 
ri. Da alcune indagini con¬ 
dotte tre anni fa dal CNR 
risulta che migliala di fiorem 
tini ogni giorno sono costret¬ 
ti ad attraversare in autobus 
il centro storico. Cosa vuol 
dire? Che per esempio chi 
deve andare a lavorare spo¬ 
standosi da una periferia al¬ 
l’altra è costretto a servirsi 
(in mancanza di alternative) 
di una linea che passa per il ; j 
centro. 

- Il gruppo di lavoro del 
Consorzio in questa fase di 
ricerca e di studio (ne segui¬ 


ranno altre che affronteranno 
i problemi del traffico su 
tutta l'area metropolitana) ha 
centrato l’attenzione sul 
problema del centro cittadino 
e sulla individuazione quindi 
di alcune direttrici esterne. 
Per la elaborazione delie 
proposte sono stati utilizzati 
i risultati di una indagine 
condotta sempre dal CNR su 
alcuni campioni di famiglie 
che si servono con significa¬ 
tiva frequenza del mezzo di 
trasporto pubblico. 

L’esigenza di alleggerire il 
centro, rendere più efficienti 
e razionali i servizi fomiti 
dall’ATAF e far risparmiare 
tempo agli utenti ha suggeri¬ 


to queste nuove sette linee. 

Due linee tangenziali ad o- 
vest della città, una da Vln- 
gone e Castello e una secon¬ 
da dall’Isolotto alla Zona In¬ 
dustriale; una linea tangen¬ 
ziale ad est che colleghi di¬ 
rettamente la zona del Ben¬ 
dino con il Ponte Rosso; due 
linee trasversali da Varlungo 
a Careggi e da Sorgane a via 
Morandi: una linea tangenzia¬ 
le a Nord da via Baracca a 
via Ginoro e una tangenziale 
a sud da Casellina a via Ri¬ 


pa. 


I vantaggi che deriverebbe¬ 
ro dalla realizzazione di 
questo progetto? Nell’ora di 
punta, la mattina dalle 7,30 


Si dei sindacati al prezzo controllato 


Sulla vicenda degli aumenti prende oggi po¬ 
sizione la federazione sindacale unitaria ac¬ 
cogliendo positivamente la decisione del CPP 
(Comitato provinciale Prezzi) di riportare sot- 
,to controllo i prezzi della carne e del pane. 
r A giudizio dei sindacati negli ultimi due an* 
; ni i prezzi di questi due generi di prima ne- 
i cessità sono aumentati al dettaglio in misura 
; notevolmente superiore rispetto ai prezzi ali’ 
ingrosso. - , 

; ? Sul problema del caro vita i sindacati in¬ 
tendono aprire nelle prossime settimane un 
confronto con il comune é gli altri enti locali 
per trovare insieme strumenti effettivi di 
controllo. ; ' 

• La federazione unitaria riproporrà al co¬ 
mune l'apertura del centro carni al dettaglio 
con fasce orarie cosi come già avviene per 


la frutta al mercato di Novoli. Intende inoltre 
contrattare il rafforzamento dei punti di Ven- 
’ dita di carne nel mercato centrale e nei mer¬ 
cati comunali in genere con tagli e prezzi pre¬ 
ventivamente discussi. * 

Infine. aprire un confronto con la coopera¬ 
zione e la grande distribuzione nella ricerca 
di soluzioni che permettano l’ampliamento 
delle loro strutture di vendita di carne con¬ 
trattando anche in questo caso tagli di carne 
di quelle parti di vitello, si legge in una nota 
dei sindacati. « che stranamente nelle norma¬ 
li macellerie quasi sempre non si trovano ». 

Dovrebbero infine essere prese iniziative 
per orientare i consumatori verso la scelta 
di punti vendita alternativi che sono in grado 
di offrire garanzie per la scelta delle qualità 
e per i prezzi. 


alle 8,30, si avrebbe un’af¬ 
fluenza nel centro di circa 
cento autobus in meno. L'a¬ 
spetto significativo poi è 
questo: attualmente, sempe 
nell’ora di punta, tredicimila 
utenti attraversano il centro; 
con le nuove linee si avrebbe 
una riduzione di circa sette¬ 
mila * • attraversamenti che 
possiamo defini re « impro¬ 
pri », una diminuzione di ol¬ 
tre il cinquanta per cento. 

1 Inoltre si calcola che me¬ 
diamente ogni passeggero a- 
vrebbe un risparmio di tem¬ 
po di sei-sette minuti. In più 
aumenterebbero i punti di 
intersecazione tra una linea e 
l’altra con la possibilità per 
l’utente di usufruire in tempi 
rapidi di due o più linee. 
Non solo l’azienda dei tra¬ 
sporti ne guadagna in effi¬ 
cienza, ma v antaggi, apprez¬ 
zabili si hanno per l’agibilità 
del centro e soprattutto le 
periferie che in questo modo 
vengono potenziate nel siste¬ 
ma delle comunicazioni. 

L’alleggerimento del centro 
in = una città come Firenze 
non è del resto facile. Gli e- 
sperti di traffico fanno os¬ 
servare che il 34 per cento 
degli spostamenti del fioren¬ 
tini hanno come destinazione 
il centro storico. Una cifra 
molto alta non solo in Italia 
ma a confronto anche con 
altre città europee. Quando 
saranno istituite tutte e sette 
le nuove linee? L’ATAF, ha 
detto l’assessore Pecile, è 
pronta a fare la sua parte. 
Però ci vogliono i soldi; la 
legge sul fondo nazionale 
trasporti è ferma da tempo. 


Cacciatori e non... 
intorno a un tavolo 
per il primo giorno 

Oggi apertura della stagione venatoria 


Luciano Imbasciati 


I fautori del referendum « caccia sì caccia no » avrebbero 
fatto una pessima figura intorno al tavolo della sala Luca 
Giordano, alla conferenza stampa convocata dall’Amministra¬ 
zione provinciale in occasione dell'apertura della caccia. 

Più che una conferenza stampa, quasi una tavola roton¬ 
da a cui il presidente della Provincia ha invitato ad inter¬ 
venire associazioni venatorie quali l’« Arci-Caccia » e la 
« Federcaccia » ed = associazioni naturalistiche (tra le quali 
erano presenti « Italia nostra », 11 « WWF » e la « LIPU ». 
Lega italiana per la protezione degli uccelli). 

E neil'intervento introduttivo il presidente-Renato Righi 
ha iniziato subito a parlare con estrema preoccupazione del- 
Pattuale situazione ambientale e faunistica della provincia 
fiorentina. Devastata da inquinamenti di tutti i tipi, con un 
equilibrio spesso alterato anche dai prodotti che usano le 
aziende agricole per difendere i raccolti e — in non pic¬ 
cola parte —> « anche dai comportamenti inadeguati di tutti 
noi*. • ‘ '0• ' 1 

Ma nel tracciare questo quadro non ha certo dimenticato 
di aggiungere che «la Provincia si è battuta da anni con¬ 
tro gli inquinatori. E i risultati sono venuti, basti pensare 
che attualmente sono soltanto 180 le aziende non ancora in 
regola: la media più bassa di tutta Italia*. ■ ; 

In questo sforzo per la rinascita dell’ambiente naturale 
si inserisce l’appello lanciato ai cacciatori. Una richiesta 
rivolta ad ogni cittadino ad aggiungere i propri sforzi indi¬ 
viduali-a quelli delle amministrazioni pubbliche. 

•E su queste basi si sono trovati d’accordo — pur tra non 
poche battute polemiche — anche i rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni ; invitate. Concordi ;• soornttutto nell’ausDicare -una 
«modificazione della legge nazionale (e conseguentemente 
regionale) sulla attività venatoria ».' " • / ; 

«Un rapporto nuovo con la campagna per farla rinascere».’ 
E’ il punto su cui piò insistè Amati, di Italia Nostra, illu¬ 
strando i dati preoccupanti del degrado ambientale e del 
numero di " cacciatori per chilometro . quadrato, emersi da 
uno studiò della : sua associazione. « ...ma che i caciatori 
per primi vogliono e tentano .di salvaguardare», replica su¬ 
bito il rappresentante della Federcaccia. « E poi sono proprio 
i portavoce del mondo contadino ad essere sempre assenti a 
questi nostri incontri — aggiunge Ristori per l’Arci-Caccia — 
e questo ci deve far riflettere*. ; 


a. me. 


Latitante da ieri Giovanni Farina 


L'omiddio della bimba di Vinci 


legato al sequestro Del 


Aveva con sé cinque milioni di lire spòrchi, provenienti 
dal. rapimento del figlio del " noto industriale aretino; 


Le Indagini sul delitto di 
Silvia Caparrini, la bambina 
di sei anni uccisa la sera del 
• 28 agosto da uno sconosciuto 
r -mentre si trovava nell’abita¬ 
zione del commerciante Giu- 
i seppe Bianconi a Vinci» han- 
i.-no portato al recupero di 
.cinque milioni «sporchi» del 
riscatto pagato dai familiari 
del piccolo Francesco Del 
"Tango, figlio dell’industriale 
' mobiliere rapito ad Arezzo e 


Una lettera 
del consiglio 
del Circolo 
delTAntella 


.. H consiglio ael circolo del- 
TAntella ci ha invialo una 
'lettera che volentieri pubbli¬ 
chiamo. - 

- «Nonostante gli increscio¬ 
si episodi avvenuti presso il 
Circolo ricreativo e culturale 

_di Antella domenica scorsa, 

episodi che tutti ci auguria¬ 
mo non abbiano più ad ac¬ 
cadere, la vita del nostro Cir¬ 
colo, ora piu che mai, deve 
continuare con intensità e 
nel pieno rifiuto della violen¬ 
za; invitiamo pertanto tutti 
gli appassionati del ballo, i 
nostri frequentatoli, tutti co¬ 
loro che in questo momento 
sentono r importanza della 
partecipazione, ad accorrere 
numerosi a riempire la sala 
éd il Circolo tutto, per dimo¬ 
strare che la maggioranza de¬ 
sidera venire al nostro Cir¬ 
colo per passare ore di svago 
di tranquillità, nel comple- 
_ to rifiuto di manifestazioni 
-. che possono solo danneggiare 
-tutti ». 


liberato - dopò ‘ aver pagato 
circa tre miliardi di ine. 

Infatti, i carabinieri una 
volta accertato che Giuseppe 
Bianconi aveva dei rapporti 
di affari con-Giovanni Fari¬ 
na, 3Q anni, di Orane, già 
processato nel luglio del ’79 
per una rapina .compiuta as¬ 
sieme a Mario Sale, l'uomo 
che viene indicato come uno 
dei personàggi più 'autorévoli 
dell’anonima sequestri sarda 
e a Virgilio Fiore, 41 anni, 
l'altra sera hanno compiuto 
un improvviso blitz nel gros¬ 
setano. Sono piombati nella 
casa del Farina, ma il giova¬ 
ne in circostanze ancora tut¬ 
te da chiarire è riuscito a 
dileguarsi Si è gettato da u- 
na finestra ed è sparito nella ' 
vicina boscaglia. La perquisi¬ 
zione compiuta nella sua abi¬ 
tazione ha portato al rinve¬ 
nimento dì un libretto di 
banca con depositati ottanta 
milioni e un pacco contenen¬ 
te cinque milioni in bancono- 
" té da 10 mila " provenienti 
appunto dal riscatto di Fran¬ 
cesco Del Tongo. 

Ha preso cosi il via una 
vasta, operazione nel corso 
della quale sono state ferma¬ 
te diverse persone la cui po¬ 
sizione è al vaglio dei ma¬ 
gistrati inquirenti, il dottor 
Francesco Fleury e il giudice 
Pier Luigi Vigna- 

Nei confronti del Farina 
resosi uccel di bosco, è stato 
emesso un ordine di cattura 
per associazione a deliquere 
(ciò significa che lo si so- 
- spetta di aver parte di una 
banda che agisce in Toscana) 
e un ordine di arresto prov¬ 
visorio per concorso nel se¬ 
questro di . Francesco Del 
Tongo. la cui competenza 
spetta alla procura di Arezzo. 


E* stato, invece, arrestato 
per favoreggiamento t/.i pa¬ 
store sardo Francesco Mula. 
42 anni, che abitava nella ca¬ 
sa del Farina, mentre si tro¬ 
va in stato di fermo Virgilio 
Fiore amico di Farina e di 
Mario Sale. C’è dunque un 
legame tra il delitto di Vinci 
e li sequestro di Francesco 
Del Tongo? Pare proprio di 
si, I carabinieri quando sono 
arrivatia casa del Farina 
cercavano proprio gli indu¬ 
menti, il cappuccio e il fucile 
che servirono all’assassino 
nella notte del 2 agosto 
quando pimbò in casa del 
Blanchoni e uccise la piccola 
Silvia Caparrini. Che tipo di 
affari legava Farina a Bian¬ 
cóni? Gli investigatori sono 
avari di notizie. Ma conside¬ 
rato che Farina aveva cinque 
milioni provento del riscatto 
Del Tongo è facile arguire 
che non sempre si trattasse 
di affari leciti. 

Dunque l’omicìdio * della 
piccola alla luce degli ultimi 
avvenimenti deve essere visto 
in una chiave diversa. Forse 
Bianconi ha compiuto uno 
«sgarro»? Può darsi, rispon¬ 
dono gli investigatori. 

In questo caso, il misterio¬ 
so uomo incappucciato era 
stato Incaricato di dare “una 
lezione al Bianconi, ma spa¬ 
rando colpì la bambina 

La scoperta del denaro 
sporco e il ritrovamento di 
alcuni ritagli di giornali con 
le notizie sul delitto di Vinci 
in casa del Farina, costituisce 
senza dubbio un passo in a- 
vanti nelle indagini sui se¬ 
questri in Toscana (ultimo 
quello dei tre ragazzi tede¬ 
schi) e sui delitto di Vinci. 



Indette dalla FLM 


Domani ' 
assemblee 
alla Emerson 
dopo i no 
dell’azienda: 


, . r -t i. • 


Martedì scioperano 
i lavoratori edili 


■ ? ’ Vr 


g. s. 


I lavoratori edili, del legno e dei materiali da costru¬ 
zione fiorentini continuano la loro lotta. Martedì parteci¬ 
peranno allo sciopero nazionale. Sono impegnati a respin¬ 
gere la manovra dei costruttori dì non rinnovare-i contratti 
integrativi. L’accordo realizzato a Firenze dovrebbe anzi 
rappresentare un contributo per sbloccare la vertenza in 
altre zone. La FLC vuole poi aprire un confronto con l’as¬ 
sociazione regionale del costruttori sui problemi della pro¬ 
grammazione e sulla prima parte del contratto. 

Si rivendica inoltre il consolidamento di una politica di 
programmazione attuata attraverso gli ènti locali. Natural¬ 
mente al centro della lotta anche il drammatico problema 
della casa a Firenze dovè più di duemila famiglie si tro¬ 
vano impossibilitate a trovare una soluzione alloggiativa 
e quasi novecento appartamenti risultano sfitti e invenduti 
e aumenta il numero delle case degradate e fatiscenti. 

’Un impegno su più fronti che continua a vedere i lavo- 
ratori delle costruzioni In prima fila nella lotta per un pro¬ 
fondo rinnovamento del paese. • 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE OGGI 
(Orario 8*86» 

Pizza S. Giovanni, 17r; Via 
Ginori, 50f; P-zza s. Giovan¬ 
ni, 20r; V. Calzaiuoli, 7r; Via 
Porta Rossa. 70r; Pjza CK- 
taviani, 8r; Pizza S. Arobro- 
-gio; V. Ghibellina, ir; V. Pro¬ 
consolo, 22r; P-zza Puccini 
n. 30r; P.zza Dalmazia, 24r; 
Int. Staz. SM. Novella; Bor- 
gogo issanti, 40r; P.zza Piat- 
tell.na, 5r; Pie Porta Roma¬ 
na. 3r; V. Pisana, SWr, V. V. 
Emanuele, 3Ir; P-zza Liber¬ 
tà, 47r; V. Pacinotti. llr; 
V, Aretina. 9r: V. Fra meschi¬ 
ni, 1; P-zza SM. Nuova, Ir. 

SERVIZIO NOTTURNO 

P.zza S- Giovanni. 20r; Via 
Ginori, 80r; V. della Scala 
n. 49r; Pizza Dalmazia. 24r; 

; V- GJP. Orsini, 27r; V. di 
Brozzi, 282/a/b; V. Stami¬ 
na, 41r; Int Staz. SM. No¬ 
vella; F.zza isoiotto ór; V.le 
Calatafimi. 6r; Borgognissan- 
ti, 40r; P.zza Delle Cure, 2r; 

V. Senese, 20Sr; V. GJ». Or¬ 
sini. I07r; V.le Guidoni. 89r; 

V. Calzaiuoli, 7. 

PESTE DELL’UNITA’ 

Seconda giornata alla festa 
di Brezzi: alle 16 spettacolo 
di patitnaggio artistico ccn i 
Le Bambine della scuola del 
C R.C. di Brozzi e alle 21,30 | 


concerto di musica jazz-rock 
con il gruppo « Effetto Con¬ 
trario ». Ultima giornata a 
Ugnano con «ile 17 uno spet¬ 
tacolo musicale, alle 18.30 co¬ 
mìzio di chiusura e alle 21 
ballo liscio con «I drim». 
Si chiude oggi anche la festa 
di Castello dove alle 21 prev 
dera il via uria serata di mu¬ 
sica rock e della canzone ita¬ 
liana. Giornata conclusiva, 
oggi, anche alla festa comu¬ 
nale di Scarperia dove alle 
21 ballo popolare irf pista con 
il complesso «Cinzia e gli 
amici», allo spazio cinema 
«Festival Charlot» e alle 22 
estrazione della lotteria del¬ 
l’Unità. A S. Donnino l’ulti¬ 
ma giornata prevede: alle 
16,30 una corsa ciclistica per 
le vie del paese; alle 18 gio¬ 
chi per ragazzi e alle 21 can¬ 
ti popolari ccn 11 «Collettivo 
Folk Montano». Altre feste 
sono in corso a RlfredL San 
Vincenzo a Torri, a Vintone 
e alle Tre Pietro* 


CULLA 

I compagni delia sezione 
del PCI del Galluzzo e della 
Casa del Popolo esprimono 1 
loro auguri al campa gol Gian¬ 
ni e Nicoletta Biagl per la 
nascita di Filippo, 


DIRETTIVO FGC1 

Per domani alle 21. ne! lo¬ 
cali deila federazicne è con¬ 
vocata la riunione del comi¬ 
tato direttivo della FOCI per 
discutere su « Ripresa della 
attività della FGCI ». 


Per mercoledì prossimo al¬ 
le 21 è convocata la prima 
riunione dei circoli universi¬ 
tari della FGCI per la ripre¬ 
sa dell’attività politica nella 
università. La riunione si 
terrà nel locali della fede¬ 
razione. 


SOTTOSCRIZIONE 

Anche quest’anno il com¬ 
pagno Armando Castellacci 


Rinviato 
PAttivo 
del PCI 


■ L’attivo provinciale del PCI 
per discutere su « Lotte ope¬ 
raie e situazione politica », 
precedentemente fissato per 
domani è spostato a sabato 
prossimo alle 9, tempra in fe¬ 
derazione. 


ha sottoscritto, per conto 
(iella ditta Toscoòrafa, 100 
mila lire per la stampa co¬ 
munista. 

OFFICINE APERTE OGGI 

Autofficine -riparazioni 
(Consorzio Autofficine Fio¬ 
rentine) Poggioli Gianfranco. 
Via-Finlandia, ài - Telefono 
«88427 (8-12); Grifoni Umber¬ 
to, Via V. Bellini, 54 - Tele¬ 
fono 364590 (8-12). 

OFFICINE RIPARAZIONI 

Off. Mameli, Via Cairoli, 8 - 
Tel 50608 (Semine aperto); 
Off. Minucci e C., Vìa Cassia 
n. 78 - Tarare uzze - Telefo¬ 
nò 2082722 (*30-20*0); Off. 
Paltoni Franc o, Vi ale Redi 
n- 2/t - TeL 3972*8 (7-14*8/ 
15-18). 


FIAT 

Fiat Service Nord auIl'Auto- 
strada dei Soie (8*0-12*0/ 
14*0-19). 

LANCIA. 

Off. Nesi, Via Boocheiini 
n. 39 - Tel. 360007-361782. 

ALFA ROMEO 

«Garage Grattacielo», Via 
Lungo L’Affrico, 154 - Tele¬ 
fono 800880 (8-13); «Off. Il 
Termine », Via il Termine, 22 
- Sesto Fiorentino - Telefo¬ 
no 462547 (8-13), 


INNOCENTI 

Basagni Gino, Via U. della 
Fagglola, 30 - TeL 680981 
ELETTRAUTO DEL 
CONSORZIO FIORENTINO 

Rossetto Emanuele. Piazza 
Puccini, 4/r - TeL 3 5740 (8*0- 
12*0/15-19); Perini Paolo, 
Via Cima bue. 74 - Tri. 660574 
(8*0-12*0/15-19). . 

GOMMAI • ’ 

Minucci e C, Via Ca ssia. 78 
- Tavarmtzte - Tri. 2022722 
(8*0-20*0); Basagnf Gino, 
Via U. della Faggiria, 30 - 
TeL.680981; «Garage Marne- 
li », Via Cairoli, 4a-#b - Tele¬ 
fono 50509. -»•«- 

AUGURI ALLA 
« GIOVANE CENTENARIA » 

Tanti auguri alla signora 
Quintina Mario!ti. che in 
questi giorni ha compiuto 100 
anni-E in questa lieta occa¬ 
sioni auguri pari ieri ari glie¬ 
li fanno il figlio, il compa¬ 
gno Ferrerò, della scalone 
Prosali di Sesto Fiorentino 
che sottoscrive 50 mila li¬ 
re per l’Unità e. i compagni 
della sezione che, anch’essi, 
hanno sottoscritto 80 mila 
lire. Alla « giovane » cente¬ 
naria giungano anche le fe¬ 
licitazioni della nostra reda¬ 
zione. 


H braccio di ferro alla E- 
merson fra lavoratori e dire¬ 
zione aziendale continua. Nel¬ 
l’incontro tenutosi alla Asso- 
dazione industriali la FLM 
ed il coordinamento dei lavo¬ 
ratori hanno formulato una 
precisa proposta in cui si 
chiede la dichiarazione di 
crisi aziendale ed il ricorso 
alla 675 tramite la predispo¬ 
sizione di un piano di risa¬ 
namento ' finanziario ■ di ‘ ri¬ 
strutturazione e riconversione 
produttiva, il blocco del turn¬ 
over • per un anno sia a 
Siena che a Firenze, la riqua¬ 
lificazione tecnologica ? del 
(sedotto e deU’organizzazione 
del lavoro nello stabilimento 
di Siena, superando tutte le 
disfunzioni organizzative esi¬ 
stenti; il rientro in tempi 
certi e ravvicinati di tutti i 
lavoratori di Siene - n**ovo 
periodo di cassa integrazione 
di almeno un anno per i la¬ 
voratori della sede di Firen¬ 
ze; elaborazione di piani di 
ripresa in stretta collabora¬ 
zione con la Regione Tosca¬ 
na; apertura immediata di 
trasferimenti - volontari su 
Siena, creando le condizioni 
di facilitazione .di trasporto 
studiate opportunamente ; in¬ 
contri periodici durante la 
cassa integrazione per l’esa¬ 
me degli • avanzamenti del 
piano. 

L’azienda, pur valutando 
serie queste proposte, ha 
respinto ogni possibilità di 
avvio di trattative. Al contra¬ 
rio ha riaffermato la richie¬ 
sta di cessazione di ogni at¬ 
tività di lotta, quale pregiu¬ 
diziale per iniziare a discute¬ 
re. senza nessuna garanzia 
per : i lavoratori, nemmeno 
quella del pagamento delle 
spettanze di agosto ai lavora¬ 
tori dì Siena. 

A fronte di questa grave 
posizione aziendale che gioca 
allo sfascio, fl coordinamento 
Emerson convoca le assem¬ 
blee dei lavoratori per do¬ 
mani. per decidere tutte le 
forme di letta necessarie per 
far recedere la direzione da 
questa posizione irresponsa¬ 
bile che minaccia non solo fl 
licenziamento dei lavoratori 
di Firenze ma anche di quelli 
dello stabilimento di Siena. 

E’ proprio per questo che 
1TLM punta al massimo di 
partecipazione dei lavoratori 
per fermare fl disegno pa¬ 
dronale avviato dalla “ 
son. • s 


Sino a domenica 28 


Una settimana 
in mostra 
a «Marte 80» 
l’artigianato 
empolese : ; 




EMPOLI — «Marte ’80», la 
seconda edizione delia mo¬ 
stra mercato dell’artigianato 
empolese, ha preso il via. 
Fino a domenica prossima le 
trenta aziende che partecipa¬ 
no alla mostra del palazzo 
delle esposizioni, presenteran¬ 
no la loro mercanzia e i pro¬ 
dotti tipici dell'anigiànaio: 
abbigliamento, ceramica, pel¬ 
letteria, legno, metalmeccani¬ 
ca. arredamento. 

• • Ieri pomeriggio ■ c’è stata 
l’inaugurazione • durante -t la 
quale il presidente ael consi¬ 
glio regionale Loretta Monte- 
maggi ha tenuto il discorso 
inaugurale. Dopo aver sotto- 
lineato l’importanza della ma¬ 
nifestazione «che testimonia 
.la capacità .imprenditoriale, 
tecnica e lavorativa di una 
delle zone più interessanti dal 
punto di vista produttivo ed 
economico della Toscana», il 
presidente • del. Consigliò re¬ 
gionale ha ricordato « l’atten¬ 
ta considerazione dell’ammi¬ 
nistrazione comunale e della 
stessa regione » nel sostenere 
la mostra « per le finalità 
che essa intende perseguire: 
la valorizzazione delTartigia- 
nato. la promozione e la pub¬ 
blicizzazione nei confronti del 
mercato interno ed estero. Io 
scambio di informazioni e i 
contatti con gli operatori, con 
i consumatori e la stampa 
specializzata ». 

Loretta Montemaggi si è 
poi soffermata sulle caratte¬ 
ristiche del lavoro artigiana¬ 
le, «espressione delle doti di 
creatività e di intelligente ap¬ 
plicazione della propria cul¬ 
tura», e sui riflessi che l’eco¬ 
nomia empolese ha sugli 
aspetti sociali del territorio. 
Al centro del discorso della 
Montemaggi la crisi del pae¬ 
se e la vertenza Fiat-Sinda¬ 
cati. 

« Quest’ultimo — ha detto 
— è il dato più clamoroso 
dell'assenza di una politica 
di, programmazione che ha 
consentito fino ad oggi di 
scaricare sulle finanze pub¬ 
bliche il peso di scelte sba¬ 
gliate a tutto vantaggio di 
gruppi di interessi parassi¬ 
tari ». 

Il presidente del Consiglio 
regionale ha quindi ricordato 
il ruolo che le Regioni posso¬ 
no avere nella -programma- 
rione economica se dallo Sta¬ 
to non vengono'considerate 
«come organi destinati a su¬ 
bire le decisioni del potere 
centrale ». 

■ Loretta Montemaggi ha poi 
concluso il suo discorso trac¬ 
ciando le linee sulle quali è 
possibile lavorare; in parti¬ 
colare riferimento alia situa¬ 
zione economica empolese, 
lo sviluppo 81 tutta la 



JUGOSLAVIA 


Soggiorni al mare 


UNITA VACANZE 

MILANO - VMe Fulvi» T«tf, 7$ - T«f. 442*5*7 
ROMA - Vta <M Taurini, 19 - Tal. 4*5DI.41 


ISTITUTO PRIVATO 


« 


IL DUOMO 


-Tel. 486209 


» 

Firenze 


Vis 8. Gallo 77 

CORSI RECUPERO ANNI PER 
RAGIONIERI E GEOMETRI 
(diurni, pomeridiani e serali) .■ 

LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE 

DI QUALSIASI MATERIA / . 

PER QUALSIASI TIPO DI SCUOLA ' 
Ritardo servizio militare ■ Abb. FF.SS. Ass. familiari 
APERTE ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO 196041 


RAGIONERIA SERALE IN DUE ANNI 


PER INFORMAZIONI: 


EMPOLI „ , 

Via Rtcasoll, 4 
(Vicino Stazione) 
dalle ore 21,30 alle 23 


CASTELFIORENTINO 


riunione in 

Via Bovio, 3 alle 21,30. 
martedì 23 settembre 


o Telefonare 0571/74198 


CORSO REGOLARE PER ; 

Odontotecnici 

ISTITUTO 
F. GUICCIARDINI 


Via Faentina. 38 Firenze 
Tel. 055/475538 


ISCRIZIONI dalle ore 10 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 



■l ■* —l' ■*.;» >•-, . , 

- (.orologio giovane . r 
.♦>y‘ùV( 'P^rTgiovàni c - - 


IN VÉfotTANCd# nlGUCint ÓROtOGERre 



JUGOSLAVIA 


Soggiorni al mare 

w 

UNITA VACANZE 

«CAM> • V-*te rvn* TmO. 79 , fd. MI 1117 
UU . VW 4i1 ImW, 1* » T«L attilli 


EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 


> Ricambi ed accessòri per tutti gli autoveicoli.. I trat¬ 
tori agricoli e per macchine movimento terra veicoli 
di trasporto Interno e di sollevamento • Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
l’industria • Lubrificanti speciali 41 Servizio rlcondl- 
zionamento- motori a scoppio -e diesel- 


EMPOLI - Vìa J. Carnicci 96-98 - Tel. 0571/73612 



NUOVO STILE DUE LITRI . BENZINA - DIESEL 
MODELLO 1981 - PRONTA CONSEGNA 


AUTOWEGA 


VIA BARACCA 199 (TEL. 419.578/6) 
VIA DKL CAMPOFIORE IO (TEL. 679.091) 

- = - r -*—!* - ■ k ■ . . --— 



VASTO ASSORTIMENTO 


CONFEZIONI - CAMICIE - PIGIAMA - MAGLIERIA 
per uomo, signora e bambino 

Camicie uomo • L. '6.900/9.900 in più 

GIACCHE UOMO LANA L. 39.000 . » » 

: Abiti uomo i / L. 45.000/55.000 » . » 

Impermeabili uomo e donna - . L. 39.000 in più 
GREMBIULI PER SCUOLA NERO L. 5.600 » » 

f GREMBIULI » , » BIANCO !. 7.000 » » 

U Prima di fare i VS. acquisti visitate -• -• • • 

• - 7 ; 1 3-MAGAZZINI in FIRENZE: • . 

in centro: Via Canto de' Nelli - Via Ariento 
in Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 
; all’Isolotto: In Viale Talenti \ . 

; N.R. - IL LUNEDI’ MATTINA IL NEGOZIO E’ CHIUSO 
IL SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO ; 


NUOVA ESCORT 1981 

AUTO MONDIALE 



IN VISIONE E PROVA PRESSO LA 
CONCESSIONARIA 




nuova 

.. .. . . EMPOLI 

. MAZZA GRAMSCI - TEL 77.M7 - 78.294 




vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tal. 49.50.141 
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Dovrà disputare il campionato di C 2 



. La Rondinella è . stata bru¬ 
talmente sbattuta (e questa 
volta è 11 caso di non credere 
a un eufemismo) in serie C2. 
A • tavolino, dalla Commis¬ 
sione di Appello Federale. 
Cinque punti di penalizzazio¬ 
ne alla società (la solita «re¬ 
sponsabilità oggettiva »), cin¬ 
que anni di interdizione al 
direttore sportivo Pino Vi¬ 
tale, confermata la sentenza 
di tre anni di sospensione 
per il «corrotto». Franco 
Turino, ventiduenne portiere 
dell’Albese, che il 25 maggio 
scorso avrebbe vénduto la 
possibilità di far goal nella 
sua rete alla società fioren¬ 
tina. Al Torrino, sede della 
vecchia società di- Sanfre- 
dlano, l'aria, a qualche ora 
dalla sentenza, è ancora sba¬ 
lordita. 

Costernazione, un po’. Rab¬ 
bia parecchia. Rassegnazio¬ 
ne nemmeno un’ombra. Per¬ 
ché è vero che le sentenze 
della CAF seno inappellabili, 
e questa ha detto che la Ron¬ 
dinella deve stare in C2 e in 
C2 starà nonostante che ab¬ 
bia vinto il campionato sul 
campo, ma c’è modo e modo. 

■ Chi pensava che la Rondi¬ 
nella (che così è stata dipin¬ 
ta da molti organi di stampa 
interessati) per il fatto di 
avere per presidente onora¬ 
rlo Artemio Franchi fosse 
al riparo da ogni calamità, 
è smentito. Ma forse voleva 
essere smentito. Ed ecco 
qualche elemento, a riprova. 

La Rondinella è. una pic¬ 
cola società, con pochi mezzi 
finanziari, sostenuta dalla 
passione di chi ci lavora den¬ 
tro, e non solo alla società 
sportiva, ma - al circolo, che 
è quasi una casa del popolo. 
Non può essere, di per sé. 


che un vaso di coccio fra 
vasi di ferro. Come si per¬ 
mette la Rcndinella di an¬ 
dare in serie CI al posto 
dello Spezia? Perché ha vin¬ 
to Insieme al Prato 11 gi¬ 
rone? Troppo poco per un 
certo ambiente avvelenato 
dai quattrini e dall'ambizio¬ 
ne. In più c’è quel Franchi 
di mezzo. 

A molti. In certi ambienti, 
dove si fanno certi giochi e 
se ne preparano altri, Fian¬ 
chi ha dato noia. E comun¬ 
que ha fatto il suo tempo. 
Non spetta a noi dire se 
Franchi, da presidente della 
Federcalclo, abbia operato 
bene o male. Né cl Interessa. 
Fatto sta che 11 «Giornale» 
di Montanelli ieri e oggi, 
pur non essendo né un gior¬ 
nale sportivo, né tantomeno 
locale, dedica due lunghi pez¬ 
zi alla vicenda Rondinella. 
Ma l’obiettivo, nemmeno tan-, 
tn trasparente, è Artemio 
Franchi. E viene fuori l’ipo¬ 
tesi che la Rondinella, as¬ 
solta in prima istanza dal 
Tribunale sportivo, sla stata 
favorita dall’ambiente del 
« Granducato ». Dove per 
granduca si - intende Fran¬ 
chi. Come dire al giudici del¬ 
la CAF: guardate che se as¬ 
solvete anche stavolta la 
Rcndinella vuol dire che sie¬ 
te ancora succubi di Franchi. 
Ci mancherebbe altro, si de¬ 
vono esser detti questi giu¬ 
dici. Franchi chi è? Ah già, 
uh ex dirigente della Feder- 
calcio più noto come capi¬ 
tano della contrada senese 
della Torre. j 

Insomma. si picchia qui 
per dare là. Al lettore fra¬ 
stornato che si chiede se non 
cl fossero fatti oggettivi che 
giustificassero la condanna 


ECCEZIONALE CONTEMPORANEA Al CINEMA 


MODERNISSIMO 

ADRIANO 


UN FILM SCONVOLGERE TRATTO DAL LIBRO 
« DISSEQUESTRATO » E PIU’ DISCUSSO DI 
ALBERTO MORAVIA \ \ o 


GALLIANO JUSO I 

STEFANIA SANDRELU - LARA WENOUL 
KLAUS LOWITSCH ' 

VITTORIO MEZZOGIORNO i 



nwMUttw 


k*>. ii4 ALBERTO MORAVIA 


Vietato ai minori' di 18 anni 


SUCCESSO Al 


PRINCIPE 


I RENZO MONTAGNANI : 

, premio . CAVH> di DONATELLO • per la migliore Interpfeledone 
! meschile. 

i SENTA BERGCR : . . . . 

? premio « SCANNO • per -la migliore int erpretazione femminile. 
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ecco altri elementi. Il pre¬ 
sunto corrotto. Franco Tun- 
no, ha cambiato versione cir¬ 
ca la sua corruzione alcune 
volte. Prima era solo, quan¬ 
do Vitale lo avvicinò per pro¬ 
porgli l’inghippo, poi. ultima 
versione ma saltiamo per 
brevità altre due o tre ver¬ 
sioni diverse, due suol colle¬ 
ghi di squadra, Strumia e 
Manica, sarebbero stati cor¬ 
rotti, e presenti alla corru¬ 
zione, come j lui. La prova 
sarebbe - che il 24 maggio, 
giorno fatidico, erano a pran¬ 
zo Insieme. 1 
AUTntelligenza di chi'leg¬ 
ge (e di chi giudicava), 
quanto sia probante questa 
prova. Il minimo che cl si po¬ 
tesse aspettare era che ci 
fosse un supplemento d’in¬ 
chiesta per appurare se Stra¬ 
nila e Manica fossero sulla 
barca del Tunno, e poi giu¬ 
dicare. Niente di tutto ciò: 
prima la sentenza e pòi, for¬ 
se ma ancora non è uffi¬ 
ciale, cl sarà l’inchiesta a ca¬ 
rico del due malcapitati ti¬ 
rati in ballo dal « portiere 
pentito». Il quale non lavo¬ 
ra, è pieno di debiti, ma può 
permettersi di avere come di¬ 
fensore un « principe del 
Foro» come l’avvocato Pen¬ 
co, di Genova. • 

Vi è un altro aspetto, che 
coinvolge chi scrive. Pino Vi¬ 
tale all’ora del giorno in cui 
secondo Tunno era a molti 
chilometri da Firenze a cor¬ 
romperlo, era al suo banco 
di Piazza San Lorenzo. L’ha 
visto proprio chi scrive, e ci 
ha parlato Insieme, prima di 
recarsi alla redazione di que¬ 
sto giornale. ' ! : 

Andrea Mugnai 


Strepitoso al SUPERCINEMA 


Ragazzil Finalmente al cinema 
5 ‘ il vostro personaggio più amato 
In un grande film NON A EPISODI 


REMO ANGIOLI 

(i.'i 1,1 MINI k’VA 7 KMtlHG 



CANIDT 6 , 

CANIDy, 


IL FILM 


A TUTTI I RAGAZZI SARANNO REO ALATI ‘ : i 

-- -*""40/ — ---- * 


I POSTER DI CANDY FINÒ A ESAURIMENTO 


Trionfa all’EDISON 


IL FILM CHE HA ENTUSIASMATO PUBBLICO 
E CRITICA AL FESTIVAL DI MONTREAL 




RAl RAOlOff i tV'SJONf HAt/rtNA 
(RKf ClNlMAlOokAH. A 



un film di 

CARLO LIZZANI 







( dal romanio di Ignazio S ilari e ) 


MICHELE PLACIDO «ANTONELLA MURGIA 

.EDMONDO RICCI i 


FIRENZE: Via Tornabuo- 
nl, 2 - Tal. 2t4.033-2M.866 
SEDÈ UNICA 


Corsi 

invernali 

di 

Lingua inglese 


Teatro NICCOLINI 


già TEATRO DEL COCOMERO 

Via Rleasolf, 5 - Tal. 21&282. 


ABBONAMENTI STAGIONE 
1980 - 81 

10 SPETTACOLI PER 6 TURNI 


'platea L. 55.000; posto palchi centrali L. 50.000 .V‘. 

postò palchi laterali IT45.000; galleria L. 20.000 : 


V- V\\ ; ; GirÀuroRi: ^ ; v : 

Pirandello, Molière, Patroni Griffi,. Gombrowkz, 
Sartre, Cóctèaù, Verdone, Micheli, Pinter 


: ; I REGISTI: ; 

Cariò Cecchl, Susan Sòntag, Giuseppe Patroni 
Griffi, Antonio Calenda, Carlo Verdone, Andrèe 
Ruth Shammah, Maurizio Micheli : 


GLI INTERPRETI PRINCIPALI: 

Carlo Cecchi, Paolo Graziosi, Adriana Asti, Fran¬ 
ca Valeri, Daria Nicolodì, Pino Micol, Cochi 
Ponzoni, Maria .Monti, Carlo Verdone, Franco 
Parenti, Lucilla Moriacchi, Maurizio Micheli 


Prevendita al teàtro, dalle 10 alle 12,30 è dalle io alle 19,30. 
Si accettano anche prenotazioni telefoniche. .. 


O ggi «PRIMA» all’ ARISTON 



UN FILM DI 


SALVATORE SAMPERI 

con 

ENRICO . SYLVIA 
MONTESANO KRISTEL 
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Con 2 p ia to l a , 

CATTLE ANNIE 
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neri, occhi Moti 

LITTLE BMTCHES 
MI» fendo OOOLYN 



SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON ' tv' 

Piazza Otta vieni * Tel. 287.833 

i (Aria cond. a rrirlg.) ’ v - , 

Un film di Salvatora Sampsrl: Un amera In 
prima clsss*. divertentissimo, technicolor, con 
Enrico Montesano, Sylvia Krlstel.. 

(13,30, 17,30, 19.10, 20,53, 22.43). 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi. 27 - Tel. 284.332 

(Ora 15,30) 

Apriti con amora, In technicolor, con Jennifer 
Welles, Jody Maxwell, Cary Lacy, Ras Kaan, 
Èva Adams. (VM 18). ; 

CAPITOL 

Via del Castellani « Tel. 212.320 

(Aria cond. a ratrlg.) 

1 IrratUMblla, travolgala, antualasmanta, . arri¬ 
va Il Branco aelvaygto, a colori, con Burt Len- 
cattar, Diana Lane, Rod Stelger, Amanda Plum- 
mer, John Savage. 

(15,30, 17,13, 19, 20.43, 22.45). 

CORSO ' *’ -■ a . * 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.887 : 
Sfratagli erotica, In technicolor, con Bo Hol- 
ger, Anna Sand a Martina Grlmaud. (VM 18)'. 
(15,30, 17. 18,30, 20, 21,15, 22,45) . ! 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 -> Tel. 23.110 

(Aria cond. a refrlg.) 

Vincitore. d«l Fottlval di Montraal 1980: Fon- 
tamara ' d! Ignazio Sllone, diretto. da Carlo 
Lizzani, In technicolor, con Michele Placido, 
Antonella Murgia. " > 

(15,30, 17,55. 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tei 217.708 ^ ' 

(Aria cond. a ratrlg.) : 

(Ap. 15,30) 

American Cigolo, di Paul Sehradsr, In techni¬ 
color, con Jack Gara, Lauren Hutton, Anthony 
Parktns. (VM 18) * , 

(15,50, 18,03. 20,25, 22,43) f “ 
FULGOR 8UPER8EXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra • Tel. 270.117 
(Aria cond. a ratrlg.) 

Quella auperpomo di mia figlia, in technicolor, 
con Sonja Engels, Yvonne Marriot. (VM 18). 
(15,30, 17, 18.30, 20, 21,30, 22.45). 

GAMBRINU8 

Via BrunelleschL - TeL 215.112 

(Aria cond. « ratrlg.) 

Leone d’oro alle Mostro Intemazionale <Jef Ci¬ 
nema Venezia ‘80: Una notte d’astate (Glorie) 
diretto de John Gassavate*, In technicolor, 
con Gena Rowlands, ioan Adamas. 

(13,30, 17,35, 20.20, 22.45). 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
I giganti dal West dì .Richard Lang, In tech¬ 
nicolor, con Charlton Heston, Brian Ketth, Sto- 
, phen Macht, John Huston. Per tuttil 
(15,35, 17,30, 19.10, 20,50. 22,45). . 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 - 
Deriderla la ette Interior* di Alberto Moravia, 
diretto da Gianni Barcellonl, In technicolor, 
con Stefania ’ SendrelW, Laure Vendei, Klaus 
Lowlsch. (VM 18). 

(15,50, 18.10, 20,23, 22,45). 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel. 214.068 

(Aria cond. e retri*.) 

! L’Impero colpisca ancora di George. Lucas. di- 
; retto da Irving Kerhner, In. technicolor, off etti 
speciali stereofonici, con Mark Hemlll, Har- 
rison Ford, Carri* FIsher. 

(15,30, 17.55, 20,20. 22.45). 

PRINCIPE 

Via Cavour.' 184/r - TeL 575.891 

(O* 16) .rt ■ . 

(Ari* cond. • refrlg.). 

Anteprima nazionale del film di Franco Girardi: 
La giacca verde. In technicolor, con Renzo Mon- 
tagnanl (Pi-mio Donatello 1980), Senta Ber» 
ger (Premio Scanno. 1980). a Jean Pierre 
Castel. Par tuttil - 

SUPERCINEMA 

Via cimatori - Te!. 272.474 ! . 

(Aria cond. a refrig.). ; 

Per la gioia * l’entusiasmo d! tutti 
neovfsafma meravfgllos* avventure-di 
Cendy. e colori, con Candy, Anthony, T< 

Archi*. Tea e Klln. Platea L 3300. 

(15,30, 17.15, 19. 20,45, 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina 

Azione,, mistero, amor* nello spettacolare 
loesal: Ormai eoa c*è pii ecaaapo, a 
con tal! Newman. Jacquelln Bissar, Willem 
Hefden, Valentina Cortese, Ernest Bsegnine, 
James Fia n clscna . 

(15,45, 18. 20.30, 22.45). : 


t - 


le 


! . 


ADRIANO- 

Via Romagnoel - TeL 483.607 - - . 

(Ap. 1530) ? 

De ri der la la ella l at s r l or* di Alberto Moravia, 
diretto da danni Barcellonl, in technicolor, 
con Stefania Sandrelii, Laura Vendei, Klaus 
Lowtsch. (VM 18). 

(16,18,15, 20.35,22.45). 

ALDEBARAN 

Via F. Baraccat isi - TeL 110.007' 

(Aria cond.'* refrlg.) 

Orna la ama di Pasquale Feste Campanti*, In 
technicolor, con Adriano Orientano, Enrico 
Montesano, Renzo Montegnanl, Philipp* Leroy, 
uni cereri. Per tutti! 

(1530, 17,20, 19. 20,45, 22,40) . : • 

APOLLO 

Via Nazkmaie - TeL 210.00 _ 

(Nuoro, grandioeo. riolgotente, confortevole, 
elegante). 

Finalmente, dl a aa gu ea fiaf o rappearionente ca. 
polevoro di Alberto Lattuade: La «feria, a co¬ 
lori con VI ma Uri (Premio David di Dona¬ 
tello * Grolla d'oro 1980). Antttony Fran¬ 
ciosa, Renato Satratori e ròs pi o str i nuòva ri¬ 
ve! azione aio Goldsmtth. (VM 18). 

(15, 17. 19. 10.45, 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 987.700 
Divertentissimo! Ha ro M * Mandi di Hai Ashby, 
In tech nic olor, con Ruth Gordon e Bud Cori. 

; (16. 17.45, 1120, 2035. 22,40). 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 21Z178 .. 

(Ap. 15.30) 

Hard cote, rigoro sa mente vietato minori 18 
anni. In techn k olot Zssy l a al a sj , con Karl ne 


C a m b i ar • Martine Vtay. 


Via della Fonderla - TeL 225.643 
In ricordo a Fatar Se l ler à : La pantera ma cat¬ 
arie* ancata. In technicolor, con Retar Saliera 
c Cribrine SdMR. Per tutta 5 - 
(Uaz Z2AS). - 


FIAMMA 

: Via Paclnotti * Tei. 30.401 ' 

. (Ap. 16) 

Un film di ■ gran clatsa si Gigolò, a colori, 
con David Bowle, Sidney Roma, Klm Novak 
a Maflene Dietrich. Per tuttil 
(16. 18.20. 20,40, 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tei. 560240 

(Arie cond. a ratrlg.) : " 

(Ore 16) 

Superdlvertenta film di Sergio Corbuccl, In 
technicolor DI che segno sei?, con Adriano 
Celentano, M. Malato, Paolo Villaggio,. Gio¬ 
vanna Rulli, R. Pozzetto a Alberto Sordi. 
(VM 14). , 

(U.s. 22). . ‘ 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Di John Schlesinger: Un uomo d« marciapiede. 
In technicolor, con Dustin Hottmen a John 
Volght. (VM 18). 

(U.s. 22.45). > 

FLÒRA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

Poliziotto solitudine ’• rabbia. In technicolor, 
con Maurizio Merli, Jutte Speldel, Francisco 
Rabal. Per tuttil 
(U.s. 22.45). ,■ T < 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Revival di un'attrice. Marilyn Monròe: Nla- 
, gara di Henry Hataway, In technicolor, con Ma¬ 
rilyn Monroe e Joseph Cotten. Platea L, 2.000. 
(VM 16). 

(15,55, 17,30, 19,15, 21, 22,45). 

IDEALE 

Via Plorertzuola ♦ Tel. 50.706 
Settimana bianca, in technicolor, con Annama¬ 
ria Rizzoli, Gianfranco D'Angelo a Enzo Can¬ 
navate. Per tuttil 

ITALIA ‘ • \- 

Via Nazionale - TeL 2U.069 

(Ap. ore 10 antlm.) Aria cond. e refrigerata. 

Il bandito dagli occhi azzurri. In technicolor, 
con Franco Nero, Dalila DI Lazzaro. : 

MANZONI’ •- 

Via Martiri - Tel. 366.808 

(Aria cond. e retrlg.). 

Edwige Fcnech, Barbara Bouchat, Renzo Mon- 
tagnanl a Lino Banfi In La moglie In vacanza 
l’amante In città di Sergio Martino, In tech¬ 
nicolor. Per tuttil 

(15,30. 17.20. 19. 20,50, 22,45). v 

MARCONI 

Via Giannottl - TeL 630.644 / 

Qua la mano di Pasquale Festa Campanile, 

1 fn technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano, UHI Carati, Renzo Montagnani, 
Philippe Leroy. Per tuttil 
(15,30.18.20,20 22.40). 

NAZIONALE 

Via Cimatori -Tei. 210.170 . 

(Locale di classe per famiglie). . - . . 

Proseguimento prime visioni. 

' Eccezionale’ emozionantissimo thrilling mozza¬ 
fiato!!! Satura 3, a colori, con Kirk Douglas. * 
la bellissima Farrah Fewcett. Regia di Stanley 
Donen. 

(15,30, 17;30, 19,15, 20,45, 22,45). 

IL PORTICO . - - ' 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 16) - , 

Impianto « Forced aire. ' J 

Il film vincitore di 5 « Oscar» 19801 Kramer 
. contro Kramer, In technicolor, con Dustln Hoff- 
man, Meryl Streep, Jan* Alexander. Per tutti! 
(U.s.: 22.30). 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 382.067 

(Ap. 15,30) 

La collina del conigli, da! romanzo di Richard 
Adams, regìa di Martin Rosen. Magnificò spet¬ 
tacolo per grandi e piccini di cartoni animati a 
colori. 

VITTORIA 

Via Paganini - Tel. 480.379 
A qualcuno piace caldo, di Silly WTtder, con’ 
Marylin Monroe, Jack Lemmon * Tony Curila. 

. (15.30. 17,50. 20.15. 22.40) L 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D’ESSAI • • : ■*'T*>- 

Via Romana. 113 - TeL 33*386 
Uno spettacolo effasdnente ricco «il fanterie. 
Un film indimenticabile per chi ama M dna- 
meli Moller* di Ariana Mnoudiktn*. con Phi¬ 
lip* Cauber*. a colori, por tuttil L. 1300. 
„ (Orario spettacoli: 14,30. 18, 21,30). 

ALFIERI ATELIER * <•' 

Via dell’Ulivo - TeL 282.187 
Dal romanzo chiave di Vittorini, «ma vibrante 
ri evocazione delle memorie storica: lineria! a 
oq di Valentino Orsini, con Ffevlo Bucci Mo¬ 
nica Guerrftora. Orario spettacoli: 17, 19. 21. 
23. Ingresso L. 2.500. AGIS L. 1300. 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana* 17 - TeL 226.198 
(Ap. 16) • v: 

c Spedale Giovani - -r v: 

. Favoloso, fantastico, antualasmanta. H capola¬ 
voro de! « Kiss » nei loro primo film: Klas 
ptedoaia. Colori, con Stmcnong, Stanley, Cria». 
Muskhe: e I Klsa ». L 1200. 

(Et: 22.30) 

SPAZIOUNO ’• - * ; >■ ■ ■ 5 T V 

Via del Sole, 10 - TeL 215.634 

Chiusura estiva. 


ESTIVI A FIRENZE 


CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto - TeL 220596 
(Spett. 20,30/22.30). 

Un film divertente? e Saper raptaai a Mila¬ 
no » con Adriano Ce l entano, Claudia Mori e 
il clan Celentano. Per tutti: Domani: Cali¬ 
fornia. 

■ ALBA “ V- 

Via F. Vezsani (Rifredl) - TeL 452396 
Prossima riapertura 

GIGLIO (Galluno) ' 

TeL 2043433 
(Ap. ore 16,30) 

e Aatftyvfll* barrar » a Colori. V. M. 14. Ul¬ 
timo spettacolo 22,45. 

LA NAVE 

Via VHiamagna, ili 

(Inizio spettacoli ore 21, si ripete R I. tempo). 
« ! taóal Bella navi * con Charles Bronson 
a Peter Finch. Un film per tutti. U 900-700. 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 

Oggi riposo. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 . Legnala 

Presùme ri a pe : t u r a 


ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 • TeL 225.057 ; : 

(Ap. ore 15) 

« Il lupe e l'agnello » spassoso techntcolòr 
con Toma» Mlllan, Michel Ssrrault s Ombret¬ 
ta Colli. Ult. spett. 22,40. 

ASTRO 

Piazza 8. Slmone 

(Ap. 15). .‘ 

1 m Mani di ‘ velluto > In technicolor, con A. 
Celentano, E. Giorgi. Ult. Spett. 22,45. 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Chiuso 

: FARO 

Via F. Paolettl, 36 - Tel. 469.177 , . 

. (Ap. 15): . 

• Jesus Chrlst Superata* di N. Jewlson, In tech¬ 
nicolor. 

(U.s.: 22,30). . 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r - TeL 700.130 

(Ap. 15) 

Kramer contro Kramer, Il capolavoro (5 Oscar) 

: di Robert Benton, con Dustln Hoffman e Ma¬ 
ry I Streep. In technicolor. Per tuttil 
(U.S.: 22,45). . , 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. ore 20,30. in caso di maltempo In sala). 
« La vita è bella » diretto de Grogorij Ciuk- 
hraj. Colori con G. Giannini, O. Muti, S. Sat¬ 
ta Flores. Ult. Spett. 22,40. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 8. Francesco d’Asslsi - Tel, 20.450 

(Ap. 16) 

« Alien » con Tom Sherritt e Veronica Cart- 
wrighht. Per tutti! Ult. Spett. 22,30. ; 

S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - TeL 701.035 
(Ap. 15) 

Agenzia Riccardo Flnzl, praticamente detective. 
Colori, con Renato Pozzetto. . 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 461.480 

Nuovo programma. . 

S. ANDREA 

Via 8. Andrea a Rovezzano - TeL 690.413 

Chiuso r 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.062 

(Inizio spettacolo: ore 21,30). 

Il corpo della ragassa. In technicolor, con UHI 
Carati, Renzo Montagnani, E. Maria Salérno. 
Per tutti! 

C.D.C. COLONNATA 

P.zza Rapi sardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 (bus 28) 

« Rassegna cinematografica anni 50 ». ' Orò 
15,45) • Un americano a Parigi » di V. Mtn- 
nelli,-,con G. Kelly, L. Caron (USA '51). Ore 

17.45 « Vite perdute» di H. G. Clouzot, con 
Y. Fontand, F. Lui» (Francie *53). Ore 

20.45 « Il bidone» di F. Felllnl, con B. 
Crawford, R. Basehart (Italia *58). Ore 22,30 
« Notte sui tetti » di D. Miller Interpretato . 
dai fratelli Marx (USA *54). 

C.R.C. ANTELLA 

Via Fuiiclano, 63 - Tel. 640.207 : 

(Spett. ore 17 e 21,30) 

« Dove vai in vacanza? » di M. Bolognini, . 
A. Sordi, L. Salce, con A. Sordi, U. Tognae- 
zi, P. Villaggio. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 -, .• 

(Ap. 16) J 

Divertentissimo!: Le liceale. Il diavolo * l'acqua¬ 
santa. Colori. 

(U.s.; 22,30). 

MICHELANGELO 

(Ban Càsclano Val di jPesa) . ’ 

(Ap. 21).- - f . 

‘ Una spettacolare avventura ■ colorii: )t cacci*- 
fora di squali, con Franco Naro e Miri* MHIer, 
regia di Renzo G. Castellari. Per tuttil 


DANCING 


DANCING POGGETTO 
Via M. MercatL '24/b - Bus* 1-8-30 
Orre 15,30 c Discoteca » (Consumazione gra¬ 
tuite). Ore 21,30: Ballo, liscio., eoo « ! Super-. 


GLA8S GLOBE (Campi Blsenzlo) ^ 
Quest» aere ora 21.30: Ballo Liscio tn eem- 
pegni * <H Adriano. Suona M complesso e Aae ' 

C.R.C- ANTELLA 

VI* Pullcclano. 53/r -.TeL 640207 • Bus 32' 

Ora 1540 « DIscOmuusIc ». Ore 21,30; Bal¬ 
lo liscio con « Franco' e I Cadetti ». 

DANCING IL GATTOPARDO 
- , (Music Hall Danginc Discoteca) 

. Castelfiorenttno . -, 

Ora 16 è ora 21,30, h pedane presegué N ’ 
successo dell’orchestra spettacolo « Strano • 
a»o aal co » e aCe New DIscotaque «niello di - 
M A M. Al piano bar: sempre acci amatissi¬ 
mo Mr. Fferafn show »! Originai* « Cai «Ida- , 
•copio di luci e colori ». 

SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino bus 28 
Discoteca. Flash Music. Tutta le domeniche ' 
* festivi all* ora 15: Ballo Moderno, Disk 
Jorty Alex. 


TEATRI 


TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - TeL 68L05.50 
Chiuso per riposo. Prossima apertura 
invernale 1980-81. 

PRATO DELLE CORNACCHIE. 

(Parco delle Cascine) 

Questa sera affa - ora 21 Radio 
(•596,4) prepone P.F.M. (Premiato Forno- 
ria Marconi) In concerto. Prevendita: Gal¬ 
leria de! Disco sottopassaggio stazione^ Dischi 
Alberti, ria df Pecari e ria dé Pued. Dischi 
Marchi, p.za Duomo 15/S, Libreria Rinascita 
ria L Alamanni. Il « o rae rt o siri brago arata 
fai caso di slo g a ta Per Informazione Radio 
Centenari, tri. 055/2298123. 

TEATRO NICCOLINI 
(Già Teatro del Cocome r o) 

(VIA Rlcasoll 5 - TeL 213282) 

E* hi cono la campagne abbo nam e n t i per M 
stagione teatrale 1980-81 (Orario: dM famedi 
al venerdì 10-12J0 / 16-19.30) 
e SPAZIO CULTURALE» 

IL FABBRICONE 
Viale Galilei - Prato 
Da martedì 23 settambre a giovedì 2 ottobre. 
Il Teatro Regionale Toscano presento II Tee-, 
tre Crfcot 2 di Cracovia, ne • La claase moc - 
» di Tadeusx Kantor. (Informazioni presso 
-TeL 0574/33047). - 


Rubriche a cura «Mia SPI (Sodati par. 
la p ubblicit à In Italia) FIRENZE - Via 
MartaW n. 8 - Telefoni: 2*7.171-211/140 



Et SO M B II E KO 

urrECCEZiONAU DISCOTECA 
S. Mìmafo Basso (Pìm) Tel. 0571/43255 

21,30 ROBERTO BENIGNI 


PC 93 


DANCING CiNEDISCOTECA 

Spicchi* (EMPOLI) - Tel. 95^/5949.91 


al balla con la 

NEW DiSC MUSK b D.J. FANO e PAOLO 

• Necadanatmenta. . 

ORCHESTRA ATTRAZIONE GU « OHMS » 


**4> m .* ^ -i 

OGGI POMERIGGIO 
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Tutte le sere danze 
SABATO e 
DOMENICA SERA 

BAILO USCIO 
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della realizzazione 
della costruzione della politica del partito comunista 
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Commenti, impressioni e un priioiò biiaricio a un giorno dall’apertura in Villa Comunale 
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Distribuite, veiterdì sera, più di 30.000 coccarde - Sonù già saltate tutte le più ottimistiche 
fluenza e sugli incassi - Ieri sera primi dibattiti sii « svihjippó e ptògtesso » e « deitiocrazia 



Come [ prima giornata no» 
c'è eh e dire. E’ andata 1 be¬ 
ne, sotto , tutti gli aspeìti. Il 
Festival non ha deluso: Solo 
il dato delle presenze è suf¬ 
ficiente a rendere l'idea: .si 
parla di quarantamila, cin¬ 
quantamila • persone. 1 L'unico 
punto di riferimento . certo, 
però, noi) : può che essere 
quello delle coccarde: ne so¬ 
no-state appiccicate almeno 
trcntùipila. ■ Ma quanti . sono 
riusciti a farla franca?. » : 7 
portoghesi stiano comùnque 
tranquilli, non: ce l'abbiamo 
con laro. Anche perché siamo 
sicuri Che prima o poi cadran¬ 
no nella rete. • 


f% • .Mi • ! 


Centinaia di visitatori al padiglione de «l’Unità» 


■ =\. li. 


' .1 * : I 


Il giornale «di domani » nasce 
sotto gli occhi della gente 

Stamattina presso il Circolo della Stampa il convegno degli Amìèi de « l’Uni¬ 
tà » con Ferraiuolo e Presutti — Centinaia di domande curiose. è divèrse : 

tecJpàziònè : dei ; • Compagni 
Ferriuòfo è .-Presimi. 1 ! : 

%T _1 ’ j I _1 •_.*’•? - • ? . , 1 


' Un giornale che vive e si 
costruisce ogni . giorno in 
mezzo alla gente, tra i lavo¬ 
ratori: centinaia di persone, i 
visitatori del Festival, hanno 
? traversato incuriosite il pa¬ 
diglione de a l’Unità » in Vil¬ 
la Comunale. Così, anche fi¬ 
sicamente. il rapporto tra il 
pubblico e le pagine del 
nostro giornale si rafforza lì 
sotto gli cechi di < tutti. La 
gente passa," si ferma, s’in- 
iorrria su come, anche tecni¬ 
camente. si costruisce ogni 
pagina. E’ un’esperienza in¬ 
dubbiamente affascinante- e. 
aggiungiamo pure, divertente 
non -solo per chi domanda, 
ma anche per chi risponde. 


Nel padiglione c’è infatti una j 
«mini-redazione» distaccata: ; 
alcuni giornalisti de «l’Uni¬ 
tà » svolgono qui il loro lavo¬ 
ro. E’ stata installata anche 
una telescrivente che. nor- J 
malmente. trasmette e riceve j 
le notizie di agenzia. Il gior- : 
naie « del giorno dopo » di- ! 
venta insomma una realtà j 
Su un grande schermo lu- i 
minoso sarà proiettato ogni 
sera il «menabò», cioè lo 
schema delle pagine che ver¬ 
ranno di li . a qualche ora 
stampate in tipografia. Il .di¬ 
segno della pagina sarà dun¬ 
que volta per volta concepito 
ed eventualmente' modificato 
davanti a una sorta di im¬ 


provvisata platea di spcttató- 
ri. Il padiglione de « l’Unità » 
è « gemellato » con la sezione 
del PCI di S. Giuseppe Porto. 
Decine di compagni sono in : 
fatti impegnati per la diffu¬ 
sione della stampa comuni¬ 
sta. E’ possibile dunque fare 
abbonamenti al nostro gior¬ 
nale a «Rinascita», effettuare 
sottoscrizioni in sostegno alla 
nostra - stampar > Manifesti so¬ 
no esposti ■ proprio sui. pro¬ 
blemi connessi allo sviluppo 
della diffusione delia stampa 1 
comunista, stamattina alle 
10,30 prèsso la sala esterna" 
del Circolo della Stampa si 
terrà un convegno degli ami¬ 
ci de «l’Unità», con la par- 


Nel padiglione dé « l’Unità » 
sono : esposti ‘ mànìfesti stài 
rinnovo . delle" tecnologie, sul 
nécèssariò Vàmmódéi'riàmènto 
dei sistemi dì realizzazione 
dèi giornali - attraversò le 
nuòvo tecniche della foto- 
composizibnei-. ; ’Qùèl * rinnova¬ 
ménto. òhe;si : sta .realizzando 
. grazierai- contributo economi? > 
co. alla sdttoscrizione di mi- 
liom d? compagni, di lavora 
tori; "di -cittadini. - ' v ... I j 

Sémjfre. ' nel ";noàtro : - padi¬ 
glione inoltre ''in atto .la" 

- distribuzione'-- delle. .'apposite 
tèssere,',e ' ";pér , i «vàri .corri- 
spomiehtf ; di - quartiere..~ ; - 
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li venticinque settembre è 
convocata la riunione ' del 
Consiglio Provinciale con al¬ 
l'órdine. del giorno reiezione 
del - presidente e degli asses¬ 
sori. Il" gruppo comunista al¬ 
la provincia in vista di tale 
data si è riunito ed ha ema- 
?natò un comunicato nel quale 
si legge che il gruppo PCI 
alla Provincia « ha esaminato 
la' grave situazione occupa¬ 
zionale nell’area napoletana 
con particolare riferimento 
«Ha lotta dei lavoratori del¬ 
l’Alfa Sud. dell'Alfa Romeo e 
di tutte le aziende che si tro¬ 
vano in gravi difficoltà pro¬ 
duttive. che richiedono il 
pieno funzionamento r la 
tempestiva iniziativa delle i- 


stìtuzioni democratiche ». : 

• Nel corso delia riunione 
sono stati anche affrontati gli 
aspetti • programmatici che 
dovranno ,. essere’ alla base 
dell’attività deUa nuova giùn¬ 
ta provinciale e si è soffer¬ 
mata sui problemi dei rap¬ 
porti fra le forze • politiche. 
a In questo senso —. prosegue 
il documento —sono state 
evidenziate le prese di posi¬ 
zione delle numeróse ammi¬ 
nistrazioni comunali - e dei 
consigli di fabbrica, nonché 
di qualificati esponenti poli¬ 
tici a sostegno dì una solu¬ 
zione rapida e democratica di 
sinistra alla guida dell’ammi- 
nistrazìone provinciale di 
Napoli, allo scopo di conti¬ 


nuare l’esperienza positiva di 
questi ultimi anni -- - - 
— Tale esperienza positiva ha 
. già avuto la sua conferma al 
Comune dì Napoli cori rela¬ 
zione a sindaco di Maurizio 
Valenzi e con 1’elezione della 
giunta che avverrà nella se¬ 
duta del consiglio comunale 
fissata per il 23 settembre, 

• Per tali iriotivi il grupp.* 
consiliare ' comunista • alla 
provincia iritènde consolidare 
il fecondo rapporto unitarlb 
con i compagni socialisti e 
coi partiti di democrazia lai¬ 
ca. In ogni caso, il gruppo 
consiliare comunista ritiene 
che. prima di giovedì 25 set¬ 
tembre. data di convocazione 
del consiglio provinciale, gli 



incontri tóU. partiti debbono 
proseguirò, celermente èd: i- 
nihterrottàmeritè,-allo scopo 
di't - - * ! - 

tico 
-dente 

minìstrazione. Provinciale idi 
Nàpoli»;- • - ?- : t 

' Intarito, il , presidentó "del 
consiglio' regionale . ’ della 
Campania è - stato.- convocato 
per'il trenta settembre èd -il 
primo ottobre. Come hv.tn- 
nunciato De Feo, il presìdèn- 
tè.dell’&ecutiyo di centro .si¬ 
nistra che guida l'ente, .tra i 
primi ' argoménti in., discus¬ 
sione .una . mozione i sitila 
questióne Alfa ed un pacchet¬ 
to di provvedimenti per:la 
sanità., - ?. 


y> - ' : ? •; « # *• • *< * 

Scherzi a parte, è davvero 
singolare l'impegno profuso 
dalle cóccardiste. E’ secóndo 
solo alla'loro discrezióne. Una 
delle prime vittime inconsape¬ 
voli è stato, il compagna Va- 
lenzi. Alla, prima coccarda, 
offertagli‘ poco■ prima del ta¬ 
glio del nastro tricolore, ha 
rispQsto con Hna.softoscrizióhe 
di diecimila 'lire.. V. 

; Neanche due passi è., allo 
stand dell'Unità si è. ripetuta 
la scena, quesfa volta in cam¬ 
bio di tin ciondolo-ricordo. Va¬ 
lenzi si è jor$e visto perduto: 
in fondò era solo il secóndo 
padiglione e .doveva - uisifar- 
, «e almeno àitri venti .... ' ■ 

E tentiamo ora un bilancio 
■ economica della prima ’ gior¬ 
nata. € Positivo, positivo .* — 
commenta -il compagno Anto-; 
nio Pastore,' dmministtatóre 
del PCI.'E. se ,lo dipè Ipi. il. 
cùi pessimismo è proverbiale, 
vuol , dire. .che c le- cose - sonò 
andaie davùero' a'.'gonfie vele. 1 - 

Figuratevi che non ha fatto 
storie neànche-per comunica¬ 
re il totale degli incassi: ven- 
tuncmilioniduecehtoseitantami- 
laccntocinquantalire.. _1. 

Le prèvisioni sono state su- , 
■perate .dei 30%. ... 

\ Pastóre sa bene.ctie queste 
cifre possono essere a doppio 
tàglio. Potrebbe prevalére là 
iteptazioné di essere, neipros- 
simi''giotnì, più stretti arma- 
piche. Mà lui,'' e anche noi,, 
abbiamo .-fiducia nei , campa - ‘ 
pni. Perciò siete’ avbéttifi^ 
.non fateci fare brutta fìjjferaX 
Del resto quésti soldi sapéte' 
’o còsa sernoào. ~ ; . ■ - , - ' c 

i’ : : ’ J 

I Servono,; i sòldi, a finanzia\ 
ire l’Unità è la stampa cQmvC-. - 
pistà. È •possiamo permétterei 
il lussò, àgili, di rinunciare ai 1 
nostri stranienti di informazich 
.ne e di discussione? ,Minuccì;j 
altra sera, ha risposto con . 
degli esempi: se 
’Josse .la ■ stampa - 'comb/ii-: 
jsfd, cosa .^saprebbe la -pfcS-i: 
te dei f fatti di Turchia, detta ; 
crisi, dàlia rincorsa agli [ar¬ 
mamenti nucleari, delle trame 
nere, ed_ anche di Nàpoli, co- , 
sa saprebbe la gente? 

,.Forse r siamo sfati [un; po’ ‘ 
(ferii tali icàri r'gli abtrii.Non. efa - 
ingtlèl doàri. JtntènzvmiikNon 
siamo così ' manichei da. pen¬ 
sare che f ’ bravi sono solo 
nélle nòstre'.file'. In un .mo¬ 
mento .còme./ questo, ' però', 
quando grandi, ed oscure ma¬ 
novre scuotono il mando det- 
l'editoriar e- quando alla RAI 
si dà via ■ Ubèra alle lottiz¬ 
zazioni selvàgge, ci sentia : 
mo a dir poco indispensabili. 

- Sèmpre Minucci, l’altra se¬ 
ra. ci ha datò un consiglio. 

* Sai — ha detto — sarebbe 


previsioni sull’afa 
e decentramento » 


interessante scrivere delle fe¬ 
ste popolari qui a Napoli.., ». 
Evidentemente era rimasto 
colpito dalla grande àffluen 
za di pùbblico. - 1 > - ■ 7 

La stessa cosa I’hamto poi 
ripetuta altri compagni. Gira 
e rigira, l’interrogativo che 
sollecita la mente è questo :. 
che rapporto c'è tra la Piè-. 
digrotta, l'Estate a Napoli e 
questo Festival dell'Unità? > 

Intanto una cosa è certa: 
una buona fetta di pubblico 
è spesso una costante inva¬ 
riabile, anche se di volta in 
volta cambiano gli umori. 

Qualcuno ha già ‘ provato 
a dare una risposta: il filo 
rosso è la voglia di vivere 
la città, i suoi spazi, le sue 
piazze. Ma è sufficiente per 
cogliere ed interpretare i bi¬ 
sogni della gente, che spes¬ 
so sono molto più comples¬ 
si del nostro consueto modo 
di ragionare? E' uno dei te¬ 
mi in discussione in questo 
festival, t ’ - " ,v ; 

C’è o noli c’è questo filo¬ 
rosso, comunque, è innega¬ 
bile che il Festival dell'Uni¬ 
tà ha una specificità. E’ un 
contenitore non solo di fol¬ 
la: ma di idee, di messaggi, 
di- proposte. Nel festival, in¬ 
somma, c’è posto sia per lo 
svago sia per l'esercizio del¬ 
l’intelligenza. E non è certo 
tuia specificità marginale. Ie¬ 
ri sera, ad esempio, si è di¬ 
scusso di sviluppo e progres¬ 
so e di democrazia e decen¬ 
tramento amministrativo. Per 
ragioni di tempo torneremo 
su questi dibattiti nell’edizio¬ 
ne di martedì ,» .• : 
- 1 comunisti le hanno orga¬ 
nizzate perché consapevoli 
dello sforzo grande e addirit¬ 
tura inedito che è indispensa¬ 
bile .per esprimere una nuo¬ 
va qualità di direzione e di 
governo. Per trasformare ad 
esempio l'organizzazione del¬ 
la vita in' una grande àrea 
metropolitana come quella di 
Napoli, occórrono nuove idee, 
nuove combinazioni di ener¬ 
gie, nuovi intrecci tra com 7 
battìvìlà 'delìè' masse e sa- 
pere/ scientifico. Tuttòl\que- ; 
stò 'si tenterà" appunto di met- " 
tórlo a fuoco nei giorni del 
festival. :La mostra su Ein- 
sieìn, il dibàttito sul patri- 
' monto storico ed. ambientale 
: d* [Napoli -e tante altre ini¬ 
ziative. che- in uh primo.. mo¬ 
mento; possono sembrare c in- 
giustificate *. fanno dùnque 
parte di uh unico e beh lu¬ 
cido discorso. * : 

V. 1‘ - ‘ ' - - te *-:.Ì - 



. * * * 


- Stavamo lasciando il Festi¬ 
val •' quando un compagno 
ci ; ha [ suggerito : di , dedicare 
Ù pezzo agli operai deWItal- 
sidèr, della • vetfomeécànìca, 

" dèlia CMl di Castellammare 
e di mòtte 'altre ; fabbriche 
che hanno di fatto costruito 
il Festival. - 

« Cosi, almeno per ringra¬ 
ziarli > — ci ha detto. Lì su 
due piedi ci siamo impegnati 
a farlo', quel ■ pezzo ;. poi -ci 
ha assalito un dubbiò..Ma c’è 
davvero bisogno di, quésti 
convenevoli? Senza quei com¬ 
pagni questo Festival 'non si 
sarebbe mai fatto. I primi a 
saperlo sono proprio loro. Per 
questo si sono rimboccate le 
maniche. E con o senza rin¬ 
graziamenti, siamo sicuri che 
ripeterebbero questo sforzo 
dieci, cento, mille altre volte. 

• E’ vero, compagni, che è 
così? - 


Marco Demarco 


i ì . 
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Il programma di oggi e domani 

Stamane la « Vogalonga » 
da Posillipo alla Riviera 


Oggi 


INIZIATIVE " 

POLITI CO-CULTURALI • 
Circolo della Stampa (sa¬ 
la interna): ore 10: conve¬ 
gno « Amici dell’Unità » - 
Intervengono: N. Ferraiuo¬ 
lo. responsabile provinciale 
propaganda PCI; R. Villa¬ 
ni. responsabile naz. Amici 

Unità.- v ' <; . 

Casina dei fiori: ore 10 e 
30: pubblico dibattito «Amo- 
. re: idee e comportamento» 
; - Intervengono: E. Brukt. 
scrittrice: P. Colella. dèlia 
rivista «Il Tetto»; L. Pao- 
lozzi. 

. Circolo della Stamoa (sa¬ 
la interna): óre 18,30: pub¬ 
blico dibattito: « Democra- 
" zìa e decentramento sani¬ 
tario » - Intervengono: A. 
Cali, assessore alla Sanità 
Comune Napoli? * ’P. ‘ Berria- 

G.B. Melotto. ass. sanità Re- 
: gioné .Veneto (DC); A. Bèl- 

- castrò, ass. sicurezza sociale 
Comune di Bologna (PSI); 

. N. Imbriaco, capogruppo 
PCr Regione Campania.- 

- Circolo della Stampa (sa- 

- .la esterna); ore 18,30: pùb¬ 

blico dibattito « La coope¬ 
razione Europa ed Africa: 
-un’iniziativa per la pace e 
lo- sviluppo . nel -Mezzogior- 
rio.» r. Intervengono; a. Alì- 

- novi, vicèpresideiite ' gruppo 
PCI alla Càmera; C. Guel- 
fi, docènte di storia- e isti¬ 
tuzioni dèi paesi àfro-asia- 

. tici; Tham Sindel. ràppr. 
del Sud Africa. ^ 

' SPETTACOLI r 

Palco centrale: ore 10: 

'Rasségna dei gruppi napo¬ 
letani di musica e teatro 
Spàzio bambini:" ore 10; 
Animazione^ - con « Patch¬ 
work Karma ». •. . _ ‘ 

Cassa armonica:'.ore 11 
•T e 'ore 13: ' concèrto delle ban- 
f' de musicali : di-.Marigliàno 
e di Montèmilettó. - - . 

' Spàzio bambini: ore 12 e 
ore 18.30:, I : Pupi di Ciro 
Pema. . 

. Casina dei fiori: ore 20: 
U Teatro: la cooperativa « I 
Mutamenti » , in . « Anemie 
'Cinema». V 

Palco centrale: ore 21: 
Teatro e canzoni con: Vir- 
. gilio Villani, A. Casagran¬ 
de. A- Pagano. Media Ae- 
tas.. - ■'■,••' 


Casina dei fiori: ore 18 e 
30: Cinema « Agiurre: fu¬ 
rore di dio » (1975) di Her- 
zog. 

SPORT 

Viale Dhrn: ore 10,30: ; 
torneo di pallavolo femm. 
(categoria juniores). 

Riva Fiorita: ore 17: Vo¬ 
galonga con fiaccolata (par-' 
tenza da Riva Fiorita con 
arrivo alla Rotonda Diaz). 
La partecipazione è aperta " 
a tutti con qualsiasi tipo di 
imbarcazione a remi. 

Pista dì pattinaggio; ore 
18: Arti marziali: - scuole a 
confronto. Esibizioni. 

Domani ? 

INIZIATIVE 

POLITICOrCULTURALI .. 

Circolo della stampa (sa-., 
la ioterna): óre 18.30: pub- ■ 
blico dibattito ’• « Una stra- ; 

’ tegìà per la occupazictie de- 
.gli.anni 80: il-ruolo della.,, 
-impresa pubblica» ilei Mefc-- 
zogiomo ». Iaterveogcncr -G.. 
De Michelis. Ministro PP. 

- SS.; S. Gara vini. Segreta¬ 
rio Nazionale CGIL: A. Ge- 
remicca. ' Deputato - del' CC 1' 
del PCI; E. Massacesi, am-" 
mioistratore " delegato Alfa 
Romèo. -■ - -" ■ ■? 

- ’ Circolo’ della stampa, (sa-’ 
la esterna): ore 18,30: pute- 
blico dibattito « Uomo-natu- . 
ra: la politica dei bisogni». 
Intervengono: N. Badaloni; > 
G. Berlinguer; A. Mcnroy, 
direttore Stazione Zoologi¬ 
ca Napoli; -R. Baharó; T. 
Maldonado. 

SPETTACOLI 
. Spazio bambini.: ore 16: 

« Quasi una foresta ». Strut¬ 
ture di giuoco" libero (Labo¬ 
ratorio Centro Bambini). ; 

Spazio bambini: ore. 18,30: 

*. I pupi di Ciro Pema, ' 

Cassa Armonica: ore 20: 
Gruppo polivocale « Cantin- 
piazza » presenta:■; « Canta-, 
ta.per aria», -, --- ’ • . 

Palco ' centrale: ore 22: ■ 

Il blues: Roberto Ciotti To 
concerto. - " ; ■ -*• • 

' Casina dai fiori: ore 20.30: : 

II cenema : « L'albero degli 
zoccoli» (1978) di E. Olmi. 
SPORT" • 

•> Viale Dhorn: ore 15: Tor¬ 
nèo pallavolo - femminile. ■■ 
Pista di pattinaggio: ore 
17: Corsa nei sacchi (la par¬ 
tecipazione è aperta a tutti). 

Pista di pattinaggio: ore 
19: Arti marziali: scuole a 
confronto. Esibizioni . : 




Fela Kutì 

ì • ■ .. ,.•• . » ♦ 

e la sua 
- scatenano 
sound 



« Im mia musica è rivolu¬ 
zione, la rivoluzione è la inir, 
musica », con queste • parolf 
secche, apparentemente prive 
di fraintesi, si presenta al 
pubblico ; del Festival Fola 
Kuti, il personaggio del mo¬ 
mento, l'uomo che, nel ben» 
e nel male, ha fatto parlari 
di sé le cronache di . tutti i 
giornali nazionali. I motivi 
sono noti, una vicenda giudi¬ 
ziaria legata a storie di stu¬ 
pefacenti e una gran dose di 
colore dovuta ad un’idea del 
menage familiare se non al¬ 
tro originale. Gira infatti per 
il mondo portando • insieme 
alla sua musica anche un ba¬ 
gaglio di circa 27 mogli, eia 
scuna con un ruolo ben pre¬ 
cìso, tutte funzionali alla lo 
gica dello spettacolo. 

* La mia è la vera musica 
africana, non mistificata, po¬ 
litica, antimperialista », e giù 
applausi con la gente dap 
prima incuriosita, poi sempre 
più coinvolta dal sound, for¬ 
se monotono, ma continuo e 
trascinante degli Africa 70. E 
di gente ce ne è davvero tan¬ 
ta: venerdì notte la gradinata 
del palco centrale, del Festi¬ 
val dell’Unità in Villa, è stra¬ 
colma. e ' gli altri ■■ quelli ri¬ 
masi i senza posto si accomo¬ 
dano r come, possono mì lati 
del palco. Forse tremila, for¬ 
se più, ma quando la musica 
comincia ad entrare, lenta e 
progressiva, sembra di assi¬ 
stere ad un’unica entità che 
abbandonati gli indugi, co¬ 
mincia a muoversi seguendo 
il ritmo afro-beat di Fela e. le 
movenze cadenzate -. delle 
mogli■ ballerine. ■ -■.■ *- . 

• E’ uno spettacolo dovvero 
trascinante, i brani durano in 
media dai venti ai trenta mi¬ 
nuti, sempre uguali nella bar 
se, ma con variazióni solisti¬ 
che non indifferenti, -t. Non è 
vero che làbbia / inesso io 
quella marijuana nelle valigie. 
non sono mica stupido, so 
bene che da vài è 'proibita. 
Sono certo che a metterla 
sono state . te spie idei gover¬ 
no di cùi io. « The black pre- 
sident *,/ sono il ' più., fermo 
oppositore f .,. .. 

& *5» ìhfvàho ii^pugit'fchihlijje 
via ancora con ia musica. Le 
mogli, dicevamo, hanno ruoli 
diversi, ma tutti importantis¬ 
simi. Alcune . cantano, altre 
danzano, altre (ancóra curano 
le public-relations o vendono 
i dischi tta il- pubblico, y 
" A vederle ■ così tutte •ben 
organizzate in una successio¬ 
ne gerarchica y e ' funzionale 
agli interessi del «capo», 
verrebbe da pensare che ih 
ciò c’è molto di patriarcale e 
molto poco di " rivoluzionario. 
Ed i commenti in tal senso 
si sprecano. ;•>••• ", 

. Soprattutto le compagne 
rivolte verso di nói, insistono 
sti questo punto: «Ma quale 
rivoluzione ■■■• e ■■ rivoluzione, 
quello li è ' un ras, uri. despo¬ 
ta, ■ - vorremmo- [ incontrarlo 
lungo un ; corteo dèll’8 mar¬ 
zo».. Alcuni tentano di spie¬ 
gare: che si tratta !di : [culture 
diverse,)-, di tradizioni stori¬ 
camente determinatesi. Altri, 
scherzando, affermano che -zi 
dovrebbe fare anche hi Italia 
cosi, ma l’assurdo è evidente 
e nessuno dò loro retta. 

’ Intanto, la musica vp avan¬ 
ti. e Fela continua ad esorta¬ 
re al ballo, al . movimento. 
Sono ormai le una passate di 
notte ed i compagni del ser¬ 
vizio di vigilanza fanno capi¬ 
re che è ora di smetterla. 


Stefano De Stefano 


Il Prof. Dot». LUIGI IZZO 

DOCENTE z SPECIALISTA OERMOSIHtOPA tlA UNIVERSITÀ 
riceve per malattie VENEREE - URINARIE SESSUALI : _ - 

Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoni»!* ^ 
«APOll V. Roma. 418 (Spirito Santo) Tei. 313428 Itutti i giorni) 
FALERNO - via Rema. 112 - Tel. 22 . 7 S .93 (imrtNi • giovedìi , 


Consorzio Trasporti Pubblici 

NAPOLI . ' ;ì 


Avviso di concorso 

-,- Il Consorzio Trasporti Pubblici (ex Tranvie ' Pro vi n- 

. ciali di Napoli) informa che è stato indetto un concorso 

• pubblico per titoli ed esami per n. 5 (cinque) posti di 
« Macchinista ferroviorio » di cui uri terzo (n. 1) riser- 

- vato ai giovani iscritti nelle liste speciali dì cui alla • " 
legge n. 285 dcH‘1-6-1577, per la condotta di automotrici e : : 
locomotive a trazione Diesel sulla linea ferroviaria Napoli . • i 
Centrale (F.S.)-S. Maria C.V.-Piedirnonte Matese. 

Il termine ultimo per la presentazione della domanda . , 

• di ammissione al concorso è di 40 giorni dalla data di ? ! 

pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Re- j ! 
gione Campania di prossima edizione. _ - . J 

* ■ t 

Gli interessati potranno prendere visione del testo 
del - bando presso il Servizio Ferroviario del Consorzio 
sito in P.zza Carlo III (palazzina ex Alifana) - Napoli. 

' II. COMMISSARIO • 

(Or. Giovanni D'Mmm) 


i' ,. 



REDAZIONE: VIA CERVANTES, SS - TELEFONO JZt.fRl 


• blFKiltONI TttCFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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> Reazioni « a caldo » à Napoli e a Pomigliano dopo il sì di Cossiga 

* , • ' s * * ^ \ 

Uno spiraglio per l'Aifasud ma resta 
l'incertezza sui tempi dell'accordo 

; • i , , - ’ i, * ' . S ' . V‘ • 

Parlano Guarino (Firn), Geremicca (Pei), Russo (Psi) • Smentite le posizioni oltranziste del «Partito Fiat» * Ora la Regione 
deve/pronunoiarsi sulla localizzazione degli impianti Domani alla festa dell’Unità dibattito con Massacesi e De Michelis 


Cossiga ha detto sì. ma 
raccordo con la Nissan quan¬ 
do diventerà concretamente 
operativo? 

Dopo una settimana di in¬ 
certezze, scandita dalle for¬ 
ti manifestazioni dei lavo¬ 
ratori, il presidente del Con¬ 
siglio ieri ha finalmente au¬ 
torizzato (come scriviamo an¬ 
che in un’altra pagina del 
giornale) la collaborazione 
tra l’Alfa Romeo e la Nissan. 
La notizia i si è diffusa col 
TG2 delle ore 13, mentre a 
Pomigliano D’Arco l’Aifasud 
era quasi deserta, in quanto 
ri sabato lavorano solo pochi 
operai addetti alla manuten¬ 
zione. Il consiglio di fabbri¬ 
ca si riunirà domani. 

Le prime reazioni vengono 
dunque dagli uomini politici 
e dai sindacalisti. Si tratta 
di giudizi cauti, raccolti a 
caldo. Il si di Cossiga, in¬ 
fatti, è un si condizionato. 
E fin quando non si cono¬ 
sceranno m tutta la loro com¬ 
pletezza la portata delle con¬ 
dizioni. 

Dice Eduardo Guarino, se¬ 
gretario regionale della Fe¬ 
derazione Lavoratori Metal¬ 
meccanici (FLM): «La deci¬ 
sione di Cossiga è senza dub¬ 
bio un fatto, nuovo, positi¬ 
vo. che sblocca la situazio¬ 
ne. Ma bisogna capire bene 


” capitolo Bagnoli ", Bisogna 
dice, invece, con fermezza che 
l’Aifasud non può consentir¬ 
si tempi lunghi. I tempi del 
Mezzogiorno — conclude Gua¬ 
rino — non sono quelli del¬ 
la famiglia Agnelli ». 

Il compagno Andrea Gere¬ 
micca, deputato e capogruppo 
al Comune di Napoli ha di¬ 
chiarato: « Le posizioni più 
oltranziste dei tanti esponen¬ 
ti del "Partito FIAT” e- 
scono smentite: mentre la 
lotta dei lavoratori, delle for¬ 
ze sindacali e ■ democratiche 
del nord e del sud. degli enti 
locali a cominciare dal • Co¬ 
mune di Napoli, registra un 
significativo primo successo. 
Ma bisogna subito aggiunge¬ 
re che nulla può dirsi sicu¬ 
ramente • acquisito in uno 
scontro di grandissima por¬ 
tata per l’economia nazionale 


e la stessa " democraifa. 1 ' 

Infatti dietro le non chia 
re condizioni, preànnunciate 
dall’on. Cossiga per la sti¬ 
pula del continuo, rimangono 
ampi margini di manovra per 
chi vuole mortificare l’indu¬ 
stria pubblica e condannare 
il mezzogiorno ad un siste¬ 
ma di economia assistita. Il 
che vuol dire — aggiunge Ge¬ 
remicca — che rimane ferma 
l’esigenza di proseguire nel¬ 
l’iniziativa unitaria tra ope 
ral del nord e del sud, tra 
disoccupati e cittadinanza tut¬ 
ta, per imporre una pro- 
1 grammazione industriale e 
uno sviluppo dell’economia 
nazionale. 

Per il sindaco socialista di 
Pomigliano D’Arco, Raffae¬ 
le Russo, « il si all’accordo 
rappresenta un fatto estre¬ 
mamente positivo per il mez¬ 


zogiorno. Da solo certo non 
risolve tutti i problemi del 
sud, ma è 11 segnale nuovo 
che nel governo si punta al 
risanamento delle partecipa¬ 
zioni statali. Il ricatto di 
Agnelli — termina il sindaco 
di Pomigliano — non è pas¬ 
sato e si intravvede uno spi¬ 
raglio per l'Aifasud». 

Ed infatti dopo il pronun¬ 
ciamento di Cossiga balzano 
in primo piano 1 tempi d’at¬ 
tuazione dell’accordo e delle 
procedure. 

Innanzitutto la localizzazio¬ 
ne degli stabilimenti. Uno 
(quello che costruirà la vet¬ 
tura italo-giapponese) sorge¬ 
rà nell’area - industriale di 
Avellino; ma per il secondo 
(produrrà componenti) biso¬ 
gna ancora scegliere l’area, 
dal momento che la stessa Al¬ 
fa Romeo ha scritto al CIPI 


»***». 

Made in Japan al 20% 


L'annuncio risale ad un an 
no fa: ad ottobre l’Alfa Ro 
meo fece sapere che aveva 
in corso trattative con la giap- 
Iionese Nissan per stipulare 
un accordo di collaborazione. 


che cosa si intende dire quan | Insieme avrebbero prodotto 
do, si afferma che l’autoriz- j una nuova vettura di media 

cilindrata (1100-1200 cc) in uno 
stabilimento. vicino Pomiglia- 
no d’Arco. 

t Negli undici mesi successi¬ 
vi si sono sviluppate polemi 
che violentissime; l’opposizio 
ne più forte è venuta dalla 
Fiat (che ancora ieri ha com¬ 
mentato duramente l’autoriz¬ 
zazione di Cosiga all'accordo). 


do, _ 

zazione all’accordo con la 
Nissan è subordinata alla ve¬ 
rifica delle compatibilità‘del¬ 
la situazione nel settore auto- 
mbblllstico.'' Mi pare che ci 
sla un chiaro legame con 
la vicenda FIAT. Ho l’Im¬ 
pressione che si tenti, in un 
secondo momento, ad allun¬ 
gare 1 tempi; c’è il rischio 
ìnsomma di aprire un nuovo 


Ma l’Alfa Romeo ha difeso 
il suo progetto, sostenuta dai 
sindacati, dai lavoratori e dai 
partiti di sinistra. • 

L'intesa con la Nissan fa 
parte integrante del piano stra¬ 
tegico decennale elaborato dal¬ 
l’Alfa Romeo per risanare il 
gruppo: la collaborazione coi 
giapponési è uria deUé condi 
zioriì per il rilancio produtti 
vo dell’Alfasud. Il nuovo mo 
dello verrà prodotto in uno 
stabilimento nei pressi di Pra- 
tola Serra in orovincia di A 
vellino. Avrà 1.000-1.100 dipen¬ 
denti. L'automobile sarà al 
20 per cento « made in Ja¬ 


pan », per l’80 por cento ita 
liana. In un’altra zona, ma 
sempre in Campania, l’Alfa 
Romeo costruirà un secondo 
stabilimento per la componen¬ 
tistica con 400-500 addetti. Inol¬ 
tre sono previste mille nuo¬ 
ve assunzioni all’Alfasud. 
Complessivamente l'incremen¬ 
to occupazionale dovrebbe es¬ 
sere di 2.500 unità. 

’ La Nissan — che sul mer¬ 
cato mondiale è presente col 
marchio «Datsun» — è la se¬ 
conda casa costruttrice giap¬ 
ponese, la quarta nel' mondo, 
con una produzione totale di 
oltre due milioni di veicoli 


Dopo le denunce ed i sequestri di pullman 

«Caporulato»: cresce la tensione 
la Regione ora deve intervenire 

Il partito comunista Ita chiesto che la questione venga discussa, in consi¬ 
glio — Sollecitata luna riunione tra assessori - competenti ; ed i siudaqati; 


Il cardinale 
Corrado Ursi 
denunciato 
dai radicali 


Il cardinale di Napoli, Cor¬ 
rado Ursi, è stato denuncia¬ 
to ieri mattina da Walter Ve- 
cellio della segreteria nazio¬ 
nale del partito radicale. Se¬ 
condo Vecellio, il prelato è 
colpevole di aver trasforma¬ 
to iL rito del sangue lique¬ 
fatto di S. Gennaro, in un co¬ 
mizio contro raborto. 

Nel corso dell'omelia, fra 1* 
altro, ha detto: « Tre notai 
sono' qui per voi hi cattedra¬ 
le.^ Firmare è il modo miglio¬ 
re per sottolineare la vostra 
devozione al martire». 

Secondo Vecellio, Ursi deve 
essere portato in tribunale 
per rispondere della violazio¬ 
ne del concordato. Vecellio 
ha anche aggiunto che saran¬ 
no denunciati, analogamen¬ 
te. tutti i prelati che nel cor¬ 
so delle loro funzioni religio¬ 
se, propaganderanno la rac¬ 
colta di firme per il referen¬ 
dum contro l’aborto. 


< I comunisti intensifiche¬ 
ranno ancor di più in questi 
giorni le loro iniziative 1 per 
costringere la Regione Cam¬ 
pania — e segnatamente gli 
assessorati all’agricoltura, ai 
trasporti ed al lavoro — ad 
affrontare con azioni concre¬ 
te il preoccupante fenomeno 
del caporalato. ’ - ‘ 

Il gruppo consiliare del 
PCI ha presentato una inter¬ 
pellanza con la quale chiede 
che la questione sia affronta¬ 
ta e discussa nella prossima 
seduta del consiglio regiona¬ 
le. Inoltre i comunisti hanno 
sollecitato un incontro tra gli 
assessori regionale aU’agricol- 
tura, al lavoro ed ai traspor¬ 
ti, i sindacati dei braccianti e 
dei trasporti e le forze politi¬ 
che per concordare le inizia¬ 
tive da intraprendere. Questa 
riunione dovrebbe tenersi a 
giorni. 

Gli avvenimenti dì queste 
ultime settimane (il seque¬ 
stro di alcuni pullman di 
« caporali ». la denuncia di 
un gran numero di persone e 
l’arresto di quattro dì esse, 
la protesta dei padroni di al¬ 
cune ditte di trasporto priva¬ 


te che hanno fatto scioperare j 
i propri dipendenti) hanno 
dimostrato , a. ; sufficienza 
quanto sia urgente un inter¬ 
vento immediato prima che 
la situazione diventi ancor 
più tesa e gravida di pericoli 
di quanto è oggi. 

Ieri mattina i padroni di 
quelle ditte di trasporto che 
avevano deciso una sorta di 
« serrata » per protestare 
contro il sequestro di tre 
pullman effettuato dai cara¬ 
binieri hanilo deciso di ripren¬ 
dere il servizio. E se è vero 
che problemi comunque ce ne 
sono stati (gruppi di brac¬ 
cianti non volevano essere tra¬ 
sportati ai campì dai pull¬ 
man della ditta PalmenUeri, 
temendo forse nuovi blocchi 
da parte dei carabinieri) bi¬ 
sogna pur dire che, per il 
momento, il non aver ceduto 
al ricatto tentato dai «capo¬ 
rali» può essere considerato 
un primo e parziale successo. 

La protesta incredibile dei 
padroni delle ditte che hanno 
effettuato la serrata aveva un 
duplice ed inaccettabile sco¬ 
po: il primo quello di assicu¬ 
rarsi. attraverso la protesta. 


•“ «*V t t . ». ' 

quasi 1’ « immunità al capora¬ 
lato », rassicurazione, cioè, di 
poter continuare i - propri 
traffici senza incorrere nelle 
pene della giustizia; il secon¬ 
do, quello di scaricare la col¬ 
lera dei braccianti, in diffi¬ 
coltà per la mancanza dei 
mezzi di trasporto, sul sinda¬ 
cato, sui comunisti ' e su 
quanti si sono battuti e si 
stanno battendo affinchè si 
intervenga — anche con ar¬ 
resti e denunce — per battere 
il «caporalato». 

Una prima risposta i « ca¬ 
porali » l’hanno ricevuta dalle 
forze dell’ordine. Carabinieri 
e polizia hanno fatto in que¬ 
ste ultime settimane il pro¬ 
prio dovere intervenendo do¬ 
ve e quando era necessario. 
Ma è stata proprio la stessa 
questura di Salerno — con 
una propria nota — a ribadi¬ 
re che il fenomeno del < ca¬ 
poralato » non sarà certo 
battuto se gli interventi re¬ 
steranno a livello di cordine 
pubblico». E’ quanto sosten¬ 
gono, in fondo, anche i sin¬ 
dacati ed il partito comuni¬ 
sta. 


IL GIORNO 

Oggi domenica 21 settem¬ 
bre 1930 - Onomastico Mat¬ 
teo (domani Maurizio). 

RICHIESTA DI SANGUE : 

Urge sangue di qualunque 
tipo pei il compagno' Maria¬ 
no Cecere, ricoverato presso 
il reparto dì ematologia del¬ 
l’ospedale Cardarelli di Na- 
P°li- , t - . - 

I donatori possono rivol¬ 
gersi al professor Vacca del 
centro trasfusionale dello, 
ospedale Cardarelli. 

I.E.M.- Istituto Estetica 

DEPILAZIONE 

di kMiMri» VeMnjlw 
«liuunddtiR dei Bediiat* 

•feltro«NfedMOM . «rilaciMM 
M onde C É Wkk . 
Orari* cMbw|» 9*19 

scuola rea estetiste ’ - 

Palestra g t— a rtk * di n i r a nt a 

NAPOLI - Via Róma, 148 
elei. 324122 .. * * 


PICCOLA CRONACA 


LUTTO » ‘ - s : . : 

E* morto il compagno An¬ 
tonio Pera a. Giungano alla 
famiglia le condoglianze dei 
comunisti di Barra e della 
redazione dell’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

- Zoaa -Oliata, Riviera di Chiaia 
77; vìa Merjellina 148; via Car- 
'ducei 21. Centro, via Roma 348. 
Mercato-Pendino, piazzo Garibaldi 


11. ' Avvo ca ta, piazza Dante 71. 
S. Cartai o-Vicaria, ria Carbonara 
83; piazza Nazionale 76; calata 
poma Casanova 30; corso Garibal¬ 
di 218. Stella, vit Fona 201; Via 
Matarde; 72. R o jjl o r — li. sfar, cen- 
trala'corso A. Lucci 5. Colli Ami¬ 
mi, calli Ami nei 249. Voaiara-Aro- 
atata, via M. «scorili 138; ria D. 
Fontane 37: ria Morliani 33 .Faao- 
riOnMta, piazza. Colonna 31. So- 
rnarigfTaaa, corso Sacandigiìano 
174. Stana, via Paolo Grimald : 


76. Sapioti, ria L Siila 65. Paaìl- 
lipo, ria dal .Casale 5. Piani a, via 
Duca D*aostaJ3. Chiaia*o-Maritaci- 
‘la, piazza Municipio 1. Piscinola, 
Piscinola, n -* ■ ' 

FARMACIE DI TURNO T 

Zoaa friaia Riviera: Pjeza dei 
Martiri 65; ria Tasso 177; P.tta 
Torretta 24. Parili l. via PostHi- 
po 29; ria Patrarca 20. Parto 
Marcata Fodiis. ria Daprctis 109; 
p rza Garibaldi 60. S. 


v CENTRO 
AGOPUNTURA ... 
'' CINESE ! ' J 

DOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 

«apri n n Uta m - Tarante del 

tare - Irantitai • Sciatiche 
tastatal e • Po l ar i articolari 
Cara diiaji iati 
Obesità 
Vaa Nghi 
Napo l i - Tee 229492 2*4350 
Via Alesaaadra P a tata , 32 
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| ; PANNELLI SOLA*! 

. risparmio 100% 1 -Vj 
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SOLAR ENERGY SYSTEM 

QUALIANO . Napoli - Tal. 818.21.34 818£ttfr 




annunciando di non ritenere 
piu Idonea per questo inse 
diamento la originarla zona 
di Avellino. La parola spet- ( 
ta ora alla Regione. Bisogna 
individuare in tempi rapidi 
l’area più -idonea per que¬ 
sta azienda di 5-600 dipen 
denti. - 

La giunta regionale, e In 
particolare gli assessori com¬ 
petenti, devono mettersi al la¬ 
voro. 

Domani pomerìggio, nell’am¬ 
bito della Festa Provinciale 
dell’Unità, è previsto un dibat¬ 
tito tra Massaccesi. De Mi¬ 
cheli, Geremicca e Garavlnl: 
è un appuntamento di tutto 
rilievo. Sarà 11 primo dibat¬ 
tito, infatti, che si svolgerà 
sull’Alfa-Nissan dopo la de¬ 
cisione di Cossiga. 

Domani infine si riunisce 
la segreteria regionale CGIL. 
CISL, UIL. All’ordine del 
giorno figurerà la proposta 
di estendere a tutta la Cam¬ 
pania lo sciopero generale 
dell’industria già proclama¬ 
to in provincia di Napoli 
per giovedì 25. In quella stres¬ 
sa data, infatti, si svolgerà 
nella nostra città una gros¬ 
sa manifestazione nell’ambi¬ 
to della giornata di lotta na¬ 
zionale dei metalmeccanici 
contro l licenziamenti FIAT. 
Intanto già la FLC ha spo¬ 
stato al 25 lo sciopero prean¬ 
nunciato per martedì. 

Nella prossima settimana 
si dovrebbe svolgere l’assem¬ 
blea congiunta degli enti lo¬ 
cali per l’Aifasud. I quattor¬ 
dici consiglieri provinciali 
del PCI hanno scritto al pre¬ 
sidente della giunta chieden¬ 
do di farsi promotore del¬ 
la Iniziativa. 

!. v. 



Operai dell'Atfasud In assemblea 


«Il pericolo giallo» 
acceca «Il Mattino» 

Lo sapevamo. D'altra parte era scritto chiaramente in un 
commento di prima pagina di qualche giorno fa: «Il Mattino » 
è contrario all'accordo Alfa-Nissan. Per il quotidiano di via 
Chiaiamcne la collaborazione tra la società del biscione e la 
casa automobilistica giapponese non solo non servirebbe a ri¬ 
sanare l'Aifasud, ma rappresenterebbe una vera e propria scia¬ 
gura nazionale. E’ un giudizio che abbiamo sentilo ripetere 
spesso in questi mesi e settimane, da quando la famiglia 
Agnelli ha gridalo al « pericolo giallo ». 

Per cui non ci meravigliamo, se « Il Mattino » ha scelto 
questa linea. E’ una linea discutibile ed opinabilé (ed infatti 
noi non la condividiamo), ma pur sempre legittima. 

' Quello che ci lascia indignati però è che pur di dire, male 
dell'accordo con la Nissan, si arriva a censurare le notizie. E’ 
acceduto così che « Il Mattino » di ieri non ha scrìtto neppure 
una lign sulla manifestazione che tremila lavoratori di Pomi¬ 
gliano dell'Alfasud e dell'Alfa Romeo hanno inscenato a Roma, 
davanti Palazzo Chigi, per ottenere da Cossiga il sì all’accordo 
Alfa-Nissan ' ‘ " 

’ La notizia è stata riportata da tutti i giornali, persino fìal 
confindustriale « Sole : 24 Ore »; solo « Il Mattino » Vha taciuta. 
Nulla. Neppure una parola: quegli operai, per‘«II.Mattinò », 
a Roma non ci sono mai andati. Bell’esempio di libertà d’in¬ 
formazione! 

Ma, forse, al « Mattino » sono rimasti accecati dal « peri¬ 
colo giallo». 


Entro ottobre completati trenta appartamenti 

Rione Settembrini ha 
la sua prima «torre» 

Venerdì sarà consegnato ufficialmente il palazzo alla ditta 
chele deve completare;-— ll ruolo deì consiglio di quartiere 


Rione Settembrini, a S. 
Giovanni, avrà la sua prima 
«Torre», cioè il suo primo 
nuovo palazzo > costruito se¬ 
condo il piano di recupero, 
entro la fine di ottobre. 

Lo hanno assicurato agli 
inquilini e agli amministrato¬ 
ri del quartiere (la delega¬ 
zione era guidata dal com¬ 
pagno Egizio Sandomenico 
deputato al parlamento) al¬ 
l’Istituto Autonomo di Case 
Popolari. 

A rafforzare tali propositi è 
stato stabilito che venerdì il 
vicepresidente dell’IACP si 
recherà a S. Giovanni e in 
forma ufficiale consegnerà il 
palazzo nelle mani dell’ultima 
ditta che dovrebbe comple¬ 
tarlo. 

• Entro due-tre mesi quindi i 
t Tenta appartamenti potranno 
essere abitati da una parte 
delle centoventiquattro fami¬ 
glie che vivono in case fati¬ 
scenti e senza servizi ormai 
da una generazione. Rione 
Settembrini è infatti uno dei 
cinque rioni da abbattere e 
ricostruire secono il piano di 
recupero approvato daH’am- 
ministratone comunale. 

L’opera, che è costituita da 
un parco di quattro torri con 


S. Giuseppe, Montecalnrio: via C. 
Lucia 60; via E. a Pizzofalcone 27; 
S. Anna dei Lombardi 7; via Spe- 
ranatala 47. Anaitaa. p.tta Mot>- 
te-santo 24; vìa Safvztora Rosa 
280. S. Lottane via Fori a 68. 
Vidia: Corso Garibaldi 218; Cor¬ 
so Garibaldi 354; via S. Sofia 35 
Stella; Corso Amedeo di Savoia 
212; P.zza Cavour 150. S. Carta 
Ara**: via Buonomo 46; vìa Pa¬ 
radisielio «Ila Veterinaia 45. Cot¬ 
ti Alita i: vìa Colli Amine! 227. 
Vtalare Armi Ni. vie Morite»; 27; 
pza Muri 25; v.Je 
38-, vte Scorano Martini SO. 

•rotto: ria Le opold i 205; rio Dio- 
dezteno '220.' ftanm vte Provin¬ 
ciale 18. Bastali; Campi FJegrei. 
Ih ria . Ottaviano. Npte 
via N. Poggfereole 45. S. 

Corso 5. Giovanne 268. 
_ria Hgurrite 31. Mata Se- 
Corao Emanuele 25; 
vte eO Piaedo 109; via lontana 
64<Ljltecaotta^ria C a ratate 1S4. 

Maria a C ab i la 441 - Ori ai ano. 


relative infrastrutture e ser¬ 
vizi, è coperta dai finanzia¬ 
menti solo per una parte. 
Mancano quelli per - la co¬ 
struzione dell’ultimo palazzo 
e questo impedisce di lavora¬ 
re il più celermente possibile. 
Le responsabilità • sono da 
addebitarsi ' alla Regione, 
presso la quale sono già stati 
stanziati i fondi del piano 
decennale delle case, previsti 
per il secondo biennio e che 
non vengono distribuiti agli 
enti locali. J 

Rione Settembrini comun¬ 
que perderà l’aspetto del 
quartiere - « sinistrato » r (fu 
costruito dopo la guerra per 
dare un alloggio a chi non lo 
aveva più). 

Un ruolo di primo piano, 
di controllo soprattutto nei 
confronti dellTACP l’ha avuto 
il consiglio di quartiere nella 
conclusione positiva della vi¬ 
cenda. 

’ « Un anno i lavoratori han-’ 
no impiegato per costruire 
questa prima torre — spiega 
Raffaele Zinno, presidente 
del consiglio circoscrizionale. 
Senza il controllo pubblico, 
cioè nostro, forse - i tempi 
non sarebbero stati gli stes¬ 
si ». 


Assemblea dei! 

V • t 1 J 

giovani « 285 » 
dei comuni 

della provìncia 

« £ 

\ 

Si è svolta ieri con una se 
rie di assemblee sui posti dì 
lavoro la giornata di lotta in¬ 
detta dai giovani precari del¬ 
la «285» dei comuni di Afra¬ 
gola, Alzano, Acerra, Casoria, 
Casalnuovo e Frattamaggiore 

A tale scopo è stata avan¬ 
zata nel corso delle assem¬ 
blee la richiesta che la Re¬ 
gione, attuando una legge na¬ 
zionale (la n. 33) elabori* un 
piano per l’assunzione - defi¬ 
nitiva dei giovani della « 285 ». 
Ai comuni si chiede invece 
che prevedano, all'interno del¬ 
le nuove piante • organiche, 
delle quote di posti da riser¬ 
vare ai lavoratori del preav¬ 
viamento. In particolare, è 
stato posto l’accento sulla ne¬ 
cessità di sospendere i con¬ 
corsi banditi dalle ammini¬ 
strazioni comunali in questio¬ 
ne. perché. In assenza del 
piano regionale, i giovani del¬ 
la «285» sarebbero ingiusta¬ 
mente tagliati fuori. 


a ** 


Trovate mille bombole di gas 

Deposito «mina» 

Mm ì <t 11, 

* ■* t 

sotto la collina 
di Posillipò 


Sequestrate dalla Finanza 15 tonnellate di pro¬ 
dotto - Poteva essere una tragedia • Due arresti 


Sotto la collina di Posillì- 
po, nascosta agli occhi indi¬ 
screti, dagli arbusti che cre¬ 
scono nella zona, nascondeva 
un grosso deposito abusivo di 
bombole di gas. Una grossa 
polveriera, dalla capacità di¬ 
rompente enorme: mille bom¬ 
bole di gas per uso domesti¬ 
co, per un quantitativo di 
prodotto pari a 15 tonnellate, 
destinate a rifornire 1 serba¬ 
toi delle auto che montano 
rimpianto a gas. > 

Bastava che ne esplodesse 
una: l’effetto a catena avreb¬ 
be provocato un’esplosione di 
una tale entità e potenza, da 
poter compromettere addirit¬ 
tura la stabilità di una parte 
della stessa collina. 

A scoprire il deposito abu 
sivo, l’altra mattina, sono sta¬ 
ti \ finanzieri, grazie alle 
indagini condotte dal nucleo 
regionale di Napoli, guidato 
dal tenente colonnello Terra¬ 
nova e dal tenente colonnello 
Giuseppe Gervaso. ■*. , - 

Tutto è nato quando, nel 
corso di un intervento, i fi¬ 
nanzieri arrestavano il ven¬ 
tunenne Francesco Dello 
Iacono, sorpreso a Coroglio 
mentre riforniva un’auto con 
il gas prelevato da una bom¬ 
bola. Nello stesso posto veni¬ 
vano trovate anche tre elet¬ 
tropompe, che servivano per 
travasare il liquido nei ser¬ 
batoi d(|IIe auto. Dello Iacono 
veniva arrestato e portato a 
Poggioreale, mentre le inda¬ 
gini continuavano. Scattava 
immediatamente una ricogni¬ 
zione nelle zone adiacenti e, 
dopo poco, si scopriva il de¬ 
posito, nascosto tra gli arbu¬ 
sti, a ridosso della collina di 
Posillipo. , ì ! 

« Per avere un’idea della po¬ 
tenza distruttrice di un slmi¬ 
le quantitativo di gas — spie¬ 
ga il tenente colonnello Ger¬ 
vaso — basti pensare che il 
« siluro » (così si chiamano 
le autobotti adibite al tra¬ 
sporto del petrolio e dei gas 
affini), che esplose qualche 
anno fa in Spagna, provocan¬ 
do la morte di decine di per¬ 
sone in un camping, conte¬ 
neva 10 tonnellate di gas, nel 
nascondiglio che abbiamo 
scoperto, ne erano contenute 
quindici ». i 

« Titolare » del deposito, 
subito arrestato, è risultato 
Emilio Amedeo, di venticin¬ 
que anni, residente in via 
Pianura Marano 123. • 

” « Gi"troviamo in presenza, 
in qiiesto caso, di un doppio 
reato:’ uno penale, e uno fi. 
scale» — spiega il tenente 
colonnello Terranova — il 
gas per auto (che è lo stesso 
di quello domestico) compra¬ 
to alla colonnina, costa 490 
lire al litro, quello domestico, 
invece, costa 360 lire. Tenen- 
do conto che mediamente un 
« dirottatore » (così chiamano 
alla finanza chi è implicato 
in questo « giro ») acquista 
all’ingrofiso e quindi pagan¬ 
dolo anche di meno, centinaia 
di bombole, si comprende che 
il guadagno che si ottiene è 
enorme. Ed è anche total¬ 
mente esentasse». 

Non è la prima volta che 
la finanza scopre un deposito 
abusivo di bombole: una vol¬ 
ta ne fu trovato uno sotto i 
locali del tribunale dei mino¬ 
renni. a piazza Carlo HL « A 
parte il grosso pericolo costi¬ 
tuito dall’esistenza dei depo¬ 
siti abusivi (spesso nei sotto¬ 
scala di palazizne affollatis¬ 
sime) — continuano gli uf¬ 
ficiali — c’è anche da aggiun¬ 
gere che spesso per gli auto¬ 
mobilisti non è nemmeno 
conveniente comprare il gas 
per le loro auto da questi 
personaggi. 

Infatti, spesso, per aumen¬ 
tare il loro guadagno, questi 
vendono bombole piene solo 
per tre quarti, facendosele 
pagare come se fossero com¬ 
pletamente piene». 


Rione S. Alfonso 
il Comune si 
appella 


al TAR 


L’Amministrazione Comu¬ 
nale di - Napoli si è trovata 
concorde sul ricorso al TAR 
presentato dal comitato degli 
inquilini del rione S. Alfon¬ 
so De’ Liguori. . - 

Il ricorso fu presentato per 
l’annullamento e la ' revoca 
degli atti con i quali Ì’IACP, 
escludeva il complesso abita¬ 
tivo del rione dai piani di re¬ 
cupero dell’edilizia fatiscen¬ 
te, ai sensi della legge 457, 

Il Tribunale Amministrati¬ 
vo Regionale si riunirà mar¬ 
tedì prossimo per discutere 
il ricorso. 

Intanto 1‘Amministrazipne 
Comunale dì Napoli ha fat¬ 
to sapere che adotterà tutte 
le iniziative e le procedure 
in suo potere (in sede. del 
TAR, e in sede di giunta), 
per ribadire, formalmente,-le 
determinazioni già assunte in 
favore degli abitanti del 
Rione. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le, infatti, ritiene che le de¬ 
cisioni dell’IACP contrastino 
con gli Indirizzi e gli atti 
del Comune, i quali tendono 
a evitare la frantumazione 
di un programma già finan¬ 
ziato e prevedono l’unitarie¬ 
tà attuativa di più strumenti 
urbanistici, e innanzituttto 
dei piani di recupero e di 
quelli di zona. 


A Capri 
l’undicesimo 
premio 
«De Curtis» 


Patrocinato dalVassessora- 
to Turismo e Spettacolo del¬ 
la Regione Campania ha luo¬ 
go a Capri l’undicesima edi¬ 
zione del premio De Curtis, 
dedicato Alla grande figura 
di Totò e che ogni anno pre¬ 
mia numerose personalità 
del mondo dello spettacolo. 

L’organizzazione del pre¬ 
mio, in collaborazione con 1* 
AGIS, l’Amministrazione pro¬ 
vinciale di Napoli, il Comune 
di Capri e l’Azienda soggior¬ 
no e cura di Anacapri, ha 
deciso quest’anno di asse¬ 
gnare il premio De Curtis 
per la carriera all’attore 
Johnny Dorelli. Nella confe¬ 
renza stampa tenuta ieri, si 
è sottolineato l’importanza 
della continuità - di questo 
premio che, oltre ad onorare 
la memoria del comico ha- 
poletano, segna la brillante 
chiusura della stagione turi¬ 
stica di Capri. 

Da venerdì 26 parte il prò- 1 
gramma di manifestazioni 
che si concluderanno dome¬ 
nica con la premiazione fi¬ 
nale. alìe ore 21, nella piazza 
S. Sofia di Anacapri. Tra 
i premiati gli attori Tomas 
Milian e Eleonora Giorgi, il 
regista Maurizio Nìchetti, 
Franco Cristaldi produttore. 
Luciana Savignano e Taccio 
Rigano per il balletto, G cri¬ 
tico Corrado Brancati, i can¬ 
tanti Giovanna e Alan Sor- 
reati, per il teatro Ugo Pa- 
1 5liai. Evelìna Nazzari e Mino 
Belisi. Luciano De Crescen¬ 
zo per la narrativa. Alfredo 
Ferruzzi oer la televisione, 
varietà Milly Cariucci e Enzo 
Avallcne per lo spettacolo 
musicale. 
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Domenica 21 settembre 1980 


Le reazioni del sindacato aU’annuncio dell’accordo 


? i \ 1 • ' ■ s 4 * 


ai lettori 


stato solo preso atto di alcune proposte, non è stato siglato nessun accordo - Forzato 
i/ risultato dell'esito della riunione - Non e siste ancora alcun piano di ristrutturazione 


CASERTA — Ieri mattina tra 
la PLM di Caserta e tra i di- 
^ rigenti sindacali dell’aversa- 
' nò aleggiava un clima di in- 
! credulità mista a sorpresa. 
; t titoli dei giornali registra¬ 
vano il nulla di fatto per 
i :a FIAT e per l’Alfa Nissan. 
■ ma davano per già fatte, per 
concluse le cose alla Inde- 
; Hit. Per questo colosso indu¬ 
striale degli elettrodomestici 
: (oltre il mila addetti tra Or- 
: bas- « ino Teverola e le filiali 
' Wtere). in cattive acque da 
mesi e da mesi alla ribalta 


delle cronache sindacali. E 
quasi tutti gli organi d’infor- 
inazione parlavano di « ac¬ 
cordo ». 

«Ma quale accordo!»: 
hanno sbottato Michele Scot¬ 
to e Gaetano Iodice che al¬ 
la trattativa hanno preso par¬ 
te in quanto dirigenti della 
FLM della zona aversana. « Il 
sindacato ha preso atto di al¬ 
cune proposte, di alcuni in¬ 
tenti della azienda e del go¬ 
verno: questo e nulla più è 
stato il senso della riunione 


Il programma della festa 

Avellino: da mercoledì 
il Festival provinciale 

; AVELLINO — Inizia mercoledì prossimo il Festival Provinciale 
dell’Unità, che avrà la durata di 5 giorni. Ad ospitare il festival 
saranno, quest’anno, le strutture e gli spazi dell’ex gioventù ita- 
, liana, dove decine di compagni di Avellino stanno lavorando p* 2 r 
.finire di mettere a punto la « macchina » del Festival. Questo 
11 programma completo delle:5 giornate. 

.Mercoledì 24. alle ore 18, apertura ufficiai»» del Festival con 
il dibattito presso la Camera di Commercio su « Nuovi bi- 
; * agni emergenti e politica della trasformazione» con il compa¬ 
gno Massimo Cacciari: alle 20 Tullio De Piscopo ensamble in 
concerto jazz nello spazio dell’ex campo da tennis. 

Giovedì 2ó. alle ore 20. presso il cinema « Eliseo », concerto 
di musica da camera dei « Solisti- Irpini ». ‘ 

Venerdì 2G." alle ore 18. presso il salone della Camera di 
Commercio; dibattito su « Democrazia e socialismo: il caso del¬ 
la Polonia * coi! il- compagno Biagio De Giovanni, del Comitato 
Centrale dei PCI. Aldo Garcia, dell’ufficio politico del PDUP 
•e l’òn. 1 Fiorentino Sullo, della direzione del PSDI; allo 20, re-’ 

: citai di Roberto Murolo nel cinema « Eliseo ». 

Sabato 2T. recital di Sergio Endrigo. Domenica 28. alle ore 
' 17. presso il ’ salone dolla biblioteca provinciale dibattito su 
i « Governabilità e cambiamento » con il compagno on. Giorgio 
Napolitano, della segreteria nazionale del PCI, l’on. Silvano 
, Labriola capogruppo dei deputati del PSI. e l’on. Ciriaco De j 
Mita. .delia direzione nazionale folla DC; alle 20 appuntamento | 
:con il blues con Roberto Ciotti. i 


al ministero del lavoro. Ma 

— proseguono i due dirigen¬ 
ti sindacali — rimangono an¬ 
cora aperti i veri problemi 
dell’azienda: l’integrità del 
gruppo per il quale noi ci 
battiamo e. quindi, anche il 
suo assetto proprietario; la 
definizione di un piano di ri¬ 
strutturazione che tenga con¬ 
to delle nostre indicazioni ». 

Insomma qualcuno — e 
non disinteressatamente — ha 
forzato l’esito della riunione, 
forse proprio, per contro bi¬ 
lanciare il nulla di fatto di¬ 
ca la trattativa Fiat. Un esa¬ 
me più rasserenato dell’incon¬ 
tro ministeriale dell’altro 
giorno ne consente una va¬ 
lutazione . « più realistica ». 
« E’ stato fatto un passo in 
avanti — aggiunge Scotto — 
ma siamo ben lontani dall’ac¬ 
cordo e. quindi, dalla solu¬ 
zione di ogni problema ». E 
siamo rientrati nel dettaglio. 
L’azienda ha assicurato una 
ripresa — se pur sotto tono 

— dell’attività produttiva. • 

« Al più presto — riferisce 

Iodice — dovrebbero ripren¬ 
dere il lavoro 700 operai a Te¬ 
verola. quelli dello stabili¬ 
mento frigoriferi e 400 ad Or- 
bassano della linea lavasto¬ 
viglie e lavatrici ». Dunque 
la minaccia di una prolunga¬ 
ta paralisi produttiva dovreb¬ 
be essere stata sventata. Poi 
c'è la questione dell’ammini¬ 
strazione controllata., 

E cioè il congelamento dei 
debiti attuali, la nomina di 
un commissario giudiziario 
che controlli i movimenti fi¬ 
nanziari: ossia che le spese 
non superino le entrate. ■ 

: « Questa è • una decisione 
unilaterale dell’azienda —• af¬ 
ferma Scotto — ed il sinda¬ 
cato la prende con le molle 
sia perché analoghe esperien¬ 
ze non hanno dato per il .pas¬ 
sato buoni risultati, anche 
perchè, per noi. avrà un sen¬ 
so se limitata al fine di ga¬ 
rantire le condizioni ner una 
piena ripresa produttiva ». 
Piena ripresa che — a giu¬ 
dizio del sindacato — potrà 


essere assicurata soltanto se 
si sciolgono 1 nodi più intri¬ 
cati circa il destino di que¬ 
sto gruppo • industriale: la 
definizione di un piano di 
ristrutturazione che salva- 
guardi l'integrità del gruppo 
e i livelli occupazionali (ol¬ 
tre al 1 dellneare uno status 
produttivo più avanzatole 
moderno dell' Indesit); gli 
interrogativi quindi ! — che 
permangono circa il suo as¬ 
setto proprietario e bene su 
questi punti — sopratutto sul 
piano di ristrutturazione le 
posizioni su aziende e sin¬ 
dacati sono ancora distanti. 
Il management di questo 
gruppo industriale punta — 

10 ha ribadito il nuovo am¬ 
ministratore delegato Nobili 
— su un utilizzo indiscrimi¬ 
nato dei fondi della 675, 
su 100 miliardi del governo 
sulla ricerca, sulla mobilità, 
per recuperare una parte del¬ 
l’attuale manodopera: ma ben 
2.500 operai a conti fatti, 
gli tornano « esuberanti ». 

Tanto è che ha assicurato 

11 rientro in produzione en¬ 
tro l'81 di soltanto 6 mila 
addetti. Al sindacato, que¬ 
ste condizioni non stanno be¬ 
ne ed il piano di ristruttura¬ 
zione per loro deve avere ben 
altro taglio. . 

« 11 governo comunque — 
aggiunge Scotto — si è im¬ 
pegnato ad una verifica pe¬ 
riodica degli impegni fino¬ 
ra assunti: a metà ottobre 
si dovrebbe valutare lo sta¬ 
to del comparto dell’elettro¬ 
nica civile ». » . - » - 

Ma anche, il governo è 
guardato con un sospetto. 

Bìsaglia. nei mesi scórsi, si 
era impegnato a creare un 
coordinamento interministe¬ 
riale per esaminare, insieme 
al sindacato e alla azienda 
dentro il mese di settembre 
la vertenza Indesit. Non se 
né è fatto più milia. ■!»•• 

Alla Indesit. dunque il ba¬ 
rometro è lungi dal segnare - 
sereno. . . 

= H Mario Bologna 



‘ CI scrivono, ogni settimana, In Unti, 'compagna « compagni. 
m. Altri tclalonano. Tutti vogliono mantanero vivo o aparto (magari 
anche polemico) il rapporto con • l’Unità », con la cronaca citta¬ 
dina a ragionala. 

Ma, net corto delia settimana, atretti coite siamo nalle due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutta quatte critiche, proposte, 
suggerimenti, polemiche. Ed è un orrore. Cosi ogni domenica rlser- 
varemo un ampio spazio agli intarvantl del compagni • dalla com¬ 
pagne. Un telo invito, aiata conciti! L'indirizzo è quello noloi 
a l'Unità > - Via Cervantes, SS • Napoli. . 


i Anche 
lo studio 
jiel russo 
va torte 


Consigli di quartiere: 
a quando i veri poteri? : 

Ho letto con molto interesse il servizio apparso sull’Unità 
di domenica 7-9-80 su alcune riflessioni e considerazioni di 
compagni impegnati in consiglio di quartiere. •» * 

lo credo innanzitutto, che almeno in questa fase, sia 
inevitabile affrontare questioni reali, vere, che anch’io neo 
eletto al Consiglio di Quartiere di Fuorigrotta, come tanti 
compagni, mi sono trovato di fronte la mattina dopo le 
elezioni. ... 

La gente ha guardato e guarda con molto interesse ai 
consigli di quartiere, già in questi pochi mesi di vita sono 
diventati punti di riferimento per tutti. - ■ ■ • 

Da qui le varie sollecitazioni e richieste di ogni genere 
e tipo. 

Già le considerazioni comparse nel servizio, fanno venir 
fuori delle perplessità, ma al tempo stesso, anche una forte 
esigenza di discussione sui consigli e sul decentramento. 

Un primo impegno della nuova amministrazione, in tal 1 
senso dovrà essere quello di approvare in tempi brevi le 
delibere quadro che attribuiscono funzioni deliberative - e 
poteri reali ai C.D.Q.. . . . 

Questo come primo atto concreto che dia il segnò della 
volohtà dell’amministrazione di continuare sulla strada del - 
decentraménto. • ’ • 

- Lungi da me l’illusione, che il solo atto amministrativo, 
sìa pure importante, basti di per sè a dare senso e vita ai 
consigli. Ci saranno, ci dovranno - essere verifiche : giorno 
per giorno, modifiche da apportare, miglioramenti man mano 
che si acquisiscono nuòve esperienze. 

'•Occorreranno collegamenti con la realtà del quartiere, 
con le lotte di massa,'con la gente che vuole e deve essere 
parte integrante del consiglio. 

Bisognerà cioè creare una - struttura non burocratica ma 
duttile, agile: un pezzo di vera democrazia. 

GIANNI SANNINO 


Cara Unità, 

nell'articolo « La febbre del¬ 
l’inglese ha conquistato Na¬ 
poli » (l’Unità 14-9) è stato 
giustamente rilevato il cre¬ 
sciuto interesse per le lingue 
straniere da parte soprattut¬ 
to dei giovani. ■ . ... 

Vorremmo confermare che, 
anche per quanto ■ concerne 
il russo, il numero degli stu¬ 
denti negli ultimi anni è an¬ 
dato via via aumentando. 
Malgrado la impossibilità da 
parte nostra di accogliere tut» 
te le richieste, sono tuttavia 
circa 150 Ogni anno 1 nuovi 
iscritti ai corsi di russo or¬ 
ganizzati dalla nostra sezio¬ 
ne, di cui almeno il 75% è 
costituito da giovani. Ciò 
perché la lingua russa, oltre 
ad essere una delle lingue 
ufficiali dell’ONU,* è attual¬ 
mente considerata una del¬ 
le tre ’ grandi lingue insiè : 
me all'inglese ed » allo spa¬ 
gnolo ed è parlata in tutte 
le organizzazioni, congressi e 
conferenze intemazionali. Se¬ 
condo i dati dell’UNESCO 
circa la metà dell’intera let¬ 
teratura e documentazione 
scientifica nel mondo è edi¬ 
ta in lingua russa. . .< 

• Quanto poi al perché del¬ 
le «poche prospettive di la¬ 
voro che la lingua russa of¬ 
fre» soprattutto al Sud. non 
può essere taciuto che • da 
parte dei-governi che si so¬ 
no succeduti. a differenza di 
qùanto avvenuto in altri pae-. 
si europei, nulla è'stato fat¬ 
to per sanare la contraddi¬ 
zione esistente tra il grado 
di diffusione della lingua rus¬ 
sa nel mondo ed il mancato 
sviluppo del suo insegnamen¬ 
to nelle scuole italiane. 

Né. d’altra-parte si può di-, 
re che la politica - italiana 
sia stata improntata ad una 
reale intensificazione, del re¬ 
sto proficua per entrambi 1 
paesi, degli scambi culturali * 


e commerciali con l’URSS. 
Vedi anche recenti atteggia¬ 
menti » del governo italiano 
rivolti ad un taglio dei cre¬ 
diti al commercio con l’Unio¬ 
ne Sovietica. Tutto ciò in¬ 
fluisce ovviamente anche sul¬ 
le scelte delle lingue stra¬ 
niere da apprendere... Resta 
da sperare comunque, e non 
solo per il russo, che la ri¬ 
forma della scuola seconda¬ 
ria superiore, da lungo tem¬ 
po attesa, costituisca un ter¬ 
reno più favorevole per il 
rinnovamento degli studi an¬ 
che dal punto di vista del¬ 
l’espansione degli insegna¬ 
menti linguistici stranieri ri¬ 
spondendo così all’accrescìu- 
ta domanda che viene soprat¬ 
tutto dalle nuove generazio¬ 
ni più aperte alle esigenze 
del mondo contemporaneo. 

Cordiali saluti » 

LUIGI MARINO 
DELLA SEGRETERIA 
DI ITALIA-URSS 
DI NAPOLI 


I trasporti : 
ma veramente 

x, . - - . 

non si può 
far niente? 


Cara ' Unità 

dire che i trasporti pub¬ 
blici a Napoli non sono ade¬ 
guati alle esigenze della cit¬ 
tà è quasi un luogo comu¬ 
ne. I problemi in questo cam¬ 
po; sono certamente molti e 
di non facile soluzione.. ma 
qualche volta si ha l’impres¬ 
sione che l’azienda operi non 
per risolverli ma per aggra¬ 
varli, . ■ ...... " 

Questa almeno è l’impres¬ 
sione che si ha consideran¬ 
do la situazione degli stu¬ 
denti dellTTIS « Giordani » 
che provengono da Rione 
Pellegrino. ..La maggior par¬ 
te di questi studenti è ab¬ 
bonata alla linea.F2, che 11 
porta a scuola in pochi mi¬ 
nuti. I .problemi sorgono al 
momento del ritorno a casa: 
la linea F2 è una «circo¬ 
lare». quindi non ritorna al 


Rione Pellegrino prima di 
aver compiuto un lungo gi¬ 
ro * attraverso Bagnoli, Fuo¬ 
rigrotta e il Rione Traiano. 

A questo punto, due sono 
le possibilità: o lo stesso la 
linea F2. rassegnandosi però 
. a-Impiegare molto più tem¬ 
po del necessario per torna¬ 
re a casa, o affrontare una 
spesa supplementare per ab¬ 
bonarsi anche alla linea FI, 
che fa lo stesso percorso in 
senso contrario. 

L’utilizzo dell’F2 per il ri¬ 
torno ha poi anche la pes¬ 
sima conseguènza di. provo¬ 
care il sovraffollamento del¬ 
la linea per tutto il percor¬ 
so. con disagi ouindi non so¬ 
lo per gli studenti ma per 
gli utenti in senso generale. 
Nessuno pretende che le 
grandi questioni si risolva¬ 
no da un giorno all’altro; 
ma è proprio impossibile da¬ 
re rapidamente una risposta 
a un problema piccolo come 
questo? 

ANTONIO SCARPATO 

Concorsi 
fasulli 
quelli \ 
all’Accademia 

Cari compagni dell’Unità 
Vi sarà giunta notizia dello 
esame tenutosi all’Accade¬ 
mia Aeronautica per il corso 
di allievi operai. L’esame pre¬ 
vedeva una prova scritta ed 
una orale. Lo scritto si è 
svolto qualche mese • fa in 
un’aula magna, ammassati. 
l’uno sull'altro la bellezza di 
1400 persone. . 

Il motivo vero per cui man¬ 
do la lettera è la stranezza 
della - prova ' orale. Il titolo 
di studio richiesto era la 
licenza elementare: ma : le 
domande vertevano su argo¬ 
mento del tipo « dove ha fat¬ 
to il militare », « che, . me¬ 
stiere faceva il padre? ». Io 
mi chiedo come sìa possibi¬ 
le classificare allievi operai 
in quéste condizioni e in ba¬ 
se a questi criteri. 

E’ evidente che ho parte¬ 
cipato ancora una volta ad 
una presa in giro, l’ennesima 
in un : mezzogiorno dóve - il 
concorso te lo fa vincere 
ancora il parente a nome e 
-per conto di qualche ono¬ 
revole. 

DOMENICO MAURIELLO 


MARTEDÌ’ CONFERENZA 

SUI TUMORI 

ALL’HOTEL ROYAL 

; ' Promossa ; dalla " divisione 
;di chemioterapia anticieopla- 
■tiea degli Ospedali Riuniti 
di Napoli, dirètta dàl profes- 
ror Gìo'.’ar.i.M - '.Predio,' màr-‘ 
;*rdi ailér c:e\-18,30rpressò/-l’* 
Hotel Rovai' àvraàrlo luògo 
due ecufercnze sui tumori. 
La prima dèi professor Ste-’ 
wart. direttore dell’Istituto 
fui tumori di Ottawa, su «La 
Immunoterapia attiva speci¬ 
fica ed aspecifica del cancro 
polmonare» ed un’altra te¬ 
muta dal prefessór - Gutter- 
tnr.n. primario ìmmunolcgico 


AVERSA: LA DC • 
DISERTA CONSIGLIO 
COMUNALE 

• A distanza di oltre cin¬ 
que mesi Aversa non ha an¬ 
cora il .sindaco. Ieri sera .al . 
ccnsiglio comunale, ‘cori^o^ 
cato ^appunto per ^eìedogqjt 
del primo, cittadino, ■ si Mono;' 
presentati soltànto sètte dèi 
ventitré consiglieri comuna¬ 
li della DC. - facendo così 
saltare la seduta. Il PCI ha 
duramente protestato contro 
« l’assenteismo » degli espo¬ 
nenti scudocrociati (in mag¬ 
gioranza riconducibili al 
cartello del "preambolo”). 


ISTITUTO 
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Il ; partito dello scudocrociato paralizza ovunque nella regione l'attività degli enti locali 


E'soltantopropagandar<<apertura>>della DC casertana 
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L’altro giorno la conferma è venuta da un significato interpartitico - Scandaloso atteggiamento dei democristiani a. Benevento dove da 
mesi non si riesce ad eleggere il sindaco - Sulla situazione politica nella loro provincia un documento molto critico dei comunisti irpini 


• ~ • » V ;>■ ì/f 

CASERTA — All’interparti¬ 
tico provinciale dell’àltro ieri 
sera la 'DC è * sfata > messa 
alle corde ed è stato svelato 
il senso della tanto pùbhliciz- 
zàta « apertura » al PCI: una 
trovata propagandistica dei 
suoi gruppi dirigènti che vo¬ 
gliono così prendere altro 
. tèmpo. Non c’è altra chiave 
di lettura per questa riunio¬ 
ne tra i rappresentanti delle 
forze politiche provinciali, an¬ 
che se qualche - organo di 
stampa e qualche emittente 
televisiva : locale si ostinano 
a seminare confusione e par¬ 
lano di raggiunta intesa. • 
, 5 « Ma - quale intesa — re-, 
plica D’Onofrio della Commis¬ 
sione Etiti locali -delia Fede¬ 
razione comunista di Terra 
dì Lavoro —L'altro ieri sè¬ 
ra abbiamo verificato la va¬ 
cuità di • questa "apertura” 
che, appuntò, non si fonda 
su proposte précise circa - i 
programmi e gli schieramen¬ 
ti ». Tant’è che nel corso del¬ 
la riunione quando i rappre¬ 
sentanti del PSI hanno avan¬ 
zato come soluzione per l’am- 
ministrazione provinciale la 
proposta di una giunta pari¬ 
taria comprendente il PCI. i 
i de hanno balbettato che non 


potevano dare - risposte - impe¬ 
gnative su quel fronte mam 
càndo un deliberato, dèi loro 
organi provinciali in tal sen¬ 
so; con tanti saluti per la 
conclamata apertura al PCI. 
Insomma messi còn le spal¬ 
le al muro, gli stessi dirigen¬ 
ti de non hanno potuto anda¬ 
re oltre nel gioco degli equi¬ 
voci ed è venuto alla luce 
il senso del - grande battage 
di questi ' giorni circa una 
presunta apertura al . PCI: 
spostare altrove l'attenzione 
della pubblica opinione tutta 
concentrata sulla DC che è 
ancora lontana -r evidènte¬ 
mente da uri accordo in¬ 
terno circa la spartizione de-: 
gli incarichi/-'-- 4 - 

Intanto i. comunisti hanno 
ribadito che la discussione su¬ 
gli schieramenti politici pas¬ 
sa attraverso : un. confrontò 
sui temi progranìmatici e 
cioè sulle questioni economi¬ 
che, produttive e sociali che 
travagliano la -provincia di 
Caserta. E che è tempo di 
porre fine a questa intermi¬ 
nabile teoria di incontri- e di 
spostare la discussione nelle 
sedi istituzionali, di fare in 
modo che il confronto si svol¬ 
ga alla luce del sole. «E 


sia chiaro •' — ha aggiunto i In questi termini il : PCI 

fl'Ónnfrìn pho lo foca Hai. I- atfrflVArsn 11T1 fif)T.11 ITIRfitO 


D'Onofrio r— che la fase del¬ 
l’intesa è conclusa. Noi co¬ 
munisti voteremo cóntro un 
esecutivo all’amministrazione 
provinciale che ci veda esclu¬ 
si anche, se la nostra oppo¬ 
sizione-varierà a seconda dei 
contenuti programmatici e 
degli schieramenti politici cui 
si approderà ». 


{ — attraverso un documento 
|' approvato aH’unaniroità dagli 
I organismi dirigenti — ha di 
! nuovo espresso il suo giudi¬ 
zio di netta condanna sull’ac- 
I cordo stretto dal PSI con una 
I DC demitiana arroccata su 
posizioni quanto mai arretra-: 
te e con un PSDI ormai qua- 
! lificato dai continui voltafac- 


AVELLINO • — « DC, PSI, | eia. Un accordo che sta co- 
e PSDI; dopo un lungo mer- j stando al PSI parecchi infor- 


canteggiaroento hanno conclu¬ 
so l’affaré: centro-sinistra al¬ 
la'provincia-.e patto di. pote¬ 
re, negli ènti, subordinato al- 
1 éstènslonè' della' formula ad 
altre situazióni locali, anche 
là dove esiste già ed opera 
urta giunta di sinistra. - 
' « Per i socialisti soprattut¬ 
to si tratta di una vera e 
propria Canossa. Pur. di par¬ 
tecipare alla spartizione; di 
qualche posto, il PSI ha pra¬ 
ticamente svenduto, la -sua li: 
nea e la sua ambizione di 
centralità. Voleva essere il 
-perno di una svòlta politica 
e si ritrova a reggere la 
coda ad una DC che non ha 
mutato di un punto la sua 
posizione e che per di più 


funi. Alla Provincia, infatti; 
il gruppo socialista, lunedì 
scorso, ha dovuto votare per 
una giunta: egemonizzata dal¬ 
la DG e che tre consiglieri 
de non hanno votato. - *•;* ! 

■ L’altra sera, poi, al Consif 
glio comunale , di Àtripàlda, 
l'unico consigliere, socialista 
ha dovuto abbozzare (assie¬ 
me al consigliere PSDI) per¬ 
chè là DC ha mandato de¬ 
serta la seduta consiliare, no¬ 
nostante che fosse stata con¬ 
vocata per eleggere ima giun¬ 
ta di centro-sinistra. : - 
•• La lotta ai coltelli per i 
posti in giunta ha convinto 
il gruppo de a non presen¬ 
tarsi in Consiglio. Appare. 


si sente spalleggiata dai so- dunque, innegabile come si 
cialdemocratici ». - * rilava wmnrp npl dnrtimenLO 


rileva sempre nel documento 


comunista, che i socialisti si 
trovano « soli dentro un rap¬ 
pòrto squilibrato a destra. La 
prospettiva pare scontata: o 
i socialisti-si faranno rompe¬ 
re le ossa e subiranno il ri¬ 
catto della DC. o tra breve 
saremo punto e daccapo, con 
i tre partiti che giocano.» 
chi scaricare le responsabili¬ 
tà di una crisi». '• 

Ribadendo il « suo rigetto 
totale » per. accordi che si ri¬ 
ducono ad « una volgare -lot¬ 
tizzazione ». il PCI riafferrila 
la necessità di ■ seguire un’al¬ 
tra strada: « Contro questa 
DC e per far maturare fatti 
positivi; • ■ è • necessario ché 
scenda in campo un _ forte 
movimento unitario e che si 
mobiliti una rigorosa opposi¬ 
zione». . 

BENEVENTO ' — * -La ' città 
di Benevento è ancora senza 
sindaco e senza governo. An¬ 
che l’ultimo consiglio comu¬ 
nale, conclusosi, l’altra sera 
a tarda ora. si è chiuso con 
un nulla di fatto. L’accordò, 
che pure avevano sottoscrit¬ 
to i partiti della vecchia mag¬ 
gioranza DC. PSI e PRI. non 
può concretizzarsi per la 
spaccatura verticale verifica¬ 
tasi aU’ìntemc della DC tra 


la maggioranza dorotea e la. 
minoranza basista circa l’at¬ 
tribuzione delle poltrone . al 
Comune è alla Provincia. ■ \ 
Dopo oltre tre mesi di lun¬ 
ghe trattative per raccordo, 
la città continua ad assiste¬ 
re ad tino spettacolo,indegno 
sulla propria testa una guer¬ 
ra senza tregua che non può 
che'- logorare : ancor di più 
il rapporto tra masse e isti¬ 
tuzióni già per altro alquanto 
sfilacciato, come ha fritto no¬ 
tare nel suo intervento, in 
consiglio, comunale il segreta¬ 
rio provinciale' del::PCI Co*, 
starnino Boffa. ' 

Su richiesta del capogrup¬ 
po DC, Miceli, e con l’ap¬ 
poggio del PRI e del PSI 
la seduta è stata aggiornata. 
a mercoledì 24. Vista . l’Inca¬ 
pacità'della DC a dare un 
governo alla città, nonostan¬ 
te abbia riportato quasi la 
maggioranza assoluta (19 seg¬ 
gi su 40) alle scorse elezioni, 
preso atto della fine del tri¬ 
partito DC FRI-PSI. il PCI 
ha riproposto l’ipotesi di una 
giunta laica e di sinistra a- 
perta alla partecipazione di 
tutte le forze democratiche e 
progressiste. Su questa linea 


concorda sostanzialmente an¬ 
che il gruppo socialdemocrati¬ 
co e i liberali, pur con qual¬ 
che distinguo, non si ’ sono 
dichiarati . pregiudizialmente 
ostili. - * * ' - ; » 

Dopo lunghi e imbarazzati 
silenzi, venerdì sera gli al¬ 
leati dèlia DC non hanno po¬ 
tuto continuare a non espri¬ 
mersi incalzati, oltre che dal 
fatti, dàlie, precise argomen¬ 
tazioni delle opposizioni ed in 
particolar modo dei comuni¬ 
sti. Il socialista Bocchino, pur 
non denunciando l’accordo e 
vòtando per. il rinvio, ha af- 
fermato che se anche mer¬ 
coledì la DC non dovesse pre¬ 
sentarsi unita, dovranno eleg¬ 
gersi comunque il sindaco e 
la giunta. Anche il prosinda¬ 
co Ferrara, repubhlicano, con 
affermazioni ancora più nètto 
è intervenuto affermando che 
«sono ridotte al lumicino- e 
per colpa della DC le speran¬ 
ze di riconferma del triparti¬ 
to uscente». 

E ribadendo che un gover¬ 
no alla città comunque de¬ 
ve essere dato. Quanto alla 
DC. lé posizioni continuano 
ad essere lontanissime e allo 
stato un’ipotesi di armistizio 
appare improbabile. 
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Oggi ad Ascolì Pesordio 


BASKET - Una squadra agguerrita al via 




Il Napoli si veste 


a «nuovo» per 
l'arrivo di Krol 


quest'anno si punta 


■Viif.tV-- 


Kroi alla promozione in «A» 


Con lo straniero manovre verticali e gio¬ 
co snello - Juary e Bertoni al Partenio 


L’anno scórso il passaggio alla serie siìperiore tolta ài, 
partenopei per fatti extrasportivi •- Scodavolpe rimane : 


L’intrigo intemazionale è 
finalmente giunto all'epilogo. 
Krol e del Napoli, la sua sa¬ 
pienza calcistica . illuminerà 

— almeno è quanto si spera 

— ai nuovi contenuti la ma¬ 
novra delia squadra. 

Sarà un Napoli « nuovo », 
dunque, quello che scenderà 
in campo oggi pomeriggio ad 
Ascoli. La presenza ueil'asso 
olandese, oltre ad accrescere 
le potenzialità tecniche della 
squadra, servirà a iar «krol- 
lare» antichi alibi. Le punte, 
ad esempio, non potranno 
più addebitare la scarsa pro- 
auttività alla cronica man-. 
canza di lanci smarcanti cro¬ 
nometrici; i centrocampisti 
non potranno più invocare la 
mancanza di specifici ruoli a 
scusante della palese confu¬ 
sione, fino ad ieri caratteri¬ 
stica peculiare del reparto. 

Con Krol sarà possibile 
verticalizzare la manovra, 
renderla più veloce. Ma mol¬ 
to — ovviamente — dipenderà 
anche dal contributo che gli 
altri sapranno dare in cam¬ 
po. L’olandese è un •< libero » 
atipico sa coprire molto be¬ 
ne l’area ma. al momento, sa 
anche fungere da regista, da 
consumato suggeritore. Dal 
punto di vista spettacolare, il 
giocatore piace piu quando 
lascia v l’area che quando 
svolge lavoro difensivo. E'.. 
ovvio,, comunque, che non 
sempre potrà concedere^alla 
platea (e anche all’econpmià 
della squadra) i suoi ghiotti 
numeri. Krol, infatti, nono- 1 
stante la sua atipicità, resta 
un «libero». E pertanto, il 
voler pretendere da queste 
giocatore frequentissime 
proiezioni in avanti, potrebbe 
creare problemi alla difesa. 

Uomo della provvidenza, 
ma non della programmazio¬ 
ne. . 

Con l’arrivo di Krol il Na¬ 
poli ha in parte raddrizzato 
le sorti della campagna ab¬ 
bonamenti, Juliano ha puntel¬ 
lato una posizione personale 


non troppo felice, la squadra 
— nell’immediato — ha risol¬ 
to grossi problemi tecnici. 
Bene per le casse sociali, per 
.il direttore generale, per la 
squadra, dunque. ■ Ma non 
certo bene per il fin troppo 
reclamizzato plano triennale. 
Non ci pare, infatti, che si 
possa « pianificare » con un 
giocatore 32enne e perdippiù 
preso in affitto per una sola 
stagione. Ma tant’è. Nel Na¬ 
poli, evidentemente, checché 
ne dica Juliano. non « deve » 
cambiare quella mentalità 
che ha caratterizzato il de¬ 
cennio di gestione Perlaino. 

Dal - , Napoli all’Avellino. 
Grosso appuntamento . oggi 
pomeriggio al Partenio. Arri¬ 
va la Fiorentina. Con la 
compagine di Carosi gli Irpi- 
ni hanno un conto aperto, 
quest’oggi cercheranno di 
chiuderlo. Attrazioni del po¬ 
meriggio Juary e Bertoni. 
Sarà uno scontro sudameri¬ 
cano, una occasione per met¬ 
tere a confronto due scuole 
diverse, quella, brasiliana e 
quella argentina. 

Non avrà vita facile la Fio¬ 
rentina al Partenio. ’ I viola, 
quest’anno - inclusi dal pro¬ 
nostico tra le star del cam¬ 
pionato, avranno di fronte un 
Avellino alla disperata ricer¬ 
ca di ridurre ulteriormente il 
pesante handicap. Agli irpini, 
almeno nella fase iniziale, 
non possono essere consentiti 
. passi "falsi, pena la irrimè- - 
diabile compromissione della 
permanenza nella massima 
.serie. .. - •« • -■ • 


I pronostici del driver Maisto 


«... e nello 


me 


sesto corso 


punterei 
su Garigliono » 



. ... 


• Gli uomini di Vinicio sanno 
bene cosa devono fare, oggi 
pomeriggio - non ci saranno 
scambi di cortesie. Lo stesso 
Carosi, il tecnico della «sto¬ 
rica » promozione in « A » 
degli irpini. non si faccia il 
lusioni. Questa volta l’acco¬ 
glienza non sarà la stessa 
degli altri anni. . - v - • - ' 


Marino Marquardt 


Iniziamo questa nostra ru¬ 
brica di pronostici domeni¬ 
cale con Giuseppe Pietro 
Maisto. noto driver dell’Ip¬ 
podromo di Agnano. Nato 
nel 1952 a Giugliano ha già 
10 anni di attività tra allie¬ 
vo e guidatore e già conta 
circa LOCO vittorie ha avuto 
grosse soddisfazioni con Cel- 
tillo, Elgoland e attualmente 
con Oplzzo sicuramente mi¬ 
glior quattro anni in attivi- 
: tà sull’Ippodromo di Agna¬ 
no. Gli chiediamo i suoi 
pronostici. .“V V 
h 1. Corsa: indico Altàsera 
sp pèr la qualità con'. Àsalo- 
ne pér la sua regolarità. 

, 2. ..‘Corsa: pome priiqo fà- 

vòrito vedo ben situato Fla- 
riagàf rientrato molto bene 
come outsider. Tanitò per 1 
suoi trascorsi e il mio Los 
Alamos che potrebbe essere 
una sorpresa. <- 

3. Corsa: se evita l’errore 
vince Nutria senza dubbio, 
gli altri che possono avere 
chances ~ secondo me sono 
Raiban per la forma che sta 
attraversando e Derek.. 

' 4. Corsa: mi sembra una 
corsa molto aperta con Do- 
doma - favorita rispetto a 


Shadok e la bisbetica Siam. 

5. Corsa: la mia Orvlna a- 
vendo ritrovato la miglior 
forma può essere considera¬ 
ta alla pari di Lugio, favo¬ 
rita. Come terzo incomodo 
vedo Pimeko in grandissimo 
ordine. •- . • - • - 

- 6. Corsa: molto bella que¬ 
sta corsa di centro «3, pre¬ 
mio della > Stampa ». Dopo 
moltissimi piazzamenti Ga- 
rigllano potrebbe finalmente 
vincere guardandosi da Fio* 
rianne se è in giornata. 

.7. Corsa: corsa molto affol¬ 
lata e difficile da pronosti¬ 
care, comunque indico Gla- 
dys per la distanza, Mandar 
va per la categoria e perché 
è . tornato nelle mani del suo 
ex preparatore e • Statua 
Quo perché negli ultimi tem¬ 
pi sta correndo molto bene. 

8. Corsa: dopo alterne for¬ 
tune mi sembra che Blochin 
abbia ritrovato quella grin¬ 
ta necessaria per arrivare 
al palo, suoi avversari sa¬ 
ranno sicuramente Laveja 
che ha vinto ad Aversa e 
Gambadilegno che potrebbe 
essere la sorpresa della gior¬ 
nata ippica napoletana. 

(a cura di Ciro Mollo) 


Il fatto arreca gravi danni I Alle urne il 12 ottobre 


di gua^lm«zllì! U. : 

proteste in città, : ; 


a^consiglio comui 


di S. Maria La Carità 


Sono moltissime le proteste 
che negli ultimi giorni pro¬ 
vengono da diverse zone del¬ 
la città contro le disfunzioni 
del servizio di . rimozione dei 
rifiuti. In alcuni casi ci sì è 
limitati alle telefonate all’as¬ 
sessorato competente o alle 
redazioni dei giornali. In al¬ 
tri. invece, le rimostranze 
hanno assunto un carattere 
più drammatico. 

Cosi come è successo a via 
Carbonara oppure nel quar¬ 
tiere S. Giovanni, dove diver¬ 
se decine di cittadini hanno 
effettuato perfino blocchi 
stradali per sollecitare l’at¬ 
tenzione delia- autorità sul 
problema.-.-• - ' - k. ; .= 

Quando ci siamo recati ieri ' 
mattina dall’assessore alla : 
Nettezza - Urbana Elio Anzi vi- - 
• no, abbiamo avuto subito la 
conferma di quanto diciamo: 
un nugolo ' di abitanti del 
quartiere Stella era 11 per a- 
vere spiegazioni su cosa ac¬ 
cade in questo delicato setto¬ 
re. 

Il compagno Anzivino che 
abbiamo trovato impegnato 
in ima apposita riunione coi 
suoi- principali collaboratori, 
ci ha spiegato che la causa 
principale di questa difficoltà 
del servizio è da ricercare 
nell’improvviso aumento del 
numero di automezzi guasti. 
Il fenomeno interesserebbe 


tutta la parte- orientale di 
Napoli' (da S. Carlo Arena a 


Ponticelli), che è servita dai 
camion dell’autoparco di via 
Gianturco. <- 

Comunque sono stati pre¬ 
disposti ima serie di provve¬ 
dimenti immediati come l’uti¬ 
lizzazione di mezzi scoperti e 
di pale meccaniche, non solo, 
ma già da ieri, sera dovreb¬ 
bero essere rientrati in servi¬ 
zio ben 20 automezzi riparati. 
La situazione, secondo le 
previsioni dei nostri interlo¬ 
cutori, dovrebbe normalizzar¬ 
si entro oggi o al màssimo 
entro i primi giorni. della 
prossima settimana. 

Ciò anche alla- luce del fat¬ 
to che i numerosi giovani del , 
preawiainento in servizio al¬ 
la NU non possono effettuare 
-lavoro.festivo o notturno. Nel 
frattèmpo si cercherà di isti¬ 
tuire di nuovo il turno serale 
domenicale, in accordo con 
le organizzazioni sindacali.^ 
verranno affrontati gli atti 
amministrativi per coprire 
finalmente l’organioo del per¬ 
sonale ispettivo, dei capi-offi¬ 
cine e dei capiautista. 

Parimenti riteniamo, sarà 
opportuno accertare tutti i 
reali motivi di questo disser¬ 
vizio. cercando di capire il 
perchè di tante avarie, te¬ 
nendo presente che questo è 
un fenomeno sempre presen¬ 
te, anche se in forme più lie¬ 
vi, e che arreca gravi danni. 

S. t. 


' Il 12 ottobre, a Santa Ma¬ 
ria La Carità, si voterà per 
la prima volta come comune 
autonomo per eleggere il 
consiglio. La lunga vicenda 
per ottenere la separazione 
da Gragnano, si concluse il 
23 novembre 1978 con la leg¬ 
ge regionale n. 60 che costi¬ 
tuiva in comune autonomo la 
frazione di Santa Maria La 
Carità. Erano passati venti¬ 
cinque anni, dal lontano 1953 
in cui cominciò la battaglia 
della cittadinanza per la 
promozione a comune. Allora 
in prima fila in questa bat¬ 
taglia ci fu il . compagno Ma¬ 
rio Gòmez che oggi I comu¬ 
nisti'del posto hanno voluto 
'.proporre come capolista. 

, ‘ Le liste in • lizza -' sono cin- 
.ique. Oltre al'PCI-, al PSI, al 
PSDI e alla DC, si presenta 
una-'-lista civica formata dà 
democristiani - dissidenti. Di¬ 
chiarano di essere democri¬ 
stiani, anzi di essere gli au¬ 
tentici democristiani, ma non 
.sono ben definibili gli orien¬ 
tamenti che esprimono. In 
primo luogo affermano di vo¬ 
ler fare la guerra ai metodi 
di Franco Patriarca.' il boss 
doroteo della zona. Vuol dire 
che si contrappongono alla 
DC ufficiale la cui lista a S. 
Maria La carità è capeggiata 
da Opromollo, doroteo ed a- 
mico di Patriarca, ex asses¬ 
sore a Gragnano, dimessosi 
apposta, per partecipare alla 


competizione elettorale • del 
nuovo comune. v- 

- Con lui e con lo - stesso 

scopo si sono dimessi ben sei 
consiglieri de a Gragnano. 
Tutti costoro pensano di po¬ 
ter raccogliere molti suffragi 
e di formare un monocolore 
de. • ’ 

I socialisti, coi quali si sta 
cercando di avviare un di¬ 
scorso unitario che tragga le 
sue ragioni dai problemi rea¬ 
li, sembrano intenzionati a 
condurre una campagna mol¬ 
to vivace. A capeggiare la lo¬ 
ro lista hanno chiamato li 
consigliere regionale France¬ 
sco Porcelli. 

- Santa' Maria La Carità ave¬ 

va 5.708 abitanti al censimen¬ 
to del 1971. Oggi sono diven¬ 
tati circa 7.500. Gli elettori 
sono 4.120. I problemi si pos¬ 
sono immaginare: sono quelli 
di una frazione da sempre 
abbandonata a sé stessa. 
Manca ) tutto e bisogna co¬ 
minciare da zero: casa e pla¬ 
no regolatore, scuola, asili 
nido, viabilità, servizi pubbli¬ 
ci, fino al personale del co¬ 
mune. - — •"' 

Di fronte alla prima ammi¬ 
nistrazione locale ci saranno 
problemi del tutto nuovi ed è 
abbastanza facile comprende¬ 
re che così come essi saran¬ 
no affrontati fin dall'inizio, 
avranno un peso sulla stessa 
vita del centro, a cominciare 
dalla sua economia. - ' 
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«Certamente il programma 
era triennale, resta li rim¬ 
pianto. dicevo, di non averlo 
potuto realizzare prima della 
scadenza, v ma .confido che 
questo terzo anno delia mia 
gestione, conforti finalmente 
i sacrifici a < cui da tempo 
e, ad ogni livello, ci stiamo 
sottoponendo. Ed a conferma 
di tutto ciò anche quest’an¬ 
no novità notevoli. Zucchini, 
che lo scorso anno era stato 
alla guida tecnica della squa¬ 
dra, è tornato nella natia 
Emilia per motivi strettamen¬ 
te familiari; a sostituirlo è 
stato chiamato quanto di me¬ 
glio offriva la disponibilità 
del mercato. Marchlonetti, in¬ 
fatti, è * il nuovo coach, ed 
è .uomo che riscuote tutta la 
nostra fiducia. Quattro novi¬ 
tà anche nel parco giocato¬ 
ri: abbiamo ritenuto di aver 
coperto il maggior vuoto del¬ 
lo scorso anno con l’acquisto 
di due centri di ruolo: Erne¬ 
sto Cima, 2.07, pivot della 
nazionale militare, provenien¬ 
te dal Parma, una barca di 
soldi ed; un sicuro avvenire, 

tezza. 


A completare il team, An* 
tonelli, una guardia del ’54, 
ex Supèrga gran tiratore e, 
dulcis in fundo, il ritorno di 
Alberto Scoda Volpe, che ha 
preferito restare a Napoli e 
rinunciare al trasferimento 
all’Emerson di Varese. Ov-, 
viamente completeranno la 
rosa i confermati Dordei, Tal¬ 
lone. Pepe, Guerra, D’Ora* 
zio, Kunderfranco, Sbaragli a 
cui faranno compagnia due 
giovanissimi dèi vivaio cam¬ 
pano, Barbuto dalla Pallaca¬ 
nestro Napoli e Bocchini dal- 
lltalsider sulla cui esplosione- 
noi contiamo a breve scaden¬ 
za. Ecco noi da parte nostra 
non abbiamo lesinato niente 
nemmeno quest’anno, tanto è 
vero che la squadra appare 
nettamente rinforzata in gra¬ 
do di temere niente e nessu¬ 
no, se non interverranno fat¬ 
tori esterni negativi. Ora 
chiediamo di lavorare in se¬ 
renità per ottenere quei ri¬ 
sultati che «avvicinano II 
grosso pubblico alla pallaca¬ 
nestro, un pubblico che ve¬ 
gliamo sentire vicino, che ci 
incoraggi A tal uopo lance- 
remo nei primi giorni della 
prossima settimana una cam¬ 
pagna abbonamenti a prezzi 
veramente ridotti con facili¬ 
tazioni notevoli per i più gio¬ 
vani ». . . . . 


Gino Contiello 
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VI SÉGN ALI AMO • 1 

« Harold e M*ude » (Rltz, ItalnàpoH) '' ’ 


;i 


TEATRI 


S. CARLO 

Ora 20,45:- inaugurazione dèlia 
’* stagione‘Sinfonico’1980 con 'la 
« Petite solemnetle s per soli, 
'/coro e orchestra.- 


CINEMA OFF D'ESSAI 


Sciolta finalmente qualche; 
giórno là la riserva! che. per* 
una-intéra, estate lo avevi,: 
condizionato,. Nicola' De Pfa-' 
no, più ohe mai riconfermato, 
alla presidenza del Napoli Ba-' 
skefc, è finalmente un t uomo 
disponibile, sereno, ' come 
sempre aperto e cordiale con 
il cronista. - • ' . 

Una traccia di rimpianto 
non manca, un rimpianto che 
si evolve poi In dichiarazio¬ 
ni che certamente non sono 
sviolinate alla Federbasket: 
«La promozione — esordisce 
— l’avevamo già meritata sul 
campo, lo scorso anno, se 
fatti extrasportivl non fosse¬ 
ro Intervenuti a modificare 
un verdetto che sul parquet 
cl sarebbe stato sicuramente 
favorevole. 

Lo shock appare però ora 
superato ed il nuovo corso 
del Napoli Basket, alfiere del¬ 
la pallacanestro napoletana, 
prosegue il suo iter prefis¬ 
sato. 

— D’altronde, ingegnere, la' 
scadenza era triennale — az¬ 
zardiamo — e questo potreb¬ 
be essere veramente l'anno 
del ritorno della pallacane¬ 
stro napoletana nel campio¬ 
nato di élite... 


MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
!. Tal. 682.114) ‘ 

Uomini o no 

i MICRO (Via dai Chiostro • Tel. 
320.870) 

Harold è Maude, con B. Cori • S 
NO KINO SPAZIO :j 
’ Chiusura estiva ' ’ i 

RITZ CESSAI (Tel. 218.510) 

La terrarn, di E. Scola • SA 

SPOT 

Chiusura «stiva 


L’intervista finisce qui. 
Qualche considerazione. La 
gestione tecnica con Marchio¬ 
netti e Di Falco è all'altez¬ 
za del compito, il tasso tec¬ 
nico della squadra si è ele¬ 
vato, l’organizzazione è im¬ 
peccabile. I presupposti per 
il sospirato salto di. catego¬ 
ria insomma ci sonò tutti. 


CINEMA PRIME VISIONI 


ABADIR (Vìa Paisiello Claudio • 
Tal. 377.057) 

Il campo di cipolle, con ). Sa- 
vaga - DR (VM 14) ... j 

ACACIA ’ (Tal. 370.871) ’ j ; 

Un amore In prima elesse " 
ALCYONE - (Via Lomoneco, 3 • 

Tel. 406.375) " - i ..< 

Black stalllon, con T, Garr - S 
AMBASCIATORI . (Via Crispi, 23 
Tel. 683.128) 

Ormai non c’i più scampo, con 
P. Newman - DR - 


EXCELSIOR (Via Milano • Telo- 
fono 268.479) 

Il bandito degli occhi azzurri, 

. con. F. .Nero - G 
FIAMMA (Vii C. Poarlo, 46 • 
Tel. 416.988) 

Voltati Eugenio, con S. Marconi • 
DR 

FILANDIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

Il Pap’Occhlo, di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 . 
Tel. 310.483) 

L’avvertimento, con G. Gemma - 
DR 

METROPOLITAN (Via Ghiaia • 
Tel. 4)8.880) 

Una notte d’estate di J. Cassa- 
•> vetes - DR - 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tela, 
tono 370.919) 

Qua la mano, con A. Celentano 
SA - •- •: . 

ROXV (Tel. 343.149) ’ 

Le tua vita per mio figlio, con 
M. Merola - Drammatico . 

(VM 18) - > 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Un amore In prima classe 
TITANU5 (Corso Novara. 37 - To- 
lefono 268.122) 

Sex nature .. . . 


ARCOBALENO (Tel. 377.583) 

La ripetanta fa l’occhietto al pre¬ 
side ' 

ARGO (Via A- Poerlo. 4 . Tal#- 
. fono 224.764) 

Macabro, di L. Bava • H 
ASTRA (Tel. 206.470) 

Macabro, di L. Bava - H 
AVION . (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.664) 

Qua la mano, con A. Celenta- 
no è E. Montesano • SA 
AZALEA (Via Cumtna, 23 - Tela¬ 
rono 619.280) 

Antropofago!, con T., Farrow - 
DR (VM 18) 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 1B 
Tal. 341.222) 

Chiusura estiva 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 
• fono 377.109) 

Feste nido a tanta fila 
CASANOVA (Corto Garibaldi • 
Tel. 200.441) 

Porno esotlc love 
CORALLO (Piazza G. S. Vico • 
Tel. 444.800) 

Una moglie, due amici e quat¬ 
tro amanti ' 

DIANA (Via L. Giordano • Tele¬ 
fono 377.527) 

■Pane e cioccolate, con N. Man¬ 
fredi - DR .. 


Là PERLA (Tel. 760.17.12) 

. L’Inferno, di 0, Argento -, DR 

' - (VM 14) ' 

POSI LUPO (Via Posilllo 68 • 

Tet. 76.94.741) 

Alien, con S. Weaver - DR 

QUADRIFOGLIO . (Via Cavalleggerl 
Chiuso - 5 .. 

VITTORIA (Tel. 377.9*7) ' 

Il contrabbandiere, con F. Te¬ 
sti - A 

VALENTINO (Tel. 767.85.9B) 
Chiusura estive 

CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
PIANURA (Largo Mariano) 

Ore 20 Concerto Nuovo Collet¬ 
tivo Ricerca Musicale Jenny Sor¬ 
rento Peppe e Concetta Barra. 


STREPITOSO SUCCESSO 


EDEN (Via G, Santalice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Porno esotlc love : 


AUGUSTEO 

ARCOBALENO 

CORSO 


ftWAMARIA KtZ/Ul I 


ARISTON (Tel. 377.3S2) 

Le cicala, con V. Lisi - S 
(VM 18) '■ 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Chiusure estiva 

, AUGUSTEO ■ (Piazza Duca d’Ao- 
Sta • Tel. 415.361) i 

La ripetente fa l’occhietto al pre- 
, side ' ”' - 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) t 

:'v~ Saturn 3, con K. Douglas - Fan- 
; ' tasclenza 

OSI LE »ALM§ ivimiA Vetreria • 
Teli 418.134)’ 

■' America gigolò, con R. Gare - 
* * * Giallo * • - 

EMPIRE (Via P. Giordani . :Tele- 
fono 681.900) 

I cavalieri dalle lunghe ombre, 
con D. Carradine - A 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Augusta Telefo¬ 
no 619.923) * 

Qua la mano, con A. Celentano 
e E. Montesano - SA 
ADRIANO (lei 313.005) 

La cicala, con V. Lisi • S 
(VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza Sah Vi¬ 
tale - Tèi. 616.303) 

. Tom Horn, con S. Me Queen - 

A • • ■ 

AMEDEO (Via - Matrucel, 69 - 

... Tal. 680.266) 

- Venga a prendere II caffè da 
noi,, con U. Tognazz! - 5À 
(VM 14) 

AMERICA (Via Tito Angellnh 2 • 
. Tei. 248.982) . ' 

Il caao Paradlne, con A. Valli - 

DR ....... ..... 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

L’esaaasinlo di un allibratore ci¬ 
nese, con B. Gazzara - DR 
(VM 18) 

GLORIA «A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 

Qua la mano, con A. Celentano 
e E. Montesano • SA 
GLORIA . B . (Tel. 291.309) 
Manglalt vivi, con J. Agren 
DR (VM 18) 

LUX (Via Nuoterà. 7 • Telei 
414.823) 

Una moglie, due amici e quattro 
amanti 

MIGNON (Via Armando Oiar 
Tel. 324.893) 

La trombata 
MODERNISSIMO 

Anche gli angeli mangiano la- 
. gioii, con B. Spencer . SA 



ALTRE VISIONI 


Successo al FILANGIERI 

■■■■'Zjtfaiuti HHHBI 


ITALNÀPOLI - Tel. 612651 
Harold e Maude, con B. Cori - 5 
MAESTOSO (Via Menechim',' ■ 2<» 
Tel. 7S23442) 

' Serenata calibro 9, con M. Me¬ 
rde - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
i Tel. 310 062) ' •' 

.- . lo zombo tu zombi, con D. Dal 
' Prete - C 

PIERROT (Tel. 7567802) 

Patrtck. con R. Helpmann - A 
(VM 14) 


fa Vocchielli 

al Preside 


A1V1R0 VITALI : 

CARI!) SPOSITI) ; LO»DMA «WRIi«: • l 
8U) UE SWflhf - ’LFD COiroiNi 
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wV MAfìUWO UUmtnTl .7 



METROPOLITAN 




LEONE D'ORO 

Mostra Intemazionale del Cinema-Venoc*;a'80 




” Metti il mondo,tutto intero; 


! j in due*óre di gran spettacolo.. 

i? E’uno splendido film..’’ 

ì! .. i - * i, 4 - ' * • LA REPUBBLICA- 


>0 Al 


Film per tutti 


SUCCESSO AI CINEMA 



Un film df -JOHN CASS/V/ETES 


Santa Lucia - Acacia 


UN rILM PER TUTTI • Spett.i 16,30 ,. 18,30 20.30 22.30 . 



u.% km ai ■ 

SALVATORE SAMPERI 


I GALLIANO JUSO 


ENRICO SYLVIA 
MONTESANO KRISTEL 


lSTEFAMA sandrelli-larawendel 

| KLAUS LÒW1TSCH. •. • 

| VITTORIO IWEZZOGIOWJO - 





■ resèilioi' 

I ALBERTOMORA/IA / 

' ,:.s,p«ròin.dORSO MARIA GUFRRPJ f • 

• LDRY rfl. SA.-.TO -■ PA.-JCEJCA C3CR3A.-1 
inem IA1«A3 • KAf*A 

p^y.iPiNODONASÒO • t 

GIANNI BARCELLONI 


.■fti, **ar>CINEMASTER«iBx»i-. .. 

i. ’ . : i ■ * I V. ' l . *■' t j‘ 


FILM PER TUTTI 

Orari: 16,30 - 18,20 - 20,20.22,30 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 


Radiatori elettrici 
all'ossido di magnesio 


Via Bemardo Cavallino, 102 * NAPOLI 


I MIGLIORI DOPO IL SOLE 

Concessionaria esclusiva per la CAMPANIA: 


Crioterapia delle emorroidi 


SOLAR ENERGY SYSTEM s r l. 


TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando, de Leo 


QUALIANO ■ Napoli - Tel. 818.21.34-818.21.47 
r V : - Pronta, consegna - Preventivi-gratuiti ; 


L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica. ■ deU’lkni-; 
Tersità. Presidente della Società' Italiana, di Criologia 
e Crioterapia ‘ 

Par inforni azioni Wf onara al numeri 255511 • 468.340 


fima...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 


anche 




esposizione permanente 


senza 
anticipo 
in 4 anni 


VIA MASULLO-QUARTO. (NAPOLI)tel.8761092-8761158 
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